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I greci danno l'estremo 
saluto all'eroe 

r 

della libertà Panagulis 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un accusato del Watergate 
organizza campagne 

anticomuniste in Italia 
In ultima 

Kissinger non è tutto 

FORSE Kissinger si è con
vinto che è meglio ta

cere. Ma non è detto. Man
ca un mese e mezzo alle 
elezione italiane, ed è ra
gionevole attendersi che in 
qualche modo il segretario 
di Stato tenti ancora di in
fluenzarne il risultato. Tut
tavia è stato autorevolmen
te avvertito, negli Stati Uni
ti e fuori, che parlando corre 
il rischio di provocare effet
ti diversi da quelli che si 
at tende. 

Un dato va comunque re
gistrato. Ed è che di fronte 
alla prospettiva di un voto 
che sancisca la necessità di 
una partecipazione dei co
munisti alla direzione poli
tica dell 'Italia, una par te 
considerevole del mondo ca
pitalista ritiene che ciò non 
sarebbe né catastrofico né 
intollerabile. Vi è qui una 
prima e fondamentale diffe
renza rispetto a precedenti 
elezioni politiche. 

Quali ne sono le cause? 
In primo luogo vi è, a no
stro parere , il fatto che no
nostante tut to il mondo è 
cambiato e sta cambiando. 
L'anticomunismo definito vi
scerale che caratterizzò l'at
teggiamento dell ' intero mon
do capitalistico negli anni 
passati, cede il passo alla 
necessità di porsi in modo 
nuovo di fronte all 'orienta
mento che prevale in grandi 
masse di popolo in Italia 
e in altri paesi dell 'Europa 
occidentale. 

Nel caso specifico dell'Ita
lia altr i elementi si aggiun
gono a questo di cara t tere 
generale . Vi è infatti nel
l 'at teggiamento verso il no
s t ro Paese la consapevolez
za che così non si può an
dare avanti e che la Demo
crazia cristiana non è più 
un interlocutore credibile 
né un parti to in grado di 
far uscire l'Italia dalla cri
si. I comunisti, invece, han
no dimostrato non solo di 
saper organizzare forze cre
scenti della società italiana 
ma anche di avere idee 
chiare sui problemi del no
s t ro Paese e di essere in 
grado di dare un contribu
to decisivo per affrontarli 
e risolverli. 

MA SE si volesse sinte
tizzare oggi la situa

zione d'assieme da questo 
punto di vista, si deve dire 
che al l ' interno del mondo 
capitalista sta forse affio
rando un modo diverso di 
concepire i rapport i con le 
forze politiche dei paesi che 
n e fanno parte. E', almeno, 
quanto si ricava dalle recen
ti dichiarazioni del signor 
J immy Carter, che appare 
ormai il più probabile can
didato democratico alla pre
sidenza degli Stati Uniti e 
le cui chances di successo 
sembrano oggi non inferiori 
a quelle del presidente Ford. 
« Noi — ha detto Car ter — 
dovremmo appoggiare forte
mente le forze democratiche 
(cioè non comuniste) in Ita
lia ma nemmeno dovremmo 
chiudere la porta, per quan
to r iguarda l'amicizia con 
noi, ai dirigenti comunisti 
in Italia. Odio l'idea di co
s t ru i re un muro at torno al
l 'Italia qualora i comuni
st i dovessero avere succes
so >. E ' difficile t rovare pre
cedenti di un tale linguag
gio da par te di un candi
dato alla presidenza degli 
Stat i Uniti in piena campa
gna elettorale. Ancor più 
significativo è il fatto che 
parole di questo genere ven
gano pronunciate men t re la 
discussione, in campo repub
blicano, tende a spostarsi 
sempre più a destra. 

Noi non sappiamo, ovvia
mente , chi sarà in autunno 
il presidente degli Stati 
Unit i . Ma ri teniamo che po
sizioni come quelle enun
ciate da J immy Carter la
sceranno una traccia nella 
azione internazionale di Wa
shington. Tanto più che 
quasi tutta la s tampa più 
autorevole degli Stati Uni
ti e gran parte del mondo 
accademico stanno par lando 
lo stesso linguaggio. Stan
no affermando, cioè, che gli 

Stati Uniti non devono chiu
dere la porta al dialogo con 
i comunisti italiani. Noi rite
niamo che questa sia una 
posizione giusta. Non abbia
mo nascosto né intendiamo 
nascondere che tra Italia 
Stati Uniti vi sono proble
mi da discutere. Ma rite
niamo che essi possano es
sere discussi e risolti in 
uno spiri to di amicizia, di 
reciproco r ispet to e nella 
salvaguardia della recipro
ca sovranità. 

Non meno importante 
del l 'or ientamento nuovo che 
sembra emergere in America 
at t raverso le dichiarazioni 
di Carter è quello che si 
ricava, ad esempio, dalle più 
recenti prese di posizione 
del cancelliere federale 
Schmidt. « Non mi piacereb
be — egli ha dichiarato re
centemente — vedere il par
tito comunista al governo a 
Parigi, a Roma o in altr i 
posti. Ma non credo che ciò 
debba necessar iamente si
gnificare una catastrofe. Ab
biamo visto comunisti quali 
ministri , e anche in inca
richi più alti, a Lisbona e a 
Reykjavik. Né l 'Europa né 
l'alleanza atlantica sono 
crollate ». 

Come si vede, né il si
gnor Carter né il cancelliere 
Schmidt si augurano una vit-

i toria dei comunisti e delle 
sinistre in Italia. Afferma
no, anzi, di prefer i re che 
ciò non avvenga. E ' nel loro 
diri t to. Ma è importante , ci 
sembra, il fatto che essi di
chiarino che una volta che 
ciò si verificasse né gli Sta
ti Uniti né la Germania fe
derale dovrebbero tagliare 
i ponti con il nostro Paese. 
E', appunto, ciò che più in
nanzi abbiamo definito l'af
fiorare di un modo nuovo 
di concepire i rapport i t ra 
le forze politiche al l ' interno 
del mondo capitalista. 

SI AFFERMERÀ' in modo 
definitivo una tale im

postazione? E' t roppo presto 
per poter r i spondere in mo
do net to in un senso o in 
un altro. E ' evidente, comun
que, che nel senso positivo 
giocano molti fattori . V i è 
da una par te in America 
la consapevolezza della ne
cessità di r ivedere i rappor
ti con l 'Europa occidentale 
al di fuori della « logica » 
tipo Congresso di Vienna 
cui il signor Kissinger e il 
suo alter ego Sonnenfeldt 
sembrano r imanere tu t tora 
legati. 

Vi è dall 'a l tra par te il 
fatto che l'Italia non rap
presenta un « caso * isolato 
e unico. Tra qualche tempo, 
in effetti, si t e r ranno le f\e-
zioni legislative in Francia 
ed è lecito prevedere che 
l 'at tuale (fittizia) maggio
ranza par lamentare possa 
venir rimpiazzata da una 
maggioranza di sinistra. In 
Spagna tu t te le testimonian
ze concorrono nel mostrare 
come il « franchismo senza 
Franco » trovi difficoltà 
sempre maggiori a perpe
tuarsi . In Portogallo il ri
sultato e le t torale , quale che 
sia il seguito, che si vorrà 
dare al voto, ha fatto emer
gere una maggioranza di si
nistra. E infine nelle social
democrazie europee molte 
cose si muovono nel senso 
di cercare un possibile ter
reno comune con i part i t i 
comunisti . 

Sono, questi , fatti che as
sieme concorrono al muta
mento del vecchio atteggia
mento perché creano, in 

{ realtà, una situazione nuova 
in Europa. Ne prendiamo at-

I to, anche perché a tale mu-
j lamento abbiamo certamen-
j !e contribuito, e non poco. 
I II Corriere delia sera, qual-
I che giorno fa. si interroga-
I va, in modo maldestramen

te perfido, suira t teggiamcn-
to che gli alleati dell 'Italia 
avrebbero potuto assumere 

i in caso di successo dei co-
! munisti. Ebbene, sulle sue 
j stesse colonne quel giornale 
I non può fare a meno di 
i regis t rare giorno per gior-
j no quel che noi oggi regi

str iamo. 

Alberto Jacoviello 

Torna a riprodursi il contrattacco dei gruppi conservatori 

Scontro aperto nella DC 
per le liste elettorali 

Macchinoso sistema di scelta delle candidature - Incontro di Cossiga con i segretari dei partiti - Oggi la Dire
zione del PCI - Inopinata decisione del governo sulla data di presentazione delle liste per le amministrative 

Metalmeccanici 

Le prime 
assemblee 
approvano 

l'intesa 
Si sono svolte ieri a 

Torino ed a Milano le 
prime assemblee dei me
talmeccanici convocate 
per approvare l'ipotesi di 
accordo per il contrat to. 
Alla Carello di Torino i 
duemila lavoratori hanno 
approvato l'intesa in mo
do plebiscitario. 

Ieri si sono anche riuni
ti i consigli di fabbrica 
dei principali stabilimen
ti Fiat . A Mirafiori. nel 
dibatt i to che ha impegna
to gli 800 delegati, si sono 
registrati una ventina di 
interventi favorevoli, men
t re solo due hanno espres
so riserve. 

A Milano, sempre ieri 
t r a la ma t t ina ta ed il po
meriggio, si sono svolti 
gli attivi di zona dei de
legati metalmeccanici. Fin 
dalle prime bat tu te il giu
dizio sulla intesa appare 
sostanzialmente positivo. 
Da oggi hanno inizio le 
assemblee nelle fabbriche. 

A PAG. 6 
Manifesti » del PCI sui tabelloni • in una via di Roma. Nella capitale, come nel resto del 
Paese, il partito è già tutto impegnato nella campagna elettorale 

Per tutta la giornata impegnati i 20 giudici parlamentari 

Inquirente: accusati a confronto 
per le tangenti della Lockheed 

Interrogato a lungo Antonio Lefebvre: « Per i P-3 mi rivoisi al presidente del Consiglio dell'epoca, Leone » - Il social
democratico Reggiani insiste nella lesi che la commissione non dovrebbe proseguire i lavori - Ostacoli dagli USA ! 

TRE MISSINI A GIUDIZIO 
PER L'ASSASSINIO 

DI JOLANDA PALLADINO 
Omicidio volontario per tre missini di Napoli, favoreg
giamento per un quarto: queste le richieste del PM per 
l'uccisione di Jolanda Palladino, la ragazza arsa v»va 
dal lancio di una bottiglia incendiaria all ' indomani del 
15 giugno mentre un corteo festeggiava la vittoria delle 
sinistre nelle elezioni regionali. Analoga richiesta a Mi
lano, per Braggion, l 'assassino del giovane Varalli. 

A PAGINA 5 

NUOVI SVILUPPI DELLA 
VICENDA DEL CENTRO 
TURISTICO IN LIGURIA 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sulle tangenti che sareb
bero state pagate per la costruzione di un villaggio 
turistico a Santo Stefano al Mare :n Liguria. Due de: 
principali accusati sono stati interrogati in carcere. 
mentre si è dimesso il presidente dei Consiglio regio 
naie, il socialista Machiavelli, che ha rivendicato la 
sua completa estraneità ai fatti. 

A PAGINA 4 

Interrogatori , confronti ed 
esami di documenti per l'af
fare Lockheed. I parlamenta
ri dell 'Inquirente hanno co
minciato presto ieri mat t ina 
e. dopo la pausa per il pran
zo, hanno ripreso alle 15 in 
punto. Con qualche ritardata
rio come il vicepresidente 
Reggiani, socialdemocratico. 
l'unico che continua a soste
nere che la commissione do
vrebbe cessare la sua attività 
a Camere chiuse. 

Alcune ore sono state spe
se in un colloquio su temi 
procedurali col ministro della 
giustizia Bonifacio che ha fat
to il resoconto del viaggio 
del suo capogabinetto Bran
caccio in USA; molte di più 
sono state le ore servite a 
dipanare alcuni intricati rap
porti patrimoniali che sono 
intercorsi t ra protagon.sti di 
primo piano della v.cenda co
me Antonio Lefebvre e altri 
secondari, come lo scultore 
americano John Vassar Hou
se e Renato Cacciapuoti. in
termediario in alcuni affari 
dello stesso Lefebvre. 

A baenomar-.a nell'antica
mera dell 'Inquirente .er: po-
meriegio.sono rimasti in quat
tro tra testimoni e imputa
ti. Almeno cosi dicono le in
discrezioni, in verità molto 

Il malgoverno è un punto a favore? 
« .4 favore delia DC pesa 

1'ovv.a t.ons:derazione che i 
mal: del potere democristii-
no li conosciamo, quelli de
gli altri no ?. Questa incredi
bile frase era contenuta nel
l'editoriale di ieri mattina 
della Stampa di Tonno: un 
editoriale che. tra mille arzi
gogoli e contorcimenti, dopo 
aver drammatizzato al mas
simo il confronto elettorale 
ora apertosi, dopo aver det
to anche un gran male della 
DC <«il partito è apparso 
vecchio, povero d'idee, in
quinato da ca<i di corruzio
ne. in una parola un parti
to stanco ni. giunge alla stra
biliante conclusione che s'è 
éttta. Per cui trent'anni di 
malgoverno diverrebbero ad
dirittura una carta a favore, 
in quanto meglio sarebbe ada
giarsi nell'assuefazione piut
tosto che ricercare una cura 

nuoza e far guarire il Paese. 
E una s.mi'e aberrazione e. 
per la Stampa. perfino 
.. orr;n >\ 

L'episodio è sintomatico di 
un certo atteggiamento che 
a tratti affiora anche su fo
gli che pur hanno assunto 
m tempi recenti posizioni cri-

ì tiche nei confronti del modo 
come in Italia e stata retta 
la cosa pubblica. Ed e un at
teggiamento che mira m so
stanza a diffondere, più che 
timore, una scoraggiata ri
nuncia al mutamento. Quan
to più siamo convinti che il 
clima del Paese è del tutto 
diverso, che decisa e la vo
lontà di cambiare, le cose, 
che profonda è la convinzio
ne che ciò sta necessario e 
possibile, tanto più intendia
mo denunciare e combattere 
subito po*iztom del genere. 

« / mai: del potere demo

cristiano » la gente li speri
menta sulla propria pelle e 
non e affatto disposta a far
sene ulteriormente affliggere. 
Ma la Stampa, sulle orme di 
Fanfani e di Zaccagmnt, in
vita invece ia gente a te
nerseli, m quanto non esi
sterebbero -ranzie di fron
te all'alternativa, che sareb
be «il potere comunista ». 
Abbiamo detto, ripetiamo e 
ripeteremo che questa e una 
maniera falsa e disonesta di 
presentare le elezioni del 20 
giugno. Non si vota prò o 
contro « il potere comunista ». 
La proposta dei comunisti è 
per un governo di larga inte
sa democratica, fondato su 
un ampio schieramento di 
forze, come unica via d'usci
ta dalla pesantissima crisi 
che travaglia il Paese. Non 
vediamo altre soluzioni, ne 

alcuno ne propone di più con
vincenti. 

Proprio per sluggire a una 
chiara risposta su questa chta-
ra indicazione, si alza il pol
verone, si assume il tono da 
ultima spiaggia, da aut aut 
definitivo e irrevocabile. Non 
per caso. Montanelli intitola 
il suo articolo sul Giornale 
« E' un referendum ». Egli 
mente. Non è un referendum. 
E' una ragionata scelta poli
tica, corrispondente ai biso
gni dell'Italia e alle caratte
ristiche e alle articolazioni 
della vita politica italiana. 
ÌVOI chiediamo più voti ai cit
tadini per poter portare a-
vanti con maggiore forza la 
nostra proposta e per render
la concretamente attuabile. E 
ci battiamo contro la linea se
guita finora dalla DC perché, 
opponendosi a tale prospetti
va, mira soltanto a perpetua-

< re uno stato di cose catastro-
! fico. 
; Le bugie, purtroppo, hanno 
l la tendenza a fiorire, nelle 
. campagne elettorali. Bugie ne 

dice anche il cattolico Avve
nire. che non dovrebbe dir
ne perche è peccato. Ieri per 
esempio questo quotidiano ha 
scritto nel suo articolo di fon
do che «fino all'ultimo ogni 
possibile tentativo è stato po
sto in atto dalla dirigenza 
democristiana per evitare la 
fine traumatica della legisla
tura ». La dirigenza democri
stiana ha fatto proprio il 
contrarie: e*sa ha rifiutato 
ogni ragionevole proposta che. 
attraverso un'intesa sui pro
blemi più urgenti, permettes
se di portare la legislatura a 
compimento. Adesso si spa
ventano per quella che potrà 
essere, e sarà, la reazione del
l'elettorato. E' un po' tardi. 

poche, che filtrano dal salone 
dove i 20 giudici parlamen
tari (10 deputati e io senato
ri) si riuniscono. Antonio Le
febvre era il personaggio più 
importante di turno, ieri: di 
lui ormai si sa quasi tutto. 
Il particolare che sfugge, pe
rò. è il p:ù rilevante: per chi 
ha a lavorato » nell'affare Lo
ckheed? 

A tarda sera e stato sen
t i to su varie circostanze. In 
particolare gli sono state chie
ste notizie sui P3. gli anti-
sommergibili Lockeed che egli 
tentò invano di piazzare. 

« Lei si occupò dei P3? ». 
« Si mi rivols. anche al 

Presidente del consiglio di 
allora, il quale mi rispose 
che si sarebbe informato ». 

« Chi era il Presidente del 
consiglio? o 

a Era Giovanni Leone -\ 
« E come finì la storia? » 
« Non se ne foce mente per

chè eli orsram competenti 
del ministero non d.edero pa
rere posit.vo». 

Si t r a t t a di affermazioni 
che non rivelano niente di 
p.ù di quanto eia non s. sa
pesse <il Quirinale stesso 
aveva in un comunicato par
lato di questo affare», tutta
via si t ra t ta di particolari 
gravi che devono essere im
mediatamente chiant i . 

Oggi doveva arrivare anche 
Egidio Barraeat t i segretario 
amminis t ra t i lo di Lefebvre. 
ma non si sa se la guardia 
di finanza è riuscita a tro
varlo: fatto sta che alle 21 
non era ancora seduto in an
ticamera. 

Di Eg.d.o Barragatt : si sa 
poco, ma quel poco basta per 
attr.bu.rgli un ruolo non se
condano in tdt ta la faccen
da S: dice che s.a s ta to pro
prio Barra gatti a fom.re le 
notiz.e che hanno mesfo in 
non poche d.fficoltà Anton.o 
Lefebvre. Quest'ultimo, è no
to. dice che della Lockheed 
e degli Hercules non sa nien
te, che al massimo lo si può 
accusare di aver «prestato» 
lo studio al fratello Ovid.o. 
Barragatti . invece, almeno 
cosi si dice, durante un in
terrogatorio davanti al sosti
tuto procuratore Ilario Mar
tella, avrebbe detto che Anto
nio Lefebvre degli affari del
lo studio sapeva tutto e che 
quindi doveva per forza al-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

La macchina elettorale è 
già in pieno movimento in 
previsione del voto del 20 e 
21 giugno con cui quaranta 
milioni di cittadini saranno 
chiamati a rinnovare Camera 
e Senato. l'Assemblea sicilia
na e inoltre le amministra
zioni locali di Roma, Genova, 
Bari, Foggia. Ascoli Piceno 
e di altre 58 città. E mentre 
scattano i pruni adempimen
ti di legge, comincia a infit
tirsi il programma delle riu
nioni degli organismi diri
genti dei partiti per mettere 
a punto candidature, program
mi, piani di propaganda. Og
gi si riunisce la direzione co
munista, che tra l'altro fis
serà la data di convocazione 
del Comitato centrale. Quella 
democristiana si è riunita 
ieri: come riferiamo più 
avanti, l'urgenza degli adem
pimenti elettorali ha sugge
rito di passar momentanea
mente sopra a pur consistenti 
problemi di assetto al vertice 
del partito e di congelare pra
ticamente la situazione pre
congressuale. Domani è la 
volta della direzione socia
lista. Venerdì di quella re
pubblicana e di quella del 
PDUP chiamato a prendere 
una decisione definitiva sulla 
questione della presentazione 
o non (e se sì, in quale mi
sura) di liste comuni con 
Lotta continua. Solo tra otto 
giorni, invece, la riunione 
della direzione del PSDI di 
cui ieri s'è riunita la segre
teria. 

L'elemento che. ancora una 
volta, caratterizza anche 
quest'anno l'avvio della cam
pagna elettorale è rappre
sentato dalla generale mobi
litazione delle organizzazioni 
e di tutti i militanti comuni
sti. Già ieri è stato lanciato 
il primo manifesto elettora
le del PCI. *La DC non sce
glie — vi si legge —. scegli 
tu. scegli PCI >. La mobilita
zione dei compagni troverà 
già nelle prossime ore una 
prima, tradizionale verifica 
con l'inizio dei termini per la 
presentazione di liste e con
trassegni. 

A Per le elezioni regionali 
siciliane, da questa mat

tina possono essere presen
tate le liste dei candidati nei 
nove collegi dell'Isola. 

A Per le elezioni comuna-
" li e provinciali le liste 
dei candidati possono essere 
presentate dal 30. al 25. giorno 
prima del voto. Tale scaden 
za è stata fissata dal governo 
con un decreto che apparirà 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale 
e che modifica la procedura 
di base e va oltre gli adempi
menti pratici per lo svolgimen
to della consultazione. 

£fc Per le elezioni della Ca-
mera e del Senato \ e -

nerdi mattina comincia la 
presentazione dei contrasse
gni (scadenza domenica ore 
16) mentre le liste e le can
didature uninominali (per il 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Per mancanza di iniziative del governo 

La lira scende 
a quota 912 
per dollaro 

Prezzi: +4,6% 
Forte deficit a marzo della bilancia commerciale 
Le conseguenze della sciagurata politica moneta
ria -1 riflessi sulle condizioni di vita delle masse 

L'assenza di qualsiasi iniziativa da parte del governo e la 
sua sciagurata politica monetaria hanno alimentato le forti 
pressioni che in questi giorni continuano ad esercitarsi sulla 
lira che ieri ha toccato quota 912 a dollaro per arrivare, nelle 
contrattazioni del iwmeriggio. a quota 917. Gli effetti della 
pesante svalutazione della nostra moneta sono stati confer
mati, sempre nella giornata di ieri, dai dati sul deficit com
merciale e valutario con l'estero e sull'andamento dei prezzi 
all'ingrosso. La bilancia commerciale ha segnato a marzo su 
febbraio un deficit di 592 miliardi di lire; quella valutaria, 
secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d'Italia, ha 
chiuso con un deficit di 890 miliardi di lire. I prezzi all'in 
grosso hanno registrato, rispetto a febbraio '75. un balzo in 
avanti del 4,6rr, il più alto registratosi a partire dal marzo 
del '74, quando si ebbe una variazione del Tfi. A PAG. 7 

I danni di una politica 
«Forato» il tetto delle 900 

lire per dollaro, ieri si è sca
tenata, sut mercati valutari 
italiani, una nuova ondata 
allarmistica. Di fronte alla li
ra che saliva a quota ùll 
per dollaro (ma nelle coi-
trattaztont del pomeriggio ha 
toccato quota M7 per do'l'i-
ro), le operazioni valutarie 
si sono svolte all'insegna di 
un crescente nervosismo: al
cuni operatori hanno parlato 
di « giornata tra le peggiori » 
vissute dal mercato e qual
cuno ha lanciato un grido 
di allarme: KSÌ galoppa ve
locemente verso quota mtl'e :> 

Ora di fronte al precipita
re delle quotazioni della mo
neta italiana, la prima cosa 
da fare è quella di non dare 
spazio alla componente jVar. 
mistica, chiaramente alimen
tata da quanti hanno tutto 
l'interesse a far rispuntare la 
testa alla speculazione, do
po i colpi ad essa infertt 
dalle recenti decisioni dtl'a 
commissione per le socie'n 
che operano in Borsa (Con-
sob). Niente margini, dun
que, per l'allarmismo, ci.e 
servirebbe solo ad alimen
tare una perversa spirale di
scendente. 

Ma mentre si dice no al
l'allarmismo, bisogna con 
uguale fermezza denunciare 
le responsabilità di coloro — 
e cioè i governi de — la cui 
sciagurata politica monei.t-
ria ha portato il paese — 
e la lira — nella dramma
tica situazione attuale. Quel
la sciagurata politica moie 

tarici si sta tramutando, per 

ti paese, m un vero e pro
prio spreco di ricchezze e di 
risorse. 

La lira, ormai, è fortemen
te sottovalutata, il che sigili 
fica che essa cede buona p'ir 
te del suo valore — e quin
di della ricchezza interna — 
alle altre monete e ciò per 
la sola azione di forze specu
lative. La sciagurata poliinu 
monetaria seguita dai governi 
de, con il corollario del rin
vio di qualsiasi decisione va
lida e positiva, sta facenti-i 
pagare al paese un coito mot 
to duro. Che cosa signuit a 
infatti il balzo in avanti del 
deficit della bilancia com
merciale e dei pagamenti 
raggiunto a marzo se non un 
maggiore indebitamento con 
l'estero, per effetto innanzi
tutto della assenza di misure 
che sostenessero la lira? E 
che significato ha la for'i 
impennata dei prezzi all'in
grosso se non quello, per et 
tetto della svalutazione di'. 
la lira, di incidere pesante 
mente m prospcttn a sul'e 
condizioni di vita delle mas
se popolari? 

Ecco, dunque, quali sono 
i frutti amari della politi"j 
del continuo rinvio: della po
litica che ha fatto affida
mento solo sulla manovri 
monetaria, forzandola tanto 
da determinarne il fallimento 
e da creare notevoli difficolta 
al funzionamento della no
stra economia nelle conrfr;|'>-
m poste al paese dal suo ope
rare in un'economia aperta. 

OGGI il voto della viltà 
T A LETTURA dell'arti-
• ^ colo di fondo del « Ge
male » di ieri ci offre l'oc
casione di rivolgere a In
dro Montanelli un com
plimento sincero, per una 
virtù che del resto gli 
abbiamo sempre ricono
sciuta: la sincerità. Non 
conosciamo nessun altro, 
tra quanti gli somigliano. 
che abbia pari coraggio 
nell'affermare come l'anti
comunismo debba venir 
prima e vincere qualsiasi 
altro scrupolo di decenza. 
di moralità, di illibatezza, 
e come, in altri termini, 
la « paura > del comuni

smo. che si vince col 
cuore fermo, abbia da es
sere più forte, in ogni ca
so. di qualsivoglia ripu
gnanza, sopportabile sol
tanto se è marcio lo sto
maco. 

Ieri Montanelli ha ri
sposto a un suo lettore ti 
quale è d'accordo che non 
si debba votare comunista. 
ma allora — domanda ~~ 
per chi si deve votare? Non 
è la prima tolta che il di

rettore del « Geniale» af
fronta la questione del 
a per chi votare », e sem
pre, dopo essersi doluto 
che non esista una forma
zione di centro alla quale 
concedere una serena fi
ducia, conclude che biso
gna dunque totare per la 
DC, alla quale per altro 
non concede nulla: né di
gnità. ne decoro, ne one
stà, né lealtà, ne caratte
re, ne chiarezza, né co
raggio, né calore, ne sim
patia. Ci sia permessa la 
parola: uno schifo, insom
ma, uno schifo assoluto. 
«Siamo i primi a vergo
gnarci di non aver di me
glio da offrire». «Sappia
mo benissimo di difendere 
un regime inefficiente e 
corrotto ». Cosi scrive 
Montanelli (e altre volte 
ne ha scritte di peggio). 
aggiungendo però che bi
sogna votare DC per di
fendere la liberta. Ma se 
la libertà è prima di tutto 
una categoria morale, qua
le libertà può offrire la 
DC che il direttore del 
« Geniale » tede corrotta, 

marcia, degradata e abiet
ta, tale che neppure noi 
ci sentiremmo di descrive
re? Che partito salterà 
fuori domani, eletto con 
questa stima e con questa 
fiducia? 

E l'on. Zaccagmni che 
ne dice'' Egli e come una 
ragazza che si senta mor
morare da uno che la chie
de in sposa: a Sei una 
sgualdrina, mi molti lo 
stomaco, mi fai ribrezzo. 
Ce ne sarebbe un'altra, col 
volto chiaro e con le mani 
pulite, ma mi fa paura. 
Preferisco la nausea che 
tu mi procuri, al rigore 
cut l'altra mi indurrebbe 
con l'esempio ». Onorevo
le Zaccagmni, è un parti
to rinnovato quello nel 
quale non si trova un de
mocristiano che dica a 
Montanelli: « Questo tuo 
voto non lo voglio. E' ti 
voto della viltà. Da noi 
non potrebbero nascere 
che dei figli vili, mentre 
l'Italia, questa Italia, ha 
finalmente bisogno di uo
mini »? 

ForUbraceto 
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Il programma per la Regione concordato con il PCI 

Riforma dello Stato: elezioni 
occasione di un ampio dibattito 

Il passaggio alle Regioni di un ampio arco di poteri deve diventare oggetto di una battaglia popolare di massa — Ribadito il rifiuto 
della politica dei due tempi: riformare la legge comunale e provinciale, intervenendo nel contempo e con urgenza per la finanza locale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4 

Le proposte della commis
sione governativa per l'attua
zione della legge 382 per una 
oompluta riforma regionale e 
la riorganizzazione della pub
blica amministrazione non 

devono essere considerate « il 
progetto per gli anni '80 delle 
Regioni italiane, destinato a 
rimanere una nobile testimo
nianza, ma dovranno essere 
assunte dal governo e dal 
Parlamento come concrete 
Ipotesi di lavoro». Cosi ha 
detto, concludendo il convegno 

nazionale sui problemi della 
riforma democratica dello 
Stato, l'assessore regionale 
emiliano Santini, ribadendo la 
volontà di un largo e compo
sito schieramento di forze po
litiche, sociali e culturali. 

Da qui là decisione, confer
mata nelle conclusioni, di utl-

IL PUNTO DELL'INTESA SICILIANA 
Positivo il bilancio 
di fine legislatura 

Avviato nell'arco di sei mesi il momento più qualificante del travagliato processo autonomistico • I mag
giori interventi di carattere economico-sociale -1 rapporti con lo Stato e con le Partecipazioni statali 

lizzare 11 periodo elettorale 
per approfondire ed allargare 
il dibattito sulle proposte del
la commissione perchè il nuo
vo Parlamento provveda ad 
a t tuare rapidamente e bene 
la legge. Nessuna vacanza, 
dunque, nessuna parentesi ma 
al contrario fare della cam
pagna elettorale un'occasione 
perchè l'intera questione del 
passaggio alle Regioni dì un 
ampio arco di poteri e fun
zioni diventi veramente og
getto di una battaglia popo
lare, di massa. 

Un pericolo in effetti c'è, 
quello in cui sono incorsi in 
passato molti convegni • ' d i 
battiti sulla riforma regiona
le, sulla costruzione di un si
stema di autonomie locali, 
condizioni per una autentica 
democrazia: il pericolo — e 
lo ricordava tra gli altri il 
compagno on. Trlva — che 
anche 11 lavoro fatto dalla 

Chi manovra il dissesto 
delle finanze comunali 

Il convegno degli ammini
stratori locali della Calabria 
— ne abbiamo riferito ieri i 
clamorosi annunci di banca
rotta — ha riproposto dram
maticamente lo scandalo del
l'atteggiamento del governo, 
ed in particolare del sussie
goso ministro del Tesoro Emi
lio Colombo, nei confronti 
della crisi finanziaria degli 
Enti locali. 

A dirla in breve, questo at
teggiamento è due volte dis
sennato. Una prima volta 
perché soffoca con la sua 
assurda politica fiscale ogni 
pur minimo margine d'inizia
tiva reale- dei Comuni e del-
le Province. E una seconda 
volta perché non solo tolle
ra ma evidentemente sostie
ne che lo strozzinaggio pub
blico — cioè banche e casse 
controllate dallo Stato, se 
non addirittura di sua pro
prietà — realizzi sulla pelle 
delle amministrazioni locali 
un duplice profitto: quello 
che gli proviene dal 22'c di 
interesse preteso sui gigante
schi debiti, e insieme (o per 
contro) quello derivanfe da 
quell'esiguo 7.50Co concesso 
sugli assai più magri e in

certi depositi degli enti 
locali. 

Questo scandalo deve fini
re. Perché si spezzi una buo
na volta l'iniqua spirale che 
soffoca i Comuni — e non 
quelli della sola Calabria ma 
di tutt'Italia — non è possi
bile attendere quella seria ri
forma della finanza locale 
contro'cui nei fatti i governi 
de si sono sistematicamente 
battuti. E' possibile, è neces
saria, è urgente l'adozione di 
misure straordinarie di « con
solidamento » dei debiti co-
me più e più volte è stato 
chiesto dagli Enti locali e 
dalle loro associazioni. 

Ma intanto non ha da pas
sare giorno senza che, dal 
Sud più colpito dalla dram
matica stretta economica e 
da ogni altra parte del Pae
se, i poteri locali denuncino 
con forza le responsabilità 
di quanto sta accadendo. Sta
tene certi: l'imperturbabile 
Emilio Colombo, ministro 
falr-play, tutt'al più inarche
rà un sopracciglio, e solo per 
respingere ogni addebito. Ma 
anche Colombo dovrà fare i 
conti con quaranta milioni 
di elettori. 

Polemiche sui « facili cartelli » 

Sulle liste elettorali 
nuovi contrasti nel Pdup 

Prosegue la discussione, e 
continuano a manifestarsi 
contrasti, nel PDUP, sull'op
portunità o meno di associa
re nelle liste elettorali di 
Democrazia proletaria (PDUP 
Avanguardia operaia) anche 
Lotta continua 

Per la seconda ipotesi si 
era espresso — come è noto 
— nel corso dell'ultima riu
nione del comitato centrale 
del PDUP un ordine del gior
no (rimasto in minoranza) 
firmato da Silvano Miniati: 
tale ipotesi non è però con
divisa da tutta i'ala del 
PDUP proveniente (come 
lo stesso Miniati) dall'ex 
PSIUP. Ieri, infatti. Il Ma
nifesto ha pubblicato, oltre 
ad un articolo in cui Miniati 
sostanzialmente ripropone la 
sua tesi, un intervento di 
Elio Giovannini (segretario 
confederale delia CGIL). An
tonio Lettieri. Raffaele Mo-
Tcse e Gastone Sciavi: Con
tro i facili cartelli elettorali. 
In questo intervento viene 
sottolineato che « la. scelta 
in realtà da farsi è fra la 
vecchia e già praticata ipo
tesi di una qualche aggrega
zione elettorale di estrema. 
Incapace per il suo carattere 
provvisorio ed eterogeneo di 
produrre unità fra le masse 
e di farsi interlocutore rea
le nel confronto e nello scon

tro con le forze storiche della 
sinistra e la costituzione di 
un partito. (...) Siamo pro
fondamente convinti — af
fermano Giovannini, Lettie
ri. Morese e Sciavi — che !a 
linea del fronte elettorale 
minoritario è probabilmente 
perdente sul piano elettorale, 
ma sicuramente perdente sul 
piano politico ». 

Firmato il decreto 
per l'Istituto 

di Sanità 
Il decreto per la ristrut

turazione dell'Istituto supe
riore di sanità è stato fir
mato dal ministro della sa
nità Dal Falco. 

L'Lstituto viene suddiviso 
in laboratori, articolati in 
reparti, e in servizi generali. 
I laboratori previsti nel re
golamento sono: epidemiolo 
già e biostatistica; malattie 
batteriche e virali: patologia 
non infettiva: parassitolo
gia: veterinaria; biologia 
cellulare di immunologia: 
tecnologie biomediche: far
macologia: chimica del far
maco; alimenti: tossicolo
gia; igiene del territorio; ra
diazioni: igiene del lavoro 

commissione governativa pre
sieduta dal prof. Giannini, che 
anche le dettagliate e precise 
proposte sui poteri da dare 
alle Regioni diventino mate
riale da archivio, ammassato 
in qualche biblioteca e 11 rin
chiuso in attesa che qualcuno 
lo vada a consultare. Proprio 
il convegno ha invece dimo
strato che questo rischio si 
può evitare. I molti e convin
ti interventi degli studiosi del 
diritto (Spagna Misso. Bassi, 
Bachelet, D'Onofrio, Onida e 
numerosi altri) confermando 
l'interesse e la riuscita della 
iniziativa hanno innanzitutto 
dimostrato come l'idea regio
nalista trovi larghi e crescen
ti consensi, e consapevoli so
stenitori nel mondo della cul
tura. L'incontro tra mondo 
della politica e mondo della 
cultura — lo notavano In par
ticolare il compagno senato
re Modica e il presidente del
la Regione Lazio, Ferrara — 
è stato sicuramente assai 
fruttuoso. 

La posta in gioco, la natura 
della battaglia che essa com
porta, esigono tuttavia un Im
pegno ancora maggiore e un 
allargarsi dello schieramento 
impegnato a realizzare una 
riforma, quella dello Stato, 
che si potrebbe definire la 
riforma per eccellenza, quel
la da cui dipende la possibi
lità di un complessivo diver
so assetto e funzionamento 
dell'intera vita del paese. Ba
sti ricordare, per tornare al 
più specifico tema dell'attua
zione della legge 382. che se 
le proposte della commissio
ne Giannini, pur coi loro li
miti, venissero accolte e rea
lizzate. almeno cinque degli 
attuali ministeri potrebbero 
considerarsi superati. 

Da qui allora la compren
sibile necessità, richiamata 

nel dibattito, di una scesa in 
campo più massiccia e im
pegnata delle forze politiche. 
E soprattut to della grande 
massa dei cittadini. Il che si
gnifica anche un grande sfor
zo per rendere più accessi
bile alla gente i problemi del
lo Stato, del suo funziona
mento. delle Regioni, de
gli Enti locali. Ritorna cosi, 
ed è questo certamente un 
merito delle sinistre che le 
questioni si sono andate po

nendo con crescente forza in 
questi ultimi tempi, la gros
sa questione dello Stato e del 
suo apparato, intesa quale 
questione del «come gover
nare» . del rapporto t ra go
vernanti e governati. 

Numerosi costituzionalisti 
intervenuti al convegno espo
nenti dell'ufficio legislativo 
della Lega delle cooperative, 
sindaci, parlamentari tra i qua
li l'on. De Sabbata presiden
te della Lega nazionale per 
le Autonomie e i Poteri loca
li, sindacalisti hanno a que
sto proposito insistito sulla 
necessità di non fermare il 
discorso alle Regioni. Una ri
forma dello Stato, che sia ve

ramente tale, presuppone la 
massima estensione della de
mocrazia. della partecipazio
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica. Bissona 
dunque evitare il pericolo (iel
la politica dei due tempi (pri
ma si danno i poteri alle Re
gioni e si riforma l'ordina
mento comunale e provincia
le. e solo dopo si affidano a 
Comuni e Province nuovi po
teri e competenze). Proprio 
utilizzando la legge 382 bi
sogna invece dare subito ai 
Comuni, alle Province, alle 
Comunità montane pote
ri e competenze, provvedendo 
contemporaneamente a rifor-

i mare la legge comunale e 
provinciale, e intervenendo 
per la finanza locale. D'al
tra parte, si è aggiunto, se 
le Regioni dovessero diventa
re una sorta di enti proconso
lari del potere centrale, sa
rebbero svuotate della loro 
stessa ragione di essere, che 
è profondamente riformatri
ce e quindi tale da mettere 
in moto processi ulteriori e 
più estesi di rinnovamento e 
democrazia. 

I « risvolti » del GR2 
Finalmente abbiamo appreso una verità 

fondamentale che rischiava di sfuggirci: 
«l'italiano non e comunista per vocazione 
ma per protesta ». Abbiamo rischiato di la
sciare questo mondo convinti che molti bam
bini italiani alla rituale domanda: « CVie cosa 
vuoi fare da grande? » rispondessero: « Il 
comunista ». 

Per fortuna una di quelle menti acute che 
sanno vedere ed esprimere ciò che agli altri 
sfugge o avvertono contusamente e interve
nuta a rimettere le cose a posto: è Rino 
leardi, uno dei pilastri del Giornale Radio 
del secondo programma, quello diretto dal 
democristiano Gustavo Selva. Ieri pomeriggio, 
per una mezz'ora abbondante, avendo come 
spalla Mario Cervi, inviato de il Giornale di 
Montanelli, ha imbastito uno speciale GR 
pieno di anticomunismo, come se piovesse, 
pagato da noi, come tutto quello che fa la 
RAI-TV. 

Una buona dose di allarmistiche previsioni 
prese da un giornale francese e severi rim
proveri ad alcune persone, giovani e an
ziane, intervistate in strada a Torino, Bari 
e Trieste. Poiché la grande maggioranza 
degli intervistati ha detto, in sostanza, che 
è stufa di come vanno le cose e che col 
PCI al governo andranno meglio, la coppia 
si è scatenata, a inetà fra un professore se
vero e un poliziotto, per riprendere gli in

cauti: in Italia non è come in Inghilterra, 
dove i laburisti possono succedere ai conser
vatori senza che succeda niente di grave; il 
PCI ha le mani pulite'.' E va bene, ma non 
è perche, estendo all'opposizione, ha maneg
giato meno le leve del potere'.' A Bari e nel 
Sud ci sono migliaia dt giovani laureati che 
non trovano lavoro? E' vero, ma sono dispo
sti a pagare l'occupazione intellettuale con 
il numero chiuso all'università? Un pensio
nato aspetta da sette unni la pensione? 
Brutta cosa, però non si può scegliere di 
cambiare solo perette « non è piovuto sul 
proprio balcone ». 

Alla fine, dopo che leardi, sovvertendo con 
la fulmineità e la disinvoltura dei geni la 
geografia, ha detto che tra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica c'è solo un mare e neppure mol
to vasto (l'astuto alludeva all'Adriatico e alla 
Jugoslavia), i due non parevano molto sod
disfatti delle risposte, soprattutto perché, 
come hanno detto, sì è manifestato un mal
contento che non tiene conto dei risvolti. 

Secondo noi invece la gente ha capito an
che i risvolti e si è fatta così sensibile da 
avvertire, insieme al mal d'auto e a quello 
d'aereo, anche il « mal di RAI », che con
siste in una forma più o meno accentuata 
di nausea accompagnata dall'irrefrenabile 
impulso di correre a votare. Indovinate 
per chi? 

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio 

Venerdì scorso, a Roma: la 
pregiudiziale anticomunista 
della DC, e quindi il suo ri
fiuto di aderire alla proposta 
comunista di un accordo po
litico e programmatico per 
assicurare la regolare scaden
za della legislatura, impongo
no la paralisi delle Camere, il 
loro successivo scioglimento, 
la convocazione delle elezioni 
anticipate. 

Quella stessa sera, a Palei. 
mo: la settima legislatura re
gionale può concludersi rego
larmente, e con qualche pro
fitto. proprio grazie ad un ac
cordo di fine legislatura che 
nell'arco di sei mesi ha avvia
to il momento più qualifican
te e produttivo di un trava
gliato processo di rifondazio-
ne dell'autonomia siciliana 
posta in crisi dal malgoverno 
democristiano. 

Certo, si tratta di esperien
ze non meccanicamente rap
portabili; di portata diversa, 
anche; e ima schematica as
similazione potrebbe essere 
fuorviante. Tuttavia è sotto 
gli occhi di tutti (e in primo 
luogo sotto gli occhi dei sici
liani) un comune dato di fon
do da cui le due esperienze 
muovono: la constatazione, 
da parte della stessa DC. del
la fine dell'epoca del centro
sinistra. a Roma come a Pa-

Assemblea aperta dei lavoratori a Torino 

Denunciata la grave situazione 
delle società «consociate» RAI 
Concrete proposte per sventare le manovre dei gruppi che tendono a « privatizzare » il settore pubblicitario - Sepa
rare la gestione commerciale della pubblicità Rai-Tv da quella della stampa • Mantenere gli impegni per Eri e Cetra 

Lunedi scorso si è svolta nella sede della Direzione Generale della SIPRA di Torino 
una assemblea aperta alla quale sono intervenuti I Consigli d'azienda della RAI, della 
ERI, della FONIT CETRA, Mattei per la F.L.S., Carcano per la FNSI, le Segreterie Pro
vinciali della Federazione Unitaria CGIL-CISL-UIL e le Federazioni di categoria dello spet
tacolo del commercio e dei poligrafici, i Consiglieri d'amministrazione della RAI D'amico 
(PCI) ' e Pini (PSI), Bollate, presidente del Comitato Regionale per la RAI-TV. I rappre

sentanti dei lavoratori, dopo 

Perché è stato 
sospeso il corso 

di educazione 
sessuale alla T V ? 

L'on. Mamml. della direzio
ne del PRI, in una « lettera 
aperta » inviata al presiden
te della RAI-TV. Finocchiaro, 
ha formulato alcune conside
razioni sulla sospensione del 
corso di educazione sessuale, 
apparso per quattro settima
ne sugli schermi del secondo 
canale televisivo. 

« Apprendo — scrive Mam
ml — che viene smentito uf
ficialmente qualsiasi motivo 
censorio della sospensione: si 
tratterebbe della conclusione 
di un ciclo, ne seguirà un al
tro diverso... 

«Caro presidente, vogliamo 
sinceramente dire le cose co
me stónno? Nessun primo e \ 
secondo ciclo era stato pre
visto: le prossime trasmifsio-
n: — osserva Mammì — si sa
rebbero dovute avventurare j 
sul terreno scabroso delle pri- J 
me pratiche sessuali, magari 

Un nuovo 
« Cinegiornale » 

sulle piazze 
italiane 

Sulle piazze di città e paesi 
di tutta Italia viene proietta
to da alcuni giorni un « nuo
vo tipo » di Ctneaiornale in 16 
mm., con la cronaca in Imma
gini e il sonoro registrato in 
« presa diretta » della mani
festazione nazionale per l'a
borto. che si svolse in aprile 
a Roma con la partecipazione 
di cinquantamila donne: è il 
Cinegiornale a Cinecronache », 
realizzato da una cooperativa 
di giornalisti che si prefigge 
lo scopo di «usare il cinema 
come un manifesto filmato 
da proiettare sui muri delle 
piazze, nelle fabbriche, nelle 
scuole ». 

Obiettivo del « Cinecrona
che » è inoltre quello di et in
tervenire temoestivamente sui 
fatti, sui temi e i problemi 
delle lotte. diffondendo la 
documentazione filmata e so-

decolpevolizzando ciò che è ! n o r a i n sezioni sindacali, coo
stato di recente autorevo'.men- i perative. circoli popolari, par
te ribadito essere colpa gra 
ve. Le azioni di parte mode
rata e pudibonda sarebbero 
aumentate a dismisura, d'ai- i 
tra parte si era ritenuto il [ 

liti democratici ». 
E' .-tato realizzato anche un 

filmato sulla manifestazione 
romana dei terremotati del 

Lina Anghel 
linguaggio della trasmissione i 
troppo moderato e pudibon 
do. .». 

! Beiice. I documentari vanno 
richiesti a «Cinecronache», 
via Emilio Morosini. 15. Roma. 

Elezioni e informazione radiotelevisiva 
La rubrica delle Lettere 

a.'ITTnità ospita spesso (sem
pre più spesso, mi pare, in 
questi ultimi tempi» prote
ste contro i programmi ra
diotelevisivi. soprattutto di 
informazione. Si tratta di 
lettori rimasti fermi al vec
chio e superato schema della 
radiotelevisione « strumento 
del potere », dispensatrice di 
veline bernabeo-fanfaniane? 
o la « riforma », che tena
cemente abbiamo voluto, è 
rimasta finora, nella sostan-
ba, nel testo della Legge 103. 
senza realizzarsi nei pro
grammi? 

Si avvicina una campagna 
elettorale di grande rilevan
za per l'avvenire del paese e 
non possiamo ignorare che 
il modo con il quale la radio 
e la televisione informeranno 
gli utenti avrà non poco peso 
sul loro orientamento. 

I criteri di obiettività e di 
completezza dell'tnformazio-
ne, che restano t cardini fon
damentali degli indirizzi che 
la Commistione di vigtlanza 
ha dato alla Rai-Tv per i 
suoi notiziari, assumono • un 
valore particolare nel mo
mento in cui il modo di sot
tolineare o tacere una noti
zia, di commentarla o dt 
farla commentare da qua!-
9ke esponente di partito, di 

enfatizzare un avvenimento 
piuttosto che un altro, an
che di politica estera, può di
ventare a propaganda ». 

C'è il pencolo che la stessa 
suddivisione dei tele e radio-
giornah — non ufficializzata, 
ma nei fatti — in laici (leqg: 
PSI-PSDI) e cattolici (leggi 
DC) metta in moto una lo
gica di lottizzazione tale da 
portare alle estreme conse
guenze la spartizione in aree. 
anzi in pascoli riservati, con 
l'introduzione, in modo sur 
rettizio, di una propaganda 
elettorale che ha. invece, la 
sua sede naturale nelle Tri
bune. Anche il modo di pro
grammare e condurre le inter
viste. di organizzare i dibatti
ti e le tavole rotonde può di
ventare un sistema, più ele
gante delle vecchie « veline ». 
ma sempre pericoloso, di in
fluenzare il pubblico nelle sue 
decisiont per il voto. 

E" proprio questo pericolo 
che hanno già avvertito, ccii 
giusta preoccupazione, i let
tori de l'Unità, Bene ha tatto 
intanto, il nostro giornale a 
reagire immediatamente e du
ramente ad una grave tra
smissione del GR 2 (che si 
d già palesato come la più fa
ziosa delle testate) sulle ele
zioni nel Vtet-Xam. 

, Bisogna rispondere, e su

bito. quando accadono fatti 
come questi, cancellare la 
sensazione che la riforma ab
bia addormentato la nostra 
vigilanza, far capire che non 
lasciamo passar liscia a nes
suno la deformazione della 
verità. Tempo fa, un lettore 
scriveva che noi. mentre po
lemizziamo vivacemente. 
quando è necessario, con i 
giornalisti dei quotidiani, non 
altrettanto facciamo con quel
li della radiotelevisione, che 
pure informano molti italia
ni di più rmilicni di più*. E" 
un'osservazione giusta, una 
critica da accettare e della 
quale tener conto, senza la
sciarci irretire da eccessive 
prudenze, solo per il fatto che 
le nuove testate rientrano nel 
quadro della riforma. 

Vogliamo rammentare, per 
sottolineare l'importanza di 
tutto ciò. che — secondo ìe 
ultime cifre del Servizio opi
nioni. — t telespettatori del 
TG 1 sono dai IH ai 20 mi
lioni 'con punte di 22) e 
quelli del TG 2 circa 4 milio
ni: non potrebbe la DC aver 
fatto il calcolo di lanciare 
una fettina di spazio ai «lai
co-socialisti *. nell'intento di 
tenere per se la fetta più gros
sa. quella determinante del
la torta'' 

A'on e certo nostra inten

zione porre alcuna remora 
all'autonomia ed alla profes
sionalità dei giornalisti, che 
abbiamo, anzi, sempre esal
tato. sostenendo la inclusio
ne di tali criteri nella legge 
di riforma e negli indirizzi 
della Commissione parlamen
tare. 
Abbiamo letto con vtro in
teresse gli interventi al Con
gresso dei giornalisti radio
televisivi svoltosi m questi 
giorni a Castelvccchio Pasco
li. là dove ci si e detti con
trari /Fava) ad una sorta di 
e pluralismo di regime •» di-
retto ad offrire garanv.c alle 
segreterie dei partiti e si e 
affermata la necessità di 
«sottrarre il concetto stesso 
di pubblica attività alle de
generazioni del potere ». 
(Curzi). Il fatto stesso, pe
rò, che si sia voluto affer
mare in quella sede che sa
ranno proprio le prossime ele
zioni politiche ti banco di 
prova per valutare se e quale 
senso abbia un monopolio 
pubblico dell'informazione ra
diotelevisiva. significa che i 
giornalisti avvertono e paven
tano come noi. la minaccia di 
pressione nel loro lavoro e di 
tentativi di manipolazione. 

Noi siamo del parere che 
ti processo iniziato con la ri
forma stia andando avanti. 

pur tra difficoltà, contraddi
zioni e resistenze e che t gior
nalisti sono t primi ad esse
re interessati, per il loro la
voro. per la dwnità della 
professione, all'ulteriore ma
turare dt una situazione c'ir 
dovrebbe portare a conside
rare semvre dt più l'info? 
inazione un terreno dì con
fronto. ne! quadro tìell'obiet-
tinta e delln completezza del
la notizia. 

Potrà, questo essere anche 
il modo per *up"rarc. nei (ai
ti. l'artificiosa divisione ideo
logico politica delle testate: 
abbiamo fiducia che il me
stiere del giornalista sarà uno 
dei mezzi per raggiungere 
tale risultato. 

Le elezioni sono, comun
que. alle porte: speriamo di 
non essere obbligati a scrive
re troppi corsivi per correq-
gere e criticare plateali in
terventi n di parte » dei ra
dio e telegiornali. Comunque 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza — come noi pnr-
lamcntan comunisti chiedm-
mo — continuerà la sua atti
vità in periodo di campagna 
elettorale, come prevede, d'al
tronde. il Regolamento e tara 
in grado di poter svolgere le 
sue funzioni di sorveglianza. 

Nedo Canetti 

aver richiamato le difficol 
tà e i ritardi nell'applicazio
ne della riforma della RAI, 
hanno esposto le loro preoc
cupazioni in merito alla pre
caria situazione in cui si tro
vano le aziende SIPRA-ERI-
FONIT-CETRA. 

Per quanto riguarda la SI
PRA, l'assenza di realizza
zioni in merito alle decisio
ni ed agli indirizzi aziendali. 
insieme alle dimissioni dell' 
Amministratore Unico, dot
tor Beretta. sta gravemente 
pregiudicando le possibilità 
operative dell'azienda, met
tendo in pericolo l'occupa
zione. ed offre spazi alle ma
novre di gruppi di potere 
che puntano alla privatizza
zione del settore della pub
blicità. in un disegno ten
dente a snaturare ìo stesso 
monopolio della RAI-TV e 
ad accaparrarsi le leve del 
finanziamento pubblico alla 
stampa, in particolare dei 
giornali quotidiani. Una a-
nalo?a manovra, tendente al 
disimpegno dei pubblici po
teri nel settore editoriale e 
discografico, investe, del re
sto. anche la ERI e la FO
NIT CETRA. 

Dopo un approfondito di-
i battito, che ha rilevato am

pie convergenze sulle indi
cazioni per un rapido supe
ramento dei problemi aper
ti, è stata ribadita la volon
tà dei lavoratori di non es
sere esclusi dalie decisioni 
che risuardano le smeo'e a 
Ziende e sono state ancora u-
na \olta puntualizzate le se
guenti rivendicazioni, fatte 
propr.e dall'.ntero movimcn 
to sindacale: 1) sollecito a-
demnimentn dezli impegni n-
sniardantt la CETRA nello 
?pirifo delia le?2e di rifor
ma delia RAI. procedendo al
la formulazione di un p.ano 
di rilancio produttivo nel 
campo editoriale e discopra 
fìro utilizzando le strutture 
ERI e CETRA: 2) immedia
ta normal'zzazione dei ver
tici rìel'a Serietà STPRA per 
assicurare il corretto funzio
namento dell'azienda stessa: 
3> attuazione nell'ambito del 
mantenimento dell'unità a-
7ienda:e della STPRA delia 
separazione delia gestione 
commerciale della pubblici
tà radiotelevisiva da quella 
desi: altri mezzi e aw .n di 
un programma d: -:-tcma7io 
ne delie coilegate SIPRA; 4t 
fir.al:77az.one à: tut te le ini-
7iative aiia riforma oreamra 
drl settore pubhì.citario te
nendo conto delle strette con
nessioni esistenti con l'edi
toria. 

Rossi segretario 
della Federazione 

di Foggia 
II Comitato federali « l i Co—-

mistioni fedirai! di controllo di:.a 
Federazione di Foggia hanno dioso 
di mitttr i a disposizione del pa.--
t.to per affidargli altro importanti 
incarico il compagno Pietro Carme-
ne. segretario di l l i Federazione. 

Nella stessa riunioni il CF • la 
CFC nanno eletto segretario della 
Federai,one il compagno Angelo 
Ross,. 

Una società 
« chiacchiera-

tissima » 
La SIPRA è la società 

e consociata » della RAI 
— che ne possiede oggi il 
100 per cento delle azioni 
— per la pubblicità radio
televisiva. E' una società. 
come suol dirsi, e chiac
chierata • : anzi, chiacchie 
ratissima. I critari con cui 
è stata gestita fino ad og
gi sono oggetto di critiche 
aspra e pressoché genera
li. Soprattutto, è stata de
nunciata la politica cosid
detta del < traino > consi
stente. in buona sostanza, 
nel condizionare la conces
sione di spazi pubblicitari 
alla radio e alla tv all'ac
quisto di spazi pubblicita
ri, da parta dei clienti, an
che su determinati quoti
diani e periodici. 

Questo sistema « ricatta
torio » consente, com'è fa
cile intuire, operazioni di 
finanziamento a gruppi e-
ditoriali graditi al potere 
politico. La SIPRA è sta
ta finora un • feudo • di 
settori de. che di quest'ar
ma ricattatoria si sono 
avvalsi largamente (con 
l'avallo degli alleati del
l'excentro sinistra): l'or
mai « celebre », scandalo
so contratto stipulato con 
l'editore di destra Rusconi 
è stato un esempio parti
colarmente clamoroso. 

Per sanare questa situa
zione. che deve essere ora 
affrontata anche dalla 
Commissione parlamenta
re di vigilanza sulla RAI-
TV. il Consiglio d'ammini
strazione della RAI aveva 
infine deciso di non rin
novare il Consiglio d'am
ministrazione della SIPRA 
e di nominare, fra l'altro. 
un Commissario unico con 
il compito di relazionare 
entro tre mesi dal suo in
sediamento sulla passata 
gestione. Commissario u 
nico era stato nominato 
Luigi Beretta Anguissola, 
ex-vice direttore generale 
della RAI . de di « stretta 
osservanza ». strettamen
te legato al vecchio grup 
pò di potere « bernabeia-
no > (fanfaniano). 

Tate < soluzione * era 
stata imposta da un < col
po di maggioranza » effet
tuato dai consiglieri d'am
ministrazione de e social
democratici della RAI . Be
retta. però, dopo avere ac
cettato l'incarico, qualche 
settimana fa si è dimesso. 
senza motivare le ragioni 
di questa decisione. Le co
se sono tornate, cosi, al 
punto di partenza, la si
tuazione è di nuovo in alto 
mare. I l che è assoluta
mente intollerabile. 

Venerdì riunione 
al seminario della 
Fondazione Basso 

Al sem nario della sei or.e sto
rica della Fondanone Basso su 
< La questioni dtl destina del 
capitalismo nell'lnternazionaie co
munista ». venerdì 7 magqio. Fran 
co Di Felice introdurr* una conver
sazioni su « Lo sviluppo dell! po
sizioni del Partito comunista i-
taliano nel corso degli ar.ni 20 >. La 
riunione ininera alle 17 nella se
di di Via della Dogana Vecchia S. 

termo; e l'tmporst della cen
tralità della questione comu
nista come condizione per mi
surarsi in positivo sulle cose, 
sui dati e sulle esigenze della 
realtà. 

E qui certamente ti caso si
ciliano non nasce dal nulla; 
ma trova la sua spiegazione 
da un lato nel più vasto pro
cesso di aggregazione dt for
ze democratiche realizzatosi a 
tutti i livelli del potere lo
cale sull'onda del 15 giugno, 
e dall'altro lato nella specifi
cità della questione autono
mistica siciliana e dei dram
matici problemi economico-
sociali dell'Isola. 

« Non a caso — osserva Mi
chelangelo Russo, della segre
teria regionale comunista --
la proposta di un accordo 
unitario per lo scorcio di le
gislatura era stata formulata 
dal PCI già nel luglio del
l'anno scorso, con la presen
tazione all'Assemblea di una 
mozione che indicava anche 
gli elementi fondamentali del 
programma su cui andare ad 
una intesa che non si espri
messe in una " apertura " ai 
comunisti ma in una esplicita 
intesa con loro, frutto di una 
valutazione non contingente 
né episodica ». 

Dovranno tuttavia passare 
quattro mesi primu che l'ac
cordo si realizzi tra DC. PCI, 
PSI, PSDl e PRI. Ma è tem
po che non trascorre invano. 
semmai anzi concorrendo a 
liquidare suggestioni vertici-

^J*ke tra gli interlocutori dei 
alministi. I socialisti premo
no per impegnare il PCI « non 
solo su contingenti confronti 
assembleari ma su un defini
tivo accordo di programma ». 
Un travaglio profondo investe 
i repubblicum e più ancora t 
socialdemocratici. All'interno 
della DC lo scontro per una 
nuova maggioranza (che s'è 
aperto all'indomani del voto 
nero delle elezioni regionali 
del '71) trova una discrimi
nante di fondo proprio nella 
prospettiva di un'intesa che. 
lo si voglia o no, segna la 
fine del quadripartito dal 
punto di vista politico se non 
anche, almeno in quest'ultima 
fase della legislatura, sotto il 
profilo della composizione del 
governo. 

D'altra parte preme una 
realtà sociale con cui è im
possibile fare i conti ricorren
do all'ormai sfasciato bilan
cino di un centrosinistra 
« omogeneo, autosufficiente e 
delimitato» ni chiave anti
comunista. « La dolorosa e il
lusoria valvola dell'emigra
zione non esiste più — consta
ta Epifano La Porta, segr. 
legionalc della CGIL — e anzi 
a migliaia gli emigrati co
minciano a tornare definiti
vamente in Sicilia rendendo 
sempre più acuto il problema 
dell'occupazione, degl'investi-
menti. dello sviluppo dell'agri
coltura e dei servizi, della di
fesa di un appurato industria
le asfittico e semicolonia le ;>. 

E se il capitalismo non e 
più capace dt dare una rispo
sta convincente e duratura 
al groviglio dei problemi dellu 
Sicilia, anche la vecchia »ia< -
china de della raccomandazio
ne e delle chetitele s'è incep
pata proprio mentre cresce 
una nuova disoccupazione in
tellettuale. giovanile e fem
minile; mentre si esasperano 
le condizioni di esistenza 
nelle grandi città; e mentre 
maturano una nuova consa
pevolezza e una nuova carica 
di lotta per il rinnovamento 
di cui con forza e lucidttu 
straordinarie si fanno inter
preti soprattutto i giovani, le 
donne, e anche strati di pu -
cola e media borghesia sino a 
ieri meno corresponsabiltzza-
ti e consapevole 

Ecio il retroterra dell'ac
cordo che a novembre impe
gnerà i cinque partiti, anche 
con un solenne voto parla
mentare. a fare «scaturire 
dalle fa^i conclusive delia le 
giilatura uno sforzo unitar.o 
delia Sicilia » che realizzi « il 
più ampio consenso popolare 
sui valori della Costituzione 
repubblicana, dell'autonomia 
e dell'antifascismo -> su con
tenuti programmatici che 
coincidono .-< con le posizioni 
e ie nve.ndinaz.on: poste dai 
mov.mento de: lavoratori >•. 

Per alcuni settori, conser-
tatari e anche di destra, dei 
partili interlocutori del PCI 
e lo st nudalo. Per altri settori. 
pm realisti, si tratta di fare 
di necessita urtu. Su altri 
gruppi più ihiara e micce la 
ndessita storica di un salto 
di qualità net rapporti con il 
PCI. I comunisti non si na
scondono le diffuolta di far 
funzionare l'accordo i io»1" di 
realizzarne il programma. 
« Non .-i tra::a'..i d: .-*-e'.:e 
sempiici e in molt: ca.^i mdo-
ior.. d:c:amoio francamente ». 
ammette Pancrazio de Pa
squale, presidente del grup. 
pò parlamentare comuntsta 
usiente. i Nc-iiin oitiin.smo 
era Z.UA* ficato — nggiunar 
~. .-cmm «. '..» ro.i.-arK-voieT.7a 
che e. -T. direbbe trova", d: 
fronte ad o.-tavO'.i e resiMf-n-
ze .a travag.. e a scontri poi.-
t.r. V, r.nn aii'u'.T.rr.o gorno 
e .-iato iOii Mi .'. b'.'.anc.o è 
,n larga m.sura positivo*. 

Fondamentalmente tre era
no le direttrici di questo pro
gramma di fine legislatura- la 
attuazione di un piano di in
terventi di carattere economi-
co sociale; i'aivio di misure 
per la riforma dell'assetto de'-
la Rea'one, burocratizzata ti
no a rappresentare un osta
colo all'eifelina crescita del
l'autogoverno: una profonda 
revisione dei rapporti con lo 
Stato e con le Partecipazioni 
statali. 

«Questo de. rapporti con io 
Stato resta il punto di mag
giore caren/a. ora che è pos
sibile trarre un bilancio dei 
r.sultat. dell'accordo», am
mette De Pasquale. L* ragio

ni del fallimento? «Sia l'in 
certezza della situazione po
litica nazionale, e sia perché 
ogni trattativa che vada al 
dunque ni nodo delle Parte 
cipazionl statali, la revisione 
dei criteri dello speciale in
tervento finanziario per la 
Sicilia, ecc.) intacca i canali 
di una parte cospicua del 
sistema di potere de, in par
ticolare sull'asse dei rapporti 
tra il centro e la periferia ». 

Ma il sistema di potere de 
è stato ugualmente e seria
mente intaccato su un altro 
versante: quello del òOttogo 
verno. La riforma del sistema 
dei contìolli sugli enti locali; 
la nuova definizione dei pò 
teri delle giunte comunali e 
piovtnctulrtper la prima vol
ta in Italia è stato imposto il 
principio che le delibere adot
tate in via d'urgenza coi po
teri del consiglio decadono 
automaticamente dopo due 
mesi se non vengono ratifi
cate: un sistema analogo a 
quello dei decreti-legge); il 
parere preventivo che d'ora 
in poi dovrà essere chiesto 
all'Assemblea — che assume 
cosi una sorta di diritto di 
veto ~ su tutte le nomine di 
competenza governativa (ban
che, enti pubblici regionali. 
eccetera); la riforma della 
azienda forestale; e altri prov
vedimenti decisi nel quadro 
della revisione dell'assetto 
della Regione ima sul grosso 
della riforma lavora una spe
ciale commissione nominata 
dall'ARS prima dello sciogli
mento), rappresentano un pri
mo passo per trasformare le 
istituzioni autonomistiche da 
controparte in un punto di ri
ferimento per t lavoratori e 
per tutto ti popolo siciliano. 

Del resto, e proprio nella 
capacità di misurarsi concre
tamente con i più urgenti prò 
blemi economico-sociali del 
popolo siciliano che l'accor
do di fine legislatura ha con
sentito di verificare la sua 
reale capacità d'incidenza. Ne 
riferiremo in un successivo 
servizio. Per ora basti dire 
che. tn una vistone comples
siva della realtà siciliana, e 
stato possibile in pochi mesi 
vincolare ad impieghi rapidi 
ed efficaci un monte di 1.081 
miliardi la cui spesa è orien
tata da una serie di leggi de
stinate all'attuazione di un 
piano di interventi che è riu
scito a incrinare il sistema 
dell'elargizione e della disper
sione clientelare delle risorse 
della Regione; e che e venu
to incontro, sia pure in modo 
ancora parziale e limitato, al
l'esigenza posta dai comunisti 
di mobilitare tutte le risorse 
attraverso un'organica prò 
grammazione regionale. 

Ma se i comunisti sono ri
conosciuta forza decisiva per 
ben legiferare, perche non de 
cono poi esser chiamati ad 
attuare queste leggi? Altri
menti. il ben legiferare non 
rischia di tradursi in un alibi 
per la DC? Se dovremo ripar
lare presto, anche ion Pan
crazio De Pasquale e Miche 
langelo Russo. 

Giorgio Frasca Polara 

In ricordo 
della compagna 

Angela Fais 

I. 5 maialo di qjat t r 'anni fa 
la compagna Angela Fai.s per
deva tragicamente la vita nel
la -sciagura aerea di Punta 
Rais:, A Palermo. 

Aricela Fa_- a-.c.a ^erci ta-
to per Junifo tempo un appai 
sionata imi.zia politica e pro-
fe^-ionaie in seno alie orga 
mzzazioni .-,;cdiane del partito. 
ail'L'n.'fà e. infir.e. a Paese 
Sera, con una ded.z.oie e un 
impegno che nvl mo e.-em 
piar.. 

Nel r.cordo di Angelina, la 
mamma Raffaella ha voluto 
offrire anche qje.-t'anno una 
p i r te cc-p:cua de: suoi mode 
sti redditi all'Unita e alia 

I causa dei profuih: ciieni. ver
sando duecentomila lire. 

i Mamma Fois h i voiuto TI-
! badirc ancora una volta l'ini-
{ peimo della sua famiglia 
i perchè piena luce venga fat-
• ta sulie cause e suTie re 
[ sponsabiiità dei disastro. 

Il nostro giornale si associa 
I al ricordo della compagna 
! Fa .s. 

I 

1 deputati 
tenuti ad 

comun 
essere 

sii sono 
presenti 

SENZA ECCEZIONE 
seduta di 
gio. 

giovedì 6 
alla 

mag-
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Il lascito di una grande stagione teatrale 

Gli elisabettiani 
e il nostro tempo 

Porsi davanti a questi drammi significa ricevere un messaggio che ci 
riguarda, ci coinvolge direttamente, ci aiuta a conoscere il presente 

Il sempre maggiore inte
resse suscitato anche in 
Italia dal teatro elisabet
tiano, e non solo sul piano 
critico ma anche su quello 
delle rappresentazioni, tro
va la sua prima motivazio
ne, naturalmente, nell'im
portanza stessa di questo 
teatro, nella sua ricchezza, 
nella sua varietà, nella pre
senza, in esso, prima, du
rante e dopo Shakespeare, 
di drammaturghi oscurati 
per secoli dalla sua statura. 
Ma l'interesse nasce anche, 
a mio avviso, dal fatto che 
il nostro rapporto con la 
grande stagione teatrale 
che chiamiamo elisabettia
na ma che in realtà, fio
rendo tra gli ultimi decen
ni del Cinquecento e il 
1642, anno in cui la Rivolu
zione Puritana determinò 
la chiusura dei teatri , co
pre • i regni della Regina 
Elisabetta (morta nel 1603), 
di Giacomo I (1603-1625) e 
di Carlo I (1625-1642), è 
un rapporto che non si li
mita ad essere quello che 
sempre si stabilisce con le 
opere del passato ma è ar
ricchito e reso più vitale 
dai legami che quei dram
mi hanno con le esperien
ze del nostro tempo. ' 

Tali legami si possono 
constatare, anzitutto, sul 
piano del linguaggio. Dalle 
sue prime espressioni, an
cora cinquecentesche, quali 
la Tregeilia Spagnola di 
Thomas Kyd o il Dottor 
Faust di Christopher Mar-
lowe, alle opere di Shake
speare e a quelle di John 
Ford, con cui la stagione si 
conclude, questo teatro usa 
un linguaggio non natura
listico, grazie al quale le 
azioni anche le più rilevate 
e sanguinose e orrende (e 
per esempio una scena co
me quella in cui, nel Re 
Lear, vengono strappati gli 
occhi a Glouccster), pur es
sendo altamente spettaco
lari e tali da coinvolgere il 
pubblico sia popolare sia 
colto cui il drammaturgo si 
rivolgeva, avevano tuttavia 
una qualità simbolica che 
quello stesso pubblico, edu
cato ad una tradizione me-
dioevalc mai venuta meno, 
poteva cogliere in tutta la 
sua portata. Ed è appunto 
questa qualità che la cultu
ra e il pubblico del Nove
cento, dopo la lezione del 
simbolismo francese, delle 
arti figurative, del cinema
tografo, e grazie alle espe
rienze teatrali di Gordon 
Craig o Artaud, Peter Brook 
o Grotowski, possono perce
pire assai più pienamente 
e profondamente di come 
non avvenisse agli uomini 
del Settecento o dell'Otto
cento. condizionati da una 
visione o classicistica o psi
cologistica o naturalistica 
del fatto teatrale e che per
ciò, seppur scoprivano e 
amavano Shakespeare (sotto 
la cui bandiera si combatté 
anche in Italia, va ricordato.. 
la battaglia del romantici
smo) e gli elisabettiani, non 
potevano che vederli in 
un'ottica parziale e ridutti-

• va (cosi, se Voltaire pote
va parlare del « barbaro non 
privo d'ingegno » ripreso 
dal Manzoni, gli stessi ro
mantici non andavano spes-

. so al di là dell'identifica
zione dei suoi drammi coi 
personaggi che vi campeg
giano). 

Proprio per le stesse ra
gioni. il Novecento può non 
solo « leggere » assai più 
facilmente, ma totalmente 
accettare e assimilare, quei 
caratteri peculiari del tea
tro elisabettiano che un Vol
taire vigorosamente rifiuta
va: la straordinaria libertà 
spaziale e temporale, col 
conseguente rifiuto delle 
unità pseudo-aristoteliche di 
luogo e di tempo, per cui 

Seminario 
a Roma 

sulla cultura 
spagnola 

Nei giorni 13. 14 e 15 
maggio all'Hotel Parco dei 
Principi a Roma, avrà luo
go un • seminario aperto • 
sul tema < La cultura spa
gnola fra ieri e domani ». 
Vi parteciperanno gli scrit
tori Alfonso Sastre e I.M. 
Castel (et. con una delega
zione di scrittori catalani. 
baschi e madrileni. 

I l dibattito è organizza
to dal Sindacato naziona
le scrittori e dalla Federa
zione unitaria dei poligra
fici CGILCISL-U IL . 

Presiederanno le sedute 
Rafael Alberti. Cesare 
Zavattini. Dario Puccini. 
Giorgio Caproni. Giovanni 
Raboni. Franco Ferrarotti. 

Saranno trattati i se
guenti temi: la repressio-
ne culturale nel periodo 
franchista; le rivendicazio
ni delle nazionalità (ba
schi. catalani, galiziani, e 
cosi v ia) ; la distruzione 
della identità culturale 
popolare; le prospettive 
M i a ricostruzione 

! i 

un dramma come il Tamer-
lano il Grande di Marlowe 
poteva muoversi in vari con
tinenti o i drammi storici 
di Shakespeare potevano ab
bracciare (come le rappre
sentazioni mediocvali) de
cenni e fin secoli; quella 
mescolanza di comico e tra
gico per cui una cupa ope
ra come l'anonimo Arden 
o/ Fcversìiam, prima trage
dia borghese, poteva esser 
scandita da un costante con
trappunto comico o una 
commedia come il Volpone 
di Ben Jonson venarsi di 
tinte tragiche; quell 'uso di 
convenzioni non naturalisti
che che trovano nel «matto», 
nei fool, la loro forma più 
suggestiva (e davvero non 
si vede come un teatro che 
aspiri al « verosimile » pos
sa comprendere un perso
naggio che è essenzialmen
te una « funzione »). 

Ma un'altra qualità del 
linguaggio elisabettiano do
veva trovare nella cultura 
del Novecento un terreno 
pronto ad accoglierla, ed 
era la sua assoluta « teatra
lità ». Anche nel caso di 
grandi poeti, di grandi let
terati, come Marlowe o Sha
kespeare o Webster, nulla, 
qui, è let teratura, tut to è 
movimento scenico, azione, 
rapporti tra personaggi, dia
logo: tutto è teatro, e que
sti drammaturghi , senza ec
cezione, sono in primo luo
go « teatranti », che scrivo
no le loro opere per la 
scena, per gli attori, per un 
pubblico di cui non dimen
ticano mai la funzione es
senziale che esso ha nella 
rappresentazione. 

La parola stessa, anche 
quando sembra più lirica, è 
in realtà una parola carica
ta del massimo di dramma
ticità e di teatralità: crea 
una scenografia (ciò che era 
fondamentale in un teatro 
che non ne usava e che si 
limitava a suggerirla — e si 
veda l'utile studio di Maso-
lino D'Amico, Scoia e Pa
rola in Sliakespeare, Tori
no, Einaudi 1974): costrui
sce l'azione e, mentre la co
struisce, scava con le imma
gini, le metafore, i simboli 
nei suoi significati; delinea 
i personaggi e, nello stesso 
tempo, li approfondisce, ne 
svela le pieghe più segre
te. li immette nel tessuto 
complessivo dell 'opera, li 
proietta in altre dimensioni 
— fisiche e spirituali — 
che non quelle dell'azione 
immediata in cui si muo
vono. 

Una tragedia 
Non meraviglia, allora, 

che di una tragedia come 
il Re Lear, considerata per 
secoli « irrappresentabilc ». 
Strchler possa dire che è. 
al contrario. « una tragedia 
che si inteatra. Tutte le 
cose del testo che ho ca
pito. le ho capite, giorno 
per giorno, sulla scena» (cfr. 
G. Strehler, // Re Lear di 
Shakespeare, Verona, Ber-
tani 1973). E non meravi
glia che la ricerca teatrale 
novecentesca, da Artaud (e 
ciò malgrado le sue nume
rose riserve su Shakespea
re) a Peter Brook. tesa a 
cercare uno « specifico » tea
trale. abbia trovato nel tea
tro elisabettiano, più che in 
altri pur grandi momenti 
della storia del dramma, il 
modello più operante e fe
condo. e che molti degli 
esperimenti teatrali italiani. 
negli ultimi anni, siano con
nessi con rappresentazioni o 
rifacimenti di Shakespeare 
e degli elisabettiani (e si 
veda la relazione di Lorenzo 
Salveti sulle » Rappresenta
zioni elisabettiane in Italia 
nel '900 » negli Atti del Con
vegno di Studi Sid Teatro 
Elisabettiano. Vicenza. Acca
demia Olimpica 1913). E 
tanto più. poi. che all 'inter
no di questa generale « tea
tralità » v'è. in questi dram
mi. un linguaggio meta-tea
trale che sollecita partico
larmente una cultura che ha 
posto l'artista, e non solo 
nel teatro, al centro del suo 
universo. 

Sempre, qui. il discorso 
drammatico è anche discor
so sul teatro: sempre il 
drammaturgo si interroga. 
ora più ora meno esplicita
mente. sulla natura del pro
prio s t rumento espressivo. 
sul proprio ruolo nella so
cietà e nella vita. Si potreb
be interpretare tutto Shake
speare in questa chiave — 
e basti pensare al brano fa
moso di Come vi piace: 
« Tutto il mondo è un pal
coscenico. e gli uomini e le 
donne sono soltanto degli 
attori, che hanno le loro 
uscite e le loro entrate . Ed 
ognuno, nel tempo che gli 
è dato, recita molte parti , 
e gli atti sono costituiti dal
le sue sette età... »; ma in 
effetti questo è vero di tutti 
eli elisabettiani, da Kyd a 
Webster a quel John Ford 
per il quale non più la vita 
o la morte hanno realtà ma 
la loro «reci tazione». 

Il che porta a individuare 
l 'altro piano — che è del 
resto tutt 'uno con quello del 
linguaggio — su cui il no
stro tempo si « incontra » 
col teatro elisabettiano, e 
cioè quello dei contenuti. I 
decenni in cui questi dram
mi vedono la luce sono as
sai più inquieti e travaglia
ti di come una storiografia 
celebrativa li abbia per lun
go tempo ritratt i : già neuli 
ultimi anni del regno di Eli
sabetta e specialmente in 
quelli successivi, la società 
e la cultura inglesi attra
versano, ad ogni livello, una 
crisi di cui il teatro è sia 
l'espressione sia il terreno 
su cui si svolge. E giusta
mente Giorgio Melehiori, in 
un suo saggio ( « I l teatro 
elisabettiano, oggi», negli 
Atti già menzionati), parla 
di un « teatro-specchio, che 
riflette sullo spettatore la 
figura della sua inquietudi
ne, della sua insoddisfazio
ne, del suo senso di preca
rietà », sottolineando altre
sì come la « situazione esi
stenziale » espressa da que
sto teatro soprattutto nella 
sua fase « giacomiana » la 
• si possa ritrovare qui, 
oggi ». 

Età dell'ansia 
Proprio per questo, infat

ti, proprio perché la nostra 
è, come è stato scritto, un' 
« età dell'ansia », il teatro 
contemporaneo ha potuto 
t rovare nel teatro elisabet
tiano — nelle sue storie di 
sangue, nelle sue immagini 
di violenza e di crudeltà, 
nelle sue « tragedie di sta
to », nelle sue situazioni di 
disperazione e follia, nei 
suoi personaggi lacerati e 
ansiosi, nei suoi toni grot
teschi e « assurdi » — quel
le metafore di certi aspet
ti della condizione novecen
tesca che il teatro elisabet
tiano trovava, a sua volta, 
nel le corti rinascimentali 
italiane o nelle figure de
gli eroi seneehiani o nella 
novellistica continentale. Ha 
ragione, in questo senso, Ian 
Kott quando definisce, in 
un'opera tanto suggestiva 
quanto insidiosa, Shakespea
re « nostro contemporaneo » 
(Milano, Feltrinelli 1964) e 
indica i tanti luoghi del
l 'opera shakesperiana in cui 
il Novecento si può ricono
scere. Ma ciò che Kott, nel
la sua astorica e beckettiana 
interpretazione sia degli eli
sabettiani sia del Novecen
to. non ha indicato (men
t re lo vedeva chiaramente 
Brecht, che perciò coglieva 
prima e meglio di ogni al
tro la qualità di teatro « po
litico » nel senso più alto 
di questi drammi) è che il 
« riconoscimento » è tanto 
più profondo in quanto alla 
sua base non c'è la gene-

J rica affinità che un'età di 
j crisi può riscontrare in un' 

altra ma c'è un preciso rap
porto storico. 

| La crisi che il teatro eli-
I sabett iano rappresenta è in 
! realtà quella del passaggio. 

in Inghilterra, dal Medioevo 
all 'età moderna, e ciò a tut
ti i livelli, da quello scien
tifico a quello fisolofico e 
letterario, da quello politico 
a quello economico e socia
le. sì che mentre la visione 
copernicana dell 'universo si 
sostituisce a quella tolemai
ca. il mondo feudale vede 
il proprio « ordine » crol
lare di fronte olle esigenze 
politiche od economiche di 
quegli « uomini nuovi » che 
si affermeranno con la Ri
voluzione Puritana, prima 
rivoluzione borghese e de
mocratica assai più che mo
vimento religioso. In que
sta trasformazione del mon
do. con tutte le ansie, le 
tensioni, le contraddizioni, le 

j speranze e le delusioni, la 
i fiducia e lo sgomento che es

sa comporta, il teatro elisa
bett iano è totalmente cala
to. e l'uomo che da esso 
emerge, sia esli Faust o 
Amleto, sia Iago (e si veda 
la let tura illuminante e ap
passionata che doìì'Otello 
come terreno dello scontro 
di due mondi, di due • uto
pie ». offre ora Rosa Maria 
Colombo in Le Utopie e la 
Storia. Bari. Adriatica 1975) 
o il « malcontento » di Mar-
ston. sia lo Edgar del Re 
Lear o il Malcolm del Mac-
heth. è l'uomo moderno col
to nella sua nascita e nel 
suo divenire. Ed ecco allora 
che porsi davanti a questi 
drammi non significa soltan
to fruire di grandi opere tea
trali . e nemmeno soltanto 
accostarsi a quelle immagini 
della condizione umana che 
ogni opera d'arte ci offre. 
ma significa anche ricevere. 
in un linguaggio che ci è 
congeniale, \m messaggio 
che ci riguarda, ci coinvolge 
diret tamente, ci aiuta a co
noscere il nostro presente 
at traverso la raffigurazione 
del nostro non remoto o 

J astrat to ma immediato e 
concreto passato. 

I Agostino Lombardo 

Il declino dell'egemonia statunitense nella regione dei Caraibi 

Nei vecchio cortile degli USA 
Quello che fino a pochi anni fa era consideralo il « palio (raserò » degli Stali Uniti è diventalo oggi il punto più avanzato dei processi di 
emancipazione economica e politica dell'America latina - Fine dell'isolamento di Cuba e nuovi orientamenti del Messico e del Venezuela - La 
questione del Canale di Panama - La diplomazia kissingeriana non si allontana dalla vecchia strategia pur riconoscendo i mutamenti 

STATI UNITI 

Dal nostro inviato 
(i) 

DI RITORNO 
DALL'AMERICA CENTRALE 

Cuba, Venezuela e Panama 
formano una sorta di triango
lo immediatamente a sud de
gli Stati Uniti: un'immagina
ria struttura portante dell'in-
guieto Caribe, la regione ba
gnata dal mar dei Caraibi: un 
triangolo di problemi per 
Washington (politico-ideologi
ci, strategico-militari ed eco
nomici) potenziali o già acu
tamente presenti. Rientrano 
tra guesti problemi l'esempio 
che Cuba rappresenta e la sua 
funzione squilibratrice dell'or
dine imperiale del dollaro in 
America latina; la questione 
della sovranità sul canale di 
Panama, cresciuta in un de
cennio fino a imporsi su tut
ta la situazione continentale 
e, dopo lunghi negoziati, giun
ta alla fase della scelta poli
tica, con possibilità di aggra
vamento, data la posizione fi
nora assunta dagli Stati Uni
ti: la nazionalizzazione del 
petrolio venezuelano, che ha 
posto in termini nuovi per 
gli Stati Uniti (e non certo 
di maggiore vantaggio» il rap
porto con la loro più vicina 
e importante fonte di approv
vigionamento petrolifero. 

Quel triangolo ha due ali, 
rappresentate dal Messico e 
dalla Guyana. che non sem
plificano il quadro, ma piut

tosto lo complicano, agli oc
chi di Ford e Kissinger. Il 
Messico, che è legato da mil
le vincoli agli Stati Uniti, dif
fonde tuttavia nella regione 
motivi di irrequietezza e si 
fa pilastro di una politica di 
nuovi rapporti tra nord e sud 
America: la Guyana, avviata 
a un esperimento di «socia
lismo cooperativo», che offre 
i suoi aeroporti per lo scalo 

dei soldati cubani in viaggio 
per l'Angola. 

Situazione 
capovolta 

Si è capovolta così la si
tuazione che aveva visto Wa
shington trasformare il ma
re dei Caraibi in un lago in
terno statunitense, in contra
sto con i grossi problemi pre
senti più a sud: il Cile dei co
munisti al governo nel dopo
guerra e poi con Allende, la 
Argentina di Peron e il Bra
sile di Prestes e di Goulart. 
Un'inversione di tendenza che 
si ricollega all'eccezione Cu
ba e alla fine del suo isoli-
mento. E' con la risoluzione 
t ubano, infatti, che si è aver
ta la prima breccia e si è ve
rificato un mutamento stori
co. Quel mutamenti) che i re
gimi reazionari e fascisti dei 
paesi a sud contrastano, ritar
dano, ma non hanno potuto 
esorcizzare. 

Se si devono scegliere de

gli uomini, come rappresen
tanti più chiari e coerenti di 
questa situazione mova, il 
presidenti del Messico, Luis 
Echeverrm. e il presidente 
del Venezuela, Carlos Andres 
Perez, sembrano i più adatti. 
Essi hanno indicato una li
nea e, ciò che è ancora più 
importante, hanno creato lo 
strumento adatto per realiz
zarla: il SELA (Sistema eco
nomico latinoamericano), or
ganismo nuovo e significativo 
per la concezione da cui trae 
origine e per le possibilità 
di azione che gli si aprono e 
al quale partecipano Cuba e 
gli altri Stati centro e sud
americani, ma non gli Stati 
Uniti. Perché se il Caribe e 
i suoi immediati dintorni so
no oggi regione di punta, una 
consapevolezza nuova è ri
scontrabile nell'insieme del 
subcontinente americano per 
quanto riguarda la necessità 
di integrare economicamente 
i paesi dell'area e stabilire cri
teri e prospettive nuove nei 
rapporti con Washington. Le 
spinte del Messico e del Ve
nezuela hanno messo in mo
to un corpo gigantesco e con
traddittorio, con molteplici li
velli di autonomia come di 
subordinazione all'impero 
USA, e diversità nazionali ac
centuate; un corpo che anco
ra recalcitra di fronte a scel
te che pure d'. giorno in gior
no si confermano obbligate. 
Sono infatti le scelte degli 

altri continenti del Terzo 
mondo, il cui segno più no
to è il conflitto sul prezzo 
del petrolio e le nuove rela
zioni tra gli Stati che ne so
no derivate. 

Tito, dopo lo sua visita del 
marzo in Messico, ha consta
tato nei suoi interlocutori la 
« legittima impazienza » di 
recuperare il tempo perduto 
in passato per lo sviluppo dei 
paesi latinoamericani. «Que
sti paesi — egli ha detto — 
diventano un fattore sempre 
più importante dei rapporti 
internazionali e si impegna
no con sempre maggiore ener
gia nella ricerca di una solu
zione ai problemi attuali, spe
cie per quinto riguarda il 
cambiamento dell'attuale in
giusto sistema economico 
mondiale. Tutto ciò fa sì che 
guesti paesi siano orientati 
verso il nonallineamento o 
verso una politica molto vi

cina al non allineamento». 
Fino a dieci, quindici anni 

fa l'America, oltre il confine 
con il Messico, era per gli 
Stati Uniti il patio trasero. 
il cortile dietro casa, cioè qual
cosa su cui fare affidamento 
e nel quale cercare uno sfogo. 

Prima della rivoluzione cu
bana. l'America latina era il 
principale serbatoio di voti 
della maggioranza automati
ca degli Stati Uniti all'OXU. 
Poi vi fu la grande paura 
dell'esempio cubano, i mari-

Un interessante convegno di studi a Napoli 

IL MERIDIONE SOTTO IL FASCISMO 
Le scelte colonialistiche ed imperialistiche come tentativi di rispondere ai problemi dell'emigrazione interna 
L'uso degli strumenti finanziari e la meridionalìzzazione della burocrazia e della pubblica amministrazione 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI, maggio • 

Un convegno di studiosi, j 
teso ad approfondire le ri
cerche sul fascismo e sul 
Mezzogiorno, con in primo 
piano i temi dell'economia. 
della finanza e dell'industria 
in sonerà le e dell'agricoltu
ra in particolare, si è svolto 
a Napoli, organizzato dalla 
Regione campana nel quadro 
delle celebrazioni del trenten
nale della Resistenza. Il con
vegno. aperto da un saluto 
del sindaco di Napoli Mauri
zio Valenzi. è stato interes
sante e ricco di spunti cri
tici nuovi, anche se. purtrop 
pò. sono venute a mancare 
all'ultimo momento le rela
zioni di Alberto Asor Rasa su 
« Cultura meridionale e fa
scismo » e di Giovanni Gal
loni su «Ceti medi, fascismo 
e Mezzogiorno ». 

Particolarmente ampie ed 
articolate, rispetto ad altre 
più specifiche e settoriali ci 
sono parse le relazioni di Au
relio Lepre e Valerio Castro-
novo. 

Lepre è parti to da una pre
giudiziale di ordine metodo
logico: il carattere mondiale 
del fenomeno * « fascismo » e 
quindi la necessità di una 
storia comparata e il ricorso 
alle categorie marxiste ed in 
particolare a quella della for
mazione economico - sociale. 
Caratteristica della società 
italiana, riscontrabile fin dal 
processo di unificazione, è 
— per Lepre — la persisten
za. soprattutto nel Mezzogior
no di forme precapitalistiche 
che il capitalismo non aveva 
la forza di disgregare e di as
sorbire. L'articolazione tra 
modo di produzione capitali
stico e forme precapitalisti
che ha come cerniera, oltre 
ad elementi economici, una 
serie di elementi extra-econo
mici. statuali o politici: il 
mutamento dell'articolazione 
richiede, in definitiva, la for

maz ione di un nuovo blocco 
'storico. 

La differenza tra forme ca
pitalistiche e forme precapi
talistiche influisce anche sul 
plano dello «contro di e l u s e 

d e battaglie decisive si svol
gono nel settore capitalistico 
dove si scontrarono la gran
de borghesia da un lato ed 
il proletariato agricolo ed in
dustriale dall'altro, mentre gli 
agrari meridionali considera
rono il clientelismo più effi
cace della violenza armata) 
e sul piano dello sviluppo 
economico ed in particolare 
delle sorti del Mezzogiorno. 
Quest'ultimo, del resto, non 
si presenta come entità omo
genea dal momento che c'è 
rano un settore industriale 
avanzato, un settore di picco 
le e medie industrie, spesso 
legate alla trasformazione dei 
prodotti agricoli, un settore 
agricolo di colture prediate 
aperto all'esportazione e che 
avrebbe sofferto della politi
ca autarchica e c'era, infine. 
un settore ancora caratteriz
zato dall'autoconsumo. 

Per quanto riguarda l'asrri-
coltura. Lepre ha introdotto 
uno spunto di raffronto con 
le campagne polacche e con 
!a politica agraria nazista. 

Al di là delle affermazioni 
teoriche, ha sostenuto I.epre. 
che videro nella deruralizza 
zinne un limite alla potenza 
d! una nazione che esige fé 
condita e incremento della 
popolazione, in Italia, cosi co
me in Germania. la forbice 
dei prezzi favori l'industria a 
danno dell'agricoltura. A que
sto proposito Ester Fano ha 
ricordato che « nel corso de
gli anni t renta è venuta a 
maturazione la fine della 
zootecnia povera del Mezzo
giorno. il tracollo dell'agricol
tura montana, il progressivo 
svuotamento della redditività 
delle aziende familiari ». Del 
resto, se in Germania lo svi
luppo delle industrie assorbì 
le tensioni, ciò in Italia non 
fu possibile e le tensioni nel
le campagne meridionali ri
masero assai forti anche per
chè le risorse finanziarie con
tinuarono ad essere derubate 
a vantaggio del settore più 
avanzato. 

A fronte di quest'ultimo e 
di un'emiBTa7.ione intema 
verso i centri urbani. Musso
lini rispose, o credette di ri
spondere con l'imperialismo. 

Da un lato vide nelle colo
nie un possibile sbocco per 
prodotti dell'Italia meridio
nale. dall'altro una valvola 
per l'eccesso di popolazione. 
In pratica la soluzione globa
le fu che il contadino disoc
cupato diventò soldato. Cer
to. ha concluso Lepre, duran
te il periodo fascista, il Mez
zogiorno non rimase immobi
le. Il più importante elemen
to di trasformazione, almeno 
in prospettiva di lungo tem
po. fu l'indebolimento del 
blocco agrario. 

Sulla crisi che colpisce 
l'agricoltura in seguito alla 
politica economica del fasci
smo ha concordato anche Va
lerio Castronovo: per lui il 
fascismo e un fenomeno che 
nasce nell'Italia centro^set-
tentrionale anche se poi deve 
combattere nel sud contro il 
vecchio blocco liberal ministe
riale. Castronovo ha notato 
una differenza tra l'adesione 
al fascismo delle masse pic-
coloborehesi del nord scinte 
ad un'adesione più sentita 
per ia paura della proletariz
zazione. e quella più confor
mistica della piccola borghe
sia meridionale. I proprietari 
meridionali, poi. diventano 
fascisti per perpetuare la Be
stione clientelare del potere 
e. quindi, si trovano a subire 
l'iniziativa della grande bor
ghesia industriale del nord. 
intesa a far sviluppare i set
tori capitalistici più avan
zati. 

Nel sud le regioni più col
legate agli interessi del nord 
avanzano sul piano economi
co. mentre si denota un ag
gravamento della situazione 
delle zone agricole più arre
trate. soprattutto dopo il ~>fi 
ed il lancio della politica de 
flazionistica che colpi grave
mente l'agricoltura. La batta
glia del grano non servi cer
to a riequìlibrare la situazio
ne che anzi si aggravò ulte
riormente per l'uso che 11 fa
scismo fece dell'intervento 
pubblico (IRI) e soprattutto 
per la pressione demoerafi
ca compressa dalla chiusura 
dell'emigrazione esterna. 

Nel "37 si nota una crisi 
soprattutto nel settori dell» 

siderurgia e della meccanica 
e una riduzione del reddito 
pro-capite in agricoltura. 

Anche Castronovo ha con
cluso affermando che nel Sud 
ci sono tuttavia, nel periodo 
fascista, delle trasformazioni 
soprattutto in considerazione 
dell'indebolimento del blocco 
aerarlo meridionale. 

Nel convegno si sono inne 
state una serie di relazioni 
su aspetti specifici: Orlando 
si è soffermato sul problema 
dell'agricoltura ed ha affer
mato che alla base del suc
cesso di Mussolini nelle cam
pagne c'è la saldatura tra 
grande borghesia terriera e 
piccola borghesia contadina. 
saldatura all 'interno della 
quale Orlando assegna il ruo 
lo di cerniera ai tecnici: per 
Orlando la politica aerar:» 
di Mussolini fallisce quando 
bisogna scegliere tra metodi 
di gestione moderna delle 
campagne e gli interess1 del
la grande borghesia conser
vatrice 

Pedone, analizzando la pò 
litica finanziaria del regime. 
ha colto due spunti mteres 
santi : l'uso della politica fi
nanziaria per ristabilire i li 
velli di profitto e per accre 
scere le basi del consenso at
traverso quella che ha chia
mata «l'illusione finanzia 
ria ». 

Toniolo ha notato il diva 
rio t ra la produzione indù 
striale nel Mezzogiorno e 
quella del triangolo industria 
le: nei momenti di sviluppo 
il dualismo si accresce: au
mentando il tasso di crescita 
si accentua la povertà rela
tiva dell'area già p.ù pove 
ra; quando sopraggiunge la 
crisi del settore più avanza
to. essa tenta di rifarsi con 
l'intervento pubblico pagato 
dalle zone più povere e quin
di dal Mezzogiorno. 

Cassese. infine, ha illustra
to il fenomeno della meridto 
nalizzazione della burocrazia 
e della pubblica amministra
zione che negli anni trenta 
si rigonfia nel tentativo di 
dare una (parziale) risposta 
al malcontento meridionale. 

Antonio Polito 

nes a Santo Domingo e infi
ne il Cile. 

Solo Kennedy sembrò im
maginare unii politica globa
le che non ignorasse le que
stioni di fondo che matura
vano, ma la sua « Alleanza 
per il progresso >< risultò un 
fallimento. E la politica kis
singeriana continuò la linea 
di sempre: tamponamenti re
pressivi là dove appaiono cre
pe e sostanziale sottovaluta
zione di quell'altre metà del
l'America, una regione del 

j mondo che use un giorno si 
j inabissasse nessuno se ne ac-
, forgerebbe» come ebbe a di-
; re il segretario di Stato se-
I condo un'informazione non 

smentita pubblicata nel 70. 
Ma con la sconfìtta nel 

Vietnam e con i molti mu
tamenti avvenuti in questi an
ni, il mondo si è fatto più 
piccolo per Washington (la 
Annoia l'ha rimpicciolito an
cora un po'). All'OXU la mag
gioranza automatica non c'è 
più Così Kissinger ha dova-
o riscoprire, il patio trasero. 

Nuove 
realtà 

Davanti a una commissio
ne del Congresso, al ritorno 
dal suo viaqgio compiuto in 
marzo in Venezuela, Brasile, 
Perù, Colombia e altri paesi 
dell'America centrale, Kissin
ger ha detto che la politica 
USA verso l'America latina 
«deve riconoscere le nuove 
realtà esistenti » con partico
lare riguardo alla crescente 
importanza di questa regio
ne nel mercato mondiale e al
la «funzione dirigente che 
può assolvere nel Terzo inon
do ». «Xegli anni a venire 
— ha aggiunto — dobbia
mo basarci sul riconoscimen
to di una nuova realtà: il mu
tamento avvenuto in Ameri
ca latina e la fondamentale 
importanza dell'America lati-
nu per gli interessi mondiali 
degli USA». Xegli stessi gior
ni la Foreign Policy Associa-
tions, uno dei principali cen
tri di ricerche politiche degli 
Stati Uniti, pubblicava tre 
studi sul Suaamerica, nei qua
li si affermava che all'aumen
tata importanza e « mobili
tà politica » della regione Wa
shington ha reagito con mag
giore attenzione e rivedendo 
le vecchie concezioni. 

Una prova di questa volon
tà avrebbe potuto essere pro
prio il viaggio di Kissinger. 
Un sintomo era sembrato lo 
studio apparso, a quanto si 
dice su ispirazione del segre
tario di Stato, dal titolo «Le 
Americhe in un mondo che 
cambia ». Redatto da una com
missione presieduta da Sol 
Linowitz, già rappresentante 
degli Stati Uniti ali OSA (Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani). lo studio affermava 
che i problemi più critici nei 
prossimi anni saranno quel
li riguardanti le a condizioni 
di un equo accesso alle ma
terie prime latinoamericane 
da parte degli USA e le con
dizioni di un equo accesso ui 
mercato nord-americano per 
i prodotti manufatti e grezzi 
latino-americani ». Rilevato 
che i paesi della regione « e-
sercitano ed eserciteranno 
sempre più una funzione at
tiva e indipendente negli or
ganismi internazionali e sul

la scena politica mondiale», 
V documento Linowitz giun
geva alla conclusione che me
todi politici come quelli spe
rimentati nella Repubblica Do
miaicana e nel Cile erano 
oramai « indifendibili ». oltre 
che inopportuni. La propo
sta era quindi, che gli Stati 
Uniti mostrassero di sapere 
approdare a un a dialogo e-
misferico » che si sostituisse 
alle ambigue «relazioni privi
legiate » con cui Xizon ave
va intitolato la sua politica 
;n questa parte del mondo e 
che nella realtà si riduceva i 
un piatto conservatorismo 
che aveva nel Brasile il suo 
puntello. 

Una proposta che Kissin-
per ha lasciato alle sole paro
le e che ha negato nei fatti. 
Gli « accordi speciali » di con
sultazione firmati con i bra
siliani indicano che la consa
pevolezza dei mutamenti av
venuti non ha prodotto una 
svolta nella politica estera di 
Washington verso l'America 
latina. E" visibile un compor
tamento più accorto, una 
preoccupazione più vigile, ma 
solo nel senso di una più 
efficace politica di conserca-
zior.e. E le dichiarazioni rila
sciate dal segretario di Sti
lo di fronte alla commissio
ne esteri della Camera dei 
rappresentanti sulla questio
ne del canale di Panama, qual

che giorno dopo gli incontri 
col governo panamense, con
fermano questa duplicità di 
comportamento che facilmen
te rttrova la logica unica del 
ricorso alla vecchia minaccia 
dei marines. 

// <7orer/io diretto dal gene
rale Torrijos chiede che la zo
na del cunale (una doppia fa
scia di territorio sulle rive 
della ina d'acqua che divide 
il paese), oggi occupata mi
litarmente e politicamente da
gli USA, vero Stato nello Sta
to, torni alla sovranità di Pa
nama e che le quattordici 
basi militari si riducano a 
tre, destinate anche esse a 
scomparire con lo scadere, en
tro questo secolo, del tratta
to che affida agli USA la pro
prietà e il funzionamento del 
canale icro e proprio, men
tre gradualmente Panama si 
sostituirebbe agli Stati Uni
ti anche nella sovranità sul
la via d'acqua. Il governo dì 
Washington rifiuta queste pro
poste, pretendendo, tra l'al
tro, il mantenimento di basi 
militari per cinquant'anni do
po la scadenza del trattato e 
un diritto unilaterale di co
struire un nuovo cunale o di 
ampliare la capacità di quel
lo esistente. 

Kissinger ha riconosciu
to che la rivendicazione del 
gen. Torrijos è «una questio
ne di importanza vitale, nel
le. quale Panama ha l'appog
gio dell'America latina ». ma, 
a chiarire le sue effettive in
tenzioni. ha aggiunto che il 
canale «è suscettibile di es
sere sabotato o può cadere in 
unu situazione di guerriglia. 
che potrebbe obbligare gli Sta
ti Uniti a inviarvi una consi
derevole forza militare». 

Una dichiarazione che non 
è sembrata sufficiente impe
gno di «difesa» degli inte
ressi imperiali USA a Ronald 
Rcagan, l'avversario di Ford 
per la nomina a candidato 
presidenziale. 

Il significato intimidatorio 
e di provocazione contenuto 
in queste parole (a cui bi
sogna aggiungere la campa
gna contro la Guyana. accu
sata addirittura di permette
re l'addestramento sul suo 
territorio tli guerriglieri cu
bani e cinesi!) apparirà più 
evidente se si terrà conto che 
esse sono state, pronunciate 
mentre più insistenti si face
vano le prese di posizione di 
Ford. Kissinger e di senato 
r- e candidati presidenziali 
contro Cuba, prendendo a pre 
testo l'Angola e la «vocazio

ne interventista » dell'Avana 

Solidarietà 
antimperialistica 
Si comprende, ora, quanto 

sia stata vista con disappun
to la visita che Torrijos ha 
compiuto a Cuba in un clima 
d* amicizia e solidarietà, so
lo qualche mese fa. E, insic 
me, appare con più eviden
za il significato non stretta
mente economico del SELA. 
Perché esso proclama, e at
tua praticamente, la «norma
lità » di Cuba, il suo diritto 
a partecipare da pari a pari 
alla vita politica ed econo
mica del continente america 
no, proprio nel momento in 
cui si tenta nuovamente di 
rappresentarla come « diver
sa» e quindi discriminabfc 
Il SELA mette Cuba «in cir
colazione» in America latina 
proprio quando, realizzando 
una coraggiosa politica di so
lidarietà antimperialista, es
sa è più esposta ai pericoli 
di isolamento. 

Nel Venezuela e nel Messi
co abbiamo potuto incontra 
re il mese scorso dirigenti 
politici e di governo e funzio 
nari del SELA. Senza voler 
sottovalutare gli effetti della 
linea di Kissinger e in parti
colare della campagna anticu-
bana. l'impressione che ripor
tiamo è che qualcosa di pro
fondo è maturato in Amert-
ca latina, pur se la sua espres 
sionc in termini politici ap 
Imre ambigua o francamente 
contraddittoria. Di questa ma
turazione Cuba e parte ineli
minabile. Il processo in atto 

è lento e non spettacolare: 
in primo piano sono ora i 
temi del commercio e dello 
sviluppo economico, ma ciò 
non deve indurre a sottovalu
tarne la portata politica. .Yon 

si tratta di farsi illusioni ne 
i di assegnare punteggi •'pro

gressisti » a questo o quel 
paese, ma di guardare anche 
in America latina, al compie*-
so fenomeno di crescita e di 
articolazione del Terzo 
mondo. 

Guido Vicario 

ROMANO BILENCHI 

AMICI 
VITTORINI, ROSAI E ALTRI INCONTRI 

Una galleria di ritratti nella Firenze intellettuale dagli 
anni trenta a oggi: una esperienza umana e creati
va che offre anche una pagina illuminante di storia 
della cultura. Lire 4000. 
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Sciagura ferroviaria 

in Olanda: 23 morti 
Almeno ventitré morti e decine di fe

riti in pravi condizioni sono il bilan
cio di una paurosa sciagura ferrovia
ria avvenuta ieri matt ina in Olanda, 
nelle vicinanze di un suburbio di Rot
terdam. Schieda. L'incidente ha avu
to luogo poco prima delle otto, quan

do - - probabilmente per un errore di 
segnalazione - - due treni si sono tro
vati a viaggiare, in direzione opposta, 
sullo stesso binano. Lo scontro fron
tale ha coinvolto un locale olandese, 
che trasportava tra gli altri dei bam
bini che si recavano a scuola, e l'« E-
spresso del Reno ». tedesco, che a 
Hoek Van Holland aveva preso a bor
do i passeggeri di un traghetto pro
veniente da Harwich, in Inghilterra, 
e che dopo Rotterdam doveva raggiun
gere Dortmund, Monaco di Baviera e 
Innsbruck. 

Le vittime della sciagura sono tut t i 

passeggeri del t icno locale, contro il 
quale è finito l'espresso. Quest'ultimo, 
infatti, ha riportato solo leggeri dan
ni. mentre il convoglio olandese è sta
to in parte sventrato. 

11 macchinista dell'« Espresso del 
Reno », rendendosi conto dell'immi
nenza del disastro, ha rallentato la ve
locità del convoglio e si è gettato dal
la cabina, rimanendo, a quanto pare, il
leso. Il macchinista del treno olande
se ha perduto invece una gamba. 

NELLA FOTO: Un'immagine della 
sciagura ferroviaria. 

La tragedia della donna che si è impiccata a Messina 

La disperata ricerca 
di una vita più umana 
per sé e i suoi figli 

Scacciata da casa a sedici anni per un assurdo «codice dell'onore» 
Costretta a sposare il primo venuto - Il rifiuto del marito per forza e la 
inutile lotta per riuscire a vivere in modo diverso coi suoi bambini 

Dal nostro inviato 
MKSSINA. 4 

« Mandami i soldi che ven
go da te. ti raggiungo a Mel
bourne. Poi te li restituirò 
lavorando ». * Ti ripeto, man
dami i soldi, se no un giorno 
la farò finita con una corda ». 
«Non ce la faccio più; vado 
via. Addio; perdonatemi ». So
no queste le ultime frasi 
scritte da Maria Pafumi. la 
giovane siciliana madre di 
tre bambini che si è tolta la 
vita impiccandosi in uno sga
buzzino di casa a Motta Ca-
mastra. un paesino aggrappa
to alle rocce che sovrastano 
la vallata del fiume Alcanta
ra nel Messinese. 

Questo « diario » l'hanno 
trovato i carabinieri di Villa-
franca Sicula — a Motta non 

c'è una stazione e sono loro 
a occuparsi della minuscola 
frazione — ed ora fa parte 
di un esiguo « dossier » sul 
suicidio di Pafumi Maria. 
classe 1953, abitante in via 
R. Sanzio, Motta, che sarà 
trasmesso domani all'autori 
tà giudiziaria. La » abitazio
ne » in realtà, è un tugurio. 
due stanze, l'ima al piano 
rialzato, dove Maria l'al-
troicri sera ha messo a letto 
ì tre suoi bambini, l'altra al 

| piano terra — i vicini la 
' chimano « cantina » — dove 
i la donna s'è impiccata tra 
j le ventuno e le venlidue, se-
I condo il medico legale, cir-
j condata da poverissime cose, 

un gatto per cacciare i topi. 
una gabbia con dentro tre 
galline. 

Le prime due frasi conse-

Conferenza dell'ARCI a Firenze 

Associazionismo 
e programmazione 

della cultura 
L'unità ira le organizzazioni democratiche • Inter
venti di Morandi, di Tamburino e di Giovannoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Gli anni settanta, e parti
colarmente il 1968 69, hanno 
Indubbiamente visto sconvol
gere la geografia politica. Si 
può affermare con certezza 
che la spinta al rinnovamen
to e allo svecchiamento del
la pratica è da attribuirsi in 
buona parte alla accresciuta 
domanda di partecipazione. 
alla spinta associazioni
stica, alle multiformi espres
sioni assunte dal movimento 
democratico. 

Affrontando il tema « L'as-

Conti 
che non 
(ornano 

11 PG di Catanzaro. Bartolo
mei, ha inviato un altro 'rap
porto » al Consiglio Superio
re della Magistratura nel di
chiarato intento di dimostra
re die tutto l'apparato giudi
ziario calabrese sta facendo 
tutto il proprio dovere nella 
lotta alla mafia. Ben venga. 
dunque, l'inchiesta su! fun
zionamento della giustizia nel
la regione, conclude il PG. Ma 
cosa si dice nel « rapporto »? 

L'arco di tempo preso in 
esame è quello della « gestio
ne Bartolomei ;> dal 1972 ad 
oqgi. In questi anni sono sta-
te pronunciate 2'JS condanne 
dopo « processi di mafia ». 
(contro gli oltre 400 verifica-
tisi - ndrl, 50 per estorsione 
(ti numero di quelle denun
ciate è infinitamente maggio 
re), 52 rapine, 12 sequestri dt 
persona (contro i 35 avvenu
ti), 13 associazioni a delin
quere. Si continua con lo 
elenco delle sanzioni speciali 
e di altri provvedimenti. In
fine Bartolomei attribuisce al
l'ex avvocato dello Stato pres
so la stessa Procura, France
sco Feriamo, ammazzato un 
anno fa a lupara, il merito 
di avere sgommato l'«Ano-
ritma sequestri *> d: Lamezia 
Terme, zona doie ora « la po
polazione locale vive tran
quilla -. 

•Yo.'i della mapistratura. 
dunque, le responsabilità per 
il < progredire de', fenomeno », 
ben^.i — conclude Bartolomei 

—a della sconcertali? lati
tanza dc'.l'eicnescente appara
to statale »\ 

La srntenza di auioassolu-
z:one che Bartolomei pronun
cia. a's'-o personale benefi
co. e che è, paradossalmen
te. un'cmmi'*ione di fini
mento. poiché i dati finisco
no col parlare da sol', si con
clude qw. con questa * accu
sa r> che, se foste accompa-
anata da un minimo di au
tocritica. come pure rettori 
della magi<!rai\ra calabrese 
fanno patirebbe ai ere un pro
prio inìoTC. Invece siamo di 
fronte allo sprezzante arroc
camento autoiifensi'o a cu-
stod:a di ben magri risulta
ti se è vero, oltre tutto, che 
dell'attinta maliosa. che 
squassi il tessuto viro della so
cietà, ben poco finisce m una 
aula di tribunale, per respon
sabilità certo che non sono 
solo della magistratura, alla 
quale, però, non lo si dimen
tichi. spetta sempre il compi
to di dirigere ed orientare 
l'intero apparato ciuiiziario 
Se e icro che O<ÌQI — lo am
mette imphc.tamente lo <tc<-
so Bartolomei — '.a mafia 
f prooredicce •", spime <em 
pre fin a foi:da i propri ten 
tacoh e lo stesso «conto* del 
PG e q:a siato sommerso da 

. un'ondata impressionante di 
Holcnzc reccuti, che sono pro
prio il sintomo incqutrocabile 
della tracotanza e della con
troffensiva che montano. 

f. m. 

sociazionismo culturale negli 
anni se t tanta », così come è 
stato fatto a Firenze su ini
ziativa del comitato provin
ciale e regionale dell'ARCI-
UISP. e volendolo classifica
re come un argomento aper
to a qualsiasi interpretazio
ne e verifica, non si poteva 
non andare a trovare quegli 
elementi specifici sul ruolo 
della partecipazione e della 
crescita culturale. Un primo 
elemento di verifica è per
tanto d'obbligo trovarlo nel
la nuova unità che si è for
mata, proprio dopo la scos
sa del '68. tra ARCI. ACLI 
ed ENDAS. allargata anche 
ad altre associazioni, sulla 
base di un programma co
mune e di una proposta com
plessiva: la programmazione 
culturale sul territorio. 

Già questa iniziativa Indica 
— come ha ricordato il com
pagno Arrigo Morandi, presi
dente nazionale dell'ARCI-
UISP — l'abbattimento di 
steccati ideologici che sino ad 
oggi hanno impedito di su
perare i ritardi e i vuoti la
sciati dalla macchina buro
cratica dello Stato e dalle 
sue istituzioni nella promozio
ne di un elevamento della 
cultura di ma55a. Nuove fi
gure professionali, crescita 
della occupazione giovanile. 
servizi sociali, lotta contro gli 
sprechi, abolizione degli enti 
inutili, r'.equilibrio della spe
sa pubblica, decentramento 
alle regioni e agli enti locali 
sono la ba^e per una effet
tiva programmazione della 
partecipazione in campo so
ciale. Specificatamente per 
quanto concerne il settore cul
t u r a l un nuovo equilibrio tra 
produzione artistica, distri
buzione e utenza sembra dun
que la strada per poter ef
fettivamente mutare gli in
dirizzi delle istituzioni a fa
vore di una rispondenza al
la domanda sociale. 

In questo quadro — è stato 
sottolineato nel corso della 
conferenza svoltasi nella sala 
delle quattro stagioni di pa
lazzo Medici-Riccardi — le 
esperienze di un diverso rap
porto tra intellettuali e mas
se. tra aàsoc;az:on.smo e sin
dacati. t ra or^an.zzazioni cul
turali e università riportando 
ad una dimens.one viva tut
ti i fenomeni delle esperienze 
cultural: e de'» tempo libero. 
come patrimonio deiia clas
se opera.a e delle masse po-
pi 'a r i . 

E' in questo contosto — ha 
ribadito Io scrittore Giuseppe 
Tamburrano. de! CC del PSI 

j — che va intesa la spinta 
innovativa del 1968-69 che ha 
fatto affiorare spre?iudicata-
mente le lacune pò'..tiene, so
ciali e morali del vecchio 
moic'.;o d: sviluppo. 

Quale ruolo può assu
mere la componente cattolica 
all 'interno d: questo processo 
d: a ' .^rcamento? G.ann: G.o-
vannoni. responsabile cj'.tura-
!e della DC fiorentina, nella 
sua relaz.or.e ha posto l'ac
cento su.'.accre.-c.uta vitali
tà delle masse cattol.che e in 
particolare det g.ovan; impe
gnit i nello sforzo critico di .n-
serirs: a l l ' .memo di una lo
gica progress.i.ta In grado di 
elevare qualitativamente la 
battaglia di emancipazione 
po.it ico-soc:a'.e. 

Questa vasta ed articolata 
ncerca di partecipazione pre-
ir..a — ha .-otto! meato ;! com
piano L i . e : Tassinari, asses-
.-'•»re rer.o.iale a'.l.t cultura — 
q ì.m'o ha cere ito d: trasmft-
t«. re il oompi2no IVemto Sa-
si. d.r.gente del.'ARCI f.eren-
t .na scomparso immatura
mente un anno fa (a cui ap
punto è dedicato questo o.clo 
di dibatt i t i) , ricordato come 
uno de: fautori della npova 
linea espressa dall'intero' mo
vimento associazionistico. 

Marco Ferrari 

In appello a Firenze 

Lavorini: torna 
nel processo il 

Fronte monarchico 
Il relatore non esclude che il ragazzo viareggino 
sia stato rapito e ucciso a scopo di estorsione 

Secondo l'ultima statistica 

Criminalità: 
aumentano ancora 
sequestri e rapine 
In un anno i delitti sono passati da un milione e 
mezzo a 1.846.871 - Quasi 33 mila i detenuti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Stamani al processo Lavo
rini ha cominciato a parlare 
il giudice relatore Roberto 
Bianchini che assieme al pre
sidente della Corte di Assise 
di appello Leone e ai giudici 
popolari ha riesaminato le 
principali tappe di questa tra
gica vicenda che a sette anni 
di distanza non è ancora con
clusa. Il relatore continuerà 
a parlare anche domani, ma 
la linea emersa dalla sua re
lazione è già chiara: due le 
tesi prospettate all'esame dei 
giudici: una che si richiama 
al movente sessuale e quindi 
a Rodolfo Meciani. l'altra al 
rapimento a scopo estorsivo 
e di conseguenza a Pietrine 
Vangioni. 

La novità s ta proprio nel 
fatto che mentre i giudici 
dì Pisa mandarono assolto 
per insufficienza di prove l'ex 
capo del « Fronte giovanile 
monarchico », la relazione del 
giudice fiorentino chiama nuo
vamente in Ciiusa Pietrino 
Vansjioni. Non solo ma il dot
tor Bianchini iniziando la sua 
relazione ha parlato del clima 
che si instaurò in Versilia 
dopo i fatti della Bussola. Per 
capire appieno perché Er
manno Lavorini. venne rapi
to e sequestrato dal gruppo 
dei giovani che facevano capo 
a Vangioni. occorre proprio 
partire dal dicembre '68 quan
do un colpo di pistola colpi 
Sonano Ceccanti davanti ai 

noto ritrovo mondano di Ma
n n a di Pietrasanta. 

Va ricordato che a Viareg
gio 17 giorni dopo i fatti del
la Bussola e 13 giorni prima 

I del rapimento, ci furono di-
j versi incontri fra i monarchici 
I e il 17 gennaio fu una data 
I « storica » per i nostalgici del

la Versilia: quel giorno venne 
inaugurata la sede del « Fron
te giovanile monarchico ». 

Il giudice relatore ha ricor
dato che i personaggi impli
cati nella vicenda facevano 
tutt i parte, nessuno escluso 
della organizzazione politica 
di estrema destra e di una 

altra organizzazione affine. 
Fra le due organizzazioni 

— come si legge nella moti
vazione di appello del PM — 

i era in progetto una fusione. 
Proprio in quei giorni covava 
anche fra i gruppi di estre
ma destra della Versilia uno 
spirito di rivalsa per i recenti 
fatti della Bussola. 

Si veda in questo quadro la 
personalità di Giuseppe Pez-

I zino. noto attivista di estre-
i ma destra che si adoperò ner 
| il colleeamento fra il MSI e 
| il srupDO di Pietrino Van

gioni. L'impressione che si ri
cava da queste prime battu-

J te processuali è che i giudici 
i fiorentini vogliano ricercare 

la verità. Verità che potrebbe 
uscire dalle registrazioni del
le bobine dichiarate dalla cor
te fiorentina utilizzabili e va
lide. 

g. s. 

Continua ad aumentare la 
cnminal i tà : i delitti per i 
quali l 'autorità giudiziaria ha 
iniziato l'azione penale sono 
passati dal periodo compreso 
tra il settembre '74 e l'agosto 
'75 da 1.598.943 a 1.846.871. con 
un aumento in percentuale 
del 16 per cento. Il riscon
tro è contenuto nell 'ultimo 
notiziario Istat, che spiega 
anche come il quoziente di 
criminalità, cioè il rapporto 
su centomila abi tant i del nu
mero dei delitti denunciati, è 
risultato, nel periodo più re
cente. p a n 3.319. In parti
colare gli aument i in percen
tuale dei delitti, consideran
do sempre i due periodi, set
tembre '73-agosto '74 e settem
bre '74-agosto "75, sono s ta t i : 
34r't in più nei sequestri a 
scopo di rapina o di estor
sione; 24'^ per le rapine; 
19'~r per i furti; 17r; per le 
estorsioni. 10' ', per danni a 
cose animali o persone ecc. 
I sequestri di persona sono 
passati , nei due periodi, da 
216 a 289; le rapine da 6.274 
u 7.735 e quelle di rilevante 
gravità, caratterizzate cioè 
dall 'uso delle armi e dall'ele
vata ent i tà del bottino sono 
aumenta te , sempre nei due 
periodi, del 33 ' j , passando da 
2.327 a 3.087. 

Quanto al numero dei de
tenuti presenti, ncrli istituti 
di prevenzione e pena, a fine 
novembre '75 erano 32.739 con 
un aumento, rispetto al cor
rispondente mese del '74 del
l ' I l a . In particolare, tra il 
novembre "74 e il novembre 

'75 si sono verificati i se
guenti aumenti : il 20rr in più 
I>er i detenuti fermati a di
sposizione della PS, dei CC, 
ecc.: 18't per quelli a dispo
sizione dell 'autorità giudizia
ria; 4 ' , per i detenuti con
dannat i in espiazione di pe
na. Unica diminuzione (12'i ) 
per i sottoposti a misure di 
sicurezza. 

Sempre nel novembre '75, 
gli imputati a disposizione 
dell 'autorità giudiziaria costi
tuivano il A$", del totale, i 
condannati il 3 9 ^ , i ferma
ti a disposizione della PS. 
dei CC. ecc. l'8'r e i sottopo
sti a misure di sicurezza il 
a',. Quanto infine al movi
mento tra le entra te e le 
uscite dagli istituti di pre
venzione e di pena, nel no
vembre '75 gli «entrati » cioè 
gli arrestati sono stati 7.316 
e gli usciti 7.254. 

Nel periodo gennaio-novem
bre 1975 gli entrat i sono stati 
83.608 con un aumento del 
9'r rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente; 
mentre gli usciti in libertà 
sono stati 78.150 sempre con 
un aumento del 9 ' ; rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente, sensibile l'aumen
to degli usciti per la sospen
sione condizionale della péna. 
a seguito anche delle nuove 
norme che hanno modificato 
il 163 del C.P.: lieve la ridu
zione per gli usciti in libertà 
provvisoria e forte invece 
<17rr) per gli usciti a segui
to della decorrenza del ter
mine di carcerazione 

gnate da -Maria al suo « dia 
no », un quadernetto di scuo
la a quadretti, fanno parte 
delle lettere indirizzate dalla 
giovane ad una zia immigra
ta in Australia, scritte nei 
giorni immediatamente prece
denti il suicidio. La donna, 
voleva andarsene da questo 
paesino chiuso, arretrato, po
verissimo. a 450 metri sul li
vello del mare, venti chilo
metri dai suggestivi scogli 
di Taormina, con i grandi 
alberghi delle vacanze dei 
«ricchi». Alla line, invece, ha 
scelto una reazione disperata: 
la morte. Ma dietro la trage
dia di Motta, c'è una lunga, 
silenziosa battaglia individua
le contro la miseria e. nel 
contempo, contro una condi
zione di antica e drammatica 
emarginazione, un'esperienza 
matrimoniale e familiare infe
lice, la storia attualissima, in
fine. di una giovane donna, 
che. finché le for/e l'hanno 
sorretta, ha invocato per sé 
una vita diversa e il ricono
scimento dei suoi diritti più 
elementari. 

Senza un lavoro, con tre 
bambini piccoli (Cettina, na
ta che lei aveva appena 18 
anni: Maria Grazia l'anno do
po. Carmelo, due anni più 
tardi), era ridotta alla fame 
perché il marito, dopo la se
parazione. l'aveva lasciata 
sen/a una lira. La separa
zione era stata lei a volerla, 
commentano i vicini di via 
Raffaello, che erano stati so
lidali fino alla fine con que
sta ragazza che « aveva do
vuto lottare durante i suoi 
23 anni, ogni giorno con cose 
più grandi di lei ». 

Scacciata da casa a sedici 
anni per una relazione con 
un « uomo più vecchio », ne 
era stata riammessa qualche 
mese dopo, a condizione però 
d i e sposasse « il primo venu
to ^ — appunto Salvatore Con
te. 36 anni — in nome di un 
arcaico mito dell'* onore ». 

C'era troppa differenza tra 
i due: la vicenda matrimo
niale di Maria è anche la 
storia di una * rivolta » rima
sta a metà, alwrtita per man
canza di ossigeno. <c Erano 
IX)veri, ma lui la costringeva 
a fare un figlio ogni anno. 
<i Ricordate, quando lo portò 
fmanco dal medico per spie
gargli cos'era la pillola? >. 

Quando lei decise di lasciar
lo. attorno alla « rivolta » so
litaria di questa ventitrenne 
siciliana, si raccolse tutto un 
paese, qualcosa di più della 
« carità dei vicini » — anche 
se tutto ciò non è bastato a 
fermare la tragica molla, ca
ricata ogni ora dentro l'ani
mo frustrato di Maria, nella 
solitudine e nella difficoltà 
di offrire ai tre bambini la 
vita decorosa e libera che lei 
aveva sognato per sé. 

v. va. 

^ìgastMMJnigHtfMugaB 

Garzanti presenta 
una nuova collana 
romanzi brìi 

leggere meglio 
anti per 
a storia 

MARIANNB 
l*rtfc - - ' 

c lo sccncscU 
testane 

ANGELICA, 

EKATERINA I 7 „ 
teStò L -er"">crv>dctrc ^ 

l'at>$clo nudo 

"W^i :1^m.-:\ 

. 4jJr£jr4i 

a m o r e e avventura 
ambientati nella Francia del R e Sole , 
di Luigi XV, di Napoleone, nella Rus
sia di Pietro il Grande e delle zar ine 

Garzanti 
COMUNE DI 

GASSINO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

CAP 10090 

L'Amministrazione de! Co
mune di Gassino T. rende 
noto che sino al 14 maggio 
1976 si ricevono le domande 
delle aspiranti all'incarico. 
a tempo determinato, di in 
fermiera addetta ai servizi 
di assistenza domiciliare a 
Kli anziani e di medicina sco
lastica. 

Per maggiori precisazioni 
rivolgersi alla Segreteria Co
munale. 

IL SINDACO 
Cav. Nicola Pasquero 

COMUNE DI 
BORGARO TORINESE 
Sono aperti pubblici con

corsi per titoli ed esami per 
il conferimento dei seguenti 
posti: 

— UN CAPO UFFICIO AM 
MINISTRATIVO addetto 
al Segretariato Ammini
strativo; 

- - UN CAPO UFFICIO AM
MINISTRATIVO addetto 
all'Ufficio Pubblica Istru
zione - Sport - Tempo li
bero; 

— UN BRIGADIERE DEI 
VIGILI URBANI; 

— UN ASSISTENTE SANI
TARIO: 

— DUE APPLICATI COMU 
NALI. 

i 

I Per informazioni rivolger
si alla Segreteria Comunale. 

! IL SINDACO 
I Geom. Claudio Sola 

« l u m i n i m i • I I I I I I M I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della città di Torino 

Avvilo di conferimento incarico di 
supplenza a numero SO posti di 

Ausiliario Portantino 
Si avvertono gli interessati chi 

alle ore 1S del 14 inagg.o p.\. 
scadrà .1 termine di presentazione 
del!» domande. 

Gli interessati potranno rivol
gersi per il ritiro deì l ' j /v iso al
l'Ufficio Personale dell'Ente (Corso 
Bramante. 9 0 - Torino - Tel . 65 66 
int. 3 1 2 , 3 1 3 ) . ; —mmm^^^^^^^^^mm^^^ 

« m i m m m i n i m i i Rappresentanze • Piazzisti 

PRETURA DI SIENA 
Il Pretore di Sien2, 

in data 9-3-76 ha pronunciato la 
segjente sentenza P2na:c contro 
R I G H I ENEA, nata a Montcng-
g o.ii il 21 -10 -1922 e rcs dante a 
Siena, via Pescaia n. 125 

I M P U T A T O 
del reato p. a p. dj.j i i a-!t. 31 
C P. e 13 23 Legge 4 -7 -1967 
n. 5S0 per o^er detenuto per la 
vcnd.ta nel proprio negozio (arma 
di grano te lerò tipo • O > alio 
siato sfuso e per non a.or effel 
tuato la vendita del pane a pezzo 
anziché a peso. 
In S.ena. il 16 -7 -1975 . 

Omiss.s 
Condanni il sjddotto a.la cena d 

I LIRE 4 0 0 0 0 (qjara-ttam la) di 
| ammenda ed ordina la pubblica-
i Zione della sentenza, per estratto, 
! sul g ornale « L 'UNITA ' > 
I Per estratto coi lorme a'I'orig'nale 

S cna. 24 asri'a 1976 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope
ran te settore Idraulico-Igie
nico Sanitari da venti anni 
zona Campania. Esaminereb 
be serie offerte rappresen
tanza da importanti Indu
strie di Rubinetterie e Scal
dabagni già affermate. 8i 
assicura prosso fatturato. 
.scrivere casella 16/E-S.P.I. 
Napoli. 

NON SA DI 
STRANO 

ma di prat ico! 
Usate p o l v e r e 

ORASIV 
FA U l l tUDIU Al i * DtHTKU 

Drammatico confronto tra i due arrestati per lo scandalo a Genova 

Bustarelle da mezzo miliardo per un intero «villaggio 
COLAJANNI 

>̂ Riconversione, grande impresa, partecipa 

La tangente in cambio della licenza per la costruzione di un complesso turistico più grande dello 
stesso paese - Personalità da favorire - Il ruolo del ricchissimo « palazzinaro » Di Francisco 

Chiamato in causa nella vicenda 

Si dimette il presidente 

del Consiglio regionale 
Paolo Machiavelli (PSI) ha rivendicato in una let
tera la sua assoluta estraneità ai fatti in questione 

GENOVA, 4 
Il presidente del consigho 

regionale I.gure. il soc.aliita 
Pao'.o Mach.ave.'.i, ha nmes 
so ;i suo incarico nelle man: 
dei part . to perché ha saputo 
che ;1 suo nome è stato laiio 
in relaz.one a'ù'.nchicsta su-
g.ì illeciti >?a t : a'.ia costru
zione di] viliairg o turistico 
di Santo Stefano a Mare. 

Lo ha precisato egli stesso 
questa sera '.n una d:ch:ara-
z.one a'.'.a s tampa. « Venuto 
a conoscenza — ha dichiara
to — che si e fntto il m.o 
nome sulle recent: vicende 
condivido il grdd.zio espres.-o 
dalla segreteria regionale e 
provine.a.e dei part . to - - nel 
quale mil.to dal 1943 — :n 
particolare per quanto riguar
da ÌA manovra pol.tica in at
to nei confronti del parti to 
stesso. Allo scopo di rendere 
libera la Regione e il partito. 
rimetto il mio incarico di 
presidente al consiglio regio
nale e quello di parti to Alla 
segreteria ». 

« Forte della mia assoluta 

estraneità — ha detto anrom 
Mach:aveli. — a: fatti d: cu: 
s: parla, nel mer.tr»- esprimo 
la :n:a profenda «marezza, 
sono pronto ad affrontare gì. 
ad?mp.menti — se saranno 
richiesti — della autorità g:u-
diz.aria. sereno e convinto 
che ia mia completa inno
cenza vera pro.itamente neo
nate. uta . . 

Paolo Machiavelli. 48 an
ni. scapolo, avvocato civili
sta. e il fratello dell'ex sot
tosegretario alle finanze Giu
seppe Machiavelli. Ex parti
v a n o . è presidente del con-
s.glio regionale dalla .vaa co
stituzione, nel settembre dei 
1970. S.a alle elezioni regio
nali d: quell'anno, sia m 
quelle dei 15 giugno 1975 egli 
e stato il primo eletto nelle 
liste del PSI per la circoscri
zione di Genova: con 8ft58 
voti di preferenza nella pri
ma occasione e con 13.549 nel
la seconda. All'interno del 
Part i to socialista è legato al
la corrente che fa capo al 
segretario De Martino. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 4. 

L'indagine sullo mandalo 
edilizio di Santo Stefano al 
Mare ha registrato ogg, u.i 
drammatico confronto .n car
cere tra l'ex funzionario so 
cai i»ta del.a ammin.itraz-one 
regionale dottor Alberto Ren
zi e l ' inregner Paolo Negro-
ponte. Erano present. i di
fensori dei due imputati, av
vocati Alfredo B.op.di e Ro
berto Kranck. Non sarebbe
ro mancati scambi d: Invct-
f.ve tra 1 due. da q jan to e 
trapelato. 

Negroponte è diventato '.' 
uomo di punta dell'accusa. 
Fin dal momento del suo ar
resto aveva chiesto di vuota
re il sacco. Ha aggiunto par
ticolari e nom:. Ivi descr.tto 
le manovre che. f:n dalla 
passata amm:mstraz:one re 
gionale. presieduta da un de-
mocr.af.ano. erano state svol
te allo scopo di ottenere una 
tangente di mezzo mi'..ardo, 
.n camb.o de.la licenza c-d-
!:z:a che avrebbe dovuto per
mettere alla d:tta «Mar: So. » 
di San Remo, d: costruire 
a Santo Stefano un villagg.o 
turistico più grande del pae-
»e stesso. 

L'ingegner Ncgropontc era 
stato interessato al pro-^tto 
di Santo Stefano Come tee 
nico, aveva 11 compito di eia 
borare 1 calcoli sul cemento 
necessario alla realizzazione 
del plano edilizio. In com
penso, egli sarebbe s tato im
pegnato a procurare una o 
due villette al Renzi e altri 
favori ad alte personalità. Il 
momento più drammatico del 
confronto sarebbe stato colto 

propr:o al momento in cui 
Negropontc r.bad.va '.'accusa 
a: Renzi e faceva il nome 
civile persomi" . ! che avreb 
be dovuto favorire 

Lo si: era cap to fin da 
q.ies-ta mattina t:i° '.".ngrg.-.r-
re era *l:venuto l'epicentro 
deVacrj^a. Rientrato dal 'a 
Iun^a r.<:ozn:7:o.v> compiuta 
:er; ad Imperia. .1 P M . dot
tor Nicola Marvull. ha tra-
s'-nr.-o l":-"era matt inata in 
carcere. Ha sentito per c.n-
que ore Negroponte da solo. 
Verso mezzogiorno il pub
blico ministero _>'è incontra
to con il procuratore capo 
d o " ">r Luco Griso!.a e. ne! 
pomerize-.o. ha preceduto al 
confronto in carcere. 

Nella r.coznizior.e in rivie
ra Mirvulli avrebbe raccol
to nuovi elementi di accusa 
s i ultcr.ori inserimenti con-
corrtr.ziìli nella richiesta di 
tìr .gcnt. per la rcì'.izza7.:or.e 
del progetto ci. Santo Stefa
n i . S. parla d: una richie-
.-•a d: altri 1<X> m.lióni. Si 
fa :'. nome d. un noto d.r:-
eente democr:stiar.o d: Impe
r a . a.->s.t\T.e ad un altrettan
to noto esponente socaldemo-
e-at .c i de! luogo Sirebbe be
ne che gì: inquirenti curi-
j?«sero presto a una svolta 
ch:.ir:f;eatrKe. Tener* su "i 
corda l'opinione piibb! ca con 
nrmi sussurrati, ipotizzati. 
. 'osoettat'. non giova a nes
suno. I » tempi lunghi » del
le indag'ni clamorose nel mo
menti caldi de! paese posso
no creare sfiducia nelle Isti
tuzioni democratiche e ali
mentare il qualunquismo. 

Ci £ stato fatto capire che 
la colpa di ciò andrebbe at
tribuita a giornali che cerca

no d: anticipare troppo i 
tempi col «colpo •> scanda!:-
.v..co. il dottor Nicola Mar-
vj'.i: s tamatt ina hA esclama
to: « !o non emetto ordin: 
d. cat tura a f iror d: popolo. 

; uè fntto qualsiasi press.or.e. 
' ma so'o in ba.=;e a: risultai: 
! delle .nda?;ni che sto co.i-
I ducendo >. 
j S tamane ì carabinieri d'"'. 
• n.icleo di poliz.a giudiziaria 
j iu . ino .-cnt.to il b^ogno di 
| far cessare una versione dcl-
; l'mdag.r.e che e.rco!ava d i 

tempo, qae'.la relaf.va a :n-
dair.ivi che avrebbero prece-
dato !a demi.icia ufficialmen
te presentata dall'assessore 
socialista all'urbanistica. De-
l.o Meoli. t La nostra lnda-
g:ne ha avuto inizio dalla 
d e n u n c i dell'assessore», ha 
precsa to :'. comandante de! 
nucleo d. poi.zia giudiziaria. 
colonnello Giuseppe Francio
sa Firii ha neza 'o d: ave 
cons zl.a'o all'amrr.'nistratore 
'Ic'la i M i r : Sol», geometra 
Piero D. Francisco, di usare 
un f nto apparecchio acusti
co per registrare ".e conversa
zioni " E ' stata u r i in'./.a-
tiva dello stesso D: Francisco 
che poi ci h i c-r.se^nato 1 
r .as ' r i i . ha d 'ch 'a 'a to Fran
c a l a 

A proposto de! Di Franci
sco s: è sapj to che e2': Ieri 
è stato sentito a lungo da! 
PM a Imr>er a D. Francisco 
è un ncch issmo a palazz.na-
ro » de'la r;v:era Lo d:cono 
partecipe in molti di quei 
cantieri cdi'.i che contribui
scono ad alzare duemila vii-
lotte abusive nella città di 
Sanremo. 

Giuseppe Marzolla 

zionì statali. Il sistema delle partecipazioni 
statali è ancora valido nella situazione at 
tuale, sociale e poli t ica, del nostro paese? 
Una originale proposta comunista per usci 
re dalla cr is i . Lire 1.500 
I Nuovi Testi. Già pubblicati. Il pesce bambino. Come la «o 
cietà degli adulti deve riapprendere ad ascoltare il bambino 
di Michele Zappella. Lire 2 G00 / Per un cristianesimo non 
religioso di Sandro Vesce. Introduzione di Luciano Guénon!. 
Lire 1 500 / L'ape e l'architetto. Paradigmi scientifici e mata 
rialismo storico di G. decott i . M. Cini. M. de Mario. G. Jone-
Lasino. Introduzione di Marcello Cini. Lire 2.700 
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L h ' ^ ; * ' j c1,e i. p-oK3-.r d o! 
fr -e t . e'rs-e n i i j e ; a iTa. 
a I ' U : X J co 'o, a o i t j d t n t * de e 
s;uo e rn:d e u « : 5' . e de .'u"ii-
:tri la. s c*i .iT,t 5 z-nt'.i e r.-
v t 'e p^ t cn*. a c.i> nco.ta co i 
Urftt 1 0 ^ 1 1 . a eh tu ita a 
d Sit i • l ! i < i ' esodai» -a eip-T-
t e dJ USTI -1 p-5 t < . i na »s *-.a 
1 or.c e ura interpretai.Or.e I f rn 
p et e tendei» * . .nci :« c ta j r « T e 
dei concetti pnrc .p i l . che fanno par
te deii'uV.-erse del d icario pò. • 
t.co, t iponaidone l 'a^a' j j or.e »!o 
nca, a ia ! i : : r . d o i i l'uto attua e. la-
cando r I t r me-ito J cDr.cet! a!( n< 
o per contratta a-it tet ci. >rid ra- idi 
autori ad coare ad eis. p u d.rttta-
mtnte coi ie j t t . . 
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COMUNE DI 
POGGIO MIRTETO 

Provincia di Rieti 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi della IP^KC n. 14 
rio 1 2-2 1073. si comunica eh* 
l'Amministrazione Comuna
le di Popir.o Mirteto proce
derà all 'appalto dei lavori 
ai COSTRUZIONE FOGNA 
TURA NUOVO OSPEDALE 
CIVILE per l'importo com
plessivo d: L 120 000 000 di 
mi L 49.629.134 a base d' 
asta. 

Lo Imprese interessate a 
partecipare alla suddetta li
citazione. sono Invitate a pre
sentare esplicita richiesta 
scruta allit Segreteria Co
munale entro 15 giorni dalla 
data dì pubb'.icaztone del 
presente avviso. 

PORZIO Mirteto, li 28 apri
le 1678. 

I L S I N B A t M 
Gilberto M a m n c l n ! 

http://po.it
http://mer.tr�
http://pro.it
http://mocr.af.ano
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La requisitoria per il delitto all'indomani del 15 giugno a Napoli 
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La rabbia di tre missini 
uccise Jolanda Palladino 

Lanciarono contro di lei una bottiglia incendiaria mentre un corteo festeggiava la vittoria del PCI 
Morì dopo sei giorni di atroce agonia — Le ripetute menzogne dei neofascisti (un quarto è accu
sato di favoreggiamento) sono state vanificate dalla minuziosa indagine del magistrato romano 
Tre missini napoletani do

vranno rispondere dell'orren
da morte di Iolanda Palla
dino che suscitò sdegno e or
rore in tutto il Paese, al
l'Indomani delle elezioni del 
15 giugno '75, quando un cor
teo In festa per la grande 
vittoria popolare fu assalito 
da criminali neofascisti. Il 
PM dott. Ierace ha deposita
to ieri la sua requisitoria 
chiedendo che 1 tre imputa
ti. Umberto Fiore, Giuseppe 
Torsi e Bruno Torsi siano rin
viati a giudizio « perchè in 
concorso tra loro, volontaria-
mente, hanno cagionato la 
morte di Iolanda Palladino 
contro la quale il Fiore lan
ciava una bottiglia " molo-
tov" che si incendiava si 
che la stessa riportava ustio
ni per le quali decedeva in 
Roma il giorno 21 giugno 
1975 ». Nel confronti di questi 
tre imputati il PM ha chiesto 
anche il rinvio a giudizio per 
aver fabbricato e portato in 
luogo pubblico bottiglie incen
diarie e per «aver porteci' 
poto ad un gruppo di cinque 
persone, usando violenza qua
le metodo di lotta politica. 
fabbricando bottiglie incen
diarie e lanciandone una, per
seguito finalità antidemocra
tiche proprie del disciolto 
partito fascista ». 

Oltre che dei tre imputati è 
s tato richiesto anche il rinvio 
a giudizio di Michele Fiorino 
detto « Nicolino » segretario 
della sezione missina « Ber
ta » e at tualmente consiglie
re comunale di Napoli. L'im
putazione formulata nei suoi 
confronti è quella di favoreg
giamento personale per « at;er 
aiutato Umberto Fiore ad elu
dere le investigazioni dell'au
torità asserendo, fra l'altro, 
contrariamente al vero, che 
lo stesso Fiore era rimasto 
nella sezione " Berta " del 
MSI di Napoli sino alle ore 
19-19,30 del 17 giugno 1975, 
mentre in effetti, si era trat
tenuto fino all'ora di chiusu
ra avvenuta alle ore 22 cir
ca ». 

Lo spaventoso episodio in 
cui trovò la morte la giova
ne Iolanda Palladino è stato 
ricostruito dal PM dott. Ie
race in tut t i i suoi particola-
ri mettendo tra l'altro in evi
denza il comportamento da 
vigliacchi del missini della 
sezione «Ber ta» . 

Il 17 giugno del 1975, verso 
le ore 21 — scrive il PM — 
circa duemila giovani, iscrit
ti e simpatizzanti del PCI, 
si riunirono davanti la Fede
razione provinciale del PCI, 
in via Fiorentini in Napoli 
per festeggiare l'affermazio
ne elettorale del 15 giugno. 
Dopo aver ascoltato un bre
ve discorso del segretario 
provinciale del PCI formaro
no un corteo e percorsero le 
strade del centro cittadino 
suonando clacson e sventolan
do bandiere rosse. 

Verso le 23.30. mentre 11 
corteo passava per via Foria 
nelle vicinanze della sezione 
« Berta » del MSI, alcuni gio
vani, appostati sulle scale di 
via Michele Tenore, lanciaro
no una bottiglia incendiaria e 
fuggirono. L'ordigno colpiva 
un'autovettura Fiat 500 che si 
incendiò: Iolanda era alla 
guida. Riportò terribili ustioni 
e mori sei giorni dopo in un 
ospedale romano dove era 
stata trasportata con un eli
cottero. 

Dopo la descrizione del fat
ti il PM ha ricordato nella 
requisitoria le laboriose inda
gini che seguirono a quel tra
gico episodio di teppismo fa
scista. Fu individuato il grup
po dei missini che lanciò la 
bottiglia incendiaria e tra 
questi Umberto Fiore che 
dette subito una versione bu
giarda affermando che i mis
sini avevano fabbricato e lan
ciato la bottiglia incendiaria 
« per difendersi dai comunisti 
che erano scesi dalle auto con 
bastoni e bandiere, facendo 
intendere che erano pronti 
per un'aggressione ». 

Tutt i i testimoni hanno 
smentito questa versione, 

La venta, malgrado 1 ten
tativi di copertura del fede
rale missino napoletano An
tonio Mazzone (che fu perfino 
arrestato durante 1 primi in
terrogatori) e del segretario 
della sez.one « Berta », Mi
chele Fiorino, è venuta alla 
luce durante l'istruttoria. Il 
Fiore ha fin.to per confessa
re ed ha accusato di correità 
i fratelli Torsi affermando 
che Insieme « hanno teso un 
agguato alle auto del corteo 
che percorreva le strade del
la c i t tà» . Iolanda Pa'ùad.no 
si trovava a bardo della sua 
«500», forse per caso, nei la 
lunga fila di auto che aveva
no a bordo le bandiere del 
PCI. Vigliaccamente i missi
ni !e hanno gettato contro 
una bottiglia incendiaria pro
curandole ustioni gravissime. 
A nulla valsero t soccorsi che 
furono prestati. La sfortunata 
ragazza, trasportata a Roma 
in elicottero, fu ricoverata al 
«Centro grandi ustioni» del
l'ospedale S. Eugenio, ma la 
sua giovane vita si fermò dc-
po giorni di inutili tentativi. 
L'istruttoria giudiziaria fu af
fidata ai magistrati romani 
perchè la morte della ragaz
za avvenne a Roma II giudi
ce Istruttore do t t Imposima-
to che dovrà ora decidere 
per 1 rinvìi a giudizio for-
mu'ò le accuse nei confronti 
di sei missini. Per quattro il 
PM ha richiesto il rinvio a 
giudizio mentre per Alessan
dro Peluso e Vincenzo Picco
la, già scarcerati, ha invoca
to l'assoluzione per insuffi-
etenza di prove. 

Franco Scottoni 

Secondo rivelazioni di « Lotta Continua » 

Agenti di PS collegati 
coi terroristi di Tuti 

Alcuni agenti di polizia avrebbero fatto parte di un'or-
gan'zzi-zione clandestina autodefinitasi «Drago Nero», che, 
collegata con « Ordine Nero », avrebbe partecipato alle azio
ni terroristiche compiute in Toscana nel 1974 e nell'inver
no 1975. In particolare, il gruppo «fcprago Nero » sarebbe im
plicato anche nella strage del treno «Ital icus» del 4 ago-
st •> 1974. L'affermazione, ripresa dall'Ansa, è contenuta in 
un servizio pubblicato oggi su «Lotta Continua». 

Secondo il giornale, i terroristi, che vengono indicati co
me appartenenti all 'Ottavo battaglione mobile di Firenze, 
avrebbero « lavorato in stretta unità di azione con 1 fascisti 
di Tuti e con le altre formazioni dinamitarde di "Ordine 
Nero"». 

Indagini sarebbero state compiute dal nucleo investiga
tivo dei carabinieri di Firenze. Al riguardo « Lotta Conti
nua » fa i nomi di due agenti di polizia. Bruno Cesca e Fi
lippo Cappadonna, contro i quali è stato aperto un procedi
mento giudiziario dal sostituto procuratore della Repubbli
ca di Firenze Carlo Casini. 

Il 23 aprile Cesca e Cappadonna sono stati rinviati a giu
dizio insieme con altri agenti dell'Ottavo battaglione, oltre a 
imputati civili per una serie di rapine, mentre il magistrato 
avrebbe stralciato quanto si riferiva alle tentate stragi 

Motivazioni di un'assurda sentenza 

«Rifanno la storia» 
i giudici di Katz 

Gli « storiografi » italiani del ventennio fascista hanno 
lasciato un'impronta inconfondibile contro la verità e la 
cultura tanto da diventare nel consesso italiano e interna
zionale proverbiali per le loro falsità. Mutati i tempi, an
cora c'è qualcuno che si cimenta ad attribuirsi la qualifica di 
'<storico» senza esserlo e a confutare opere che la critica 
moderna definisce invece di notevole interesse per la sto
riografia. Il caso più eclatante in questo senso è fornito dai 
tre magistrati delia iV sezione penale del tribunale di Roma 
che, dopo aver condannato lo storico Robert Katz, hanno 
depositato ieri i motivi della loro sentenza badando più a 
dare una loro versione di episodi storici che ad applicare 
le norme del codice penale. Non parliamo neanche di diritti 
costituzionali perché, stando a questa sentenza, non solo 
sono stati disattesi ma ci sembra siano completamente igno
rati da questi magistrati che condannano in nome della Re
pubblica italiana. Secondo loro, Robert Katz e il film « Rap
presaglia » trat to dal suo libro « Morte a Roma », avrebbero 
distorto la storia per realizzare un'autentica e sistematica 
opera di denigrazione della memoria di Pio XII. Dopo questa 
affermazione, i tre magistrati hanno scritto nelle motiva
zioni della sentenza la loro « verità » storica. 

Chiesto il rinvio a giudizio per l'assassino di Varalli 

nuAsasTflTBRAGGTOITSPARÒ 
CON L'INTENZIONE DI UCCIDERE 

Il PM afferma che la tesi della legittima difesa « non appare sostenibile » 
Colpi esplosi « all'impazzata con il pericolo di provocare un eccidio » 

Dalla no.tra redazione [ SV^^V^co^o 
in omicidio volontario, ten
ta to omicidio e lesioni per* 
sonali: 1 due fascisti sono 
Mario Barone e Andrea Spal
lone. 

MILANO, 4 
Per Antonio Braggion, 11 

neofascista lat i tante che 11 16 
aprile dell'anno scorso, In via 
Turat i , uccise con un colpo 
di pistola alla testa lo stu
dente di sinistra Claudio Va
ralli, il sostituto procuratore 
dottor Emilio Alessandrini ha 
chiesto il rinvio a giudizio: 
i reati contestati al neofasci
sta sono quelli di omicidio e 
tenta to omicidio continuato, 
porto e detenzione di a rma 
comune da .sparo. 

Le altre richieste, contenu
te in una requisitoria di di
ciassette pagine, riguardano 
un altro fascista, Mario Ba
rone, del quale si chiede 11 
rinvio a giudizio per favoreg
giamento. Per un gruppo di 
studenti, che erano insieme a 
Varalli, viene chiesto il rin
vio a giudizio per danneg
giamento. lesioni e porto di 
a rma impropria: si t ra t ta di 
Mario Giusti. Stefano Boeri. 
Bernardo Cella, Renzo Inne
sti, Gerolamo La Rosa, Da
nilo Morgatti. Silvano Maloc
chi, Roberto Massignan, 
Claudio Siciliotti. 

Il magistrato chiede inoltre 
che non si promuova l'azione 
penale contro altri due fasci
sti. gli stessi che erano in 
compagnia di Braggion al mo
mento dei fatti, dopo la de-

Nella reqUisltorla si rico
struiscono 1 fatti sulla base 
delle testimonianze. Dopo 
aver partecipato ad una ma
nifestazione in corso Garibal
di indetta dalla «Unione in
quilini ». un gruppo di giova
ni di sinistra si recò all'Uni
versità statale per partecipa
re ad un'assemblea. All'in
crocio t ra via Turati e piaz
za Cavour il gruppo si Im
bat té In alcuni fascisti fra 
cui Braggion. Spallone (ade
rente ad « Avanguardia Na
zionale»), Barone, i fratelli 
Mollhausen. 

Sulla scorta della testimo
nianza di un farmacista, il 
magistrato cosi ricostruisce, 
a questo punto, gli avveni
menti : il gruppo dei giovani 
circonda i fascisti e l'auto di 
Braggion, presso la quale si 
trovano, rompendone 1 ve
tri. Mentre due fascisti scap
pano, Braggion. colpito a sua 
volta, si butta all'interno del
l'auto. afferra la pistola, una 
.65, ed esplode tre colpi: 
uscito dall'auto, prima di di
leguarsi. esplode altri due 
colpi contro gli studenti che 
si sono ritirati. 

Braggion, In una lettera 
pubblicata dal settimanale fa
scista Candido sostenne di 
avere agito per legittima di
fesa. Tale tesi, scrive il ma
gistrato, «non appare soste
nibile ». « Mentre appaiono 
realizzati — si legge nella 
requisitoria — 1 requisiti del
la ingiustizia della offesa... 
mancano quelli della neces
sità della difesa e della pro
porzione fra difesa e offe
sa, mentre è anche discutibi
le quella della at tual i tà del 
pericolo. Infatti 11 Braggion, 
sebbene accerchiato e per
cosso. ebbe la possibilità di 
entrare in macchina: non ri
sulta che egli abbia tenta
to di avviare il motore e di 
allontanarsi, cosa che gli sa
rebbe stata facilmente possi
bile e che non gli è s tata 
contrastata ». 

« Egli invece — continua la 
accusa — è salito in vettura 
non per fare desistere l'of
fesa, ma per offendere a sua 
volta, esplodendo una serie 
di colpi a distanza ravvici
nata ». La sproporzione tra 
offesa e difesa è dimostrata 
proprio dal numero di colpi 
sparati a all'impazzata con il 
pericolo di provocare un ec
cidio ». 

Maurizio Mìchelini 

Oggi 
il processo 

per l'articolo 
« golpista » 

< Il potere politico al 
mil i tari»: per questa tesi. 
sostenuta in un gravissi
mo articolo del mensile, 
< Il corriere dell'aviatore », 
due persone saranno giu
dicate oggi dalla Prima 
Corte di Assise di Roma. 

I due. imputati e per 
Istigazione ai militari a 
disobbedire alle leggi », 
sono l'estensore dell'arti
colo, Clemente Timbretti, 
e il direttore responsabile 
del mensile, il tenente 
generale Luigi Tozzi. 

La denuncia dell'incre
dibile articolo è partita 
da un gruppo di sottuffi
ciali dell'Aeronautica che 
hanno trovato il mensile 
nel loro circolo in caser
ma. Il tenore dello scritto 
è semplicemente inaudi
to: infatti, si afferma, tra 
l'altro, che • in talune si
tuazioni potrebbe essere 
concesso ai militari di re
cepire il potere in fun
zione terapeutica ». 

Prime conclusioni dopo le giornate di Bari 

Punti fermi nel congresso dei magistrati 
Una serie di obiettivi considerati irrinunciabili e sui quali si è raggiunto un accordo 
dopo anni di battaglie — La difesa della Costituzione e le lotte per la sua applicazione 

La sentenza al processo di Torino 

Ordine nero: condanne 
soltanto a nove dei 

quarantuno imputati 
Dopo lunghe ore di camera di consiglio il verdetto che ridimensiona ampiamente i termi
ni della cospirazione contro lo Stato - Un attacco ai magistrati che condussero l'inchiesta 

Le novità del Congresso del
l'Associazione nazionale ma
gistrati appena conclusosi a 
Bari sono parecchie e chi ha 
seguito le precedenti ass.se (so
pra t tu t to viene immediato il 
paragone con il XIV e XV con
gresso di Trieste e Tonno) 
non può rimanerne che po
sitivamente impressionato. 
Sembra veramente che ne
gli ultimi quat tro o cinqu» 
anni , all ' interno della magi
s t ra tura associata si siano de
terrei.nati condizioni e rappor
ti nuovi. E* pur vero che in 
genere questi mutamenti non 
hanno avuto (se i fatti de
vono avere un significato) una 
loro immediata resa sul plano 
operativo, sul piano delia con
cretezza degli atteggiamenti 
e delle decisioni, t an to è vero 
che ì eruppi maggioritari del
l'* ssociazione hanno continua
to fino ad oggi a seguire la 
vecchia linea politica. Cosi il 
Consiglio Superiore ha con
t inuato. ad esempio, ad adot
tare prcvvei.r.ienti di censura 
nei confronti dei magistrati 
scomodi: cosi il vertice del
l'Associazione ha continuato a 
perseguire (qualcosa è cam
biato solo negli ultimi mesi 
con l'ingresso di Impegno Co
stituzionale nell'area del go
verno associativo) obiettivi 
che poco hanno a che spar
tire con la realtà dramma
tica del pae^e. Si badi bene. 
obiettivi non ingiusti (pen
siamo a quello dell 'aumento 
degli stipendi) ma francamen
te carichi di caratteri cor
porativi. 

Detto questo, detto cioè che 
nei fatti gli umori diversi del

la magistratura Italiana non 
sembrano aver trovato, al
meno per il momento, sboc
chi concreti, sembra oppor
tuno riflettere su quanto è 
accaduto in questi giorni di 
lavori a Bari, e cogliere le 
indubb.e novità che hanno 

fatto registrare. 
Primo dato: il confronto 

dialettico non e mai scaduto. 
anche quando è stato teso. 
a toni rissosi, come pure solo 
tre anni fa era accaduto nel 
congresso di Torino. Ricorde
remo che allora la destra 
ultraconservatnce scatenò la 
bagarre trascinando anche 
una parte di magistrati meno 
attenti su assurde e mistifi
catorie tesi con il pretesto 
di un'opposizione « di princi
pio» al'/approvazione di un 
documento sulla liberta m Ci
le. Oggi quelle stesse forze 
hanno ritentato il gioco quan
do è stato presentato un do
cumento di condanna per al
cuni provvedimenti restrittivi 
delle libertà di pensiero nella 
Germania federale. Hanno 
agitato « soliti luoghi comuni. 
ma il gruppetto di esagitati 
è rimasto isolato. 

Secondo dato, sottolineato 
nel loro intervento anche dal 
compagno Malagugini, dal se
gretario di Magistratura de
mocratica. Marco Ramat. e 
dal dottor Giovanni Giacobbe 
di Magistratura indipendente. 
Ad una constatazione comune 
dei mali che affliggono la 
giustizia italiana — è stato 
detto nella sostanza — pos
sono essere offerti nmedi che 
si muovano lungo una sola 

direttrice, quella prevista dal
l'articolo 3 della Costituzione. 
che impone la rimozione di 
tutti gli ostacoli ad una reale 
uguaglianza tra i cittadini. 
Più in generale la Costitu
zione è divenuta punto di ri
ferimento comune per mutare 
un drammatico stato di cose. 

Terzo dato: sono in molti ad 
essersi chiesti, assistendo ai 
lavori dei congresso, se il 
mutato atteggiamento di set
tori della magistratura asso
ciata fosse per così dire ge
nuino. o se invece le posi
zioni espresse hanno bisogno 
(come è facile dire) di una 
verifica dei fatti. Contribui
sce ad aumentare le riserve 
la consapevolezza che tra po
chi mesi si voterà per il nuo
vo Consiglio Superiore della 
Magistratura. Per la prima 
volta si andrà alle urne con 
il sistema proporzionale e 
questo significherà obiettiva
mente la sottrazione alle forze 
che finora li hanno detenuti, 

i centri di potere anche de
cisionale. 

Ci può essere quindi una 
strumentatila, una preoccupa
zione diciamo così elettorali
stica, in questa a apertura ». 
Ma un fatto ci sembra co
munque certo: i magistrati 
vivono come tutti gli altri 
cittadini la nuova realtà del 
paese: si rendono conto che è 
in a t to un processo di rin
novamento al quale non pos
sono sottrarsi, del quale essi 
devono far parte. 

Ha detto Ottorino Gallo, 
pretore di Roma: «Alla parte 
più avanzata della magistra

tura. alle nuove generazioni, 
il compito di dare l'alterna
tiva storica: quella che faccia 
identificare il nuovo giudice 
con i valori segnati dal co
sti tuente». E, anche in ma-
zistratura. la carta vincente 
e quella dell'unità. Ha detto 
Vito D'Ambrosio, di Impegno 
Costituzionale: «Sulla linea 
del costante rapporto tra real
tà sociali e amministrazione 
della giustizia. l'Associazione 
dovrà rinnovare la sua azione 
puntando sui tre momenti del
la dialettica interna, della 
mediazione culturale e della 
politica delle alleanze. Dovrà 

! mirare ad una nuova unità 
I associativa che respinga la 
! tentazione di emarginare mi-
j noranze rionone ma compren-
< da come il pluralismo interno, 

specchio di quello esterno de
mocratico e costnuZiOna'e. sia 
la premessa necessaria per 
la validità delle sintesi ope 
rative J>. 

Malagugim. che insieme al 
compagni Ingrao e Spagnoli 
ha assistito ai lavori del XVI 

congresso della Associazione 
magistrati in rappresentanza 
del PCI. concludendo il suo 
dire ha ricordato appunto che 
i comunisti chiedono in so
stanza questo ai magistrati 
nella loro unitarietà: di con
frontarsi all 'interno e di con
frontarsi all 'esterno con le 
forze politiche, di partecipare 
direttamente e consapevol
mente alle grandi scelte di 
democrazia che il p?ese ha 
davanti. 
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Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Con una sentenza destina
ta a suscitare polemiche la 
Corte d'Assise di Torino ha 
concluso oggi, dopo 11 ore di 
camera di consiglio il pro
cesso contro 1 41 neofascisti 
accusati di cospirazione poli
tica. L'intero gruppo di 
« ordine nero » toscano è sta
to assolto con formula pie
na, e ciò nonostante vi fi
gurassero elementi come 
Lamberto Lamberti (scarce
rato) il cui nome è stato più 
volte legato a Mario Tuti 
nella cui agendina era pure 
annotato il numero di tele
fono: come Enrico Maselli 
(condannato però a 6 mesi 
per reati minori) che è sta
to Indicato come uno degli 
organizzatori di una riunio
ne tenutasi a casa sua e 
nella quale si stesero pro
grammi per future azioni 
eversive e altri noti espo
nenti dell'estremismo di de
stra. 

Le condanne (solamente 9) 
sono tutte del gruppo tori
nese di « Ordine Nuovo »: 4 
anni a Salvatore Francia. 3 
onni e 6 mesi ad Adriana 
Pontecorvo (alla, quale però 
non è stata riconosciuta la 
recidiva) 2 anni a Luigi Ca-
ramori e Giovanni Pierri; 
un anno e sei mesi a Vitto
rio Ambrosini. Giuseppe Sta
si, Emilio Garrone; sette me
si a Tonino Usai. Tutti gli 
altri imputati sono stati as
solti con formula ampia co
me Giuseppe Dionigi, consi
gliere comunale del MSI 
(partito che non per questo 
vede affievolite le sue re
sponsabilità politiche) ec
cetto sei per insufficienze 
di prove. Il PM ha già de
ciso che ricorrerà in appello. 

Esaminando la sentenza 
(specie quest'ultima parte) si 
possono però trovare elemen
ti positivi. Innanzitutto la 
affermazione che « Ordine 
Nuovo» è esistito come as
sociazione, e che i suol fini 
erano eversivi e destinati a 
mutare violentemente gli or
dinamenti costituzionali. Poi 
che le condanne espresse dal
la Corte sono conseguenza di 
un articolo del codice, il 283, 
approvato dopo la liberazio
ne e che afferma 11 principio 
che con 1 mezzi usati attual
mente dai gruppi neofascisti 
è possibile sovvertire l'ordi
namento democratico nato 
dalla Resistenza. Gravissima 
è invece la parte riguardante 
il gruppo Ordine Nero: se
condo la Corte d'Assise 1 neo
fascisti toscani non hanno 
mai cospirato, né hanno costi
tuito un pericolo per le Isti
tuzioni, e questo rischia di 
annullare una parte impor
tante dell'eversione in Italia 
in questi ultimi anni. 

Il dibattimento ha confer
mato tutti gli elementi e le 
deposizioni ricordate sia nella 
requisitoria del pubblico mi
nistero, sia nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore: la rete organizza
tiva dei movimenti «Ordine 
nuovo » e «Ordine nero», le 
schedature di avversari poli
tici. i campi paramilitari per 
l 'addestramento all'use delie 
armi e degli esplosivi, le at
tività cospirative dei movi
menti sotto accusa e le loro 
finalità eversive. Non vi sono 
s ta te ritrattazioni di testi, né 
indecisioni dei principali ac
cusatori. che hanno ribadito 
le loro precedenti deposizioni. 
Le arringhe difensive più che 
addentrarsi tra le carte pro
cessuali e confutare i riscon
tri acquisiti agli att i si sono 
limitate a girare intorno alle 
accuse, oppure a screditare 
testi importanti, ma non fon
damentali. come ad esempio. 
Feronello o Frascinelli. 

Gii avvocati hanno preferito 
portare il discorso sul piano 
ideologico, o sulla presunta 
inadeguatezza degli imputati 
a cospirare contro la Costi
tuzione. guardandosi bene dal-
l'approfondire i legami inter
nazionali e soprattutto quelli 
con partiti ben individuati. 
che pure dal processo sono 
emersi. 

L'avvocato Galasso, depu
tato nel MSI Destra nazio-
na e. nel corso della sua ar
ringa —comizio che ha chiuso ! 
lunedi *H interventi della di
fesa. ha voluto battere an
cora una volta la strada del 
pesante attacco — con allu-
s:on. di dubbio gusto — al-
l'o.Terato dei giudici inqui
renti. così come già avevano 
fatto altri legali: basti pen
sare che l'avvocato Manfre
dini e s tato più vo'.te diffi
dato da! presidente a conti
nuare a riferirsi a: magistrati 
che condussero l'inchiesta. La 
manovra di * smontare il pro
cesso» dunque non è riuscita. 
e ne è conferma larrinsra del 
p'^hbli^o ministero, che ha 
ch.c-sto. ,-u 41 imputati. 28 con
danne per un totale di 77 
anni di carcere. 

Dietro a tutto il processo 
• come dicevamo) si e anche 

fag l ia ta , netta, l'ombra del 
MSI. nonostante tutti zìi im
putati si siano dichiarati, a 
parole. m disaccordo con la 
linea di quel partito. 

Dagli avvocati difensori che 
ne. M3I ricoprono anche in
carichi di responsabilità, ad 
alcuni imputati che ad esso 
furono strettamente legati (ad 
esempio l'ex consigliere ~o-
munale mussino Giusep,ne Dio
nigi. o lo stesso Salvatore 
Francia, usato in più di una 
campagna elettorale), la pre
senza del partito di Almi-
rante è stata sempre ben in
dividuabile. con la sua rete di 
coperture e connivenze. 

m. m» 

Milano: sequestrata droga per 100 milioni 
MILANO. 4 

Sostanze stupefacenti per un valore di 
mercato di circa 100 milioni di lire sono 
state sequestrate nel corso di quattro ope
razioni efiettuate dal 28 marzo a ieri dalla 
guardia d. finanza di Miiann. operazioni 
che hanno portato all 'arresto d; undici j er-
sone. Un'altra persona, un cittadino liba
nese. e at tualmente in stato di fermo giu
diziario: sarà il magistrato a decidere Io 
eventimle arresto, dopo aver valutato gli 
indizi. 

Gli uomini della « squadra fantasma » del
la guardia di finanza hanno sequestrato in 
particolare 46 chili e 400 grammi di hascisc, 
e 107 grammi di eroina. Nel corso della pe
nultima operazione (l'ultima è di ieri sera 
e ha portato al fermò del cittadino libane
se, il cui nome non è stato reso noto), il 
30 aprile, i militari hanno arrestato, nei 
pressi di corso Buenos Aires, due libanesi. 
un giordano e un siriano, a bordo di una 
Mercedes con targa libanese (anch'essa se
questrata al termine dell'operazione) che 

conteneva, nei doppi fondi sotto la ruota 
di scorta e dietro lo schienale posteriore. 
38 chili e 800 grammi di hascisc c o n c i o 
nati in pan.. 

Gli arrestati sono Ahmad Mahoud M.Miolk 
di 26 anni e Sarkis Samuel Ardackian di 
62 anni, entrambi libanesi. Abdul Azi/ A.M. 
di 30 anni, giordano e Kcfork Keomejian di 
66 anni, cittadino siriano. Nelle precedenti 
due operazioni erano stata arrestati Ahmod 
Youssef Harrabi di 22 anni, cittadino tu
nisino. i libanesi Tatal al Kcully di 21 an
ni, Mohamed Taha di 17 anni e Hassan 
Khalil Halal di 21 anni, lo jugoslavo Veselv 
Sali di 39 anni, Mohamed Khaleel di 66 
anni, giordano, e Mamis Ahmed di 51 anni, 

Secondo la guardia di finanza, che ha 
sequestrato anche una pistola da guerra, gli 
arrestati a bordo della Mercedes avevano 
organizzato una « linea di trasporto cele
re» della droga, in modo tale che tra or
dini e consegna, intercorresse il minor tem
po possibile. Nella foto: l'auto « imbotti*! » 
di droga. 

Dopo la scomparsa nel Volterrano 

Interrogati 
i familiari 

di Malenotti 
Gli inquirenti non sanno ancora se parlare con cer
tezza di sequestro - Chiesto il « silenzio stampa » 

Dal nostro inviato 
POMARANCE (Pisa). 4 

« Non ho molti soldi o quan
to meno non sono cosi ricco 
da att irare su di me l'atten
zione dei rapitori o da poter 
pagare uno di quei riscatti di 
cui si legge sui gior
nali », avrebbe detto qualche 
giorno IA alla donna delle 
pulizie. Manlide Nari Filaro-
ni. il produttore cinematogra
fico P.etro Mnleno Malenotti 
scomparso domenica .sera da 
Micciano rii Pcmaranc?. Un 
sistema per cautelarsi m 
qualche modo dall'« industria» 
del sequestro o la verità? In 
quest'ultima ipotesi parlare di 
rapimento per Pietro Maleno 
Malenotti. sessantatreenne di 
origine pisana, sarebbe dav
vero fuori posto. Ci sarebbe 
solo da pensare che chi l'ha 
rapirò non fosse stato a co-
na'cenza ima è un'eventuali
tà assai improbabile) dd-
lo stato finanziario della •• it-
tima prescelta. La famiglia 
del produttore è propenda co
munque ad avvalorare l'ipo
tesi del rapimento. Q.iesta 
mattina, infatti, a Roma, il 
fi zi io di Maleno Malenot
ti. Roberto, ha chiesto trami
te l'agenzia ANSA, ai giornali 
alla radio e alla televisio
ne. il «silenzio stampa .» sul
la vicenda «Finora ha 

detto Roberto Malenotti — ab
biamo avut^* un solo contatto 
telefonico con un uomo che 
pa rava da lontano. Lo sco-
iWciuto ha dato soltanto indi
cazioni per il ritrovarne. i-
tr. Ce'l'auto di mio p'.dr**. Non 
è stato fatto a'cun riferimen
to fi un riscatto K. 

Gli mqu.renti non riesco 
no ad orienterai, non sanno 
ancora se parlare con certez 
za di rapimento e se^aire s*n-
71 esitazioni questi pista ep
pure inda?are in altre dire
zioni Stamatt ina il procura
tore caoo della Repubblica di 
Pisa, dottor lesto Ladu. lo ha 
detto apertamente ai giorna
listi in una spece di confe
renza stampa improvvisata sul 
campo di calcio del comune 
di Pomarance II procuratore 
della IJfpubb'.iea vi è arrivato 
a bordo di un elicottero dei 
carabinieri Si è fermato p r 
alcuni minuti, ha parlato con 
i giornalisti e con gli uffi
ciali dei carabinieri ed è quin
di di nuovo ripartito per con
tinuare i giri di perlustrarione 
su tut ta la zona effettuati di 

continuo dal momento in cai 
non si sono avute più notizie 
del produttore cinematografi
co. 

1! dottor Ladu aveva parla
to questa notte con i familia
ri del produttore scomparso, 
cor-voca'i da Roma nella vil
letta del «Iago» a Micciano. 
Si è t rat tato di un col'oquio 
d. più di tre ore (da mezza
notte alle tre e mezza circa». 

Gli indizi in mano ngli in-
qjirenti sono pochi e insi
gnificanti. In un primo tem
p i carabinieri e polizia ave 
vino dato un certo peso «d 
alcune impronte di suole gom
mate ritrovate in prossimità 
del rustico del « !a?o ». Ma 
poi questa pista e stata ab
bandonata. forse le impronte 
sono di Lido Sozzi, il mura
tore che aveva appuntamen
to per ieri mattina alle 7 
con il produttore e che per 
primo si è accorto della sua 
scomparsa. 

Qualche elemento in più 
azh inquirenti lo potrà fors-? 
f-.rnire l'esame dell'automobi
le del Malenotti. una Fcrd Ci
pri di color giallo-oro ri
trovata ieri pomene-jio al Ca-
.-elìo Certosa de. 1 -a u es t ra 
da del sole vicino a Firen
ze. a oltre 100 chilometri dal 
l.ioeo dello strano rapimento. 

Ne! corso delia conferenza 
s'.ampa al dottor Ladu e stato 
chiesto se procederà ?.! se 
ques-tro dei soldi una volta 
\enuto a conoscenza di even-
t lali trattative tra 1 famili.i 
ri del Ma.enotti e i r.-.nitori. 
e Non posso rispondere — af
ferma seccamente il pro<u 
ratore della Repubblica di Pi 
sa. Ma l'orientamento de la 
magistratura in casi simili..? 
-< Dell'orientamento della m*-
ei.->tratura ho sentito p\rl..re 
solo sui giornali » conc'.u 
de il dottor Ladu. 

Intanto, nelle colline del 
Volterrano continuano le ri 
cerche del produttore stom 
parso e l'azione di setac«..a-
mento. Non è certo un com 
pito facile. La regione inte 
ressala e una delle meno po
polate e più impervie di tut 
ta la To--cana. Al momento 
sono state effettuate una de 
Cina di perquisizioni in ca 
somali e casolari della zona 
intorno a Micciano e nelle 
colline volterrane. 

Daniele Martini 
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Denunciate le inadempienxe governative 

l u O V A PROTESTA 
OPERAIA A BASSAN0 
PER LE SMALTERIE 

Le assemblee a Milano e a Torino 

Primi «sì» al contratto 
dei metalmeccanici privati 

L'IPO aveva consegnato le lettere di assunzione senza | • m 

la data dalla quale è possibile usufruire della Cassa Int. j Votazioni plebiscitarie in diverse aziende torinesi - Domani si riuniscono i lavoratori delle maggiori fabbriche 
FIAT • Attivi di zona nel Milanese - Oggi si pronunciano gli operai dell'Alfa • Prosegue il confronto con la Confapi 

Il 15 scadono i termini, milioni di persone in difficoltà 

Il complicato meccanismo 
per T autoliquidazione 

dell' imposta sui redditi 
Forniamo le indicazioni essenziali per compilare l'ultima parte del modulo 740 

VICENZA. 4 
Lunedì pomeriggio, al mu

nicipio di Bassano, hi doveva 
« festeggiare » con una ceri
monia i ormai prossima riso
luzione della vicenda delle 
Smalterie Venete. Sono inve
ce arrivati tutti i mille e 
più lavoratori della labbrica 
bae6anese per reclamare ga
ranzie sulla data della loro 
riassunzione da parte del-
TIPO, l'istituto della GEPI 
che rileverà il complesso in
dustriale. 

Cos'era successo? Al mat
tino un funzionario dell'iPO 
era giunto a Bassano, dove 
aveva iniziato alcune prati
che per il trasferimento del
l'industria ed aveva prepara
to, tra l'altro, il testo uella 
lettera di riassunzione dei la
voratori. 

Nel testo della lettera man
cava però l'indicazione della 
data dalla quale sarebbe de
corea l'assunzione e, quindi, 
della data di inizio della cas
sa integrazione. 

Sul perchè della ^spiega
bile omissione sono state da
te risposte a dir poco prete
stuose. Il funzionario della 
GEPI avrebbe infatti preci
sino che l'istituto -utendeva 
la conclusione della vicenda 
giudiziaria (che ha jnà visto 
il pretore di Bastano ordina
re la riassunzione di tutti 1 
dipendenti licenziati) per de
finire la data di effettiva rias
sunzione, motivando questa 
posizione con alcune osserva
zioni di carattere giuridico e 
sostenendo che non è possi
bile riassumere dei lavorato
ri che abbiano promosso pro
cedimento giudiziario contro 
il loro licenziamento fino a 
quando non giunge una de
cisione definitiva da parte 
della magistratura. 

Affermazione non vera, per
chè la legge istitutiva del-
l'IPO prevede espressamente 
la possibilità di assumere e 
porre in cassa integrazione 
lavoratori che si trovano im
pegnati m cause di lavoro. 

Nel pomeriggio, così invece 
del festeggiamenti vi è stata. 
una ennesima mobilitazione. 

Al municipio le autorità co
munali e 11 senatore de Cen-
gaxle, che era presente, sono 
6tati costretti ad assumere 
iniziative presso la GEPI per 
farla recedere dalla posizio
ne assunta. Dopo una serie di 
contatti con la direzione della 
finanziaria, è venuta l'assicu
razione che l'assunzione (e la 
cassa integrazione) decorre
ranno dal 23 dicembre scorso 
come richiesto dai lavoratori. 

Intanto è annunciata una 
nuova grande manifestazione 
di lavoratori delle Smalterie 
per venerdì 7. 

SIXGER — Il coordinamen
to europeo dei lavoratori del 
gruppo Singer ha indetto per 
domani giovedì una giornata 
europea di lotta, che interes
serà le aziende della multi
nazionale in Italia, Francia, 
Germania Federale e Scozia. 
Nel corso della giornata 
avranno luogo scioperi di 4 
ore e assemblee; sono state 
Indette conferenze stampa per 
illustrare la lotta del lavora
tori della Singer contro la 
smobilitazione di interi set
tori produttivi e il drastico 
ridimensionamento degli or
ganici in Italia e Germania 
Federale. 

Il convegno europeo del de
legati del gruppo Singer, che 
si è svolto 11 mese scorso in 
Italia, ha deciso anche di dar 
vita ad un giornale, che ver
rà diffuso tri tutti 1 paesi eu-
ropei dove esistono ótabill-
menti Singer. 

Un particolare della sala della Confindustria dove si sono svolte 
dermeccanica 

le trattative 

Verso la ratifica 

dell'accordo 

per il contratto 

dei chimici 

Si avvia alla conclusione 
l'ampia consultazione prò 
mossa dalla Fulc fra 1 la
voratori chimici sull'ipotesi 
d'accordo per il nuovo con
trat to di lavoro della catego
ria. Le assemblee fin qui svol
tesi, a parte alcune eccezio
ni. hanno ratificato a stra
grande maggioranza i termi
ni dell'intesa. E' quanto è av
venuto anche ieri alla Legno-
chimica di Rende in provin
cia di Cosenza dove ì 415 dì-
pendenti hanno approvato 1' 
accordo all 'unanimità. 

Anche l'assemblea del Pe 
trolchimico di Mantova (ol
tre duemila lavoratori), alla 
quale è intervenuto il segre
tario nazionale della Fule. 
Brunello Cipriani. ha dato 
a larga maggioranza il suo 
parere favorevole all'intesa. 
Lo stesso è avvenuto alla 
Montedison di Ciro Marina 

alla Montediaon di Croio 
. In quest'ultimo comples-

circa 700 per-

e 
ne. 
so lavorano 
sone. 

Positivo bilancio dell'annata bieticola-saccarifera 

Risparmiati 175 miliardi 
sulle importazioni di zucchero 
Convegno indetto dal CNA nell'ambito della Fiera di Foggia - Proposte per estendere la coltura bie
ticola nel centro-sud - La relazione di Tozzi e le conclusioni di Coltelli - Le rivendicazioni del settore 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 4 

L'andamento della campa
gna bieticola 1975 si è chiuso 
con molti risultati positivi (la 
superficie investita a bietole 
è stata nel complesso di et
tari 260 mila, con una produ
zione di zucchero di oltre 13 
milioni di quintali), mentre 
per la campagna in corso si 
prevede un ulteriore incre
mento della superficie semi
nata del 5 per cento. L'incre
mento produttivo è stato favo
rite dall'adeguamento del 
prezzo, dall'accordo interpro-
fessionale del 1975 firmato 
prima delle semine primave
rili. dalle iniziative di alcune 
Regioni, ma soprattutto dallo 
sforzo dei produttori i quali 
non si sono lasciati influenza
re dall'atteggiamento scarsa
mente costruttivo assunto da
gli industriali zuccherieri nel
le trattative per il rinnovo 
dell'accordo interprofessiona-
le 1976. I risultati ottenuti 
sono stati vistosi specialmen
te nel Sud ove il settore bic- j *-̂  un iiiiramiicinu ,,„..•.,..«. 
t.co'.o ha rischiato addirittura | medio di circa 60-70 mila et-

comprensorl agrari. Nel 1975 i tutte le organizzazioni bieti-
, cole attraverso un sistema di 
i premi per anticipata e ritar-
I data consegna; 2) ripro-
l posta della legge al futuro 
I Parlamento per un intervento 
I pubblico e lo sviluppo coope-
ì rativo che permetta di respin-
| gere i condizionamenti limi-
I tatori e stimoli lo stesso ca

pitale privato per un'industria 
collegata a un forte sviluppo 

! bieticolo programmato. 
j Per questi obiettivi i bieti-
' coltori dell'Italia meridiona-
j 1? e centrale si preparano a 

grandi iniziative, certi di ave
re l'appoggio delle forze poli-

; tiche democratiche e di quelle 

abbiamo cosi risparmiato cir
ca 175 miliardi sulle impor
tazioni di zucchero 

Questa in sintesi la situa
zione del settore bieticolo co 
me è emersa dalla relazione 
che Gino Tozzi, presidente 
de : consorzio bieticolo meri
dionale, ha svolto questa mat
tina al convegno promosso 
da! CNB sullo sviluppo della 
coltivazione bieticola nel cen-
trosud che si è svolto a Fog
gia nell'ambito della 27a Fie
ra internazionale dell'Agricol-
tura e della zootecnia. Scc,io 
del convegno — che e stato 
aperto da Sei vino Bigi, presi
dente del CNB — non è stato 
solo quello di un esame della 
situazione del settore, ma so 
prattutto di puntare ad uno 

I .-viluppo degli investimenti 
l per la coltivazione della bie

tola con un riequilibrio della 
I celtivazione e una sua ulte

riore espansione particolar
mente nel centrosud. 

; L'obiettivo che si è posto il 
i convegno è quello del passag-
I pio in questa parte del Paese. 
! da un investimento normale 

di scomparire da numerasi 

pn breve' D 
• CONVEGNO DELLA FEDERBRACCIANTI 

aGiovani. donne, tecnici per una agricoltura trasformata 
e industrializzata n: questo il tema del convegno nazionale 
organizzato dalla Federbraccianti-CGIL per il 7 ed 8 maggio. 
Il convegno si svolgerà al Centro studi delia CGIL «Anc-
cia-Roma). 

• L'11 E IL 12 DIRETTIVO CGIL 
L"ll e il 12 magg-.o si riunisce nella sede de'.la scuola 

sindacale di Ariecia il Direttivo della CGIL. Ai centro del 
dibattito del Direttivo l'esame delia situazione sindacale e 
l'impegno della CGIL nella crisi economica e politica per 
lo sviluppo della democrazia e dell'unita. 

D SCIOPERI DIPENDENTI CONSORZI AGRARI 
Per la posizione di intran.-.eente cn-.usura assunta da: 

rappresentanti degli amministrai or. de: Consorz: agrari pro
vinciali si sono interrotte le t r a t t a rne pe" •'• rinnovo del 
contral to dei lavoratori dei Consorzi i scaduto :1 31 ottobre 
del "75>. Le organizzazioni sindacali hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore per mercoledì 12 e altre otto 
ore da effettuarsi entro il 22 maggio. 

a TAVOLA ROTONDA ALLA FLM 
Presso la sede delia FLM nazionale domani alle ore 10. 

in occasione della presentazione alla .-lampa dell'opera «Dai 
la parte dei lavoratori - S tona del movimento sindacale 
italiano » di Bonifazi e Salvaram. s: terrà una tavola roton
da sul tema « Il sindacato ogg-. ». Alla tavola rotonda parte
ciperanno dirigenti dei sindacati e delle forze pol.tiche. 

• CONVOCATO IL CC DELLA CNA PER IL 6-7 
La Confederazione naziona.e del.'art.r.a.nato ha convo

cato il proprio Comitato centrale allargato per ; g.o:n: 6 e 7 
magg-.o a Roma. All'ordine del g.omo de. lavo:: la d : ;c j i 
sìone sul tema: «La posizione e l'.mz.ativa «.ndaca'.e .lei 
CNA di fronte alla campagna elettorale per il r:n"Ovo 1?1 
Parlamento italiano >. La re'.az.or.e introduttiva sarà svolta 
dai segretario generale aggiunto Adriano Calabrin. 

• OTTIMISMO BRITANNICO SULLA RIPRESA 
L'economia britannica è in fase d; ripresa: lo afferma 

la Confederatone dell'industria britannica dando i risultati 
di un sondaggio svolto fra 1800 imprenditori. Le società 
che aderiscono a questa indagine trimestrale della confede
razione, fatta a metà aprile, hanno circa 3 milioni di dipen
denti e rappresentano la metà delle esportazioni del pae5e. 

• RAPPORTO BIT SULLE MULTINAZIONALI 
Un rapporto sulle imprese multinazionali e stato prepa

rato da parte di esperti del BIT cuffie.o internazionale del 
lavoroi. che lo hanno presentato ai rappresentanti del set
tore industriale, dei «mdacati e dì delegati governativi, riu
niti da len a G.ncvra. Nei rapporto e detto che le multi
nazionali hanno creato da und.ci a dodici milioni d: posti 
di lavoro nei paesi sviluppat. e soltanto due milioni nei 
paesi in sviluppo. 

tari, ad almeno Ilo mila nel 
1978. favorendo le normali ro
tazioni agrarie e reerperando 
alle coltivazioni tutti ì terreni 
coltivabili. Le condizioni per 
portare avanti questo SV.IUPIJO 
sono la completa meccani/za-
7ione della coitiva7ione. por 
tare la capacità produttiva 
r> edia di ogni zuccherificio da. 
230 mila a 330 mila quintali 
di zucchero, aumento della 
presenza pubblica e coopera
tiva ne! settore, modifica del
ia politica agricola comunita
ria e adozione di una /x>'.itica 
di interazione dei redditi in 
sostituzione alla vecchia poli
tica di sostegno indiscrimi
nato dei prezzi. 

j In questo modo — ha af-
I fermato Tozz: — i coltivatori 

oei centrosud po^=ono dare 
i un seno contributo all'aumen-
! to della produzione delio 7W-
I chero. allo svilirono industria-
' Ir e de l'occupa7 one e a "o 

stesso svilupoo generale del a 
agricoltura, a cond-zione però 
chr si proceda con raoidità 
anche alia realizzazione de: \ 
prozrammi irrigui 

Contro la manovra degli in
dustriali di ridurre la produ- j 
zione del settore bieticolo sac- | 
e», ri fero perché si avrebbe j 
una diminuzione dei consumi, j 
ha polemi/7A;o nel'e conci':- j 
.-ioni il segretario eenera'e i 
dH CNB. Pietro Coltelli C'è 

! .-tata si. ha detto Colteli;, una 
ì l.mitat^ riduzione del con-.i 
I rr.o tuttavia :! nastro Paese 
j re--*a incora un forte irr.ocr 
j tatcre ri: zurchero L'Ita' n 

rvctev* zia nrolurre nel r*~fi 
ber. 12 nvlion: e %r\ mila 

i Quintali del contingente. p ù 
ur milione di qtrnta ' i per 
stoccaggio strateziro. o'tre ad 
un altro dieci per cento di 
rvxirto che le società sacca 
nfere sono autorizzate a fare, 
ma questo non è stato possl-
b-le per i ritardi comunitari 
e governativi e per la polit'ea 
di contenimento della produ
zione sostenuta dalle società 
saccarifere. 

Coltelli ha ind.cato infine 
le rivendicazioni del CNB: 1» 
accordo ìnterprofessionale 
comprendente tutti gli aiuti 
d; adattamento per un au
mento del prezzo de le b.eto e 
e integrazione delle zone cen
tro-meridionali. come formu
lato nella proposta unitaria di 

Lungo confronto tra sindacati e governo 

Ieri nuovo incontro 
per i parastatali 

Il Consìglio dei ministri deve ratificare l'accordo del 
4 marzo - Presenti Morlino e Colombo e i segretari 
confederali delia Federazione CGIL, CISL e UIL 

Lunga riunione ieri pres
so il ministero della rifor
ma burocratica fra le orga
nizzazioni sindacali e i mi
nistri Morhno e Colombo 
per i! contratto dei 200 mila 
lavoratori parastatali. Co
me s: ricorderà l'accordo fu 
raggiunto il 4 marzo scorso 
fra i sindacati e : pres'den-
ti degli 83 enti parastatali : 
manca ancora invece l'appro
vazione del governo. 

Alla riunione di ieri — 
proseguita fino a tardissima 
ora — hanno preso parte i 
segretari confederali della 
federa/ione CGIL CISL UIL 
Mananett i . Ciancaglmi e Pa 
crani oltre ai segretari di ca
tegoria. I ministri Morlino e 
Co'ombo erano i assisti t i* 
da! ragioniere generale dello 
Stato, dottor Milazzo. 

Il contratto — d: cu: s: 
attende ì'approvazmr.e 20 

vernativa - e n primo con 
quistato dalla categoria rio 
pò otto anni d: lotte e de 
corre ria! 1. ottobre del 1973 
al 1. ot 'obre del 1976 Uno 
dei punti fondamentali e i' 
introduzione della qualifica 
funzionale. 

In una pausa dell'incon
tro. Ciancazl.m ha dichiara 
to a: giornalisti che ;< è in
tenzione delle parti conclu
dere a! p:ù presto: se non 
ce la facciamo entro ogg:. 

1 tu t to si dovrà r.-olvere en 
j tro qualche giorno » 
i Ricordiamo che qualora 1 
I colloqui dei sindacati co! 20^ 
j verno non dovessero sbloe-
I care la situazione. :n modo 
'. *.i'c d ì giungere ad un i ra 

p.da approva zi rne da Darre 
! de', governo dell'accordo del 
j 1 marzo. 1 lavoratori scende 

lotta domani e~.o ranno 
vedi fi 

n 

SETTORE VETRO 

Definita la piattaforma 
per il nuovo contratto 

I lavorator. del vetro — nel 
corso d: un convegno svolto-
s. a Psrt — hanno def.n.to 
la pattaforrr.a r vend.cativa 
delia ca'.cgcr.a in preparaz.o-
ne de'.la vertenza contrat
tuale. 

I punti principali della 
piattaforma riguardano la 
salvaguardia dell'occupazione 
• in questo quadro si inserì 
=ce la dispomb.lità a corts.de-
rare '.'introduzione di nuove 
tecnologie*: un nuovo ruolo 
delle Partecipaz.om statali ; 
lo studio di iniziative volte 
al controllo dei grand, grup
pi multinazionali del settore. 

Altre rivend.caz.om riguar
dano l'ambiente di lavoro: 
si sollecita una m.zlativa co
mune con 1 lavoratori della 
ceramica, cogl.endo il valore 
aggregante de.la lot'a per la 
salute, in un settore caratte-

sindacali del Paese. 
Nel dibattito sono interve

nuti il senatore Puccini che 
ha auspicato la ripresentazio
ne da par te delle stesse forze 
politiche (DC. PCI. PSI. 
PSDI) del progetto di legge 
sull'intervento programmato 
nel settore bieticolo saccari-
lero. Penna. Jannone. della 
segreteria nazionale della Fe-
derbraccianti. Chielli. della 
segreteria nazionale della Fe-
dermezzadri. Lugli, presiden
te del CNB di Modena, Bian
co. presidente del CNB di Ca
serta e numerosi bieticoltori. 

Italo Palasciano 

TORINO. 4 
S: sono svolte o^g: a To

rnio le prime assemblee dei 
metalmeccanici per giudicare 
l'ipotesi d'accordo sul con
tratto. Alla Carello i duemi
la lavoratori hanno appro
vato l'intera in modo plebi
scitario. con nessun voto con 
t iario e soltanto sei astenuti 
rei primo turno, tre voti con
ti ari e nc-oùun astenuto nel 
secondo turno. AU'Aspera Mo
tors. su 1.050 lavoratori, si 
e avuto un solo voto con
trario con alcuni astenuti. 

Anche in diverse piccole 
fabbriche l'approvazione del
l'accordo è s ta ta unanime. 
Oggi si sono riuniti pure 1 
Ccnsigli di fabbrica dei prnv 
e.pah stabilimenti FIAT. Nel 
dibattito che ha impegnato 
gì 800 delegati del « consi-
glione » di Mirafiori. si sono 
registrati una ventina di in
terventi favorevoli all'accor
do e fido un paio con ri
serve. Nell'attivo delle medie 
e piccole aziende della zona 
di Orbavano - Beinasco. 1 
delegati di 51 fabbriche han
no espresso all 'unanimità pa
rere lavorcole all'intera. 

Questi pruni mul ta t i ri
velano ma. m modo lampan
te. l'usoiamento di gruppetti 
come .iLotta continua » ed 
• Avanguardia operami, che 
hanno organizzato a Tonno 
una violentissima e dispen-
d.c.->a campagna antisindaca-
le. distribuendo migliaia di 
volantini in cui fanno il gio
co dei padroni, sminuendo il 
valore dell'intesa e definen 

dola un «accordo - truffa ». 
mentre sui loro giornali arri
vano al punto di inventarsi 
inesistenti scioperi di mas-
Mi dei lavoratori FIAT con-
tr< l'accordo. 

Domani sono in program
ma assemblee in altri grandi 
stabilimenti come le Olivetti 
ICO e Scarmagno, la Pinin-
farina e la Bertone. Giovedì 
sarò la volta di tutte le mag
giori fabbriche FIAT. Due 
grandi assemblee per ogni 
turno si svolgeranno alla Fiat 
Mirafiori ed una per turno 
alla FIAT Rivalta, con la 
partecipazione dei segretari 
generali della FLM Trentin. 
Bentivogli. Benvenuto e del 
segretario nazionale Mattina. 

• • » 
MILANO. 4. 

Stamani e nel pomeriggio. 
con la convocazione di tuitL 
gli attivi di zona dei delegata 
metalmeccanici, la FLM mila
nese ha aperto il dibattito 
e la consultazione sull'ipote
si di accordo raggiunta a Ro
ma il 1. maggio a conclusio
ne della lotta contrattuale 

« La nastra discussione è 
un contributo ai dibattito — 
ha tenuto a aottolineare il 
compagno Pizzinato. segreta
rio della FLM. all'attivo di 
Sesto —. La definitiva valuta
zione dell'ipotesi di accordo 
spetterà alle assemblee dei 
lavoratori ». 

Il giudizio sull'intesa, fin 
da queste prime battute, ap
pare comunque sostanzial
mente positivo. Senza sotta
cere i limiti dell'ipotesi di 
accordo, hi sottolineano i pun
ti positivi 1 informazione su
gli investimenti e poteri con

seguenti sulla contrattazione 
dell'occupazione, del decentra
mento produttivo, degli ap
palti». aumento salariale non 
legato alla presenza in fab
brica. riduzione effettiva del
l'orario di lavoro per la si
derurgia. ulteriore riduzione 
del pacchetto degli straordi
nari. ecc.» e v.e.ne largamen
te confermata la validità del
ia linea seguita dal sindaca
ta in un momento d: pro
fonda cri-.! ojonomica. socia-
.e e politica. 

Da domani in.ziano le as-
M-mb'.ee In :>i«»tt: lata 1! coni 
pag.io Bruno Treni .n terra 
l'a.->»emh'e.t de: "a'.oratori de! 
l'Alia d. Are-e. P.o GVh q.iel-
.1 d^l'.i S. ' S.^mrn.- di Ca 

.-.:elle:to. Bentivogli quel.a 
della S.t S.emens d. P.azza 
> Lotto e Benvenuto quel a 
oella IBM di Vnnercate. 

B.occate sui.a prima parte 
cella p..iltrffornn r.-.endi-ati-
va 1 quelia su! controllo e sul-
! .niormazione preventiva de-
L*. 1:1. f>t.mentii le t ra t ta t i 
v* per :! rinnovo de. con
trat to de. lavoratori metal-
l'iccc.i.n.ci d.pendenti dal e 
p<ccle e rnom^ aziende 

I r.ezo/.ati erar.o r pre.si 
l'i.-f-dl e M1..11 p :o^ r ; : i* . .-.r.o 
.. . T . m^tti.:,i a.le 4 GÌ. n 
• Tt i r . r . p r c d o n o ozz: alle 

ì i 

K' !> M.'-sgg.o de 

r.zzato da tecno og.e par*..co 
la:mente toss.che 

Una de.le r.ch e.-,:e fonda 
menta!, de.la catezor.a e 
que.la de! d.r.f.o de. s.nrì» 
t a t o al! .r.fo-ma/.o.ie preve.v 
t.va e al contro.lo dogi, in 
vestimenti a livello di terr. 
torio e d: fabbrica 

Le altre rivendicazioni ri
guardano la organizzazione 
de! lavoro con riduzione d; 
orario per : turnisti, aboli
zione della figura del discon-
tinuo. modifiche dei sistema 
classificatorio: l'amb.ente di 
lavoro, i diritti s.ndaeak e 
il d.ritto allo studio 

L'aumento salariale richie
sto è di 30 m.la lire con 1! 
conglobamento de'.'.e 12 000 
lire derivanti dall'accordo :n-
terconfederale e :i manten; 
men'o de.la retr.b i/.one ne; 
caso d: mut«m**nto d: man-
s;on.. 

« LA COOPERAZIONE 
ITALIANA » 

or^^i.o del A L-"-g<i N.i/.rr.ale 
Coopera*.ve < Mutue fonda
to nel 1SÌ6. < lie coiv..fne fra 
.".V.-.o 
— Autonom.rt n'm e neutra 

l. 'a. cd.'.o.-.rt.e d: Romeo 
G-<«.r..e.. 

— Gro-^e pro:»;vtt:'.c d: cr.n 
crot.t ( '.....Dijr.iz.nr.? cor. 
v.1.-1 P-i^v. afr ca .. dopo 
.. ' . . t r j .o .:i S'j.r.a.'r». Tan 
zjn.a •• M"-iz-*n-.ò.co d: u 
r..i de'ez.iz.or.e della LN 
CM a cura d. G.org-.o 
Gand n. 

— Inc:i.e-ta - l i pre/r. co 
Si fa la cooperazione d. 
consumo contro il carovi
ta. di Costanza Fane.ii 

— A ro'.loqu.o con il S n d a 
co d; N.ipo.i. a cura d: 
Ricciot:. Antinolf: 

— D.ano po'..t .co. d. Piero 
Pratesi 

— D.ar.o economico, d. Lui 
e. Befocch. 

— Cont.nna con -nirces.-o la 
r.irco'.'rt de: !<V) ni..:ard. 
fra : soci de.le cooperat. 
ve Un articolo di Valdo 
Magnan*. 

La dichiarazione dei redditi persona
li può essere presentata entro il 15, Il 
versamento bancario dell'Imposta entro 
Il 14. Nemmeno la proroga di 15 giorni 
ha eliminato tutti gli inconvenienti che 

derivano, In notevole misura, dal mec
canismo fiscale. Diamo di seguito l'il
lustrazione delle operazioni di autoll-
quidazione dell'imposta. Consigliamo tut
ti a chiedere l'assistenza degli uffici fi
scali e delle organizzazioni di categoria. 

Il quadro conclusivo 
del modello 740. su cui si 
dichiarano i redditi per
sonali. è composto di tre 
sezioni: nella prima si 
sommano 1 singoli redditi 
dei componenti la fami
glia ed i totali tra loro. 
riportando anche le trat
tenute subite nel corso 
dell'Anno riferite a cia
scun reddito I compo
nenti la famiglia ai fini 
fiscali sono i coniuvi ed 
eventuali figli minori che 
lavorano o possiedono 
qualcosa: sono eschiM al 
tri familiari, anche convi
venti. come genitori, suo 
ceri, figli, maggiorenni, 
fratelli, ecc.. che la legge 
obbliga a dichiarare per 
proprio conto. 

Sommando i redditi In 
questa prima sezione si 
verifica se vengono rag 
giunti i 7 milioni, soglia 
per lo scatto del ><cumulo". 

Nella sezione Ila viene 
operato la detrazione da: 
redditi lordi di ciascun 
familiare delle spese nei 
limiti indicati dalla leg
ge, e cioè: imposte entra

te 111 riscossione ne! li)7ó, 
interessi passivi su mutui, 
premi assicurazioni ma
lattie ìnlortum e vita, al
tri oneri (tasse scolastiche, 
spese sanitarie nei limiti 
del 5 ' , del reddito 10", 
se oltre In milioni», asse
gni al coniuge separato o 
divorziato. Il coniuge che 
riceve gli alimenti dovià 
indicarli come reddito ne! 
quadro 740 C. senza pos
sibilità di detrazioni come 
per il lavoro dipendente. 
Dedurranno gli oneri pre 
v.den7iali. in particolare. 
contadini, artigiani, com
mercianti. liberi piofe.-, 
sionisti per le somme ver
sate alle Casse mutue ed 
enti. 

1 lavoratori dipendenti. 
1 pensionati, le imprese 
con meno di 3 milioni 
debbono applicare la de 
trazione forfettaria di 18 
mila lire oppure chiedere 
ie detrazioni nella sezio
ne II. Si tenga conto che 
-.1 forfH-t di 18 mila lire 
d'imposta corrisponde a 
180 mila lire di spese e 
che il Ministero, prete-

stuosaniente. ha stabilito 
che quando un solo fami
liare rinunci al forfait an
che gli altri debbano farà 
altrettanto. 

Quando si chiedono le 
spese occorre elencarle in 
fondo alla terza pagina 
del modello 740 allegando 
lotocopia della documen
tazione. Si detrarranno. 
quindi, per definire 1! red
dito netto. 

Qualora s: opti per !a 
detrazione forfettaria ti 
:eddito risulta definito 
come netto e si può pro
cedere a calcolarvi 11111-
po.it a. m due modi 1» 
.se 1! reddito complessivo 
lordo supera i 7 milioni si 
applicano le aliquote per 
.scaglioni secondo il me
todo indicato nelle «istru
zioni » .sullo cifra conglo
bata; 2» se il complessi
vo reddito lordo non su
pera 1 7 milioni, si calco
la l'imposta su ciascuno 
dei singoli redditi p.'r 
sommare poi invece le ini 
ponte risultate e determi
nare la somma dovuta 
dall'intera famiglia. 

Le percentuali di detrazioni sui cumuli 
Si passa quindi al cal

colo delle detrazioni di 
imposta: 36 mila per quo 
ta esente del dichiarante. 
36 mila per coniuge a ca 
rico se privo di redditi 
propri o per quota esente 
se titolare di reddito, quo
te in proporzione al nu-. 
mero dei figli minori o 
comunque a carico. Si ri 
corda che genitori e suo 
oeri. anche non convi
venti. hanno diritto alla 
detrazione se i loro red
diti non superano le 840 
mila annue (sulla dichia
razione del figlio o del 
genero» senza che ciò 
comporti la dichiarazione 
del reddito dei genitori 
o dei suoceri (saranno 
questi ultimi, se obbligati. 
a dichiarare il proprio 
reddito». I figli hanno di
ritto a ulteriori detrazioni 
se il reddito di lavoro non 
supera 1 5 milioni e il 
reddito di impresa 3 mi
lioni. 

Quando vi è s tato cu 
mulo tra i redditi dei co 
niugi si detrae una cifra 
calcolata su! minore dei 
due redditi, applicando ;! 
Ylrr sul primo milione. 

i'8'r sul secondo milione, 
il \rc sulla parte che ec
cede 1 primi due milioni. 
Questa detrazione corret 
uva non può superare le 
360 mila lire. Un'altra de 
trazione riguarda i! recu 
pero della maggiore im
posta dovuta per cfletto 
del cumulo dei redditi per 
il_ 1974 nella misura di lire 
150 mila. 

Le detrazioni correttive 
si applicano solo a! cu
mulo del reddito ira co
niugi e non quando vi si 
.sommi tinello di un ligl.o 
minore. 

Sempre nel caso di red 
diti di lavoro, pensione. 
impresa fino n 3 milioni 
s1 detraggono o j r cascu 
na persona una volta so
la ie 36 mila lire per sp . 
se sostenute nella produ
zione di questi redditi e 
per spese personali. 111 al
ternativa alle detrazioni 
della sezione Ila. Se i red
diti sono inferiori a 5 m.-
lioni compete una detra 
zione ulteriore di 42 mila 
lire. 

Facciamo esempi. Se 
uno persona ha un red 
d.to di lavoro ed una i>en 

sione le detrazioni compe
tono una volta sola. Se in 
una famiglia entra un 
reddito di lavoro ed uno 
da pensione le detrazioni 
spettano una volta ad 
ambedue. Se il reddito di 
l>ensione di una perso
na è -stato percepito per 
. intero anno le detrazit^ 
ni competono per intero. 
Se -si è lavorato una par
te dell'anno le detraz.o-
111 di lavoro dipendente 
spettano in dodicesimi ma 
la detrazione fo r fe t t a r i 
di 18 mila lire d'imposta 
spetta per intero. Alcune 
detrazioni spet tano .sol
tanto al verificarsi d: cer
ti eventi: la moglie a ca
rico io per quota esente) 
dal momento m cui ci si 
sposa, per il figlio do! mo
mento in cui nasce, per 
1 redditi di lavoro solo 
per la durata della pre 
stazione. Invece, la detra
zione forfettaria spetta 
sempre. 

Se nel corso dell'anno 
v. e matrimonio o un fi
glio diventa maggiorenne 
si dovranno fare più di-
ch.orazioni, per 1 rispet
tivi periodi 

imponibili soggetti all'Ilor 
Alle detrazioni s: ag

giungono le ritenute di 
imposta in corso d'anno. 
Si avrà un debito oppure 
un credito: nel primo ca 
so la dichiarazione vale 
come domanda di rimbor
so. nel secondo come de 
terminazione deii'imoo 
sta da versare m banca 
che viene « delegata > dal 
contribuente ad effettua 
re il versamento. 

Pos.iono determinarsi 
casi part.coiari. Se i'am 
montare del reddito con
duce ad una imposta niac-
g.ore delle detrazioni a 
cu. si ha dir.tto, non si 
può eh.edere rimborso 
per la parte di detraz.o-
n: non potute u.-ufruire. 
Se però ad un reddito 

quals.as, SÌ aggiunge !a 
pensione della moglie. 
questa chiederà la detra 
zione che gk spetta e con 
correrà, per la parte d i e 
supera, a diminuire l'.m 
posta dovuta dal marito 
Insomma, se c'è imposta 
t ra t tenuta o dovuta le de 
trazioni operano compie 
tornente, altrimenti no. 

L'ultimo quadro 740 C 
serve a definire gì: impo 
n.b:!' soggetti all'ILOR 
Imposta locale su: redd. 
ti. Ne sono esclusi 1 red 
diti di iavoro d.pendente 
e compresi quei!: fond.a 
ri e d'impresa. I redditi 
fondiar. sono determ.nat 1 
m base .» Catasto, quind. 
già noti aH'Uffic.o de le 
Imposte, per cu: b.sogna 

ind.c.ire i maggior; red
diti r..spetto al valore ca
tastale che der.vnno ria 
affitto oppure il reddito 
presunto un mancanza di 
accatastamento» Per i 
t-Treni basta indicare la 
deduzione che spetta, 
quando l'attività preva
lente e agricola e così an
che per r.mprenditore in
dividuale I contadini che 
non avendo reddito fon
diar.o superiore a 360 mi-
a lire sono esentati dalla 

dich.ara/ione dei redditi: 
.0 sono perché l'imposta è 
m.nore della detrazione. 
ma non sono pero esen-
•ati dall' ILOR qualora 
non specifichino attraver
so la dichiarazione lo loro 
,i-*.v ita d. agr.coltore co
me attiv.tà prevalente. 

in tutte le edicole 

linus +1 uno 
in confezione brevettata 

"strappa e leggi" 
ovvero cellofanati insieme 
per evitare fughe di notizie. 

arterlinus 
con 
naufraghi - jeff hawke 
humanoides 
harzake (a colori!!!) 
armate - scimmiotto 
hom-mara 
raymond gross 
e snoopy 

; 
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Svalutazione 
verde 
LA POLITICA agricola 

comunitaria è nel caos. 
Qualcuno addirittura ha 
scritto che la crisi mone
taria rischia di strango
larla. E con essa rischia 
di soccombere la intera 
impalcatura CEE, di cui 
l'agricoltura è gran parte. 
E* il fallimento clamoro
so e costoso, della cosid
detta politica del sostegno 
del prezzi fine a se stessa. 
Il pozzo del FEOGA che 
sembrava senza fine, si è 
asciugato. Lardinolo, com
missario agricolo della 
CEE. ha già preannuncia
to le sue dimissioni, non 
sa che pesci pigliare. Si 
continua sulla strada del 
compromesso faticoso e 
deleterio, ma è una stra
da senza sbocco. 

Si prenda il caso del 
montanti compensativi. E-
rano stati inventati come 
correttivo, allo scopo di 
salvaguardare la unicità 
dei prezzi, espressi in uni
tà di conto (il ramoso dol
laro verde). La bufera 
monetaria che ha travolto 
sia la lira che la sterlina, 
ha creato una situazione 
che non era stata eviden
temente prevista. Ed ha 
vieppiù sottolineato le con
traddizioni e le differenze. 

Il rapporto lira-unità di 
conto era. ad esempio, si
no a qualche anno fa at
testato a 625 (tante erano 
le lire necessarie per fare 
una unità di conto) ma è 
via via aumentato, in vir
tù della crisi della nostra 
lira nei confronti del dol
laro USA e delle altre mo
nete forti, sino a raggiun
gere l'attuale quota 9G0, 
decretata la scorsa setti
mana dai ministri dell'a
gricoltura a Lussemburgo 
e entrata in funzione dal
l'altro Ieri. 

La svalutazione ufficia
le è stata del 53 per cento 
e non copre ancora intera
mente tutta quella che in 
realtà si è verificata. I 
« ritocchi » alla lira verde 
sono stati diversi e quasi 
sempre preceduti dall'en
trata in vigore degli Im
porti compensativi nella 
speranza che tutto ritor
nasse come prima. E inve
ce siamo giunti ad una si
tuazione in cui siamo in 
presenza degli uni e degli 
altri. 

Non c'è dubbio che gli 
importi compensativi sono 
visti di buon grado da chi 
ha una moneta forte ed 
esporta (in questo caso lo 
importo è un premio). Pri
ma della ultima svalutazio
ne, il latte bavarese che 
entrava in Italia, riceveva 
un premio di 39 lire il li
tro per compensare il mi
nor valore della nostra li
ra. Il prezzo era quello dì 
prima, cambiava solo l'en
tità del premio. Il danno 
era per due: per il produt
tore italiano che rischia
va di vedersi invaso da lat
te tedesco e per il FEOGA 
che era costretto a pagare 
premi che non • avevano 
contropartita, dal momen
to che l'Italia importa a 
rotta di collo ed esporta in
vece con il contagocce. Da 
qui le invocazioni sia di 
Lardinois che di Marcora 
(e di Coldiretti e Conf-
agricoltura) di svalutare la 
nostra lira verde in modo 
da modificare i prezzi co
munitari (espressi in lire) 
dei prodotti agricoli. Ma 
anche questa non è una 
soluzione, perché provoca 
pressoché immediatamen
te — lo ha anche denun
ciato l'Alleanza dei Conta
dini — un aumento del 
prezzi dei prodotti alimen
tari e quindi ulteriori ten
sioni al consumo. Il prez
zo del latte bavarese, ad 
esempio, aumenterà del 6 
per cento (questa è la per
centuale dell'ultima svalu
tazione della lira verde), il 
montante compensativo di
minuirà in eguale misura 
(e Lardinois tirerà un re
spiro di sollievo ma è ben 
poca cosa) ma il consu
matore italiano prima o 
poi pagherà di più (si cal
cola un trasferimento del 
2 per cento) senza che pe
raltro il nostro produttore 
abbia risolto i suoi proble
mi di reddito, di sviluppo 
e di competitività. Il mec
canismo insomma sta cau
sando guai per tutti, meno 
che per coloro che hanno 
monete forti (leggi marco 
tedesco e fiorino olandese). 
E allora diviene ancor più 
urgente quella proposta, 
avanzata dai comunisti an
che alla conferenza nazio
nale di Pugnochiuso. di 
una revisione profonda 
della politica comunitaria. 
Cosi come è fatta è ingiu
sta, costosa e assurda. Va 
rinegoziata da cima a fon
do. Nessuno chiede (si 
tranquillizzi 11 ministro 
Marcora) di uscire dalla 
CEE ma restarci non deve 
significare fare la parte del 
beota In eterno. 

Romano Bonifacci 

La situazione peggiora mancando misure di intervento 

La lira tocca 912 a dollaro 
+4,6% i prezzi all'ingrosso 

Nel corso delle contrattazioni del pomeriggio la nostra moneta ha raggiunto quota 917 
Parziale intervento della Banca d'Italia — Preoccupanti riflessi sul tasso di inflazione interna 

A MARZO 592 MILIARDI IL DEFICIT DELLA BILANCIA CON L'ESTERO 
Lira a quota 912 per dol

laro; un saldo negativo di 592 
miliardi di lire nella bilancia 
commerciale di marzo; una 
impennata del 4.61Ó dei prez
zi all'ingrosso sempre a mar
zo rispetto al precedente me
se di febbraio; questi t re ele
menti servono a gettare ab
bastanza acqua sull'ottimi
smo dimostrato — come è 
stato reso noto ieri — dagli 
imprenditori interpellati at
traverso la consueta indagine 
congiunturale « Iseo Mondo-
economico ». 

Ieri la lira ha subito una 
nuova forte flessione, per ef
fetto di due pressioni con
giunte. la prima derivante da 
acquisti di divise estere da 
parte di operatori commer
ciali interni i quali s tanno 
procedendo ad un vero e pro
prio accaparramento; la se
conda legata a operazioni 
speculative esterne, con ven
dite di lire ed acquisti di 
marchi e franchi svizzeri da 
parte di banche estere. I ri
sultati di queste pressioni — 
rese possibili per la comple
ta assenza del governo — si 
sono visti al « fixing » di ieri 
sia di Milano sia di Roma. 
Al « fixing » della borsa mi
lanese. la lira, come si dice
va all'inizio, è scesa a 912 

per dollaro (rispetto alle 
902,90 del giorno precedente); 
il franco svizzero è passato 
a 360.87 lire contro le 365.87 
dell'altro giorno; il marco è 
salito da 356,63 a 360,25; ii 
franco francese è passato da 
194,04 a 195,63 lire. La lira 
ha perso quota finanche nei 
confronti della sterlina, che 
è passata da 1659,70 a 1660,45 
(essa ha invece registrato ca
dute in tutti i principali mer
cati valutari europei). 

Al « fixing » di Roma la li
ra ha toccato 911,95 per dol
laro. La situazione, però, è 
ulteriormente peggiorata du
rante il pomeriggio, quando 
in un'atmosfera abbastanza 
tesa e confusa, sono riprese 
le operazioni che hanno por
ta to la lira a quota 917 per 
dollaro. La Banca d'Italia è 
intervenuta solo parzialmen
te. Di fronte all 'andamento 
cosi sussultorio della lira, e 
quindi alla incertezza che ne 
deriva anche nei rapporti con 
l'estero, vi sono s ta te ieri al
cune proposte da parte di or
ganizzazioni aderenti al co
mitato nazionale per il turi
smo. Per incentivare il turi
smo estero è s ta ta proposta 
la creazione di una sorta di 
« lira turistica », con un valo
re prestabilito in modo da 

consentire un minimo di cer
tezza per gli operatori turi
stici stranieri. 

BILANCIA COMMERCIA
LE: quali siano gli effetti 
della svalutazione che la lira 
sta subendo massicciamente 
da alcuni mesi a questa parte 
lo si può vedere dai dati resi 
noti ieri dall 'Istat a propo
sito dell 'andamento della bi
lancia commerciale. Nel mese 
di marzo, la bilancia com
merciale ha registrato un sal
do passivo di 592 miliardi di 
lire, il massimo raggiunto dal 
giugno '74, quando si registrò 
un passivo di 596,6 miliardi. 
Nel marzo dello scorso anno, 
la bilancia commerciale regi
strò un deficit di 211 miliar
di. Il deficit di 592 miliardi è 
stato determinato da un sal
do negativo di 508 miliardi 
per i prodotti petroliferi e 
da un saldo anch'esso nega
tivo di 84 miliardi per le al
t re merci. Massiccio è stato 
l 'incremento delle importazio
ni, che hanno registrato un 
aumento del 48,470 rispetto al 
marzo del '75. Complessiva
mente, nel gennaiomarzo di 
quest 'anno la bilancia com
merciale ha raddoppiato il de
ficit nei confronti dello stes
so periodo dell 'anno prece

dente. 

PREZZI ALL' INGROSSO: 
gli effetti della svalutazione 
si « leggono » anche nel balzo 
record segnato a marzo dal
l 'aumento dei prezzi all'in
grosso con un 4,6% in più ri
spetto al mese precedente. Lo 
incremento è il più alto regi
stratosi a partire dal marzo 
del '74, quando si registrò 
una variazione del 5%. 

Le cause di questo sensi
bile «sca t to» sono imputabi
li completamente agli effetti 
inflattivi derivanti dalla sva
lutazione della lira; esso con
ferma, inoltre, che l'inflazio
ne, proprio come effetto del
la svalutazione della lira, sta 
riprendendo nuovamente e 
saldamente corpo. In effetti, 
un balzo in avanti cosi con
sistente nei prezzi all'ingros
so non farà a meno di tra
dursi in un forte balzo in 
avanti anche nei prezzi al 
consumo, accentuando cosi 
la spirale inflazionistica. 

A fronte di queste cifre e 
di queste percentuali, certa
mente conferma dì una situa
zione di « surriscaldamento » 
della nostra economia, sta. 
come si diceva, l'ottimismo 
dimostrato dagli imprendito
ri interpellati da Iseo 

Una comparazione statistica con gli altri paesi 

DONNE E I PIÙ' COLPITI 
DALLA DISOCCUPAZIONE IN ITALIA 

E' questa la connotazione specifica della situazione italiana rispetto a quella di 
altre economie - La critica alle proposte che erano state avanzate dal governo 

Tassi di a 

Paesi 

Canada 

USA 

Australia 

Nuova Zeland 

Belgio 

Finlandia 

Francia 

Grecia 

ITALIA 

Paesi Bassi 

Spagna 

Svizzera 
Giappone 

Danimarca 

Germania Occ 

Irlanda 

Svezia 

Regno Unito 

Portogallo 

Austria 

(a) Per USA 

(b) Forze di 

Fonte: OCDE. 

ttività per sesso 

Tassi di 
attività 
globali 

1973 (b) 

36.6 

43,3 

— 
a — 

41.1 

42.1 

35,9 

35,6 

37.8 

48,9 

48.9 

48,7 

43.5 

36,6 

48.9 

45,7 

40.4 

40,8 

Anno di 
riferi
mento 

1972 

1972 

1972 

1971 

1970 

1972 

1972 

1971 

1972 

1971 

1970 

1970 

1972 

1971 

1970 

1971 

1972 

1972 

— 
— 

e classi di età 

15-19 
(») 

40.8 

59,1 

57.3 

55.9 

41.2 

42.8 

32,3 

48,5 

36.0 

42,0 

65.6 

62.8 

27,4 

55,2 

55.4 

42,5 

53,1 

58,8 

— 
— 

in alcuni paesi 

Maschi 

20-24 

84,8 

84,9 

88,7 

91.6 

83.5 

77.4 

81,8 

51.1 

77.4 

83,9 

80,9 

87.8 

80,7 

84.1 

•S,9 

89.1 

76,6 

25-59 

93.2 

95,8 

97,0 

93.0 

90.1 

95,8 

93.8 

94.8 

94.6 

97,7 

97.0 

94,8 

96,0 

97,1 

93,6 

94,3 

— 
— 

— 
— 

91.7 

91,2 

e Svezia 16-19j per Italia, Irlanda • Canada 14-19. 

lavoro su popolazione complessiva. Fonte OCDE, riportata 

Labour Forca Statistica 1961-1972, Parigi, 1974. 

60-64 

71,4 

79,4 

69.6 

63,9 

58,4 

63.3 

43,4 

74,4 

74,2 

87,3 

79,5 

79.7 

74,7 

86.8 

76.5 

87,9 

— 
— 

su ISCO, 

65 + 

17.7 

23.3 

22,3 

21,2 

6.8 

11.4 

14,1 

39,0 

10,4 

13,1 

21.4 

32,2 

47,2 

22,5 

19.7 

43.7 

17,0 

17.8 

— 
— 

15-19 
(e) 

31,6 

45.7 

55.6 

56.6 

34.5 

33.8 

23.3 

28,2 

26.3 

49,4 

36,8 

58.6 

28,5 

45,3 

53.6 

38,8 

50.7 

57.1 

— 
— 

Congiutura Italiana, 

Femmine 

20-24 

59.2 

59,0 

61.3 

54,8 

61.0 

66,0 

65.1 

37.0 

42,0 

55,8 

39.0 

71,4 

67,3 

70,4 

69.8 

64,8 

68.1 

5 2 

— 
— 

1 1 , 1975. 

25-59 

50.4 

42,4 

33,6 

33,8 

70.1 

51,0 

28,5 

22,9 

14,9 

45.0 

53,1 

61.5 

46.0 

22.7 

66,2 

0 

— 

60-65 

40.1 

35.0 

17.0 

15.5 

7.7 

34.1 

32,7 

28,8 

9.1 

12,7 

11.6 

30,3 

37,9 

31.4 

22,5 

21.2 

34,3 

26,0 

— 

65 + 

3.9 

8.8 

4.0 

3.6 

2.2 

2.8 

6.4 

13.3 

2.1 

2.8 

4.0 

9.9 

15.6 

5.5 

6.5 

11.2 

4,8 

5.2 

— 

In questi primi mesi del 
*76, come è noto, si è regi
s t ra ta in Italia una flessio
ne in termini assoluti della 
occupazione dipendente, da
to questo che segnala nella 
sua novità l'ulteriore aggra
varsi della crisi economico -
.sociale in cui versa il Paese. 
La già r is t ret ta area della 
popolazione attiva del nostro 
Paese dunque diminuisce non 
solo perché l'occupazione cre
sce meno della popolazione 
attiva potenziale cosi come 
è avvenuto nel corso del de
cennio 1966-T5. ma anche per
ché è in diminuzione il nu
mero dei già occupati. 

E" ben noto a tutti ormai 
che questo è il risultato del
le scelte di « sviluppo » e a ri

strutturazione» portate avan
ti in Italia dal grande pa

dronato privato e pubblico 
che privilegiando un'ipotesi 
di sviluppo ad «isole » del 
ncstro apparato produttivo 
ne ha. nei fatti, pesante
mente r is tret to la base e la 
produttività media sociale al
largando i già pesanti divari 
esistenti t ra Nord e Sud 

E* pur vero però che come 
per la dinamica interna del
le crisi capitalistiche non è 

, da to sul piano storico defl- | tano un tasso di att ività in-
nire una identica fenomeno- fenore al 40".c. Ma ciò che 

a noi qui interessa è analiz
zare i dat i che si riferisco
no ai tassi di attività distin
ti per sesso e classi di età. 

Per ì maschi vediamo che: 
— solo per i lavoratori 

compresi tra i 25 e i 59 anni 
il tasso di attività presenta 

le già. anche nei loro effetti 
tendono a manifestarsi fe
nomeni nuovi e particolari 
di cui è necessario saper co
gliere in tempo i connotati 
ci fondo e la peculiare di
namica interna. Cosi oggi nel 
generale quadro della disoc
cupazione - inoccupazione - j un valore non lontano da 
sottoccupazione che colpisce 
la principale risorsa econo
mica del Paese, il lavoro, il 
problema delle donne e dei 
giovani disoccupati emerge 
con forza dirompente e sen
za eguali anche se confron
ta to con periodi, come ad 
esempio quello dei primi an
ni '50. al t ret tanto disastrosi 
per l'occupazione. 

I tassi di attività globali 
al "72 (dobbiamo ricordare 
che rispetto a quella da ta 
la percentuale della popola
zione attiva è in Italia ul
teriormente diminuita pas
sando da una media del 35,9 
per cento, come indicato nel
la tabella, al 35^ ) indicano 
che solo i Paesi Bassi pre
sentano un tasso di att ività 
inferiore a quello italiano. 
mentre solamente la Spagna. 
il Canada e l 'Irlanda presen-

quello degli altri paesi; 
— per le classi di età com

prese t ra i 15 e i 19 anni 
vi sono molte differenze t ra 

Tentando di riassumere le 
indicazioni offerte da que
sta breve ma indicativa com
parazione statistica, e pure 
consapevoli dei limiti pre
senti nelle rilevazioni occu
pazionali fatte dair iSTAT. ve
diamo che il nucleo centrale 
della occupazione dipendente 
in Italia è rappresentato dai 
lavoratori maschi compresi 

i tra i 25 e i 59 anni e che, 
quindi, il grosso della disoc
cupazione - inoccupazione si 
incentra soprattutto t ra i gio-

i vari paesi e ii tasso italia- { vani fino a 25 anni e tra le 
donne 

Di qui crediamo debba par
tire una riflessione a t tenta 
sulla specificità politica che 
il problema dell'occupazione 
dei a.ovani e delle donne og
gi presenta nel nostro Paese 
soprattutto per riuscire a bat
tere. da un lato, tu t te quel
le resistenze che emergono 
ed affrontare direttamente 
questo problema, pure nel 
quadro di una complessiva 
politica di sviluppo ed al
largamento generale dell'oc
cupazione: dall 'altro per po
ter sottoporre ad una criti
ca serrata e vincente le pro
poste di recente fatte dal 
Governo a tale riguardo. 

fin breve-
• OGGI RIUNIONE DEL CIPE 

Il comitato interministeriale per la programmazione eco
nomica (CIPE) si r i m i r a s tamatt ina al ministero del bi
lancio e della progran .tazione economica, per lo svolgimento 
del seguente ordine del giorno: 1) determinazioni circa il 
fondo nazionale per l'assistenza ospedaliera; 2) esame delle 
questioni concernenti il fondo IMI per il finanziamento 
della ricerca applicata; 3) esame del programma di attività 
deil 'Istat per l'anno 1976: 4) riparto del fondo di finanzia
mento per ì programmi regionali di sviluppo; 5> riparto tra 
le Regioni dello stanziamento dell 'anno 1976 per lo sviluppo 
della montagna; 6» integrazione del programma d'intervento 
della Cassa del Mezzogiorno per case ai lavoratori. 

• AUMENTO PREZZI IN FRANCIA 
L'indice dei .«rezzi all'ingrosso per i prodotti Industriali 

è salito in Francia dell'l.S'r a marzo. L'indice ha raggiunto 
infatti quota 195.8 contro 192.8 di febbraio. Sono dati rila
sciati dall 'Istituto di statistica. 

no è superiore solo a quello 
giapponese e francese; 

— differenze sensibili esi
stono nei vari paesi per i la
voratori delle classi di età 
comprese tra i 20 e i 24 anni 
e il tasso di attività italiano 
è uguale a quello della Fin
landia e superiore solo a 
quello della Grecia e della 
Svezia; 

— per i lavoratori delle 
classi di età comprese t ra i 
60 e 64 anni l'Italia è l'uni
co paese a presentare un tas
so di attività inferiore al 50 
per cento, mentre per le clas
si di età superiore ai 65 an-

j ni solamente il Belgio pre-
i senta un tasso di attività 
1 inferiore a quello italiano. 

Per le donne. ì cui tassi I 
di at t ività sono pesantemen- ! 
te inferiori a quelli degli uo- ! 
min: (con un andamento me- ! 
no marcato solo per le clas- J 
s: di età 20 24 anni) in par- ; 
ticolare si osserva che: . 

— il tasso delle lavoratri
ci italiane comprese tra i 15 
e i 19 anni è superiore solo 
a quello francese: 

— per quelle tra 1 20-24 
anni (che rappresentano la 
fascia con un più elevato tas
so di attività in tutt i i pae
si) il tasso di at t ività del
l'Italia è superiore solo a 
quello della Grecia e della 
Spagna e di molto inferiore 
a quello degli a l tn paesi; 

— per le classi di età su-

rriore (25-59 armi) notevole 
la differenza con gli altri 

paesi, mentre per le donne 
con più di 60 anni solo in 
Belgio si ha un tasso di atti
vità Inferiore a quello italiano. 

Guido Bolaffi 

All'assemblea annuale dell'Assolombarda 

Agnelli parla 
di «soluzioni 
originali» ma 

senza precisare 
Il nodo della questione comunista — Tra sfidu
cia in chi ha governato ed equivoci tecnocratici 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Non c'è ormai riunione di 
industriali, più o meno lar
ga, più o meno ufficiale, in 
cui non vi sia al centro la 
questione comunista, il pro
blema dei rapporti t ra gli im
prenditori e una direzione po
litica del Paese con la pre
senza dei comunisti. La co
sa può venire sollevata in 
modo ingenuo o semplicisti
co da qualche piccolo indu
striale o affrontata t ra le 
righe e con grande diploma
zia terminologica dai dirigen
ti politicamente più esperti 
della categoria, ma certa
mente questa è la questione 
all 'ordine del giorno. 

Cosi è s tato anche all'as
semblea annuale dell'Asso
lombarda, la più importan
te delle associazioni di in
dustriali, che raccoglie gran-
par te di quelli operanti nell ' 
area milanese. Qui addirittu
ra la questione comunista 
oltre a sa turare l 'atmosfera 
pre-elettorale ha rivelato u-
na presenza in certo qual 
modo anche nel vocabolario 
usato dal presidente dell'As
sociazione Pellicano nella 
sua relazione. Pellicano ha 
fat to ricorso a Gramsci per 
spiegare le radici dell'« eu
rocomunismo », ha ci ta to 
ampiamente accanto ad U-
go La Malfa un esponente 
comunista come il compa
gno Colajanni, ha fatto ri
corso ad espressioni sinora 
inusitate in bocca ad espo
nent i della Confindustria co
me «ott imismo della volon
tà », « transizione » e « mec
canismo perverso », derivato 
quest 'ultimo, se non erriamo, 
dalla terminologia sindaca
le. Gli è andato dietro anche 
Gianni Agnelli riferendosi 
all 'espressione « ottimismo 
della volontà » quando ha in
vitato gli industriali a non 
lasciarsi prendere dal pani
co di fronte alle « soluzioni 
originali » che la situazione 
politica prospetta e rende 
necessario nell 'immediato fu
turo. 

A cosa si riferisce Agnelli 
quando parla di « soluzioni 
originali »? La cosa non è 
priva di equivoci. Qui all ' 
« Assolombarda ». in quello 
che probabilmente è il suo 
ult imo discorso da presi
dente della Confindustria ad 
un'assemblea ufficiale di im
prenditori . ne ha par la to 
quando ha osservato che « la 
nostra situazione politica. 
cosi confusa, complessa, de
plorevole sotto tant i aspett i . 
viene osservata all 'estero con 
crescente interesse. Infatti — 
ha aggiunto — da questo 
magma possono uscire "so
luzioni originali" che inte
resseranno forse il futuro di 
molti paesi ». e ha insistito 
sulla necessità di appoggia
re e «anche di distingue
re all ' interno degli stessi 
parti t i t ra le forze e i grup
pi che hanno compreso l'e
sigenza di un radicale rin
novamento e quelli che in
vece vogliono continuare ad 
utilizzare i margini di ge
stione dei propri interessi. 
sia nell 'esausta conclusione 
dell 'attuale quadro politico. 
sia nell 'eventuale costituzio
ne di un quadro politico di
verso ». 

Ma al tempo stesso nell'in
tervista concessa questa mat
t ina all'Espresso Agnelli in
siste sulla tesi s tant ia se
condo cui l'ingresso dei co
munisti nell'area di governo 
« sarebbe quanto meno occa
sione di un grande sconcerto 
interno e di alcune conse
guenze difficilmente immagi
nabili nei rapporti tra l'Ita
lia e 1 suoi storici alleati po
litici e tradizionali partner 
commerciali ». Ma come può 
pensare Agnelli che siano 
possibili « soluzioni origina
li » o un a quadro politico 
diverso » a prescindere dal 
rapporto t ra i comunisti e la 
direzione politica del paese? 
O forse Agnelli, quando ha 
rilasciato quella intervista 
non era ancora al corrente 
delle posizioni espresse, ad 
esempio da un esponente 
americano come Carter? O 
delle dichiarazioni più pru
denti e sfumate fatte sempre ' 
oggi da suo fratello Umberto j 
alla radio francese? I 

Nei suoi ragionamenti pò- ! 
litici si nasconde il topolino 
d: nuove riedizioni di vecchie j 
il.usioni tecnocrat iche ' | 

S:a Pellicano che Agnelli si \ 
sono soffermati su: rapporti | 
internazionali e in particola
re sull'Europa. :nd:cando 
nell'Europa unita «l'ob.etti-
vo prossimo venturo di tutti 
i paesi europei » e nel «dive
nire membro a pieno titolo 
dell'Europa » • l'obiettivo del
l'Italia. Agnelli non h:i man
cato di ribadire le proprie 
speranze nelle elezioni euro
pee del "78 o "79. prospettan
do un ruolo dell'Europa che 
contribuisca i alla distensio
ne tra le superpotenze e — 
chissà ha aggiunto — forse 

i persino al superamento de

gli accordi di Yalta ». 
Entrambi gli esponenti del

la Confindustria hanno avu
to parole molto dure verso 
i responsabili della politica 
economica sin qui seguita. 
verso i « gestori del potere » 
che invece di rispondere al
la domanda emergente da'. 
basso di « una legislazione 
capace di affrontare e ri
solvere i problemi in termini 
di ordine e di efficienza », 
« hanno ritenuto più pagante 
legarsi a clientele, acqui
standone i voti, e creare, at
traverso privilegi legali e fa 
voritismi, una nuova classe 
dominante, sostanzialmente 
parassitaria, ma ad essi 
s t re t tamente legata ». coin
volgendo chiaramente anche 
i governi di centro sinistra 
incapaci — ha detto Agnel
li — di «emettere alcuna re
gola di governo ». 

Ma dove Agnelli si è dif
ferenziato ed è stato p:u 
duro di Pellicano è il giudi
zio sui sindacati. Qui ne so
no venute fuori di tutti i co
lori: non solo il sindacato 
avrebbe perso « il senso della 
misura », avrebbe agito pen
sando che « il costo di ogni 
soluzione poteva essere assor
bito dagli utili di produzione 
o da massicci trasferimenti 
di reddito», ma sul sinda
cato ricadrebbe in definiti
va la colpa, se non di tutto, 
della gran parte del disse
sto del nostro sistema indu
striale. Chi ha « impedito al
le imprese quella autonoma 
riconversione » che ora « pre
tende a gran voce »? Il sin
dacato. Chi ha « giocato di
sinvoltamente la carta del
l'inflazione »? Il sindacato. 

Se di assenza di « senso 
della misura » si deve par
lare. è proprio il caso di que
ste affermazioni di Agnelli 
a meno che non le si vog.ia 
giustificare con un disappun
to peraltro inespresso per ii 
contratto metallurgico appe
na siglato. 

Siegmund Ginzberg 

Finanziamenti 
della Cee 
a paesi 

dell#area 
mediterranea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 4. 

Finanziamenti per oltre mil
le miliardi di lire verranno 
concessi nei prossimi cinque 
anni dalla CEE a una serie 
di paesi dell'area mediterra
nea. nel quadro dei vari ac
cordi di cooperazione o di as
sociazione in corso. I paesi 
nei quali confluiranno i fon
di CEE sono il Portogallo la 
Jugoslavia, la Grecia. la Tur
chia. la Siria, la Giordania 
l'Egitto e il Libano. Il Porto
gallo che già ha ricevuto nel 
novembre scorso 180 miliardi 
di lire in prestiti come aiuto 
finanziario urgente, ne riceve
rà ora 200 come prestiti del
la BEI (Banca europea de
gli investimenti) e 30 come 
aiuti CEE per la bonifica de
gli interessi. Anche gli altri 
paesi mediterranei riceveran
no i finanziamenti sotto la 
stessa formula: un prestito 
BEI e un aiuto comunitario 
per 11 pagamento degli inte
ressi. 

La Jugoslavia riceverà un 
prestito di 50 miliardi di li
re per la costruzione di una 
autostrada che congiungerà 
l'Italia alla Grecia, partendo 
da Trieste .Si t r a t t a del pri
mo collegamento diretto fra 
la Comunità e quello che di
venterà il suo decimo mem
bro. ed è chiaro che la CEE 
partecipi al suo finanziamen-

t to. anche se la nuova ar-
| teria correrà soprattut to su 
j territorio iugoslavo. 

Con le decisioni finanziarie 
, prese ozti dai ministri de

ci: esteri della CEE riuniti 
a Bruxelles, la poli'ìca me.ii-
t*>rranea de'la Comunità è de
stinata :ndubb:amente ad ac
celerare un po' il suo len'o 
ruolino di m a r n a . Lo s~o 
elio dell'intervento finanzia
rio dei nove nei paes: con i 
auak sono :n corso • ro ta t ive 
per accordi commerciali e d: 
cooperazione industriale, ha 
bloccato fin aui infatti una 
serie di neeoziat: Ora. f i n i 
ta la somma clonale dell'in
tervento. saranno eli amba
sciatori dei nove paesi presso 
la CEE a decidere la riparti
zione della cifra tra j paesi 
interessati-

Vera Vegetti 

Ancora più care le auto Fiat 
TORINO. 4. 

Un nuovo aumento del 3.5 per conto dei listini FIAT entrerà in vigore da domani 5 mag
gio. La variazione sarebbe «s ta ta decisa in coerenza con la politica, già più \olte espressa 
dalla FIAT, di allineare i prezzi all'andamento dei costi del prodotto >. Sta di fatto che il 
nuovo rincaro avviene appena all'indomani della stipula del nuovo contratto dei metalmcc 
canici. Ecco i nuovi prezzi dei principali modelli di autovetture della gamma FIAT. IVA 
esclusa, franco fabbrica. (Tra parentesi i vecchi prezzi). 

126 
127 
127 
128 
128 
128 
128 
128 

BN 
BN 
BN 
BN 
BN 
BN 
BN 
3P 

2 P 
3P 
1100 
1100 
1300 
1300 
1100 

2P 
4P 
2P 
4P 

Invariato 
(1.900.0110) 
(2.005.000) 
(2.175.000) 
(2.295.000) 
(2.270.000) 
(2.390.000) 
(2.685.000) 

2070.000 
2.160.000 
2.305.000 
2.435.000 
2.405.000 
2.535.000 
2.790.000 

128 3P 1300 
131 BN 1300 2P 
131 BN 1300 4P 
131 familiare 1300 
131 BN 1600 2P 
131 BN 1600 4P 
132 1600 GL 
132 1800 GLS 

(2.780.000) 
(2.700.000) 
(2.800.000) 
(3.110.000) 
(2.810.000) 
(2.970.000) 
(3.320.000) 
(3.700.000) 

2 800.000 
2 805.000 
2 970.000 
3.230.000 
2.920.000 
3.085.000 
3.490.000 
3.885.000 

Lettere 
all' Unita: 

Da Ieri anche la Opel costano \'%% in più. 

Dispiaceri per Fan-
fani anche quando 
gioca in casa 
Cara Unità, 

il senatore Fanfani, dopo es
sere stato eletto presidente 
nazionale del suo partito, la 
prima sortita l'ha fatta con 
gli amici democristiani della 
sua provincia, esortandoli a 
iniziare una attività immedia
ta. Egli ha detto che la DC 
ha bisogno di raccogliere su-
bito consensi per farle supe
rare le gravi difficoltà in cui 
si trova. Bisogna dire che 
Fanfani di difficoltà ne ha ab
bastanza anche nella sua pro
vincia. Arezzo. Il 15 giugno 
pure il comune nativo del se
natore, Pieve Santo Stefano, 
veniva conquistato dalle si
nistre; e l'elettorato della pro
vincia aretina ne ha óctu mol
ti dispiaceri a Fanfani: la DC 
è scesa a quota 32 per cento 
mentre il PCI ha raggiunto il 
46.2 per cento. Cosa gli ser
berà il 20 giugno? 

Fanfani viene ricordato nel
la nostra zona come /'« eco
nomista dei poveri » perchè in 
un suo discorso affermò che 
una buona massaia, se ci 
avesse saputo fare, con cin
quecento lire al giorno avreb
be messo a tavola la famiglia. 
Ora, con la svalutazione della 
lira, dovrà preparare una nuo
va tabella: ma questa volta 
dovrebbe prepararne anche 
un'altra, non per i poveri ma 
per i vari Sindona, Crociani, 
superburocrati, esponenti del
la giungla degli stipendi, tutti 
amici della DC e per i quali, 
in queste elezioni, la DC do
vrà dare conto. 

TERZILIO PIOVOSI 
(Montevarchi • Arezzo) 

E' giusto 
parlare di 
« classe politica » ? 
Cari compagni, 

alcuni giorni fa partecipan
do ad una conferenza del 
compagno Cerronì all'Univer
sità di Catania sono rimasto 
sorpreso per aver sentito lo 
oratore usare ripetutamente il 
termine classe politica, ma 
« verba volant » e non vi ho 
dato soverchia importanza. 
Mercoledì 14 aprile ritrovo lo 
stesso termine sullllnUh (in 
prima e in ultima pagina) 
nell'articolo sulla vittoria e-
lettorale palestinese in Cis-
giordania. Su/ZTJnità del 20 
aprile lo trovo nuovamente in 
prima pagina nell'editoria
le del compagno A. Asor Ro
sa e, a costo di passare per 
un pedante chiosatore, non 
mi posso trattenere dallo scri
vere per fare qualche osser
vazione. 

Credete sta utile, nel mo
mento in cui il sistema di 
malgoverno della DC è sot
to accusa e mentre da alcu
ne parti si tenta di seminare 
il qualunquismo: « sono tutti 
uguali », usare una definizio
ne che favorisce la confusio-
ne e l'equivoco? 

Il marxismo definisce con 
precisione le classi in rap
porto, principalmente ma 
non esclusivamente, alla loro 
collocazione nel processo di 
produzione: è opportuno l'uso 
di un termine così scorret
to da parte di compagni che 
sono in prima fila nella bat
taglia culturale del nostro 
Paese e che si trovano a fare 
t conti ogni giorno con la «po
litologia» borghese che tale 
termine ha creato? 

PAOLINO MANISCALCO 
(Responsabile commissio
ne Lavoro della Federa
zione del PCI di Catania) 

E chi impiega 
l'auto per 
ragioni di lavoro? 
Egregio direttore, ^^^ 

ho appena terminato di leg
gere l'articolo apparso su/ITJ-
nità del 23 aprile dove si par
la del doppio mercato della 
benzina. Giusta e opportuna 
trovo la proposta fatta dai 
compagni Borsoni. Marangoni 
e Pinna che prevede l'assegna
zione di 600 litri all'anno ad 
ogni automobilista a cui la 
macchina serve per ragioni di 
lavoro. Cioè spostarsi dal do
micilio al luogo di lavoro e 
viceversa. Ora, nel mio caso 
(faccio l'agente di commercio 
e le spese sono a mio cari
co) spostarmi nel luogo di la
voro significa fare giornal
mente una media di 150-200 
km. Devo infatti tisitare i 
clienti di quattro province 
(Padova, Venezia, Rovigo e 
Treviso). L'auto quindi mi è 
strettamente necessaria per la
vorare. Se mi danno 50 litri 
al mese, lavoro sì e no tre 
giorni, massimo quattro. 

Selle mie condizioni si tro
vano tutti gli agenti di com
mercio e in Italia mi sembra 
siano molti (e forse la mag
gioranza di loro percorre an
che più chilometri di quelli 
che faccio io). Giusto far pa
gare la benzina di più a chi 
usa la macchina per divertir
si, ma per noi che è l'unico 
mezzo per lavorare e guada
gnare. chi ci pensa? 

ADOLFO BOLZONELLA 
(Padova) 

Caro direttore, 
dopo aver letto sul nostro 

giornale del 23 aprile la noti
zia sulla preparazione da par
te del governo del provvedi
mento sul doppio mercato 
della benzina e dopo aver ap
preso anche dell'unica propo
sta precisa al momento pre
sentata dai compagni deputa
ti. la quale prevede l'assegna
zione di 50 litri di benzina al 
mese per ogni auto in regola, 
vorrei fare alcune considerai-
zioni. In linea generale tale 
proposta potrebbe anche an
dare bene (anche se chi pos
siede 2 o 3 auto in questo ca
so è favorito), ma bisogna pu
re considerare le diverse ne
cessità di ognuno. Per esem
pio, il sottoscritto, essendo 
un lavoratore-studente, oltre a 

percorrere 5 giorni alla setti
mana 30-32 chilometri al gior
no per recarsi al lavoro e ri
torno, ne deve percorrere al
tri 43-45 al giorno per 6 gior
ni alla settimana (da ottobre 
a giugno) per andare ad una 
scuola serale di Pavia e ritor
no (dovrei terminare la scuo
la nel giugno '78). Ecco quin
di che in un mese solo per 
fare questi percorsi mi oc
corrono circa 170-1S0 litri di 
benzina; naturalmente m si
tuazioni come la mia chissà 
quanti ce ne sono, per cut au
spicherei che i nostri parla-
vientari presentassero adegua
ti emendamenti, in modo che 
il provvedimento risponda ve
ramente ad una certa giusti
zia sociale. 

RENZO GAION 
(Garlasco - Pavia) 

Mancano 
i collocatori, hi 
pagano i hraccianti 
Cari compagni, 

vi scrivo per mettere in 
chiaro la drammatica situa
zione che, per numerosi la
voratori, si e creata a Citar-
davalle e in molti Comuni 
della provincia di Catanzaro, 
a causa del cattivo funziona
mento degli uffici di colloca
mento e dell'ispettorato del 
Lavoro. In questo Comune, 
è dal mese di giugno dell'an
no scorso che manca il collo
catore. L'ufficio provinciale 
del Lavoro, da noi più volte 
sollecitato a provvedere ad 
inviarne uno, ci ha sempre ri
sposto che, per i I5b infici 
che ci sono nella provincia, 
ci sono solo 10 collocatori, e 
che pertanto loro non posso
no fare miracoli! 

La colpa e del governo 
che non provvede a bandir» 
nuovi concorsi per reintegrare 
i collocatori mancanti. Però, 
chi paga per questa situazio
ne, sono i lavoratori e. tra 
essi, soprattutto i braccian
ti. al quali, se non vengono 
compilati gli elenchi anagra
fici, non saranno pagati ne gli 
assegni familiari ne l'inden
nità di disoccupazione. 

C'è poi l'ispettorato del La
voro il quale, nonostante le 
precise denunce di macrosco
piche violazioni delle leggi e 
dei contratti di lavoro da par
te dei padroni, non è mai in
tervenuto. A questo punto, 
vorrei rivolgere una domanda 
al ministro del Lavoro: se gli 
ispettori non intervengono per 
far rispettare le leggi ed i 
contratti ai padroni, allora co
sa ci stanno a fare? 

FRANCESCO PAPARO 
Capo lega dei braccianti 
(Guardavalle . Catanzaro) 

Il sempre più 
assillante problema 
della casa 
Spettabile redazione, 

mi trovo nel caso comune 
di molte persone le quali, a-
vendo compiuto grandissimi 
sacrifici, riescono ad acquista
re qualcosa che ritengono giu
sto di possedere dopo nume
rosi anni di privazioni: e cioè 
una decente abitazione per vi
verci. 

Anch'io l'avevo trovata, jna 
per finire di riscattarla sono 
stata costretta ad affittarla ad 
un inquilino che, data la sua 
posizione economica, non sen
te assolutamente il problema 
del costo dell'affitto. Finito di 
pagare l'appartamento, avevo 
deciso di andarci a vivere con 
la mia famiglia, e quindi io e 
mio marito abbiamo più volte 
invitato il nostro inquilino a 
trovare un altro appartamen
to, ma ci siamo sempre sen
titi rispondere che dentro la 
nostra casa ci si trova bene 
perchè paga poco e che quin
di non se ne sarebbe andato. 
Egli ha potuto risponderci in 
questa maniera soltanto per-
che in realtà e coperto da 
questa legge sul blocco che 
non rispecchia sempre gli in
teressi della povera gente. 

Bisogna distinguere con cri
terio ben ragionato t grandi 
proprietari da quelli pìccoli, 
così come bisogna distinguere 
gli inquilini veri da quelli 
ff falsi », cioè da quelle per
sone che traggono profitto 
dalle carenze della legge at
tuale soltanto per non paga
re la giusta parte. Ritengo 
quindi che il vostro partito. 
meglio di qualunque altro. 
possa vedere chiaro in questa 
situazione mollo complicata e 
possa apportare quei dovero
si accorgimenti che farebbero 
divenire molto buono il nuo
vo progetto di legqc da pre
sentare alle Camere. 

ELSA MAGRELLI 
(Roma) 

Cara Unità. 
fai bene ad accogliere sulle 

tue colonne gli scritti di co
loro che si lamentano perchè. 
avendo affittato un apparta
mento anni addietro, conti
nuano a percepire una pigio
ne veramente esigua. Certo, si 
dovrà tenere nel dovuto con
to la condizione di questi pic
coli risparmiatori. La situazio
ne nel campo immobiliare. 
tuttavia, è cosi complicata, le 
possibilità di speculazione so
no così vaste, che se si giun
gesse adesso allo sblocco dei 
fitti, la sorte di milioni di fa
miglie di lavoratori italiani di
venterebbe drammatica, met
tendo in forse la loro stessa 
possibilità di farcela a vivere 
(come farebbero oggi, un ope
raio con duecentomila lire al 
mese o un pensionato con 
centoventi, a pagare centomila 
lire d'affitto ogni mese?). ìxi 
proroga del blocco degli af
fitti oggi è assolutamente in
dispensabile, anche se è pur 
vero che bisognerà comincia
re a pensare seriamente al 
modo in cui è possibile ri
solvere m modo giusto per 
tutti — piccoli locatari com
presi — questo assillante pro
blema della casa 

GIORGIO FRACASSI 
(Torino) 
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Gian Luigi 
Piccioli 

• Una conversazione introduttiva al 
romanzo « Il continente infantile » 
di imminente pubblicazione 

Gian Luigi Piccioli ha 44 anni; fiorentino di nascita. 
ha passato metà dei suoi anni in Abruzzo. Ora vive a 
Roma e lavora come inviato a Ecos la rivista dell'ENI. 
Ho pubblicato nel 196d Inorgagyio da Mondadori, nel 
1970 Arnal/ini da Feltrinelli e nel 1973 Epistolario collettivo 
da Bompiani. Esce in questi giorni nella collana I David 
degli Editori Riuniti :1 .suo nuovo romanzo: // continente 
infantile. Ne parliamo con lui. Alla prima domanda sul 
libro Piccioli risponde: 

— Il libro t ra t ta delle 
cronache di un paese 
Immaginario che com
prendono, nientemeno. 500 
anni , andando dalle gran
di invasioni barbariche al 
l 'anno 1000. La storia si 
svolge nel cuore dell'Euro
pa e cioè in un paesino te
desco, sul Reno. 

— Quale è la chiave di 
questo teina che, mi pure, 
e inedito per la nostra 
narrativa? 

— La chiave è ora vi
sionaria, ora comica, ora 
seria, perché è la realtà 
stessa che è cosi comples
sa da richiedere, appunto. 
vari strumenti di approc
cio. Mi riferisco natural
mente alla realtà di oggi 
in quanto non ha senso 
raccontare i fatti passati 
se non nei limiti in cui 
interessano il presente e 
riflettono il presente. 

— Dunque il passato co
me il presente. In quale 
misura? 

— Questa risposta la 
diano soprat tut to i let
tori. Io penso che. a di
spetto dei secoli esiste una 
realtà del tempo, quella 
popolare, che è la strut
tura portante sulla quale 
1 personaggi storici uni
versali, come mi pare 11 
chiami Hegel, fanno e di
sfano le loro imprese sen
za intaccare il flusso rea
le degli eventi che è quel
lo essenzialmente popo
lare. 

— Chi sono, allora, e che 
cosa fanno i protagonisti 
di questo tuo romanzo? 

— Sono feudatari e po-
veruomini, castellane e 
contadine e avventurieri 
di varie risme nelle cui 
azioni mi pare che si ri
flettano alcune caratteri
stiche essenziali della vita 
di oggi e di quel tempo. 
Come il rapporto t ra gli 
uomini e il potere e la 
crisi di prospettiva della 
esistenza. In tut t i questi 
anni , insomma, nei quali 
il tempo ora scorre velo
cemente. ora è fermo, si 
susseguono tante storie 
nelle quali penso che o-
gnuno potrà vedere rifles
sa almeno una par te del
la propria vita. 

— Lasciamo le linee ge
nerali e vediamo un più 
preciso riferimento alla 
realtà di oggi, magari con 
un esempio. 

— Prendiamo lo violenza 
che da alcuni anni sta 
subendo il territorio: le 
ci t tà si dilatano, si mol
tiplicano !e outostrade. si 
fa scempio del panorama. 
Ne /.' continente infantile 
il lettore assiste al proli
ferare delle « geometrie » 
(strade sempre più fitte 
nascita di paesi che diven
tano sempre più grandi. 
eliminazione de', terr.torio 
selvoso per conquistare 
sempre nuovi geometrici 
rettangoli per le coltiva
zioni agricole, ecc.) che 
un po' alla volta e ad in
saputa degli uomini limi
tano la '.oro libertà f:no 
a condizionare :'. ".oro mo
do di pensare e d: v.vere. 
proprio come oggi la cit
tà. che oramai ha dimen
sioni regionali, condiziona 

profondamente la nostra 
vita. 

-- Per quale ragione hai 
scelto di collocare la tua 
storia proprio sul fiume 
He no'* Che significato ha 
questa svetta agli effetti 
del discorso the vuoi svol
gere:' 

— Perché mi pare che il 
denominatore comune, u-
nificunte, del nostro con
tinente, così disperata
mente in cerca di unità, 
sia lu condizione proleta
ria clie è venuta a svilup
parsi proprio nell'Europa 
occidentale. Quindi, è qui. 
è nel cuore dell'Europa 
eh* VH i-^ziato un tipo di 
analisi che proseguirò in 
libri ancoru da scrivere e 
che mi porteranno tino al 
nostri giorni. Insomma, se 
c'è s ta ta e se c'è un'Euro
pa che è .icmpre una, que
sta è l'Europa proletaria. 
Come vedi, anche se nel 
libro non è detto espres-
sam- i t e , io credo che lo 
«eurocomunismo» sia la 
unica via che può salvare 
le nazioni europee. L'« eu
rocomunismo » è un'idea 
di base che mi ha guidato 
nella stesura di tutto il 
lavoro, anche se alla lon
tana. 

— Mi pare siano tre gli 
altri libri che hai in men
te di scrivere, sviluppan
do questa «storia euro
pea ». 

— E' casi. 11 secondo li
bro di questa tetralogia è 
già alla seconda stesura. 
I,a verifica del rigore del
la scrittura mi conferma 
la validità di questo punto 
di vista. Il continente ado
lescente racconta fatti che 
riecheggiano le crociate, 
tenendosi però sempre ben 
lontano dai personaggi 
«s to r ic i ) . Nel terzo li
bro // continente senile 
arriverò alle soglie del pre
sente, attraverso una serie 
di racconti che si svolgo
no sempre in questo pae
se su': Keno. Aporue, ma 
che risentono continua
mente dei grandi eventi 
storici che hanno tormen
tato l'Europa in questi ul
timi seco!; e e h ' quasi 
sempre hanno investito 
l'area renana. L'ultimo li
bro della tetralogia L'ocea
no riguarderà ii presente 
e sarà spece h:o. ovviamen
te, d: fatti che accadono. 
in tut to il mondo. Se riu
scirò a scrivere i quat tro 
libri penso che la tetralo
gia potrebbe intitolarsi 
Atlante infame. 

— Ora due parole sulle 
scrittura di questo primo 
libro. li continente infan
tile e d: ardua lettura, o 
*ri rubato, nonostante il 
ducgno complesso del la
voro. a e<pri?nerti in un 
l'.'igwjgo'O ncr>*««jb.,.V 

— Credo che sia senz'al
tro accessibile a tutti sen
za che si perda, su! piano 
formale, rutto il necessa
rio rigore. Se ciò mi sarà 
riusc.to avrò realizzato un 
altro obiettivo fondamen
tale dei mio lavoro: essere 
capito da tutti senza ri
nunciare alia totalità di 
un * messaggio .> che è ne-
ceAsar.amente complesso. 

Luciano Cacciò 

POESIA 

Celan 
Un'ampia antologia del tormentato poeta di lingua tedesca, altissimo 
testimone dell'oscurità della nostra epoca - - Una straordinaria pu
rezza formale, specchio di una tensione continua fra parola e silenzio 

PAUL CELAN. i Potile •, 
Mondadori, pp. 240, L. 4500 

Una scelta delle poesie di 
Paul Celan. tradotte per !a 
prima volta in Italia, appar
ve lo scorso anno nel quar
to Almanacco dello Speccliio 
mondadoriano. Ora se ne ha 
una visione più completa, in 
grado di farcene meglio co
gliere la tormentatissima fi 
gura, nel volume Poesie, cu
rato da Moshe Kalin e Mar
cela Bagnasco. che sono an
che Ì traduttori di questa am
pia antologia celaniana com
prendente circa un centinaio 
di poesie. 

Paul Celan. certamente uno 
dei più grossi nomi della poe
sia europea del nostro seco

lo, nacque in Bucovina (Ro
mania) da genitori ebrei di 
lingua tedesca nel 1920. Nel 
1942 i suoi genitori furono as 
sassinati in un campo di con
centramento . nel quale egli 
stesso fu imprigionato. Dopo 
la guerra. Paul Celan (il cui 
vero nome era Paul Antscliel) 
divenuto cittadino sovietico 
(la Bucovina era infatti pas 
sata all'URSS) soggiornò in 
Romania e in Austria e si sta
bilì quindi a Parigi dove vis 
se dal '48 al '70. anno in cui 
la sua esistenza si concluse 
nel modo più tragico: Celan 
si uccise gettandosi nella 
Senna. 

Questi dati non costitui
scono. come è facile inten
dere. un elemento esterno al-

SAGGISTICA 

Il fenomeno 
«letteratura» 

R O B E R T ESCARPIT. 
« Scrittura e comunicazio
ne ». Garzanti, pp. 106, Li
re 1.000 

Come ha dichiarato in una 
intervista a questo giornale 
(17 maggio) Piero Celli, di
rettore editoriale della Gar
zanti. questa nuova collana 
economica. * Argomenti :>, si 
caratterizzerà nella pubblica
zione * di opere di tipo spic
catamente e specificatamente 
saggistico t, farà perno « sul
le novità e affronterà temi di 
ordine generale, di attualità 
culturale, di storia, letteratu
ra. psicologia e psicoanalisi. 
sociologia, semiotica, antropo
logia ». 

E il primo titolo è questo 
prezioso volumetto di Robert 
Kscarpit, uno studioso di se
miologia e di sociologia del
la letteratura, già noto ai let
tori italiani. Professore al
la Facoltà di Lettere dell'Uni
versità di Bordeaux, autore 
di racconti (Les Dieux du l'a-
tamba), brillante corsivista di 
Le Monde, dirige un centro 
di ricerche sulla sociologia 
della letteratura, dove, accan
to a letterati tradizionali, ope
rano psicologi, linguisti, sto
rici e sociologi. (Dei primi ri
sultati di questo lavoro, come 
è noto, s'era avuta conoscen
za in Italia con la pubblica
zione di Letteratura e socie
tà, edita per II Mulino, nel 
1972; e con Sociologia della 
letteratura, edita dagli Edito
ri Guida nel 1970). 

L'equipe ha iniziato l'atti
vità circa 20 anni or sono. 
quando i giovani professori 
di storia letteraria si ribella
rono contro il loro stesso tipo 
di insegnamento, da essi rite
nuto. non senza ragione. « co
me un discorso nel discor
so ». Dopo i primi contatti 
con il gruppo di Lucien Gold-
mann. il t Centre de Sociolo
gie des Faits Littéraires > sì 
interessa sempre più sistema
ticamente alla letteratura co
me fenomeno, più che come 
« categoria » estetica. Nel 1965, 
il * Centre ^ viene assorbito 
in un nuovo istituto di ricer
ca : l'i Institut de letteratu
re et des Techniques Artisti-
ques de Masse » i associato al 
CNRS. una istituzione scien
tifica che equivale al nostro 
CNR). 

Nel gruppo di Bordeaux — 
composto da studiosi di va
ria provenienza e formazio
ne: dai positivisti ai mari-
sti, ai seguaci di Sartre, di 
Goldmann e Barthes — è 
possibile individuare una pro
grammatica familiarità con va
rie tecniche di ricerca e. quin
di. con quella necessaria in-
terdisciplinarietà che è alla 
base; e che assume una sua 

coerente, globale, validità ope
rativa. 

Come si sa. Escarpit distin
gue nettamente fra •< oralità » 
e « scrittura ». Egli è interes
sato ad un esame ben preci
so dei caratteri precipui del
la letteratura: cioè, egli ope
ra sempre una discriminan
te Ira «cosa» e «significa
to ». 

Secondo Escarpit — che in 
questo libretto studia i pro
cessi di comunicazione nella 
loro varia e diversa manife
stazione segnica o gestuale 
— l'organismo umano dispo
ne di due sistemi di emitten
za: uno -motorio». l'altro 
•i fonatorio » e mentre il lin
guaggio si attua per mezzo 
del •< gesto » o della * parola ». 
la scrittura <*. non è un sem
plice medium. Non è riduci
bile a un semplice strumen
to di lavoro: costituisce l'in
contro di due linguaggi. Per 
servirsene occorre passare dal 
canale auditivo a que£> visi
vo e dunque cambiar i codi
ce ». Ma iwiché. sempre se
condo l'autore, l'informazione 
può essere trasmessa in mo
do i unilaterale ». la comuni
cazione è sempre <s bi-o mul
tilaterale ». Ecco allora che. 
partendo da un processo di 
interazione che si stabilisce 
fra autore e lettore, non ba
sta più decifrare i segni del
la scrittura secondo l'abitu
dine. passivamente accettata. 
che la tradizione alfabetizzan
te ci ha imposto. Bisogna, quin
di, conoscere e capire che cosa 
ci fa essere differenti, e non 
per il fatto che sappiamo leg
gere e scrivere- E in questo 
libro, correttamente. Escarpit 
discute dell'importanza di tut
to ciò che riguarda la comu
nicazione scritta: della fab
bricazione della carta, del si
stema mondiale di distribu
zione. dei lettori e dell'anal
fabetismo. della « laicità » del
la comunicazione, di adegua
ti rifornimenti delle bibliote
che. 

Nino Romeo 

Scritti di 
Engels 

FRIEDRICH E N G E L S 
« Rivoluzione e controrivo
luzione in Germania» Edi
tori Riuniti (pp. 127, Lire 
900) 

Venti articoli pubblicati fra 
il 1851 e il *52 sulla New YorK 
Daily Tribune in cui Engels 
analizza il ruolo svolto dalla 
piccola borghesia urbana e 
dai contadini durante le in
surrezioni in Polonia, Unghe
ria e Boemia, in una situa
zione di estrema debolezza 
della classe operaia. 

l'opera del poeta: troppo evi
dente. infatti, è la loro gra
vità. Costituiscono, piuttosto. 
il filo interno, sotterraneo che 
guida il complesso itinerario 
di una poesia che già in trop
pi hanno definito oscura e in 
parte indecifrabile. Ma l'in
decifrabilità di Celan corri
sponde, in effetti, all'indecifra
bilità. alla terribile oscurità 
di un mondo, di una società, 
di un'epoca entro cui Celan 
è vissuto come in una piaga, 
dolorosamente, tragicamente. 
senza poter cogliere, forse, il 
senso autentico di un precipi
tare di eventi al quale, nep 
pure negli anni del dopoguer
ra. egli seppe sottrarsi. 

Lo stupore, dunque che i 
suoi versi suscitano e a trat
ti il loro apparente distanziar
si dalla realtà, costituiscono 
solo l'esito di una condizione 
esistenziale che in quella real
tà ha profondamente le pro
prie radici. Beninteso, realtà 
inserita in un preciso conte 
sto culturale, come dimostra 
quanto di simbolismo, di e-
spressionismo o di surreali
smo è innegabilmente presen
te in una poesia tipicamen
te novecentesca e tipicamen
te euro|K'a. pur con quel tan
to di indefinibile che in un 
certo senso le conferisce qual
cosa di misterioso in più. Ce
lan. infatti, sembra apparte
nere al inondo tedesco, quan
to a quello .sla\o: quanto, a 
tratti, addirittura a quello 
francese. Ma al di là di que
sto sta la .straordinaria purez

za formale delle sue poesie, che 
appaiono giocate in un rappor
to di tensione e intensità con
tinue tra parola e silenzio, 
quest'ultimo sempre dramma
ticamente in agguato, fino a 
spezzare la frase, il verso 
(spesso brevissimo), addirit
tura la parola. Fino a frantu
mare. pur nell'irrinunciabile 
tendenza alla musica e alla 
musicalità, al limite della leg
gibilità più semplice e lette
rale. il testo, balbettio ritmi
co semicosciente e misterio
so. quanto suggestivo e ric
co di allusioni ad una situa
zione storica e privata atro 
cernente subita e vissuta fi
no alle conseguenze estreme. 

Da questo tessuto, che pro
prio in quanto tale dimostra 
una sua esigenza assoluta di 
continuità, di unitarietà che 
passa oltre la singola compo
sizione. affiorano immagini, 
trasalimenti, emozioni che cat
turano l'attenzione del letto
re e Io attraggono in un buio 
e in una profondità nella qua
le è ben difficile districarsi. 
L'importante è comunque non 
commettere l'errore di voler 
arbitrariamente restituire un 
significato dai contorni meno 
labili e sfuggenti — significa
to che non le appartiene — 
a una materia di tale comples
sità problematica da rende
re banalmente limitativo ogni 
sforzo di classificazione o di 
interpretazione n senso unico. 

In ultima analisi, poi, f. li
bro contiene alcune poesie 
davvero esemplari per Celan 
e non solo limitatamente ad 
un discorso interno alla sua 
produzione e alla sua poeti
ca: poesie che non hanno bi
sogno di alcun commento. Si 
veda, per esempio, con quel 
tanfo di sottrazione che ogni 
testo tradotto compie nei con 
fronti dell'originale. * Con al
terna chiave --: * Con alterna 
chiare , apri la ca<a. in cui .' 
la nere del taciuto fluttua. ' 
A seconda del sangue che ti 
sgorga ' da occhio o bocca 
o orecchio ' cambia la tua 
chiave. '' Cambia la tua chia
ve. Cambia la parola ' che 
può fluttuare coi fiocchi. ' A 
seconda del vento che ti spin
ge / attorno alla parola si ad
densa la nere ». O ancora si 
vedano t Bianco e leggero ». 
< Tenebrae *. « Notte ». ecc.. 
per non parlare della celeber
rima « Fuga di morte ». 

Maurizio Cucchi 

! i I soldatini di carta hanno sempre costituito un passatempo piacevole per la maggior 
parte dei bambini. I^i Diki-Books ripropone questo gioco. molto divertente, presentando 
un volume a cura di Giovanni Gandini dal titolo «Nuovi soldatini di car ta» (lire 6.000). 
L'intento dell'autore però, non è soltanto quello di ricreare un mondo di gioco, ma anche 
di soddisfare la curiosità e la passione dei molti collezionisti di oggi. NELLA FOTO: 
Gengis Khan e gli arcieri mongoli. 

PSICOANALISI 

L'inconscio produttivo 
A proposito di alcuni interventi su « Anti-Edipo » di De

leuze e Guattari e sugli « Scritti » di Lacan 

pravità") 
RANUCCIO B I A N C H I 
BANDINELLE. « Dal diario 
di un borghese». Editori 
Riuniti (pp. 551. L. 3 0001 

Il diario del noto intellet
tuale comunista scomparso 
nel gennaio '75 ripercorre un 
arco di tempo fra i più tor
mentati del nostro secolo: 
dall'avvento del fascismo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

ALFRED L. KROEBER: 
e AntroDologia dei modelli 
culturali». Il Mulino 'PP-
23i>. L. 2.400) 

Una raccolta di sase! sulla ; 
cultura di alcune società pri- i 
mitive e su un particolare fe
nomeno del mondo contemuo- j 
ranco: la moda femminile, j 
L'autore, uno dei primi stu- ; 
diosi di antropoloffia alla Co- : 

lumbia University, ha elabo- ! 
rato il concetto di cultura j 
tenendo conto delle differen- j 
ze fra il mondo organico e 11 ' 
mondo superor^anico: nel ori- ' 
mo ha individuato ciò che è 1 
ereditario; nel secondo, cioè j 
nella cultura, ciò che è sosr- j 
getto all 'apprendimento e al j 
mutamento. • 

l Capita spesso di trovare ac- j 
! costati, o addirittura scambia- j 
I ti. L'anti-Kdipo di Deleuze 

e Cuattari (Einaudi) e gli ' 
! .S'criffi di Lacan usciti in tra-
i duzione italiana presso lo \ 

stesso editore nel 1974. Al re- | 
cente convegno della Coope- i 
rativa scrittori a Orvieto, l'in- | 
berto Eco li ha citati insie-

t me per i pregi di scrittura I 
, che li fanno preferire a tan-
' te opere letterarie. In un'al-
| tra città italiana. Arezzo, in 

occasione di un colloquio sul
la * materialità testuale ». si 
è sentito Giuseppe Sertoli ri
volgere all'opera di Lacan ap
punti. come quello di bergso-
nismo. che si addicono se mai 

a quei « flussi desideranti » 
che scorrono nell'Ami Edipo 
senza mancanza e senza o 

i stacolo. senza linguaggio e 
! senza struttura, come uno 
! slancio vitale appunto II n-
j tardo di una recensione al-

l'An'i Edipo ci offre il vanlag 

fenomenologia dell'Io. La teo
ria delle « macchine deside
ranti ». di un « inconscio pro
duttivo » che non conosce 
mancanza, castrazione, ed è 
in presa diretta sul reale, è 
forse più vicina alle illusio
ni di Reich che all'analisi di 
Freud dei meccanismi di spo
stamento che non appartengo
no solo al sogno, ma al ri-

I mosso, ai sintomi, al deside-
1 rio. 
| Nella sua denuncia della po-
; sizione del significante, della 
• rappresentazione, della fun-
I zione costitutiva del linguag

gio attraverso la rimozione o-
' riginaria. essa sposta il cam-
I mino delle pulsioni su una 

linea che si allontana dallo 
inconscio, e il desiderio si 
fa qualcosa di i agibile ». Si 

, parla dell'inconscio come di 
i una presenza, di un pieno, di 
, un'arma rivoluzionaria, ma è 

gio di rilevare, anche al di I ancora l'arma della rivoluzio
ni di queste reazioni già sin
tomatiche. gli effetti di due ! 

I 

SCRITTORI ITALIANI 

ADA BIMONTE: « Nel la
birinto di Samuel Beckett» 
Bulzoni fpp 194. L 4.000) 

L'autrice, attraverso una 
analisi non sistematica delle 
opere di Becke't. ha cercato 
di scoprire, fra "e immani ni 
insolite e il lineuisLio impe
netrabile. il significato «pro
fondo • dell'opera b"ckett:a- j 
na : significato, scrivo l'antri- ! 
ce. che si rivela soltanto al j 
lettore attento, di-posto a re- I 
stare suggestionato dalla in- j 
comunicabilità e impeneirab! 
lità del suo raeionamenfo. ! 

L IBRI PER RAGAZZI j 
Da Einaudi. « Io. da eran- j 

de mi sposo un partigiano » ' 
di Bianca Fo Garambois: la j 
storia dall'infanzia felice dei ! 
t re spens:era*. fratelli Fo. f: j 
gli di un capostazione. rac- | 
contata da Bianca, la più zio- : 
vane, con una fresca tes'imo- ! 
nianza sueli av.cn.menti del- • 

modi di lettura. 
L'uscita degli scritti di I-a-

j cari, nonostante una traduzio-
• ne fatta un po' •< a ricalco ». 
I con frequenti improprietà e 
, non poche * forzature » ideo-
I logiche, ha contribuito ai ere 
] scere di un interesse per la 
i psicoanalisi che. come osser-
1 va va Freud, non è mai disgiun-
! to dalla resistenza e dal frain-
i tendimento. L'approccio a La-
| can. dato anche il ritardo da 
I noi di uno scavo teorico nel 
i campo freudiano, è stato un 

approccio prevenuto o com- i 
plicato dali'interferenza del j 

! le subitanee apparizioni di { 
« seguaci >\ di quelli che si at- j 

I taccano alla coda del cavallo ' 
' vincente. Così il libro appar- i 
ì so poco doj>o di Deleuze e • 
! Guattari è stato preso o per i 
l una scorciatoia o per la stcs- • 

sa coda. i 
Se gli .Scritti non erano da j 

leggere. l'Anti Edipo era da j 
sfogliare, e da acchiappare a 
Volo. Non che quest'ultimo i 
fosso tanto più afferrabile i 

ne sessuale che non fa i con
ti con la immistione dei mo
di ni produzione nell'incon
scio freudiano. A contrastare 
la dilagante tendenza alla 
» facilità J misticlieggiante. 
idealistica o enciclopedica, non 
resta insomma a questa cri
tica del cattivo uso «li un li
bro in un campo psicoana-
litico clic non gli è propr.o. 
< he raccomandare il ritorno a 
quel i ritorno a Freud » che 
una traduzone discutibile e 
una lettura tendenziosa hanno 
•HMriato f.nora quasi .senza ef
fetto. Parliamo naturalmente 
degli Kcrifs di Jacques Lacan. 

Sergio Finzi 

PROFILI 

Marconi 
inventore 
e uomo 
d'ordine 

GIANCARLO MASI NI, 
• Marconi ». UTET, pp. 4M, 
L. 12.000 

Nel quadro di una collana 
(« La vita sociale della nuova 
Italia » della l'TET) di im
postazione forse un |>o' va
ga e non molto persuasiva, 
Giancarlo Masuii, giornalista 
scientifico, rivela una vena po
polare che è invece adatta « 
pertinente alla presentazione 
del personaggio di Guglielmo 
Marconi. L'autore opportuna
mente evita l'agiografia di un 
uomo scaduto, nei suoi ulti
mi anni, a propagandista del
le sciagurate avventure mus-
soliniano (spintovi anche a 
quanto pare da una moglie. 
la seconda, ambi/iosa Alcina 
della aristocrazia perai ed e-
sercita una giusta moderazio
ne del giudizio, rimanendo 
schietto e loiiL'aninie nell'ap
prezzamento di un'opera tut
tavia singolare per vastità e 
conseguenze. 

La scoperta della telegrafia 
senza fili e della radio fu stu
pefacente proprio in rappor
to alla persona del suo au
tore. digiuno di libri e di scuo 
le, in grado di intendere so
lo con larga approssima/io 
ne la rappresentazione mate
matica che James Clerk Max
well aveva dato dell'elettro 
magnetismo un anno prima 
della sua nascita. I" vero che 
la locomotiva a vaixire cor
reva già sulle rotaie da qual
che decennio quando (un po' 
dopo la metà del secolo «cor 
so) Clausiiis formulò il se 
concio principio della termo
dinamica. mentre Stephonson, 
che l'aveva creata, era un .som 
plico meccanico: e che Edi 
son (che Marconi conobbe e 
a cui si sentiva affine) ora 
stato un giovane popolano 
particolarmente svoglio. Sot 
to questo aspetto l'avventura 
personale di Marconi non som 
lira disolearsi d<i altre del 
suo tcmi>o o di quello appo 
na interiore, quando :! si-.tr 
ma in espansione facilmente 
accoglieva e sollecitava le ini 
ziative volte a nuove solo 
zioni tecnologiche, invece di 
deprimerle come ha comin 
ciato a fare più tardi. E in 
ogni caso l'invenzione e cosa 
diversa dalla scienza, un po' 
come la poesia è cosa diver 
sa dalla critica, por quanto 
frequenti e necessario o talo 
ra intimo siano le interazfo 
ni fra i d\ir moment!. 

Proprio in questo senso ap 
pare giustificata e felice la 
chiave popolare adottata da 
Masmi. che prendo anzi ri
salto dalla sinaolarità frispet
to a Stephonson e Edison) di 
un personaggio che non ha 
niente del pojulano se non 

.la modesta cultura, perche è 
anzi agiato, azzimato e arro
gante, mondano e cortigiano. 
La sua capacità rii concen 
trarsi, dj ottenere risultati 
senza comunicare ad altri i 
propri pensieri, i nessi at
traverso : quali ha saputo o-
nomarsi, presenta al rovescio 
un rapporto umano unilatera
le e monco, fondato sulla ac
cettazione superba di omag
gi e onori. E quando il pri
mo aspetto si offusca con gli 
anni, egli for^e non capisce 
quale prezzo stia pagando i>er 
conservare il secondo. Questa 
impressione si r-cava dai la
voro d' Masmi. e sembra con-
vincentv. none he pro;>onibile 
a un p iì)b:i<o j>-r cui quelle 
v.conde sono s'.iria antica. 

Cino Sighiboldi 

PEDAGOGIA 

Vuole solo 
«decostruire» 

Agostina: elogio dell'ottimismo 
g. 1 ^ • Tml%^. ! *"»«<> * »"*»**»• ™ v, „ Leps 
<i I pagei dell'imperatore \ le 

LEILA BAIARDO. L'inse
guimento. Bompiani, pp. 
253. L. 3 500 

La. Baiardo costruisce una 
storia in cui tu t to DUO acca 

dere, tut to può diventare plau 
s'.bile. Agostina, la protagoni
sta delle vicende del roman 
r e nar ra in prima persona 
le sue avventure e quelle del 
t uo amico Gratuccio. un omo
sessuale fantasioso, scontato 
e generoso nello stesso tempo. 

I due personaggi appaiono. 
in un primo momento, epi
goni sereni delia oeat gene
ration, felicemente inconsape
voli dei suo definitivo tr.tmon 
to. hber: da legami, costante 
mente impegnati ne! tentat i 
vo di dar corpo alle proprie 
fantasie amorose. 

Agostina, priva di un'identi
t à rigida e costrittiva, rincor
re con tenacia Matteo Maria 
8., l'uomo che in quel mo
mento ama (al solito, irresl-
Slbl lmente) . e che. inspiega-

lxnente, riesce sempre a tro

vare un pretesto per evitare 
di farsi sedurre. Nel corso 
del suo inseguimento Agosti
na s; imbatte in una sconcer
tante socte'A «ecreta d: inven
tori. i cu: membri, con at-
teug.amenti da sacerdoti di 
cu.ti misterici, s; impegnano 
nella difesa ad oltranza del
l'autonomia della scienza al 
di là di ogni sciocco e colpe
vole scrupolo umanistico, ed 
in questa prospettiva brevet
tano invenzioni quali l'Attir-
pedon. un fluido che at t ira ! 
pedoni antipatie: sotto le ruo
te di au'omob:!: opportuna
mente t ra t ta te , o 11 Pronecro-
fil. medicina destinata a ri
solvere l'ovvia ce psichica
mente tormentosa) d.fficoltà 
tecnica cui le necrofile van
no incontro nell'esercizio del
la loro perversione. Matteo 
Maria S. si dimostra, però. 
socio assai poco leale del club 
degli inventori, le cui regole 
prevedono l'assoluta segretez
za. nonché, in linea di mas
sima la rinunzia ad ogni am

bizione di ricavar guadagno 
dalle invenzioni, che debbo
no rimanere espressioni in-
contam.nate delia purezza 
della Scienza. 

E^.i. infatti, intende vende
re (per sette miliardi > ad un 
colonnello un congezno ea 
pace d: t rarre energia atomi
ca dalla forza vitale di un 
uccello assassino, che, per 
funzionare, ha bisogno di vit
time umane. I>a prima d: que
ste. nei p.anl di Matteo Ma
ria S . dovrebbe essere ia fi
duciosa Aeostina. che riesce 
ad evitare la morte facendo 
innamorare d: sé il Serpen
tario (questo e il nome dello 
uccello) 

Questo non è che '.'inizio 
deì'.e vicende narrate dalla 
protagon.sta. Anche gli even
ti più apertamente fantastici 
sono presentati sotto forma 
di cronaca documentata e pre
cisa, Agostina, che all'inizio 
del romanzo sembrava perso
naggio svagato e labile, di
mostra nel COMÒ della sto

ria un bisogno Invincibile di 
prendere sul serio tutto e tut
ti. I suoi incontri, le sue di

savventure sono oggetto di cri
tica e di nfless.one costan 

te. L'irrealtà esplicita di quan
to le accade non la s tupsce 
ma:, ne tanto meno la tur
ba. Sembra pronta ad acce* 
tare con natura, e zza i cla
morosi camb.amenti di iden 
tt tà dei personaggi che le si 
abitano attorno, ed a coinvol
gersi. le: stessa volenterosa e 
piena di inventiva, in t u ' t e 
le imprese che le s! offrono. 
spinta da una naturale fidu
cia di muoversi, in fondo, nel 
migliore dei mondi possibili. 

Ma pure all'interno di un 
universo tanto mutevole e im 
precisabile. Agostina agisce 
con un intento preciso: ha 
la pretesa, in sostanza, di sco
vare in ogni incontro un nu
cleo di concreta vitalità: que
sto le basterebbe per ricono
scere ad ogni cosa, anche la 
più bizzarra e strabiliante, 
una sua piena plausibilità. Si 

t rat ta d: un'attesa che fatti 
e persone regolarmente eludo
no. e che ia protagonista, con 
al tret tanta os tmazone ripro
pone. rifiutandosi d: ammet
tere che : tanti che incontra 
non solo non sono ma: chi 
.-ombrano, ma »%v.tano anche 
accuratamente d. .ivere fino 
in fondo e con p.enezza la 
propr.a apparenza. 

La felicita di mvenz.one del
la Baiardo non s: o.-aur.sce. 
dunque, nell'amb.to di uno 
scaltro e divertente s.oco in
tellettuale: al puro eusto del
la narrazione (comunque in
solitamente vivo e capace di 
svilupparsi secondo un ritmo 
.-astenuto ed al riparo do'.l'ar 
b.trarietà» fa infatti sempre 
r .-con'ro una vocazione non 
velleitaria alia rif.essione mo
rale. che ri*Uita tanto più va
lida in quanto non si sovrap
pone all'invenzione, ma na
sce al suo interno, l'arric
chisce e la motiva. 

Antonio De Luca 

1 trovava, condensato in formu-
a^-é7rure7l:' 'un'^»mbVno néì | le efficaci, tutto l'armamenta-

I n o della polemica antiistitu-
I zionale. I-e posizioni erano 
I nette, tranciami, annunciate 
| già nel sottotitolo (capitali-
j smo e schizofrenia», il btrsa-
1 glio evidente: * ed.pò » e di-
j scorso ps.coanalitico incana-
j lerebbero i flussi del deside

rio. che sono pnxì.rti da una 

paese della f*»nt.-_s:a. è oppo
sto al mondo desìi adulti, de
gli uomini di plastica, da cui 
nessun bambino esce v.vo 
ipp. 55. L 3 000i: infine. « Ca
ra As-untina >.. d: Luciana 
Martini, una scrifrice fioren
tina che in quo-.ro nuovo rac-
con'o por i ra?azzi. corredato 
da belle fo'oerafie di Carla 
Cera:., li.» scelto il mondo 
contadino e :'. dramma di una 
famielia che lascia il proprio 
podere e s. inurba con la spe- j j " _ " 
ranza d. una vita più decoro- i ' „ 
sa IDD. 100. L 3500». 

Nella Bur per ra*azzi. Riz
zoli propone "Quando H.t 
ler rubò il Cornelio rosa > un 

taf. a'.'r: f.'.osof ••> p-^iag^gi-
sv. : lo .-.piotato BeMlìam. in
ventore. ne", suo « Panop 
ticon ». doliti scuola career»; 
io stesso W.'.he'.rn Ke.cn. preoc 
cupato do':.a perve:>;u:;e del 
rapporti che .M errerebbero 

-;n campo in «~ai pnma di j fra mar.-*ri e allievi 

! » ma'.c h.r.a d« siderantr » o-fa-
I na celibe- e atea, nelì'ansusta 

cornice del triangolo fami 

I 

In realtà Deleuze «• f.uat 
tari hanno ot-n poto da spar-

RENE' SCERER: «Emilio 
pervertito », Emme Edizio
ni. pp. 139. L. 2 200 

' Un libro di appunti, infor
ma opportunamente nel pro-

! lo-zo l'autore. '(otsservazioni * 

I in 
tentare qua>:as: esperienza 

ì .-.stomatica, compito essenz.ia 
j le .crebbe quello d: Aero 
I s'rw.re. E perciò, questo <• E 
i mi!io pervertito.- e una sv.-n 
ì tfi2l.<i*a di critiche deir.o..to 
I n - ;yr l.ir a.us*:/..-. e de :a 
j p ^ a g o j . a trad.z.on.«.e r.^.da 
| nv-nte as>e--ssuata e pud:brìi 
I da. e de lo zelante efficienti-
I smo deila pedagogia prozres 

; : rr.o-
i re.I'.-ta Fotiner e il :.!>erTa-
j no O Ne;! P»-r non parlare 
i di S o l u t e . « he ritm'-t l'ab-
I braci .o d: A.co. tde Accanto 
I a oro i'aut< re co'.li> a ì .-edi-
j ori;': e'i ' i 'a 'or: e r.e i n u m a 

no ozi : e:i< !riop--d.i .-••ss.sv 
1: jK-r f.i.*n jl.e. r<-.-por..-a!r.li 

j di uria r-esrf-uolozia d: consu
mo e fondamenta.niente ses 

! «uofoha- t.p: al'a Francois 

tire CH'I I„-!< ari ara 1 
trattano (ori : seco, del mas 
Simo rism-Jto, e in aererai 

e Io i 

( 

M.-ta che pretende di porta i Dolio, per intenderci. 
re innovazioni lasciando in j 
latte le strutture che siP*nj*o- J 
Ifino :! bambino la famizha • romanzo di Judith K-rr , s m K , i,.S}M. l i„, ,. „, ^la-rair , _ , a , . „ - . , ,, b r r t a e i o riel-

ebrea tedesca Dremiato ne! i i i _i I " a scao.a. i. ur-isdic.io «i» i 
— . « ' r u t - ' * ' \ H- r" '<"« | c o n )a psicanalisi . s< lenza di r , . | ) ( , r . ,-. RolLSfevi che 'o 
"4 in Germania: nella s*o.-.a , ' , laatore e itoiw<a i rn r .o 

cui I-acan rappresenta il pun- I s^erer con volu'a :rr.veren 
to di mas«;mo avanzamento J /A eh ama s*mp!:r*men'e 
teorico In u!t ma analisi il 
loro diseor-o ri-sta quello del 
la coscienza e della fenome
nologia. Come ha osservato 
André Green essi non fanno 
che prendere in contropiede 
la psicoanalisi americana sem
plicemente sostituendo una 
fenomenologia dell'Es a una 

di Anna, l'autr.ce ha raccon
ta to le sue peripezie di una 
bambina perseguitata. c>~in la 
sua famie' iv dai nazisti (pò. 
240. L. 2 500i. Ancora d: uno 
scrittore tedesco. Maximilian 
Orottker. « Il barboncino Ac-
cadueò»: le intricate, diver
tenti avventure di un radaz
zo, Andy accompagnato da 
un buffo barboncino Invisibi
le (pp. 144, L. 1.600). 

Jean Jacques : di Rousseau 
S erer r.i orda 'a osv-e-vsior.e 
!ob;oo. l'ideale di educatore 
the tutto vedo e controlla 
« Vigilate diligentemente su'. 
ragazzo, no.i lanciatelo mai 
solo ne di eiorno né di not 
te. dormite almeno nella sua 
«tessa camera ». Ma insieme 
a Rousseau vengono maltrat-

Maes'n assassini .-f'M,\ in 
tenz:on: omicide, pudibondi. 
settari, frustrati e impauriti. 
Per Scerer. non si sal\a r.es 
sono Ma eh: .cta nella se.lo
ia. che dove fare0 Niente, ri-
stxdtde :1 violento fu. tirato
re s^mpluemente « perdere 
;l viz.o pedalo;».co »•. mette
re m crisi i. proprio — pe 
raltro .scomfidissimo — r.io-
lo di educatore Ingomma, a il 
du-.tacto o.-òol ito da tutu? 10 
pratiche pedagogiche corren 
Un. 

Rita Tripodi 

http://av.cn
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Rinviata 
l'apertura 

della mostra 
d'arte della 

Biennale 
L'esposizione internaziona

le d'arte della Biennale non 
sarà inaugurata il 13 giugno. 
come in un primo momento 
Annunciato, ma il 14 luglio. 
Le ragioni di questo rinvio 
e 1 criteri della revisione del 
programma saranno illustra
ti dal presidente della mani
festazione veneziana, Carlo 
Ripa di Meana. domani mat
tina a Roma, nel corso di 
un incontro con 1 giornalisti 
nella sede della stampa fi
sterà. 

TI programma, nei diversi 
settori, sarà quasi certamen
te ridimensionato, in quanto 
non sono stati ottenuti tutti 
: fondi necessari. Com'è no
to la Biennale e le forze di 
sinistra, tra le quali il PCI, 
avevano chiesto, oltre al mi
liardo che già lo Stato ver-
.sa annualmente all'Istituzio
ne, un ulteriore finanzla-
uiento di due miliardi; ma, 
per imposizione della DC. 11 
Parlamento ha recentemente 
approvato la riduzione del 
contributo straordinario alla 
.-omma di un miliardo e 
mezzo. 

Tra le cause del rinvio del
l'apertura dell'esposizione e 
del ridimensionamento del 
programma vengono Indica
te, negli ambienti della Bien
nale, la coincidenza della 
inaugurazione della rassegna 
al Giardini napoleonici con 
;a consultazione elettorale e 
!a decurtazione del rifinan-
/iamento. il cui importo, del 
resto, difficllmacte potrà es
sere a disposizione della 
Biennale prima di qualche 
mese. 

Mobilitata anche la polizia 

Nuovi metodi per 
l'attacco al 

film di cultura 
Circoli, organizzazioni di base e piccole sale 
private perseguitati sulla base di un prete
stuoso manualetto distribuito nei commissariati 

Michalkov-Koncialovski gira un nuovo film 

Eduardo a 
Roma con 
« Natale 
in casa 

Cupiello» 

Sono alcune decine, in tut ta 
Italia: circoli che proiettano 
classici del cinema e film 
fuori commercio, teatrini sot
terranei votati alla sperimen
tazione o alla satira politica 
e di costume, club ove ci si 
incontra per scambiar quat
tro chiacchiere e consumare 
cibi macroblotlci. E hanno le 
denominazioni più disparate. 
A Roma, si chiamano: Film-
studio. Il Politecnico, L'oc
chio, l'orecchio e la bocca, 
Cineclub Tevere; a Napoli, 
Cineteca Altro, Spot cineclub, 
Sancarlucclo, La porta accan
to. Le arti . Il teatro Invisi
bile; e a voltar foglio, nella 
mappa, ci si imbatte in altre 
diciture: Il mago di Oz, Soja 
e Gioia, Spaghetti rock. 

Il fenomeno è interessante 
e corrisponde, soprattutto nel 
grandi centri urbani, a un 
bisogno di ritrovarsi insieme 
nel modo meno Impersonale 
possibile, ma anche a esi
genze di autonomia culturale. 
Spettatori di ogni età. in pre
valenza giovani, si radunano 
attorno a una microsala per 
vedere film altrimenti irre
peribili. per sottrarsi alle 
scelte condizionate dalla con
venienza degli esercenti e de
gli Impresari privati, per co
noscere prodotti artistici che 
non hanno una circolazione 
facile e nuovi e vecchi lin
guaggi. 

Non vi sarebbe di che la
gnarsi se non per il motivo 
che di simili organismi asso
ciativi ne esistono ancora po
chi nel paese e che lo Stato 
è restìo a incoraggiarli e ad 

aiutarli con sovvenzioni e con
tributi. Caso niente affatto in
solito, i pubblici poteri la pen
sano diversamente da noi, 
tanto è vero che, da oltre un 
mese, a Napoli, a Roma, a 
Tonno è cominciata la per

secuzione nei confronti di que
sti circo!:, alcuni dei quali 
sono stati chiusi d'autorità 
mentre sujjli altri Incombono 
intimidazioni, denunce, mi
nacce di ogni sorta. Il prete
sto è che 1 club presi di 
mira svolgerebbero abusiva
mente attività commerciale e 
non rispetterebbero le misure 
di sicurezza. Come sanno be
ne coloro i quali hanno vis
suto, negli anni cinquanta e 
sessanta, le tribolazioni del 
movimento dei cineclub, que
sti sono falsi argomenti e per 
giunta usurati. 

E' difficile dimostrare che 
una saletta « off ». con una 
cinquantina o un centinaio di 
posti, agisca in concorrenza 
con i grossi circuiti e tolga 
spettatori ai cinematografi e 
ai teatri della città, e che 
abbia scopi di lucro. Chiun
que ne sia assiduo frequen
tatore. si è reso direttamente 
conto che non si respira aria 
d'affari in questi locali nei 
quali si praticano prezzi mo
desti e cui si accede attra
verso la più scomoda delle 
procedure, pagando una tes
sera oltre a un biglietto d'in
gresso e iscrivendosi a una 

nali circoli del cinema, al 
quali, in altri tempi, sono 
state mosse le stessa accuse 
per non riconoscere loro 11 
carattere di aggregazioni pri
vate. 

Anche se si continua a re
citare a soggetto, 11 cano
vaccio non è cambiato In nul
la: stessa arroganza, stessa 
prepotenza, stessi arbitri, 
stesse controversie giuridiche 
e anche uguali sentenze di 
tribunale, in maggioranza as
solutorie e scagionataci di 
qualsiasi addebito circa la 
natura delle iniziative pro
mosse e a proposito del man
cato possesso di una licenza 
di agibilità, obbligatoria per 
gli esercizi commerciali (so
lamente uno scriteriato ose
rebbe pretenderla anche per 
l'uso delle sedi del corpi as
sociativi. dei partiti, dei sin
dacati. delle parrocchie, ecc.). 
L'ultima sentenza della serie 
è stata pronunciata, settima
ne or sono, dalla Pretura di 
Napoli e ha sciolto da ogni 
addebito la Cineteca Altro. 
Segno che vi sono giudici l 
quali rispettano il dettato co
stituzionale che sancisce la 
libertà d'espressione e la li
bertà di associarsi a proprio 
piacimento. 

Tuttavia, i questurini non 
demordono e. istruiti da un 
manualetto distribuito nel va
ri commissariati e compilato 
da un funzionarlo di PS, dan
no la caccia airi! animatori 
culturali. La condotta di que
sti poliziotti è strana assai. 
Per un lungo periodo, com
missari e questori non si sono 
sognati di mettere in dubbio 
la legittimità dei circoli che 
ora stanno torchiando. A che 
cosa si deve, dunque, l'Im
provvisa resipiscenza di que
sto risorismo amministrati
vo? Sicuramente a quel ri
chiamo — a dir poco incon
sueto poiché non si t rat ta 
neanche di una circolare — 
che ha un'origine politica e 
di cui comunque porta la re
sponsabilità il ministero degli 
Interni. L'obiettivo, nella sua 
evidenza, non differisce dallo 
scopo perseguito in altre sta
gioni della vita politica ita
liana: at tentare al diritto che 
hanno i cittadini di riunirsi 
e impedire la comunicazione 
delle idee. 

V'è abbastanza materia 
perchè il titolare del dica
stero competente fornisca le 
spiegazioni necessarie, ma 
anche il ministro dello Spet
tacolo avrebbe ragione di u-
scire allo scoperto, dal mo
mento che l'oggetto della di
sputa non è estraneo alle sue 
competenze. Non che siano in 
causa questioni pertinenti alla 
concessione di permessi per 
l'apertura di sale cinemato
grafiche o teatrali, ma lo svi

luppo dell'associazionismo cul
turale non è faccenda che 
non Io riguardi. 

D'altro canto, siamo per
suasi che a questa storia egli 
sia meno estraneo di quanto 
desideri apparire. La triste 
esperienza tramandataci dal 
passato ci insegna che die
tro la guerra dichiarata al 

Mostre a Roma 

Chiarezza 
formale 
del Gaul 

più recente 

Tournée lombarda di Giorgio Gaslini 

Jazz italiano 
che viene da 
New Orleans 

Obiettivo puntato sul 
«continente Siberia» 

il regista sovietico vuole descrivere il confronto tra la popolazione di uno 
sperduto villaggio e gli uomini della rivoluzione e dell'industrializzazione 

associazione. Né più ne meno | c j r c o n cinematografici Ve re-

V>.\ .<.\.-cr.\. a Roma. Eduar
do Do F.'.ippo ripropone uno 
dei suo: magg.on successi: 
Mata'.r :ri casa Cupwìlo. La 
ioni:i.cri;.t doveva andare ;n 
scena a mar/o. poche setti
mane dopo :I termine del-
. applaudito c:c'.o televisivo, 
ina Eduardo a. ammalò di 
bronchite: .a tournee. per la 
quale erano prev.ste '.e J p:«z-
le » d. Firenze. Napoli e Ro
ma. fu a'..ora annullata e la 
compaema Gioita. con mo'.to 
rammar.co de; tanti ammira
tori dei nociro grande auto
re «ttore regista. 

Ma tenore Eduardo lontano 
dal palcoscenico è d:ff:c;le. E* 
bastata. :nfatt:. una amiche
vole so'.'.esitazione del suo 
vecch:o am:co Vincenzo Tor-
raca. propr.etar.o dell'Eliseo. 
perora' Eduardo .-: ponesse :I 
problema, o l e n d o guarito e 
.n forma, d: non privare al
meno :'. pubb .co romano di 
un r.torno d: Natale in casa 
Cuptello. Accanto ad Eduardo 
.-aranno Pupella Maggio — !a 
quale interpreto già la p a n e 
d: Concelta ann: fa — e Lu
ca De Filippo. che ?i cimen
terà per la prima volta con 
lo spassoso e, al tempo stesso. 
drammatico personaggio di 
Ncnn-.r.o. 

Sono previste repì.che sino 
Alia fine di giugno: data in 
« u; : teatri «utf.fiali* hanno 
:n generale chiudo ì battenti. 
Quella off«T:A da Eduardo è. 
quindi, un'occasione da non 
perdere, sia per chi voglia 
rivedere uno dei cavalli di 
battaglia del nostro maggior 
uomo di spettacolo, sia per 
quanti, troppo giovani, non 
abbiano mal potuto ancora 

di quanto accade nei tradizio-

Littin destina 

seimila dollari 

alla resistenza 

del popolo cileno 
CITTA- DEL MESSICO. 4 
Il regista cileno Miguel Lit 

tin ha ricevuto, dal presiden
te messicano Luis Echeverria. 
1« Ariel » d'oro che lo designa 
miglior rezista cinematografi
co dell'anno ID75 in MCAMCO. 
Nel contempo, la pellicola di 
Littin. Actas de Marusia, che 

è stata candidata all'Oscar, ha 
ncevuto la statuetta d'oro per 
la migliore realizzazione del
l'anno. 

Nel ricevere il riconoscimen
to Littin ha affermato che 
i seimila dollari (quasi cinque 
milioni e mezzo di lire italia
ne al cambio di oggi» del pre
mio saranno destinati alla re
sistenza cilena e ai detenuti 
politici del suo paese. 

golarmente l'Agis. o se si 
| preferisce, vi sono i membri 

più autorevoli della corpora-
j zione degli esercenti, corti di 
I mentalità e sovente meschi-
< nelli. ma sempre ascoltati alla 
I Ferratella e altrove. E che 
i le nostre non siano Illazioni 
! è provato da un piccolo parti-
I colare: il ministro Sarti ha 
| nella sua scrivania un pro-
! getto legislativo per la sop-
j pressione della censura am-
I ministra ' iva: progetto che, in 

un apposito articolo, definisce 
, una volta per tutte che cosa 
I debba intendersi per manife

stazione culturale privata. In 
| qual senso?, ci si domanderà. 
j Nel senso di costringere cir

coli e club a effettuare spetta-
i coli e proiezioni in ambienti 
! autorizzati. 

Il cerchio perciò si chiude. 
e. chiudendosi, fornisce la 
chiave per spiegare ciò che 
sta succedendo. Quelle che. 

I in questi eiomi. si registrano 
sono le prime avvisaglie di 
un'offensiva che non può non 
preoccupare e induce i demo 
cratici a far fronte comune 
dinanzi a: rigurgiti andreot-
tiani e scelbian: di triste me
moria. 

m. ai*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

« In Siberia è tutto diverso: 
tutto è più lento. Ecco, faccia
mo un esempio. Tu, in Italia. 
apri la finestra e gridi "E" 
scoppiata hi rivoluzione! " e 
domani tutto il paese sa che 
c'è la rivoluzione. In Siberia. 
invece, apri la finestra dell' 
ifiba, gridi " E' scoppiata la 
rivoluzione" e senti solo gli 
ululati dei lupi... In Siberia 
tutto è diverso... ma quando 
un processo ha inizio è diffi
cile arrestarlo ». Le parole so
no di Andrei Michalkov-Kon
cialovski, il regista del Primo 
maestro, di iVirfo di nobili, di 
Zio Vania, di Romanza deq'i 
innamorati, che affronta ora 
il "continente Siberia" con 
un film epico ambiziosamen 
te intitolato Siberiada. 

Al lavoro 
nella taiga 

Michalkov-Koncialovski (li 
glio d'arte, suo padre scritto
re. nonno e bisnonno pittori 
celebri) parla con entusiasmo 
del nuovo lavoro nella taiga, 
nelle zone petrolifere del Tju-
men. sulle rive del lago di pe
trolio e gas di Samotlor, alle 
sorgenti dello Jenisel. «Si — 
dice — il titolo Siberiada è 
studiato appositamente per 
ricordare, per assonanza, il 
poema di Omero, l'Iliade. Ma 
la storia è quella del nostro 
popolo, della nostra nazione ». 

Quindi, diciamo, un film 
sulla classe operaia, sul petro
lieri. sui pionieri della Sibe
ria. « Direi piuttosto — ag
giunge Il regista — che è un 
film sulla creazione e sulla 
rottura rivoluzionaria. Rivolu
zione, infatti, non vuol dire 
solo creazione, ma anche di
struzione e rottura. Ecco, at
torno a questi elementi si 
svolge la storia che intendo 
narrare sullo schermo. La co
sa più importante — a mio 
parere — è la rottura che si 
verifica nella coscienza dell' 
uomo... ». 

Cerchiamo di spiegarci me
glio. 

Che cosa vuol dire rot
tura in Siberia, in una terra 
vergine geograficamente e so
cialmente? 

« Facciamo l'esempio dell' 
uomo — dice il regista — che 
viene strappato alle tradizio
ni. Gli altri, i civilizzatori, gli 
dicono: "ecco, ora il bosco è 
tuo. ma non puoi andare a 
tagliare gli alberi quando ti 
pare, perché questo bosco non 
è soltanto tuo. bensì di tutto 
il popolo". Ha inizio coeì un 
processo difficile e. a volte. 
doloroso. Di questo voglio par
lare nel film, affrontando, da 
un lato, la storia dello svilup
po delia civiltà mondiale, in 
seru-o puramente cronologico, 
e dall'altro la s tona della ci
vilizzazione delle lande sibe
riane ». 

Un film sulla Siberia e sul 
petrolio? « Certo, anche sul 
petrolio, perché "oro nero ha 
sempre influito sulla politica 
mondiale Del resto, quando 
sul mercato internazionale è 
apparso il petrolio dell'URSS 
non è stato accolto solo come 
una materia prima, ma an 
che come un fatto politico. 
Ma il fiim non sarà solo sul 
petrolio. Sarà la stona di un 
piccolissimo villaggio siberia
no. perduto nell'immensa tai

ga. dove tutte le notizie arri
vano con due o tre anni di ri
tardo. Scorro cosi nel silenzio 
della Siberia la vita dell'uo-
ino del villaggio. Ma a poco 
a poco i processi storici van
no avanti. Lo sviluppo arri
va nella taiga. E nel piccolo 
villaggio, come meteoriti, 
piombano gli uomini di un al
tro mondo, gli uomini della 
rivoluzione, della collettivizza-
z i o n e , dell'industrializza
zione ». 

In pratica — questo il dise
gno del regista — nella storia 
del piccolo villaggio e dei suoi 
abitanti si riflette, come in 
una goccia d'acqua, la storia 
della civiltà e del paese. Le 

I '.sbe. coperte dalla neve, gal-
I leggiano. praticamente, su un 

mare di petrolio che nessuno 
I ha individuato. Ma come si è 
1 arrivati alla scoperta? Qual è 
; la strada seguita dal film? 

« Il potere dei Soviet — conti-
, nua il regista — conta molti 
I anni, decenni, e noi soltanto 
i ora cominciamo a scoprire la 
' Siberia. E questo irrazie alla 
' tecnica moderna, pur se già 

negli anni '30 l'accademico 
Gubkln affermava che la Si-
berta era ricca di petrolio. Al
lora l'idea era ritenuta assur
da. Ma proprio grazie ai " fa
natici " di quegli anni è co
minciata la scoperta, la lotta 
contro la natura è andata a-
vanti. molta gente si è con
vinta. E* cominciato un nuovo 
processo storico... ». 

Il film sarà quindi una epo
pea siberiana, un omasgio agli 
esploratori? « Io direi — pre
cisa il regista — che sarà un 
omaggio al nostro popolo. 
Nella storia che narrerò sullo 
schermo saranno sempre pre
senti. infatti, tre simboli. Una 
stella che guida l'uomo: una 
strada che l'uomo segue te
nendo d'occhio la stella e due 
anelli di una catena lasciata 
da un rivoluzionario, fuggito 
di prigione, che vengono con
servati come talismano da va
rie generazioni... ><. 

Sullo schermo scorrerà cosi 
la storia di un paese. Gli at-

l tori saranno tutti di grande 
rilievo: da M:chail Ulianov 
del Teatro Vachtangov, a Tro-
fimov del Teatro Drammati
co di Leningrado. Le musiche 
— tutte originali — saranno 
di tipo siberiano. In pratica 
vi sarà II meglio del reperto
rio del folklore locale. «Gli 
attori — continua il regista — 
dovranno far rivivere la Si
beria deeli anni passati, do
vranno rendere il clima am
bientale. Ecco, forse, andreb
be bene anche un personaggio 
come il vostro Gian Maria 
Volonté. un attore che ammi
ro e co! quale vorrei girare 
u n f i l m •>•>. 

Un parallelo 
con « Novecento » 

z.one. per la sua attività di 
scrittore. regista, attore, mi 
ricorda un vostro grande in
tellettuale, Pier Paolo Paso
lini ». 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO (di Aleksandr 
Samoilov): Andrei Michalkov' 
Koncìalovski dirige in un'isbà 
una ripresa di Siberiada 

Si è aperta 
la Primavera 

culturale 
di Bucarest 

BUCAREST. 4. 
Si è aperto ieri nella ca

pitale romena il tradizionale 
Festival Primavera culturale 
di Bucarest. Il programma 
comprende giornate di lette
ratura. di cinema, di teatro. 
di musica e di danza, di arti 
figurative. Nel quadro del Fe
stival si terranno mastre di 
libri e di manifesti, serate di 
poesia. Si terranno proiezioni 
delle ultime ope«L» dei cinea
sti romeni, spettacoli di filo
drammatica. 

W I N F R E D OAUL • Gal- > 
leria « Seconda Scala », ! 
via di Torre Argentina 47; I 
fino all'8 maggio. ' 

Di seguito all'antologica ' 
delle opere comprese fra 11 ! 
1959 e 11 '61, è in questi gior- | 
ni in corso di svolgimento la 
seconda « tappa » della pre
senza a Roma di Gaul, e 
cioè un'interessante rassegna 
delle produzioni di questi ul
timissimi anni (per la preci
sione dal 1974 al 76). 

Nato a Dusseldorf nel 1928. 
Winfred Gaul ha legato le 
sue prime esperienze artisti
che ai colmo della stagione 
dell'informale: da questa sta
gione è infatti ripartito per 
un'ardua rimozione delle tan
te suggestioni che appunto 
l'informale aveva finito per 
codificare. In polemica con 
taluni Intendimenti fin trop
po pronunciati (quali 11 ge
sto e la superficie materica j 
diventati per tanti aspetti j 
del luoghi comuni) Gaul ha, 
dal canto suo, ritenuto op
portuno riappropriarsi dei I 
mezzi e delle strutture prima- i 
rie connesse al fare pittura, 
al di là di ogni deliberazione 
precostltuita. Nasce a questo 
punto la serie del cosiddetti 
« quadri sdrusciati ». nel se
gno di una superficie di co
lore del tut to omogenea al
l 'entità fisica del quadro. 

Da allora, attraverso le 
stazioni di un ben preciso 
itinerario. Gaul ha raffinato 
ulteriormente i mezzi espres
sivi da lui stesso privilegiati, 
fino ad approdare, con la se
quenza dei «quadri dipinti 
con rullo», ad un complesso 
di risultati di notevole chia
rezza formale. Si t rat ta , quin
di, di un'altra riprova nel
l'area di quella che è s ta ta 
chiamata la « nuova pittura ». 
di un esercizio In concreto 
destituito di ogni esuberanza 
e di ogni tratto retorico. Gli 
accenti primari, piuttosto che 
sui valori di un'estetica isti
tuzionalizzata. battono più 
che altro sulle specificità in
trinseche dei vari mezzi: la 
tela, il colore, i rapporti nel
lo spazio, la strategia dell'ar
tista. Il tu t to in stretta con
nessione con la volontà di 
risalire alle origini della stes
sa operazione artistica. In 
un'accezione, però, carica di 
profondo rigore e « sapienza » 
intellettualistica. 

Vanni Bramanti 

Nostro servizio 
MILANO. 4 

Con la nuovissima New 
Orleans Suite. Giorgio Gasli
ni ha voluto offrire una sua 
impressione musicale, nei due 
concerti al Teatro Lirico saba
to e domenica, della «ci t tà 
del jazz » dove ha recente
mente suonato, suscitando no
tevole Interesse fra 11 pub
blico e la critica statunitensi. 
I due concerti milanesi hanno 
aper to una tournée lombarda 
organizzata dalla Federazione 
giovanile comunista Italiana, 
tournée che porterà il quartet
to del pianista il 7 maggio 
al Palazzo di Varese, il 9 al
l'aperto a Brescia, il 12 al 
Fraschinl di Pavia, il 13 al 
Palazzetto di Lodi, il 14 a! 
Palazzetto di Mantova e, in
fine, il 15 a Cantù. 

Il richiamo al Festival di 
New Orleans si riscontra an
che nella nuova dimensione 
musicale propasta, a livello 
del quartetto, da Gasllnl: ac
canto al fedelissimo e Inven
tivo Gianni Bedori al sax te
nore e soprano, figurano in
fatti i due musicisti che Ga
slini ha avuto a disposizione 
in America (dove tornerà 
prossimamente) e cioè Julius 
Farmer (proveniente dal Mes
s e n g e r di Art Blakey) al bas
so elettrico e John Vidacovich 
alla batteria. Gasllnl sembra 
nutrire grandissima fiducia 
nell'apporto di questi due l-
neccepibili professionisti e, di 
certo, risulta riceverne stimoli 
personali nel suo discorso al
la tastiera (uscendo dal suo 
ruolo di « mente » organizza
trice della musica d'assieme). 
L'asse d'equilibrio del quar
tetto, tuttavia, appare alquan

to spostato: Farmer ma so
prattut to Vidacovich (una no
tevole foga giovanile, un viva
cissimo seiiMj ritmico, che 
però lo portano verso un gio
co percussivo spesso ingenua
mente datato) provocarlo un» 
diversa struttura musicale dal
la quale, a tratti, l'altra metà 
del quartetto tende a farsi 
assorbire. 

Ciò 6i è notato soprattutto 
nella lunga suite Murales do
ve pianoforte e sax formano 
un nucleo, basso e batteria 
un altro nucleo, per cui 11 
quartet to non è quel dram
matico confrontarsi e costruir» 
bi delle quattro voci che crea
va i momenti più validi nella 
versione originale con Bruno 
Tommaso al basso e Andrea 
Centazzo alla percussione. 
Non solo « la sensibilità di 
altri esecutori renderebbe di
versa questa musica » ha 
scritto, con preveggenza, lo 
stesso Tommaso; è 11 fatto 
«principalmente che tutta una 
serie di esperienze in comu
ne ha guidato la penna di 
Giorgio, talvolta forse Incon
sciamente... a tal punto che, 
quando la sentii per la prima 
volta, ebbi la sensazione di 
averla già composta io». 

In occasione di questi con
certi. 1 Murales (le cui prime 
tre delle quattro parti venne
ro tenute a battesimo a Mi
lano al Festival della Statale) 
escono anche su disco, regi
strati a Roma In concerto al
l'inizio dell'anno, con Gasllnl-
Bedori - Tommaso - Cent azza 
L'album, il primo dell'etichet
ta autogestita da Gasllnl (I 
Dischi della Quercia), è In di
stribuzione, nel circuiti demo
cratici, a prezzo economico. 

d. i. 
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Dalla Federazione dei lavoratori dello spettacolo 

Un convegno per la riforma 

del cinema proposto a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 
Un at tento esame dei prò 

blemi dei settore distr.buti-
vo c.nematozrafico, con por 
t:colare nfenmento al mo
mento contrat tniV e alla si
tuazione esistente ir. alcune 
az ende. e stato compiuto 
dalla Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS-
FULS UILS d, Firenze che ha 
richiesto, tra l'altro, la con
vocazione di un convegno na-
rtonale sulla riforma cinema
tografica. L'Iniziativa st ren
de necessaria — a g.udlzio 

della FLS — per i'elaborazio-
ne di una piattaforma politi
ca comune a tutte le strut
ture cinematografiche, dalla 
produzione all'esercizio, allo 
.•=copo d. so! lecita re, appunto. 
una organica azione d: ri
forma. 

La Federaz.one afferma nel 
contempo :he è indispensabi
le promuovere tutte le ìniz.a-
•;ve att^ alla saivazuardia dei 
posti d. lavoro nelle aziende 
in crisi, con particolare rife 
r.mento alla situazione venu
tasi a creare alla SAC-DIF. 

Inoltre, per quanto concer
ne il contratto di lavoro, sca
duto nel febbraio scorso, la 

FLS di Firenze giud.ca « in
giustificato » il comportamen
to dell'ANICA. anche aila lu
ce del fatto che il contratto 
precedente venne stipuiato 
tre ann: fa e che da allora ì 
lavoratori hanno sopportato 
le conseguenze dei continui 
ttument; dei costo della vita. 
mentre viceversa le società 
hanno realizzato grossi pro
fitti. Dal febbraio scorso non 
vi è stato alcun incontro con 
la parte padronale e perciò 
la FLS di Firenze ha deciso 
di intens:f:carc le iniziative 
di lotta per giungere al più 
presto a! rinnovo. 

n discorso si sposta sul'Ita-
lia anche a proposito di un 
parallelismo che Michalkov-
Koncialovski individua con 
l'ancora ined.to Novecento di 
Bertolucci. ,t Quando nel me 
si scorsi sono stato da voi — 
dice il regista sovietico — ho 
visto alcuni frammenti del 
film. Sono rimasto emoziona
to: ho visto sullo schermo le 
vicende del va-tro paese. la 
nascita del proletariato, dei 
PCI. : processi che hanno por
tato all'avvento del fascismo. 
In pratica ho guardato t r e 
cento con attenzione anche 
perché vi ho ritrovato, in un 
certo modo, la struttura del 
mio Siberiada. Anche io cer
co di narrare la stona del pae
se attraverr-o una mia inter
pretazione ». 

Ma parlare della Siberia — 
facciamo notare — vuol dire 
anche parlare del <i carattere 
s benano .> e. per quanto ri
guarda la letteratura, sanifi
ca riferirsi anche a que.lo 
scrittore sensibile e vero che 
è stato Valsili Sciukscin. « I". 
carattere siberiano — dice il 
resista — esiste ed è prova
to: da una pane è composto 
d'una forza d: resistenza in
credibile. monumentale, dal
l'altro d'un particolare senso 
dellTiMPioiir. Ecco. Sciukscm 
aveva questo spiccato senso 
de!!'/iw77iour. 1/3 ricordo bene. 
Sciukscin studiava all'Istituto 
del cinema. Era un anno a-
vanti a me Fra un per.-o-
nagg.o incredibile: sembra
va un uomo ch.uso... Eppure.. 
Aveva cominciato a sviluppar
si con forza e rapidità incre 
dibili e proprio nel momento 
più bello è morto. Amava il 
cinema, ma sapeva di poter 
fare molto di più nel campo 
della letteratura. Era anche 
un ottimo attore. Per 11 suo 
impegno, per la sua partecipa-
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oggi vedremo 
LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 20,45) 

Alla ricerca di un amico misteriosamente scomparso anni 
fa in Africa — è questo il lettmottv del reportage, che sem
brerebbe orecchiare, se la realtà non fosse seria e dramma
tica, una commedia agrodolce di Ettore Scola di alcuni anni 
fa — l'alpinista Cesare Maestri e il regista Giorgio Moser «1 
propongono di documentare in questo programma la scalata 
alle t re montagne più alte dell'Africa. Si t ra t ta del Ruven» 
zori, del Kenia e del Kilimangiaro. sublimi e metaforiche 
mète raggiunte con spirito conradiano. 

SCARFACE (2", ore 20,45) 
Presentato all'epoca come « il film di gangster che porrà 

fine a tutti i film di gangster». Scar/ace (1932) è assai legit
t imamente considerato il capolavoro del grande cineasta sta
tunitense — oggi anziano, e da alcuni anni inattivo — 
Howard Hawks. Tra t to da un racconto di Armitage Trai l 
ada t ta to per lo schermo da ben cinque sceneggiatori, t r a 
i quali fa spicco il nome di Ben Hecht (va ricordato che 
Hawks ha saputo trasformare uno come William Faulkner 
da commesso libralo in scrittore di prima grandezza facen
dolo passare attraverso alcune esperienze di sceneggiatore), 
Scar/ace vanta inoltre un cast di interpreti ragguardevo
lissimo: Paul Muni, George Raft. Boris Karloff, Anne Dvorak, 
Karen Morley, Vince Barnett, Osgood Perkins. 

Film magistrale che Inquadra una figura psicologica pro
fonda e nitida come la cicatrice che ha sui volto (di qui 
il nomignolo « Scarface » che hn permesso al giovane ban
dito italo-americano di crearsi un trono nell'Olimpo delia 
malavita, per poi salire sempre più su ai vertici dello Stato. 
nell'America devastata e corrotta dalla grande crisi) Scar^ 
face dice molte cose senza mai essere intellettualistico e 
scava con violenza alla ricerca di una metaforica « necro
poli Americana » senza cocci fuori programma, in poche 
parole, è uno dei massimi risultati di un cinema statu
nitense si Inquinato dalle granai contraddizioni hollywoo
diane. ma proprio per questo in grado di trovare nel ma
rasma l'estrema luminosità del fulmine. 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12.55 

12.30 
16.45 

18.15 
18.45 

19.30 
20.00 
20.45 

PER CAGLIARI E ZO
NE COLLEGATE PRO
GRAMMA CINEMATO
GRAFICO 
SAPERE 
A - COME AGRICOL
TURA 
TELEGIORNALE 
PER I PIÙ' PICCINI E 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 
OUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 
CRONACHE 
TELEGIORNALE 
LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 
« L'a be-o ris.e è nato 

l'uomo » di Giorgio 
Moser 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
Calcio: finali Coppi del
le Coppe 

2 3 , 1 0 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18,00 VI PIACE L'ITALIA? 
18.30 RUBRICHE DEL TG 
19.02 I SEGRETI DEL MARE 

"Sot'o H Med.rerraneo" 
19.30 TELEGIORNALE 
20.45 SCARFACE 

Film d. Ho.vard Hawk 
22.15 GENTE D'EUROPA 
22,45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 23.10; 6 Mattutino mj -
» ca:e; 6.25- A.manacco. 6.30: 
Lo i/tg. a-.-.3. 7.15: Lavoro 
f a»1. 7.23 Se:=ndo r-.t. 7.45 
Ieri ai parla-nento: 8 30- Lt 
ca->xoi. de. mjtt .-o: 9 Voi ed 
.o; 10 Co-itra.oce. 11 L'atro 
ijor.o; 11.30 Kjrua; tra no. 
12.10. 0--3"to p-o;-3Ti-.-ia. 
13.20 I ; e ie : 14.05 O-at o: 
15.30 Per vo g o.»-. : 16 30 
Fina.mente »r>.cMe no - Fo-ii 
n ; u : . . 17.05 F s .o. f 9. o 
no" . 17.25 Fffo-t.ii no. 18 
M J J ca -1; 19,15 AÌCO ?a, s 
fa iera; 19.30- La botteja del 
d'*co: 20.20. Andata e rito--
no, 21.15: La donna io!a: 
22.45: * The Cojnt.e » e la 
tua orchestra; 23- O55. al par
lamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6 30. 
7.30. 8 30. 9.30. 10 30. 
12.30, 13.30. 15,30, 16.30. 
19 30 e 22.30. 6. II matt.-
n'ere: 7.45: Buong;orno con . ; 
8,40: Galleria del melodram
ma; 9,35: F.a!io. f.glio m o'; 
9,55: Cantoni per ti-rt,; 10,24: 
Unt poesia al giorno: 10.35: 
Tutti ins eme, aila rad 0; 12,10: 
Tntm'ssloni regionali-, 12,40: 

Top '76: 13,35: Praticamente, 
no?!; 14: S J di giri; 14,30: 
Trasmisj'oni regionali; 15: 
Pjnto mte'rogat.vo: 15.40: 
Cara-ai; 17.30: Spec.aie Radio 
2; 17.50: A.to gradimento; 
18.40 Rad.odiscoteca; 20. Il 
co-weg-ìo de, cinqje: 20,50. 5 J -
pe-ion t. 21.39- Praticamente. 
r.o?-; 21.49. Poos'f; 22,50: 
L'jo-io de..a notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30: 
14, 19. 21 e 23.05; 7. Q-iot,-
d i i a . 8 30. Concerto di aper
tura: 9.30 Mar a Zamoon.: la 
p- ma L u. 10.10: La settima
na d. Weber; 11.15: Pabio Ca
sa'*: 11,40: Il d.sco in vetrina; 
12.20: Le cantate di J. S. Bach; 
13: Poltronissima; 13,45: La 
v ta m versi di G.ovanni Giu-
d Ci; 14.15: laccu.no; 14.25: 
La rrtus ca nel tempo; 15,45: 
M J S c'sti ita'iani d'oggi; 16.30: 
Spec.aletre; 16,45: Come • per
che. 17. Rjd o Mercat,; 17.10: 
Classe une»; 17,25. Mus'ca 
luon schema; 17.50: P.ng pong; 
18.10 ...E va d. scorrendo; 
18.30 Come nasce un farma
co: 19.15: Concerto della sera; 
20.15: Il jan degli anni *60; 
20.45: Fog.i d'album; 21,15:: 
Sette art.; 21,30: Giovanni 
Pierlu'gi da Palestina: t La 
vita >; 22,30 DonaueKhingtr 
M J S ktage 1975. 

http://politici.il
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Entro la mezzanotte di oggi l'assemblea sarà sciolta 

Una seduta-fiume ha 
chiuso i lavori del 
consiglio comunale 

Si è riusciti ad approvare la delibera di revisione del PRG nella XX circoscrizione: 900 
ettari in più per il verde e i servizi • Varata la ristrutturazione degli uffici capitolini 

Nuovi pesanti aumenti dei generi di più largo consumo 
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Patate novelle a 750 lire il chilo 
e il prezzo all'ingrosso sale ancora 
Ieri ai mercati generali le quotazioni sono arrivate fino a 650 lire — « S i tratta di un prodotto indispensabile e non facilmente sostituibile» 
Lunedi nuova riunione per i prezzi concordati — Il 47 per cento della spesa totale delle famiglie nella regione assorbito dall'acquisto di alimenti 

Il listino dell'ente 
comunale di consumo 
# Questo è i l listino aggiornato dei prezzi 
al minuto prat icat i dall 'Ente comunale di 
consumo. E' possibile trovare gl i spacci 
dell'ente anche In molt i mercati copert i . 
Per tutte le qualità di riso sono previsti 
leggeri aumenti. ' 

200 

Pasta semola conf. 500 gr. 
Prosciutto d i montagna al kg . 
Riso superano Roma kg. 1 
Riso fino kg. 1 
Riso Arborio kg . 1 
Riso originario kg. 1 
Caciotta F.A.S. (toscana) al kg . 
Caciotta Belinga al kg. 
Caciotta di pecora al kg . 

215 
5800 

500 
450 
550 

407 
2700 
2500 

3200 

Latt ic ini (100 grammi) 
Pecorino romano al kg. 
Burro Lazio al kg. 
Burro da tavola al kg. 
Margar ina romanina gr 
Pomodori pelati kg. 1 
Pomodori pelati kg. 0,500 
Pomodori pelati kg. 1,200 
Lenticchia lessata gr. 500 
Fagioli cannellini lessati 
Fagioli cannellini secchi gr 
Fagioli borlotti gr. 500 
Olio di oliva al l i tro 
Olio di oliva extra al l i t ro 
Olio di semi di soja al l i t ro 

500 

220 

4000 
3000 
2800 
180 
230 
120 
250 
180 
200 
350 
450 

1670 
1750 
690 

Una girandola di deli
bere ha messo ieri la pa
rola fine ai 5 anni di vita 
del consiglio comunale. En
tro la mezza notte di oggi 
l'assemblea sarà stata uffi
cialmente sciolta, e comince
rà subito dopo la campagna 
elettorale. Nell'aula di Giulio 
Cesare torneranno a riunir
ei ì consiglieri eletti nella 
consultazione del 20 giugno. 
Nelle prossime ore, convoca
ta una seduta straordinaria 
di giunta, il sindaco Da rida 
rassegnerà le proprie dimis
sioni dalla testa della ammi
nistrazione: glielo impone la 
legge, visto che si presenterà 
candidato del suo partito al
la Camera dei deputati. 

In un'aula affollatissima — 
centinaia di dipendenti del 
patronato scolastico e delle 
6cuole materne hanno aspet
ta to l'esame delle delibere che 
li riguardavano — l'assemblea 
capitolina ha consumato le 
sue ultime battute a un rit
mo quasi frenetico, per va
rare almeno alcune decisio
ni più importanti rimaste per 
anni bloccate dalla ben nota 
lentezza delle amministrazio
ni dirette dalla DC. Si è fat
to in tempo a varare due 
grosse decisioni, una urbani
stica, l'altra, riguardante la 
macchina burocratica capito
lina. All'unanimità, con la 
Gola astensione del MSI, è 
Etata approvata la delibera 
sulla ristrutturazione degli 
uffici e dei servizi tecnici 
comunali e ancora all'unani
mi tà è passato anche il 
provvedimento sulla revisione 
del PRG nel territorio della 
X X circoscrizione. Il che vuol 
dire concretamente che i 
quartieri Delle Vittorie e Tor 
di Quinto, e i comprensori 
limitrofi t ra la Cassia e ìa 
Flaminia (La Storta. Cesano. 
Tomba di Nerone, Prima Por
ta, Isola Farnese, Labaro, 
La Giustiniana e l'Acqua Tra
versa) guadagnano 900 etta
ri dì aree destinate a verde 
e servizi mentre vengono eli
minati circa 5 milioni di me
tr i cubi di previsti insedia
ment i edilizi. 

n risultato si è ot tenuto 
eliminando o ridimensionan
do le previsioni di espansio
ne in numerose zone: è sta
to eliminato, ad esemrr.o. lo 
Insediamento a Tor di Quin
to — trasformato in servi
zi e verde pubblico, e pri
vato — ridotto della metà 
quello dell'Inviolatella, can
cellato quello previsto pres
so il Parco di Veio, che sa
rà rimpiazzato da verde pub
blico. 

La delibera è tornata in 
aula dopo che ieri mat t ina 
la commissione urbanistica 
l'aveva riesaminata. Dalla ve
rifica sono usciti emenda
menti migliorativi. Dalle nor
me tecniche di at tuazione 
sono stati infatti stralciati 
i punti relativi alla conven
zione con la immobiliare 
« Beni stabili » che prevede
vano la realizzazione di in
sediamenti di edilizia resi
denziale per circa 200 mila 
metri cubi e a l t ret tant i di 
edilizia non residenziale. Lo 
stralcio significa in pratica 
che il complesso non sarà 
per ora realizzato. Se ne do
vrà ridiscutere, sulla base 
però di un impegno a ridi
mensionare a 65 mila metri 
cubi il complesso non resi
denziale. Per il comprensorio 
dell'Acqua Traversa, infine. 
la concessione delle licenze 
edilizie è s tata subordinata 
oltre che alla cessione gra
tui ta , da par te dei proprie
tari dei terreni, delle aree 
destinate a verde e servizi 
— gli oneri di esproprio sa
r anno a loro carico, per un 
totale previsto di 337 milio
ni — anche alla esistenza 
degli impianti fognanti o al
la sollecita realizzazione di 
depuratori. 

La futura assemblea e la 
amministrazione che nasce
ranno dal voto del 20 giu
gno si troveranno a dispor
re. dopo la delibera sulla 
ristrutturazione di uffici e 
servizi varata dal consiglio 
In aper tura di seduta, di 
una macchina capitolina pro
fondamente modificata. 

Per essere più precisi, do-
VTmnno anzi tut to lavorare 

per rendere concrete le in
dicazioni della delibera, en
tro un tempo massimo di 
ciiecc mesi. L'approvazione 
del provvedimento ha richie
sto una lunga e vivace di
scussione e su alcuni emen
damenti c'è stata, si può di
re, battaglia. 

Il PCI, attraverso il com
pagno Vetere, capogruppo, ha 
espresso voto a favore, tenen
do conto deile modifiche che 
i consiglieri comunisti sono 
riusciti ad apportare: un «sì» 
che è in ogni caso anzitutto 
un « si » al processo di ri
strutturazione e che impegna 
la giunta a portare avanti , 
fino a che resterà in carica» 
un rapporto con i sindacati 
su queste questioni. 

Lf ristrutturazione poggia 
su due principi. Da una par
te una nuova organizzazione 
degli uffici circoscrizionali in 
cinque branche: amministra
tiva. tecnica, sociosanitaria, 
scolastica-culturale, di vigi
lanza urbana. Dall 'altra, ri
composizione unitaria degli 
uffici centrali che gestiranno 
le materie non affidate agli 
organismi del decentramento. 

Questi uffici, come è noto. 
vengono unificati in 8 dipar
t imenti : personale e servizi 
amministrativi, bilancio e pro
grammazione. pianificazione 
urbanistica, opere pubbliche. 
ambiente, scuole, commercio. 
at t ività culturali e del tempo 
libero. I servizi di program
mazione vengono distinti da 
quelli di pianificazione e en
trambi da quelli di attuazio
ne, mentre, tanto nelle cir
coscrizioni che negli uffici 
centrali viene introdotto il 
criterio della collegialità del
l'attività di dirigenza. 

Sono state anche fornite 
indicazioni per uno snellimen
to dei procedimenti e per la 
contrazione del numero di 
personale in funzione negli 
uffici centrali, da ridimen
sionare a vantaggio di quelli 
circoscrizionali. 

Col voto contrario del PCI 
è stato approvato il piano 
particolareggiato che prevede 
la costruzione nella IV circo
scrizione, nella zona della 
Marcigliana. di un autoporto 
di 2 milioni di metri cubi ai 
bordi dell'Autosole. Un prov
vedimento — ha rilevato il 
compagno Buffa — che non 
fa certo gli interessi degli 
utenti romani, dei grossisti, 
i quali si erano dichiarati di
sponibili a contribuire alla 
realizzazione di una s t ru t tura 
pubblica che non dovesse pa
gare la taglia della rendita. 

A notte inoltrata, mentre 
il giornale andava in macchi
na. il consiglio ha affrontato 
il problema del nuovo regola
mento delle scuole materne. 
dopo aver varato quello per 
gli addetti ai servizi scolasti
ci e parascolastici che risolve 
l'annosa questione del patro
nato. 

Si è accesa una lunga di
scussione. Infine la giunta ha 
rit irato il provvedimento sul
le scuole materne, dopo che 
il PCI si era detto disposto 
a discutere a oltranza per 
correggere le gravi storture. 
n dibattito quindi è andato 
ancora avanti su una sene d: 
altre questioni. 

Nella matt inata , la commis
sione al bilancio e p a t n m o 
nio. nella sua ultima riunio
ne. aveva rit irato l'ordinan
za di sospensione dell'appal
to delle Capannelle alla so
cietà omonima, visto che 
questa si è impegnata a ver
sare i 250 milioni dei cano
ni arretrat i . Ha inoltre dato 
il suo assenso alla proposta 
dell'ACEA di gestire essa 
stessa in economia (330 milio
ni di costo. 20 dipendenti) 
il servizio di esazione delle 
bollette, per il quale il Co
mune ha finora sborsato al
l'istituto tesoriere (il Monte 
dei Paschi) 1 miliardo e 
mezzo all 'anno. 

NEL GRAFICO: la dispo
nibilità complessiva di a ra* 
per verde • serviti (in etta
ri) nella X X circoscrizione 
— divisa per ione urbanisti
che — dopo la revisione del 
PRO. Nelle zone segnate da 
asterisco le previsioni di 
PRO non hanno subito so» 
stanziali modifiche, 

L'assalto davanti a l la sede d i Largo Loria, sulla Cristoforo Colombo 

Annullata 
la sentenza 

di assoluzione 
di «Joe Le Maire» 
La sentenza di assoluzione 

formulata dalla Corte di As
sise di Appello di Roma nei 
confronti di Giuseppe Rossi 
detto « Joe le Maire », Daniel 
Micheluzzi e Tony Riccobe-
ne è stata annullata dalla 
Cortedi Cassazione. I tre im
putat i erano stati condannati 
in primo grado a 25 anni 
di reclusione perché ritenuti 
responsabili dell'uccisione di 
Enrico Passigli, socio di Jo le 
Maire, avvenuta la notte del 
23 dicembre 1970. 

In appello 1 tre vennero 
prosciolti per insufficienza di 
prove e rimessi in libertà. Ma 
contro questa sentenza il pub-
bico ministero fece ricorso 
in Cassazione e la Suprema 
Corte ha deciso ieri di rin
viare gli a t t i del procedimen
to ad una nuova Corte di 
Assise d'Appello per un al tro 
giudizio a carico di « Jo le 
Maire» e Daniel Micheluzzi. 
Il terzo imputato. Tony Ric-
cobene, dopo la scarcerazio
ne è stato trovato ucciso 

Le palate novelle sono ormai arr ivate alla soglia di 800 lire al chilo. La quota « record » è stata per ora raggiunta solo 
in alcuni negozi del centro, ma il prezzo medio di vendita è stato ieri di ben 750 l ire, sia nei negozi periferici che nei mer
catini r ional i . Quello che più ha lasciato perplesse le massaie, rassegnate a rinunciare alla qualità delle « novelle », è stata 
la contemporanea crescita del prezzo delle patate d i minor pregio, giunte a 650-700 l i re al chilo. « E non è finita —- ha 
detto la proprietar ia di un negozio di erba e frut ta di San Lorenzo, la signora Silvana Dentini — se oggi possiamo ancora 
vendere le patate a 750 l i re, è perchè le abbiamo acquistate ai mercat i generali qualche giorno fa. quando ancora i l loro 

prezzo all'ingrosso non supe
rava le 600 lire ». E, in ef
fetti, ieri matt ina la quota
zione a via Ostiense aveva 
raggiunto punte di 650 lire, 
sempre considerando che la 
« tara » (le cassette, gli im
ballaggi, ecc..) viene pesata 
con la merce e pagata dal 
dettagliante come tale. 

« E' necessario indirizzare 
il consumatore su altri pro
dotti di stagione — suggeri
sce un altro commerciante, 
sempre di San Lorenzo — 
oggi, ad esempio, mi sembra 
che gli spinaci, la bieta e gli 
stesst broccoletti siano più 
convenienti e meno costosi 
deile patate». 

Che quello delle patate sia 
un fenomeno particolarmente 
vistoso e, in un certo qual 
senso, non indicativo del
l 'andamento complessivo del 
mercato è evidente. Non tut
ti i prodotti hanno fortuna
tamente seguito la « s t r ada» 
delle patate, che. in un anno, 
hanno praticamente triplica
to il loro prezzo. « iì/a si trat
ta. pur sempre, di un ali
mento indispensabile — ri
bat te la signora De Toma, 
un'acquirente, — HOU /acil-
niente sostituibile. D'accordo. 
se aumentano le banane o i 
carciofi se ne può fare a me
no, ma alle patate, soprat
tutto per i bambini o per gli 
anziani, prima o poi bisogna 
far ricorso ». E' questo, co
munque. un ulteriore sinto
mo della situazione di preca
rietà e disagio in cui una 
mancata programmazione de
gli acquisti e le carenze del
l'intervento pubblico hanno 
gettato il mercato alimenta
re cittadino. 

Non è. infatti, possibile che 
11 cosidetto « prezzo di mer
ca to» delle patate sia oggi 
coi>i sproporzionatamente ele
vato. senza che altri elemen
ti. parzialmente o totalmen
te eliminabili, vi abbiano con
corso. Anche in questa vicen
da l'assenza di solide strut
ture associative t ra i com
mercianti e di un rapporto 
diretto tra la vendita e la 
produzione (le pata te «novel
le » sono o non sono un pro
dotto nazionale?) e lo s ta to 
di abbandono in cui è s ta ta 
lasciata per anni l'agricol
tura della regione hanno con
tribuito ad aggravare il feno
meno, più generale, del caro
vita. Ed è proprio per elimi
nare questi « imbuti » del si
s tema distributivo romano, al
meno per alcuni prodotti di 
più largo consumo, quelli del 
cosidetto « paniere » della 
massaia, che la commissione 
commercio del Comune ha 
sollecitato, sin dagli inizi del 
mese scorso, un accordo tra i . 
rivenditori e i produttori sui 
prezzi di alcuni generi ali
mentari . Li ricordiamo, per
ché ormai pare possibile che 
l'operazione entr i finalmente 
in fase operativa con la riu
nione del comitato tecnico 
per i prezzi « concordati » pre
vista per lunedi prossimo. So
no i pomodori pelati, il pro
sciutto romanesco, l'olio di 
oliva, l'olio di semi, il burro, 
la margarina, il formaggio. 
la pasta, il riso e i legumi 

Squadracela fascista aggredisce 
i lavoratori degli uffici Enel 

Bottiglia incendiaria contro la sezione del PCI di S. Giorgio a Liri Comunicato della Federazione di Frosinone 

Arrestati 
10 borseggiatori 

sugli autobus 
del centro 

Una vasta operazione della 
squadra volante ha portato 
ieri mat t ina all 'arresto di die
ci borseggiatori, mentre era
no intenti al loro « lavoro » 
sugli autobus del centro. Il 
primo arresto è avvenuto a 
piazza Colonna: tre giovani 
erano stat i notat i salire e 
scendere ripetutamente dai 
mezzi pubblici t ra via Sonni-
no e piazza Argentina. Sono 
stat i colti mentre si stavano 
dividendo il bottino: 40.000 
lire in tutto. Si t ra t ta di Giu
seppe Ventura, di 25 anni . 
Giuseppe Costanzo di 19 ann i 
e Sebastiano Tropeo, di 21. 
Quest'ultimo è militare di le
va. in servizio a Roma. 

Gli altri arrestat i sono: Al
do Pintucci, di 46 anni, e Rit-
tiero Tolu. di 41. Sul «67» 
sono stat i fermati due egi
ziani, Salem Gaber, di 39 an
ni, e Assan Hamed, di 33. Sul 
« 95 » Antonio Pili, di 57 anni . 
Infine, sono s tat i arrestati 
due peruviani, Roberto Go-
mez, di 23 anni, e José Santos 

Aggressione fascista ieri 
mat t ina davanti all'ENEL di 
Largo Loria, sulla Cristoforo 
Colombo a Ostiense. Una 
squadracela composta da una 
ventina di teppisti, a rmat i di 
tu t to punto, si è presentata 
davanti agli uffici, iniziando 
a s trappare i manifesti dei 
parti t i democratici e delle or
ganizzazioni sindacali affissi 
sui muri davanti al luogo di 
lavoro. I dipendenti del-
l'ENEL. immediatamente usci
ti appena si sono accorti del
la provocazione, sono s tat i ag
grediti dai picchiatori. 

Alla ferma reazione dei la
voratori gli squadristi hanno 
risposto lanciando sassi e sca
gliandosi contro i democra
tici con spranghe di ferro e 
bastoni, ma, poco dopo, sono 
stati messi in fuga. 

Nel pomeriggio i provoca
tori si sono rifatti vivi, con 
un'ennesima telefonata ano
nima che annunciava la pre
senza di una bomba nell'edi
ficio. Le ricerche effettuate 
dagli artificieri non hanno 
dato alcun risultato. 

Un'altra provocazione è sta
ta compiuta a San Giorgio a 
Liri. in provincia di Frosi
none, contro la sezione del 
PCI. Due giovani neofascisti 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria —, l 'altra notte 
verso le 22,30 — contro l'in

gresso della sede comunista, 
dove si stava svolgendo una 
riunione. Le fiamme si sono 
spente poco dopo senza at
tecchire all 'Interno del locali 
e, causando danni alla porta 
di ingresso e alla vetrata. 

Subito dopo l'esplosione i 
compagni sono usciti dalla 
sezione e hanno visto allon
tanarsi a grande velocità una 
« Vespa » targata Latina, con 
due giovani a bordo masche
rati con un passamontagna. 
Fermati più tardi dalla poli
zia. i due squadristi sono pe
rò riusciti a dileguarsi. La 
targa delia motoretta è ri
sultata appartenere ad uno 
scooter rubato. 

L 'a t tentato contro la sezio
ne di San Giorgio a Liri. se
gue l'altro, compiuto due gior
ni fa. contro la sede di Arce 
(sempre in provincia di Pro
sinone) all ' interno della qua
le è s ta ta fatta esplodere una 
bomba. La federazione comu
nista provinciale, in un suo 
comunicato, dopo aver denun
ciato il clima di perdurante 
provocazione fascista invita 
tut te le forze democratiche. 
i lavoratori e i cittadini ad | secchi e conservati. 
un'ampia mobilitazione e alla 
vigilanza per far sì che la 
campagna elettorale si svol
ga in un clima di civile con
fronto. 

Le patate vendute a 750 lire al chilo in un negozio di S. Lorenzo 

Fondi per le scuole stanziati ieri dalla Provincia 

Oggi l'ultima riunione 
a Palazzo Valentini 

Iniziativa comune per superare la crisi 

Programma unitario PCI-PSI 
per la Provincia di Viterbo 
Perdura, per l'atteggiamen

to irresponsabile della DC. 
che sfugge ad ogni indica
zione di rinnovamento nei 
contenuti e nei metodi di go
verno. il grave stato di crisi 
e di immobilismo deil'amm.-
nistrazione provinciale di Vi
terbo. Per affrontare questa 
situazione di estrema preca
rietà e instabilità politica, si 
sono riunite le delegazioni 

I del PCI e del PSI . Nel corso 
dell'incontro si sono registra- \ Latina ieri è ripreso il lavo-
te significative convergenze i TO. Lo stabilimento, smobili
s e l e scelte da adottare per | t a to nei mesi scorsi dal pro
sostenere e sviluppare l'eco- j prietario che aveva licenziato 

La fabbrica di Latina trasformata in cooperativa 

Riprende la produzione 
alla Leven autogestita 

Alla Leven Confezioni di i ti sono tornati a fare le or-

Interrogato 
l'agente 

che ha sparato 
a Mario Salvi 

Il giudice istruttore Filip
po Fiore, al quale è affidala 
l'inchiesta giudiziaria suila 
morte di Mario Salvi, ucciso 
la sera dell'8 aprile scorso du
rante gii incidenti avvenuti 
davanti al Ministero di Gra
zia e Giustizia, ha interroga
to l'agente di custodia Dome
nico Velluto. Egli è detenuto 
in carcere perchè accusato 
dell'omicidio preterintenzio
nale di Salvi, che fu colpito 
da un proiettile mentre si 
allontanava dopo aver lan
ciato una bottiglia incendia
ria contro il Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

L'interrogatorio dell'agente 
è durato per circa un'ora. 
Quello di oggi è s ta to il pri
mo tra il giudice e l ' imputato 
che in precedenza, prima 
della formazione della istnit
toria era s ta to sempre in
terrogato dal procuratore 
della Repubblica Gianfranco 
VlgUette. 

nomia viterbese, ponendo al 
centro degli interventi i prò 

tutt i gli operai, torna ora In 
att ività sotto forma di co->-

Iavoratori (in gran parte don
ne». Una gestione nuova, sot
to ogni punto di vista, sca
turi ta dalla lotta e dall'im
pegno di tutti i dipendenti 
della Leven. delie forze poli
tiche democratiche. dell'Am
ministrazione comunale del 
capoluogo pontino. Gli ope
rai subito dopo la notizia 
della smob-.litaz.one dello 

blemi dell'agricoltura e del- j pera ti va. autogestita dai 110 
l'occupazione, e per una pro
fonda opera di moralizzazio
ne. In particolare i due par
titi chiedono la liquidazione 
della pratica delle assunzio
ni clientelar!, e l'indizione di 
concorsi pubblici. 

Al termine dell'incontro è 
stato diffuso un documento 
nel quale sono indicate le 
iniziative necessarie al supe
ramento della crisi attuale, 
con la premessa che va evi
ta to il ricorso ad una gestio
ne commissariale e il conse
guente scioglimento anticipa
to del consiglio. E' necessa
rio — afferma la dichiara
zione — che cada la pregiu
diziale anticomunista sulla 
base della quale si sono co
stituite le precedenti maggio
ranze. Va quindi riconosciu
ta l'associazione del PCI a 
una diretta responsabilità di 
governo dell'amministrazione 
provinciale come la condizio
ne indispensabile per una 
larga rappresentanza degli in
teressi delle masse popolari. 
In questa fase di generale 
difficoltà e di tensione poli
tica — conclude il documen
to — la DC deve dar prova 
di volontà e responsabilità 
per permettere la formazio
ne di una giunta efficiente. 
rinunciando definitivamente a 
concezioni e metodi incom
patibili con una gestione de
mocratica della cosa pubblica. 

dinaziom. Innanzitutto la 
Leven dovrà portare a termi
ne dodicimila rapi di abbi
gliamento (si t rat ta di abiti 
per bambino la cui lavora
zione era iniziata prima della 
chiusura. Altri ord.ni per 15 | 
m.ia capi sono previsti per j 
ottobre. La nuova coopera-
t.va nasce sotto buoni au-
?p.ci ed aumenterà lo stesso 
volume d; affari della ver-

i ch.a Leven (quattordicimila 
1 abiti nel corso di tut to il *75t. 
j Riprendendo il lavoro, eli 
j operai dello stabilimento 
, hanno ricordato, in una as-
ì «emblea che si è svolta ieri 

stabilimento avevano, infat ' i . j in fabbrica, quali sono i prò 
dato vita ad una lotta par
t icolarmente dura ed effira-
ce. La fabbrica venne quin
di requisita à\\ comune di 
Latina, in accordo con le for
ze politiche e sindacali, per 
salvaguardarne il ruolo pro
duttivo e garantire ì live.li 
di occupazione. 

i blemi ancora apert i : il crrd.-
j to è insufficiente, le stesse 
i lesrgi fatte per agevolare la j 

coopcrazione non sono finan
ziate con fondi consistenti, j 
D.ff-.coltà zravi che nchle- i 
dono l'impeirno al fianco d"i 

I lavoratori delle forze politi-
! che democratiche e delle am-

La soluzione della verten- t min-.strazioni locai 
za è venuta quando i lavora
tori. assieme alla Lega na
zionale delle cooperative. 
hanno deciso di creare una 
propria cooperativa. Notevo
li sono s ta te le difficoltà. 
specie finanziarie, la Levjn 
Coop infatti ha dovuto, da 
questo punto di vista, ripar
tire da zero. Ma come fun
ziona la cooperativa? I nur>-
vi soci operai si sono auto 
tassati di circa il 20̂ "r del sa
lario. Per ora nell'azienda io-
no occupati soltanto 65 dei 
110 soci ma, entro la fine 
dell 'anno, tut t i riprenderanno 
il lavoro. 

Le commesse comunque 
non mancano e 1 vecchi cllen-

« La soluzione cooperativa 
— ha detto durante l'assem-
b'ea il compagno Filosi, del
l'Associazione regionale coo
perative di produzione — non 
e ceno il toccasana per t u t ' e 
le situazioni di crisi. L'au*o-
gestione deve essere innan
zitutto una scelta polit e» 
dezli onerai, ma questo non 
Msta . E=sa deve calarsi allo 
interno di realtà produttive 
valide e vitali, come nel ca
so della Leven ». All'assem
blea della Leven Coop il com
pagno Bernardini, assessore 
all'agricoltura, ha portato il 
saluto della nuova ammini
strazione provinciale demo
cratica di Latina. 

Il Comune ha reperito per 
lo « stoccaggio » e la conser
vazione delle merci del « pa
n ie re» circa 4580 metri qua
drati coperti, cosi distribuiti : 
2.300 al mercato di piazza 
dell 'Unità. 1.700 in quello di 
piazza Gimma e 580 in via 
Corinto. A questi si devono 
aggiungere i magazzini che 
i vari gruppi d'acquisto, già 
operanti sul mercato romano. 
hanno dichiarato di voler 
mettere a disposizione di tut
ti ì rivenditori che volesse
ro partecipare alla vendita 
dei beni a prezzi « concor
dati ». 

Proprio la disponibilità dei 
dettaglianti associati è s ta to 
l'elemento nuovo che ha per
messo di sbloccare la situa
zione. Per il momento, intan
to. è bene che i consumatori 
sappiano che gli esercizi com
merciali legati alle coopera
tive d'aequ_sto già praticano 
prezzi concorrrn?"»'1 *»d *lo,m-

j librati. I gruppi più consi
stenti a Roma sono quelli 
del CONAD. del SIGMA, del 
CRAI e della «Capitale». 
1.500 negozi in tutto. 

Un punto di riferimento 
importante, inoltre, rimane. 
nonostante i limiti che ne ca
ratterizzano la gestione. l'En
te comunale di consumo. Fi
nora l'ente si è limitato alla 
vendita diretta al consuma
tore. ma. proprio nel quadro 
dell'operazione » paniere ». 
assolverà presto anche a fun
zioni di approvvigionamento 
per ì dettaglianti singoli, non 
associati ad alcun gruppo di 
acquisto. 

L'incidenza che la spesa ali
mentare ha sui bilanci fa
miliari, è s ta ta testimoniata 
da un'indagine condotta dal 
centro studi dell'Associazione 
regionale delle camere di com
mercio del Lazio. In media, 
nel 1974. nei centri della re 
gione con più di 20.000 abi
tant i c r e a ti 47 per cento 
della spesa totale è s ta to as
sorbito dai generi alimentari. 
Le punte più al te si sono re
gistrate net centri industria
li (Civitavecchia 49.1) e le 
minime in quelli di produ
zione agricola (Fondi 45,4). 

Penultima seduta del con
siglio provinciale, ieri, pri
ma dello sciogìimento. previ
sto per questa sera. 

L'assemblea è stata impe
gnata — e lo sarà ancora og
gi pomeriggio — nell'esame 
di centinaia di delibero, che 
hanno irià compiuto il loro 
iter regolare, e che rischiano 
di cadere, se non ottengono 
l'approvazione del consiglio. 

Fra ì provvedimenti p.ù 
importanti approvati ieri 
quello che autorizza lo stan
ziamento di mezzo miliardo 
per coprire le spese urgenti 
che i consigli di istituto dei 
complessi che dipendono da 
Palazzo Valentini dovranno 
compiere per garantire il nor
male funzionamento della 
scuola. 

La delibera precisa la som
ma che viene stanziata per 
ciascun istituto «secondo un 
criterio che tiene conto del
la popolazione di ogni scuo
la. e di eventuali esigenze 
particolari di alcuni comples
si che versano in condizioni 
disagiate». Il provvedimento 
prevede inoltre che i consi
gli di istituto presentino pe
riodicamente alla Provincia 
un rendiconto delle spese ef
fettuate. 

La compagna Marisa Ro
dano. capogruppo del PCI. 
intervenendo per motivare il 
voto favorevole dei comuni
sti, ha sottolineato il caratte
re positivo dell'atto che fi
nalmente consente ai ronsi-
E!I di istituto di poter prov

vedere in condi/ 'oni civili al 
funzionamento della scuola. 
La compagna Rodano ha 
chiesto potò che l'assessore 
precisi, nella lettera circo
lare che invierà ai consigli 
di istituto per illustrare la 
nuova delibera, che sarà 
passibile a ciascuna scuola 
avanzare olla Provincia ri
chieste motivate di ulterio
ri stanziamenti, por coprire 
spese non contemplate nella 
casistica prevista nel prov
vedimento approvato. 

Sei ipre ieri il compagno 
Marroni ha presentato una 
interrogazione urgente al prrt 
sidente La Morgia. sull'episo
dio di « schedatura politica » 
degli studenti, avvenuto qual
che tempo fa ni liceo scien
tifico «Plinio Seniore» di via 
Montebello. Come è noto H 
preside della scuola consenti 
ad alcuni agenti di PS di as
suntele informazioni perso
nali sul conto di alcuni gio
vani. considerati « di sini
stra ». Marroni ha chiesto 
che il presidente della Pro
vincia esprima, a nome del 
consiglio, una ferma condan
na per l 'atteggiamento assun
to dal preside del «Pl in io»; 
il consigliere comunista ha 
anche chiesto che siano com
piuti accertamenti ulteriori 
sull'episodio: sombra infatti 
che il preside del «Pl in io» 
abbia minacciato di provve
dimenti disciplinari un di
pendente. accusandolo di aver 
messo al corrente della vi
cenda il consiglio di istituto 
e la s tampa. 

f i parato' 
) 

S E Z I O N E A N T I F A S C I S M O ED 
O R D I N E DEMOCRATICO — A le 
17 in federar o ie scg-eler e ccl . j le 
Enal. I n a ! . lnp$ ( M a n n ) . 

S E Z I O N E CETI M E D I E FORME 
A S S O C I A T I V E — Alle 2 0 assem
blea co-n-nerc.3r.ti di P.arza dsi 
C nqjecento O d g : «La categor a 
commerc a e d, i.-onte a fattuale 
» tus i or.e poi,tea» ( l e - n b o G P.-a-
sca). 

S E Z I O N E SCUOLA — In lederà 
T or.e a.:e 16 .30 Gr japo 150 ore 
(Mo-g 3-P st s-L chtPC-) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
federar o i e p-esso I ' a-n-n n stra-
1 one so ia d spon b 1< 1 blocchetti 
dei'a sottosc.- z o ie per la ca-npa-
g.ia elettora'c. 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O a'ie 19 sulla cond r'one fem
m i n e (A . Pasqj3, ) . S A L A R I O . 
a' e 2 0 . 3 0 (Aletta) PORTO FLU
V I A L E a"e 13 att . 0 PCI-FGCI. 
M O N T E V E R D E N U O V O : alle 18 
att vo «u'Ia p-opaganda S. M A R I A 
DELLE MOLE a'.e 10 (Ciocci) 
T I V O L I - a'!e 20 p-oVe-n : sa i t : - i 
(Fusco). LADISPOLI : a .e 19 .30 
(Ros.) BRACCIANO a,le o-e 18 
(Ce.~. ) S M A R I N E L L A : a ' e 13 
i o n i AI brand R I A N O . alle 2 0 
•g-icoltu.-a (Mon i no) 

CC.DD. — GAREATELLA- al'e 
19 g-upo; la.-o-o sa" ta e feTi-n • 
n le sui consjlto-, BORGHESIA-
NA- a i e ore 19 (Costal i m) 
TORRE ANGELA- a 'e o-e 19 .30 
(Spe -a ) . A L E S S A N D R I N A - alle 
1 9 . 3 0 (Pisani) . N FRANCHIL -
LUCCI: al.e 19. GREGNA- alle 
1 9 . 3 0 . V I L L A G O R D I A N I : alle 
18 3 0 ( C a r i ) P R I M A V A L L E : alle 
1 8 , 3 0 (Da nono) M O N T E P O R -
Z I O : alle 18 MORICONE- «He 2 0 
( r . l a b o n ) . CAPENA- a l e 2 0 (Fe-
r.lti) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C O M U N A L I - alle 17 n 
s-z o i e CD (B sch ) CASSA DEL 
M E Z Z O G I O R N O alle 18 assem
blea congressuale. :on Fi3 ' e.io. 
GATE: alle ore 16 .30 assemblea 
A T A C - TOR SAPIENZA- alle 17 
CD a Tor Tre Teste (Panat ta) . 
ENEL - V I A A O U I L A REALE: alle 
1 6 . 3 0 • « • m b l e a (Volp.cel l i ) . SE-
RONO: alle 1 7 , 3 0 assemblea • 
P o r t i Mtgglor t ( T u v 4 ) . S I G M A -

T A U a'ie 17 assemblea in sede 
(Di Carlo) 5ELENIA- a l e 17 .30 
a Pomez a C A V A T O R I DI V I L -
LALBA. a'ie 17 sssemb ea (Cerqua-
P.cch o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — L A U R E N T I N A : alle 
17 .20 ( V ) «PCI e mo/.mento Ope
ra o i-i'e.-r-.ai cna'»» ( I . E/«ng«-
l.s* > 

U N I V E R S I T A R I A — Alle ? 0 CD 
l i ser.OTe ( S m o n s ) . G E O L O G I A : 
a le 11 >n ist.tuto. 

Z O N E — « E S T . , a N U O V O SA
L A R I O alle 16 conferenza di orge-
ri n a z one del co'lett.vo ajd.ovisivo 
della zona (Lopez) . cSUD«: in FE
D E R A Z I O N E a l e 16 .30 se^reter.» 
( 5 a V a 3 - i i ) ; ed ALBERONE alla 
18 ,30 a i t . /o sanità sezioni I X C r-
cosc-z one (Pizzuti) «CASTELLI»: 
a G E N Z A N O alle 17 .30 riuniorta 
delle sez oni Castel landolo. Arie-
c a. Albano. Genzano. Lanu/ io a 
Nem su le ULS5S ( G a ' . e t i - P a -
lumbo) . 

a) I N I Z I A T I V E D I CONSULTA
Z I O N E PER LA F O R M A Z I O N E 
DELLE LISTE — ZONA CENTRO: 
a TESTACCIO a l e 18 att.vo (Pin-
r.j se3-c";r o d e ' u zona) ; Z O N A 
EST a V A L M E L A I N A a..e O'e 19 
atr . 0 IV C rcoscriz one (Faloml. 
segreta-o delia zona) ; Z O N A 
OVEST- a F I U M I C I N O ALESI alla 
18 .30 CC DD. delle sez om della 
X I V Ci-coscr'zione (Fredda, seg-e-
fa-.o della zona) ; a O S T I A CEN
TRO alle 1 8 . 3 0 CC D D . seziona 
X I I I Cireoscriz.one (Bozzetto, della 
segreteria della zona); A R D E A alla 
19 assemb'ea (Fag olo B fano, del
la segreteria della zona) 

# E' con/ocato per ogg". alle ora 
2 0 . per d scutere I* mpostaz'one 
del'a campagna e'ettorale il Co
mitato Federale di R eti (Giorg o 
Fregos ) . 

F.G.C.I. — E' convocato per 
d o m a i a'ie o-e 16 30 .1 Comita
to D rett , .o de.'a FGCI All 'o d g.: 
« S tuaiior.s poi tica e comp.ti dal 
g ovani comunisti nella campagna 
elettorale ». Relatore il compagna) 
Wal ter Veltroni . 
• M A Z Z I N I ora 17 attivo e i ra*** 
(Ve l t ron i ) ; O S T I A N U O V A « I » 
18 attive circolo. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Sviluppo della 
città e ricerca 

scientifica 
di Giorgie Tecce 

LfONOREVOLE Mario Pe
dini, ministro della ri

cerca scientifica, interve
nendo al recente congresso 
della Democrazia cristiana, 
ha lamentato che il suo par
tito abbia per troppo tem
po abdicato al colloquio con 
la scienza « lasciando crede
re che fosse riservato do
minio di illuminismo e 
marxismo ». Vi è nell'af
fermazione del ministro un 
esplicito e apprezzabile ri
conoscimento della falli
mentare politica del part i to 
di maggioranza relativa nel 
set tore della ricerca scien
tifica anche se egli ha for
se esagerato un po' nella 
autocritica in quanto non 
sembra aver tenuto nel de
bito conto la sollecitudine 
della De nel porre ai ver
tici degli enti di ricerca 
uomini di sua fiducia elio 
tut to lascia supporre abbia
no quanto meno gestito, la 
fonte non è sospetta, una 
politica di silenziosa trascu
ratezza. 

Malessere 
La ricerca scientifica a Ro

ma si è dunque trovata in 
tut t i questi anni a doversi 
scontrare con la « centrali
tà » di una soffocante e 
inefficiente gestione del po
tere e nel profondo males
sere di un distorto proces
so di sviluppo locale per 
cui le s t ru t ture tecniche e 
scientifiche nonché cultu
rali sono state sacrificate 
o rese inutili: se qualcosa 
si è salvato lo si deve alla 
forza di alcune valide tra
dizioni e all ' impegno delle 
forze democratiche e in par
ticolare del Pei che. sem
pre per citare il ministro 
Pedini, ha saputo utilizzare 
« il contributo della cultura 
anche quando gli intellet
tuali non erano dei loro e 
anche quando la loro critica 
diventava critica dello stes
so sistema comunista ». La 
scienza infatti vive di liber
tà e di autonomia, il che 
non significa mancata as
sunzione di responsabilità 
politica e sociale, e prospe
ra solo in un contesto di 
equil ibrato e sano sviluppo 
del paese. 

I numerosi enti di ricerca 
che operano a Roma avreb
bero dovuto dunque costi
tu i re gli s t rument i di una 
reale programmazione e rap
presentare nello stesso tem
po la garanzia di una cor
ret ta difesa dei lavoratori 
e di tutti i cit tadini: l'Isti
tu to superiore di sanità 
avrebbe dovuto essere al 
centro di una politica sani
tar ia e costituire uno dei 
nodi della medicina preven
tiva e della ricerca biolo
gica noi suoi vari aspetti 
e nelle multiformi finalità. 
L 'Ist i tuto nazionale della 
nutrizione avrebbe dovuto; 
costantemente fornire una j 
valutazione della situazione 
al imentare del paese, delle 
sue carenze come delle sue 
distorsioni e rappresentare 

Scoperta 
una pensione 
che ospitava 

ricercati 
La t.to'.are di una pensione 

nella quale trovavano ospita
lità ed assistenza pregiudica
ti ricerca;: da polizia e cara
binieri e .-Tata arrestata d u 
carabinieri de', nn.-'.co hive-t; 
pativo NeU'a'-boruo ; militar: 
hanno am he arrestato due la
n t a n i : eJ hanno recuperato 
refurtiva per o'.tre dieci milio
ni d; lire. La donna. Angela 
Cipriam. d: M ann:. è .-tata 
r:nch Usa ne! carcere d. He 
bjhh.a con i'accu--a d; favoreg
giamento. ma dovrà risponde
re. insieme con i due pregiudi
cati arre-taf.. Marcello Tam-
burrim. d: 61 a.mi e Rita L»7-
zeri, d: 64 ami., anche d: r:cet 
taz.or.e aggravala. detenzione 
di arm.. faL-o ed associazione 
per delinquere. 

La scoperta della pensione. 
tra-formata di l . ' .n traprenden 
te donna m rifua.o p?r anziani 
precludi:ai . ricercai:, è .«-tata 
fatta da: carabinieri de', n.i 
c'.eo. diretti dal capitano To-
mas.-eiii. dopo alcune indagi
ni tendenti ad individuare un 
appartamento nel centro di 
Roma che s sapeva ab.tual 
mente frequentato da mo'.t; 
preei.id-.cai". I.'al'ra notte, do
po al;ur.i appostamenti, i mi
litar. del nucleo hanno fatto 
irruzione nella pen-:one .» Ca 
sa Bella ». che si trova in via 
Ale-^ndr .a . e.1 hanno arre
s ta to il Tamburrmi. c o p t o 

' da due ordini di cat tura, la 
Laz7en. colp ta da quattro or
dini di carcerazione, e la Ci
priano 

Nel corso dell'operazione. 
inoltre. ì carab.n.er. hanno 
accertato che nella pensione 
era stato per kinzo tempo o 
epiteto sorto fù-o nome un 
altro pregi ad.e ito r.cercato. 
Matteo Bona'ede. d. 69 a n i . . 
» o r t o :'. 17 imrzo srorao in 
Tina corsia dell'Ospedale T San 
G.aromi * e i.minato o m .1 
falso nem? d. M r p n R«rd: 
con 1! quale era ree strato nel
l a pens.one «Casa Bella». 

insomma uno degli elemen
ti djtla politica agraria in
quadrala nel contesto euro
peo ma rispettosa degli in
teressi del Mezzogiorno e in 
generale della politica agri
cola nazionale. Il Comitato 
nazionale energia nucleare, 
insieme all 'Enel e all 'Eni, 
avrebbe dovuto essere lo 
stimolo e la garanzia di una 
valida politica energetica ed 
evitare cosi l'improvvisazio
ne irresponsabile di piani 
mirabolanti, inconsistenti o 
pericolosamente avveniristi
ci. L'Istituto centrale di sta
tistica avrebbe dovuto dare 
un corretto quadro della si
tuazione a quanti hanno re
sponsabilità nell 'ambito dei 
problemi economici. 

Il forzato uso degli 
* avrebbe dovuto » rispec
chia la storia di questi e 
di altri enti ancora: le loro 
s t ru t ture carenti , le crisi, le 
mancate riforme, i pesanti 
condizionamenti estranei ai 
loro fini istituzionali e agli 
interessi della ricerca. Cri
si e anche un'infinita con
fusione tanto che le auto
rità governative non sono 
neppure in grado di forni
re un elenco aggiornato dei 
vari organi di ricerca e del
le relative finalità. 

E' in questo contesto di 
dissoluzione dello stato, del 
territorio, del tessuto eco
nomico della città che si in
quadrano la disastrata situa
zione dell 'università di Roma 
e il destino di decine di mi
gliaia di studenti la cui de
solante prospettiva di disoc
cupazione costituisce uno de
gli clementi più preoccu
panti del futuro. Senza ave
re alle spalle una solida 
s t ru t tura economica e nep
pure una organizzazione effi
ciente e democratica dello 
stato e degli enti locali, 
l 'università non ha sottosta
to al severo controllo delle 
qualità delle sue attività ma 
non è neppure uscita dal
l'ipoteca di un indirizzo po
litico e sociale pesante
mente conservatore e tal
volta reazionario interessa
to al l 'apparente astrattezza 
e alla reale povertà di un 
sapere provinciale e acca
demico: il distacco in poche 
parole dalle esigenze della 
cultura e dai diritti e dai 
problemi materiali morali e 
civili dei lavoratori e in ge
nerale di tutta la cittadi
nanza. 

Arretratezza 
Questi problemi soltanto 

in parte sono comuni con 
quelli di al tre nazioni e un 
solo dato, i centocinquanta
mila studenti dell 'università 
di Roma, è sufficiente a di
mostrare l'assoluta peculia
rità della nostra situazione. 
Contro questo distacco dai 
reali problemi della città e 
del paese e contro l 'arre-
tratezza culturale e burocra
tica vi sono oggi molte for
ze che si battono con aper
ture insospettabili alcuni 
anni fa K" per questo che 
bisogna smentire quanti so
stengono che la situazione 
oggi è peggiore di ieri (an
che se per certi aspetti lo 
e. come \ ed rcmo tra poco) 
e che a nulla sono valse le 
lotte condotte per il rinno
vamento dell 'università e 
delle s t ru t ture della ricer
ca. Alcune tradizioni vec
chie e superate sono state 
scosse e lo stesso costume 
si è notevolmente evoluto. 
il dibattito, anche se alcu
ne volte viziato da pregiu
dizi o da falsi problemi, >i 
e fatto più v i \o e produt
tivo Se dunque bisogna 
combattere il pessimismo 
sospetto, gli at teggiamenti 
di rinuncia e le gcnerahz-
7a7ioni ingiusti.ìcate bisogna 
anche pero guardare con 
preoccupinone a certi otti
mismi che non tengono con
to che ìa sc.cnza. come del 
resto ogni altra cosa. v i \e 
anche di fattività e di con
tinuità e che non può pa
t ire a lungo di troppi e 
drammatici impedimenti 

Il problema dunque è che 
deve mutare il quadro poli
tico nazionale olire che 
quello locale e che nell 'am
bito di un impegno uni tar io 
bisogna r idare s trumenti , 
s t ru t ture e significalo al la
voro di ognuno e un futu
ro ai 5'ovani Bi.-ogna far 
cadere le preclusioni di tut
ti que-li anni, la direzione 
vcrlicisìica e autori taria. la 
lottizzazione che tanto ha 
nociuto anche nell 'ambito 
della ricerca. 

Bisogna fare della ricer
ca uno dei temi di rinno
vamento del paese trovan
do la sua giusta collocazio
ne come elemento di pro
gresso culturale e come stru
mento di sviluppo economi
co e sociale E' la colloca
zione a cui le classi popo
lari sono tradizionalmente 
sensibili e interessate e di 
cui si sono sempre fatte ca
rico anche nei momenti più 
difficili del noMro paese. 

Tavola rotonda con i rappresentanti delle organizzazioni politiche giovanili 

MOVIMENTO DEGLI STUDENTI: L'UNITÀ 
NEI FATTI SENZA CHIUSURE IDEOLOGICHE 

Le prospettive e le difficoltà del processo unitario avviato nelle scuole - Il consiglio dei delegati organo di discussione e di partecipazione delle masse studentesche - La proposta di un'associa
zione nazionale - Le ambiguità di « Avanguardia operaia » e le posizioni nei confronti di « Lotta continua » • Le iniziative di sperimentazione nei singoli istituti * « No ai tatticismi e ai verticismi burocratici » 

10 FEBBRAIO: a piazza Navona. e in al
tre città, i militanti di ' «Lotta Continua» 
aggrediscono il .servizio d'ordine della ma
nifestazione unitaria degli studenti, alla 
quale non avevano aderito. Nel pome 
riggio tutte le organizzazioni studente 
schc e i movimenti politici che avevano 
promosso l'iniziativa stilano u.i comuni-
e t to di condanna nei confronti di « LC /> 
la cui impresa viene definita una provo
cazione premeditarla. 
17 MARZO: m una attuazione di tensio
ne. dopo aggressioni laiciste e la spara
toria della polizia davanti al liceo Augn
ato tali'AIberone) per la prima volta le 
forze giovanili hanno firmatj l'accordo 
a livello nazionale, indicono iniziative di-
ver.-e: < Avanguardia O p ^ ^ a » all'ulti
mo momento sceglie di scendere in piazza 
insiemi* a « Lotta Continua ». e trascina. 
in questa linea scissionista, anche il 
Pdup. I Comitati unitari e la FOCI danno 
<• .t i ad assemblee di zona nelle scuole. 

Quando si parla di unita degli studenti 
a Roma nel discordo ritornano .sempre 
queste due date, che segnano due tappe 
importanti, due momenti significativi e 
drammatici del processo che si sta co
struendo nelle scuole superiori, e mettono 
in luce le ditficoltà in cui si dibatte :1 
movimento unitario le spinte contrastali 
t: che riceve. ìa sua mancanza di chiarez
za rispetto a scadenze precise. Ma il ri
ferimento al 10 febbraio e al 17 marzo ri
schia anche di esaurire il problema in 
un dilemma («Lotta Continua si o no?»i 
poco convincente. 

Davvero sono state le diversità di pò 
sizioni rispetto al « LC » che hanno fre
nato lo sviluppo del movimento unitario 
nelle scuole? E nonostante i ritardi e le 
divergenze a Roma, questo processo a 
che punto è? Ne parliamo con i respon 
sabili degli studenti di alcune delle orga
nizzazioni che hanno firmato l'accordo 
nazionale per un movimento unitario. 
Comitati unitari, comitati politici unita
ri. comitati unitari di base. FGCI. FGSI. 
« Avanguardia Operaia ». Pdup. e g:ov?ntu 
Aclista. 

Dice Goffredo Bettini della FGCI prò 
vinciale: « Non si tratta di unii questione 
di schieramenti o di semplici giochetti tat
tici. Noi siamo sempre stati molto elitari. 
Nel costruire questo movimento sono sta 
te poste grandi idee-forza, e delle discri
minanti sulle quali vogliamo andare ad 
un confronto e ad un procesto di ag-
gregazione. Ma su queste posizioni, quelle 
espresse dall'accordo nazionale. « Lotta 
Continua » non si è dimostrata d'accordo, 

Concludiamo, con questo dibattito sul movimento unitario dogli 
studenti la nostra inchieste! sui licei, i ginnasi, gli istituti di istru
zione secondaria nella capitale. All ' incontro hanno partecipato Gof
fredo Bellini, responsabile provinciale degli studenti della FGCI, 
Alessandro Castiglia, della segreteria regionale della FGCI, Piero De 
Chiara e Sandro Del Fattore, responsabili della scuola media supe
riore per il Pdup, Roberto l.opriore, della commissione scuola nazio
nale dì « Avanguardia Operaia », e Claudio Gerino, responsabile 
degli istituti professionali di AO. Le precedenti puntate della <> ra
diografia delle medie superiori » sono state pubblicate nei numeri 
del 3 marzo (Manara); 5 marzo (Pietro e Maria Curie); 12 marzo 
(Tasso); 19 marzo (Bernini); 23 marzo (Istituto professionale per 
l'alimentazione); 14 aprile (liceo sperimentale di via Manin). 

e con lei non è stato neanche possibile un 
qualsiasi confronto Noi non abbiamo né 
vogliamo preclusioni piegiudizialt nei con
fronti di alcuna forza politica, ma l'ade
sione e l'unità devono basarsi su una stra
tegia chiara sui contenuti precisi ai quali 
attualmente << LC » non e disponibile ... 

Su questa pasizion.- pur se con diversa 
sfumatura è d'accordo anche il Pdup > 
All'assemblea nazionale degli studenti di 
Firenze — sostiene Piero De Chiara — IH 
alcuni momenti sembrava di assistere a 
uno scontro esclusivamente fui chi vale 
va allargale l'unità ai giovani democri-
sttani. e chi invece a « Lotta Continua ». 
Credo che questa alternativa sia svia/ite. 
Noi dobbiamo costruire la nostra strate
gia dei fatti politici sui quali verificare 
volta per volta la disponibilità di ciascu
no. Senza lanciarci in inseguimenti ne 
dell'uno né dell'alito ». Come sembra fare 
invece, in alcuni casi, « Avanguardia Ope
raia ». la cui posizione resta ambigua 
« Quando siamo scesi in piazza con « Lotta 
Continua » — afferma Roberto Lo Priore 
della commissione scuola nazionale di 
ic Avanguardia Operaia — volevamo che il 
movimento esercitasse un ruolo egemo
nico nei suoi confronti, che imponesse i 
suo: contenuti e le sue parole d'ordine». 
« Già. — interviene Bettim — Min se si 
va ad una manifestazione senza una piat
taforma chiara e precisa, senza obiettivi 
già fissati, si raggiunge solo un'unità fit
tizia. falsa, e non si svolge nessun ruolo 
egemonico. Si crea solo confusione e si 
presta il fianco alle provocazioni ». 

H problema resta dunque di contenuti e 

di strategia politica sulle quali l'unità si 
deve costruire: riforma della scuola < < da 
non delegare solo alle forze politiche in 
Parlamento»', o orciipizione i < pei un 
movimento che sta cosciente del nesso 
piofondo Irci scuola e società e affronti 
'e grandi questioni nazionali »>: rapporto 
con il movimento operaio e con le sue 
organizzazioni sindacali <« perche si su
peri il solidarismo, e ali studenti faccia
no parte organicamente dello schieramen
to eh' si batte per il progresso e lo svi
luppo della democrazia del paese»!. 

Su questi cardini, redatti nell'accordo 
nazionale, si costruisce un'unità che deve 
partile dal basso, dai bisogni reali delle 
mas-*1 giovanili, facendo perno sul Con 
sitili dei delegati, eletti in ogni scuola. E 
sono proprio i consigli l'altro nodo della 
discussione. Roberto Lopriore. rileva che 
« si sono verificati ritardi nella costruzio
ne dei consigli, rhe sono presenti solo in 
pochi istituti. Solo adesso questo proces
so ha avuto una nuova spinta. Le diffi
coltà nuziali sono state causate dalla 
FGCI. che non voleva che i consigli fo,-
sero In struttura reale di decisione del mo
vimento. nelle quali fossero fatte le scel
te. e fossero prese iniziative di sperimen
tazione interdisciplinare, contio l'attuale 
sistema di valutazione e via dicendo». 

«Ci SI accusa — risponde Alessandro 
Castiglia, della FGCI regionale — di aver 
ritardato la costruzione dei consigli, ma 
bisogna sciogliete in pruno luogo una am
biguità: e cioè qual e il ruolo, cosa devono 
essere i consigli dei delegati? Secondo noi 
sono un momento fondamentale di demo-

dazia, di discussione e di paitecipaztone 
IH CHI trovino spazio tutte le componenti 
studentesche, anche quelle moderate. I 
rappiesentanti delle più largite masse gio
vanili: Quindi non possono esseie, come 
qualcuno voirebbe "un intergruppi", ui<a 
sorta di associazione di vertice in cui le 
vane organizzazioni di simstia giocano <i 
tavolino sulle sorti del movimento D'al
tronde. in questi pruni mesi, .si e assistito 
in alcuni casi ad una strumentaltzzazioi,e 
dei consigli nelle scuole, dove i delegati, 
poro democraticamente eletti, venivano 
considerati proprietà esclusila di questa 
o quella forza. Pei questo noi ciediamo 
che la direzione comp'cssivu del inorimeli 
to vada rimandata alla proposta che noi 
tacciamo di un'associazione nazionale de
gli studenti che su taccia carico di un pio-
cesso protondo di riforma dello stato, che 
spmya per la costi azione di una demo-
cinzia dal basso, che si confionti oltie 
che .-.ni problemi scolastici con le gumdi 
questioni nazionali ». 

y< Ad esempio — aggiunge distialia --
Hot crediamo che dobbiamo sto'geie una 
riflessione siti tapporto da avere con la 
giunta regionale. Dalla Regione pascono 
venire una serie di risposte alle domande 
e ai bisogni deglt studenti sop'uttutto dei 
gioì ani ìlct centi i professionali. F. con '.a 
nuova giunta, quindi. dobbiamo apme un 
dibattito e un contionto. che non può es
sere fatto dal consiglio della singola 
scuolu ». 

P:ero Ile Chiaia det.ni.ice la piopo-ta 
dell'aaaoclazione interessante e utile. <- a 
patto — dice — che l'ussociuzione ricono
sca ai consigli dei delegati una forza rea
le, e non di subordini micce alle sue de
cisioni. E se nelle scuole devono trovate 
spazio anche le forze moderate, l'as.socta-
zione deve caratterizzarsi invece con una 
politica "di sinistra"». 

Il dibattito, come si vede e ancora aper
to. non tutti i nodi sono venuti ai pjttnie 
e molte que.-tioni eli strategia M iniziano 
ad aflrontare so o ora. Intanto, pero, il 
processo di unità tra gli studenti va avan 
ti nelle singole scuole dove viene Mittop.) 
.-.to ogni giorno ad una verifica reale. K 
v si cambia la si'iinla » con .nr/iative di 
sperimentazione, con la conquista del 
« monte ore > da utilizzare con incoili ri 
e e.->pe:lenze decide dai giovani, .^pc^o un. 
Linamente Dibattiti, a.-v-emblee. Mudi.) 
«al ternat ivo" interdisciplinare, disciir-sio-
ne sui libri di tento, istituzione delle bi
blioteche di c!a-.-e. a!Jermazioiie di una 
didattica nuova, con torsi pomeridiani su 
discipline inesistenti nei programmi' espe
rienze di questo segno, anche •*• pix-o co 

ordinate fia loro, anche se In sordina, si 
sono svolte nelle s.'iio'.e negli ultimi mesi. 

Non possono certo esaurire il problema 
della trasformazione e della riforma della 
media superiore anche se, sottolinea Snn-
dio Del Fattore, respon.-ahilc della media 
superiore del Pdup «è con questi stru
menti che noi intendiamo cambiare In 
scuolu e uifiontaie anche ti discoiso del-
la ii forma per una media mutui ìa e per 
l'abolizione degli steccati jra licei di sene 
A e di sene i: Per questo prapoitemo an
che iniziative di sperimentazione comune 
na un istituto tecnico e un ginnasio, tra 
un piofessianule e un Uveo scientifico fon
dendo gli ^tudi delle varie scuole >• 

« Con la spei iinentiK'oue due Claudio 
Genno di u Avanguatdia Oix*i aia» — si 
iri.'on;..!! la (ostin.ione di un mot intento 
che nasi, e dal IHMMI, m mi gli studenti 
mi*' vengano m pinna petsona. e sono 
protagonisti dello studiti. In questo sen<o 
può essere anche inteso un molo nuovo 
dei consigli 'tei delegati.j-ìte non deve e* 
sere solo di pai [captinone, ma anche di 
sintesi e di eleboiaztone delle esperienze 
< clic si batta pei lonquistine. anche fra 
le forze modciutc. una ietile egemonia In 
què<to campo ». 

Dunque, l'aiuta degli studenti, può an 
dare avanti, aii.he .-e tia dilInolia e 
ostacoli. I n pa-i/ions aiuola òvei genti 
delle vara- oigamzza/ioni e con una pole 
ni.ca the io.ninna ad insinuarsi ne. di
battito e ne. conlronto. M' significativo 
(he tutti . ibbano valorizzato come positi 
vi : risultati dell'assemblea naz.onaU d. 
Firenze, e abbiano sottolineato come .-,1 sia 
conclusa con una mozione unitaria „ / ) ' 
altronde - conclude Retimi - - nessuno 
credeva di poter cancellate con un colpo 
di spugna le nosttc rispettive linee poh-
licite, e sei anni di divisioni e di lacera
zioni all'interno del movimento studente
sco. Se ora rafforziamo il nostro impegno 
unitario, lo tacciamo perchè crediamo 
nella reale possibilità di successo che ha 
guato piocesso. Ma proprio perchè te
niamo ad CSÌO. non intendiamo rinuncia 
re ad una concezione dell'unità che si fon
di sull'onestà e sulla chiarezza fta tutte 
'e ìoize politiche, su una grande batta-
gì a de'Jc idee da sviluppate in tutte le 
scuo'e su uno •-/or.o massimo di toiletti-
vita e di elubo>azione strategica da unite 
di tutti su' 'trititi) di anni tatticismo e di 
ogni icrticisino burociatico. su un tappor
to pastino ed organico con t lavoratori e 
le loro organizzazioni sindacali So'o co
si ! accordo nazionale non icsteià .ville 
carte, ma ni la ne'le scuo'e ». 

Gregorio Botta 

I dipendenti della Sogene e dell'Immobiliare davanti al ministero ael Lavoro per chiedere la revoca dei licenziamenti e il ricorso provvisorio alla cassa integrazione per 86 edili 

I lavoratori hanno manifestato ieri mattina davanti al ministero del Lavoro 

La Sogene vuole licenziare altri 300 edili 
Più forte la mobilitazione davanti alla nuova tenda eretta dopo l'attentato fascista — Presici nuovi incontri per risolvere la vertenza 
Chiesta la cassa integrazione — Martedì assemblea aperta all'Immobiliare con le forze politiche democratiche e i sindacati di categoria 

Il corteo dei lavoratori per le vie del centro contro i licenziamenti alla Sogene 

' S--- : fascisi, che -altro 
Giorno hanno .nccnd.aio la no 
stra tetida da'.anti all'Irr.rr.o 
biliare — die? un impiezato 
della &3zer.e — sparavano d: 
intimorire : lavoratori e f*rl: 
resistere dalli loro lotta han 
no sbagliato tat to ». A piar 
zaie dell'Air.«.ol: ara. «ll'Eur 
davant: alla s«ie della più 
erandf serietà che opera nel 
campo della ediliz.» a Roma. 
.a nuova tenda eretta da: di 
pendenti dei.a Sozene dopo 
l 'attentato de. pr.rr.o rr.azg'.o 
continua ad rssi-re .1 «.entro 
della rr.cbi.itaz.cne dei lavo
ratori che .otiar.o per far tor 
nare .n proiaz:one Ì'A 88 ed: 
li i.cenziai: 

Ieri p?r due ore. dVile 9 
alle 11 uno sciopero ha bloc-
efito ì cantieri e eli uffici. 
delle due scc.eta e ì lavorato 
ri hanr.o dato vita ad un cor 
teo da p.azza Esedra fino al 
m.n.s.tero del Lavoro, dove 
una delegazione guidata da 
alcun-, dirigenti sindacali della 
federaz.one .avorator: delle 
lOairjz.Grn e stata ricevuta da 
i . c in . f^r.zionan A differenza 
d: q janto era avvenuto ncszl. 
incontri ridile settimane «.cor 
$r. si <* re-istra 'o un primo 
nositivo. anche se parz.ale, 
: .saltato I funz.onan hanr.o 

mfatt.. ricon<*.-'-»ato r<jsi co 
m ; e stato md.ca'o dil s:..ia 
cato. che c h ' o l i o le condzio 
il. p r a e.edere al.a cav-.a 
integrazione 2uada2.-.i .zaran 
tendo una buona parte de; .-a 
lar.o aai; opera: .icenz.it. 

« D Ì p.u di un me e — i.« e 
un operaio dflla Sogene — 
siamo senza lavoro •-• non 
prend.amo -.;:..» nra Fi .io s i 
oagi dbo.aT.ù pot-;'.<i '.r.tr* 
avanti 2raz:e al.'m,pe«:no de 
consizli di fabnrxa e d: ài <*n 
da che e: sce>tenzono cor. .'. 
ricavato dc'le .- " o ^ nzion. ». 
» L'intervf nto del.a <a-.-a m 
teerazione — i.iterv.ene un a. 
tro operaio — e certamente 
utile r.e'.":mrned aio. mi no 
non vonl.arr.o e .vere de?!: a.-, 
sisf.t.. vegliamo aver? ir. pò 
sto d. lavoro e ritornare nei 
cantieri ». 

Per martedì prossimo e sta 
to f.<vato an nuovo -..u-oniro 
presso il m.n.àtero del I-avo 
ro. in settima n i inoli:» i fun
zionari conv.xherar.no la d.rc 
zione della So>c^ne che fino ad 
oggi si e rifi itata di rh.ede 
re l'intervento dc'Li ca.^-a .r. 
tegraz:one 

Intanto < OH :ì pa-v.a.T de: 
?.Oin;. aumenta ìa trit io.ic » 
l.i preotcup.iz.c.e fra £. o,*c 
rai rie; cantiere del Ca.-ul...-'>. 
sa 300 del quali pendo la ,-ip.i 

da d. I).in,r< !c del ..'.etiz.a 
m**nto » oìrt .re d i n ir.vta d 
n.a?2".o !.a sr-i:iP-a tome <• 
iio'o. .soditene rhe la r.duz.o 
r.i- de..'crzan;co e .ict—s;a: i 
dal momento < he «-.ì.-'bivro 
terminati : lavori d: <«,-.trj 
zio-.e Que.-te -.ai Un/ioni .-o 
no p-^ro <or.*e--at* dai si:.da 
c.ili chf der.-;ne.»no .1 coni. 
n ;o d.-impegno delia Sizc 
i.e ne !>.pr r=> nuov. < •:.! or. 
d\ q nncJo alla zuria ri^TIm 
rr.oV.har-'» r. sono 9 n\i\'.'\7/: 
ilari mmin : ». 

Anrhe >>.'r quisV. lt letta 
cne SA operai »• i : i.j.p.t •: • 
t. dell, due .->c.:cia p .ria 
no avanti non s. e-auri.-.'c ,.el 
la r.,hiesta d .-a.va.rj t rda: • 
:' pasto d. lavoro ma .nve 
ste tu t t i la cond izione de. 
l'Immobiliare e il comporti 
rr.ento assurdo ten ito da', za 
verno « L'Immob-.liaro — ci 
((• Cario Scarpan. impiotato 
— ha j :a ottenuto i: cousol.da 
n.enio a tasso a^evo.a'.o dei 
debiti a bre..» trrm.v.e n-. 
confro.it. rì. oaruhe .i. .irere-s 
s.c naz.cnalc pe-r 103 :n...ird 
d. ..re »• i-n.<rdc ora J . I ' m 
.ali.*' d. .SO m.'.lardi pc: pe-r-
rn<-t'ere a .a .-oc.tta d. tj.i~->.-
iT.nre iati v.ta IV ma ( h>-
ve .£.Ì toiKC.-.-o q.i« -to ulteiio 
:«• J.:.anziaiì.'nto d de-.ia."> 
pi!:b...o f n.cc-,-,i:.» < hi- '! 
l'ari iilif ii'ii t .'inv « '' ì -lC 

<» ."a:i.••«.'<» eie .«• ri. orse fi 
nar./.ar.r *• drlla si: i.izion» 
pìt:in:-..iiàà- dol .'ruppo ». 

Sci dibaf T. rhf .n questi 
22 -.'.orn. d. p - ^ aio d'-l pa 
..i7.-o dell Irti mobiliar'- s: «o 

'•'••> f i l i l i davanti alla 'en-
<11 • < r.< ha.-] io v -*o la par 
tr-'.pa/.ono delle forze poiitl 
e he demor ra * ' • he or: <on 
s .-.. a. fu.obr.ci e di azicn 
di della 7or. i F'.r. e <-*a!o 
p.u vo '~ =o!Toi.neì*o rhe '» 
.-all 'azzarda d-". i.-.e'l: ortru 
p.i'iona'i p ;f>e-v-'re garantita 
.-olo < y. r ia re-ti»- ri-*rj't'.i 
r..7'or.e del zruppo Questo 
^h'iandon ì-.di-p e ,.-'iv:ta p-i 
ràni'M!'-- .-vwj' i t .vc. :-. de-.-e 
ìmpe/nar;- ! el campo della 
edilizia econoiTi.ca e popolare. 
dei.e infrastrutture e delle 
o;>'-rt.- puhbi che 

F." ev dente rhe p*r arr.va 
re a .un.«.-re un.» bit taj . la 
< orr.' questa sono ii- 'O.-iri :! 
«•intr.buto e •' f.<v,Tczno ciejli 
altri operai che lavorano ne. 
ranneri della r . t ' a e dei part 
ti d'-mocra'ir. Propr.o per 
sr l ce rare la solidarietà e 
I . J O . . interve.it; -. f.anro del 
'a ;.»ro lotta i sindacati hanr.o 
.nleMo. per martedì, -na a.s-
.-emo.ia ap'-rt i ali'uit rnu de!-
I Im:r.oni..ar • 

Nuccio CiconH 
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Manifestazioni e assemblee contro l'intransigenza degli agrari 

Si fa più dura la lotta 
per il contratto 

dei lavoratori agricoli 
La Regione promuove un nuovo incontro tra le parti per risolvere 
la vertenza che dura ormai da 8 mesi - Due ore di sciopero alla 
Fiat - Licenziamento alla tipografia dove si stampa «La giustizia» 

Oltre 50 delegati delle gran
di aziende agricole della pro
vincia si sono recati ieri 
presso la prefettura per chie
dere un intervento capace 
di superare l'opposizione de
gli agrari contro il rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
Sempre nella matt inata di 
ieri si è tenuto un incon
t ro alla Regione, presente 
l'assessore alla agricoltura 
Sarti, fra l'unione provin
ciale agricoltori (che racco
glie gli agrari), la Coltiva
tori diretti. l'Alleanza con
tadina e 1 sindacati di ca
tegoria. 

La vertenza dei braccian
ti, che dura ormai da otto 
mesi, ha come punti quali
ficanti la conoscenza dei pia
ni colturali delle grosse a-
ziende e lo sviluppo della 
occupazione. Ma proprio su 
questi punti gli agrari con
tinuano a mantenere un com
portamento di netta chiu
sura. Ieri, infatti, mentre la 
Coldiretti e l'Alleanza con
tadini si sono dimostrate fa
vorevoli a discutere con 1 
sindacati i piani di investi
mento e i livelli occupazio
nali, l'Unione provinciale a-
gricoltori ha opposto un net
to rifiuto. 

La Regione, dopo l'incon
tro, ha deciso di convocare 
nuovamente le parti nella 
prossima settimana. Nella 
riunione in prefettura, i rap
presentanti sindacali e i de
legati dei braccianti hanno 
chiesto la ricostituzione del
la commissione prefettizia 
per la concessione delle ter
re incolte o mal coltivate al
le cooperative di lavoratori 
agricoli e ai contadini. 

Sempre sul problema delle 
terre incolte, ieri si è svol

ta una manifestazione a 
piazza Venezia davanti alla 
sede delle assicurazioni ge
nerali di Venezia, proprie
taria di terre incolte o mal 
coltivate nel comune di La-
nuvio. 

Nel centro dei Castelli già 
nelle settimane scorse cen
tinaia di abitanti, di brac
cianti. contadini e lavora
tori avevano dato vita ad 
una vivace protesta culmi
nata con l'occupazione sim
bolica dei terreni delle gran
di aziende agricole. In que
sti fondi — che occupano 
oltre il 30 per cento del ter
ritorio agricolo di Lanuvio 
— trovano lavoro soltanto 
una sessantina di braccianti. 

La produzione è scarsissi
ma e le colture antiquate. 
Un uso razionale di questa 
terra, e delle strutture del
le aziende capitalistiche 
(cantina, frantoio e silos), 
permetterebbe di aumenta
re notevolmente gli occupa
ti in questo settore e con
tribuirebbe in maniera ef
ficacissima al più generale 
rilancio dell'agricoltura. 

FIAT — Due ore di sciope
ro ieri nelle filiali cittadine 
della Fiat. Operai e impie
gati dei diversi centri so
no scesi in lotta in maniera 
compatta contro l'aumento 
dei prezzi di listino delle 
vetture che la grande azien
da si appresta a varare. 
Con questo sciopero i lavo
ratori hanno in t ^y^p ro t e -
stare contro il carattere stru
mentale di tali rincari, de
cisi all'indomani della chiu
sura del contratto di cate
goria, e chiaramente volti 
a far ricadere sulle lotte ope
raie le responsabilità di una 

situazione di inflazione che 
si fa ogni giorno più pe
sante. I lavoratori della Fiat, 
in un loro comunicato, han
no denunciato « la assoluta 
mancanza di giustificazione 
di tali ventilati aumenti, in 
quanto le vicende monetarie 
hanno aperto al colosso del
l'automobile nuovi spazi con
correnziali sul mercato este
ro, che compensano ampia
mente gli aumenti nel costo 
delle materie prime e del la
voro ». 

EDILI — I 230 edili dei 
cantieri « Bataclava » han
no approvato all 'unanimità. 
nel corso di una assemblea 
che si è svolta ieri, l'accor
do raggiunto per il contrat
to di categoria. Il voto ha 
riflesso un dibattito vivace 
ed approfondito ed un giu
dizio estremamente positivo 
che i lavoratori, in tutti gli 
interventi, hanno espresso. 

POLIGRAFICI — Nuovo li
cenziamento nelle tipografie 
dell'editore Lanzara. Ad es
sere stato espulso dal lavo
ro è stavolta un tipografo 
della società « La giustizia » 
(nella cui tipografia viene 
stampato il « Daily Ameri
can») «colpevole» di essere 
un rappresentante sindaca
le e di aver indetto, assie
me al consiglio di fabbri
ca. una agitazione. Non è 
questo il primo episodio di 
repressione antisindacale 
messa in a t to da Lanzara. 
I sindacati dei poligrafici, 
dopo aver condannato il li
cenziamento. hanno deciso 
di indire per domani una 
assemblea nel corso della 
quale saranno discusse le ne
cessarie iniziative di lotta. 

Come lavorano i poliziotti impegnati a difendere chi circola per strada a piedi 

Trenta agenti con i «jeans» e in moto 
contro l'offensiva degli scippatori 
Un'immagine diversa da quella fornita dal cinematografo - La « squadra antiscippo » romana alle prese con le nuove leve della 
delinquenza minorile - Corsi di alta velocità per le guardie mimetizzate - Una selezione tra gli uomini psichicamente più forti 

E' morta la turista derubata 
e trascinata sull'asfalto 

Karen Astrid Mikkelse, 
la turista svedese di 68 
anni rimasta gravemente 
ferita durante un tentati
vo di scippo avvenuto il 
27 aprile scorso, è morta 
all'alba di ieri nel centro 
di rianimazione dell'ospe
dale Santo Spirito. 

L'aggressione avvenne 
in piazza Campo De' Fiori, 
mentre Karen Mikkelse, 
insieme con un'amica. 
Kirsten Jespersen, dopo 
una passeggiata nella vec
chia Roma, si stava diri
gendo verso un torpedone 
turistico. Due giovani a 
bordo di una motoretta 
si erano avvicinati a gran 
velocità alle due donne e 
quello seduto dietro al con
ducente aveva afferrato la 
borsa della Mikkelse. La 
donna aveva tentato di 
resistere ed era stata tra
scinata per alcuni metri 
sull'asfalto, fino a quan
do ; malviventi non ave
vano mollato la presa, fa
cendo perdere le loro trac
ce nei vicoli che circon
dano la piazza. 

La turista, soccorsa dal
la sua amica e da alcuni 
passanti, si era subito rial
zata e non aveva ritenuto 
opportuno farsi visitare da 
un medico. Ai primi soc
corritori era sembrato che 
la donna, eccettuate po-

Karen Astr id Mikkelse, deceduta ieri mattina 

che contusioni, non aves
se riportato altre lesioni. 
Tuttavia essa fu accompa
gnata con un taxi nell'al
bergo dove era alloggiata, 
insieme con una quaran
tina di suoi connazionali 
facenti parte della stessa 
comitiva. 

Solo dopo qualche gior
no essa aveva accusato 
qualche disturbo, al qua
le in un primo momento 
nessuno aveva dato ecces
siva importanza. Tre gior
ni fa, essendosi aggravate 
le sue condizioni, un'amica 
l'aveva accompagnata al
l'ospedale Santo Spirito 

dove i medici avevano dia
gnosticato una grave com
mozione cerebrale, provo
cata dalla caduta. La Mik-
kelsen era stata ricovera-
rata con prognosi riserva
ta nel reparto di riani
mazione e ieri l'altro le 
sue condizioni si erano ul
teriormente aggravate. 

La polizia ed i carabi
nieri stanno indagando 
tra i giovani malviventi 
della zona, per identifica
re i due autori del tenta
tivo di furto con strappo. 
che dovranno ora rispon
dere anche della accusa 
di omicidio. 

Sentenza del pretore contro Fabrizio Andreuzzi e Pietro Campagnola per la speculazione al parco dei Parioli 

CONDANNATI 2 COSTRUTTORIPER ABUSI EDILIZI 
Quattro mesi di reclusione e un milione e mezzo di multa per l'impresario della società « Camelia 72 » che costruì oltre i limiti della licenza - Per l'amministra
tore, invece, decisa una pena di due mesi e 500.000 lire di ammenda - L'edificio (eccedente di ben 2000 me rispetto al piano originario) verrà parzialmente demolito 

Via Montegna. Nuova Ma-
gliana. il parco dei Parioli: 
tre clamorose speculazioni 
edilizie che portano la firma 
di Fabrizio Andreuzzi, il co
struttore romano che fu ra
pito il 17 luglio dell'anno 
scorso e rilasciato dietro il 
pagamento di un miliardo e 
mezzo di lire. Questi abusi 
sono finiti sul tavolo del ma
gistrati romani e ieri il pre
tore Albamonte ha condan
na to Fabrizio Andreuzzi a 
quattro mesi di reclusione e 
ad un milione e mezzo di am
menda per le costruzioni nel 
parco dei Parioli. 

H processo ha portato alla 
luce non solo i « trucchi » con 
i quali alcuni costruttori rie
scono a guadagnare centinaia 
di milioni disattendendo le 

Denunciati 
i problemi scolastici 

nella zona 
Tiberina 

I problemi della scuola non 
si risolvono solo con la co
struzione di nuovi edifici, pu
re necessari, ma soprattutto 
con la scelta di contenuti, pro
grammi e metodi didattici 
nuovi. Questa tesi è emersa 
dal dibattito, organizzato dal
la zona Tiberina del PCI. che 
si è tenuto nei giorni scorsi 
nella casa del popolo di Fiano 
con la partecipazione del 
compagno Tullio De Mau
ro. assessore regionale alla 
cultura. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati denunciati i dati allar
manti dell'analfabetismo. del
la discriminazione culturale. 
della emarginazione della 
donna nel processo di istru
zione e qualificazione profes
sionale che caratterizzano il 
comprensorio della valle Ti
berina. 

Nella sua relazione il com
pagno De Mauro ha illustrato 
le linee d'azione della giunta 
regionale, tese ad esaltare 
il rapporto t ra lo sforzo per 
trasformare la scuola in uno 
strumento di crescita cultura
le e civile e la parteciapzione 
popolare, che sempre più de
ve caratterizzare la politica 
scolastica. Per far questo. la 
amministrazione PCI-PSI de
ve superare tutti gli ostacoli 
burocratici che si oppongono 
all'edilizia scolastica e le dif
ficoltà finanziarie create dalla 
scarsezza dei contributi go
vernativi concessi alle Regio
ni. Sa questo terreno, inoltre, 
la giunta deve sanare i gua
sti prodotti da lunghi anni di 
malgoverno e di clientelismo. 

Furto 
A un compagno redattore 

del nostro giornale è stata 
rubata, lunedi mattina in via 
Cesare Rasponi. l'auto, una 
«Mini 1001» targata LE 
192699. La vettura gli è indi
spensabile per il lavoro. Per 
questa ragione, chi è in gra
do di fornire notizie utili a 
rintracciarla, è pregato di te
lefonargli al 4272197. dalle 8 
•Ile 10. Sarà largamente ri
compensato. 

norme previste dalle licenze 
di costruzione loro concesse, 
ma sopratutto il misterioso 
« giro » di società di comodo 
con sedi in città straniere di 
cui gli speculatori si servono. 
Con Andreuzzi è stato con
dannato anche Pietro Cam
pagnola: due mesi di reclu
sione e mezzo milione di am
menda. 

L'edificio incriminato era 
stato edificato tra via dei 
Monti Parioli e via Gramsci, 
in una zona che era destina
ta dal piano regolatore a par
co pubblico. L'avvocato Lo 
Mastro, che rappresentava il 
Comune di Roma, ha rico
struito il lungo iter della li
cenza di costruzione conces
sa ad Andreuzzi senza tacere 
su possibili « connivenze » esi
stenti tra il costruttore e rap
presentanti dell'amministra
zione. In particolare il legale 
ha affermato che la società 
« Camelia 72 ». che ottenne 
l'autorizzazione a costruire, 
era stata formata da altre 
due società di comodo con 
sede a Lugano e a Zurigo. 
La licenza riguardava un edi
ficio di 3.000 metri cubi, ma 
a conclusione dei lavori ci si 
accorse che la costruzione 
era « cresciuta » di oltre 2.000 
metri cubi. Da qui la denun
cia contro Andreuzzi e Cam
pagnola. rispettivamente pro
curatore generale e ammini
stratore della società. 

Il pretore ha anche ordi
nato una serie di opere di de
molizione cu; sottoporre l'e
dificio in modo da renderlo 
conforme a quanto era stato 
prescritto nella licenza. Il fab
bricato rimarrà comunque 
sotto sequestro fino a che 
non saranno compiute queste 
opere. 

Il processo è stato limitato 
alle irregolarità di costruzio
ne ma non è escluso che il 
pretore, conosciuta la vera 
« identità » della « Camelia 
72 ». rimetta gli a t t i alla Pro
cura della Repubblica per 
un'indagine approfondita sul
l'attività speculativa che si 
celava sotto quel nome. E' 
apparso infatti evidente du
rante i! dibattimento che la 
società è riuscita ad ottenere 
una interpretazione molto 
elastica delle norme del pia
no regolatore e quindi a co
struire in un parco di 14 
mila metri quadrati, vincolato 
come « bellezza naturale ». 
Chi c'è dietro questa società? 
Sarà comunque difficile po
terlo stabilire, in quanto il 
pacchetto azionario è di pro
prietà di due altre società 
costituite in Svizzera e. quin
di. al riparo dalle indagini 
della magistratura. Resta tut
tavia da scoprire quali possi
bili « agganci » possono aver 
facilitato la concessione del
la licenza di costruzione da 
parte del Comune di Roma. 

Il costruttore Andreuzzi do
po le condanne per le costru
zioni di Via Mantegna e 
quella di ieri per il Parco 
dei Parioli dovrà presentarsi 
nei prossimi giorni in Pretura 
per rispondere di alcuni abu
si compiuti edificando alla 
Nuova Magliana. Ieri nel
l'aula della Pretura erano 
presenti molti inquilini della 
zona che la settimana scorsa 
avevano presentato una de
nuncia contro Andreuzzi. 

I costruttori Fabrizio Andreuzzi e Piero Campagnola 

Tre giovani arrestati 
perché avevano 

bottiglie incendiarie 
nel tascapane 

Tre giovani — sembra ap
partenenti ad un gruppo ex
traparlamentare di sinistra — 
sono stati arrestati ieri, per
ché trovati in possesso di al
cune bottiglie incendiarie. 

I tre sono stati sorpresi 
verso mezzogiorno da una 
volante della polizia, mentre 
transitavano per piazza Ca
vour, a bordo di una « ve
spa». Gli agenti — che ave
vano intimato l'alt allo scoo
ter perché in contravvenzio
ne con il codice della strada 
— si sono accorti che in un 
tascapane che uno dei gio
vani portava a tracolla era
no nascosti gli ordigni. 

Gli arrestati sono il diciot
tenne Fabrizio De Michele. 
Amerigo D'Ambrosio e Mau
ro Petrini, tutti e due di 15 
anni . 

In un incontro con i sindacati dell'Università 

Impegno del rettore 
per il regolamento del 
personale dell'Opera 

f. *. 

Con un comunicato con
giunto si è concluso ieri un 
incontro fra il rettore del
l'Università, Giuseppe Vacca-
ro e gli esponenti dei sinda. 
cati CGIL-CISL-UIL scuola. 
La riunione si è tenuta dopo 
le polemiche sorte nei giorni 
scorsi, con le critiche rivolte 
dai rappresentanti dei lavo
ratori dell'ateneo alla gestio
ne di Vaccaro. e le voci 
poi smentite, che annunciava
no le dimissioni del rettore. 

Nell'incontro è stato affron
tato uno dei problemi che i 
sindacati denunciavano come 
ancora irrisolti: e cioè quello 
della discussione e dell'appro
vazione di un regolamento 
per il personale dell'Opera 
Universitaria. I lavoratori del
l'ente. come è noto, sono pri
vi infatti di qualsiasi norma
tiva: assunti spesso negli an
ni passati con metodi clien-
telari e di sottogoverno, per
cepiscono stipendi diversi a 
parità di categoria e non han
no nessuna garanzia di car
riera. Per questo le forze de
mocratiche del consiglio di 
amministrazione dell'Opera a-
vevano approvato, in attesa 
della legge per l'inquadramen
to dei dipendenti nei ruoli 
dell'Università, un regolamen
to per la ricostruzione delle 
carriere degli imp.egati. e per 
la perequazione del tratta
mento economico ai salariati 
con bus{e paga più basse. 

La delibera dell'organo col
legiale non è stata però an

cora approvata dal rettore. 
che vi si è opposto, e fra i 
dipendenti dell'Opera si è 
creato uno stato di tensione. 
che ha spesso portato all'in
terruzione dei servizi di men
sa della Casa dello studente. 
I sindacati avevano più volte 
richiesto di discutere la que
stione con Vaccaro. La situa
zione si è sbloccata soltanto 
ieri. Il rettore e i sindacati 
— informa il comunicato con
giunto — t hanno dichiarato 
la loro disponibilità ad af
frontare nel merito la que~ 
stione relativa alla normati-
ta per il personale operaio e 
impiegatizio e al loro tratta
mento economico, e ad appor
tare le modifiche che saran
no ritenute di comune accor
do necessarie al regolamento 
approvato dal consiglto d am
ministrazione. 

«Il rettore — prosegue il 
documento — ha assunto l'im
pegno di portare m discussio
ne per una soluzione positiva 
nel consiglio dell'Opera la 
questione relativa alla pere
quazione del trattamento eco
nomico del personale m ser
vizio che si trova attualmen
te in posizione sperequata nel
l'ambito della camera di ap
partenenza ». Il comunicato. 
oltre che da Vaccaro, è stato 
firmato da Taverna (a nome 
di CGIL-CISL-UIL nazionali) 
Carlini (CGIL provinciale». 
Urbini (UIL provinciale) e 
Simdhcelli. (Cisapuni). 

Secondo le indicazioni della Regione 

Diventerà un ospedale 
di zona il complesso 

clinico di Tor Lupara 
Il problema dell'ut il izza zio-

i ne della clinica « Madonna 
delle Rose» d: Tor Lupara. 
e stato esaminato dall'asses
sore regionale alla sanità. Ra-
nalli. nel corso di un incontro 
avuto l'altro giorno con il 
professor Bracci, docente di 
urologia all'università. 

Il compagno Ranalli ha ma
nifestato il fermo propo
sito dell'amministrazione le-
gionale di utilizzare ù com
plesso clinico di Tor Lupara 
come ospedale di zona, inte
grato e coordinato con la 
struttura dell'IRASPS della 
Buf alotta. 

Come è noto la clinica di 
Tor Lupara, è stata acquieta
ta due anni fa dall'Università. 
La direzione dell'ateneo era 
intenzionata a creare in quel
la sede una feconda facoltà 
di medicina <ehe di fatto sa
rebbe risultata utilizzabile so
lo da un esiguo numero di 
studenti). Ma l'opposizio
ne dei giovani di medicina, 
delle organizzazioni politiche 
e sindacali di Tor Lupara e il 
mutamento della composizio
ne del consiglio di ammini
strazione dell'università (nel 
"75 entrarono a fame parte i 
rappresentanti dei sindacati 
e delle organizzazioni studen
tesche) ha impedito l'attua
zione del progetto. 

Anche in una recente *on-
ferenza che si è svolta nella 
facoltà di medicina <promos
sa dagli studenti, con la par

tecipazione di tutte le forze 
politiche e sindacali dell'uni
versità e di numerosi docen
ti» è stata ribadita l'opposizio
ne ali'insediamento di una 
seconda facoltà di medicina 
a Tor Lupara, e avanzata la 
richiesta che gli ospedali del
la Regione siano aperti al
l'insegnamento. 

Tale proposta sembra esse
re stata accolta dalla Regio
ne. Il compagno Ranalli — 
che già ha parlato di questi 
problemi con il rettore del
l'università. Vaccaro. e con 
il preside della facoltà di me
dicina. Cimmino — ha pre
cisato che il provvedimento 
di trasferimento alia Regione 
della clinica di Tor Lupara. 
sarà accompagnato da misu
re che consentano l'immedia
ta apertura all'insegnamento 
universitario di spazi e strut
ture che verranno repenti 
nell'ambito degli ospedali re
gionali. 

Ieri Ranalli si è incontrato 
con i dirigenti della «Croce 
Rossa ». per esaminare alcu
ni problemi relativi ai pro
blemi drammatici delle scuo
le di Monteverde. I responsa
bili della CRI si sono dichia
rati disposti a consentire la 
utilizzazione del palazzo *Mv 
raini». a condizione che sia 
ristrutturato A spese del co
mune e della provincia, e 
che l'immobile resti di pro
prietà della a Croce Rossa ». 

I blue-jeans al posto della 
divisa, i capelli fluenti al ven
to al posto del berretto, una 
«calibro 9» sotto il giubbotto 
ed una moto superelaborata 
per correre: la «squadra ari-
tiscippo » esiste davvero, an
che a Roma. Ma attenzione: 
non c'entra nulla col film 
uscito in questi giorni, per 
fortuna è un'altra cosa. Una 
trentina di uomini addestra
ti in corsi speciali, otto sot
tufficiali con almeno quindici 
anni d'esperienza sulle spal
le. un funzionano — Gabrie
le Ciccone. 35 anni — che or
ganizza e dirige le operazioni: 
ecco la vera «antisi-ippo» ro
mana, che è una sezione del
la Squadra mobile della que
stura. 

Al di là della curiosità che 
può avere suscitato l'ennesi
mo film di cassetta, desta in
teresse scoprire rome lavora 
questo settore della polizia 
nel momento m cui il feno
meno desìi scippi assume pro
porzioni vistose, e soprattutto 
diventa causa di vere trage
die. Una donna svedese di 68 
anni, una turista che era ve
nuta a sedersi la primavera 
tra i monumenti della vec
chia Roma, è morta ieri al
l'alba. dopo due giorni di co
ma. Ancora non è certo, ma 
sembra proprio che la rovi
nosa caduta sul selciato pro
vocata da due delinquenti 
senza nome e senza volto che 
una settimana fa l'hanno ag
gredita per strapparle la bor
setta le sia stata fatale. Del 
resto non sarebbe la prima 
vittima: tragedie analoghe 
sono accadute a Roma sia 
l'anno passato che nel '74. 
Vittime sempre le donne an
ziane: le più deboli. 

In ciTre il fenomeno è que
sto: nel solo mese di aprile 
una settantina di scippi riu
sciti ed altri trenta falliti. 
Il bottino iin genere è una 
miseria: in media sei o sette
mila lire. Ci sono i « colpi 
grossi ». naturalmente, ma più 
spesso i malviventi si ritro
vano in mano un portamo 
nete con pochi spiccioli per 
il tram ed il caffè. La gente 
si fa prudente? Forse. Ma in
tanto gli scippatori insistono. 
sperando di mettere le mani 
su un'intera busta paga op
pure un mazzetto di dollari 
di qualche turista appena ar
rivato alla stazione. 

In ogni caso è cambiato 
tutto rispetto a qualche anno 
fa. Una volta c'era lo «cham
pagne » che fingeva di riem
pire moduli in una banca per 
adocchiare il cliente che pre
levava forti somme, c'erano 
i due professionisti del furto 
con strappo che attendevano 
davanti all'ingresso, e qual
che volta anche un altro com
plice con l'« auto di copertu
ra »: quella che si chiama 
una « paranza », insomma. 
Ora il novantacinque per cen
to degli scippatori — assicu
rano negli uffici della que
stura — hanno meno di di
ciotto anni. Nell'ambiente del
la mala li chiamano « i pi-
schelli». ovvero quelli che 
stanno appena cominciando. 
Lo scippo è l'elementare, le 
medie sono i furti in appar
tamento. poi si giunge alle 
rapine. 

I furti con strappo, quind'. 
sono quasi tutti occasionali. 
La vittima viene designata li 
per li: si dà un'occhiata al
l'abbigliamento. al tipo, alla 
strada se è libera, e si parte 
a tutto gas. in due su una 
« vespetta » senza targa (di 
solito rubata), afferrando la 
borsetta e tirando più che si 
può. 

Gli agenti della «squadra 
antiscippo » lavorano sempre 
in borghese. La maggior par
te perlustrano le vie del cen
tro a bordo di grosse moto 
(le potentissime «Suzuky» e 
«Kawasaky») che vengono 
rese ancora più veloci nelle 
officine de', ministero dell'In
terno. Ma molte altre guar
die girano a bordo di « Alfa 
Romeo ••> civili, le cosiddette 
« volantino ,K Per chi è desti
nato a questi servizi (in ge
nere sono uomini sui 25-26 
anni con almeno cinque anni 
di esperienza nella polizia) il 
ministero ha istituito corsi 
speciali di guida ad alta ve
locità che si svolgono a Ro
ma. a Cesena e a Senigallia 
(per il centro Italia» e che 
durano due mesi. Gli uomini 
in ogni caso vengono scelti 
— spiegano i funzionari della 
Questura — anche per le loro 
qualità psichiche. 

Quando uno di questi agen
ti. che si mescolano tra la 
gente cercando di passare 
inosservati, scorge una cop
pia di scippatori che ha strap
pato una borsetta e sta fug
gendo. parte immediatamen
te con un altro agente a bor
do della potente moto, rae-
giunge Io scooter o la moto
retta dei malviventi, li strin
ge e li blocca. Qualche volta 
è accaduto che la polizia è 
riuscita a recuperare la re
furtiva prima ancora che la 
vittima dello scippo denun
ciasse il fatto. Una giovane 
turista straniera un mese fa 
è scoppiata a piangere per la 
gioia quando è andata negli 
uffici di via San Vitale ed ha 
trovato su una scrivania tut
ta la roba (gioielli e denaro) 
che due scippatori (arrestati) 
le avevano strappato mezz'ora 
prima. 

Ma le cose non vanno sem
pre così bene. Anzi, gli uomi
ni della a Squadra antiscip-
p: » si trovano ad arginare 
un fenomeno che si allarga a 
macchia d'olio, soprattutto 
con l'arrivo dei turisti. L'im
punità per questo tipo di rea
to. quindi, è molto elevata. 

Per questo motivo da qual
che tempo la polizia inter
viene in morto diverso rispet
to aeli anni «cor-i. Senza tra
scurare l'azione repressiva — 

che non può mancare — sì 
cerca al tempo stesso di cu
rare sempre più il lavoro del
la prevenzione. Gli scippatori 
sono quasi tutti ragazzini, 
spesso incensurati, e non si 
può trascurare questo fatto. 
Si cerca quindi di fare leva 
proprio sull'età « verde » dei 
colpevoli per portare avanti 
un tentativo di recupero che 
con i cosiddetti «delinquenti 
incalliti» troppo spesso fal
lisce. 

In proposito la Procura del
la Repubblica presso il tribu
nale dei minorenni ha diffu
so una circolare in cui si 
chiede a tutti gli uffici di 
polizia di preparare dei rap
porti informativi molto accu
rati e approfonditi sulla per
sonalità dei ragazzi arresta
ti, sul loro ambiente familia
re e sociale, sul loro livello 
di istruzione, sui loro proble
mi personali più drammati
ci, allo scopo di fornire alla 
magistratura il materiale 
adatto per compiere un in
tervento di rieducazione. Que
sti rapporti — che una volta 
venivano compilati soltanto 
dalla polizia femminile — 
vengono infatti utilizzati da
gli educatori (psicologi, inse
gnanti e assistenti sociali) dei 
vari istituti di assistenza mi
norile ai quali i giovani ven
gono avviati. 

Spesso, inoltre, la polizia 
ferma e accompagna in que
stura giovani sprovvisti di 
documenti che devono essere 
identificati. « La maggior par
te — spiegano i funzionari 
di via San Vitale — sono 
stati fermati mentre non 
compivano alcun reato, ma 
in atteggiamenti chiaramente 
sospetti. Ovvero: m quattro 
su due motorette pronti a 

partire per raggiungere un 
gruppo di turisti. Quando li 
riceviamo nei nostri uffici 
parliamo a lungo con loro. 
Molti sono fuggiti da casa e 
ci raccontano i loro proble
mi, spesso non negano che 
stavano per fare... "qualcosa". 
Allora li facciamo tornare con 
i genitori, parliamo anche 
con loro e. credeteci, riuscia
mo a stabilire un rapporto 
di fiducia. A" MH lavoro pa
ziente, che si svolge dietro le 
quinte, ma che sarebbe im-
perdonabile trascurare ». 

Sergio Criscuoli 

Dati alle fiamme 
due automezzi sulla 

circonvallazione 
Subaugusta 

Due automezzi sono stati 
distrutti dalle fiamme nel 
centro « Autodeonolizione 
2001 ». sulla circonvallazione 
Subaugusta. I vigili del lito-
co ritengono che si t rat t i di 
un incendio doloso. Il fuoco 
s è .sviluppato alle 8.30 e in 
pochi minuti ha avvolto com
pletamente ì due mezzi (un 
pulman con targa straniera 
872 Z 814 e una Fiat 1100 tar
gata Arezzo 44177) che erano 
parcheggiati nel cortile del 
centro. Ix» fiamme si sono pre
sto estese anche a una co
struzione vicina. 

Il proprietario dell'autocle-
molizione, Lorenzo Sesiini, 
33 anni, ha tentato di spe
gnere l'incendio con alcuni 
secchi d'acqua poi ha chia
mato i pompieri. 

, 
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Ha ucciso due uomini e ne ha ferito un altro 

L'omicida di Torrice 
trasferito nel 

manicomio di Aversa 
Dovrà essere ora sottoposto a visita psichiatrica — Ha agito con fred
dezza secondo un piano ben preciso — Aveva fatto i nomi delle sue 
vittime — Sempre grave al S. Camillo il direttore dell'ufficio postale 

L'assassino di Torrice o 
rinchiuso da Ieri nel mani
comio criminale di Aversa. 
A 24 ore di distanza dal suo 
arresto è stata così accredi
tata la tesi delia malattia 
mentale, della follia omicida 
esplosa all'improvviso. Pietro 
Tallini, quindi, dopo unti not
tata passata nelle carceri di 
Frosinone, è stato trasferito 
nel famigerato istituto diretto 
dal dottor Domenico Ragozzi-
no. Dovrà ora essere accer
ta ta dai medici, con una vi
sita accurata, l'integrità delle 
sue faco'.tà mentali. L'agri
coltore sessantenne come e 
note lunedi scorso ha semi
nato il panico nel piccolo pae
se della Ciociaria, uccidendo 
due persone e ferendone gra
vemente un'altra con la sua 
doppietta. 

Non è stata una sparatoria 
improvvisa. Si è t ra t ta to di 
tre esecuzioni at tuate con 
freddezza e precisione in tre 
punti diversi e a pochi minu
ti di distanza l'una dall 'altra, 
.senza che la gente di Torri
ce fosse in grado in qualche 
modo di intervenire. La 
prima vittima di Pietro Talli
rli stato l'avvocato Armando 
Santangeli, ex sindaco del 
centro frusinate, ed attuale 
consigliere provinciale demo 
cristiano. L'altro uomo abbat
t u t o a fucilate è stato un 
agricoltore di 60 anni. Nata
lino Liai. Il ferito. Loreto De 
Robeis, 55 anni, direttore del 
locale ufficio postale, è tutto
ra ricoverato in condizioni 
gravissime al centro di ria
nimazione del S. Camillo. 

Il dirigente delle poste, su
bito dopo la sparatoria, era 
stato trasportato al nosoco
mio di Frosinone per una 
grave ferita al volto. In prati
ca i pallini, sparati da due 
metri di distanza, gli hanno 
sfondato il naso e il labbro 
supcriore e si sono fermati 
in prossimità del cervello. 
Non si sa ancora però se 
sono stati lesi i centri ner
vosi. Dall'ospedale del capo
luogo ciociaro Loreto De Ro
beis è stato trasferito quasi 
subito al S. Giovanni di Ro
ma, ma anche qui il direttore 
dell'ufficio postale è rimasto 
poco. Le sue condizioni hanno 
reso necessario il ricovero al 
reparto Baccelli del S. Camil- j 
Io. dove stato sottoposto a 
un delicato intervento di chi- j 
rurgia plastica. I sanitari ieri ' 

mattina gli hanno riattaccato 
una parte del naso e del lab
bro che erano stati recisi di 
netto dalla fucilata e che era
no stati recuperati dai cara
binieri. 

Dopo l'operazione il dottor 
De Robeis è stato ancora tra-
slerito al reparto rianimazio
ne dello stesso complesso 
ospedaliero di via Gianicolen-
sc Qui è tenuto sotto conti
nua osservazione, ma i sani
tari disperano di strapparlo 
alla morte. Data la gravità 
e la natura della ferita, han
no detto, ci sono pochissime 
speranze che i centri nervosi 
s i tno rimasti illesi. 

Intanto a Torrice i militari 
che conducono le indagini 
(coordinate dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Frosinone. dott. Edoardo Faz-
zoli) sono alla ricerca di ele
menti che possano far risalier 
alle carne della tragica cac
cia all'uomo. E' stato accer
tato che alcuni anni fa Pietro 
la l l ln i e suo fratello Sisto e 
rano finiti in tribunale per 
una causa intentata dall'omi
cida. Pietro accusava il con
giunto di essersi impossessato 
Indebitamente di tutta l'eredi
tà paterna, approfittando del
la sua assenza dal paese. Pie
tro Tallini. inratti, è stato 
per molti anni emigrato negli 
Stati Uniti, da dove era tor
nato solo nel '&4. 

A difendere gli Interessi di 
Sisto Tallini era stato Dro-
prio l'avvocato Santangeli. 
Ma non basta. La somma ri
cavata dalla vendita di rn. i 

Inaugurata la mostra 
fotografica sul Vietnam 

E' stata inaugurata ieri la 
mostra fotografica sui t renta 
anni di storia del Vietnam. 
L'incaricato d'affari della 
RDV in Italia. Huynh Tieni?. 
ha presenziato alla cerimonia 
inaugurale. Un folto gruppo 
di visitatori ha poi affollato 
le sale della mostra, ospita
ta alla Casa delia cultura di 
via Arenula 26. L'iniziativa è 
stata organizzata dal comi
tato nazionale Italia-Vietnam. 
per celebrare il primo anni
versario della vittoria della 
lotta di liberazione del popo
lo vietnamita. La mostra ri
marrà aperta ni pubblico fino 
a sabato sera. 

parte dell'eredità era stuta 
depositata nell'ufficio possale 
di Torrice. Questi due cle
menti gettano sull'intera vi
cenda una luce abbastanza 
chiara: Pietro Tallini avrebbe 
cominciato allora a odiare i 
suol «avversari» e ne a v •«;.*)• 
be deciso l'eliminazione. 

Otto mesi fa avrebbe imbu
cato una lettera con una li
sta d> a r s o n e da uccidere 
e l'avrtube firmata (lui che 
in paese è conosciuto come 
fascista) «Brigate rosse». 
Nella lista, sarebbero stati 
fatti l nomi del Santangeli . 
del De Robeis.'del parroco, 
don Paolo Villani, del medico 
condotto, Ottavio Ferrante, e 
di alcuni amici di questi 
personaggi. 

All'epoca, 1 carabinieri non 
dettero peso alla minaccia. 
Le brevi Indagini svolte infat
ti, non approdarono a nulla, 

tanto che i militari pensarono 
a uno scherzo di cattivo gu
sto. La strage di lunedi in
vece ha fatto immediatamen
te collegare i due episodi e 
sulla identità dell'autore del
la missiva gli inquirenti ora 
non hanno dubbi: Pietro Tal-
lini. 

E infatti l'omicida ha scelto 
con cura le sue vittime, non 
ha sparato a caso. Solo per 
Natalino Lisi rimangono degli 
interrogativi. In quanto 1 due 
non avevano mai avuto ran

cori personali. Qualcuno tutta
via sostiene che l'ucciso era 
molto amico di Sisto e questo 
potrebbe in qualche modo 
spiegarne l'eliminazione. Al
tri affermano che Pietro Tan
nini avrebbe sparato accecato 
dalla rabbia di non avere tio-
vato il fratello, cioè avrebbe 

indirizzato al malcapitato Lisi 
il colpo riservato al con
giunto. 

Come è noto, subito dopo 
l'arresto, l'omicida accennò a 
un «amico» che avrebbe com
pletato la strage. Sembra che 
domenica sera, nel bigliardo 
del bar « Quirino » in piazra 
Marconi. Pietro Tallini abbia 
effettivamente pronunciato 
degli strani discorsi con un 
conoscente (del quale però 
nessuno sa indicare il nome) 
che si sarebbero conclusi co
si: « Tre me li faccio io, gli 
altri li fai tu ». 

3. d. a. 
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OGGI 
Il sole «orge elle 5.01 e tre

mante allo 19.13 La durata del 
giorno e di 13 o-e e 11 in.nuli. 

TEMPERATURE 
Nella g. ornata di ieri s. sono 

registrata le seguenti temperature: 
R O M A NORD minima 8, massima 
22 : F I U M I C I N O m.nima 9. mes
simi 19; EUR m'nlma 10. massi
ma 2 1 ; C I A M P I N O mul ina 9. 
massima 2G. 

TELEFONI UTILI 
'JOÌ.CO:ÌO ^ J ' J O . C U di emergenza. 

113. Polizia: 4 6 8 5 . Carabn eri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale. 5 5 6 6 6 5 . 
Soccorso ACI : 116 . Vig.li dei Ilia
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guardia mcd.ca pc--
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5S70 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San F.lippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 3 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia - Forn., la.-yo G. da Mori-

tesarci».o. 1 1 . Ardeatino - Naial ini: 
via Accademia dei Cimento, 16. 
Boccca-Suburbio Aurelio - Geni : via 
E. Bonifazi. 12-a, '12-b. Borgo-Au
relio • Morganti: piazza Pio X I . 3 0 . 
Casalbertonc - Sìocch.: via C. Ri
cotti. 4 2 . Della Vittoria - De Luca: 
v a Cavour, 2; Ferrovieri: Gal.er.a 
d. testa Staziona Term.ni ( f ino ore 
2 4 ) . EUR e Cecchignola - Imbesi: 
v.ale Europa. 76 -73 SO Fiumicino 
- Gadoia- via Torre Ctement.na, 122 . 
Gianicolensc - Ca.-d naie: p iana San 
G ' o . a i n i d D.o. 14; Sa.vatore: -. a 
Bravctta. 3 2 . Monte Sacro - Seve
ri: via Gargano. 4 8 . Mente Verde 
Vecchio - Mar,a."i : \ . j G Carm , 
4 4 . Mont i : - P ram- *.a Nazionale. 
2 2 3 . Momentino - A-.^e: ni: piaz
za Massa Ca.-ra-a. 10; 5 Carlo, via-
te Province. 65. Ostia Lido - Ca
vai cri- v.a P.etro Rosa. 42 . Ostien
se - Fcrrazza- Circonvallazione O-
s:.er.se. 2 6 9 . Parioli - Tre Madon
ne: * a Be.-toloni. 5. Pont* Mi lv io 
- Spadai;.: p izzt'.t Ponte M . l / io . 
19 . Portonaccio - Ramjndo Mon-
tarsolo: \ . a Ti&urt.r.a, 4 3 7 . Por-
tuense - Cr.ppa Ivana: v.a G. Car
dano. 6 2 ; Po-tucnsc: v.a Por tense . 
4 2 5 . Prati-Trionlalc - Giul.o Cesa
re: via.e G. Ccsa-e. 2 1 1 ; Peretti: 
pazza Riso.-g -nento. 44 ; Poe* Tuc-
Ci: v.a Co.a di R enzo, 2 1 3 ; Fioran-
gelo Frattura: v.a Cipro. 4 2 . Pre-
nestino-Labicano-Torpignattara - N. 
Carloni: v.a A.-q-ia Bulicante. 2 0 2 . 
Primavaìle-Suburbio Aurelio • Lo
reto: p.azza Capecclatro. 7 . Qua-
draro-Cine<itta - Capecci: via Tu
scolana. 3 0 0 . C.necitta; via T U K O -
tana. 9 2 7 . Ouarticciolo - Picco!.: 
p.azzale Qj3rt.cc:Olo. 1 1 . Regole-
Campitellr-Colonn» - Lartgtli: corto 
Vit tor .o Emanueie, 1 7 4 - 1 7 6 . Sala
rio - P.azza O-iadrara: via!* Regna 
Margherita, 63 . Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi - P aneti: via Vit
torio Emanuele Orlando. 9 2 ; In'er-
nzz.onzle; p za Barber.ni, 4 9 . Te-
staccio-S. Saba - Cesti»: via P :*-
mide Cest.a, 4 5 . Tor di Quinto-
Vigna Clara • Grana- v.a Gaiian . 
1 1 . Trastevere 5. Agata- p.azza 
So.-.ni.no. 13 Trevi-Campo Mar zio-
Colonna - Garinti : p.azza S. S.:-.e-
stro. 3 1 . Trieste - Clara v a Roc
eanica. 2 4 (artq v a'e Libia. 225-
2 2 7 ) ; Wa. l : corso Tr.este, 167 . 
Tutcolano-Appio Latino - Ragusa. 
piazza Ragusa. 14. F a i ani. v.a Ap-
p a N J O < I 53 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Dai 13 a. i o mi^g o », svol

gerà a Fium.c.no la 1. Mostra 
nautica, organizzata dalia X I V C.r-
coscrizione. La man.iestazior.», le
gata allo sviluppo turistico del 
Porto di Rem» e all'occupaziome 
IMI settore della nautica da di

porto. sarà presentata con una 
conferenza stampe. indetta per 
giovedì 6 maggio alle ore 18 nella 
sede della circoscrizione, piazza G. 
B Gr3ss:. 3 

PALAZZO BARBERINI 
Oggi alle 1 B . 3 0 , ' n e l l a «Salo 

degli Angeli » di Palazzo Barbe
rini. avrà luogo una tavola roton
da. alla quale parteciperanno Lu
cio Colletti. Leopoldo Elia. Giu
seppe Galasso. Verrà presentata la 
recente realizzazione editoriale del
la UTET: « Dizionario di politica ». 
d retta da Norberto Bobbio e Ni
cola Matteucci. che saranno pre
senti al d.battito. 

OMAGGIO A VISCONTI 
Oggi alle 17,30 nella Sala di 

S. Maria al Collegio Romano, sa
rà inaugurata la mostra • Omag-
g o a Visconti • : dodici spettacoli 
di Luchino Visconti fotografati da 
Pasquale De Antonis. La mostra 
rimarra aperta fino al 30 magg.o. 
con orar.o 9-14. L'ingresso è 
gratu.to. 

ITALIA-URSS 
Oggi alle ore 16. presso l'isti

tuto tecnico « Meucci * . in via del 
Tufo. Tiburtino, avrà luogo un 
dibattito, aperto ai cittadini del 

quartiere, sulla scuola sovietica. 
Partecipano Albino Bernardini e 
Fabio Ciofi. 

POSTELEGRAFONICI 
La sezioni aziendale postelegra

fonici ha organizzato una serie di 
conferenze sulle cause della grave 
crisi economico, del nostro Paese. 
La prima conferenza si terrà oggi 
alle ore 18, nella sezione di via 
Zabaglia 2 2 . Terrà la relazione il 

compagno Domen'co Gravano, mem
bro del Comitato Centrale. 

EQUO CANONE 
Sui problemi della normativa de

gli affitti che dovrà entrare in vi
gore tra breve, l'Unione piccoli 
proprietari immobiliari ha indetto 
per domani alle 17 a piazza Navo-
na una manifestazione unitaria. 
Prenderanno la parola esponenti po
litici e sindacali, per il PCI inter-

' verrà la compagna on.le Anna Maria 
| C a i . 

| MOSTRA 
, O^gi alle 17 .30 . alla galleria 
| Contini, piazza Mignanc'li 25 . si 
; inaugura una mostra de! pittore 

Gaetano B.-undu. La rassegna dell ' 
artista cagliaritano, che compren
de la produzione del pe-iodo 1973 -
7 6 , e aperta a! pubblico dalla 17 .30 
a l i * 2 0 . 3 0 . 

DOMANI AL 

PLANETARIO 

VUOTE 
UMBRIA: UNA RISPOSTA POLITICA 

ALLA FOLLIA 

regia di GIANNI SERRA 
•UUZZ4TO co» t» oou 
CHI* « K M BCUUkM» 
I « I I » H W J O I Di nnjCM 

FORZA DEL DESTINO 
E BOHEME AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 2 1 , in abb. alle prime 

ferali avrà luogo al Teatro del
l'Opera: « La forza del destino > 
di G. Verdi (reppr. n. 6 2 ) concer
tata e diretta dal maestro Ottavio 
Zi ino. Interpreti principali: Ange
les Gulln, Giuseppina Dalle Mol le , 
Carlo Bergonzi, Mario Sereni, Ma
rio Rinaudo, Domenico Trimarchi. 
Giovedì 6 alle ore 21 fuori abb. 
quarta edizione de: • La Boheme » 
di G. Puccini concertata e diretta 
del maestro Maurizio Rinaldi. 

.CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassi-
n i , 4 6 - Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Venerdì alle 2 1 . 1 5 . all 'Audito
rium dell'I ILA (P.zza Marconi-
EUR) concerto del pianista Sil
vio Rodriguez. Cardenas. In 
programma: Beethoven, Chopin, 
Liszt. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 si Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele
fono 3 9 3 . 3 0 4 ) concerto del pia
nista sovietico Aleksandr Slobo-
diannik (tagl. n. 2 8 ) . In pro
gramma: musiche di Chopin. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica e dalie ore 16 al botte
ghino del teatro. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traversa di Via Giulia - Tele
fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Domani alle 17,15 e 2 1 , 1 5 con
certo dell'Orchestra Cecoslovac
ca da camera direttore Oloknr 
Stejskal. Musiche di: W . A. Mo-

A 5 S O C I A Z I O N E MUSICALE BEAT 
' 7 2 (Via G. Bplli, 7 2 ) 
Domani alle 2 1 . gruppo operati
vo musicale di Pesaro: musiche 
di M . Ravcl. Pianisti: Giovanni 
Carmassi. Nicola Jannucci, Anni
bale Rebaudengo; violinista: A l 
do Redditi; violoncellista: Aldo 
d'Amico. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tle-
polo, 13-A) 
Domani alle 2 1 , 3 0 Antonello 
Neri , continuazione di studi su 
diverse accordature. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 - Tele

fono 6 B 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Cristiano e Isa
bella pres. a Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu
zioni ARCI , ENAL, Studenti. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 prima, il T. 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En
semble in: « Padrone o sotto » 
da < Il signor Puntilia e il suo 
servo matti » di B. Brecht. Re
gia di Gennaro Vit iel lo. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Tel. 654.46.01) 
Alle ore 2 1 : a I I sipario 
ducale ». di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V . Cerami. Regio 
F. Enriquez. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R A L D O (V. le della Serenissi
ma, 2 1 5 - Tel . 2 5 4 . 0 0 5 ) 
Alle ore 17: « Sehweyk nella 
seconda guerra mondiale a di B. 
Brecht. Regia di Egisto Mareuc-
ci. Prod. Gruppo della Rocca. 
Prezzo unico L. 1 .200. (Ult ima 
repl ica). 

T E A T R O DI R O M A A L TEATRO 
ESPERO (V ia Nomentana. 11 
- Tel. 893.906) 
Alle ore 17: a Rosa Luxcm-
burg a, di V . Saggi e L. Squar-
zina. Prezzo unico: L. 1 .200 . 
(Ult ima replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 . Prima. Il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupicllo » con la parteci
pazione di Pupetta Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa e o' ma
lamente ». Regìa di Giancarlo 
Nicotra. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 
- Tel. 654.27.70) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Stabi
le del Teatro Romano « Checco 
Durante » presenta: Fior de gag
gia! guarda si che po' la la ge
losia » (da Gi raud) . Regia del
l'autore. (Ult ima sett imana). 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 . la Cooperati
va Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amore di tipo normale » di 
Auro Franzoni. Regia di Gianro-
berto Cavalli. (Ul t . sett imana). 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 • Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 . la Comp. Tea
trale Italiana in « Sairà ». Re
gia di P. Paoloni. 

A l DIOSCURI ENAL-F ITA (V ia 
Piacenza, 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , il G A D « I con
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». Regia di G. 
lando'o. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
a Sala B » 
Al le ore 2 1 , la Fabbrica del
l 'Attore pres.: « I Masnadieri > 
di F. Schiller. 
Al le 23 anteprima il Gr. Tea
tro Incontro pres.: La doppia 
incostanza » di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. In collaborazio
ne col Centro Culturale francese. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (Via Ce-
nocchi • C. Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 1 
Al le ore 2 1 . il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: • Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 28 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Prenotazioni dalle 15 
elle 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati 4 • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 . l 'Apollo So
ciety presenta: « The cnglish 
romantics in Europe ». 

T O R D I N O N A (V ia dcqli Acqua-
spaiia. 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle o.e 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Alternativa pres : • Incubo-Spe-
ranza in un tempo » di Giacomo 
R cci. 

E .T . I . • TEATRO O U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 - T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al'c ore 2 1 - • Chi ruba un 
piede è fortunato in amore ». 
d. Dar.o Fo 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta . 19 - Tel . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la S Cir io di 
Roma pres.: • L'uomo di sab
bia » di R. Re.m. Regia Tinto 
Brass. 

E .T . I . - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al.e ore 17 , il G S.T. pre
senta: « Otello • di Shakespeare. 
Reg a Gabriele Lavi a. 

SANGENESIO (V ia P o d e r i . 1 
- Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 21 .30 la Comp. UCAI pres : 
« L'invito per il tè » di Anto
nello Rita. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Te l . 3 9 . 6 4 . 8 8 7 ) 
Domani «.le 2 1 . il Col'ettivo 
Teatrale la Cc-Tiur.e presenta 
Dar o Fo in- « Mistero Buffo ». 

D E ' SERVI (V ia del Mortsro. 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Al.e ore 2 1 . 1 5 . !» Corrps-
gma De' Servi pres : « Filo
niana Marturano • di E. Da Fi
lippo. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE • ARCI (V ìa Carpine-
i o . 2 7 ) 
Alle ere 1 9 . 3 0 . la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres : • La ma
scherata dell'anarchia ». 

SALONE ALBERICO (V ia Albert-
co I l n. 29 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Compa
g n a Le Parole le • Cose pres: 
< E... con™ Balzac » di e con 
Lucia Poli. 
Al le ore 2 3 . 3 0 . la Comp. I l 
Fantasma dell'Opera pres.: « Chi? 
Dio? La Poesia? MisteHosamcn-
t « „ a. Regia Donato Sennini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Ta l . C 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ora 2 1 , 3 0 , l 'Anonima G.R. 
di Bari prat.: « La bbedda 
champagni ». 

fschermie 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
« Rosa Luxemburg * di Faggi • 
« Schweyk » di Brecht (Araldo) 
« Strass* » da Bracht (Politecnico) 

Squarzina (Espero) 

CINEMA 
• « L'albero di Guernlca > (Alcyone) 
è < l ragazzi irresistibili « (Induno) 
a> < Marcia trionfale» (Golden, Trlomphe, Vittoria) 
*> i Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
• e Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Fiammetta) 
• « Gang » (Giardino) 
• t || caso Katharina Blum » (Holiday) 
• «L'ultima corvée» (Le Ginestre) 
« t Adèla H. una storia d'amore» (Gioiello) 
4> < Il gattopardo» (Quirinale) 
a> «Nessuno o tut t i» ( I l Collettivo) 
• f 007 Casino Royale » (Boito) 
4- « Punto zero » (Colorado) 
• «Mezzogiorno di fuoco» (Diamante) 
• « || piccolo grande uomo» (Diana) 
4- «L'uomo che volle farsi re» (Dorla) 
4 «Sangue di condor» (Farnese) 
• «Andrei Roubliov» (Rialto) 
4- « Il tempo dell'inizio» (Trianon) 
4- «Uomo bianco va col tuo dio» (Giovane Trastevere) 
• « Il ladro di Parigi » (Traspontina) 
4> «Buffalo Bil l» e « La storia del generale Custer» 

(Politecnico) 
4 «Ascensore per il patibolo» (Filmstudio 1) 
• « La tierra prometida » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-
mitologico. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei RIarl 

n. 8 2 - Te l . G 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Venerdì olle 2 1 . 3 0 . la Comp. 
« I Gesti » diretta da Roy Bo-
sier pres.: « Uccelli in frigori
fero a. 

T E A T R O ALEPH (V ia del Coro
nari, 4 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub
blico di: « Sogni a contraddi
zioni » da Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (V ia della 
Paglia 32 - S. Maria in Traste
vere • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Riccardo I I I : Iden-
tilicazionc interrotta », di e con 
Severino Saltarelli. Da W . Sha
kespeare. 

POLITECNICO T E A T R O (Via Tie-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , « I l Politecnico 
teatro » pres.: « Strasse - la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam-
mzrtono. (Ult imi g iorn i ) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani - Testacelo) 
Alle ore 20 esercitazione di mu
sica insieme della scuola popo
lare di musica di Testaccio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
r i , 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 il T. Lavoro pr.: 
= Don Giovanni » di Alekxandre 
Puslcin. Regia Valentino Orfeo. 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : «S l ido-show» 
di Mario Onolrì . 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
- Tel. 589.51.72) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Aichè Nana in: 
« A solo danzante ». Prenotazio
ni dalle 19 in poi. 

S A V E R I O CLUB A L L A GARBA-
TELLA (V ia G. Rho. 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: • Loro del
la prova generale ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazxo. 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: ov
vero l'impossibilità di essere gen
tile a di E. Missarese, 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 • Bor
gata Romanina, 12» K m . della 
Tuscolana) 
In preparazione di « Festa ». 
3 0 giorni di Teatro popoUre. 
musica, videotape, assemblee ed 
allro realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina. 
Morena. Ponte Linari, Gregna « 
Cinecittà dal l ' I al 3 0 giugno: 
oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali < Porta a porta, di ca
seggiato, di strada, al comitato 
di quartiere e ai Centro Cultu
rale ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi , 1 5 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia « I 
Corinti • pres.: « L'attesa », di 
Macarcnio. Reg'a di Reno Bro
muro. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via G . Sacchi. 1 3 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 programma di lolk 
happening con la partecipazione 
di numerosi osp'ti. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 settimana del 
Tradizionale: « La old l ima Jazz 
Band ». di L. Tolti . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood ». Spettacolo via-
tato ai minori di 18 anni. 

AL KOALA (V ia del Salumi. 3 6 
- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Rccitzl di Claudio Saint Yust 
al p ano Pao o La L:ta • Fabio 
Fabr.. 

PIPER (Via Tagliamento 9 ) 
Alle 20.30 spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 , G ìnctrio 
Eo.-n g a ^rcs : < Polvere di stel
le » tcn il b;l c'to V.or.r.3 Lisa 
e T.LO.C ::t. '3;.s-. . Ore 2 vsdet-
tcs dc''o Str.p Tcase. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele-
lono SS 1.07.21 - S80 .09 .S9 ) 
A. e ore 2 2 . 3 0 . L indo Fiorini 
ir. « I l compromesso stitico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo 34 B 
- Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle o-e 2 1 . 3 0 recital mus c?'e 
ccn < S:tpr>cn » e le sue uiti-
rr.iss'n-.e romita ir.ternai.onali. 

AL M E R L O BIANCO ( V i a Pant-
spcrna. 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 22 : « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 2S-A • Tele
fono S44 .S7 .67 ) 
Ai'e ere 18-20- «Hostess ca
baret!:: ». Ore 2 1 ; Helga P J O . I : 
« Hostes cabaret ». 

R O N D A N I N O (P.za Rondinini 3 6 
- Pantheon - Tel . 6 S 9 . S 6 1 ) 
Alle o-e 2 1 : « Roba da chio
di ». Rts.a di G ir.a berto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETT IVO « G » • S E Z I O N E I 

• CENTRO 7 • T E A T R O SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
Via Campineto 27 - T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 
C=rso d animazione pratico. Al
le ore 14: drammat.zzazione con 
lo strumento gabb.a. Ore 16. la
boratorio di animazione ragaz
zi età 3-6 anni. Ore 16-19 Tea
tro prova aperta Gruppo Roma 
periferia e Sagra dai giovani ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viala della Medei l la 
d 'Oro. 4 9 - Ta l . 3 8 1 . 7 2 9 ) 
Sono aperte la domanda di 
ammissione all'anno accademico 
1976 -77 . 

COLLETTIVO T E A T R O PRETESTO 
- TEATRO DI R O M A • X V CIR. 
COSCRIZIONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Tel . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 17 . Scuola Collodi ani
mazione con gli insegnanti. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 14 gruppo di studio sui 
centri ricreativi della I X Circo
scrizione. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 . Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 S . 8 6 ) 
Alle ore 17 laboratorio anima
zione. Alle ore 18 : « Sempre 
le stesse cose: pretesto teatrale 
per un incontro con i ragazzi ». 
Alle 19 . 30 , laboratorio genitori. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN
TRO 8 T E A T R O DI R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghcsiana) 
Alle ore 9 , scuola per l'infan
zia di Borghcsiana. Ore 1 7 . 3 0 
Seminario insegnanti alla scuo
la elementare Corradi. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro, 4 9 - Ta l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 10 scuola elementare di 
Gavlgnano: « Un pap i dal naso 
rosso con la scarpe a Paperino » 
di G. Talfone con il clown Tata 
di Ovada. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle ore 1 7 - 2 1 ; > Bufalo Bill » 
di W . Wel lman. 
Alle 19-23: « La storia del gen. 
Custer » di R. Walsh. 

IL COLLETTIVO ( V i a Garibaldi 
n. 5 6 ) 
Alle 2 1 - 2 3 : « Nessuno o tutt i » 

- di Bellocchio. Petraglia, Agosti e 
Rulli (prima par te ) . 

C INE CLUB TEVERE 
Questi fantasmi », regia di E. 
De Filippo. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
RENZO 
(Riposo) 

F I L M S T U D I O 
Sludlo 1 - Al le 17 -19 -21 -23 : 
• Ascensore per il patibolo », 
di L. Mal ie. 
Studio 2 - Alle 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 4 5 : * I l genio della rapina » 
con W , Bcatty. 

MONTESACRO A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 2 0 . 4 0 e 2 2 . 4 0 : « La 
tierra prometida ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I . V ia G. Papa 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 l_ 8 0 0 
Divina creatura, con T . Stamp 
DR ( V M 14) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'immorale, con U. Tognazzi 
DR ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Teatro Roma 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 U 7 0 0 
Teatro Roma 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P i a z a Cavour 

Tal . 3 5 2 I S 3 l_ 2 . 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E - Via Lidia 4 4 
Te l . 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

ALCYONE - Via La«o di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'albero di Guernlca, di F. Ar-
rabal • DR ( V M 1 8 ) 

ALF IERI - Via Kepetti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
La padrona è Servita, con S. 
Eerger - S ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - V . Accadami» Agiati 
Tel. 5 4 0 8 9 0 1 t_ 1 4 0 0 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Viraggio - C 

AMERICA V. N a t a » del Grande S 
Tel . S 8 1 6 1 6 8 L 2 . 0 0 0 
Amici miei , con P. Ncirct 
SA ( V M 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 2 1 
Tel. 8 9 0 9 4 7 L 1 .200 
In tre sul L u k j Lady, con U 
Mnr.e l l i - SA 

A P P I O Via Appia Nuova 5 6 
Tel. 7 7 9 6 3 8 L 1.200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 5 6 7 L. 1 .200 
Don Mi lan i , ccn E. Torr.celu 
DR 

A R I S T O N - Via Cicerone 19 
Tel. 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con l_ G astoni 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tal . 3 6 0 3 5 4 6 C 2 . 1 0 0 
I tre della squadra speciale, con 
S. Danon - A 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldl 134 
Tel. 6 2 2 0 4 0 9 U 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ASTORIA - P.xza O. da Pordenone 
Tel. 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Badi 
A 

ASTRA • Viala Jonlo 1 0 9 
Tel. 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C • Via Tuscolana 7 4 5 
Tal. 7 6 1 0 6 5 6 U 1 .300 
Amici miei, con P. Noirat 
SA ( V M 14) 

AUREO - Via Viene Nuova 7 0 
Tel. 8 8 0 6 0 6 U 9 0 0 
L'Italia a'è ret ta , con E. Mon-
tasano - C 

A U S O N I A - V ie P a < o i l 9 2 
Tal . 4 2 6 1 6 0 U 1 .200 
Ouel movimento che mi placa 
tanto, con C. Giutfrè 
C ( V M 1S) 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesila 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1.S00 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmnnn - DR 

B A L D U I N A P.zza Balduina 
Tel . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Una donna chtamata moglie, con 
L. U l l m m n • DR 

BARBERIN I • P.zza Barberini 
Te l . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - P.le Medaglia d'oro 
Tel . 3 4 0 8 8 7 U 1 .300 
Calamo, con L. Copollcchio 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA - Via Stamlre 7 
Tel . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Apache, ccn C. Potts 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tal . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 2 . 0 0 0 
Calamo, con L. Caoolicchio 
DR ( V M 18) 

CAPITOL • Via Sacioai 3? 
Tel . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

CAPRANICA • P.zza Capranica 
Tel . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
La moglie vergine, con E. Fé-
nech - S ( V M 18) ^ 

C A P R A N I C H E T T A - P.zza Monteci
torio 
Tel . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O P. C. Rienzo 
Tel . 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandolon I I parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel . S884S4 L. 1 .500 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullman • DR 

D I A N A Via Apple Nuova 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoifman - A 

DUE ALLORI • Via Casllina 5 2 5 
Tel . 2 7 3 2 0 7 L 1 . 0 0 0 1 . 2 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
10 non credo o nessuno, con 
C. Bronson - A 

EMBASSY Via Stoppanl 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita 2 9 
Tel . 8 5 7 7 1 9 
11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ETOILE - P.zza In Lucina 
Tel . 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con I I . Daneuve • S 

E T R l ' R I A - Via Cassia 1674 
Tel . 6 9 9 1 0 7 8 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

EURCINE Via Liszt 2 2 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ululi storia di trul le e di im
broglioni, con A Cclentano - C 

EUROPA Corsa d'Italia 107 
Tel . 8 6 5 7 3 6 L. 2 0 0 0 
Bombi • DA 

F I A M M A Via Bissolati 47 
Tel . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 .S00 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con I Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A Vi» San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • Viale Trastevere 246-c 
— Tel . 5 8 2 8 4 8 L 1 .200 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulfrè 
C ( V M 18) 

G I A R D I N O - P.zzs Vulture 
Te l . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
Gang, con I I . Corradine 
DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O Via Nomentana 4 3 
Te l . 8 6 4 1 4 9 L 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

G O L D E N - Via Taranto 3 6 
Te l . 7 5 5 0 0 2 l_ 1 .700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 l_ 1 .900 
Bambl • DA 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l caso Katharina Blum, con A . 
Winkler - DR 

K I N G • Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 1 6 , 3 0 - 1 9 . 3 5 - 2 2 . 1 5 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
L'ultima corvè, con J. Nichol
son - DR ( V M 14) 

L U X O R - Via Fort* Bracchi 1 5 0 
T e l . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Te l . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1.90O 
La padrona è servila, con S. 
Berger - S ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 l_ 1 .100 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 0 2 4 3 
Gli esecutori, con R. Moora 
A ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Te l . 6 8 9 4 0 0 U 2 . 5 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Cclentano - C 

M I G N O N - Vie Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Caporale di giornata, con Toto 
C 

M O O E R N E T T A • P j z a della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 2 8 S l_ 2 . 1 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brov.n - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - P-ZZ» delia Repub
blica 
Te l . 4602SS U 2 . 1 0 0 
I I letto In piazza, con R. Mon
t a n i n i . e ( V M 18) 

N E W YORK • Via della Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I I comune senso del pudore, ccn 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe 3 0 
Tel . 61116G3 
La nuora giovane. c = .i P Lero / 
C ( V M 18» 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Gioventù bruciata, csn J. Dcsn 
DR 

O L I M P I C O - P-XZ» G. Fabriano 
TeL 3 9 6 2 6 3 5 L- 1 .300 
Una donna chiamata moglie, con 
L. U.. m3nn - DR 

P A L A Z Z O - P-zza dei Sanniti 
Tel. 49S6631 I- 1.600 
La padrona è servita, con S. 
Berser - S ( V M 18) 

PARIS • Via Masnafrada 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 L. 1.90O 
Scandalo, con l_ Gastonl 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O - P-zza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 3 6 2 2 U 1 .000 
Eiger sanction (Assassinio sul-
l 'Eigcr) , w.th C. East.voed - DR 

PRENESTE - Via A. da Gtussano 
Tel . 2 9 0 1 7 7 L. 1.000-1 2 0 0 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G ulfrc 
C ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane 2 3 
Tel . 4 8 0 1 1 9 U 1 .900 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N A L E Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 l_ 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, ccn B. Lencaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • Via Minghetti 4 
TeL « 7 9 0 0 1 2 L. U 0 0 
Kit ty Tippel, con M . Van De 
Vcn • S ( V M 18) 

R A D I O CITY • V ia X X Settembre 
Te l . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
L'uccello lutto nero, con G. Segai 
5A 

REALE • P.zza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulln 
DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste 1 1 8 
Tel . 8 6 4 1 6 3 L. 1 .300 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

R ITZ - V.le Somalia 1 0 7 
Te l . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 14) 

R I V O L I • Via Lombardia 3 2 
Tel . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

ROUGE ET N O I R E • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 S L. 2 . 5 0 0 
Salon Kitty. con I. Thulii 
DR ( V M 18) 

ROXY • Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 3 0 0 
L'Italia s'ò rotta, con E. Mon-
tessno - C 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
Blulf storia di trul le e di im
broglioni, con A Celentano • C 

S IST INA Via Sistina 129 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 .500 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 5 8 1 L. 1.000 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 .500 
Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

T IFFANY Via A. Depretis 
Tel . 4G2390 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D Bowie DR ( V M 14) 

TREVI Via S. Vincenzo 3 
Tel. 6 8 9 6 1 9 L. 1.600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • P.zza Annlbaliano B 
Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

ULISSE - Via Tlburtlna 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1.200 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

UN IVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacinl 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi DA 

V I T T O R I A - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISION] 
A B A D A N Via G. Mazzoni 

Tel. G24.02.50 L. 4S0 
(Non pervenuto) 

A C I D A 
Los Angeles 5 ' distretto di po
lizia, con IV. Holden - DR 

A D A M Via Casilina 181C 
Tel. G1G.1S.08 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
I l giorno della locusta, con K. 
Dicci. - DR ( V M 1-'.) 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 500 
Il giovane tigre 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

ALCE . Via delle Fornaci 3 7 
Tel . 632 .C4S L. G00 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

A M B A S C I A T O R I • Via Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Vieni vieni amore mio, con I. 
P.ro - SA (VMB18) 

A N I E N E - PiazzafSemplone 1 9 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi - DR 

APOLLO • Via Cairoti 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l massacratore cinese 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
I peccati veniali di Lady Godiva 

A R C O - Via Tiburtlna G02 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli - DR ( V M 18) 

A R I E L • Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
I I segno del potere, con R. 
Moore - A 

AL'GUSTUS • C.so V . Emanuele 202 
Tel . G55 .455 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdiord - DR 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
La cugina, con M . Ranieri 
S ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 77D .832 L. 5 5 0 
X Y Z i , con E. Taylor 
S ( V M 18) 

B O I T O - Via Leoncavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
James Bond 0 0 7 : Casinò Royal. 
con P. Scllers - SA 

BRASIL - Vio O. M . Corblno 23 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 500 
La tela del ragno, con R. Wid-
mark - A 

BRISTOL - Via Tuscolana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. G00 
Quell'età maliziosa, con M. Ca-
stc'r.uo.o - DR ( V M 18) 

BROAOVVAY • Via dei Narcisi 24 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
I vizi di lamiglia, con E Fcncch 
5 ( V M 18) 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
(Riposo) 

CLODIO - Via Riboty 2 4 
L. 600 

Tel. 359.56.57 l_ 700 
11 vento e il leone, con S Con-
ncry - A 

COLORADO • Via Clemente I I I 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Punto zero, ccn P tie , rnm 

COLOSSEO Via Capo d ' A l n o 7 
Tel . 7 3 6 2 5 5 L. S00 
Fate la rivo'uzionc senza di noi, 
con D S'jtherlrnd - SA 

CORALLO Piazza Oria 6 
Tel . 2S4S24 L. S00 
I mercanti di carne umana 

CRISTALLO - Via Ou j t l ro Can
toni 52 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. l 'o ' Io - G 

DELLE M I M O S E - Via V . Manno 20 
Tel . 36G.47 .12 U 2 0 0 
(R POST) 

DELLE R O N D I N I - V ia della Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 l_ S00 
E!cn3 di Troia 

D I A M A N T E Via Prcncstina 2 3 0 
Tel. 295 606 U 600 
Mezzogiorno di fuoco, C J T G. 
Coo^c- - DR 

D O R I A - V ia A. Ooria 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 U 6 0 0 
L'uomo che volle tarsi re. ;-, i 
S. Co.-.-.c/ - SA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Se l'incontro t'ammazzo 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel . S01 .06 .S2 
I I dio serpente, con li. Czss.ri 
DR ( V M 13) 

ESPERIA - P.azza Sonnino 37 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Sangue di Condor, ccn M . Ya-
n;hnaya - DR 

FARO - Via del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 3 
Come lan bene quei giochini le 
eretiche ragazze dei villini 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Amore vuol dir gelosia, ccn E. 
Mon!es2r.o - C ( V M 14) 

H A R L E M • Via del Labaro 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 !_ 5 0 0 
La segretaria, con O. Mut i - S 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i . DR ( V M 14) 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcanta 
Te l . 271 .0S .0S L. S00 
(Non ptrvtnuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Polizia Investigativa femminile, 
con S. Currie • DR 

LEBLON - Via Bombelll 2 4 
Tel. 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 

I I I ladro di Damasco 
, MACRY5 • Via Bentivoflllo 2 

Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo il Bat
to con gli stivali • DA 

M A D I S O N • Via G. Chlabrora 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l sepolcro indiano, con D. Pa-
«et - S M 

N E V A D A • Via di Plelralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Solo contro tut t i , con Wang Yu 
A ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. Mal t i 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. S00 
Ah si? e io lo dico a Zorro 

N U O V O - Via Ascianghl 1 0 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Gola prolonda I I , con L. Lo-
veloce - C ( V M 1 8 ) 

N U O V O F IDENE - Via Radlcola-
nl 2 4 0 L. 5 0 0 
Perché quello strane gocce éi 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E. Fcncch - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR ( V M 1 4 ) 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Tolò a Parigi - C 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Exodus, con P. Newman - DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Totò: la patente - C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Faniml male e coprimi di vio
lenta 

R I A L T O - Via IV Novembre 1 5 6 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Andrei Rubliov, di A . Tarkovski 
DR 

RUBINO D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel. 570S27 L. 5 0 0 
Non toccale lo vecchiette, con 
Z. Mostel - C 

SALA UMUCRTO • Via della Mer
cede 50 
Tel. G79 .47 .53 L. 4 0 0 
Qualcuno lo chiama amore, con 
(".. Wlule - 5 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. G20.205 L. 6 0 0 
Come lan bene quei giochini le 
erotiche ragazze dei villini 

T R I A N O N - Via M. Scevola 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Il tempo dell'Inizio, con S. Lesta 
DR 

VCRUANO - Piazza Verbano 
| Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

| TERZE VISIONI 
| DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 
I Ti-ICojo e il suo pescecane, con 

D. Pan ra - A 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

O D E O N P.zza dello Repubblica 4 
Tel. 4G4 .760 L. 3 0 0 
Who l'uomo dai due volt i , con 
J. Uova - DR 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O Via Panama 11 

Tel. 8G9S27 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I 4 del Palcr Nostcr, con P. 
Vl l lC r j J .O - C 

CINE F IORELLI Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 
Ercole contro Mololc 

COLUMBUS 
Un uomo chiamato Volpe Bianca 

DELLE PROVINCE - Violo delle 
Province 41 
Tel. 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
I I Icone di Tebe 

EUCLIDE • Via G. del Monte 34 
Tel. 8 0 2 5 1 1 L. 5 0 0 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Woync - G 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 3 0 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Zorro contro Maciste, con P. 
Brute - 5 M 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Uomo bianco va col tuo Dio, con 
R. Harris - DR 

O R I O N E - Via Tortona 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Omicidio al neon per l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier 
G ( V M 14) 

N O M E N T A N O - Via Redi 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 - 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Più mall i di prima al servizio 
della regina, con i Charlots - C 

PANFILO • Via Palslello 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I due seduttori, con M . Brando 
SA 

REDENTORE • Via Gran Para
diso 33 
Tel. 8 8 7 7 7 3 5 L. 3 0 0 
Addio cicogna addio, con M . I 
Alvarez - C 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio 14 
Tel. 8G4 .983 L. S00 
Cuore 

TIBUR • Via degli Etruschi 3G 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Trinila e Sart ina figli d i . . . 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione 1G 
Tel . G56 .98 .21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
I I ladro di Parigi, con J. P. 
Bìlmcndo - DR 

ACHIA 
DEL M A R E (Aci l ia) - V ia An-

tonelli 
Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Lucky Luke - DA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

/ R i r . O i o ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Un gioco estremamente pericolo
so. con B Reynolds 
DR ( . ' M 14) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS : Alr ica, Alt ier i , 
Ambasciatori. Argo. Atlantic, Avo
rio. Colosseo. Cristallo. Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Lcbton, 
Nuovo Olimpia, Planetario. Prima 
Porta. Quirinetl. i , Rialto. Sala 
Umberto, Splcndid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i . 
Beat 7 2 . Belli. Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De" Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Eliseo. P i p i y n o . Parioli , 
Quirino, Rossini. San Geneslo. 

VOLKSWAGEN 

' i 

agile e scattante 
consuma poco 

aUTOCEUTRi 
bainuina 

AVVISI SANITARI 

Stuc.o e G i a n e t t o Medico per la 
diagnosi e cura de.le « sole > disfun
zioni e debolezze sessuali di orlfhaa 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenia sessuali, 
deficitnza senilità endocrine, sterilite, 
rapida», emotività, deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale. S8 

(Termini, di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 1 4 - l t 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano veneree, pet i* 

Per Informazioni gratuita 
U) 

A , Com, Roma. 1 6 0 1 9 - J U j - l j - l f J S 
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Oggi a Bruxelles (e in TV: ore 21,50) 
Il tecnico granata paventa lo scontro che può decidere lo scudetto Tavola rotonda UISP-CONIEnte locale a Ravenna 

Tra Anderlecht Radice spera che Claudio Sala 
e West Ham 

finale di «Coppe » 

Nost ro servizio 
BRUXELLES. 4 

Il calcio europeo assegna domani sera il suo primo 
trofeo, la Coppa delle Coppe. Se la giocheranno sul-
l ' cHeyseU di Bruxelles i belgi dell'Anderlecht e i 
londinesi del West Ham. Una partita incerta, anche 
se il pronostico non può non tener conto del fatto che 
i belgi — favoriti dalla scelta del campo fatta all'ini
zio del torneo — giocano in casa. Tuttavia, attorno 
alPAnderlecht è via via montata negli ultimi giorni 
una certa paura, forse eccessiva ma comunque peri
colosa per il morale, dovuta alle delusioni di cam
pionato. Soprattutto il pareggio con il Louviere, fana
lino di coda della classifica belga, viene interpretato 
di cattivo auspicio. Negative le prestazioni individuali 
dei difensori, soprattutto quelle di Dik Erwin Van-
dendaele, il capitano, e di Jean Thissen. che risente 
ancora di un infortunio alla gamba riportato due 
anni fa. 

A questo proposito, Hans Croon, tecnico dell'An
derlecht, ha detto che per la finale « non può rinun
ciare a certe garanzie atletiche, e che sarebbe sba
gliato utilizzare giocatori non al meglio delle loro pos
sibilità ». Per questo Croon preferirà una riserva fre
sca ad un titolare affaticato. Per questo proprio 
Vandendaele sarà il primo sacrificato. Non sarà cer
tamente sacrificato invece l'olandese Resembrink, sul 
quale -si puntano le speranze di un successo. Con 
Resembrink confermato, la formazione belga sarà : 
Ruiter: Dockx. Broos; Van Bist. Thissen. Van Der 
Elst: Coeck, Vercauteren, Ressel, Haan, Resembrink. 

Ron Greemvood, l'allenatore londinese, invece non 
crede alle perplessità dei belgi. Lui ha visto la par
tita di venerdì col Louviere, ma l'ha definita « insi
gnificante ». L'unico dubbio per gli inglesi riguarda il 
centravanti Taylor, che dovrebbe comunque alla fine 
schierarsi nella, formazione tipo. La TV italiana tra
smetterà la partita in cronaca registrata (sintesi) a 
partire dalle 21.50 sulla « rete 1 ». In diretta a colori 
invece — a partire dalle 20,30 — da Capodistria e 
Montecarlo. La TV svizzera trasmetterà il secondo 
tempo (colori in diretta). 

j . I. f. 

riporti ordine nel 
Torino a Verona 
Contro il Cagliari, pur vincendo per 5 - 1 , i torinesi non 
hanno soddisfatto il loro allenatore - Ieri è stata ricor
data la sciagura di Superga - La Juventus ancora spera 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

E se domenica il Torino per
desse a Verona? 

Non si era mai discusso di 
questa eventualità, perchè 
più che lo stato di grazia del 
Torino faceva spicco la Ju
ventus. ornici « bollita ». in 
grado di diiffTdersi si e no 
dall'attacco del Milan in cor
sa per il secondo posto. 

La vittoria della Juventus 
a Bologna (4-1) non solo ha 
colto tutti di sorpresa e po
sto i campioni d'Italia nella 
condizione psicologica di quel
lo che si appresta a fare uno 
scherzo da prete, ma ha de
terminato una vera e pro
pria strizza nel « clan * gra
nata. Il Torino dopo aver sof
ferto la paura di vincere, si 
trova ora nella fase della 
paura vera: quella di per
dere. 

Il pareggio a Roma con la 
Lazio, agguantato al 90'. gra
zie a quell'autorete di Re 
Cecconi e quel punto perso 
dalla Juventus in casa, con
tro Cordova e compagni, ave
vano chiuso il campionato. 
Tre punti di distacco in me-

Difenderà ('«europeo» il 14 maggio al «Palazzone» di Roma 

Adinolfi vuole arrivare al 
mondiale dei mediomassimi 
Il suo avversario per lo scontro europeo sarà il tedesco 
Kakolewicz - Nella stessa riunione Traversaro incontrerà 
Attivor (che costrinse al pari Adinolfi) - Gli altri match 

Al Palazzo dello sport sulla 
collina dell'EUR a Roma, ve
nerdì 14 maggio. Domenico 
Adinolfi difenderà il titolo 
europeo dei mediomassimi. 
dall'assalto del tedesco Leo 
Kakolewicz. Sarà questa la 
terza volta che il pugile di 
Ceccano metterà in palio la 
corona europea: conta di vin
cere nettamente, di cancellare 
la brutta figura fatta contro 
il ghanese tesserato in In
ghilterra Victor Attivor. e 
quindi di proiettarsi decisa
mente verso la corona mon
diale. traguardo che tutti gli 
riconoscono possibile. 

La personalità pugilistica 
di Adinolfi è certo una delle 
più discusse, nel bene e nel 
male. Pugile dotato, ritenu
to capace di raggiungere ogni 
meta, spesso ha dato vita ad 
episodi poco edificanti e tali 
da fornire a pubblico e cri
tici più di un motivo per stor
cere la bocca. La Canguro 
sport, nel tentativo di ritro
vare un motivo valido per ri
chiamare il pubblico romano 
sotto la ormai celebre cupola 
di Nervi, ossia nel Palazzo 
dello sport all'EUR. lo ha im
pegnato n sostenere — com
battendo per il titolo euro
peo — il clou di una riunione 
certo carica di altri interes
santi motivi agonistici. 

Ieri, in occasione della pre
sentazione della riunione, do
po che Mario Croce, presi
dente della Canguro sport, 
e Rodolfo Sabatini, socio del
lo «s taff» organizzativo, ave
vano « predicato » in suo fa
vore. Adinolfi ha avuto oc
casione di presentarsi alla 
sua maniera: a procuratore 
e organizzatori Adinolfi ha 
detto senza mezzi termini: 
« Fatemi combattere dove v: 
pare, ma fatemi guadagnare 
soldi, ho bisogno di soldi per 
sostenere la mia famiglia ». 
Ma subito dopo ha anche — 
al t re t tanto sinceramente, ci è 
sembrato — sostenuto che 
combattere a Roma gli inte
ressa perché c'è un pubblico 
tu t to sommato ft lui favore
vole, e perené se dovesse ot
tenere il risultato di rilan
ciare con le sue esibizioni il 
pugilato nella capitale, lo 
considererebbe un risultato 
importante quanto la difesa 
del titolo. 

Naturalmente Sabatini ed i 
suoi soci, in questa occasio

ne. le loro speranze non le 
hanno affidate soltanto al 
match per il titolo europeo 
tra Adinolfi e Kakolewicz; il 
cartellone comprende anche 
un combattimento in dieci ri
prese tra i mediomassìmi Aldo 
Traversaro e Victor Attivor. 
appunto quell'Attivor che co
strinse Adinolfi al pari, com
battimento certamente desti
nato a dare al campione d'Ita
lia dei mediomassimi la pos
sibilità di inseguire Adinolfi 
e costringerlo, un giorno o 
l'altro, ad accettare la sfida 

per il titolo europeo, sempre 
che nel frattempo il ceccane-
se non abbia già conquistato 
quello mondiale. 

Completeranno 11 cartello
ne gli scontri t ra Gullotti ed 
Aparicio, Giorgi e Moruzzi. 
due combattimenti previsti 
in otto riprese al limite dei 
pesi welters che promettono 
indiscutìbilmente spettacolo; 
quindi sulla distanza delle sei 
riprese se la vedranno i super-
welter Sordini e Bischeri. 

e. b. 

s 
: 
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sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• BASKET — L'Italia ha superalo la Polonia per 1 1 7 - 9 7 ( 5 8 - 5 0 ) 
nell'ultima delle quattro partite in programma ieri nella seconda 
giornata del torneo preolimpico di pallacanestro in svolgimento 
a Edimburgo. Con tale risultato l ' I tal ia si è già assicurata l'in
gresso al girone tinaie di questo torneo ( 7 e 8 maggio) con la 
Jugoslavia ed Israele (dal gruppo « B » ) e probabilmente, a meno 
di sorprese clamorose, con la Polonia (cui basterà battere oggi 
l ' I r landa) . 

• IPPICA — Dopo la conclusione del Concorso ippico inter
nazionale ufficiale di Roma, comincerà oggi, per proseguire f ino 
a domenica, il tradizionale C S . I . di Napoli sul campo osta
coli della scuola di equitazione. Numerosi 1 cavalieri annun
ciati in campo, con particolare evidenza per quelli del cen-
trosud e ai nomi degli olimpionici Piero « Raimondo O'Inzeo 
si aggiungono quell i . I ra i mil i tari , di Stefano Angioni, Caertano 
Cigna ed Amos Cisi, I ra i civili Sergio Albanese, Duccio Barta-
lucci e Stelano Lupis. 

• TR IS — Dodici cavalli sono annunciati partenti nel Premio 
Empire, in programma venerdì all ' ippodromo di Torino galoppo 
e prescelto come corsa T R I S di questa settimana. I l campo: 
Premio Empire ( L . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap a invito, m . 1 .600 p.g.. 
corsa Tris) - TourguenieV 5 6 , Brino 5 5 , Calvello 53V>. Castel-
nuovo 5 2 H . Van Essen 5 1 , Bellenturo 49 'A, Solferino 4 S ' i . 
Ruggero di Lauria 4 8 , Row Silk 4 7 » , Luccio 4 6 . Vidal 47V>. 
Nog 4 7 . 

• A N T I - D O P I N G — Un controlle sugli atleti con l'analisi del 
respiro verrà effettuato per la prima volta durante le Olimpiadi 
di questa estate a Montreal . Verranno sottoposti a questo con
trollo soltanto I concorrenti di d o * specialità: scherma e t iro 
a segno del pentathlon moderno. GI I atleti delle altre specia
lità non dovranno sottoporsi al controllo dell 'al ito. 

: 
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dia inglese stavano a signifi
care che la questione scu
detto doveva considerarsi ri
solta. 

Ma la Juventus dalle cento 
vite (il Bologna ha « aiutato > 
i campioni a risorgere e l'in
fortunio a Cereser ha fatto il 
resto) è tornata di prepoten
za alla ribalta del campio
nato, alla maniera forte, e 
ha rosicchiato un punto alla 
media inglese e, se si ascolta 
Carlo Parola, la Juventus fi
nirà il campionato in perfet
ta media, dando così per 
scontate le vittorie con la 
Samp e la domenica dopo a 
Perugia. 

Il Torino è a ~\~ 1. ma do
menica deve andare a Vero
na dove gli uomini affidati 
alla guida di Valcareggi an
naspano per non finire in 
compagnia del Cagliari. 

Da Verona la Juventus si 
aspetta molto! Tre anni or-
sono fu proprio a Verona, sul 
terreno del « Bentegodi ». che 
il Milan perse lo scudetto e 
la Juventus, con i gol di 
Cuccureddu > e Altarini al
l'* Olimpico » contro la Roma, 
effettuò l'insperato sorpasso. 

Gigi Radice abbozza! La 
vittoria contro il Cagliari. 
malgrado i cinque gol segna
ti. malgrado con quella vitto
ria il Torino sia riuscito a 
conquistare un record asso
luto (14 vittorie casalinghe) 
non lo ha soddisfatto. Quella 
parata di Castellini dopo 30 
secondi, quel pallone che per 
poco non è entrato in rete, 
dopo quella mischia, hanno 
posto in allarme Radice. E' 
vero che mancava Claudio 
Sala, ma se un meccanismo 
si inceppa (contro il Caglia
ri . in casa!) solo perchè 
manca un giocatore, anche 
se questo si chiama Claudio 
Sala, allora vuol dire che bi
sogna mangiarne ancora di 
pagnotte, prima di essere 
adulti. 

A Verona il Torino si gio
ca lo scudetto e i tifosi gra
nata più accesi, quelli più 
« sadici » che auspicavano 
uno spareggio onde « umilia
re > per la terza volta con
secutiva i rivali, t re volte 
nella stessa stagione, non so
no tornati su questo tema. 
I biglietti di Torino-Cesena 
sono già in vendita perchè. 
comunque vadano le cose, sa
rà un avvenimento, ma da 
domenica scorsa la prendono 
un po' tutti, come si dice, in 
tono più basso. Se in casa il 
Torino ha dimostrato di esse
re imbattibile (se riuscirà a 
vincere contro il Cesena, sta
bilirà un record che più nes
suno potrà battere, ma sol
tanto uguagliare: lo vittorie 
su 15). fuori le mura troppe 
volte ha balbettato. Ha vin
to al momento giusto, contro 
il Milan e la Juventus, e car
pendo ad entrambe 4 punti 
ora si appresta a conquista
re lo scudetto dopo 27 anni 
di attesa. La consueta ceri
monia per ricordare il 4 mag
gio di Superga oggi è stata 
rinviata alle 18.30 non per ri
spettare un < protocollo » spe
ciale quanto per permettere 
al presidente Pianelli di es
sere presente sul Colle di Su
per ea. 

Circa i « festeggiamenti » 
del 16 maggio, i dirigenti 
fanno filtrare poche notizie 
(non si sa mai. e fanno gli 
scongiuri). ' Sul terreno del 
« Comunale > scenderanno an
che i paracadutisti: 6 tutti 
vestiti di rosso. 

Gigi Radice raccomanda ai 
ragazzi di star lontani da 
questo clima e di concentrar

si sugli ultimi 180 minuti. A 
Verona, comunque, formazio
ne tipo. 

Per Carletto Parola (la Ju
ventus si allena ancora a 
Villar Perosa) un attimo di 
respiro dopo il calvario di 
queste ultime settimane: la 
contestazione dei tifosi, la 
scorta della polizia, le criti
che dei giornali. Di colpo 
sembrano guariti tutti i mali: 
ritrovati Causio e Furino, 
recuperati al meglio Capello 
e Gentile. Inutile chiedere a 
Parola il perchè allora di 
quella crisi? 

Ci hanno provato in tanti. 
Inspiegabile la crisi di pri
ma. altrettanto strana que
sta impennata. Ma il mistero 
è nel gioco del calcio. Se due 
domenice orsono Re Cecconi 
non avesse deviato quella 
palla, se Zoff non avesse fat
to quella papera contro la 
Roma, ora Torino e Juven
tus sarebbero alla pari! 

Nello Paci CLAUDIO SALA rientra domenica contro il Verona. 

« Pasqua dell'atleta » in tono minore 

Troppe comparse 
bri l la solo Mora 
Il colombiano ha vinto i 5000 in 13'38"2 — Sempre valida Sara 

Simeoni nell'alto (1,81) - Buona prova di Di Guida sui 400 (47") 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

La serata è dolce. La 30 
Pasqua dell'Atleta, che è poi 
la festa della Riccardi, una 
delle poche società che sa vi
vere senza abbinamenti, rac
coglie quest'anno l'onore di 
essere la prima delle tre pre
olimpiche italiane (le altre 
due sono in calendario a For-
mia il 15 maggio e a Firenze 
il 19). E* un onore pesante 
perché dovrebbe consentire 
agli atleti (ma forse gli so
no ancora sotto choc per via 
dei severissimi limiti di am
missione olimpica imposti dal
la FIDALI di guadagnarsi un 
posto sull'aereo per Montreal. 
Alcuni di loro (9 per l'esat
tezza più due marciatori) 
hanno già realizzato l'impre
sa e possono, quindi sceglier
si con cura meeting da fre
quentare e avversari con cui 
misurarsi. Ma la maggior 
parte di coloro che hanno 
ambizioni olimpiche rischie-
ranno di « uccidersi » in un 
inseguimento aspro e logoran
te al terribile limite. 

C'è poca gente sugli spalti 
quando le ragazze dell'alto 
iniziano la loro gara. Sara 
Simeoni. scioltissima, supera 
senza problemi 1.70. 1.75. 1.78 
e 1,81. La graziosa Ina Beul-
ke incespica con le lunghe 
gambe a 1.7' mentre la di
ciottenne Sandra Dettaman-
ti si arrende a 1.78. Per Sara 
Simeoni è fin troppo facile 
vincere questa gara (anche 
se per pura jella fallisce 
1.851*. Le avversane sono an
cora troppo implumi, non 
sanno — né possono — ca
ricarsi adeguatamente per la 
presenza dell'illustre avversa
ria né riescono a fornirle lo 
stimolo a valicare altezze più 
nobili. 

Edoardo Podberscek non 
i riesce a trasformare il mar-
I tello in bolide e deve conten 

treal. Interessante la staffet
ta veloce con tre squadre na
zionali all'opera: la forma
zione A. quella B e quella 
degli juniores. Vince la « A » 
trascinata a un discreto 40"l 
dall 'intramontabile Pasquali
no Abeti. 

Piacevole sorpresa sui 400 
piani. Favorito è il britanni
co di colore (è nato in G:a-
maica) Glenn Cohen, cam
pione d'Europa, a Roma, nel
la staffetta del miglio e in
vece vince il napoletano Ai-
fondo Di Guida uscito be
nissimo dalia curva e rapi
dissimo nel rettifilo. Buono il 
responso cronometrico: 47". 

Senz'altro più ricchi gli 
spalti (circa 4.000 spettatori) 
alla partenza dei mezzofondi
sti dei 5.000 metri. Qui c'è un 
sicuro protagonista dei gio
chi di Montreal, il colombia
no Victor Mora. Per sei giri è 
gara a tre tra Mora, il gio
vane e brillante azzurro Ve
nanzio Ortis, e il toscano 
Stefano Grazzini. Poi la cor
sa diventa un duetto tra lo 
ospite sudamericano e l'az
zurro. Mora, tuttavia, ha nel
le gambe (l'atleta va di 
passo lungo e agile) la possi
bilità di un ritmo rhe il friu
lano ancora non ha. All'ini
zio dell'ultimo chilometro lo 
scuro colombiano se ne va 
a conquistare la meritata vit
toria con un tempo di lusso: 
13'38"2 (record sudamerica
no). Per Ortis un buon «cro
no». sotto i 14' (13o0"8). Da- | 
gli applausi per i! fornuda- : 
bile colombiano si passa ai | 
fischi per Gianni Rivera in- '• 
caricato di premiarli. Gara j 
assai valida, comunque, quel- i 
la dei 5.000 con quat tro atle ; 
ti sotto i 14' (Gerbi e Grazzi- , 
ni oltre Mora e Ortis» e col -
vecchio Arese buon ottavo in j 

S 14'03"8. " i 
I 300 piani avrebbero dovu 

sta Giuseppe Buttari. Vince 
con molto affanno su Gianni 
Ronconi in un 13"9 manuale 
che a livello elettrico non 
avrebbe praticamente alcun 
valore. Ha brillato, per con
cludere. solo la stella del co
lombiano Victor Mora, rime
diato all'ultimo momento per 
dar lustro a questa « Pa
squa » che meritava qualco
sa di più. 

Remo Musumeci 

Roma-Lazio «baby» oggi 
al Flaminio (ore 16,15) 

Si disputerà oggi pomerig
gio al Flaminio rincontro 
Roma-Lazio primavera vale
vole per l'ammissione alla 
finale per il titolo italiano. 
La partita che avrà inizio 
alle 16.15. doveva disputarsi 

Necessario un 
Comitato nazionale 

per lo sport 
Gli interventi di Paolo Borgi e Luigi Martini 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA. 4. 

Un ricco e vivace dibatti
to, svoltosi nel corso della 
« tavola rotonda » organizzata 
dall'ARCI-UISP di Ravenna. 
tra il segretario nazionale del-
l'UISP Luigi Martini, il capo 
servizio tecnico nazionale del 
CONI Paolo Borghi e l'asses- ( 
sore comunale Ivan Fuschini. 
ha fatto da sfondo alla ipote
si di creazione di un Comi
tato nazionale dello sport. 

In questo contesto impor
tanti elementi di convergenza 
sono emersi pur rimanendo 
ancora diversi 1 punti sui qua
li è necessario un ulteriore 
approfondito dibattito. 

Nella più generale crisi eco
nomica. politica, culturale del
la società italiana, esplosiva è 
la crisi che anche il mon
do sportivo sta vivendo. Il >r> 
gorarst delle distorsioni mar 
cificanti finora imposte, la 
trentennale latitanza dello 
Stato, l'inaccettabile ruolo di 
monopolio affidato sino rd 
oggi al CONI e nel contem
po la crescita di un'immensa 

domanda insoddisfatta di pra
tica di massa delle attività 
sportive, rendono necessario 
uno sforzo per unire le forze 
disgregate e divise del mon
do sportivo e collegarle al
l'insieme del mondo dei la
voratori. 

L'obiettivo è la costruzione 
di una diversa volontà poli
tica nazionale capace di ca
povolgere 1 tradizionali crite
ri decisionali ed imporre 
« nuove leggi (questo il tema 
del dibattito) per uno sport 
a misura dell'uomo ». nuove 
leggi che colgano ed esaltino. 
oltre ai valori specifici della 
attività sportiva, i nessi, spes
so nascosti, che essa ha c>n 
la vita produttiva e lo svilup
po qualificato dell'occupazio
ne. con la salute dei cittadi
ni. coi problemi dell'organiz
zazione della scuola e della 
cultura. 

Nel momento in cui il mo
vimento operaio e democrati
co diventa sempre più for
za dirigente della società, fi
nisce anche per lo sport il 
tempo delle denunce impoten
ti e giunge il tempo delle pro
poste positive e risolutive. Oc
corre una legge-quadro che 
modifichi il ruolo dei vari ele
menti attivi nel mondo spor
tivo e segni l'ingresso reale 
delle masse organizzate nella 
gestione delle istituzioni e dei 
fatti sportivi. 

Occorre, come ha ufficial
mente dichiarato il geome
tra Paolo Borghi, ridefinire le 
funzioni del CONI e limitar
ne il compito rispetto alla 
complessività del fenomeno 
sportivo - agonistico. 
contempo lo stesso Borghi 
ha rilevato l'esigenza di arri
vare fra CONI ed Enti di 
Promozione alla firma di ac
cordi organici che vadano in 
direzione del riconoscimento 
dell'attività e dei risultati ot
tenuti degli atleti, che svolgo
no attività negli Enti di Pro
mozione. 

Occorre il decentramento 
di mezzi, poteri e reali fun
zioni programmatone alle Re
gioni ed agli Enti locali e a 
tempi brevi la riforma del 
credito sportivo affinchè di 
venti strumento gestito dalle | 
Regioni oppure incorporato i 
nel sistema complessivo della j 
finanza degli Enti locali. | 

Occorre il ncono.icimento i 
ufficiale degli Enti di promo 

scussione sul rapporto tra 
sport di massa, formazione. 
agonismo e spettacolo spor
tivo e delineare organicamen
te la dimensione giuridica e 
operativa da assegnare ai di
versi momenti, mentre pro
fonda resta l'esigenza di mo
ralizzare il mondo sportivo 
professionistico. 

Occorre arrivare alla rea
lizzazione di strumenti di la
voro istituzionali atti ad af
frontare i problemi e a dare 
corpo alle convergenze. Que
sto il senso della proposta, 
avanzata pubblicamente a Ra
venna dal segretario naziona
le dell'UISP Luigi Martini, 
per valutare l'opportunità di 
costituire un Comitato nazio
nale dello Sport che riesca 
ad accorpare in pruno luogo 
CONI. Enti di promozione. 
sindacati e Regioni. 

Una ipotesi di lavoro che 
potrebbe aiutare lo sviluppo 
della battaglia per la legge-
quadro di riforma formulan
do anche proposte per un pia 
no di sviluppo a tempi brevi 
della pratica motoria che ten
ga conto delle risorse disponi
bili e della esigenza di inver
tire le priorità anche in que
sto campo. 

Ivan Simonini 

«Il profeta 
del goal» 

il Nei prossimi g iorn i « uscirà » 
f i lm « I l pro lc ta del 90I », rea
lizzato da 5andro C io t t i , un f i l m 
documentar io a color i che r ipren
do la v i ta dell 'olandese Joahn 
Cruyft ( i l giocatore d i calcio p iù 
abi le al mondo dopo i l brasi l iano 
Pclc) vista nei suoi aspetti uma
ni e spor t iv i . Non sappiamo qua
le mot ivo ha spinto Ciot t i a realiz
zare questo interessante l i lm-docu-
mentar io ma conoscendo abba
stanza bene le idee del l 'autore in 
materia calcistica (Ciot t i è stato 
anche un giocatore d i calcio d i 
buon l ive l lo) non si può esclu
dere che la mol la de l l ' impat to eon 
Cruy i l ! vada ricercata nella mor
t i f icante situazione in cui si trova 
i l nostro calcio soprat tu t to per 
quanto riguarda la tecnica Indi
viduale e la mental i tà . 

Ciot t i nei 90 minu t i d i « tra 
smissionc » of f re al lo spettatore 
non solo i l Cruyi l f ido lat rato dalle 
fo l le , i l giocatore che tu t t i cono
sciamo per i tant iss imi gol che ha 
realizzato, ma ci la anche vede
re la vi ta privata di questo <t glo 
be t ro t ter » del calcio 

Contemporaneamente — attra
verso una serie d i interviste con 
Mazzola, Rivera, Facchetti, Julia 
no . Rocca, De Sist i . Cordova, Pra 
t i , Bulgarel l i . Or ia l i . Zof f e Valca 
reggi —- mette a nudo la nostre 
mental i tà che in campo calcisti 
co e Ira le più grette del mondo 

Si t ra t ta , qu ind i , d i un f i l m che 
ci la r ivedere le part i p iù inte 
rcssanti (so t to l 'aspetto calcistico 
spettacolare) non solo del cam 

Nel ' P'one olandese, del fenomeno Pc 
le, dei p iù signif icat iv i incontr i di 
sputat i dù l l 'A iax e dalla naziona 
le olandese, f ino ai mond ia l i d i M o 
naco v in t i dalla rappresentativa 
del la Germania lederalc. ma al lo 
stesso tempo cerca d i o f f r i re • a 
gl i addett i ai lavori » (D i r igen t i , 
tecnici , g iocator i ) alcuni consig' i 
impor tant i per migl iorare e rende 
re p iù tecnico e spettacolare i l cai 
c o i ta l iano. • 

• • **• 
i M l l l l l l M M M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l t l , 

in un primo tempo al cam
po delle «Tre Fontane», ma 1 zione sportiva al cui lavoro 
non avendo la società gial- I si deve, storicamente, se L'I; 
lorossa ricevuto il necessario effetti disastrosi della (non» 
placet dalla commissione di 
vigilanza, ha dovuto quindi 
ricorrere all 'impianto di via
le Tiziano. 

politica sportiva dei governi. 
sono stati in qualche modo 
contenuti. 

Occorre approfondire in d:-

VIA SEUNUNIE. 2 3 - 2 5 - 2 7 

KOM.a 

Basket in fermento per la strutturazione e il secondo straniero 

Si cerca la formula magica 

Programma per 
eventuale spareggio 

per lo scudetto 
La Lega stazionala calcio ha va

lutato aia da alcuna domeniche la 
eventualità che si renda necessario 
uno «pareggio per l'assegnazione 
del t itolo di campione d' I tal ia. 
L'ipotesi e stata esaminata soprat
tut to in relazione alla tournée del
la nazionale suit i Stati Unit i la cui 
prima partita è in programma per 
I l 2 3 maggio a Washington, contro 
gli Stati Uni t i . L'eventuale •pareg
gio verrebbe disputato i l pomerig
gio del 2 0 maggio in una sede an
cora da scegliere: Torino o Milano 
o Roma. In tal caso i giocatori 
selezionati per la Nazionale che 
djpressero essere impegnati nello 
•pareggio, si riunirebbero con il 
ret to della comitiva la stessa se
rata del 2 0 per partire, coma da 
programma già stabilito, nella tar
dai mattinata ( 1 2 - 1 3 ) del giorno 
successivo. 3 1 m a n i e . 

« Il dibattito ha messo in 
luce alcune anomalie fra le 
quali l'elevato numero di par
tite... e k> scarso interesse in 
alcune zone della prima fase 
del campionato ». — Così reci
ta un capoverso del comunica
to diffuso dalla Lega-Basket 
al termine dei lavori iniziatisi 
a Roma il 24 aprile e prose
guiti a Bologna l'I e il 2 
maggio. 

1 dirigenti della pallacane
stro italiana scoprono dunque 
oggi quanto l'opinione pubbli
ca andava ripetendo da mesi. 
Tale tempestività ci turba e 
ci sconvolge. Come, del resto, 
ci turba e ci svonvolge la ri
chiesta che verrà avanzata 
dalla federazione. In proposi
to stralciamo ancora dal so
lito comunicato: « Per ovviare 
a questi più evidenti difetti, il 
generale orientamento delle 
società... chiede l'introduzio
ne di alcuni correttivi alla at

tuale formula che consentano 
una modesta riduzione nel nu
mero delle partite di campio
nato ed una ulteriore incenti
vazione per l'interesse tecni
co-agonistico di tutto il cam
pionato >. Paro/e, come si può 
constatare. Preziose locuzioni 
verbali e nulla più. 

Tutti propongono, ognuno 
escogita la formula magica 
ma, ad un mese dalla conclu
sione del campionato, non so
no sufficienti tre giorni di 
€ profondo e serrato confron
to di opinioni > per elaborare 
uno straccio di progetto uni
tario. 

Soltanto in occasione della 
proposta, targata Rubini, vol
ta a dilatare la serie A da 24 
a 25 squadre, la Lega ha (per 
fortuna) ritrovata la propria 
compattezza, respingendo un 
disegno tanto scoperto. Rubi
ni, infatti, trascurando a pie' 
pari possibili implicazioni ne

gative, intendeva e ripescare > * al massimo lucilo del nostro 
in < A > il suo disastrato Cin- \ basket, uno strumento atto a 
zano. t conseguire una profonda pre-

La sua demagogia a buon | sa di coscienza... ». 
mercato ha invece colto nel 
segno in occasione del dibat
tito sul secondo straniero. A-
gitandosi dietro il comodo pa 
rovento del « superiore inte
resse della pallacanestro ita
liana >. don Cesare in realtà 
intendeva risolvere in manie
ra assolutamentee semplici
stica le carenze tecniche della 
propria squadra. 

Jn parecchi hanno accolto 
con entusiasmo la proposta, 
tanto è vero che la Lega pre
senterà ufficialmente alla FIP 
* istanza per il tesseramento 
del secondo giocatore stranie
ro > giustificandola con la ne
cessità di € scegliere la strada 
degli investimenti per favori
re l'aumento degli introiti >. 
Sempre secondo la Leaa si è 
giudicato opportuno « inserire 

Anche in questo caso i paro
loni e le espressioni incom
prensibili si sprecano. A pre 
scindere da rilievi di ordine 
tecnico e finanziario (che pu
re non mancherebbero), am
mettere il secondo straniero in 
una serie A in cui"parecchie 
sono le società che stentano 
a tenere il ritmo... professioni
stico imposto dal campionato. 
sarebbe un controsenso. Si 
modifichino le attuali struttu
re della massima serie, piut
tosto. Il problema è li, chia-
rfr&no. nato apposta per es
sere risolto. Fingere di igno
rarlo. • significa evidenziare 
scarsa visione unitaria dei 
mali che affliggono il nostro 
basket. 

Alberto Costa 

! tarsi di un 67.86 alla prima ! to essere la gara di Pietro 
prova (nulle le altre cinque!». I Mennea il grande assente 
cioè tre metri e 14 cm meno ' ima non son venuti nemme 
del limite imposto dalla F; no Luciani Susanj e Alan 
dal per guadagnarsi Mon- Pascoe» e invece diventano 

la corsa del tedesco federa-
. , le Karl Honz. campione eu-

' ropeo dei 400. L'avvio è fa
vorevole al britannico di co 
lore Ainsley Bennett che esce 
bene dalla curva e « muore -> 
in rettifilo. Honz. in effetti. 
è uno specialista delle rimon
te. Il suo rush finale ha fat
to ben altre vittime iDave 
Jenkins. per esempio, a eli 
« europei » di Roma t e co-i 
il suo successo in 33"3 a spe
se di Bennett rientra nel 
copione. 

Appassionanti i 1500 metri 
Carlo Grippo tira la eara agli 
azzurri Giulio Riza e Vittorio 
Fontanella nella speranza di 
condurli a un buon tempo. I 
Ma è l'inglese Barn.- Smith 
a mantenere l'iniziativa. Il I 
ritmo e elevatissimo il'56"l ; 
a eh 800). Perfino troppo eie ' 
vato. Nel rettifilo Riga e " 
Fontanella tentano di nsuc- J 
chiare l'indomabile britanni- i 
co che non molla e va a -( 
vincere in un discreto 3'41"4. . 
Secondo Riga <3'41*"7> e ter- ' 
zo Fuutrtnelia <3"42"4». Il gran 
ritmo ha cotto i protagonisti. 

Delusioni piuttosto cocen
ti nell'alto e nel lungo. Ci si 
aspettava parecchio dai vari 
Bergamo, Siega. Moresu e 
invece son venuti fuori Ales
sandro Brogini con un mo 
destissimo 2,13 nell'alto e il 
terzo colorato britannico, 
Roy Mitchell. con un altret
tanto modesto 7,65 nel lungo. 
Il meeting non viene nem
meno addolcito dall'ostacoli-

I I I I I I I I I I I M I I I I I M I M I M I I I I I I | I I I I I I I M I I M t l l l l l > l l l l l l l l l | i | I I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l , t l M M M M I M M I I I I M 

QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

S E 5 « * * Ì 

io 

K d l d U l X t ) certamente si: 4 anticorrosione, grande spazio. 
cilindri, i l confort e la sicurezza Renault 6: L (850 ce, 125 k m / h ) -
della trazione anteriore. 5 porte, TL(1100ce, 135km/h). 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault sono lubrificate con 
scocca in acciaio con trattamento prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 
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Viaggio nella fiducia alle porte di Saigon 

Tu Due: partire dall'unità 
per ricostruire la nazione 
I quadri rivoluzionari mettono a frutto i saldi legami stabiliti con la popolazione nella lunga 
lotta contro l'occupante — Il rapporto con i cattolici: non una tattica ma una linea costante 

Si terrà dal 18 al 22 maggio 

La SED si prepara 
al IX congresso 

confermando la sua 
linea politica 

Il segretario generale Honecker ha dichiarato che 
le scelte dell 'ult imo congresso si sono dimostrate 

corrispondenti alle esigenze della RDT 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

Dal nostro inviato 
SAIGON, aprile 

Se ci si limilu a osserva-
re, a Saigon, il crollo della 
finta prosperità americana e 
le sue drammatiche conse
guenze, si può avere a trat
ti l'impressione che i proble
mi del Vietnam siano prati
camente insormontabili. Ma 
non è così. Busta uscire dui 
centro di non molto — cin
que chilometri bastano — per 
trovare una realtà completa
mente diversa. 

Lungo l'autostrada di Bien 
Iloa — tra il porto milita
re e l'immensa base logistica 
costruita dagli Stati Uniti a 
Long Balnh, non lontana da 
un'altra immensa base, Bien 
lloa — si trova ti distretto 
di Tu Due, metà industriale, 
metà rurale; in linea d'aria 
solo due chilometri separano 
questa pianura paludosa dal 
centro elegante della città. 

Tra il fango di questa pa
lude e tra la popolazione, i 
dirigenti rivoluzionari hanno 
sempre vissuto per trenta an
ni in stretto contatto con le 
masse, dirigendo la lotta anti-
imperialista. E' tutto lo sta
to maggiore che ci riceve — 
sono con me il corrispondente 
de I'« Humanitè » e quello del-
/'« Aakhata » — quando visi
tiamo la capanna dove essi 
avevano la loro base segre
ta. A pochi pusst dalla stra
da numero 1 misuriamo pro
fondamente il legame con le 
masse. 

Un compagno 
// compagno Ba My, segre

tario del Partito dei lavora
tori del distretto, si divide 
per tutta la mattinata tra i 
suoi doveri di ospite, cioè di 
spiegare tutto con precisione 
e cura, e il suo lavoro poli
tico a contutto cori la popo
lazione. E' figlio di contadini 
poveri, divenuto in seguito 
operaio. Da ventinove anni 
è un quadro rivoluzionario e 
ha sempre vissuto qui tra la 
sua gente, diventando da re
sponsabile politico della cel
lula di villaggio responsabi
le distrettuale e oggi è an
che membro dell'esecutivo del 
partito della « Città di Ho 
Ci Min ». 

Non è stato facile resistere. 
Come dappertutto nel Sud 
Vietnam, le organizzazioni ri
voluzionarie hanno subito du
ri colpi, intere cellule sono 
state decimate, organizzazioni 
di massa sono state smantel
late dalle forze della repres
sione. E questo ancor pri
ma dell'intervento americano. 
« Gli anni più duri — dice 
Ba My — sono stati torse 
dal '55 al '59, quando infuria-
ivi if terrore bianco di 
Diem ». Allora si sperava an
cora di poter avere una so
luzione pacifica e democrati
ca del problema del Vietnam 
e si seguiva una linea di pru
dente attesa: « In t/uel perio
do vi è stato il rischio di per
dere i contatti con le mas
se, ma siamo riusciti a te 
nere e da allora le nostre 
radici non sono state più ta
gliate». 

Durissimo è stato anche il 
periodo che è seguito all'in
surrezione del Tel dal '68 
fino al '71: « Allora, l'intera 
brtqata scelta americana, la 
lH6esima, era incaricata di 
"pacificare" la zona; in se
guito la presenza militare 
dell'esercito di Thieu nel di
stretto raggiunse dimensioni 
enormi; alla data della libe
razione erano presenti quaran
tamila armati tra regolari e 
formazioni paramilitari. Nel 
comune d: Thanh S'han Phu 
c'erano più soldati che abi
tanti. I crateri delle bombe 
clic costellano dappertutto la 
campagna sono ancora oggi 
la testimonianza della durez
za della guerra alle porte stes
se di Saigon. Dalle loro basi, 
di notte, alt americani spa
ravano con l'artiqliena per 
creare una difesa d: fuoco 
contro tutte le sorprese. Mal
grado ciò. i rivoluzionari di 
Tu Doc, hanno sempre potu
to continuare la loro attin
ta politica e militare, scr-
icndost della ba.-e di appog
gio delie forze di liberazio
ne in molte occasioni, Imo 
alla grande oftensna deUo 
scorso anno. 

Tu Due non ha conosciuto 
solo l'aspetto repressivo del 
nco colonialismo, ma anche il 
tentativo di conquista sociale 
ed economica di parte della 
popolazione. Siamo infatti in 
uno dei più importanti poh 
industriali di Saigon. Fin dal 
1956, capitali americani, giap
ponesi e vietnamiti si sono 
riversati m questa zona. Esi
stono oggi seicentoventidue 
unità di produzione, delle 
quali il venticinque per cen
to. già appartenente a stra
nieri o a capitalisti locali fug 
aiti all'estero, è slato nazio
nalizzato; il resto appartiene 
ai settori privati, misto, coo
perativo. 

E' qui per esempio, la 
grande centrale elettrica che 
fornisce l'energia a tutta Sai
gon e che avevo visto Vanno 
scorso, immediatamente do
po la liberazione, intatta. Il 
qruppo di autodifesa presen
te all'interno della centrale 
l'aveva difesa e salvaguarda
ta fino all'arrivo delle forze 
di liberazione, « Malgrado la 
repressione — dre Ba My — 
noi abbiamo sempre cerca
to di essere presenti nelle 
fabbriche, per far fallire il 
tentativo di integrazione e 
questo ci ha permesso di ere 
aitare intatti tutti gli tmpian 
ti industriali, quando, alle ore 
10 del 30 aprile scorso, ab 
piamo preso il potere nel 
distretto». Ma anche qui si 
i presentato il problema co

mune a tutta l'industria sud-
vietnamita: la mancanza di 
materie prime, già impor
tate. 

a Al momento della libera
zione — dice il nostro interlo
cutore — lavoravano nelle fab
briche di Tu Due ventunomila 
operai; oggi dopo un anno di 
sforzi, siamo riusciti a rida
re lavoro u quindicimila di 
loro ». Qui. come altrove, il 
problema della disoccupazione 
è quello sul quale sono con
centrati i più grandi sforzi. 
Dei duecentomila abitanti, so 
lo il venti per cento sono ad
detti all'agricoltura; oltre a 
questi e agli operai c'è una 
lai i/a fetta di popolazione che 
vive di commercio e di pic
cole attività parassitarie, e 
et -sono, naturalmente, gli et 
soldati del vecchio esercito. 

Navigando lungo i canali 
che attraversano la vecchia 
zona della resistenza, tra pa
ludi dove crescono solo le 
palme acquatiche, si scopre 
un formicolare di attività. Im
mersi nel fango, giovani e 
ragazze lavorano a costrui
re l'argine con le mani e 
con piccoli attrezzi rudimen
tali. 
Ogni giorno, da duemila a 
quattromila persone parteci
pano alla costruzione della di
ga che permetterà di utiliz
zare in pieno settemila et
tari di terra oggi inondati 
per buona parte dell'anno. I 
volontari ricevono seicento 
grammi di riso e piccole 
somme quotidiane, alle qua
li alcuni rinunciano. Non si 
tratta solo di risolvere il pro
blema economico, ma anche 
di mobilitare, di far parte
cipare tutta la popolazione 
alla ricostruzione del paese. 

Per questo Ba My sotto
linea questo aspetto: la par
tecipazione, egli dice, di tut
ti i ceti, « intellettuali, bonzi, 
preti cattolici, borghesi na
zionali »; trentotto persone in 
tutto hanno costruito cento 
metri cubi di argine. 

In un paese in cui molte 
cose si misurano con la quan
tità di terra spostata, questo 
è un fatto che diventa il sim
bolo di una politica di unio
ne nazionale. Così è stato co
struito il dispensario comu
nale che oggi visitiamo, cosi 
è stata rimessa in funzione 
una fornace che, trovandosi 
presso le installazioni milita
ri, aveva subito danni nello 
scorso anno. Il direttore del
la fabbrica è un vecchio ope
raio che lavorava qui dai 
tempi del proprietari france
si, il cui nome si può an
cora leggere sulte tegole che 
escono dalle presse. L'orgo
glio di essere oggi padrone 
del suo destino, dopo anni di 
sfruttamento, traspare da 
ogni suo gesto. I lavoratori, 
in gran parte donne, dopo 

i aver ricostruito e rimesso in 
funzione la fabbrica, vi lavo
rano oggi alacremente. 

La scelta 
La scelta di Tu Due è quel

la di mobilitare tutte le for
ze disponibili, di rimettere in 
funzione tutto quanto esiste
va, in attesa di un futuro svi
luppo che si vuole moderno. 
Intanto si tra'ta di risolleva
re l'agricoltura, riconverten
do una parte della popolazio
ne: lavoro non facile, non fos
se altro che per il fatto che 
dai campi abbandonati si de
vono eliminare le mine, le 
bombe inesplose, i proietti
li. Anche qui, come in tutto il 
Sud Vietnam, l'imperialismo 
continua a uccidere ogni gior
no. Ma le difficoltà non sono 
solo economiche; esistono 
problemi politici, come quel
li della rieducazione dei sol
dati dell'esercito di Thieu. 

A Tu Due ci sembra che 
questo problema sia stato 
brillantemente risolto, basan
dosi sulla tradizione, durata 
tutta la guerra, del lavoro di 
propaganda e di persuasione 
nelle file dell'esercito e con
tando sull'appoggio delle fa
miglie, delle quali almeno il 
trenta per cento aveia i fi
gli da una e dall'altra par
te: oggi il novantacinque per 
cento dei soldati e sottufficia
li » rieducati » sul posto han
no recuperalo ì diritti civili 
e sono tornati alla vita nor
male. 

« Teniamo conto in questo 
lavoro della posizione socia
le, certo — dice Ba My — 
ma principio fondamentale è 
ouello di considerare tutti in 
misura più o meno grande. 
come vittime del neocoloma-
Usmo e di non colpirli *. Al
tro problema: t cattolici che 
vuono nel distretto Tu Due 
sono trentamila, tenuti dal 
Nord nel 1954. Vi era dunque 
una divisione religiosa e re 
gionale da sormontare. Ba 
My mi spiega che si è co
minciato a lavorare fra i 
contadini poveri. Poi. di fron
te alla repressione, mo'ti han
no capito e hanno partecipa 
lo alla resistenza: « Oggi con 
la liberazione le condizioni 
diventano più favorevoli per 
una politica unitaria, possia
mo avere rapporti diretti con 
i parroci e questa è una co
sa che facilita il nostro la 
voro. La nostra politica si 
basa sull'incoraggiamento. 
sul patriottismo, sulle tradi
zioni nazionali, sulla solida
rietà per la ricostruzione. I 
cattolici hanno capito che 
questa non e una astuzia, non 
e una tattica, ma una linea co
stante, strategica, del nostro 
partito. Certo, restano anco
ra esitazioni e dubbi, ma la 
tendenza è favorevole. Del 
resto anche fra noi abbia
mo avuto discussioni, ma og 
gi i nostri quadri hanno ca
pito la giustezza di questa li
nea e si va avanti ». 

Massimo Loche 

DA MARZABOTTO A SONG MY 
Prima di lasciare Bologna dove ha parte

cipato alla seduta solenne del consiglio pro
vinciale, in occasione del primo anniversario 
della storica vittoria del popolo vietnamita 
contro l'aggressione americana, l'incaricato 
d'affari della RDV in Italia, Huynh Tieng. 
si è recato a Marzabotto a rendere omaggio 
alle vittime del barbaro cecidio. Ricevuto 
dal sindaco Cruicchi, gli sono state conse
gnate una medaglia ricordo e una lettera 
indirizzata agli amministratori di Song My, 

il villaggio martire vietnamita, con la pro
posta di un patto di gemellaggio con Mar
zabotto. Successivamente l'ambasciatore sud-
vietnamita si è intrattenuto con la popola
zione. Huynh Tieng si è poi recato a Sper
ticano per prejjgto-e parte all 'annuale raduno 
tra i superstiti; i familiari dei caduti e i 
nativi della borgata montana dove vennero 
trucidate 117 persone. Nella foto: un'imma
gine del massacro. 

A l l a v ig i l ia del v iagg io a Santiago j 

Elogi alla giunta cilena j 
del ministro del Tesoro USAI 

Per Simon la politica di Pinochet « concede maggiore libertà all'indivi
duo » • Washington si propone di intensificare le relazioni con il Cile 

NEW YORK, 4 
Il ministro del Tesoro degli 

Stati Uniti William Simon ha 
annunciato che si recherà in 
Cile per incontrarsi con la 
Giunta fascista. Simon comin
cerà giovedì un viaggio in 
America latina. 

La visita di un alto esponen
te del governo americano in 
Cile va vista in relazione agii 
incontri che il Segretario d: 
Stato Kissinger avrà con il 
dittatore Pinochet in giugno 
durante i lavori dell'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani). Sono questi 1 più re
centi segni dell'appoggio a-
perto che il governo USA si 
appresta a dare al regime fa
scista cileno. Simon ha detto 
che Stati Uniti e Cile discu
tono da oltre un mese i modi 
di « intensificare » i legami 
economici tra i due paesi. Il 
ministro del Tesoro USA si 
è sentito in dovere di elargire 
al dittatore Pinochet e agli 
uomini della giunta degli at
testati di benemerenza giun
gendo ad affermare che « lo 
attuale governo cileno si sfor
za un poco alla volta di con
cedere una maggiore libertà 
al popolo». In particolare 
smentendo persino l'analisi di 
Eduardo Frei che ha definito 
fallimentare ed iniqua la po
litica economica della Giunta. 
Simon ha detto che in mate
ria economica la linea di Pi
nochet è volta a «concedere 
maggiore libertà all'indivi-
duo». 

Si tratta, come è a tutti no
to, della libertà di imporre il 
2ì per cento di d:so<cupa7'0-
ne e oltre il 3">0 per cento 
d: inflazione con la prò.b.7:0-
ne di attività sindacati in di

fesa del salario. 
Gli Stati Uniti hanno già 

appoggiato il prestito di 33 
milioni di dollari recentemen
te concesso dalla Banca mon
diale alla Giunta cilena e ap
poggiano un'operazione di un 
consorzio di banche america
ne per la concessione di un 
altro prestito di 125 milioni 
di dollari al dittatore di San
tiago 

Non potendo Ignorare del 
tutto il tragico problema della 
violazione dei più elementari 
diritti dell'uomo continuata 
per anni dal regime fa.-cista 
cileno. Simon ha. infine, di
chiarato che 2li Stati Uniti 
vogliono « risolvere il terribi
le problema delia repres
sione ». 

Dichiarazione di 
Viviana Corvalan 

Si è conclusa la visita che 
Viviana Corvalan. figlia del 
segretario generale del PC ci
leno. ha compiuto in Italia 
su invito della Federazione 
giovanile comunista- Al mo
mento della partenza Viviana 
Corvalan ha rilasciato una 
dichiarazione di saluto nelia 
quale è detto tra l'altro. 

« Ho Incontrato il Segreta
rio della Democrazia Cristia 
na. Benigno Zaccagnini. il se
gretario del P3I. Fra net-co 
De Martino, il presidente de'. 
Parti to Repubblicano. Ugo La 
Malfa, la direzione delle 
ACLr. il presidente della Ca
meni dei deputati. Sandro 
Pertmi. la Federazione un'ta-
r;a CGIL. CISL UIL. Part: 
co'armente significativo è sta

to per me l'incontro con il 
presidente e il segretario del 
PCI. compagni Longo e Ber
linguer». 

« Nell'intervista con il Se
gretario DC questi si è mo
strato preoccupato per la sor
te della DC cilena e ha pro
messo di intervenire per otte
nere la libertà di uno dei suoi 
dirigenti. Belisario Vela
i-co, attualmente al confino in 
Cile, e per la libertà di tutti 
i prigionieri politici ». 

« Nel mio incontro con 1 
compagni Berlinguer e Longo. 
entrambi hanno promesso di 
rinnovare la lotta per conse
guire la libertà di mio pa
dre. di José Weibel. di Erich 
Schnake. di Fernando Fiores. 
di Pedro Felipe Ramirez, di 
Anibal Palma, di Leopoldo 
Luna, e di tutti gli altri com
pagni i cui nomi figurano nel 
proce&so-farsa di Vaiparaiso;>. 

« Voglio ricordare la mia 
intervista con monsignor Gar-
d:n. vicepresidente delia Coni-
mi l ione papaie giustiz.a e 
pace, che si è mostrato mol
to preoccupato per la situa
zione delia Cinema sotto la 
dittatura fascista. Desidero 
anche salutare rAs.-ociaz.one 
Italia Cile, organismo attivo 
per la solidarietà con il no
stro popo'o. la Federazione 
CGIL CISL UIL. che da esem
pio internazionalista promno 
vendo :1 boicottando della 
G.unta. Alio stesso modo ria-
urazio i mezzi di informazio
ne italiani che hanno pubbli
cato relaz.oni del mio VIAZJIO 
e che hanno fatto tanto p--" 
denunciare le azioni del faìcl-
smo cileno e per salvare '..1 
vita di mio padre >. 

In un articolo del Quotidiano del Popolo 

In Cina si torna a parlare 
del ruolo delle guardie rosse 

PECHINO. 4 
In un clima di mooilitaz.one 

politico ideoloeioa che si fa 
i tn .pre p.u intenso. 2700 rap 
presentanti de.la lega della 
gioventù comunista e delle 
guardie rosse hanno tenuto 
ien a Pechino un raduno du
rante il quale sono state ri
prese le parole d'ordine della 
nvoluzicne culturale: « Anda
re contro corrente». «E" g.u-
stc ribellarsi contro l reazio
nari». Suscita anche molto in
teresse un articolo del Quoti
diano del Popolo in cui si elo
gia il ruolo svolto dalle guar
die rosse della rivoluzionò cul
turale nelle unità militari di 
cui sono poi entrate a fax 
parte: un ruolo, in pratica, 
di guida ideologica 

li Quotidiano del Popolo co
si descr.ve oggi il loro ruolo: 
esse «hanno applicato all'cdl-
f'eazione delle forze armate le 
esperienze acquisite durante 
1?. rivoluzione culturale »: nel
le unità militari e^se «hanno 
propagato lo spinto di ribel
lione contro 1 dirigenti sulla 

,-trada de! capitalismo e con
tro il rcViS.onL-.mo. risoluta
mente applicando la i.nea ri
voluzionaria del precidente 
Mao»: «sono diventate l'os

satura del.o studio teor.co nel
le unità militari»: «hanno 
aiutato gli ufficiali a persi
stere nel porre la politica al 
primo posto». 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Anthony Crosiand. da 
ieri a Pechino, si è incontra
to oggi col capo della diplo
mazia cinese, Chiao Kuan-
Hua, per la prima serie di 
colloqui della sua visita uf
ficiale di sei giorni in Cina, 

Nel corso di un pranzo in 
onore dell'ospite il ministro 
degli Esteri cinese Chiao 
Kuan-Hua. ha definito oggi 
un'« imperativo della storia » 
l'unione dei « popoli dell'Eu
ropa occidentale di fronte al
le minacce egemoniche». 

Chiao Kuan-Hua ha attac
cato l'URSS che, ha detto. 
frappone «tat t iche scissioni-
ste, ostruzione e sabotaggio» 

sulla strada dell'uri.-a eu
ropea. 

II m.nistro c.ne.-e si è det
to Leto de..a ~:=er.a con.-.rie
ra zione » attr.buita a..'attua
le situazione :n Europa e ne'. 
mondo da persona.ita d»̂ . 
paesi del continente. Un cre
scente numero d: persone *.-.: 
è reso chiaramente conto del 
vero aspetto deil'e:terr.r,n..-rr.o 
e della direzione de.la .-uà 
principale puntA d: lancia >.. 
La Cina ha concluso. « e pron
ta a cooperare in uno sforzo 
comune contro l'egemonismo 
con tutti 1 paesi sottopost. 
alle minacce di una super
potenza ». 

Crosiand è stato anche 
messo al corrente degli ul
timi sviluppi della cr.tica 
contro 1 «dirigenti sulla via 
capitalista»; in partico'are 
l'ex vice-primo ministro Teng 
Hsiao Ping. di cui è stata ri
cordata la « connessione » con 
gli Incidenti sulla piazza 
Tien-an Men che portarono 
11 mese scorso alla sua desti-

i tuzione. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 4. 

L'esame dei risultati del 
piano quinquennale da poco 
conclusosi e le linee di svi
luppo del prossimo piano han
no occupato larga parte del 
dibattito preparatorio del IX 
Congresso del Partito sociali
sta unificato tedesco (SED) 
che si svolgerà nella capitale 
della RDT dal 18 al 22 mag
gie. Il dibattito che ha inve
stito, oltre i militanti del par
tito. i lavoratori non comuni
sti delle fabbriche e delle 
aziende, il sindacato, le altre 
organizzazioni politiche facen
ti parte d<M fronte nazionale e 
quindi larghi strati della po
polazione. ha portato ad una 
valutazione molto positiva del 
Quinquennio trascorso. Tale 
omnquennio ha segnato la fi
ne del « socialismo della mi-

SPI la» che aveva caratteriz
zato i venti anni precedenti 
durante i quali era stata con
dotta a tappe forzate, anche 
a scapito dei fabbisogni popo
lari. la ricostruzione del pae
se e delle sue basi economi
che. L^ critiche a quel pas
sato sono state scarse e di es
se non si trova traccia nei do 
cementi ufficiali, ma la svol
ta operata all'VIII Congresso 
(1971) è stata profonda ed es

sa opera ancora nella realtà 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca. 

Elemento essenziale di 
quella svolta fu di aver posto 
in uno stretto rapporto di pa
rallelismo la /colitica econo
mica e la politica sociale. 
n L'obiettivo fondamentale del 
piano quinquennale che si de
cise allora consiste nell'au
mento ulteriore del livello di 
vita materiale e culturale del 
popolo sulla base di un ritmo 
rapido di sviluppo della pro
duzione. dell'aumento della 
efficacia del progresso tecni-
cr e scientifico e della cre
scita della produttività del la
voro». In base all'esperien
za fatta e ai risultati positi
vi raggiunti, su di esso si con
tinua ad insistere. Ad una 
delle ultime riunioni del Co
mitato centrale del SED il 
primo segretario Honecker ha 
affermato: « La crescita eco
nomica, continua e vigorosa, 
di questi anni non permette 
dubbi: la decisione di stabi
lire una relazione ancora più 
stretta tra la politica econo
mica e quella sociale, tra lo 
aumento della produzione e il 
miglioramento delle condizio
ni di vita del popolo si è ri
velata corrispondente alle esi
genze concrete. Questa rela
zione che dovrà diventare 
sempre più stretta favorisce 
il progresso sia per quanto 
riguarda il rafforzamento del
le capacità della economia 
che l'aumento del livello di 
v'ta ». 
Nell'ultimo quinquennio in 

una situazione di sicurezza 
assoluta del posto di lavoro. 
di mancanza di disoccupazio
ne (lavora anche T85T della 
mano d'opera femminile) e di 
prezzi stabili (le ripercussio
ni interne del processo infla
zionistico mondiale e degli 
aumenti delle materie prime 
\engono assorbiti da! bilan
cio dello s ta to sotto forma 
d: sovvenzioni) il reddito net
to della popolazione è aumen
tato del 5% all'anno: sono 
aumentati l salari a partire 
da quelli più bassi, sono au
mentate del 28'e le pensioni. 
sono aumentate de! 35'n le 
prestazioni sociali. La dispo
nibilità delle merci e dei be
ni di consumo è cresciuta del 
2òc.i. E' entrata in funzione 
e si è affermata con una 
frequenza che raggiunge il 92 
per cento la scuola dell'oboli 
go di 10 ciassi. L'assistenza 
sanitaria ha raggiunte un li
vello t ra i più alti in campo 
r.-ondiale. Nelle campagne 1 
lavoratori agricoli sono oggi 
a.la pan almeno per quanto 
riguarda salari, prestazioni 
sociali ed assistenza ai lavo
ratori dell'industria. Questo 
sommariamente il program
ma sociale realizzato con il 
piano quinquennale 

Sono stati questi risultati 
ptrseguiti con tenacia e con-
t-nuità utilizzando tutte le ri
sorse disponibili a creare un 
nuovo slancio produttivo, a 
« r e c i t a r e la partecipazione 
dei lavoratori, a far cresce
re la produttività che è stata 
une dei fattori determinanti 
dell'aumento della produz.o-
ne Nei settori industnali la 
p'oduz.or.e ha avuto una ere 
scita annua de! 6.5^ succ
iando ampiamente gli obiet
tivi f.ssati dal piano (5.9'r). 
>.'c! l'agri coltura la produzione 
ha pure superato gii indici 

stabiliti dal piano con un In
cremento annuo del ir'e. Il 
reddito nazionale, cioè quella 
parte del prodotto sociale glo 
baie destinata agli ir.vesti-
r»-er.t!. alla p-omo.'ione della 
.- -'eriza e del.a tecni 'a e a! 
muìioramento de! !.vello di 
vita ha potuto e.-.sere aumcr.-
t?to del ò.Ti e a l .anno il che 
'ra permesso alla RDT di co; 
locarsi a! settimo pesto tra 1 
paesi dell'Europa. Un aumen 
to del reddito nazionale dell'I 
per cento che rappresentava 
nel 1960 710 milioni d: mar
chi significa oggi un miliar
do e 400 milioni pari a circa 
450 miliardi di lire. Questi 
tassi di crescita dovrebbero 
essere sostanzialmente man
tenuti almeno da quanto ri
sulta dai documenti prepara
tori del congresso anche per 
i prossimi 5 anni. Se questi 
ob.ettivi saranno realizzati la 
RDT sarà nel 1980. uno dei 
paesi economicamente più 
sviluppati e più forti non so
lo dell'Europa, ma del mondo 
Intero nonostante abbia 60I0 
17 milioni di abitanti. 

Arturo Barioli 

Senato) dovranno essere pre
sentate tra le 8 di domenica 
16 e le 20 di mercoledì 19. 

INCONTRI COSSIGA In vi. 
sta appunto delle elezioni, il 
ministro dell'Interno France
sco Cossiga ha annunciato 
die si propone di incontrarsi 
nei prossimi giorni con i se
gretari dei partiti < per con
cordare un impegno ad un 
civile svolgimento della cam
pagna elettorale ». Cossiga ha 
detto che adotterà tutti i 
provvedimenti di sua compe
tenza per garantire lo svolgi
mento pacifico della campa
gna elettorale e per salva
guardare il diritto dei gruppi 
politici e d'opinione a con
correre all' informazione del 
corpo elettorale. 

DIREZIONE DC La definii-
ne dei criteri per la forma
zione delle liste (e quindi, In 
primo luogo, per regolare un 
qualche rinnovamento nella 
composizione delle rappresen
tanze scudo crociate) ha dato 
il via ier sera, sino a notte 
fonda, ad un duro scontro 
nella direzione democristiana. 

Su ispirazione della segre
teria e pur tra molte caute
le un comitato ristretto ha 
avanzato tre « raccomanda
zioni»: l'esclusione dalle li
ste dei parlamentari che ab
biano un'anzianità elettiva di 
15 anni; l'esclusione dalle 
candidature dei senatori con 
più di 70 anni e dei deputati 
con più di 65; il trasferimen
to dalla Camera al Senato dei 
parlamentari di maggiore an
zianità e di maggior «presti
gio ». Queste « raccomanda
zioni », non certo rivoluzio
narie. sono state peraltro ul
teriormente temperate dallo 
stesso comitato con una clau
sola che da sola può bastare 
a far saltare ogni proposito 
formalmente innovatore. Sta
bilisce inratti ouesta clauso
la che una maggioranza dei 
due terzi in seno ai comitati 
provinciali del partito baste
rà per annullare le norme 
del regolamento elettorale e 
quindi a far rimettere in liz
za qualsiasi nome. 

Sulle proposte del comitato 
si e accesa in Direzione una 
vivacissima discussione ali
mentata dalle riserve dei set
tori più conservatori del par
tito. La reazione è giustifica
to: se le proposte fossero ap
plicate alla lettera non po
trebbero essere tra l'altro 
ripresentati Andreotti, Ru
mor. Colombo. Gaspari, For-
lani. Gioia. Malfatti. Gui, 
Scalfaro, Piccoli, Misasi, Ga-
va. Gonella. Montini, Sceiba. 
Spataro e parecchi altri. 

Proprio Spataro, interve
nendo nel dibattito ha an
nunciato di essere giunto alla 
autonoma determinazione di 
non ripresentare, alla verde 
età di 80 anni, la propria 
candidatura al Senato di cui 
è vicepresidente uscente. Lo 
annuncio è stato accolto con 
un frenetico applauso, indi
cativo del clima che si sta 
creando nella DC. 

Le prime indiscrezioni tra
pelate ieri dalla riunione del
la direzione de sono rivela
trici dei malumori che le 
« raccomandazioni » hanno 
per esempio subito suscitato 
tra i dorotei, cui fa capo la 
maggioranza dei parlamenta
ri più anziani. Poiché è as
sai raro che una sola corren
te detenga i due terzi in un 
consiglio provinciale DC. i 
candidati dorotei potrebbero 
e.isere facilmente esclusi là 
dove non vi siano concorren
ti nelle loro stesse condizioni 
di anzianità. 

All'esame della direzione de 
era anche la questione della 
attribuzione dei nuovi incari
chi negli uffici centrali de! 
partito dopo lo svolgimento 
del congresso. Anche qui con
trasti. peraltro già delineatisi 
durante la mattinata nel cor
so di alcuni incontri e collo
qui preparatori promossi nel 
tentativo di raggiungere una 
intesa preventiva. L'intesa è 
stata raggiunta a livello più 
barsoi la conservazione dello 
status quo. Zaccagnini aveva 
proposto la riduzione da quat
tro a due delle vice segrete
rie. con la conferma del De
sista Galloni e del doroteo 
Ruffini e l'esclusione di Da
rio Antoniozzi i gruppo Co
lombo» e della dorotea Fran
ca Falcucci. Ma Fanfani ha 
sostenuto la necessità di con
gelare il gruppo e questo 
puntualmente è accaduto. 
Ruffini assume inoltre l'inca
rico degli enti locali (dele
gando tuttavia a Prandini, 
del gruppo Arnaud. la com
petenza su comuni e prò 
vince), mentre l'ufficio SPES 
(propaganda) è attribuito al 
lorzanovista Guido Bodrato 
cine assume anche la respon
sabilità de! settimanale del 
partito La Discussione di cui 
e direttore — ma non s. sa se 
potrà restarci — Bartolo Cic-
tardini. Tutti gli altri inca
richi sono stati anch'essi con
gelati. 

NtL " J I All'ordine del g.or 
no della direzione sociali
sta c'è anche la proposta 
radicale di un accordo eletto
rale con il PSI e con l'accet
tazione da parte socialista del 
programma radicale. I.a prò 
po.-ta è caldeggiata dai man 
c.n.ani. I! dcmaruniano Mai. 
ca. della segreteria, ha rileva
to che - 7 radicali hanno com 
piuto alcuni atti politici non 
molto coerenti con l'ipotesi 
di un accordo col PSI >•. co 
:n-̂  l'analoea offerta di ac 
cordo rivolta al PDUP. Ai 
» punti m comune per quan
to riguarda le libertà cinti ». 
corn.-ponde per Manca ala 
natura diversa dei due parti
ti". «Restiamo quindi m at
tesa di una proposta precisa 
e non confusa come e stato 
smora ». 

Irritazione nei partiti mi 
nort per il volgare tentativo 
che Indro Montanelli ha fatto 
dalle colonne del suo giorna
le di drammatizzare grossolA 
narr.ente il senso del voto dei 
20 giugno presentandolo co 
me « un referendum ». « Seb 
bene la scelta sia drammati
ca — replica stamane « L'U
manità» — 7ion la si può 
compiere con la logica del 
' « » . 

Inquirente 
meno conoscere dei traffici 
per l'acquisto degli aerei 
americani. Barragatti avreb
be anche detto che le opera
zioni per il passaggio dei sol
di sarebbero avvenute oltre 
che attraverso le società di 
cui si conosce già 11 nome. 
anche attraverso altre due, 
la Lehman e la Contrade. 

Terzo personaggio della 
giornata John Vassar House. 
Anche della vita di quest'ulti
mo e del suo ruolo nell'affa
re Lockheed si conoscono non 
pochi particolari: ad esempio 
si sa che era amministrato
re di non meno di venti socie
tà fantasma che facevano ca
po allo studio Lefebvre. Si sa 
anche che ha deposto davanti 
al magistrato romano e che 
ha consegnato a quest'ultimo 
un memoriale. Finora si era 
creduto che fosse solo un ar
tista senza molta fortuna, che 
6i arrangiava mettendo firme 
a pagamento sotto atti am
ministrativi che servivano 
agli affari di Antonio e Ovi
dio Lefebvre. Ma a quanto 
pare le cose non stanno co
si: secondo una notizia ripor
tata dal settimanale Giorni 
Vie Nuove la Guardia di Fi
nanza avrebbe trovato un 
conto intestato allo scultore 
dal quale risulterebbe il pas
saggio di 178 mila dollari, 
qualcosa come 160 milioni di 
lire. C'è però chi dice che 
questi soldi non siano andati 
in tasca a House ma siano 
passati attraverso questo con
to corrente In realtà intesta
to a una società di cui lo scul
tore era amministratore, per 
finire nelle mani capaci di 
ben altri personaggi. 

DI Cacciapuoti, quarto te
stimone — imputato a dispo
sizione ieri degli Inquirenti 
(essendo In arresto è stato 
accompagnato in manette 
dalla Guardia di Finanza ne
gli uffici della commissione), 
si sa poco e molto. Molto per 
capire dì che tipo di perso
naggio si t rat ta: un compo
nente di quella che ormai vie
ne chiamata la « congrega di 
San Gennaro ». uno cioè le
gato al carro di un certo no
tabilato democristiano napole
tano e intermediano di non 
pochi affari, non sempre 
chiari, attraverso i quali cen 
tinaia di milioni, se non mi
liardi. prendevano strade si
cure verso le banche svizze
re. Insomma molto si sa per 
definire Cacciapuoti un inter
mediario di rango. Poco per 
sapere che ruolo ha avuto 
in questa vicenda. 

Infine ultimo testimone (ma 
ancora per quanto resisterà in 
questa posizione?) convocato 
dai commissari. Margherita 
Chalkias. figlia di un ex am
basciatore greco che servi a 
Cacciapuoti per trasformare 
in lire i dollari prestati da 
Lefebvre. Si è saputo che 
è stota rinvenuta una cas
setta di sicurezza a suo no
me entro la quale sono 
stati trovati dollari, mo
nete d'oro, gioielli. Î a gior
nata è stata caratterizzata 
da un confronto tra Coc-
ciapuoti e la Chalkias a prò-
posito di un conto al Credi
to Italiano attraverso II qua
le sarebbero stati convertiti 
in lire i dollari di Lefebvre. 
La greca avrebbe detto che 
la firma sotto il conto non è 
sua mentre Cacciapuoti avreb
be affermato il contrario. 
Successivamente Cacciapuo
ti è stato messo a confron
to con Antonio Lefebvre. Il 
primo sostiene di aver rice
vuto soldi dal professore uni
versitario pagando alti inte
ressi e di aver restituito le 
somme. Lefebvre dice il con
trario di non aver mai ria
vuto i soldi. 

Gli interrogatori e I con
fronti si sono protratti fino a 
sera tardi con una serie di 
contestazioni, in una atmosfe
ra serena anche se i problemi 
che a commissione deve r.-
solvere .10110 tanti. Problemi 
che nascono dalle resistenze, 
all'interno della stessa com
missione, n prc«eguire i lavo
ri ora che il Parlamento 0 
stato sciolto: altri provengo 
no ria oltre Oceano Comin
ciamo da questi ultimi. 

Il ministro Bonifacio ha 
raccontato all'ufficio di pre
sidenza dell'inquirente che 
negli USA sembrano ben di
sposti a collaborare, che al 
capo gabinetto hanno dato 
amp.a assicurazione in men
to. ma che vi sono alcune 
difficoltà ad avere il nuovo 
materiale di prova che pure 
sarebbe pronto, e anche por 
•. documenti già arrivati dif
ficile è avere presto l'auto
rizzazione ad utilizzarli. Au
torizzazione che pure è ne
cessaria in base all'accorrlo 
stipulato tra le autor.tà ita 
liane e quelle americane per 
la cooperazione giudiziaria in 
questo affare. 

Anzi pare che Brancaccio 
abbia detto che in USA non 
-,ono molto svelti, che cezuo 
no delle procedure un po' 
complicate e che pertanto 
bisognerà pazientare. Ora la 
cosa sarà anche vera, co^i 
come sarà anche vero che 
bisouna attendere qualrhr 
settimana prima cne M ren 
da possibile un v.aeg.o de?;j 

inquirenti oltre Atlantico. Ma 
certo fa sorridere l'idea che 
la giustizia americana è più 
lenta di quella Italiana. Il 
problema, invece, di tutta 
evidenza, è quello della vo
lontà reale di andare in fon
do, e ottenere, anche solle
citando quando è necessario. 
gli strumenti indispensabili 
per l'inchiesta. Vorremmo fa
re un esemplo: ci sono al
cuni documenti, circa 40. che 
la commissione ritiene utile 
utilizzare per chiarire la po
sizione dell'ex ministro Qui. 
Si t rat ta di documenti dei 
quali bisogna chiedere ap
punto in USA l'autorizzazio
ne ad utilizzarli. Quattro gior
ni fa era stato disposto di 
conseguenza, ma a quanto 
pare la richiesta non è an
cora partita. 

E veniamo alle difficoltà 
Interne alla commissione. E' 
noto che ufficialmente con
tro il proseguimento del la
vori si è pronunciato solo 11 
socialdemocratico Reggiani, 
mentre tutti gli altri commis
sari hanno detto di essere fa
vorevoli alla continuazione. 
Anche se i democristiani In
sistono per far passare la te
si secondo la quale, in ogni 
caso, la inquirente non pò 
trebbo arrivare ad una con
clusione; dovrebbe indagare, 
ma non emettere verdetti. 

Ieri Reggiani bloccato dai 
giornalisti quando è arrivato 
nel pomerìggio ha ripetuto 
le stesse tesi arricchendole. 
si fa per dire, con commenti 
quanto meno discutibili. Il 
commissario socialdemocratl 
co ha esordito dicendo che a 
suo avviso la commissione 
non è più autorizzata, visto 
che le Camere sono sciolte. 
«ad esercitare una funzione 
giurisdizionale ». Il che. In pa
role povere, vuol dire, fer
miamoci qui. non indaghiamo 
più. 

Domanda: «Che cosa ha 
detto que.itu mattina Bonifa
cio? ». 

Risposta: « Io di Bonifacio 
conosco solo le Bocche ». 

« Arrestate qualcuno? » « Mi 
auguro di no. perché non 
credo agli interrogatori me 
diante coaitazione ». E poi ha 
spiegato che. a suo avviso. 
si tratta di una vera e prò 
pria estorsione di una con 
fessionc l'invitare un testimo
ne a riflettere prima di con
fermare 0 smentire una cel
ta versione. E" chiaro il rife
rimento al ferino disposto 
per la greca Margherita Chal
kias dopo il primo interroga
torio. « Ma a proposito delle 
accuse ci sono posizioni ben 
definite... ». « Io dico che bi
sognerebbe rimandare gli at
ti alla autorità giudiziaria. 
La chiamata di coi reo non 
basta, gli indizi non sono 
univoci v convergenti ». 

Scarcerato 
Cacciapuoti 

E' stato scarcerato questa 
notte Renato Cacciapuoti. 
amministratore delegato di 
un'impresa di impianti di ri
scaldamento. arrestato vener
dì sera dalla Commissione 
parlamentare inquirente che 
indaga sullo scandalo delle 
bustarelle Lockheed. Caccia
puoti è considerato implicato 
in un riciclaggio di un milio
ne di dollari che potrebbero 
essere quelli dell'affare Lock
heed. La decisione sarebbe 
stata adottata per mancanza 
di indizi. 

Bonifacio: 
l'Inquirente 

deve continuare 
i suoi lavori 

Il ministro della Giustizia. 
Bonilacio. in un'intervista che 
sarà pubblicata dal Corriere 
dell: sera oggi parla deli'ac 
coruo Italia USA per le inda 
sini relative al ca.-.o Lockheed, 

dell'attività della Commissione 
inquirente e della missione 
del dottor Brancaccio negli 
Stati Uniti. 

« In mancanza di un trat 
tato di reciproca assistenza 
giudiziaria — dice Bonifa
cio — gli Stati Uniti non 
avrebbero avuto alcun obbligo 
d: trasmettere atti e infor 
mazioni utili per le indagini 
tondone dalle nostre autor. 
ta giudiziale. E queste u! 
time non avrebbero potuto 
a.-.vjmere prove testimonial: « 
m'crroL'itori nel territorio sta 
tun.tense. L'accordo che ho st. 
pillato con il Dipart.mento 
de!la Giustizia degli Stati Un 
ti è stato quindi necc-»sar.o 
perche la Coni miss ione inqu 
rcnte — Micoeduta all'autor. 
ta giudiziaria ordinarla — pò 
tt\-.-.e avanzare neh.està di at 
ti. documentazioni e prove 
tc.~t:mon.a!i >* 

Infine. :ì m>nl>tro d-lla Ora 
stiz.a. e come giurista ». ag 
giunge d: non avere dubbi sul 
fatto che la Commissione in 
quirente dc .e continuare 1 pro
pri la.ori anche se il Parlamen
to è s<-.olto. 
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La riunione, iniziata ieri su richiesta del delegato egiziano 

Il Consiglio di Sicurezza discute 
la grave situazione in Cisgiordania 

Permangono i dubbi sulle circostanze dell'« incidente » 

I GRECI DANNO L'ESTREMO SALUTO 
ALL'EROE ANTIFASCISTA PANAGULIS 

Decine di arresti effettuati a Gerusalemme dopo l'attentato di lunedì sera - Prolungati colloqui dell'amba- ! H presidente della Camera Pertinì alle esequie - Il giovane presentatosi all'autorità non 
sciatore sovietico col ministro degli esteri Fahmi - A Beirut in fiamme si tenta di far rispettare la tregua è mai stato iscritto, come egli sostiene, alla organizzazione di sinistra « Rigas Ferreos » 

Unità della « polizia di frontiera » israeliana pattugliano le vie di Nablus, nella Cisgiordania 
occupata 

L'uomo chiave dello scandalo Watergate 

Connally organizza in Italia 
campagne anticomuniste 
Ha creato una organizzazione privata per « proclamare l'opposizione del
l'America a un successo comunista » - Nel 1974 l'ex ministro di Nixon 
fu accusato di « spergiuro, corruzione e ostruzione della giustizia » 

WASHINGTON, 4 
L'ex ministro del Teso

ro John Connally ha an
nunciato ieri la formazio
ne di una organizzazione 
privata che si propone di 
scoraggiare gli italiani dal 
votare per i comunisti nel
le prossime elezioni. L'or
ganizzazione ' denominata 
« Alleanza dei cittadini per 
la libertà del Mediterra
neo » dovrebbe avere lo 
scopo di «dimostrare ai 
popoli del Mediterraneo 
che il popolo americano 
non è indifferente alla lo
ro lotta per la libertà ». 

L'interesse primario del 
gruppo, ha detto Connal
ly, è per l'Italia dove il 
mese prossimo si terran
no le elezioni. 11 gruppo, 
sempre secondo Connally. 
proclamerà l'opposizione 
dell'America a un succes
so comunista, ma non in
terferirà nelle elezioni. E' 
però possibile che invii in 
Italia — sono sempre in
formazioni che ci forni
sce lo stesso Connally — 
personalità dello sport, del

lo spettacolo o della poli
tica. Dell'utficio costituti
vo di questa « Alleanza » 
così preoccupata per l'ac
cesso dei comunistsi alla 
direzione politica in Ita
lia fanno parte due sena
tori di origine italiana, il 
democratico John Pasto
re e il repubblicano Pete 
Dominici, un ex collabora
tore di Johnson, Jack Va
lenti, il generale Goodpa-
ster. ex comandante in 
capo della NATO. Ma cer
tamente il personaggio più 
interessante di questa spe
cie di « Lega anticomuni
sta » è il suo presidente, 
l'ex ministro di Nixon e 
suo compare in tutt i gli 
scandali che hanno carat
terizzato la amministra
zione nixoniana fino allo 
« impeachment ». 

Basta stralciare dalla 
stampa dell'epoca. Con
nally fu rinviato a giudi
zio dal Gran Giury fede
rale del caso Watergate 
il 28 luglio 1974 per rispon
dere di cinque imputazio
ni. t ra cui spergiuro, cor
ruzione e ostacolo alla giu

stizia. Secondo l'atto di 
imputazione di allora Con
nally « volontariamente e 
consapevolmente cospirò, 
tramò e concordò al fine 
di ostacolare inchieste 
congressuali, fornire false 
informazioni al Gran Giu
ry e dichiarare il falso di
nanzi alla commissione se
natoriale per il Waterga
te ». Secondo lo stesso at
to d'accusa. Connally ri
cevette inoltre « bustarel
le » in cambio del suo in
teressamento affinché la 
amministrazione Nixon 
aumentasse il prezzo del 
latte. Insomma era accu
sato di una serie di reati 
per cui avrebbe potuto 
essere condannato ad ol
tre 19 anni di carcere. Po
trà trovare certo « com
prensione » negli ambienti 
verso i quali dice di non 
essere « indifferente », non 
fosse altro che per affi
nità. Senza dubbio ne tro
verà meno fra gli elettori. 
per quanto bravi siano gli 
sportivi e gli attori che 
la sua associazione è inten
zionata ad ammannirci. 

Si inasprisce lo scontro fra i rivali repubblicani 

Ford accusa Ronald Reagan 
di irregolarità finanziarie 

Oggi si svolgono le votazioni primarie in altri tre Stati 

Il direttore 
di « Literaturnaja 

Gazeta » alla 
stampa estera 

Nella sede dell'Associazione 
della Stampa estera si è svol
to ieri mat t ina un incontro ! 
con il direttore della rivista I 
sovietica «Literaturnaja Gaze
ta». Aleksander Ciakoiv-
ski P;ù che di una conferen
za stamDa si è t ra t ta to di una 
libera conversazione nel corso 

della quale lo scrittore sovie
tico ha risposto alle varie do
mande che i colleglli della 
stampa estera gli hanno posto 
sui temi più vari della vita 
sovietica con particolare rife
rimento. ovviamente, ai pro
blemi della rivista che egii 

dirige: la tiratura «2 600 000 
copie), il pubblico al quale 
si dirige (principalmente la 
intellighenzia) la tematica 
che affronta ( l intero com
plesso della vita sovietica. 
problemi della cultura nazio
nale e straniera* l ' impano 
che essa trova nel pubblico 
«il giornale viene '.etto dalla 
par te più att iva della società 
sovietica). . 

Ciakowskl ha espresso an
che lusinghieri giudizi sul'.a 
letteratura contemporanea l-
taliana, accennando al succes
so che riscuotono nell'URSS 
le traduzioni di alcuni tra ì 
più noti scrittori italiani. A 
questo proposito ha anche fat
to rapidamente un quadro del
la diffusione delle opere della 
letteratura straniera che ap
paiono annualmente nella 
URSS, precisando che solo 
quest 'anno i titoli di libri i l 
autori stranieri tradotti sa

ranno oltre 1500. con una ti
n t u r a di 60 milioni di copie. 

WASHINGTON. 4 
Il portavoce della Casa 

Bianca. Nessen. ha accusato 
oggi Ronald Reagan. princi
pale avversano del presiden
te Ford nelle primarie ro-
pubblicane. di irregolarità fi
nanziarie nella condotta del
la campagna elettorale ed ha 
invitato la stampa ad inda
gare su questi aspetti «che 
ricordano il Watergate ». 

Nessen ha precisato che. 
in taluni Stati . l'80 per cen
to delle spese di propagan
da di Reagan sono sostenute 
da gruppi o da individui che 
si avvalgono in maniera scor
retta di talune scappatoie 
alla legge che regola le spe
se elettorali. 

« Penso che un buon repor
ter dovrebbe fare la sua bra-
\ a inchiesta su questa fac
cenda >\ h<i detto Ncssen. 
« L'elettorato si attende il ri
spetto di tut te le resole di 
moralità e di etica da parte 
degli aspiranti al potere *>. 

In precedenza. Reagan s! 
era pubblicamente lamentato 
d» trovarsi m una posizione di 
netta inferiorità finanziaria 
rispetto a Ford ed aveva so 
stanzialmente accusato que 
st'ultimo di avvalersi indebi
tamente ai fini della cam
pagna elettorale dei mezzi 
potenzialmente inesauribili a 
disposizione della presidenza. 

IJC elezioni primarie che si 
tendono oggi in tre Stati po
trebbero dare nuovo impulso 
alla campagna di Ronald 
Reagan per l'investitura re
pubblicana nelle presidenzia'i 
di novembre. L'ex-govemato-
re della California è favorito 
dai pronostici negli Stati me
ridionali della Geor*ia e del
l'Alabama, mentre in India
na l'esito è. a giudizio degli 
osservatori politici, troppo in
certo perché si possano fare 
pronostici. I sondaggi danno 
in generale Ford in vantaggio 
48 a 38 sul rivale, che però 
continua a raccogliere 1 vo
ti «riservatoli e oltranzisti 

non solo repubblicani ma an
che democratici. 

Si vota anche nel distretto 
di Columbia, ove si trova la 
capitale tederale Washington. 
Ma qui Reagan non si oppo
ne a Ford. Il presidente ricor
diamo ha vinto otto delle pri
me dieci primarie repubbli
cane. La sorte dell'exdivo ci 
Hollywood ora battistrada de
sìi ambienti reazionari ame
ricani fino a pochi giorni fa 
sembrava segnata. Ma saba
to scorso Reaean ha conqui
stato una vittoria di s e l e z i o 
nali proporzioni nel Texas, ag
giudicandoci tutti i novantasei 
delegati del grande stato alla 
convenzione nazionale che 
sceglierà il candidato del par
tito per la C.sa Bianca. Un 
successo di Reagan era pre
visto. un trionfo no. La que
stione si è riaperta, e ^des-
50 .->! guarda alla situazio
ne con occhio diverso. 

«El Pois», giornale 

d'opposizione 

apparso a Madrid 
MADRID. 4 

E" u-cito oggi il primo nume
ro di un nuovo quotidiano, i 
« El Pais ». che si propone di j 
essere, con una tiratura di I 
250.000 copie, il primo gioma- j 
le spagnolo a diffusione na
zionale. Nel suo editoriale ! 
« El Pais» attacca duramen- I 
te la politica del governo di 
Arias Navarro le cui riforme j 
sono « prive di sincerità » e ; 
« mirano solo a difendere pri
vilegi e interessi di gruppi 
che cercano di mantenere la 
continuità di un passato sen
za orizzonti ». Il governo, di
ce ancora il giornale, « ha 
perso l'appoggio del popolo 
non avendo installato una 
vera democrazia ». 

NEW YORK, 4. 
Il Consiglio di sicurezza del-

le Nazioni Unite si è riuni
to questo pomeriggio, su ri
chiesta del delegato egiziano 
al Palazzo di Vetro Abjcl Me-
guid, per «esaminare la po
litica di oppressione e di ter
rorismo pratica da Israele nei 
confronti del popolo palesti
nese in Cisgiordania e a Ga
za ». La seduta si è svolta 
a porte chiuse; stasera al
le 20,30 (ora italiana) i la
vori proseguono in forma 
pubblica. E' prevista la par
tecipazione sia dei rappresen
tanti dell'OLP che di quelli 
di Tel Aviv: e sarà dunque la 
seconda volta che israeliani 
e palestinesi si troveranno di 
fronte, dopo il precedente di
battito della fine di marzo 
dedicato anch'esso alla situa
zione nella Cisgiordania. 

La richiesta egiziana di con
vocazione del Consiglio ha fat
to seguito alle rinnovate ma
nifestazioni della popolazione 
palestinese della Riva occi
dentale del Giordano contro 
l'occupazione e allo stato di 
tensione determinato dai bru
tali atti repressivi dei soldati 
e dei poliziotti di Tel 
Aviv che hanno portato alla 
uccisione di manifestanti iner
mi e sono culminati ieri nel 
massiccio spiegamento di for
ze militari con cui si è im
pedita la pacifica marcia di 
protesta da Ramallah a Ge
rusalemme (diversamente da 
quanto avvenne il 18 aprile, 
quando i soldati furono mo
bilitati non per impedire ma 
per appoggiare la provoca
toria marcia degli annessioni
sti ebraici). 

La tensione è ulteriormente 
acuita dalle eccezionali mi
sure di sicurezza predisposte 
in Israele in occasione della 
« giornata dell'indipendenza ». 
le cui celebrazioni vengono 
aperte oggi dal presidente 
Katzir. Ieri sera, come è no
to, una bomba collocata da 
guerriglieri palestinesi è 
esplosa in una via di ne
gozi eleganti del centro di 
Gerusalemme provocando il 
ferimento di 30 persone; l'at
tentato è avvenuto a poca 
distanza dal punto in cui la 
sett imana scorsa un'altra 
bomba uccise due ufficiali di 
polizia. Dopo l'esplosione di 
ieri sera (rivendicata da Da
masco dal Fronte democra
tico popolare per la liberazio
ne della Palestina) la polizia 
ha arrestato decine di arabi. 
mentre gruppi di attivisti 
israeliani cercavano di mar
ciare sui quartieri arabi del
la cit tà e davano alle fiam
me due autobus arabi. 

L'iniziativa egiziana dinan
zi all'ONU assume inoltre un 
particolare significato, secon
do gli osservatori politici al 
Cairo, per il generale con
testo mediorientale in cui es
sa viene a collocarsi. Con 
essa l'Egitto intende — si os
serva nella capitale egizia
na — dimostrare che con le 
recenti elezioni la popolazio
ne della Cisgiordania ha or
mai designato palesemente 
l'OLP come suo legittimo 
rappresentante, sottolineare la 
nuova responsabilità dell'OLP 
verso quella pa r te del suo po
polo che vive in territorio pa
lestinese, bloccare le inizia
tive di re Hussein per riaf
fermare una qualsiasi forma 
di sovranità sulla Cisgiorda
nia e costringere Israele ad 
accettare l'OLP come inter
locutore alla conferenza di Gi
nevra. 

Al tempo stesso la « valoriz
zazione » dell'OLP mirerebbe 
anche a controbilanciare la 
iniziativa siriana in Libano. 
tesa — sostengono le fonti 
egiziane — a esercitare un 
maggior controllo sulla Resi
stenza palestinese. Infine, av
viare a soluzione autonoma il 
problema palestinese signifi
cherebbe. secondo il Cairo 
«de palestinizzare » la tragica 
crisi libanese, riconducendola 
cosi ai suoi connotati inter
ni e riducendo dunque anche 
qui il ruolo di Damasco. 

Non è evidentemente privo 
di significato il fatto che. di 
pari passo con la iniziativa 
egiziana di fronte all'ONU. si 
registri una ripresa del dialo
go fra il Cairo e Mosca. Lo 
ambasciatore sovietico al Cai
ro. Poliakov. si è incontra
to oggi con il ministro della 
difesa esiziano G a n n i i e con 
il ministro degli esteri Fahmi. 
Questo secondo colloquio è 

durato più di un'ora e mezzo 
e ha fatto seguito ad un col
loquio di oltre tre ore e mez
zo svoltosi venerdì scorso. Gli 
incontri, afferma il giornale 
cairota « Al Ahram >\ si col
locano nel quadro dei «con
tatti permanenti avviati da 
Poliakov. e miranti a riatti
vare le relazioni sovietico egi
ziane^. 

• • • 

BEIRUT. 4 
Malgrado ieri sera il Co

mitato militare supremo !i-
banasiro-palestinese. riunitosi 
sotto la presidenza del primo 
ministro Karameh. abbia ri
volto un appello alle parti in 
lotta perchè cessino l'impie
go dell'artiglieria pesante nel 
centro di Beirut, i tiri di obi
ci e di razzi sono proseguiti 
per tu t ta la notte, provocando 
almeno 74 morti (il che por
ta a duecento il numero nelle 
iiitime 48 ore) e 72 feriti, cui 
bisogna aggiungere 22 morti 
sulle alture circostanti la cit
tà e il ritrovamento nelle stra
de di 39 cadaveri. Yatscr 
Arafat. si tiene in contatto 
con il presidente siriano As-
sad. ed anzi — secondo fon
ti informate — si sarebbe re
cato personalmente a Dama
sco. Anche questa iniziativa 
si inserisce nel tentativo di 
normalizzare in qualche modo 

la situazione, in vista della 
riunione che il parlamento li
banese dovrebbe tenere saba
to prossimo per eleggere il 
successore di Frangie (il qua
le Frangie. però continua a 
restare in carica, sfidando la 
volontà del parlamento e del 
Paese). 

Un funzionario dell'ONU 
che ha compiuto ieri un giro 
nella zona di Beirut, teatro 
degli scontri, ha esclamato 
che « gran parte della città 
sembra Stalingrado ». Molti 
edifici sono in fiamme; la 
radio ha lanciato ripetuti ap
pelli al donatori di sangue, 
mentre negli ospedali non c'è 
più posto per i feriti. E' sta
to calcolato che fra domeni
ca e ieri siano caduti sulla 
capitale non meno di duemi
la proiettili di cannone e 
razzi. 

ATENEI, 4 
Le circostanze della morte 

di Alekos Panagulis, eroe del
ia resistenza greca contro la 
tirannia dei colonnelli, non 
appaiono sufficientemente 
chiarite neanche dopo l'inter
rogatorio di Michele Stefas, 
il giovane che, presentatasi 
ieri all'autorità giudiziaria, 
ha dichiarato di essere sta
to alla guida della vettura 
contro la quale aveva urta
to la « Fiat 131 » del giovane 
deputato socialista prima di 
uscire di strada e fracassarsi 

I contro un muro. 
Al magistrato Stefas ha rac

contato che alle due della 
! notte tra il 30 aprile e il 
I Primo Maggio stava percor-
I rendo con la sua Peugeot ad 
j alta velocità il viale Vouliag-
i moni, quando nello specchiet-
I to retrovisore ha notato una 

«Fiat 131 » che « sopraggiun
geva a zigzag» ancora più 
veloce sulla strada bagnata 
dalla pioggia. La sua prima 
reazione sarebbe stata quel
la di premere il freno. 

In quel momento — ha pro
seguito Stefas — la vettura 
di Panagulis colpiva la fian
cata destra della sua macchi
na; 11 conducente perdeva 
quindi il controllo; l'auto 
compiva un giro su se stes
sa scivolando sull'asfalto reso 
viscido dalla pioggia, e quin
di andava a sbattere contro 
il muro di un'officina sul la
to della strada. Stefas ha 
avuto a questo punto alcune 
esitazioni. Preso dal panico 
in un primo momento aveva 
deciso di rientrare ad Atene 
invece di proseguire per Co
rinto dove era diretto. 

Invece è tornato sul luogo 

Le autorità parlano di « esecuzione durante la fuga » 

Tre prigionieri politici uccisi 
dai militari a Cordoba (Argentina) 

Assassinato il direttore della fabbrica FIAT di Palomar - Attaccato un com
missariato a Buenos Aires . Quattro persone uccise in uno scontro a fuoco 

Il CAFRA (Comitato anti
fascista e contro la repres
sione in Argentina) comuni
ca: «All'alba del 3 maggio 
i prigionieri politici Maria 
Eugenia Irasusta. Hector Hu
go Chiavoni. Daniel Eduardo 
Bcrtoli sono stati prelevati 
dal carcere di Cordoba da 
reparti del III corpo d'eser
cito sotto il comando del ge
nerale Menendez. portati alla 
questura centrale e quindi 
freddamente assassinati ». 
«Nel comunicato diramato dal 
comando militare — continua 
il CAFRA — si afferma che 
i "sovversivi" avrebbero ten
tato una disperata fuga e sa
rebbero stat i perciò abbattuti 
dalle forze dell'ordine. Ma 
la falsità di tale versione ri
sulta evidente se si pensa che 
il tentativo di fuga sarebbe 
stato intentato da tre uomini 
disarmati e senza collega
mento esterno». Il comunica
to ricorda infine che attual
mente vi sono in Argentina 
15 mila prigionieri politici. 

« * * 

BUENOS AIRES. 4 
Un gruppo armato ha at

taccato ieri una stazione di 

polizia in un sobborgo di Bue
nos Aires uccidendo un agen
te e ferendone altri quattro. 
Nel riferire questo episodio. 
le autorità hanno precisato 
che gli aggressori hanno fatto 
uso di bombe a mano e ba
zooka contro la piccola sta-

Profeste a Londra 

contro Geisel 
LONDRA. 4 

Il dit tatore brasiliano gene
rale Ernesto Geisel 6 giunto 
oggi a Londra per una visita 
ufficiale di tre giorni in Gran 
Bretagna. 
Alla Victoria Station, dove 

la regina Elisabetta II si era 
recata ad accoglierlo, Geisel 
è s tato fatto segno a una di
mostrazione di protesta. I ma
nifestanti portavano uno stri
scione con la scritta « Niente 
benvenuto al di t tatore brasi
liano» e altri cartelli con 
scritte come «No alla dittatu
ra brasiliana», « No a Geisel 
e Pinochet». 

zione di polizia di Boulogne. 
Il sergente Roque Zapata. co
mandante della stazione, ri
maneva ferito mortalmente. 

Gli attaccanti riuscivano a 
fuggire apparentemente senza 
subire danni. 

Una decina di ordigni sono 
er-plosi in parti diverse di 
Buenos Aires ieri sera pro
vocando alcuni danni, ma nes
suna vittima. 

In precedenza, nella giorna
ta quattro persone, sospette 
di essere guerriglieri, erano 
rimaste uccise in uno scontro 
a fuoco con un reparto mili
tare vicino a Bahia Bianca. 
600 chilometri circa a sud 
della capitale. 

L'ing. Pedro Jorge Rota, di
rettore della fabbrica di car
rozzerie e di montaggio del
la FIAT argentina a Palomar 
è stato assassinato questa 
mattina, da un gruppo di ar
mati nel momento in cui la
sciava il suo domicilio per 
recarsi al lavoro. 

Nato in Italia quarantuno 
anni fa. stabilito in Argentina 
dall'età di 15 anni, l'ing. Rota 
lascia la moglie e tre figli 
rispettivamente di 12, 9 e" 8 
anni. 

della sciagura dove ha visto 
alcune persone intente a soc
correre un ferito. «Non mi 
sono fermato oltre — ha di
chiarato — perché non mi 
sembrava di essere io il re
sponsabile dell'incidente e 
inoltre temevo che la polizia 
mi contestasse la irregolare 
immatricolazione straniera 
della mia macchina ». Ste-
las si è recato quindi a Co
rinto presso i suoi genitori. 
Solo dopo aver appreso che 
la vittima dell'incidente era 
Alekos Panagulis. e viste le 
proporzioni assunte dall'acca
duto. ha deciso di presentarsi 
al giudice inquirente Tsevas. 

Stelas si è detto «di sini
stra » e ha dichiarato di ap
partenere alla organizzazione 
giovanile progressista « Rigas 
Ft-rreos». i cui responsabili 
però hanno smentito che il 
nome di Michele Stefas figu
ri tra quelli degli iscrìtti. 

Il giovane, nel corso degli 
interrogatori, ha sostenuto 
di ritenere «inconcepibile » 
qualsiasi sospetto nei suoi 
confronti dal momento che 
egh ha sempre nutrito una 
profonda simpatia per Ale-
koi Panagulis per il coraggio 
di cui aveva dato prova nel
la lotta contro i colonnelli. 

Mentre la stampa insiste 
nel ritenere non provata la 
accidentalità della morte, la 
polizia continua a propende
re per la ipotesi della scia
gura non dolosa. Il magistra
to ha tuttavia ordinato che 
la vettura di Stefas venisse 
portata questa matt ina ÙA 
Corinto ad Atene per ulte
riori esami. Si t ra t ta anche 
di accertare se le tracce di 
vernice rilevate sulla macchi
na di Panagulis corrisponda
no al colore della Peugeot. 
Lo stesso PM ha nuovamen
te interrogato stamatt ina il 
tassista e il passeggero che 
videro l'incidente dall 'altro la
to della strada e che porta
rono i primi soccorsi alla vit
tima. trasportandola all'ospe
dale. Ambedue, come pure 
un passante che si trovava 
presente 'all'incidente, han
no dichiarato di riconoscere 
la « Peugeot » di Stefas. 

I funerali di Alekos Pana
gulis si svolgeranno domani 
nella cattedrale di At«%^_ 
presenti delegazioni dei par
titi politici greci e delle or
ganizzazioni sindacali e gio
vanili. Il presidente della Ca
mera dei deputati italiana 
Sandro Pertinì assisterà alle 
esequie. Ieri il Parlamento 
greco ha reso omaggio al de
putato scomparso, sottoli
neandone 11 sacrificio e l'im
pegno nella lotta contro la 
giunta fascista. 

Riunione a Berlino 

per la conferenza 

dei parliti 

comunisti e operai 

d'Europa 
BERLINO. 4 

(a.b ) E' cominciata og
gi pomeriggio a Berlino 
una seduta della Commis
sione di redazione per la 
conferenza del partiti co
munisti e operai d'Euro
pa. La riunione è stata a-
perta da un'introduzione 
del compagno Axen, mem
bro dell'Ufficio politico 
del SED. Partecipano al
la riunione le delegazioni 
di 28 partiti comunisti r 
operai. La delegazione del 
PCI è diretta dal com
pagno Gion Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e 
della segreteria, ed è com
posta dai compagni Ser
gio Segre, membro del Co
mitato centrale e respon
sabile della Sezione Este
ri e dal compagno Anto
nio Rubbi, membro del 
Comitato centrale e vice-
responsabile della Sezio
ne Esteri. La delegazione 
del PCUS è diretta dal 
compagno Ponomariov e 
comprende, tra gli altri. 
i compagni Kapuscev e 
Zagladin; quella della Le
ga dei comunisti jugosla
vi è diretta dal compagno 
Grlickov; quella del Par
tito comunista romeno 
dal compagno Andrej; 
quella del POUP dal com
pagno Babiuch: quella del 
PCF dal compagno Ka-
nupa; quella del POSU 
dal compagno Gynes. Il 
Part i to comunista di San 
Marino è rappresentato 
dal compagno Gasperonl. 
presidente del partito. Il 
Porti to comunista del 
Belgio è rappresentato 
dal vicepresidente Terfve, 
il PC spagnolo dal com
pagno Mendezona e il PC 
portoghese dal compagno 
Sergio Vilarlguez. 
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contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguirò 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 

r\ i 
S& 

V 

%sekuf 
Industrie Pirelli spa 
Azienda Roma 

00169 - ROMA 
Via di Torrespaccala 140 
Tel. (06) 260040'46''49 
Telex 62084 PIAAV-RO 
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Dibattito in Consiglio dopo i luttuosi fatti di Milano 

Regione: intransigente fermezza contro 
ogni atto di violenza e di provocazione 
L'introduzione del presidente dell'assemblea Loretta Monlemaggi — Intervento di tutti i capigruppo — Relazione dell'assessore Raugi sulla 
politica marittimo-portuale — Approvata una risoluzione sulle attività produttive nel settore del legno, del mobile e dell'arredamento 

In visita nella nostra città 

Sindacalisti sovietici 
ospiti della CGIL 

E" presente in questi giorni 
nella nostra città, ospite del
la CGIL, una delegazione di 
dirigenti sindacali della re
pubblica di Lettonia (URSS) 
composta da Elvira Ivanov-
n a Kliger — capodelegazione 
— segretaria del consiglio dei 
sindacati di Lettonia, da Mi-
kail Ivanovic Postncy, torni
tore della fabbrica di mac
chine elettriche di Riga, e 
da Romuald Agliacrinski, in
terprete. 

La delegazione, che fra l'al
t ro si incontrerà con il pre
sidente dell 'amministrazione 
provinciale, è impegnata in 
una serie di contatti con la 
segreteria della Camera del 
lavoro, i sindacati di catego
ria e alcuni consigli di fab
brica, per discutere sui pro
blemi della difesa della salu
te nei luoghi di lavoro e del
la tutela dell'ambiente. In 
questo ambito, di particolare 
Interesse è risultato l'incon
t ro che la delegazione sinda
cale sovietica ha avuto sia 
con il centro di medicina so

ciale della provincia e con 
TINCA, sia con il consiglio 
di fabbrica del Nuovo Pi
gnone. 

Questo tipo di rapporti con 
i sindacati sovietici s'inseri
sce nel più generale scam
bio di delegazioni con gli al
tri paesi, per approfondire 
la conoscenza delle i spe t t i ve 
realtà e consolidare lo spiri
to di collaborazione delle va
rie componenti del movi.m'm-
to sindacale internazionale. 

Riunione del Comitato 
regionale e della 

Commissione di controllo 
Domenica 9. alle ore 9.30 

sono convocati in seduta con
giunta il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo: all'ordine del 
giorno l'approvazione delle li
ste dei candidati per le cir
coscrizioni della Camera e 
per il Senato della regione. 

I recenti fatti delittuosi di Milano, lo stato di tensione che forze reazionarie e gruppi pro
vocatori tentano di suscitare in tutto il Paese in prossimità della scadenza elettorale, hanno 
trovato una eco appassionata e intransigente all 'apertura dei lavori della seduta di ieri del 
consiglio regionale. « A trenta anni dalla nascita della Repubblica — ha detto il presidente 
dell'assemblea Loretta Montemaggi nella comunicazione introduttiva — siamo davanti ad un 
attacco che appare forsennato, ma che in realtà è metodico e sistematico, contro la tolle
ranza e contro la base stessa 
della vita democratica ». La 
compagna Montemaggi ha 
fatto riferimento ai recenti 
delitti di Milano (alimentati 
da forze e gruppi che hanno 
il comune obiettivo di gene
rare il caos il terrore e la 
eversione nei confronti degli 
istituti democratici) per sot
tolineare la esigenza di fare 
chiarezza sugli esecutori e sui 
mandanti . Anche per questo è 
necessaria l 'unità democratica 
più ampia, la vigilanza di 
tutt i i lavoratori, il sostegno 
dei cittadini alle istituzioni 
democratiche e infine l'isola
mento politico e morale delle 
organizzazioni terroristiche e 
del fomentatori della violen
za. Di questa volontà si è da
ta prova negli ultimi giorni 
con la sorveglianza a t tuata 
in molte fabbriche — e ora 
anche presso le scuole — per 
salvaguardare l 'integrità de
gli impianti e delle parsone 
contro gli atti terroristici. 

« Con questa significativa 
decisione — ha proseguito Lo
ret ta Montemaggi — i lavo
ratori non hanno certamente 
inteso sostituirsi all'azione 
dello Stato e degli organi pre
posti alla difesa dell'ordine 
pubblico. Al contrario hanno 
voluto e saputo dimostrare di 

Riuniti gli organismi dirigenti 

MOBILITAZIONE DEL PARTITO 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Le indiscrezioni sugli altri partiti — Un appello dei 
« Cristiani per il socialismo » per il voto alle sinistre 

Liste elettorali: i parti t i so
no già impegnati nella loro 
preparazione. I tempi strin
gono e. quindi, l'iniziativa del
le forze politiche è stata pres
soché immediata. Come si 
presentano le varie forze alle 
prossime politiche? Il proble
ma non è soltanto quello dPi 
nomi del candidati, bensì del
la proposta politica di 
cui i part i t i si fanno portatori 
e garanti . 

PCI — Ieri sera si è riu
nito il comitato federale del
la federazione provinciale fio
rentina per affrontare il 
problema dell'impostaz'one 
della campagna elettorale e 
delle candidature. 

Dopo l'esame delle propo
ste formulate dagli organismi 
dirigenti, le sezioni del par
t i to saranno investite del pro
blema: già da ora il part i to 
si va mobilitando con impe
gno e grande senso di respon
sabilità per la prossima cam
pagna elettorale. 

La cronaca registra una let
tera di dimissioni dalla cari
ca di consigliere regio
nale, del compagno Alberto 
Cecchi: in una lettera indi
rizzata al presidente del con
siglio regionale, Loretta Mon
temaggi, il compagno Cecchi 
dichiara che la decisione «è 
da porsi in relazione all'orien
tamento già assunto dal par
t i to — e da me condiviso — 
di disporre della mia at t ivi tà 
In forme e modi diversi dagli 
a t tual i , e in ogni caso non 
compatibili con l'espletamen
to del mandato di consigliere 
regionale. Lasc:o con ram
marico — conclude la let
tera — la comunanza di la
voro con lei e coi colleghi 
del consiglio cui ho avuto 
l'onore di appartenere >\ 

PSI — Anche il PSI è im
pegnato nella preparazione 
della campagna elettorale e 
delle liste. Le voci e le notizie 
diffuse in questi giorni parla
no della riconferma delie can
didature del senatore Mariot-
t i e di Tristano Codiznola. 
Altre voci che circolano ne
gli ambienti politici accen
nano, fra gli altri candidati . 
anche a quella eventuale del 
segretario regionale Andrei 
Von Berger. I prossimi giorni 
d i ranno quali saranno le scel
te del part i to socialista. 

PSDI — L'ufficio Enti Lo
cali del PSDI si è r iunito 
in ouesti giorni per «mobili
t a re gli esperti » nelle varie 
amministrazioni. Sul fronte 
elettorale dovrebbe essere ri
confermato capolista l'on. An
tonio Cariglia, mentre inte
se — non certo agevoli — 

regionale della DC. riunitosi 
per la prima volta, dopo il 
congresso. lunedì scorso, non 
h a concluso al termine di 
una seduta-fiume, i propri la
vori, che proseguiranno pro
babilmente nella giornata di 
oijgi presso il circolo « Bran-
zi ». 

Se il nuovo segretario non 
è s ta to eletto, alcune can
didature sono tuttavia ca
dute: in particolare quella del 
candidato del « Gruppo degli 
11 », Gulina (di Grosseto) che 
nei giorni passati sembrava 
avere qualche possibilità. 
Presentata dai dorotei, la sua 
candidatura è caduta in quan
to non sorretta da un di
scorso politico di più chiara 
convergenza fra i dissidenti 
fanfaniani (la lista raccoglie 
tuttavia anche esponenti di 
al t re correnti) e la lista mag
gioritaria che si richiama al 
segretario Zaccagnini. Sulla 
s t rada dell'intesa si hanno 
ancora punti di contrasto. Al
tri nomi, espressi dalla mag-
zioranza. sembrano incontra
re più consensi (fra questi, 
circolava anche quello di Can
tini). In certo senso legata al
la soluzione della segreteria 
rezionale. vi è il problema 
della composizione delle liste. 
I nomi di cui si parla come 
possibili candidati sono quelli 
dell'ex segretario regionale 
Butini e del consigliere re
gionale il doroteo Disarmo 
(che subentrerebbero a Bar-
gellmi e a Chiazzo): al loro 
posto, in consiglio regionale 
entrerebbero il doroteo Inac-
co e il basista Matulli. Si ri-
presenteranno il doroteo Spe-
ranza, e i fanfaniani Mat-
teini e Sergio Pezzati: fra gli 
altri nomi di possibili candi
dati si fanno quelli deVex 
sindaco Bausi. (per il senato) 
di Pontello e di Zilletti. 

CRISTIANI PER IL SOCIA
LISMO — In un documento 
diffuso dalla segreteria re
gionale. il movimento annota 
come « la conclusione antici
pata della legislatura e le 
con.-*eg.ienti elezioni politiche. 
rappresentano uno dei sezni 
più vistosi della crisi della 
ezemon'a e del monopolio po
litico della DC nel governo 
del picse ». 

Il documento dopo un esa
me della DC e dei suoi ten
tativi — si afferma — di 
strumentalizzazione della fe
de. pone l'esigenza di » una 
opera di r isanamento e di 
rinnovamento, di cut una nuo
va guida politica fondata sul
l 'unità delle forze democrati
che e popolari a. Da qui i «cri-
s t 'ni per i! socialismo» lan-

I f " ^ ! 1 ? . . ^ 0 ! ! ^ ! ! 5 U a ' c u n e I ciano un appello azli elet
tori: «Cerne credenti che 

Cordoglio 
per la morte 
di Panagulis 

La morte del patriota greco 
Alessandro Panagulis avve
nu ta in circostanze ancora 
oscure, ha suscitato dolore 
e preoccupazione in tu t ta la 
Toscana democratica. 

Nella seduta del consiglio 
regionale il presidente del
l'assemblea Loretta Monte-
maggi ha brevemente ricor
dato la figura del patriota 
scomparso e ha partecipato 
i sensi del più vivo cordoglio 
alla famiglia. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato ai familiari di Ales
sandro Panagulis un messag
gio in cui viene auspicato il 
pronto accertamento sulle 
cause della tragica morte. 

Dibattito a Magistero 
su capitalismo e fascismo 

Domani alle ore 16 presso 
la facoltà di Magistero, (au
la sociologia) avrà luogo un 
incontro dibattito con il com
pagno professor Pietro Grifo
ne sul tema «Capitalismo fi
nanziario e fascismo». Il di
bat t i to è organizzato dagli 
studenti e professori dell'isti
tu to di sociologia. 

essere una grande forza a di 
sposizione dello s ta to demo
cratico ». 

L'esigenza di un impegno 
unitario e antifascista è par
ticolarmente decisiva di fron
te alla scadenza delle elezioni 
politiche anticipate. « Occorre 
impegnarsi civilmente nella 
lotta politica avendo presente 
— ha concluso il presidente ( 
dell'assemblea — oltre alla i 
difesa delle istituzioni dalla 
eversione e dal fascismo, an
che una esigenza unitaria di | 
prospettiva politica ». j 

Sulla comunicazione del j 
presidente sono intervenuti 
tutt i 1 capigruppo dei partiti 
democratici: unanime, insie
me alla condanna per le pro
vocazioni, l'auspicio e l'impe
gno per una campagna eletto
rale che si svolga in un clima 
di libero e civile confronto. 

Nel prosieguo dei lavori !o 
assessore Raugi ha forni
to una puntuale illustrazione 
delle proposte delle Regioni 
in materia di politica maritti
mo-portuale. La comunicazio
ne dell'assessore ha fatto il 
punto della situazione dopo lo 
ultimo incontro avvenuto a 
Roma a! quale hanno parte
cipato. oltre ai rappresentanti 
sindacali, le Regioni, Friuli-
Venezia Giulia, Marche. Emi
lia Romagna, Sicilia, Puglie, 
Liguria, Toscana, Lazio, Cam
pania, Veneto. Da quella riu
nione sono emerse posizioni 
e orientamenti comuni ed an
che significative indicazioni 
sul ruolo che le Regioni deb
bono assumere nella politica 
economica-marittima. 

In particolare le Regioni 
hanno formulato una proposta 
complessiva riferita ad un di
segno programmatico dell'in
tero settore. La propasta si 
rivolge in primo luogo alla 
attuazione della legge 382 per 
la quale si intende impegna
re il governo al completamen
to delle deleghe e dei trasfe
rimenti di competenza in ma
teria di demanio marit t imo e 
di porti. Si rivendica inoltre 
un ruolo attivo delle Regio
ni nella determinazione delle 
linee di indirizzo per !a rifor
ma dell'intero sistema portua
le, anche attraverso l'inseri
mento di rappresentanti re
gionali nel Comitato naziona
le dei porti (organismo cen
trale di programmazione). Al
tri problemi affrontati dall'as
sessore riguardano la classifi
cazione dei porti, i piani re
golatori, la competenza delle 
Regioni in materia di enti 
portuali. 

Sulla comunicazione si è 
sviluppato il dibattito con gli 
interventi dei consiglieri 
Giampaoli (PCI) e Battistini 
(DC). e la replica dello stes
so assessore. 

Il consiglio regionale ha in
fine votato una risoluzione, di 
iniziativa della 3. commissio
ne, sulle attività pro
duttive nel settore del legno, 
del mobile e dell'arredamen
to. La risoluzione — illustra
t a dal consigliere Di Paco 
che ha sottolineato l'impor
tanza di questo settore pro
duttivo nel quadro economico 
della Toscana — è s ta ta ap
provata all 'unanimità da tut
ti i gruppi democratici. La 
presa di posizione impegna 
t ra l'altro la giunta regiona
le a favorire lo sviluppo del
l'associazionismo t ra le im
prese operanti nel settore. 
particolarmente per l'approv
vigionamento di materie pri
me. la piena utilizzazione del
le attrezzature e dei macchi
nari . la gestione di aree espo
sitive. Si sollecita inoltre la 
emanazione di una legge qua
dro statale che definisca ul
teriormente i requisiti della 
impresa artigiana 

Oggi 
si riunisce 
il consiglio 
provinciale 

Oggi e domani alle ore 16 
si riunirà il consiglio provin
ciale nella sala di Luca Gior
dano. li presidente Ravà in
trodurrà l 'argomento della 
difesa dell'ordine democrati
co dopo i criminosi att i di 
Milano. 

Tra gli altri argomenti si 
avrà quello degli obiettivi e 
delle norme di attuazione del 
piano ospedaliero transitorio 
della Regione Toscana, con la 
designazione dei rappresen
tanti componenti il comitato 
comprensoriale di program
ma. Sullo stesso argomento 
sarà svolta l'interrogazione 
dei consiglieri democristiani 
Di Giorgio e Giovannelli con 
altre interrogazioni e inter
pellanze. 

Dopo le assemblee in tutte le fabbriche 

/ consigli di zona della FLM 
discuteranno i nuovi contratti 

Una profonda riflessione sui problemi della gestione dei punti acquisiti • Il rilancio dell'iniziativa sui temi del
l'occupazione e degli investimenti - Assemblea alla Rangoni sulla polinevrite - Sciopero alla facoltà di Medicina 

Una recente manifestazione dei lavoratori metalmeccanici 

Approvando le deliberazioni sul regolamento e il funzionamento 

La giunta dà il «via» 
ai consigli di quartiere 
Dovranno essere presentate al consiglio nella seduta del 12 - Ferma protesta per la mancata trasmissione 
alle Regioni degli schemi dei decreti delegati - Promossa sull'argomento un'assemblea di tutti gli enfi locali 

Eletto il 

comitato 

provinciale 

dell'ANPI 

Il comitato provinciale AN-
PI nella prima riunione ha 
eletto gli organismi dirigenti 
che • risultano così composti: 
on. Dino Saccenti, presiden
te ; ragionier Bruno Bertolet-
t i ; geometra Ettore Raffuz-
zi; vice presidenti; Mano 
Pirricchi, segretario; Ezio Bu-
gli, Luciano Scarlini, vice 
segretari; Athos Fallani. se
gretario a m m i n i s t r a t i 

vo. Giunta esecutiva: on. Ora
zio Barbieri, Corrado Bian
chi, Luigi Bonistalli. Tosca 
Bucarelli, Carlo Carlesi, Ce
sare Collini, Ugo Corsi, avv. 
Pasquale Filaste. Aldo Giun
toli, Lamberto Matteuzzi, Li
liana Mattei, Cesare Massai, 
Giuliano Martelli, avv. Alfre
do Merlini. dott. Gianfranco 
Musco, Enzo Nannoni, dot
tor Giuseppe Pecoraro, Ro
berto Posi, on. Remo Scap-
pini. Sirio Ungherelli e Gi-

i no Tagliaferri. 

Da strani ladri che non toccano soldi e valori bollati 

part i t i laici minori. 
PRI — In campo repubbli

cano si parla di una candi
da tura fiorentina to'.tre che 
a Milano) del sen. Giovanni 
Spadolini, la cui presenza at
t iva nella nostra cit tà ei è 
fa t ta in questi ultimi tempi, 
sempre più marcata. 

PLI — Le notizie di questi 
ultimi giorni parlano delle 
possibili candidature del 
consigliere comunale Emilio 
Pucci e dell'ex consigliere re
gionale Ubaldo Rogari. II >e-
gretario regionale Morelli. 
nell'assemblea provinciale. 
ha preannunicato liste colle
gate con PSDI e PRI per il 
Senato e ha aggiunto, che la 
campagna elettorale non do
vrà esaere «allarmistica». 

OC — n comitato toscano 

hanno compiuto una scelta 
di classe, che sono stati in 
questi anni t ra i protagonisti 
delle lotte operaie e popola
ri. senza rinunciare alla lo
ro testimonianza cristiana. 
ma senza nemmeno più co
sti tuire un mondo separato 
e chiuso, convinti che la prin
cipale garanzia per lo svi
luppo democratico del nostro 
paese sia riposta nel!a forza 
e nella iniziativa della cla-
-2 operaia, rivolgono un ap
pello ai lavoratori e alle mas
se popolari cattoliche perché 
votino per i partiti della sini
s t ra e diano il loro contri
buto creativo alla costituzio
ne della nuova fase politica 
che si apre nel nostro paese». 

Rubate 137 carte d'identità 
all'ufficio anagrafe di Sesto 

Portati via anche alcuni timbri — Il furto scoperto dai custodi 

Alcuni € strani » ladri si so
no introdotti la scorsa notte 
negli uffici dello stato civile 
del Comune di Sesto Fiorenti
no. Il loro unico obiettivo so
no state alcune decine di car
te d'identità, parte delle qua
li già pronte per la consegna 
ai legittimi proprietari. Del 
furto si sono accorti ieri mat
tina all 'ora di apertura i cu
stodi del Comune. 

Stando all'inventario fatto 
dagli impiegati comunali so
no state portate via 79 carte 
d'identità in bianco. 13 già 
controfirmate dagli interessati, 
ma non autenticate e 45 già 
pronte per essere consegna
te ai legittimi proprietari. I 
ladri non si sono acconten
tati . Hanno rubato anche il 
timbro a secco per t imbrare 
le foto ed altri timbri per la 
autenlificazione dei documenti 
di riconoscimento. I ladri non 
si sono interessati minima
mente delle altre cassette, 
neppure i soldi ed i valori 
bollati custoditi in alcuni cas
setti 

Incontro t ra part i t i e sindacati 

sulla vertenza degli enti pubblici 

I rappresentanti dei pan i t i 
dell'arco costituzionale si 
sono incontrati con ì rappre
sentanti della federazione la
voratori enti pubblici ì quali 
hanno illustrato la grave si
tuazione determinata dalle 
inadempienze del governo 
che, ad un anno dall'appro
vazione della legge *70. non 
ha permesso la conclusione 
del primo contrat to che la 
categoria persegue da otto 
anni . La tatt ica del rinvio 
ha determinato un pesante 
s ta to di tensione che non può 
non essere preso in conside
razione ancne in rapporto 
alla situazione preelettorale. 
Nell'incontro non è sfuggita 
la possibilità di una radica-
lizzazione della lotta che ag
graverebbe il danno per la 
utenza. 

Le forze politiche presenti 
hanno riconosciuto l'abilita

zione del governo, pur in or
dinaria amministrazione, a 
ricercare una tempestiva de
finizione della vertenza ed a 
procedere alla ratifica della 
ipotesi contrat tuale sotto
scritta il 20 febbraio scorso, 
sottolineandone l'importan
za anche nei confronti di 
una profonda riforma della 
pubblica amministrazione con 
particolare riferimento al
la previdenza ed alla assi
stenza sanitaria. 

A conclusione dell'incontro 
è s ta to inviato al presidente 
del consiglio ed al ministro 
del Tesoro un telegramma 
nel quale i part i t i dell'arco 
costituzionale esprimono soli
darietà ai lavoratori della 
categoria ed invitano il go
verno a ricercare una tempe
stiva risoluzione della ver
tenza e la conseguente rati
fica dell'ipotesi contrattuale. 

Ieri matt ina, la giunta co
munale ha approvato le de
liberazioni da presentarsi al 
Consiglio nella seduta del 12 
riguardanti il regolamento, 
l'istituzione ed il funziona
mento dei consigli di quar
tiere e la relativa suddivisio
ne del comune in 15 zone, se
condo le proposte approvate 
dalla maggioranza della com
missione consiliare. 

Nella stessa seduta, la 
giunta ha approvato: il te
sto della mozione da presen
tarsi alla discussione del con
siglio comunale di venerdì 
prossimo relativa alla attua
zione della legge 22 luglio 
1975 n. 382 che delega il go
verno ad emanare i decreti 
legislativi per il completa
mento del trasferimento del
le funzioni alle Regioni e 
per at tr ibuire a Province, Co
muni e comunità montane 
le funzioni di interesse esclu
sivamente locale e le mate
rie di competenza regionale 
indicate dalla Costituzione. 

Domani alle 12 si svolgerà 
la riunione di capigruppo 
consiliari, per la predisposi
zione del programma dei la
vori per le sedute del consi
glio comunale. Nella mozione 
approvata si afferma, fra 
l'altro, che nonostante gli im
pegni assunti dal ministro 
per le Reeioni gli schemi dei 
decreti delegati non sono sta
ti ancora trasmessi e che 
« ormai il grave ri tardo del 
governo rischia di impedire 
il rispetto dei termini pre
visti dal procedimento legi
slativo per la formulazione 
dei prescritti pareri delle Re
gioni ». La mozione rileva 
ancora che l'inadempienza 
del governo costituisce un ul
teriore motivo di preoccupa
zione nella difficile situazio
ne che il Paese attraversa e 
che richiede invece un gene
rale riordinamento delle pub
bliche funzioni secondo il di-
sesrr""> au t n n , " ' i ' 5 , i " i tT->̂ *>:->. 
to dalla Costituzion? ed an
che al fir»e di dogare i DO-
teri locali di più efficaci 
strumenti di intervento nel
l'economia. 

La mozione chiede quindi 
che la trasm-s-vone dei de
creti awenza immed'atamen-
te. Dopo aver rilevato come. 
nonostante le difficoltà. la 
Regione Toscana è fra quel
le che hanno mazziormen'e 
operato p^r l'attuazione del 
processo di de'eza. anche de
finendo. attraverso la lezze 
generale d: de'eza. un ouadro 
orzanico di r i fermento per 
i rapporti fra Rezmne ed 
enti locali. L i mo?one affer
ma che. nonost in 'e le ri'e-
va 'e difficoltà debbi r-omun-
oue accelerarsi nella R e s o n e 
Toscana, il processo d: attua
zione de l ' i deleza agli enti 
locali e debba esser r aoda -
mente approvata la leeze per 
la istituzione dezli organismi 
comprensoriali con comDiti 
di prozrammaz.one. evitando 
che essi assumano la na tura 

SESTO - Era stato inviato dal sindaco 

No del ministro al ricorso 
per i tagli al bilancio 

Non si vuole concedere il mutuo suppletivo al bilancio 75 

Il ministero degli Interni 
ha risposto negativamente al 
ricorso del sindaco di Sesto 
contro il taglio al bilancio 
1975. Le forze politiche pre
senti in Consiglio comuna'e 
sono state informate nella 
recente seduto del consiglio 
stesso. Per il ministero è 
inammissibile la concessione 
del mutuo supplettivo al bi
lancio 1975. 

L'atteggiamento delle auto
ri tà centrali, come ha sotto
lineato il sindaco, è lesivo 
dell'autonomia dell'ente lo
cale, in quanto mette in di
scussione la possibilità di 
mantenere servizi essenziali 
per la cittadinanza. In un 
documento dell'amministra
zione comunale si fa presen-

nuovo modello di sviluppo 
basato sul soddisfacimento 
dei bisogni essenziali dei cit
tadini. In altre parole non 
si aprono spiragli che fac
ciano intravedere una nuo
va attenzione del governo 
in questa direzione. 

In una situazione di que
sto tipo, continua la nota, è 
più che mai necessario il 
mantenimento dei servizi che 
il Comune fornisce, che sono 
insostituibili in una società 
civile ed essenziali perche 
non si diffonda il qualun
quismo e la sfiducia nelle 
istituzioni con tut to quello 
che ne deriva di pericolo 
per la democraiza stessa. 

L'aver respinto il ricorso 
contro il taglio del bilancio 

te come la maggiore spesa comunale del "75 non può re 
e dovuta alla necessità di 
supplire alle carenze di im
pegno governativo nel campo 
di essenziali servizi sociali. 

In questo quadro non si 
scorgono i segni di un diver
so impegno del governo per 
la programmazione democra 
tica, la riconversione, un tro questo provvedimento. 

s tare problema riguardante 
l'amministrazione comunale 
soltanto ma. per tutto quel
lo che esso significa, deve 
vedere i partiti politici, i sin
dacati il vasto settore asso
ciativo democratico di Se
sto impegnato a battersi con-

fin breve' 
) 

MOSTRA SPELEOLOGICA 
Prosegue fino al 9 maggio 

al centro culturale Santa Mo
naca (via Santa Monaca 6» 
la mostra fotografica di spe
leologia realizzata, in colla
borazione con il Comune di 
Firenze, dalla Federazione 
speleologica toscana. La mo
stra che offre la possibilità 
di conoscere l ' interessante do
cumentazione raccolta duran
te le esplorazioni e ricerche 
compiute dagli speologi del
la nostra regione, sarà suc
cessivamente trasferita, dai
n i al 18 maggio, alla ro 
tonda di Settignano «piazza 
Niccolo Tommaseo) e dal 20 
a! 27 maggio al circolo Vie 
Nuove tviale Giannotti 15). 

Nell'ambito dell'iniziativa 
saranno effettuate anche del
le proiezioni di diapositive: 
il 6 maggio alle ore 21. al 
centro culturale Santa Mona-

_ M>_ ca, il 13 maggio alle 21, al 
di "enti"intermèdi"i«r7a*~g£ j circolo Vie Nuove. 
stione di servizi e l'eserciz'o 
di funz!oni amministrative 
— compiti oues'i da affidar
si per delega a; soli enti lo
cali elettivi — ed attribuendo 
loro un carattere di prowisn-
r e t à in a ' T ^ i d^la lez»e di 
T forma deMe an'onrnV* e 
fidila def•TV7Ì'%-^» f<»ii-i "^*ijra 
dei e m p i t i dell'ente locale 

Nella mozione s: a5sumn 

l'impegno di promuovere, di 
intesa con la Regione. l'ANCT 
e 1TJRPT. un'assemblea di 
tutti gli amministratori loca
li della Toscana 

BIBLIOTECHE 
Questa sera alle ore 21 

presso la biblioteca comunale 
| di Gavinana «piazza Elia Da

va! Costa) si svolgerà una 
' assemblea pubblica durante 
| la quale il comitato provvi-
• sono di gestione presenterà 
j il programma di iniziative 
: che saranno svolte nella bi-
j bioteca stessa, nell 'ambito del 

decentramento di at t ività cul
turali che il Comune di Fi
renze intende effettuare at
traverso le biblioteche riona

li: all'assemblea parteciperà 
l'assessore alla cultura Fran
co Camarlinghi. 

L'attività avrà inizio sa
bato 8 magio, alle ore 17, 
con una sene di conversa
zioni e ascolto guidato su
gli elementi fondamentali del
la musica classica. 

SERVIZIO RISTORO 
L'istituto tecnico per geo

metri « G. Salvemini » met
te a concorso la gestione di 
un servizio nstoro per alunni 
e personale della scuo'a. L'ar
redamento dei locale sarà a 
carico del gestore. Per infor
mazioni rivolgersi alla porti
neria dell'istituto, m via Giu
sti. 27. 

MANIFESTAZIONE-
DIBATTITO 

Questa sera alle ore 21.30. 
presso la casa del popolo 
« M. Buonarroti» (piazza dei 
Ciompi 11» si svolgerà una 
manifestazione-dibattito sul 
tema « Occupazione e nlan-
cio produttivo nel territorio 
fiorentino ». L'iniziativa è a 
sostegno e in solidarietà con 
la lotta dei 142 lavoraton li
cenziati della « Sama » di Ba
gno a Ripoli. 

Parteciperanno al dibattito 
i rappresero in t i della Regio
ne. della Provincia, del Co
mune, esponenti delia DC, 
PSI. PCI, dei consigli di fab-
bnca della SAMA dell'Edtson 
giocattoli, della Sansoni-Di-
hbro. 

L'esecutivo della FLM pro
vinciale si è riunito per pren
dere in esame le conclusioni 
delle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
per le aziende private e pub
bliche (Federmeccanica td 
Intersindi. L'esecutivo ha 
espresso un giudizio positivo 
sugli accordi stipulati a Ro
ma il 1. Maggio che raccol

gono nella sostanza le rivendi
cazioni e l'ispirazione politi
ca della piattaforma introdu
cendo in particolare impor
tanti innovazioni nel sistema 
delle relazioni industriali che 
aprono la possibilità per 11 
sindacato e per i lavoratori 
di intervenire e di confron
tarsi sulle scelte aziendali su
gli investimenti, sul decentra
mento produttivo, sulla mo
bilità del lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti anche nelle 
richieste normative e salaria
li soprattutto perchè è stato 
respinto il tentativo portato 
avanti dal padronato, nell'ul
tima fase delle trattative, di 
produrre un ridimensiona
mento politico del potere con
trattuale del sindacato e di 
ottenere una revisione, anche 
se parziale, di alcune conqui
ste realizzate nei precedenti 
contratti. 

Su questi accordi si svolge
rà una rapida ed estesa con
sultazione di base fra ì la
voratori. anche per avviare 
una prima riflessione collet
tiva sui problemi di gestione 
che si pongono e per rilan
ciare l'iniziativa, senza solu
zione di continuità, sui temi 
dell'occupazione, della ricon
versione produttiva, della lot
ta all'inflazione. A questo sco
po sono state convocate le 
riunioni degli organismi diri
genti e di base della FLM 
e sono in corso di appronta
mento ì calendari delle as
semblee di fabbrica e di rag
gruppamento di aziende: ve
nerdì 7 maggio alle ore 14 
si riunirà il direttivo provin
ciale (presso la sede della 
CISL regionale — via Citta
della 7): lunedì 10 maggio 
e martedì 11 maggio si riu
niranno tutti i consigli di zo
na . FLM delle diverse sedi. 
Le assemble di fabbrica e di 
zona si svolgeranno invece, a 
partire da mercoledì 12 mag
gio e si concluderanno entro 
e non oltre venerdì 21 mag
gio. 

RANGONI — Sui problemi 
ambientali e su alcuni lievi 
casi di polinevrite si è tenu
ta una assemblea all 'interno 
del calzaturificio Rangoni. Si 
è preso in esame la continui
tà dell'azione preventiva a li
vello aziendale per quanto ri
guarda la polinevrite oggi ca
rente per la mancanza di una 
seria programmazione a li
vello nazionale e di leggi ade
guate alla salvaguardia nei 
luoghi di lavoro e alla cono
scenza delle sostanze che ven
gono usate. 

Sono passati più di dieci 
anni da quando esplose 11 
drammatico problema del 
benzolismo al calzaturificio 

Rangoni che portò a numerosi 
casi mortali. Da allora sono 
state portate avanti iniziative 
di controllo che hanno dato 
sino ad oggi una certa sicu
rezza per le malattie da ben
zolismo. Il problema della po
linevrite è stato affrontato al
la Rangoni at traverso assem
blee di reparto, questionari, 
visite mediche e in ultimo 
l'esame elettromiografìco, che 
hanno confermato la presen
za di alcuni casi di poline
vrite da collanti. 

Questa verifica, richiesta 
dal sindacato, ha avuto effet
ti di prevenzione che — è sta
to affermato nella assemblea 
— deve essere allargata a. 
tut te le aziende del settore. 

SCIOPERO A FARMACIA 
— Gli studenti della facoltà 
di Farmacia hanno deciso per 
oggi e domani uno sciopero 
che concretizza lo stato di 
agitazione proclamato dal 
consiglio di facoltà il 13 apri
le scorso. Gli studenti inten
dono in tal modo denunciare 
alle forze responsabili e al
l'opinione pubblica la situa
zione insostenibile in cui ver
sa la facoltà, ormai incapace 
di assolvere il proprio com
pito di formazione e di quali-
f.cazione professionale. 

In particolare gli studenti 
denunciano l'assoluta insuffi
cienza dei laboratori didattici. 
e la mancanza del personale 
assistente, le precane condi
zioni sanitarie, la carenza di 
aule, biblioteche d: facoltà e 
di altre s trut ture didattiche. 
la limitata disponibilità di la
boratori di ricerca per le te
si di laurea. Le proposte per 
l'immediato, scaturite anche 
dal consiglio di facoltà seno 
quelle della costruzione a 
tempi brevi di un laboratorio 
centralizzato e la richiesta di 
agibilità di istituti in altre 
facoltà. 

Domenica raduno 
provinciale 

cicloturistico 
I dirigenti del nuovo cir

colo ncreativo « Due strade • 
hanno organizzato per dome
nica 9 maggio un raduno pro
vinciale ciclotur stico va..do 
per il 2o trofeo a Circolo due 

i strade » 

AVVISI ECONOMICI 

ACQUISTO c o n u n t i aute 
sione tut te marche. A u t o n t a 
Via Toselll 117 
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Costituito in un incontro al Palazzo Bali 
Venerdì manifestazione partigiana con il compagno Longo 

Dino Saccenti: 
dalla clandestinità 

alla Liberazione 
L'arresto alla Fiat - L'esilio, il periodo in Spagna nelle Brigate Garibaldi e la 
prigionia in Francia - Dopo il rientro in Italia il confino di Ventotene e Ì 
nuovi compiti nel comando regionale delle Brigate Garibaldi in Toscana 

Partigiani a Firenze durante la guerra di Liberazione 

Per iniziativa del Co
mi tato regionale del 
PCI, venerdì prossimo 
alle ore 21 al Palazzo 
dei Congressi di Firen
ze. i l compagno Luigi 
Longo. presidente del 
Part i to consegnerà la 
< Stella d'oro garibaldi
na » ai membri del co
mando regionale tosca
no delle Brigate Gari
baldi . Fra questi la 
stella sarà consegnata 
al compagno on. Dino 
Saccenti. 

SI corre il rischio di ca
dere nella retorica quando 
si parla dei protagonisti 
della battaglia antifasci
sta e della Resistenza. Per 
il compagno Dino Saccen
ti, che riceverà venerdi 
dal compagno Longo la 
« stella d'oro garibaldina » 
questo rischio non c'è per
ché egli ha sempre mini
mizzato gli avvenimenti di 
cui è stato diretto prota
gonista. E sono stati avve
nimenti di grande impor
tanza per il movimento 
democratico italiano e per 
la storia del Parti to Co
munista. 

Dino Saccenti può esse
re infatti definito il Val-
preda degli anni trenta. 
L'accostamento è calzan
te, in quanto Saccenti fu 
arrestato a Milano, dove 
si trovava a condurre a-
vanti il lavoro clandestino 
del Partito Comunista. 
proprio nel 1928 in occa
sione delle bombe di piaz
za Giulio Cesare fatte 
scoppiare all 'apertura di-I
la fiera campionaria. In 
quel periodo il regime fa
scista aveva bisogno di 
un fatto eclatante per 
coalizzare l'opinione pub
blica contro il « pericolo 
rosso» e sopratutto con
tro il Partito Comunista. 
Per questo i fascisti ave
vano preparato la strage. 
Anche l'Òvra aveva lavo
rato bene riuscendo a fa
re infiltrare nel movimen
to clandestino antifasci
sta un certo Quaglia, che 
aveva chiesto un appun
tamento al compagno Sac
centi in piazza Giulio Ce
sare proprio per il .giorno 
dell 'attentato. 

Il giorno precedente la 
apertura della campiona
ria. i carabinieri avevano 
invitato Saccenti a pre
sentarsi al coniando. I! 
compagno Saccenti non si 
presentò né ai carabinier. 
ne all 'appuntamento clan
destino del giorno succes
sivo. Vu la stia salve/za 
che sii permise in seau.-
to. d: fronte all'arresto, di 
non essere riconosciuto 
dai testimoni e di non es
sere quindi accusato d?l 
reato di strage 

La bomba provocò 20 
morti. Fu un avvenimento 
che fece scalpore sul pia
no nazionale. Cominciò da 
questo episodio la caccia 
al comunista e anche Sac
centi fu rastrellato a Mi

lano. I fascisti andarono 
direttamente a prelevarlo 
alla Fiat del Sempione do
ve lavorava nel reparto ri
cambi. Si mosse addirittu
ra un commissario parti
colare dell'Ovra da Roma 
per arrestarlo, con un 
grosso apparato polizie
sco. La fabbrica fu infatti 
circondata e Saccenti ar
restato sul posto di lavo
ro. Un particolare curioso 
che testimonia il coraggio 
degli antifascisti: per il 
lavoro clandestino Saccen
ti usava il ciclostile del
la Fiat. 

Portato in un comando 
dell'Ovra a porta Romana 
Saccetti rifiutò di firmare 
un documento di 70 pagi
ne nel quale era contenu
ta un'esatta relazione del
la sua attività clandestina. 
Condannato a 5 anni di 
carcere sotto l'accusa di 
tenta ta ricostituzione del 
Partito Comunista e pro
paganda sovversiva (dal
l'accusa di strage era usci
to indenne grazie al man
cato riconoscimento da 
parte dei testimoni), dopo 
essere stato torturato per 
11 giorni e interrogato di
rettamente anche dal mi
nistro degli interni, fu tra
sferito a San Vittore da 
dove usci con l'amnistia 
del '34. Con il compagno 
Fiammenghi passò in Sviz
zera a piedi e successiva
mente in Francia. A Pa
rigi riallacciò i contatti 
con il comitato centrale 
del Partito prima di pas
sare in Unione Sovietica 
secondo le stesse direttive 
del Partito. 

Ma la vita tranquilla 
non si confaceva ad un 
uomo che sin da giovanis
simo aveva dedicato tutte 
le sue forze alla lotta con
tro il fascismo. La vicend » 
spagnola imponeva !a ino 
bilitazione delle masse pò 
polari e Saccenti rispose 
ai richiamo. 

«Non potevamo .-.tare 
tranquilli a studiare, as
sieme ai compagni sovie
tici* sapendo che in Italia 
il fascismo continuava la 
sua politica di violenza 
antioperaia e antipopolare 
e che in Spagna i demo 
oratici combattevano una 
battaglia disperata contro 
la coalizione del fascismo 
internazionale, e poiché ;n 
Italia non potevamo ritor
nare per l'arresto, chie
demmo di andare m Spa
gna ». 

A Parigi, dove ne'. 1937 
era arrivato con altri com
pagni clandestinamente. 
passando attraverso la 
Finlandia, la Norvegia. ì 
Paesi Bassi, con vicissitu
dini di ogni genere. Sac
centi si ricongiunse per 
alcuni giorni con la sua 
compagna, dopo se', anni 
di forzata divisione. P.e-i 
accordi con Barontini. D. 
Vittorio. Montaznana. pas
sa ì Pirenei e arriva final
mente a Figueras. dove 
con altri compagni viene 

accolto daifli spagnoli per 
passare poi sul fronte del-
l'Ebro. Commissario del 
primo battaglione della do
dicesima Brigata Garibal
di. Dino fece la sua par
te. in condizioni sempre 
più difficili per l'evolversi 
della guerra. 

« Gli stukas e l'aviazione 
italiana bombardavano an
che per 5 ore di seguito — 
ci ha raccontato — e noi 
resistevamo e lottavamo 
con tenacia. Non eravamo 
degli eroi, perché aveva
mo paura di morire, ma 
credevamo negli ideali di 
liberta e di giustizia e sa
pevamo che fin quando ci 
fosse stato il fascismo in 
Italia e nel mondo biso
gnava lottare con tutte ie 
nostre forze. E la nostra 
forza stava proprio in 
questa consapevolezza ». 

Fu durante la massic
cia offensiva che i fasci
sti scatenarono sull'Ebro 
che il compagno Saccenti 
fu ferito perdendo un pol
mone. Ma peggio della 
battaglia, dalla quale, fe
rito in modo gravissimo, 
fu portato via a dorso di 
un mulo fino all'ospedale 
da campo, furono i vari 
campi di concentramento 
dove gli antifascisti italia
ni furono poi confinati. 

Rimpatriato forzatamen
te in Italia con i compa
gni. fu arrestato alla fron
tiera italiana dai fascisti 
e incarcerato successiva
mente a Firenze. Confina
to poi a Ventotene per 5 
anni, insieme a Scocci-
marro. Longo. Di Vittorio. 
Secchia. Terracini e tanti 
altri antifascisti, da dove 
uscirono il 25 luglio del 
1944 con la caduta del fa
scismo. Ma la lotta non 
era finita, e benché in con
dizioni fisiche precarie. 
con un polmone massacra
to e • il corpo pieno di 
scheggie. a questo compa
gno il Partito affidò il 
delicato compito di entra
re a far parte del coman
do toscano delle Brigate 
Garibaldi, in sostituzione 
di Senigogiia. ucciso dai 
fascisti. In quel periodo 
Dino lavorò alla costitu
zione della divisione *< Ar
no ». che sarebbe divenu 
ta poi la divisione «Po
tente» prendendo il nome 
del valoroso Alizi Bar-
ducci. 

« Abbiamo sempre cer
cato di fare il nostro do
vere ». ci ha detto il com
pagno Saccenti. E forse 
questa frase è quella che 
chiarisce meglio la perso
nalità di quest'uomo che 
è stato il primo sindaco 
di Prato, quello della Li
berazione, che ha ricoper 
to vari incarichi pubblici 
per conto del Partito e che 
tutt 'ora è impegnato nel 
movimento antifascista ri
manendo sempre e mode 
statuente a", serviz.o del 
Partito 

Stella Allori 

I lavoratori giudicano il contratto dell'edilizia 

Approvato dalla deputazione amministratrice ! 

Chiuso in attivo il bilancio 7 5 An.fe a ***** 
• • •• • i • n i • •• «• a comitato 

del Monte dei Paschi di Siena itaiia-spagna 
L'utile netto dichiarato ammonta a 6 mil iardi e 323 milioni - Pericoloso restringimen- |n cantiere numerose iniziative di solidarietà col popolo 
to degli investimenti — Per una diversa politica di selezione della domanda di credito | spagnolo - Una sottoscrizione in favore dei detenuti politici 

SIENA. 4 
Sci miliardi e 323 milioni, 

più gli spiccioli, è l'utile net
to dichiarato del Monte dei 
Paschi di Siena; utile che 
l'istituto ha presentato nei 
giorni scorsi all'approvazione 
della deputazione ammini
stratrice, al consiglio dei di
rigenti e alla stampa. Il bi
lancio, approvato con l'asten
sione del deputato comuni
sta, presenta un utile di eser
cizio per l'anno 1975 assai su
periore rispetto a quello del 
1974, con un sensibile incre
mento del 20.21%. 

Nel complesso il « gruppo 
Monte dei Paschi », con la 
consociata Banca Toscana, 
ha toccato un totale di mez
zi amministrati pari a 7 mi
la miliardi e mezzo di cui ol
tre 4 mila sono stati investiti 
in attività produttive. Anche 
l'istituto bancario senese ri
specchia, quindi, le contrad
dizioni strutturali del nostro 
sistema creditizio. Di fronte 
al continuo aumento dei ca
pitali, infatti, si assiste ad 
un progressivo ristringimeli-
to degli investimenti, con con
seguenze estremamente nega
tive nell'economia nazionale 
e regionale. Il Partito Comu
nista a livello nazionale ed 
anche nell'ambito dell'istituto 
di credito senese, si batte da 
tempo per superare le eviden
ti contraddizioni della politi
ca bancaria, contraddizioni 
che hanno permesso alle ban
che di raggiungere, grazie all
eile alla recente crisi econo
mica, degli utili mai registra
ti in passato. 

La Banca Commerciale, in
fatti. per portare alcuni e-
sempi significativi, durante li 
corso del 1975. ha raggiunto 
e superato 1 9 miliardi di uti
li. 5 miliardi e mezzo il Banco 
di Roma, quasi 4 miliardi il 
Banco di Napoli, oltre 2 ni. 
liardi la Banca Toscana co
me pure il Banco di Sicilia. 

Per quanto riguarda li bi
lancio del Monte dei Paschi. 
l'esame de! conto pati anoma
le da una parte evidenzia lì 
sensibile sviluppo conseguito 
nella raccolta dei mezzi ed il 
notevole consolidamento dei 
fondi patrimoniali e delle ri
serve. mentre dall'altra per
mette di constatare che l'in
cremento degli impieghi glo
bali è stato soltanto del 
17.79'. di fronte al 26,22r

r di 
incremento dei mezzi ammi
nistrati. Si impone, quindi, 
come più volte è stato sotto 
lineato dal nostro partito, 
una diversa politica di sele
zione della domanda di cre
dito e dei tassi di interesse 
sui finanziamenti, che avreb
be sicuramente una funzio
ne moltiplicatrice delle atti
vità produttive e degli impie
ghi bancari. Che cosa può fa
re il Monte dei Paschi per 
modificare positivamente la 
politica delle banche e come 
può, ammesso che ne abbia 
la volontà e le possibilità, di
stinguersi dagli altri istituti 
di credito? 

Certamente il discorso non 
può essere ristretto all'istitu
to senese, il problema è di 
più ampio respiro e volendo. 
può essere allargato ad altri 
settori dell'economia e della 
politica dei nostro paese. Sen
za dubbio però la banca se
nese può svolgere all'interno 
del sistema una funzione di 
stimolo che dovrebbe artico 
tarsi in due direttive precise 
e tuttavia strettamente colle
gate: quella nazionale e quel
la locale. 

A livello nazionale il Mon
te dei Paschi ha i mezzi e le 
possibilità per portare avanti 
quel processo riformatore dei 
sistema bancario che affron
ti : problemi di fondo deila 
natura e dei compiti delle 
banche e degl. istituti spe
ciali. che riguardano le mo
dalità di raccolta e di impie
go del risparmio, per un ef
fettivo controllo democratico 
sulla gestione, sui costi e sui 
ricavi reali: quello che man
ca all'istituto senese è la vo
lontà d". agire in questo senso 
A maggior ragione assai p.ù 
incisiva e diretta può essere 
la funziono che la banca se 
nese sarebbe in grado di svn. 
gere. date le sue d;mens.oni 
e la sua importanza per la 

• città di Siena e la provincia. 
a livello locale e regionale. 

Si impone innanzi tutto 
una rigorosa selezione del 
credito, a tutto vantaggio di 
quelle attività produttive che 
costituiscono la base dell'eco
nomia locale, tramite una or
ganica programmazione di 
investimenti che sia in grado 
di garantire uno sviluppo 
reale della provincia di Sie
na e di tutta la Toscana me
ridionale. Il raggiungimento 
di questi obbiettivi, richiede 
un maggiore impegno di tut
ti gli organi che gestiscono 
il Monte dei Paschi, la de
putazione e la direzione ge
nerale. ai quali spetta la ri
soluzione importante dei pro
blemi come quello di una più 
equilibrata espansione terri
toriale dell'istituto, soprattut
to nelle regioni settentrionali, 
e un affinamento della strut
tura organizzativa e funziona
le, per mezzo anche di un 
più alto grado di qualifica
zione del personale e soprat
tutto tramite un rapporto più 
dialettico e costruttivo con le 
organizzazioni sindacali. 

Deciso dal Consiglio comunale 
i — 

Fucecchio trasferito 
il mercato settimanale 

E' morto 
il compagno 
Pieraccioli 

I comunisti pistoiesi annuncuno 
la imiT'atura nio-le del coinpayno 
Pie.-accioli. Con lui scompari* un 
compagno che ave*, a dimostrato un 
grande attaccamento al portilo, e 
piena dedizione ai suoi ideali d. 
giustiz.a e liberta Vasco Pieraccio
li lascia un vuoto profondo nel
l'animo dei tanti che lo hanno co
nosciuto e con lui hanno lavora 
to. I funerali Si svolgeranno oytji 
alle ore 16 i si muoveranno da 
v.a Santa a P sto a La sey-etena 
della Federazione del PCI pistoiese 
si assoc a al dolore dei faniil ari. 

FUCECCHIO. 4 
Nella sua ultima riunione il 

Consiglio comunale di Fucec
chio ha deliberato lo sposta
mento del mercato settima
nale. La decisione del Con
siglio comunale è stata adot
tata dopo un'ampia consulta
zione nella Commissione co
munale per il commercio, nel
la Commissione per il com
mercio ambulante e coi con
sigli di quartiere. Una deci
sione quindi non burocrati
ca, ma che ha interessato la 
popolazione, come era giusto. 
dato il notevole peso econo 
mico e le lunghe tradizioni 
che ha nella zona il mercato 
settimanale di Fucecchio. 

Quali le. ragioni che hanno 
portato il Consiglio comunale 
a decidere il trasferimento? 
In primo luogo la necessità 
di decongestionare il traffico 
nel centro urbano nel giorno 
del mercato, dato che 1 vari 
settori commerciali occupava 
no praticamente largo Ti le
ste. con la vendita del be 
stiame di bassa corte, piazza 
Amendola con le bancarelle 
di tessuti, piazza Montanelli 
e via Donateschi con le calza
ture e i generi vari. In se
condo luogo la possibilità di 
utilizzare la vasta area d; 
piazza XX Settembre, recen 
temente sistemata dal Comu
ne con una spesa non indif 
ferente, concentrando qu.ndi 
m questa zona tutto il mo
vimento del commercio ambu
lante ne! giorno di mercato. 

Conferenza 
sanitaria 

comprensoriale 
a Livorno 

LIVORNO. 4 
Ne: giorni 7, 8 e 9 maggio 

presso il teatro « 4 Mori >• si 
svo'gerà la conferenza .sani
taria comprensoriale. La con
ferenza, organizzata da! Co
mune di Livorno, dal Comu
ne di Collesalvetti e dalla 
Provincia di Livorno e stata 
preceduta da incontri e di
battiti con tutta la società 
civile livornese. 

Il programma prevede ve 
nerdi 7 maggio, ore 16 apre ì 
lavori il sindaco di Co'.lesal-
vetti. relazione detrli as.ies.-.o 
ri aìl'Ig.ene del Comune e 
del!.» Provincia di Livorno; 
comunicazione del prol Pog 
piali, Vizzoni e Checcacci sui 
temi: assistenza agli anziani; 
consultori familiari; medici 
na de! lavoro. Sabato 8. ore 
16. mizW del dibattito in se 
duta plenaria: domenica 9 
maggio presentaz.one dei do 
cument: elaborati dalle com 
missioni e conclusione dei !a 
vor; da pane dell'assenso: e 
regionale alla Sicurezza So
ciale. G.orgio Vostri. 

PISTOIA. 4. 
Si è tenuto, presso il palaz

zo di Pistoia, un incontro or
ganizzato dalla Amministra
zione provinciale, per la co
stituzione del comitato pro
vinciale Italia-Spagna. Frano 
presenti, insieme al presi
dente, Vasco Mati. il sindaco 
di Pistoia. Francesco Toni, 
l'oli. Gerardo Bianchi, il se
gretario nazionale dell'Asso
ciazione. prof. Cìaggero. una 
delegazione di spagnoli, t 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. delle organizzazio
ni sindacali CGILCISLUIL. 
dei movimenti giovanili, del
le ai.sociazioni dei partigiani 
e dei perseguitati politici. 
delle associazioni culturali 
ed alcuni sindaci di Comuni 
della provincia. 

Considerata la drammatica 
situa/ione che esiste tuttora 
in Spagna, dove, nel dispre/ 
70 dei più elementar. diritti 
dell'uomo, vengono temiti in 
carcere centinaia di detenuti 
politici ed a migliaia sono gli 
esiliati a cui è negato il ri
torno in patria solo perché 
colpevoli di aver pensato ed 
operato contro la dittatura. 
sono state presentate propo 
sto d; iniziative di solidarietà 
con la lotta de! popolo spa
gnolo d ie ì! direttivo del co
mitato provinciale dovrà av 
via re. 

Pinna fra tutte la raccolta 
di tirine per richiedere al 
presidente del Consiglio >\)A 
gnolo l'amnistia generale che 
rappresenta il presupposto in 
dispensabile perché si riaf
fermi in Spasmi la piena li
bertà di pensiero, di associa 
zione e di azione per tutte 
le forze sindacali e politi'-hc 

E' stato inoltre proposto di 
organizzare una grossa ma
nifestazione pubblica, con !.i 
possibile partecipazione del 
poeta Rafael Alberti, di av 
viare tramite il coordinamen
to del comitato n'azionale 

I contatti per stringere rappor
t i di fratellanza, giungendo 
. al gemellaggio di Pistoia con 

una città spagnola. 
I Altra importante iniziativa 

sarà l'apertura di una sotto
scrizione a favore delle fami-

I glie dei detenuti politici, de-
i gli esiliati e della lotta antl-
I fascista. Nei prossimi giorni 
i il direttivo del comitato pro

vinciale che avrà sede presso 
la Provincia si riunirà per 
organizzare ed avviare in con
creto tutte le iniziative pio 
poste. 

Assemblea 
a Pontedera 

per il consorzio 
socio-sanitario 

Il sindaco di Pontedera ha 
convocato per le ore 18 d. 
o','g:. nella .sede comunale d; 
Pontedera a palazzo Stefa
nelli. l'assemblea costitutiva 
del consorzio sociosanitario 
della Valder.v 

Tale convoca/ione fa se 
guuo alla designazione dei 
suoi membri da parte dei 
Coiis.gli comunali di Ponte-
deci. Bent .na. Buti. Calcina
la. Palaia e dell'Animili! 
straz.one provinciale di Pi 
.«a ed all'approvazione dello. 
.statuto da parte della Regio 
ne Toscana. 

L'ordine de! giorno è il se 
guente: presa d'atto delle 
designazioni effettuate da 
parte dei Consigli comunali 
e dell'Amministrazione pro
vinciale. nomina de! Presi 
dente; nomina del Consiglio 
direttivo; vane ed eventuali. 

Lo statuto prevede la par
tecipazione nel Consiglio di
rettivo anche dei rappreseli 
tanti della minoranza. 

Nuovo, provocatorio, attentato nella città l'altra notte 

INCENDIATO UN BAR DEL CENTRO DI GROSSETO 
Oltre sei milioni di danni • L'intervento dei vigili del fuoco ha evitato più gravi conseguenze - Dopo l'attentato un'auto si è dileguata nelle 
vie del centro chiuso al traffico - Il locale frequentato da dirigenti e iscritti dei partiti di sinistra - Un comunicato dei comitato antifascista 

Quattrocento assemblee nei cantieri 
6: e riunito l'esecutivo re 

g.onalc della F.LC. toscana 
allargato alle segreterie prò 
vincali della F.LC per un 
primo esame delia bozza di 
accordo per :! rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dell'edilizia e per stendere il 
programma de'.'.a consulta
zione che Si articolerà nella 
regione in circa 400 assem 
blee di cantiere e circa 120 
di zona, in riunioni dei dele
gati a livello provinciale e 
regionale. 

Per quanto riguarda l'ipo
tesi di accordo, l'esecutivo — 
dandone una prima valuta
zione — rileva che questa in
tesa rappresenta un impor 
tante successo della catego 
n a e della battaglia contrat
tuale. avvenuta oltre tutto in 
un momento assai grave per 
il paese sia dal punto di vi
sta economico che sociale e 
politico. 

In particolare l'esecutivo 
considera positivamente « i 
nuovi istituti introdotti come-
la mensihzz.iz.one e l'inqua 
dxamento unico, e il miglio 
nunento degli strumenti a di 

sposizione del sindacato, por 
i! controllo suli'amb.onto d: 
lavoro e per la difesa della 
salute, istituti che portano la 
categoria a superare elementi 
atipici rispetto agli altri set
tori dell'industria >*. Allo stes
so modo vanno messi ;n ri
salto i risultati conseguiti per 
quanto riguarda il controllo 
del sindacato sulla orca n.zza-
z.one dei lavoro e dei subap-

I palti, come contributo anche 
• per l'industrializzazione del 
j settore e per consolidare la 

stabilità de! rapporto di la 
voro Inoltre e da sottolinea
re l 'allargamento dell'area di 
copertura contrattuale — per 
quanto riguarda il salano è 
positivo, afferma la F.LC. re
gionale soprattutto il fat
to che l'aumento gioca su 
tutti gli istituti contrattuali 
a carattere nazionale, oltre 
agli altri risultati, quali la 
una tantum, l'aumento del 
4*% di accantonamento deri
vante dal prolungamento del 
periodo feriale, la nuova scala 
parametrale. 

Tale g.udizio positivo e g.à 
stato largamente confermato 

dal d.battito emerso dalle 
pr.me assemblee nelle diver
se province. 

Per quanto riguarda la con
sultazione. essa si svolgerà 
articolandosi m assemblea 
ne. mazif-'Orì cantieri e nelie 
zone, e si concluderà in ozni 
provincia con assemb'ee gè 
nerali dei delegati dove sa
ranno t.rate ie conclusioni 
del d battito. Tutte ie assem 
blee saranno tenute utilizzan
do i permessi retribuiti. 

L'esecutivo, per il rilancio 
di tut ta l'iniziativa della 
F.LC. si e onentato per or 
ganizzate una nunione gene 
rale dei delegati toscani delle 
costruzioni — da tenersi nelle 
prossime settimane — come 
contnbuto ad una appiicazio 
ne corretta e dinamica dei 
contratti di lavoro e come 
contributo inoltre alla batta
glia più generale che si svol
ge nel paese, mantenendo 
fermi i temi prioritari soste 
nuti dal movimento sindacale 
che puntano soprattutto al 
r.lancio degl: investimenti per 
l'occupazione 

Questo soprattutto per U 

settore dell'edii.z.a per assi 
curare ai lavoratori e a: e t 
tadini le ca?e a prezz. acce= 
s.bii. e per garant.re e au
mentare i livelli occupazio 
naii. 

L'esecutivo inoltre ha de 
riso di impostare la con=ul 
tazione e ."assemblea rez.o-
nale in modo da at tuare tut
ta la pressione possibile af 
finche - in questo grave ed 
incerto momento pol.tico — 
al centro del confronto elet
torale. rimangono !e proposte 
del movimento s.ndacale per 
fare uscire '.1 paese dalla cr. 
si. e affinché le forze poe
tiche si confrontino sui temi 
concreti che interessano i la
voratori e i cittadini. A que
sto proposito l'esecutivo ha 
considerato inaccettabile la 
proposta governativa di au
mentare il tasso di interesse 
su. mutui agevolati concessi 
alle cooperative a proprietà 
divisa e indivisa e di ridurre 
il periodo di ammortamento 
del mutuo da 25 a 20 ann . 
aumentando COM in modo in 
soppor tar le le quote mensil. 
di nscat to o di affitto, 

GROSSETO. 4 
Un nuovo at to terroristico 

di chiara marca fascista è 
stato compiuto ieri sera a 
Grosseto. Un pubblico eser
cizio, il bar « La Palma », 
ivia Garibaldi 16) nel centro 
storico della città, è stato 
devastato dalle fiamme cau
sate da un liquido infiamma
bile che è stato versato ed 
incendiato all'interno del lo
cale. Il fatto è accaduto ieri 
sera alle 22,40. un'ora dopo 
che i proprietari del locale 
avevano chiuso l'esercizio. 

Dai primi dati e dalle te
stimonianze da noi raccolte 
la dinamica del grave gesto 
terroristico non lascia alcun 
dubbio sul carattere provoca
torio ed intimidatorio de! lut
to. Gli autori del vandalico 
atto, dopo aver rotto il vetro, 

della porta d'ingresso, che e 
collocata dietro una saraci
nesca a rete, hanno versato 
kerosene, contenuto in una 
tanica di 20 25 litri, .su! pavi
mento del bar dandogli fuoco 
I danni ammontano a 6 mi

lioni. 
Dopo aver completamente 

reso inservibile il banco fri
gorifero, le fiamme hanno in
vestito bottiglie ed altri gene
ri distruggendoli completa
mente. Anche il pavimento 
danneggiato come il soffitto 

Graz.e all'immediato mtor 
vento dei vizili del fuoco, su
bito chiamati da alcuni citta
dini il bilancio dell 'attentato 
è stato reso meno pesante 
S: temeva per l'esplosione 
della bombola d: gas che ali
menta la macchina del caffè 

Gli autor-, dell 'attentato s; 
sono -ervit. di una auto di 
colore banco d. erossa c-
hndrata. sembra una GT. che 
subito si e dileguata attra
verso !«• v.'jzze de! centro 
chiuso ai traffico A poch. 
metri d: d..-*anza. dal locale. 
ieri sera le au'or. ta inqu. 
renti hanno ritrovato il t ;Jipo 
della tanica, 'in brandello d 
stoffa .mb"\ i ro d. kerosene 
e una «rato'a d: cerini *u 
sopra scr* ' . alcun, nomi e 
un cognome 

Un'ora prima, a..e 21.30 un 
involucro .nccr*d"ar:n ora s*a 
to lancialo contro ur..i tnfer 
r.ata che si sovrappone alle 
fmes're dell 'amir'amentr» 
del'a f.ìirt j ' .n ?erenan che 
abita nella ite-.sa v.a Gar: 
ba!d: a! numero 40 Una .ih. 
ta7.one dove *i tra-fer ra Tr.i 
breve la nuova sede prov:n 
ca l e de' PSI 

Sono d i e fa::. .uver.u:. .r. 
una ste'sa sera ohe non no-
«ono non so. 'etare inqu.e'an 
ti in*erro?a:.vi -ul moveive 
de! grave atto e questo an 
che in «"onsiderazione d:*!'i 
caratteri«t.ca de! locale pre 
so di m r a e de. suo; oro 
pnetar . R^nvldo Gali: di 29 
anni, sua rr.ojr'io Fv.»l na Ai-
gelici di 21 e Rinaldo Galli 
d: 24 anni ; ono e»s*ori d?! 
locale dal «r.u?no lf>73 Sono 
iscritti a l l 'avocazione de: 
commercianti aderente alla 
Confcommercio di via Mat
teotti I clienti giornalieri e 
abituali di questo locale sono 
dir.genti e {«critt: df-! PCI e 
PSI. in quanto il bar « L Ì 
Palma > si trova in una zona 
dove hanno .sede gli uffici 
centra', dell' A mm. lustrazione 
provincia.e, del.a ARCI-UISP. 

della Lega delle cooperative. 
l'Alleanza dei contadini 
nonché di uffici distaccati del 
tributi, del decentramento e 
dell'affissione del Comune di 
Grosseto, 

Sdegnate reazioni si regi
strano in tutti gli ambienti 
democratici. Ci sono state im
mediate prese di posizione d.i 
parte dei lavoratori delle fab 
briche e degli uffici della cit
tà. Stamattina si è riun. 'o 
Il comitato antifascista che ha 
stilato un documento di fer
ma condanna del grave a ' to 
di violenza, chiamando nel 
contempo tutti ì lavoratori e 
le forze democratiche ad in
tensificare la vigilanza e la 
mobilitazione. Nella giornata 
di domani una delegazione 
di amministratori e dirigenti 
dei partiti democratici si in
contrerà con il prefetto e le 
forze di pubblica sicurezza 
per stabilire efficaci misure 
da prendere per intensificare 
la vigilanza e garantire il de
mocratico svolgimento della 
vita sociale e politica della 
città nonché per sollecitare 
l'individuazione dei responsa 
bili del vile attentato. 

P a o l o Z l V i a m j Una immagine del bar devastato dalle f iamme 

Dal consiglio di fabbrica e dalle sezioni del PCI, del PSI e della DC 

Italbed di Pistoia: indetta 
la conferenza di produzione 

Dalla cronaca di una lotta alle prospettive de! gruppo Permaflex - Le linee di sviluppo 
dopo l'accordo con la IPO-GEPI - Il ruolo della fabbrica nel quadro dell'economia pistoiese 

PISTOIA. 4. 
N^ila s.,1,1 m-iscr ore del p<* 

lazzo Comunale di Pistoia e 
stato presentato ufficialmer. 
te li libro t Italbed cronaca 
à: un i lot ta i , ed.to dali'An -
mimstrazione comunale di 
Pistola Erano presenti, oltre 
ai i.i\r*r.ìtor. r al co:is,2l'o 
d: fabbrica dell'Italbcd an
che •.! sindaco di Pi.-*oia. 
Francesco Toiì.. M.lvio P.*-
rent.ni, per "a Federazione 
unitar.a n-i7.ona!e CGIL 
CISLUIL. rappresentanti pò 
litici, sindacali, e ammini
stratori provinciali. comit.v; 
d. quartiere e di zona, cois.-
gl. d. fabbrica Sempre a 
proposto de'.lTtalbrd regi
striamo l'accordo unitario Iir 
mi to dalla cel!u'a del PCI. 
NAS iPsu. GIP idct. e il czn 
sigilo di fabbrica per la con 
vocazione della la conferenza 
di produzione dellltalbed a 
cui sono invitati a portare il 
contributo tutte le forze po
litiche. sociali e istituzionali 
che si sono ìmpeenate ne! 
sostegno alla lotta oortata 
avanti per difendere l'az.en-
da. la sua occupazione e ca 
pac.ta di produzione 

Lo scopo di questo imne 
gno unitario è quello di an 
profondire. partendo dalla 
realtà aziendale e sulla ba

se deli-a reale situazione del 
eruppo Permuflev ; proble
mi post: dalls crisi econo 
mica, per indicare proposte 
che diano conrretez'a e prr> 
spetlsve d. ^viluppo p-T ìa 
Itaibed e per altre a/.ende 
de. gruppo nel quadro dell-"* 
lotte ser.f-rali p-r r un divriso 
mode.lo di .v.i.uppo del 
paece. 

I partiti — atferm*. :i ciò 
cumento — con qjesta ini
ziativa intendono contribuir."* 
•<!!a elabora/io:-.-* a itor.nT. • 
di mo.iment. di approfond. 
men'o e d: propost» p»r dare 
una soluzione defi.i.tr.a a'!a 
vertenza Italbed. consap'vo
li del'.'.mportanza che sia .-ta 
to re^giunto laccordo IPO 
GEPI. ma altrettanto cols i 
pevol. che occorre che con 
sa pei. oli che occore che con
tinui e a. 5v.lupp.no le capa 
cita di mobilitazione e di pro
posta positiva d. tutto lo 
schieramento democratico. 
per la soluzione definitiva 
sulla base dell'accordo sot
toscritto il 12 febbraio scor 
so al ministero dell'Indus»ria 

I partiti sono e restano — 
afferma ancora t! documen 
to — in una società demo 
cratica e pluralista, stnimen 
ti primari di iniziativa poli 
t:ea tendente alla ripresa 
produttiva ed all'avvio di 

un nuovo svi.uppu. con la 
fonfTcnza di produ/'oiie . 
p.irti'1 promotori int'T.rìon"* 
dare sostanza, partendo da! 
bjsjo .id una po'if.ra di aliar 
girr.er.'o dcl'a bi-o prndi ' t i 
va e di programma/io-e e 
cnnfronterflr.no m sede r! d: 

LUTTO 

ba- t . t o !oro p o i •O'I 
pre^en* vr.i nr.o a uh .nf-rvenu 
ti analisi e propos'e coftrut-
t.'.e su. problemi spTif.r; e 
.renerai: della Italbed * 

Al!a conferenza i partiti 
porteranno :. loro contributo 
un.tar.o sui se/uent. :.*m.. 
Ita'bed oreanizzazione e pò 
lit.c* aziendale e.-nrrc s*y..i 
situazione finanziaria della 
a7icnda: sbocchi di m^rra 'o 
delle attua!, produzioni e pos 
.s.biMtà di sv'.Iuopo anch'* 1-
conc:dcrazione di una dive r 

sificazione produttiva in d. 
rez.one delia edilizia pubb!.-
ca. I partiti sottolineano ino! 
tre che la conferenza d; oro 
duz.one drbba essere olì et 
tuata anche rv* si svolgessero 
le elezioni po'.if.clie antir.p.» 
te perché la situazione diffi 
e i e dellltalbed necci.--.'.a d; 
risposte unitarie, di lotta che 
non possono avere pau.= e. s^ 
vogliamo salvare r dare prò 
spettive a ques'a ,mporta.;te 
azienda per l'economia pi 
stoiese ». 

V O N T E V A R C H I . 4 
E ilM^.-l.iIa re •} crnr s o r i i • ' . 

l ' f c d 73 3T,i G ra Casucc . V»-
dc.2 T-o-ii Costretta ed e-injr»-
re i . . ' j , . [ r . : o del tasc <.r,3. ha <S%-
d colo I2--JJ :>rrie del.a sua c».-
slcr.u a.in .z'.'r ac- .e cajsa d«-
r> :c j * - ca e soc a. i l ; titì su* 
reo e"; ì f a! ' 0"c 13 i5*!9*criv» 
L.:e 10 O J D ; * r ,'U.-. la 

Ricordi 
T.e. j r r ^ - i i a a-.n v t - ia - 3 dt . • 

scs.Ti33-n Ce. cOTpag-.a G i o B«V 
n itazz . t mo;. i • i I g L lo rV-
co-da-.o co i -n-nuTa'o i f f t ' t o , *of-
tosc.'ivt.tdo I r * 10 0 0 0 p«r il na-
s f a g ornal i . 

J Uè', ietontìa • r .nu f r j i r .o da.la 
i scampi - f i drl compagno Gino Bo-

ni»tt : i . la mofll.c • i t gli lo r l -
1 'o rd ino con .mmuttto allctto, tot-
; toscr /anelo I r * 10 0 0 0 par il no-
j s ro s'ornala 

In occat.ore da! 10 ainivar»a> 
r o de la morte eie!.a compagna} 
M i n n a Pocc.n in Nassi. i tifili o l 
irono Lira 10 0 0 0 •ll'UnlTtu 

http://mensihzz.iz.one
http://5v.lupp.no
http://cnnfronterflr.no
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Documento unitario PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PDUP 

AMPIE CONVERGENZE 
A GROSSETO SULLE PROPOSTE 

DI DECENTRAMENTO 
Richiamati i punii delia legge recentemente approvala in Parlamento • I pro
blemi della partecipazione democratica dei cittadini alle scelte del Comune 

GROSSETO, 4 
Un documento unitario sul 

decentramento comunale è 
stato sottoscritto dal PCI, PSI 
DC, PRI, PSDI, e PDUP. 

E* questo un nuovo signifi
cativo accordo che dopo quel
lo stipulato sulle comunità 
montane e sul consorzi socio
sanitari viene a mettere in 
luce l'avanzato processo di 
unità venuto a maturazione 
tra le forze politiche marem
mane. 

Dopo avere sottolineato i 
problemi del decentramento 
e della partecipazione, i 
punti più qualificanti insiti 
nella importante legge appro
vata in parlamento dai parti
ti dell'arco costituzionale, il 
PCI, PSI. DC. PRI. PSDr e 
PDUP indicano alcune esigen
ze di fondo, per una corret
ta applicazione di tale legge. 

Nel documento si afferma 
che occorre dare una inter
pretazione la più estesa possi
bile alla legge, per quanto ri
guarda l'assegnazione dei po
teri e delle funzioni agli or
gani di decentramento aven
do presente la specifica realtà 
d'ogni comune, tenendo conto 
che la legge consente a tut te 
le amministrazioni locali di 
dar vita al decentramento e 
con ampia facoltà sui crite
ri di realizzazione. 

I consigli debbono essere 
eletti unitamente al consiglio 
comunale. Le elezioni dirette 
sono una scelta necessaria e 
da fare, ma si pone anche il 
problema che da sole non ri
solvono la questione della 
partecipazione, ma anzi pos
sono rappresentare una nuova 
delega sia pure ad un livello 
diverso se non se ne traggono 
tut te le conseguenze. Inoltre 
sia in caso di attribuzioni di 
funzioni deliberative che con
sultive è necessario adottare 
tutti quegli accorgimenti in
dispensabili affinchè gli orga
ni di decentramento siano 
messi nelle condizioni di eser
citare nel migliore dei modi 
le loro funzioni. 

Ciò è possibile — continua 
11 documento — « adeguando 
l'organizzazione della struttu
ra comunale a questa nuova 
realtà, prevedendo mezzi e 
strumenti da assegnare agli-
organi di decentramento sen
za ricorrere per questo all'as
sunzione di nuovo personale, 
ma utilizzando quello attuai-
n*?nte in servizio, e attraverso 
1« libero accesso agli uffici 
comunali da parte dei rap
presentanti dei consigli, pre
vedendo inoltre altre forms 
di partecipazione alla forma
zione delle scelte quale l'as
semblea, le commissioni per
manenti le petizioni ecc ». 

Dopo aver sottolineato la 
necessità che nei regolamen
ti comunali sia chiarito il rap
porto fra assemblee e consi
gli e i compiti delle assem
blee i partiti firmatari « ri
tengono importante che le as
semblee stesse possano espri
mere giudizi e formulare pro
poste sui problemi del quar
tiere, sollecitare l'adozione di 
provvedimenti di interesse ge
nerale, proporre l'approvazio
ne di mozioni o deliberazio
ni. avere la possibilità di ac
quisire informazioni sulle que
stioni da trattare. Inoltre oc
corre dare una interpretazio
ne alla legge per quanto ri
guarda l'adozione dei provve
dimenti dei consigli da par
te del Consiglio comunale che 
da un lato garantisca la ne
cessaria unità del Comune e 
dall'altro impedisca anche la 
formazione di grossi ritardi 
neila esecuzione di tali prov
vedimenti ». 

Una attenzione particolare 
merita a giudizio dei partiti 
dell'arco costituzionale il pro
blema dell'attuazione della 
legge a Grosseto, in quanto 
nel comune capoluogo si trat
ta di tenere conto di una espe
rienza iniziata nel 1972 e quin
di di valorizzarne quegli 
aspetti positivi e di correg
gere quei limiti che sia in 
passato abbiamo avuto modo 
di .sottolineare. 

II documento afferma inol
tre che «se è vero che con 
gli impegni presi nello scor
so autunno per il rinnovo dei 
consieli, l'amministrazione co
munale apriva di fatto una 
nuova fase, è altrettanto ve-
TO che oggi è posibile com
piere nuovi passi avanti, uti
lizzando tut te le possibilità of
ferte dalla legge per quanto 
riguarda il trasferimento da 
parte del Consiglio comuna
le di vere e proprie deleghe 

di funzioni deliberative in tut
ti quel settori che possono ga
rantire, se decentrati, un mi
glior funzionamento della 
macchina comunale e di ge
stione dei servizi riguardanti 
i quartieri e le frazioni. Una 
gestione, viene sottolineato, di 
importanti servizi che deve 
essere intesa come una fun
zione di coordinamento, di ori
ginali e articolate forme di 
gestione democratica, per 
esempio una nuova gestione 
delle scuole dell'infanzia co
munali). 

I pareri obbligatori richie
sti ai quartieri ed alle frazio
ni da parte dell'Amministra
zione comunale rimangono un 
aspetto di fondo del decentra 
mento. Alla Giunta spetta il 
compito di definire pro
grammi e indirizzi generali 
nei settori delegati, ma tutto 
questo deve essere fatto con 
il concorso dei consigli di 
quartiere e dei cittadini. Quin
di pareri obbligatori per la 
programmazione su ogni set
tore delegato, oltreché per gli 
aspetti più importanti della 
amministrazione pubblica, 
quali sono i p.r.g. e i bilanci». 

Un altro aspetto infine ri
chiamato dall'accordo è quel

lo riguardante il regolamen
to. la sua definizione e i tem
pi e i modi entro i quali i 
consigli di quartiere e di fra
zione dovranno dare il loro 
parere. I partiti « ribadisco
no l'importanza che ogni for
za politica democratica si as
suma pienamente le sue re 
sponsabilità. sia nel dibattito 
per giungere al rinnovo, sia 
successivamente per garanti
re il funzionamento di questi 
organismi, in quanto lo svi
luppo e la qualità della par
tecipazione non vengono da 
sé, ina vanno sollecitati, pro
mossi costruiti e questo com
pito spetta principalmente ai 
partiti democratici ». 

I partiti auspicano che si 
giunga velocemente ad af
frontare questi problemi, già 
dichiarati dalla Giunta comu
nale nella relazione di bilan
cio. e siano predisposti stru
menti anche tecnici che con
sentano di giungere nel pros
simo autunno a rinnovare i 
consigli, contando su una pro
posta organica della Ammini
strazione comunale e svilup
pando su questa un dibattito 
il più ampio possibile fra i 
partiti, le organizzazioni de
mocratiche e i cittadini ». 

Dibattiti nella regione tra maestri e genitori 

I libri di testo restano nel cassetto 
Fra un mese le indicazioni degli insegnanti per il prossimo anno - Una lotta che vede impegnate anche le organizzazioni sindacali - Propo
ste per additare strumenti alternativi e per utilizzare diversamente la cedola ministeriale - Un modo di tare scuola più aderente alla realtà 

C'è chi li definisce insuf
ficienti. chi mistificatori, chi 
tendenziosi, chi assolutamen
te inutili, chi strumenti di 
violenza intellettuale e c'è 
chi da anni li ha pratica
mente sostituiti con materia
le audiovisimo e creato « dal 
vivo » nelle classi, con i ra
gazzi e c'è chi continua a 
trovarlo un comodo mezzo 
per fare scuola senza trop
po sforzo, attenendosi ai 
programmi ministeriali ap
plicati alla lettera. Quasi tut
ti. genitori e insegnanti, so
no d'accordo nel criticare 
aspramente i libri dj testo 
< strumenti della cultura del
la classe dominante ». 

Sono numerosissime in que
sti ultimi tempi le assemblee, 
gli incontri organizzati un 
po' ovunque per dibattere il 
problema alla vigilia della 
tradizionale scelta dei testi 
per l'anno prossimo (le ce
dole statali saranno compi
late nel periodo settembre-
ottobre, ma le segnalazioni 
da parte degli insegnanti de
vono essere effettuate entro 
i primi di giugno ed è in 
questo periodo che le case 
editrici si danno più da fare 
nell'inviare testi in visione 
agli insegnanti. 

Questi incontri hanno la 
vivacità, la spigliatezza, la 
spinta innovatrice che le con
ferisce il desiderio di cambia
re. di decidere subito e nel 
miglior modo possibile quale 
atteggiamento tenere in que
sto periodo e. di conseguenza. 
nel futuro. 

Esponenti delle case editri
ci. interessate alla sfera del
l'obbligo e no; insegnanti de
mocratici; commissioni scuo
la dei diversi comitati di quar
tiere: consigli di fabbrica del 
le aziende editoriali recente
mente uscite da difficili fasi 
di lotta — indice della crisi 
che sta attraversando tutto il 
settore dell'editoria — rappre
sentanti del sindacato poligra
fici CGIL-CISL-UIL animano 
questi incontri alla ricerca di 
idee, informazioni, di un'unifi 
cazione di intenti fin'ora igno
rata nel settore — anche se 
già abbozzata dall'attuazione 
dei decreti delegati. 

Si tratta di compiere oggi 
una scelta politica, economica. 

ma anche di costume e di que 
sto i genitori si stanno renden
do. conto come dimostra la 
massiccia partecipazione agli 
incontri. le domando a ripe
tizione. l'ansia di mutare gli 
antichi rapporti insegnante-
alunno e genitore figlio. 

Tutti d'accordo comunque 
neil'attaccare le scelte legi
slative e di politica culturale 
che — come è stato detto — 
« danno il libro di testo p^r 
togliere il consenso ». si tratta 
dunque di decidere quale at
teggiamento tenere e soprat

tutto quali alternative propor
re e come gestirle. 

« E" indispensabile — come 
ha sottolineato un insegnante 
fiorentino — trovare testi alter 
nativi, ma anche alternativi al 
testo »: il funzionano di una 
casa editrice fiorentina, non 
direttamente interessata alla 
produzione di testi per la pri
ma fascia dell'obbligo, ma 
massicciamente presento n 
quella secondaria, iia indicato 
alcune coppie «li strumenti 
utilizzabili in alternativa al 
te.-»:o. appunto; una fotocopia

trice ed una lavagna lumino i 
sa. ad esempio, oppure una i 
macchina fotografica ed un j 
prò ettore per diapositive o una | 
biblioteca corredata di magne
tofono e nastri incisi potreb ! 
boro costituire delie valide al 
it-rnative al testo. 

Ne! corso di un incontro or
ganizzato a Firenze, dai con-
s gii di interciasse delle scuo
le del circolo didattico n. 8. 
un rappresentante delia com
missione culturale del cornila- I 
to di quartiere ha posto in evi ' 
denza la necessità di fare I 

scuola in modo più aderente 
alla realtà, con giornali ed 
affermando a tutti i livelli i 
problemi di S. Croce che sono 
il carcere, la Pia casa dj la
voro. le botteghe artigiane, il 
turismo. 

Occorre, più in generale, 
sostituire al testo onnicom
prensivo — che va dalle « Alpi 
alle piramidi >, ritenuto cioè 
valido sia per j bambini del 
nord sia del sud e cosi via — 
qualcosa dj più aderente alla 
realtà, di fedele al « volto del 
mondo che cambia », a quello 
che i ragazzi si trovano oggi 
a dover affrontare sempre più 
precocemente fuori della 
scuola. 

Non vanno naturalmente sot
tovalutati i problemi di pro
duzione e di programmazione 
economica che occupano et! 
occuperanno sempre, anche in 
caso di riconversione indu
striale. un primissimo piano 
nell'ambito di questo settore. 
Ije proposte sono tante, sva
riate e soprattutto sensibili 
ai diversi punti di vista. Ogni 
decisione sarà comunque ri
messa ai consigli di interclas
se ed a quelli dei docenti; qual
cuno propone tuttavia di assu
mere un avvocalo costituzio
nalista che fiancheggi giuri
dicamente la lotti! del movi 
mento contro l'obbligatorietà 
del libro di testo (la cui aboli
zione è fra l'altro contenuta 
nella piattaforma nazionale 
dei sindacati scuola delle tre 
confederazioni) e invece riba
dita ultimamente nella triste
mente nota circolare del mi
nistro .Malfatti. 

Per non rischiare di usare 
in modo tradizionale ia cedo 
la libraria, lasciando il testo 
abbandonato in un cassetto e 
sperperando inutilmente il de
naro pubblico, molti premono 
nel senso di uno scambio — sul 
tipo attuato a Milano da G00 
insegnanti nell'ottobre dello 
scorso anno — in accordo con 
le librerie. Altri projjongono 
di intervenire presso iì mini 
stro alla P. I. per ottenere il 
diritto di indicare nella cedola 
gli estremi dei libri, non ne
cessariamente scolastici, con
tenuti nelle collane delle dif
ferenti case editrici. 

Valeria Zacconì 

l ' U n i t à / mercoledì 5 maggio 1976 

Un paese «sotto vetro» nei pressi di Montatone 

Mura trecentesche 
per un residence 
del 2000 a Tonda 

Comprato in blocco e utilizzato come soggiorno turistico - Le cause dello spopola
mento • I benefici immediati non garantiscono un vero recupero economico e sociale 

MONTAIONE. 4. 
Quarantot to famiglie, per lo 

più tedesche e svizzere, so
no gli attuali abitanti di Ton
da, un pittoresco borgo me
dioevale nel comune di Mon

tatone. Il paesetto è stato com
prato in blocco, le vecchie ca
se restaurate e suddivise in
ternamente In piccoli quar
tieri — soggiorno, camera, 
cucina, piscina e campo da 
tennis — sorgono fuori del
l'abitato. sapientemente dissi
mulati per rispettare il più 
possibile l'estetica ambienta
le. Da marzo ad ottobre U vil
laggio vede la massima densi
tà demografica: 200 abitanti 
che sono soci di una sorta di 
cooperativa — la Hapimag — 
che offre a turno, nell'arco 
dell'anno, periodi di vacanze 
ai propri associati. 

« All'inizio mi sembrava un 
po' difficile ambientarmi a 
questo stato di cose — dice 
un operaio di Montatone la 
cui moglie lavora nel villag
gio. — Vede quella casa là? 
Ci sono nato io. Mi risuona
va strano dover chiedere per
messo per entrare in un bor
go dove ho passato tutta la 
infanzia. Adesso non ci fac
cio più caso. Tra l'altro è gen
te affabile, tranquilla e, oltre 
tutto, porta un incremento al
l'economia locale». 

Per entrare a Tonda dob
biamo superare una sbarra 
— una sorta di « confine » — 
posta di traverso alla strada. 
Le viuzze sono pulitissime. 
Le piante, sistemate con geo
metrica fantasia, sembrano di
pinte. La chiesa è stata tra
sformata in sala di riunione. 
Nella sacrestia c'è un bar. 
Nel muro esterno una lapide 
bianca ricorda i caduti del
l'ultima guerra. Oramai è un 
oggetto d'arredamento alla 
stregua di un vecchio at
trezzo agricolo posto all'ango
lo della strada. Il paesetto — 
mille anni di storia — è tipi
camente italiano. L'anima 
non lo è più. Lo si sente sul
la pelle: dalla esasperata pu
lizia. al modo di sistemare 
gli oggetti, al tipo di tende 
poste alle finestre. Sembra 
che una patina protettiva sia 
calata sulle vecchie mura. Tut
to sotto vetro: chiesa, cano
nica. torre di guardia, strade. 

«Questa zona ha visto agli 
Inizi degli anni '50 un dra
stico spopolamento — dice il 
vice sindaco di Montaione. 
compagno Vieri Ceccarelli. — 
Il nostro comune che conta
va quasi 6000 abitanti si è 
ridotto a poco più di 3000. 
Tonda ne ha seguito le sor
ti e 10 anni fa era un borgo 
abbandonato che andava in 
rovina. In questo quadro la 
iniziativa del villaggio turisti
co è s ta ta positiva. Anzi dob
biamo dire che ha rappresen
ta to un momento importante 
e un contributo sostanziale 
per la rinascita di Mon
taione ». 

« I lavori di restauro del 
borgo (costo che supera il 
mezzo miliardo) — continua 
Marcello Saltarelli, segretario 
della Camera del Lavoro — 
sono stati eseguiti da una 
ditta del luogo. Attualmente 
alcune donne e un operaio la
vorano nel villaggio. Se consi
deriamo inoltre che 200 per
sone circa si riforniscono nei 
nostri negozi è facile com
prendere l'importanza di 
questa iniziativa per l'econo
mia locale». 

Siamo andati a Tonda per 
parlare con i soci villeggian
ti. Un gruppetto di tedeschi 
si intratt iene con noi. Con 
un misto di inglese-francese 
per aggirare lo scoglio della 
lingua siamo riusciti a capi
re che Tonda rappresenta per 
molti stranieri il luogo idea
le di villeggiatura. Un posto 
tranquillo dove si respira an
cora l'aria degli anni mille. 
Il tempo qui rallenta la sua 
cadenza. Un ottimo ambien
te quindi per disintossicar
si dai ritmi incalzanti del no-
sTro secolo. Proprio per que
sto non vosliono la TV e so
no contenti di avere un'unica 
strada di accesso, sterrata e 
senza sbocco. II piacere pri
mo per questi « ospiti-soci .> 
si incarna nelle lunehe pas
seggiate durante le quali si 
può ammirare la natura anco
ra intat ta di questo pezzo d: 
Toscana. 

«Questo particolare recupe

ro di centro storico è stata 
una esperienza interessante 
anche per noi — commenta 
uno del gruppo — non a ca
so la TV tedesca era presen
te lo scorso anno all'inaugu
razione ufficiale del villaggio. 
Tonda, comunque, non è il 
solo esempio di questo tipo». 

Nel lasciare i nostri inter
locutori ci tornano alla men
te le parole di quell'operaio 
di Montaione che guarda, al 
di là della linea divisoria, la 
casa dove è nato. Ci chiedia
mo se questa sia la via giu
sta. o almeno l'unica, da se
guire per salvare dalla rovi
na questi centri medioevali 
che rappresentano un patri
monio inestimabile di cultura 
e di storia. Pensiamo che le 
strade possono essere anche 
altre e debbono portare ad 
un recupero di questi centri 
contando sulla partecipazione 
degli abitanti, non per crea
re tante piccole « città mu
seo » o dei «residence» (che 
possono magari portare an
che dei benefici economici 
immediati) ma per garantire 
una loro rinascita nel qua
dro di un nuovo sviluppo eco
nomico e di una ripresa del
l'agricoltura. 

Il discorso da fare è ovvia
mente a monte ed investe le 

cause che hanno provocato 11 
deterioramento del tessuto 
culturale, economico e socia
le di vaste zone del nostro 
paese. 

E' evidente, che tante pos
sono essere le iniziative per 
il recupero di questi centri 
ed ognuna può avere una sua 
validità, ma il punto è un al
tro; la rivitalizzazione di que
sti borghi non può che esse
re il risultato del recupero 
economico e sociale del terri
torio. attraverso lo sviluppo 
dell'agricoltura e di settori 
produttivi ad essa collegati, 
la utilizzazione razionale del
le risorse umane e materiali, 
lo sfruttamento delle terre in
colte o malcoltivate. riscat
tando l'ambiente secondo la 
sua vocazione e gli interessi 
delle popolazioni. 

Questa ci sembra una via 
da « battere » per salvare 1 
centri urbani — nell'insieme 
e non solo sotto il profilo mo
numentale — restituendo lo 
ro la vera ed originaria ra
gion d'essere. 

Bruno Giovannetti 
NELLA FOTO: due aspetti 
del paese di Tonda; una chie
setta e una abitazione rimes
sa a nuovo. 

Dibattiti, ricerche, mostre e fi lm 

Iniziative 
a Pistoia 

per il 2 giugno 
Le manifestazioni coinvolgeranno varie istituzioni 
e organizzazioni - Un interesse vivo per la cono

scenza e valorizzazione della nostra storia 

PISTOIA. -1 
Per celebrare degnamente la 

ricorrenza del XXX anniver
sario della proclamazione del
la Repubblica il comitato uni
tario antifascista di Pistoia 
ha concordato un programma 
di iniziative articolate e rivol
te alla popolazione. Il 2 giu
gno costituirà l'occasione JKT 
aprire le manifestazioni, con 
un incontro tra Amministra
zioni (comunale e provincia
le». organizzazioni sindacali. 
forze politiche, for/e armate. 
cittadinanza. 

I-i promozione d: una rlcer 
cu sul tema « Pistoia ed ;'. 
referendum istituzionale ». 
tenterà di coinvolgere le scuo
le medie superiori, ne! loro 
complesso (studenti. inse

gnanti). In eolhil)');-azione etili 
lTniversità di Firenze e l'en 
te Regionale verrà approfon
dito ;1 .lignificato e il jk>-o 
de l l ' oc ra -\olta da (|iieiie 
forze che Mib.to do;>o la Li
braz ione scomparvero dalla 
scena politica (partito d 'azo-
ne. Partito della sinistra cri
stiani! ecc.). 

Integrano li iirogramma: 
l'allestimento eli una mostra di 
menifest; (I<:1V;VK;I. un con 
eor.-o (>er foto^raf:e che illu 
strino il periodo e i'avwn.inen 
to considerato, una ra--esina 
cincmatoiiraf.ca • 'ne. oltre ai-
la -ede «lei teatro Manzoni, sa
rà visibile ne: quart.cr. e nel
le zone periferiche ,n >era-
te organizzate in collatacaz'o-
ne cor. ì comitati ri; r|u,irt.ere. 

Dopo lo MOSTRA dell'ÀRTIGIANATO visitate anche i nostri grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l#enorme convenienza 
delle nostre incredibili Offerte di nuovissimi e lussuosi Arredamenti a scelta, composti di: 
CAMERE matrimoniali + SALOTTI con divano e 2 poltrone + CUCINE componibili complete di tavolo allungabile e 4 sedie 

tU t tO 0 l P R E Z Z O I M B A T T I B I L E d i L i re 9 9 9 . 0 0 0 (IVA compresa) invece di Lit. 1.790.000 ai prezzi listino delle Fabbriche 

anche a rate fino a 36 mesi senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

GRANDI MAGAZZINI Inoltre troverete una colossale scelta di alta qualità di: Camerine, Armadi, Soggiorni, Tinelli, Ingressi, Mobili 
bar - Divani, poltrone e mobili letto - Mobili per Ufficio - Materassi - Coperte - TAPPETI - LAMPADARI, ecc. 

Cucine - Frigoriferi - Congelatori - Lavatrici - Lavastoviglie - Condizionatori d'aria e tutti gli Elettrodomestici 
Televisori a colori - Alta Fedeltà - Chitarre e Organi Elettronici - Calcolatrici - Macchine da caffè espresso, ecc. 

tutto fino a 36 rate senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 
Certi dei nostri PBCZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concederemo il ribasso del 5% svi prezzi dei concorrenti 
comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente. Affrettatevi i prezzi salgono! L'offerta è valida fino al 20 Maggio p.v. 
Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - I pagamenti fino a 3 anni assicurano la massima garanzia dei prodotti 

Siamo aperti tutto il SABATO; il Lunedì solo nel pomerìggio - Vendite e consegne in tutta Italia. 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 

Tel. 223.621 22 (Zona Ponte della V i t to r ia • Autobus 4. 6, 9. 13. 26. 27) 
(Autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

Tel. 261.645/46 (Di t ta Fondata nel 1922) 
F I R E N Z E r 
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Allestita dall'Alfa Cure 

Mostra • mercato 
di vecchi fumetti 

Alcuni « pezzi » in vendita a 250 mila lire — La rassegna 
si è tenuta nell'atrio antistante la Loggia del Porcellino 

pnostre 

Anche quest 'anno la 
Galleria « L'Indiano » ha, 
ospitato una personale di 
diseKni e di gouache.s del
lo scultore cecoslovacco 
Jiri Dvorucck, un art is ta 
che nel corso di que.iti 
ultimi anni ha presenta
to a Firenze una ricca sil
loge di opere a testimo
nianza della complessa ma 
coerente ricerca svolta fi
no ad oggi dal 1963. anno 
in cui abbandonò il suo 
paese dopo i noti avveni
menti di quella prima-

. vera. 
Non è un caso dunque 

che Antonio Del Guercio 
nella sua presentazione 
metta in rilievo come pro
prio da questa esperien
za scaturisca una sorta di 
nuovo orientamento nell' 
opera di Dvoracek, un ri
cambio linguistico, cioè, 
che ha permesso l'emerge
re più netto ed esplicito 
di una drammatizzazione 
esistenziale, che trova il 
suo riferimento figurale 
nelle torsioni di larghe 
masse plastiche che pre
suppongono in ogni caso 
intuizioni anatomiche. 
Proprio in questo, in fon
do, sono da ravvisare i 
maggiori risultati dell'ar
tista sia nella scultura 
che nell'opera grafica, in 
questo continuo conflit
to che divide l 'immagine 
dall'informe, la vita dal 
caos, l'essere dal niente. 

D'altro canto e questa 
dialettica che impedisce 
a Dvoracek la tentazio
ne del virtuosismo acca
demico, oppure la mera 
acquiescenza ai canoni di 
un'autori tà pur insigne 
come quella di Moore; il 
suo gesto infatti trasfe
risce in quella sua alter
nanza fra specifico e in
definito una caratterizza 
zione di materie lacerate 
e irriconciliabili che è ti
pica e personalissima e 
che è posta quasi a testi
mone di un'ansia di rico
noscimento razionale del
le contraddizioni della 
storia dell'uomo. 

• * * 
Alla Galleria « Sangal-

lo» il pittore fiorentino 
Aldo Nava ritorna, dono 
la sua personale di quel-
che anno fa, presentando 
60 disegni che costitui
scono 11 risultato di un 
assiduo lavoro svolto in 
questi ultimi mesi; a que
ste opere ha voluto affi
dare inoltre un'affettuosa 
dedica all'amico Alfonso 
Gatto, come è noto, da 
poco tragicamente scom
parso. Con questi disegni 
di proporzioni inusitate 
Nava ha inteso in un cer
to senso ritornare sui suoi 

passi senza per questo 
rinnegare esperienze e 
prove compiute nel frat
tempo, ha voluto cioè ri
tentare la sua vena più 
sincera e autentica che è 
quella della costruzione 
potente e a trat t i aggres
siva di una serie di temi 
della tradizione figurati
va, dal nudo al paesag
gio. al ri tratto, alla na
tura morta. Grande è 1' 
impegno dell 'artista so
pra t tu t to nell'esecuzione. 
t an to che il giuoco degli 
effetti e dei contrasti cro
matici, nonostante la po
vertà coloristica del mez
zo, appaiono sorprenden
ti. per cui risulta quasi 
improprio parlare di di
segni, poiché in questi il 
controllo formale è com
piuto su ogni particolare, 
i t rat t i sono condotti con 
incisività, specie nelle fi
gure, mentre nei paesag
gi l'espressionismo di 
fondo è reso con un trat
teggio che a volte sfiora 
la compattezza tipica del
la pit tura. 

Lo sforzo di rappresen
tare con drammatica e 
personale sensibilità non 
ha impedito comunque 
all 'artista di cogliere in 
molte occasioni esiti che 
si colleghino ad una cul
tura figurativa che sem
bra t rapassare senza so
luzione dall'espressioni- . 
smo tedesco, appunto, fi
no alle esperienze, a noi 
più familiari, della gra
fica di ascendenza ro
sa iana. 

* * * 
Da anni ormai Renzo 

Battiglia sviluppa la sua 
ricerca sul tema della se
vera e intransigente spo
liazione pittorica o meglio 
pittoricistica della figu
ra umana, posta invece 
nei suoi quadri ai limiti 
della rappresentazione ar
chetipica. 

Anche nella mostra or
dinata in questi giorni al
la Galleria « A per A » 
l 'artista non sembra ve
nir meno a questo impe
gno di certificare at tra
verso l'essenzialità del re
ferente figurativo quel 
senso di disperante soli
tudine che egli intende, 
forse, come lo s ta to na
turale dell'uomo contem
poraneo. diviso e negato 
alla corrispondenza dei 
sentimenti . 

Le sue figure fissano 
impotenti infatti il de
serto circostante come ri
succhiate in un vuoto d* 
inesistenza che lascia sol
tanto brevissimi spazi al
la pietà. 

g. n. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

#> « Don Chisciotte o dell'attore» ( S M S . di Rifredi) 
(oggi e domani) 

*) • Campi, passi e non baci * (Teatro Dante di Campi 
Bisenzio) 

a) « Barba di rame » dal Gruppo teatro della Rocca 
(Cinema Ariston di Rufino) 

CINEMA 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Oggi, alle ore 9. inizia la sottoscrizione de; 
NUOVI ABBONAMENTI alle manifestazioni del 

XXXIX MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

La sottoscrizione terminerà. Improrogabilmente. 
g.ovedi 6 maggio alle ore 18 

Galleria Michaud (Lungarno Corsini): L'art nouveau 

Galleria Schema (via della Vigna Nuova, 17): Ro
berto Barni 

Galleria Menghelli (via dei Pepi, 5): Rodolfo Martini 

Galleria «Area» (pia/za Saltarelli, 12): Maurizio 
Nannucci 

Galleria Alcyone (via degli Alfani, 61/6): Attilio 
Dasfn ^ 

Tre artisti a Firenze 

• Les amants» di Malie (Kino Spazio) 

e Garofano rotto > di Faccini (Astor d'Estai) 

e l i Gattopardo» di Visconti (Supercinema) I 

«Una donna chiamata moglie» di Troell (Excelsior) 

« Todo modo • di Petri (Ariston) 

« Kitty Tippel » di Verhoaven (Andromeda • Marconi) 

Siamo ormai al quarto ap
puntamento amatoriale nel 
campo dei fumetti a Firen
ze nel giro di sei mesi. Dopo 
una mostra-mercato settem
brina di scarsa rilevanza cul
turale all'Alfa Cure, dopo una 
discreta esposizione dedicata 
ai personaggi degli anni tren 
ta rivisti storicamente e te
maticamente all 'Istituto fran
cese in autunno Inoltrato, e 
dopo l'ormai tradizionale fe
sta commercial-folkloristica al 
palazzo dei Congressi dell'edi
tore Nerbini, per due giorni 
(sabato e domenica) i comics 
hanno fatto emblematicamen
te 11 loro ingresso in borsa. 

La sezione « amici del fu
metto » dell'Alfa Cure, dopo 
alcune discutibili iniziative 
negli scorsi anni, stavolta si 
è ampiamente rifatta. Nei io-
cali della Borsa Merci è s ta ta 
organizzata una bella mostra-
mercato di fumetti d'antiqua
riato e di ristampe amato
riali. Nel grande atrio anti
s tante la Loggia del Porcelli
no è sUita esposta una pre
gevole serie di copertine e 
strisce di fumetti originali, 
italiani e stranieri, che an
davano da un raro e scono
sciuto « Charlot » del 1914 (di
segnato da Segar, autore poi 
del fortunato « Popeye ») agli 
eroi dell'epoca d'oro: c'era 
l'agente X 9 di Ale Raymond, 
e l'altro grande personaggio 
del poliedrico disegnatore a-
mericano, Flash Gordon, vi 
era Mio Mao di Pat Sullivan. 
c'era l'Uomo Mascherato di 
Ray Moore, e poi Mandrake, 

Jim della Jungla, Tarzan. Dick 
Tracy, Cino e Franco, il prin
cipe Valiant e così via. 

Ma la mostra storica com
prendeva anche olbi non tra
dizionali che ' andavano bevi 
oltre i classici, ma forse or
mai scontati, fumetti ameri
cani o italo americani. Bel
la. per esempio, era la serie 
di giornaìini italiani che an
davano dai pre fumetti della 
fine dell'ottocento ai precur
sori del « Corriere dei picco
li », alle fasi di solito squal
lide del fumetto fascista (ma 
anche qui si notava qualche 
gustoso repechage: alcuni nu
meri de « 11 Balilla » mostra
vano ricerche grafiche che 
molto risentono del futuri
smo russo, e in particolare 
elei personaggi ironici di Ma-
jakovskij). 

z ancora ecco il classico Bo
naventura, sor Pampuno , gli 
eroi de «L'Avventuroso», il 
« Corriere dei ragazzi » del 
1945 con la caricatura di Mus
solini. i primi « Albi dell'In
trepido » dal classico forma
to gigante. Nel centro della 
sala, poi, la novità assoluto: 
la galleria di tavole originali 
(da Charlot ai Peanuts . pas
sando per Walt Disney e il 
primo Jacovitti) portata da 
Silvano Scotto, uno dei mag
giori collezionisti in mate
ria. Qualche pezzo era anche 
in vendita: il super amatore 
poteva acquistarli per 200-
210 mila lire ciascuno (sia
mo a cifre da galleria d 'arte) . 

Al piano sottostante, come 
al solito, la mostra-mercato 
di ristampe, preparate da que
gli editori che si autodefi
niscono « alternativi », che 
cioè hanno abbandonato il 
tradizionale circuito delle edi
cole e delle librerie normali, 
e puntano invece sulla di
stribuzione diretta mediante 
l'associazione ai propri listi
ni. la vendita per posta, ec
cetera. e limitano le t i rature 
alle 1000-2000 copie per albo. 
con un prezzo medio che 
però oscilla fra !e tremila e 
le cinquemila lire. Ormai si 
t ra t ta di un criterio salda
mente attestato, e le mostre 
come questa servono proprio 
come sostituto delia distri
buzione in libreria. Si t ra t ta 
nello stesso tempo anche di 
uno dei motivi evidenti del
la proliferazione un po' in 
tu t t a Italia di iniziative del 
genere, purtroppo spesso ca
ratterizzate soltanto da feno
meni di nostalgia e di revival 
commerciale, e da sempre 
maggior chiusura entro la 
cerchia del col'ezicnismo. 

Fortunatamente, la mastra 
organizzata dall'Alfa Cure ha 
saputo recuperare questo ter
reno: !o dimostra fra l'altro 
anche la pubblicazione del 
numero zero di « Gesto ••>. una 
nuova rivinta critica dedica
ta al fumetto, preparata con 
una certa mtell.zen/a por '.a 
occasione. Notevole. fra i vari 
contributi. appare lo .-'u.1 o. 
ben documentato da erompi 
visivi, di Franco Francavi su 
Joe Palooka. perdonazeio mi
nore r.el panorama america : 
no degli anni *30. 

O m a r Calabrese 

COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gare 
Verranno indette, con '.a 

procedura dell'art. 1 e. Leme 
2-2-1973 n. 14. le seguenti lici
tazioni private! 1» Trasforma
zione ad asilo nido d^ii'rd.fi-
ciò posto in Firenze, via'.e L. 
Ariosto 14, L. 132 033 000: 2> 
costruzione as.Io nido m v.a 
dei Vespucci. opere murar.e, 
L, 159.020 000. Le imprese pos
sono chiedere d. es.-ere in
vitate entro 20 giorni dal'.a 
pubblicazione del predente av
viso sul Bollettino Uff.caie 
della Regione Toscana, con 
domanda in bollo a l l e c ì n i o 
valido ed idoneo certificato 
di iscrizione all'ANC nella 
categoria ed importo corri 
spondenti. La domanda dovrà 
essere diretta a questo Co 
mune - Rep. IX - D:v. Ammi
nistrativa, a mezzo racco
mandata del servizio postale 
di Stato. 

d'ordine del S INDACO 
I l V. Avvocato Capo 
(Avv. G. Tassinari) 

I 

Flash Gordon e la fidanzala Dale. Due « eroi » dei fumetti 
creati nel 1929 da Alex Raymond. 

Convegno 
internazionale 
di musicologia 

ad Artimino 
Si è aperto a Villa Medi

cea ad Artimino, presso Fi
renze. sotto gli auspici della 
amministrazione comunale di 
Carmignnno un convegno in
ternazionale di musicologia 
organizzato dal Centro studi 
Rinascimento musicale. Oggi 
alle 10 interverrà Fritz Wim-
ckel dell'università di Berli
no: alle 11,30 Anna Mara Vac-
chelli della scuola universita
ria paleografica musicale di 
Cremona; alle 15 è la volta di 
Raffaele Pisani dell' istituto 
« Ferraris » di Torino: alle 
17,30 è in programma un con
certo. Domani alle 10 interver
rà Peter Williams dell'univer
sità di Edimburgo; alle 11,30 
Annibale Gianuario di Firen
ze interverrà su e La voce u-
mnna e la seconda pratica ar
monica»; alle 17.30 concerto; 
venerdì 7 maggio alle 10 ter
rà una relazione Adam Su-
tkowski di Varsavia; alle 11 
e 30 interverrà Leon Guichard 
dell'università di Grenoble. 

. Sabato 8 maggio - alle 10 
prenderà la parola Jean Mi
chel Vaccaro dell'università di 
Tours; alle 11.30 parlerà Ugo 
Leone della sezione culturale 
dell'ONU di Strasburgo; alle 
15 Romeo Di Maio, dell'uni
versità di Napoli interverrà 
su « Musica e pittura nel ma
nierismo », alle 17,30 concer
to. Domenica prossima alle 
10 Marco Tiella ed Enzo Gi-
rodo di Rovereto interverran
no sul Rinascimento ed il Ba
rocco. Alle 11,30 parlerà Pel
legrino Emetti di Venezia; al
le 17.30 concerto. Lunedì 10 
maggio alle 10 verranno chiu
si i lavori del convegno. 

Organizzati dal « Canzoniere del Valdarno » 

Canzoni e audiovisivi 
« girati» in fabbrica 

Gli incontri realizzati in collaborazione con «Arcico-
da », il CRAL della FIAT, l'Arci e l'SMS di Rifredi 

«Suono immagine — speri- 1 
mentazione di comunicazione 
visiva-sonora » e il tema di 
una serie di incontri spet
tacolo organizzati dai colletti
vi l'« Arcicoda », dal Canzo
niere del Valdarno, dal CRAL 
dei dipendenti Fiat di Firenze 
e dall'S.M.S. di Rifredi e dal-
l'ARCI di Firenze. 

Gli incontri si svolgono 
presso l'S.M.S. di Rifredi e 
vogliono essere un tentativo 
di instaurare un nuovo t:po 
di rapporto fra operatore cul
turale e pubblico. Secondo gli 
organizzatori ribaltare il r ap 
porto fra queste due figure 
vuol dire divenire protagoni
sti della propria storia: sul
la linea di sperimentazione e 
di controinformazione promos
sa gli organizzatori intendono 
promuovere una esperienza di 
comunicazione visiva e sono 
ra. Venerdì alle 21. verrà 
proiettato un audiovisivo 
«Lavoro e creatività» nella 
fabbrica «Arte e lavoro». Par
teciperanno i collettivi della 
« Arcicoda » seguiranno un di 
battito ed un concerto: par
tecipazione al suono con il 
« Canzoniere del Valdarno ». 

L'audiovisivo è ricavato da 
una esperienza vissuta nella 
piazza e nella scuola. Si pas
sa poi a quella che il collet
tivo ha cercato di fare insie
me agli operai vetrai di una 
fabbrica - cooperativa di S. 
Giovanni Valdarno. Si t rat ta 
di verificare il rapporto esi
stente fra il lavoro in una 

fabbrica a conduzione semi-
indu.itnaie e la creatività del
l'uomo dentro e fuori di e.isa. 
Un momento di questa verifi
ca è stato rincontro-scontro 
fra due diversi tipi di ope
ratori: l'operaio della fabbri
ca e l'operatore culturale (in 
questo caso sono stati chia
mati a lavorare intorno al
la possibilità di creare un 
manutatto in vetro pittori e 
scultori). 

Un lat to è venuto fuori, tra 
gli altri, con una certa evi
denza: la rinuncia, della pro
pria identità culturale dell'ar
tigianato vetrario rispetto al
le esigenze commerciali del 
mercato. La creatività del
l'operaio è possibile o no in 
questo sistema? Quale siste
ma la potrebbe fa voi ire? 

Sabato sempre alle 21, è 
in programma un altro con
certo suono immagine e 11 ta
ra seguito un dibattito. Il 
concerto del Canzoniere del 
Valdarno si divide in due par 
ti. notevolmente diverse e di
stinte fra loro. Nella prima 
parte vengono presentate una 
serie di canzoni, non tutte 
composte dagli esecutori, che 
M legano maggiormente al
la tradizione del canto popo
lare, di protesta, di denuncia 
politica e sociale. La secon
da parte apre un nuovo tenta
tivo di fare non solo una can
zone politica rinnovata, ma 
della musica che trovi un suo 
spazio nella politica del mes
saggio che essa porta autono

mamente con tè. nella si tu\ 
zione in cui viene eseguita 
nel testo che non prevale p.ù 
su di essa. 

I tem: che vengono affron
tati questa volta hanno un 
filo conduttore di maggiore 
coerenza e organicità: il quo
tidiano diviene politico la ri 
flessione su condizioni uma
ne represse ed emargini te. 
la rabbia per una società che 
controlla e subordina ai suoi 
interessi la speranza e la vo
lontà di ognuno, la cultura 
ripresa in tutta la sua origi
nalità delle masse 

Domenica fl maggio infine 
alle 10 sempre H ' I ' S M S di 
Rifredi. « Facciamo insie 
inox: nnima/.'one con 1 ra
gazzi del quartiere. 

Mostra di pittura 
in ricordo di Serantini 

PISA. 4 
Con una mostra di p ttura 

organizzata dall'amministra
zione provinciale e comunale 
di Pisa e dal comitato « Fran
co Serantini », sarà ricorda 
ta domani a P.sa la scom
par i i di Fianco Serantm'.. 
Circa quaranta opere saran
no e.iposte nei locali dell'ani 
mmistrazione provinciale. Le 
tele del pittore Orio Melani 
rappresentano le tasi salien 
ti dei tragici fatti in cui •! 
5 maggio del 1972 FrUnco S.' 
ramini perse la vita. 

T E A T R I 

T E A T R O S M S R I F R E D I 
V i a V i t t o r i o K m a n u e l e VIA t l t i f r e d i ) 
Ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo teatro -• El i nore . prc 
senta: Don Chisciotte o dell 'alloro, tratto d i 
M. Cervantes. Rey D di R. Ristori. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Vi 1 Onuolo. 31 • lei . 27 U35 
(OIJÌJ. chiuso). 
Da giovedì, ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia di prosa 
< Citta di Firenze » presento. La mandragola, 

di Niccolò Machiavelli. Rey. j di Fulvio Bravi. 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo Pitti) Tel 270.535 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodcmi. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
P.azza Ottaviani • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi pur scoprire una 
vanta che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri . A colori con Gian 
Maria Volontà-, Mariangela Melato, Marcello Ma-
Iroianni. V M 14. ( 1 5 , 17 ,30 . 2 0 . 0 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O 
V i a d e i B a r d i - T e l 2154.332 
Mart ine Brocha-d e Gloria Gii da i due sex-
symbol del cinema italiano per la prima volta 
ass.cme in un ti lm di « sconvolgente erotismo »: 
i l solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 18 
anni. ( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 ,05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 
Il più aggressivo e sensazionale film del famoso 
regista Cario Lizzani. L'impressionante ed .ag
ghiacciante cronaca di un leroca delitto: San 
Babila ore 2 0 : un delitto inutile. Colori con Bri
gitte Skay, Damele Asti . Giovanni Cestoro. M u 
siche di Ennio Morricone. V M 18. ( 1 5 , 17, 
1 3 . 4 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 
(Ap . 15 .30 ) 
Dopo io stop delia mag.stratura riespiode in
tegro io Scandalo, di Sa.valore Samperi. Techni
color con Franco fiero. Lisa Gastoni. V M 18. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Il secondo, tragico megadivertimento 

secondo tragico Fantozzi, di Lucia-
colori con Paolo Villaggio. Anna 
G.gi Red3f. ( 1S .40 , 18 , 2 0 , 2 0 , 

fschermi e ribalte' D 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 
L 5 0 0 
(Ap 1 5 . 3 0 ) . F.lm richiesti 
Cinema e poi) musica, solo oyj i , i 
in Pink Floyd al Pompei. Colori. 

Tel. 226.196 

dagli Spettatori. 
i Pini; Floyd » 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 - Tel. 213.634 
L. 5 0 0 
( A p . 15 ,15) 
Momenti di informazione cinematografica. Louis 
M a i l ; : Les amants, con Jeanne Moreau, Alain 
Cuny. (Fr. ' 5 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 , 18 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 ) . 

ADRIANO 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Senza un attimo di tregua lo inseguivano e lo 
braccavano: La caccia. A colori con Marion 
Brando, Robert Redfo.-d, Jane Fonda. ( V M 1 4 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 Bus 282 
I l giudice e la minorenne. Technicolor con Chris 
Avram, Susan Scott. Un f i lm piccante e diver
tente. ( V M 1 4 ) . 

A L O E B A R A N 
Via Baracca • Tel. 410.007 
Finalmente su grande schermo e magnifici colo
ri la versione cinematografica dell'anno: San-
dokan prima parie, con Kabir Bedi, Carole An
dre, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

ALFIERI 
Via Martir i del Popolo • Tel. 282.137 
Solfici lett i . . . dure battaglie. A colori con Peter 
Sellers, Curd urgens. ( V M 1 4 ) . 

dei secolo: I l 
no Salce. A 
Mazzamauro, 
2 2 , 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 
l i t i lm vincitore 
Globi d'Oro. 
culo di Mnos 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 
( A P . 1 5 ) . Uno dei 
nanti degli ultimi 2 0 anni: 
notti passale sulla strada. 

663.945 
f i lm più belli e affesci-

Kitty Tippel quelle 
Technicolor con Mo

nique Van De Ven. Rigorosamente V M 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . Rid. A G I 5 . 

18 . 

A P O L L O 
Via Nazionale . 
(Nuovo, grandioso, 
gante) . Un famoso 
di attori riuniti in 

Tel. 272.793 
di 5 premi Oscar e di 6 

Qualcuno votò sul nido del cu-
Forirun A colon con Jack Nichol-

Tel. 653.611 

son, Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 3 . 3 0 . 17 .50 . 20 .10 . 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via BruneHe^hl - Tel. 275.112 
Da.la pr.ma air-ultima inquadratura sarete 
son con il vostro sfrenalo divertimento: 
Bluff, storia di trul le e Imbrogli, di 5. Corbjcci. 
Coiori. Con Adruno Ceientano. Anthony Q j i n n , 
C3pucine. ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo zio Ci pro/a . La mamm.na provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe-
nech, Carroll Baker. Renzo Montagna.ni, Ray 
Lovclcck. R.gorosarr.e.nta V M I 8 . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275 954 
Al cinema M o r i r n ss.mo l'atteso ritorno dsl f i lm 
L'arancia meccanica, di Stan.ey Kubr.cK con 
Maiccn Mac Do.-.e.:. Pa:r ck f . ' a j ìe . Tech.n.coior. 
VM 18 (15 . 17.35. 13.50. 2 2 . 3 0 ) . 
O D E O N 
Via dei Sasse l l i - Tel 24 068 
La p u raffinata casa d. p.jce.-e al serv?-
z,o della p u mostruosa rere Si s? o-.ajqo d;l 
T e l o Re,eh Slitto Kit ty. di T. B-*ss Techn.coor 
co.i H M J I J I Ber^et. Ing-id T.iu..n, Tersia Ann 
S»»oy. ( V M 1 3 ) . E' sospesa la va .d.ta d ; e 
tessere e de: b glierti orr.ags'o. ( 1 5 . 2 5 , 1 7 . 5 0 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . 
P R I N C I P E 
Via Cavour Tel. 575.891 
< Eccezion* e Prima » 
Una stor.a «era. rea.mente eccaSu'a cri» 
be r,pjTer$, .. Svt'ati i retroscena per 
r.j-e il con:ro -o 3>..e att vita -nei :fte. I 
della medicina. Tecm coior co:» M cr.ei 
Gerard Deoa-c* eu. Ja-.e 8:rk -i . M a - ->a 
Ch»-iEj Va-iel V M 14 ( 1 5 . 16 55 . 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
li p ù s gn.l.cat.vo o-nags.o a Lt.cn no Visco-.ti 
c o i il » io P u grande capo s o r o M J I ì..-n eb
b i una rci ' .rzsr o ie cosi i.-npor.entc. ma. f . . n 
d'arte ebbe Tanto successo di O-JSO'CO. La Ti-
tar.js presenta. Tecnn co.or-Tecrn scope: I l Gat
topardo, ccn B J ' I Lar.caster. C 3 jd a Cì3 n i .e , 
A a i De.or. e i tr, s ; - d i atteri . ( 1 4 . 4 5 , 1S 15, 
21 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel 296 242 
Il p.u gra-.de spettacolo a^ic.irurcso d ì ! no
stro fe-npo Un» eccez orta e c i ' ca di susp:-se 
che v. terra coi fiato in go a U T impelante 
• giano * d'avventure cr.e v. attasc nera col 
suo t.na.e travoiaente Hindcnburg. Te;r>n'co or 
Panj / .s ori ccn George L S.o't . Anne Bsncrott. 
G gì Yoj- ig W i! a-n A"i * r to- l . Cha.- cs Durmr. j . 
Reg a d. Roo#.-t W i t Veder* ds.i'iniz.o ( 1 5 . 3 0 . 
17 .45 . 2 0 . 1 5 . 22 4 5 ) . 

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, eia-
regista e un formidabile cast 
un solo film per raccontarvi 

la peccante, appassionata e irresistibile storia di 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo To-
gnaxzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. V M 14. ( 1 5 , 1 7 , 4 5 , 
2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10550 
(Ap. : 1 5 ) . Un piccante f i lm: La cognatina, con 
R. Wood, G. Valiant. ( V M 1 8 ) . Ult imo spet
tacolo 2 2 . 1 5 (riduzione A G I 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei f i lm degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jean Troel. A colori con 
Gene Hackmzn, Liv Ullman. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrisexy: Profumo di 
vergine. Technicolor-Widescre-.v con Magda Lek* 
ka. Lyn Adsms, Lia Fless. (Rigorosamente V M 
18 anni ) . 

EOEN 
Via P. Cavallotti - Tel. 225.643 
The delinquent. Technicolor con Wang 
Lily Li . Un f.im vioier.to. ( V M 1 4 ) . 

Chunj, 

G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
RIPOSO 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Finalmente su grande schermo e magnifici coiori 
la versione cinematografica dell'anno: Sandokan 
1» parte, con Kabir Bedi, Coroll André, Philippe 
Leroy, Adolfo Celi. 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo tn cir
colazione il f i lm di E. Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michel Placido. 
Reno Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I * 
Via Mariti • Tel. 366.808 
( A p . 15 .30 ) 
Tutt i (o quasi) avete trascorso una luna di mieta 
in due, soltanto Renato Pozzetto poteva pro
pone una Luna di miele in Ire. A colori con 
Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cochi Ponzoni. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .05 , 1 8 , 5 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottt - Tel. 680.644 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Uno dei fi lm più belli e affasci
nanti degli ultimi 2 0 anni: Kitty Tippel. . . quella 
notti passate sulla strada. Technicolor con Mo
nique Van De Ven. Rigorosamente V M 18. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . Rid. AGIS . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie - Prosegulsriento 
prima visione). Un fi lm d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydovv. Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey, Charles Venel. Regia di France
sco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 4 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

N I C C O L I N I 
Via RIcasoli • 
Per un cinema 
l'inizio alla fine: 
chìo. Technicolor. 
Michele Placido. 
2 2 , 3 5 ) . 

Tel. 23.282 
migliore. Un grande f i lm dal-
Marcia trionfale, di M . Belloc-
Con Franco Nero, M iou , Mìou . 

V M 18 . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . La via del west. Technicolor con 
Kirk Douglas, Robert Mitchum, Richard VVid-
marck. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

P U C C I N I 
P.za Puccini . Tel. 32 067 - Bus 17 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) . Rollcrbal*. d No-rnsn Je.v.son. 
con James C a m . Maud Adams. A colori. 
( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50913 
Ouello che non avete mai visto. Oueiio che non 
vedrete mai più- Emanuelle nera, con Kar.n Schu-
be.-t. Angelo Infant i , Dean Fo.ver, Gabriel!» 
Tint i . ( V M 1 8 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 

A R C O B A L E N O 

RIPOSO 

ARTIGIANELL I 
Via Serragli 104 Tel. 225.057 

Domani: Viaggio al centro della terra 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: I l piccolo grande uomo, di A . Ponn. 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 
RIPOSO 

NUOVO (Galluzzo) 
RIPOSO 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
R I P 0 5 0 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . G. Hamilton in Tracce di veleno 
in una coppa di champagne. ( V M 1 4 ) . 

L A N A V E 
RIPOSO 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
V" - • m i - " I . I r , ; ' i . > 1 
RIPOSO 

S M S . S A N Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
e 11 \ • . • 
RIPOSO 

C A S A D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
RIPOSO 
MANZONI (Scandlccl) 
Per 1 Circolo del cinema: La notte del morti 
viventi, di Rorrero. (USA ' 6 9 ) . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza Repubblica - Tel. 640063 
RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Etna) 
Tel. 640.325 
RIPOSO 
C I R C O L O A R C I S . A N D R E A 
RIPOSO 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martt l l l , I 

Tel. 287.171 - 211.44» 

sorreb-
mar.:*-
bsroni 

Piccoli, 
V.aav. 
1S.53. 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 
L. 8 0 0 
Prima vis'one. Dal romanzo di E. Vittorini ora 
ancha a Firenze l'opera prima di Lu'gi Faccin.: 
Garofano rosso, con M i g j e l Bose, Denis Karvil , 
Elsa Martinell i . Colori. V M 14 ( U s. 2 2 , 4 5 ) . 

E O L O 
Bor^o San Frediano - Tel. 296 822 
La maiai . ta romana con un'ondata di vioierue 
.-.-. ;de :e v.e. entra nelle cesa, bruc'a e d,-
sT.-jgge. I l f.|-n p u so.e'ato dell'anno: Due 
Magnum 3S per una città di carogne, con Adam 
SrnMord, Err.a Shu.-er, Guido Leontir.i. Techn.-
co or. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
V.a P.ic:no:t: - Tel. 50401 
Straord na.-io, .n prosegj mento 1> v.siane. Il 
f.i.Ti che Steno ha reai.zzato soia per farvi r i 
dere. ridere ( ridere: L'Italia s'è rotta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro. Teo Teocoli, Fran
ca Va'cr.. Enr.co .Msvesa.io. Mar.o Carotenuto, 
A b;.-:o L.ane.io Re;; a di Steno. ( 1 5 . 16 .55 . 
13 .45 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 560.240 
« Eccezionale Prima » 
D i n e protond.ra marine e Lo squalo », dalla in-
f.de savane • Kobra >. dalle foreste impenctrab.li 
arriva: Kong, uragano sulla metropoli. Techm-
cc:or-Tec^n.v:ope con i formidabili effetti spe-
c a.i s.stema ultrase.tsurround. Con Kipp Hamil 
ton. Russ T!.TiS,yn, G.ll S.mon. I l f i lm è visi-
b .e a f j t t i . 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . Magnifico, toccante a rivoluzionario, 
uno dei pochi western che possa essere parago-
n»ro a • Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam 
Graham. A colon con Cult Potts. Xochiti Harry, 
Dean Stento». Per tutt i . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . Quando la portiera * così, le scale 
vanno p j l i t t . A mano e stando eh nate. La por
tiera nuda. Technicolor con Irena Miraci», Erika 
Bla-ic, Mario Carotenuto, Francesca Romana Co-
lazz.. ( V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
Via M Fintguerra • TeL 270.117 
« Pnma * 
La dolcezza dei sentimenti... I l violenza dei sentii 
Le laureande. A colori con André C h i n i , C . 
Grampo. ( V M 1 8 ) . 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P K I M t V I S I O N I 
G O L D O N I : Carr.p 7 
G R A N D E : Sa'oon K !?y ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : M;!.o Io sqja'o 

della morte ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Gola profonda 

( V M 18 ) 
M O D E R N O : Scaada o ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Gli uue l . . 

pvjj-.o di aman:.) 
O D E O N : Renerei ! ! 
4 M O R I : Harold e Maudt 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : La guerra delle m j .n -
m.e 
Nessuna pietà per Uizana 

ARLECCHINO: Le comunicate di 
San Valentino - V'oienza sad.ca 
per 10 vergini ( M 18 ) 

AURORA: Simone e Matteo un 
gioco da ragazzi 

JOLLY: Bellissima superdodaìa cer
casi per pose particolari 

SAN MARCO: V.vo quanto basta 
per ammazzarti 

SORGENTI : Lo soa/entepasseri 
( V M 14) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: F.a-nrr.a su I 

New York ! 
S. AGOSTINO: r.poso j 

I 

ABBADIA 
SAN SALVATORE j 

CINEFO RUM or3»n.zzato dali'anv ! 
min.straz.one comune.e in col.a- j 
borazisne coi Circuito R i o n a l e | 
del Cinema: < I l sospetto > 

SMERALDO: Cuor* di cane 
A M I A T A : Culastrisce nobile ve

neziano 
EDELWAISS: La liceale 

AULLA 
N U O V O : 0 . rai.-T.n-.a non Ca afe 

una sola 
I T A L I A : Gli a.venturieri dal s>tev 

r.eto Terra 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L ingenua 
M O D E R N O : ca supplente 

PISA 

EMPOLI 

AREZZO 

di 

CORSO: BaT.by 
O D E O N : Gli ucce.li 
P O L I T E A M A : Saloon Kitty 

SUPERCINEMA: Professoressa 
lingue ( V M 18) 

T R I O N F O : Venus, loemina herotica 
APOLLO (Foiano) : Il Decamerone 
D A N T E (Sansepolcro): chiuso 

CRISTALLO: R o / Btzn il vendi
catore 

EXCELSIOR: La orca 
PERLA: Camp 7, "ager remm.nile 

GROSSETO 
ASTRA: La co.una desi. s!.>a.i 
EUROPA: Oua.cuno volo s-', nido 

cuculo 
M A R R A C C I N I : I l secondo tragico 

Fantozzi 
M O D E R N O : Salon Kitty 
O D E O N : I l club del piacere 
SPLENDOR: Apache 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Amore mio spoglia

ti che poi ti spicco 

ASTRA: n p. 
A R I S T O N : Il seconda t.-ag co Fan-

tozzi 
M I G N O N : I l caso Raul 
I T A L I A : Peccati di g.oventù ( V M 

18 en.n.) 
N U O V O : I I misterioso caso di Pator 

Proud 
O D E O N : Gangster story 
A B B A Z I A SAN Z E N O : Concerto (Ji 

Serg.o Cataro « Progetto Primo-
vera » 

M O D E R N O (San Frediano a Set
t i m o ) : L'invito < Circuito regio
nale del Cinema » 

PONTEDERA 
I T A L I A : Kobra 
M A S S I M O : Err.manuelle • Francai*» 

le sorelline 
R O M A : A piedi nudi nel pare» 

SIENA 
O D E O N : Salon Kfajy 

La valle M O D E R N O : 
M E T R O P O L I T A N : Fantozzi secondo 

http://que.it
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Costituita ieri nel corso di una manifestazione con il sindaco Valenzi 

Consulta per l'infanzia: uno strumento 
per la tutela della salute dei bambini 

E' composta da pediatri, giuristi, assistenti sociali, genitori ed esperti • L'iniziativa dettata dalla gravità della situazione - Tra i 
problemi da affrontare quello della denutrizione e della mortalità infantile - Primo passo verso l'applicazione dei diritti dei minori 

Le richieste del PM al giudice istruttore 

E' stata costituita, ieri, la 
Consulta comunale per la sa
lute dell'infanzia. L'iniziativa 
è stata presa d'intesa dateli 
assessori all'Igiene e Sanità. 
all'Assistenza, alla Pubblica 
istruzione e allo Sport e Tu
rismo. 

I gravi problemi della mor
talità infantile, della diffu
sione delle malattie infettive. 
del consistente fenomeno del
la delinquenza precoce e del 
lavoro minorile hanno spinto 
i nostri amministratori a chie
dere la collaborazione di quan
ti sono interessati alla riso
luzione di queste « piaghe ». 
In particolar modo è stato 
chiesto il contributo di per
sonalità del mondo scientifi-
co. culturale, politico e del 
lavoro. L'invito non è andato 
a vuoto. Ieri nel salone delia 
Riunta in Palazzo S Giaco 
mo c'è stata una al follata as
semblea al termine della qua
le è stata istituita Ut Consul
ta. Sono intervenuti pediatri. 
sindacalisti, assistenti sociali. 
docenti, genitori, magistrati 
e numerosi esperti di proble
mi dell'infanzia. 

La riunione è stata aperta 

Iniziativa del Comune 

Oggi incontro 
su « Estate 
serena per 
l'infanzia » 

« Un'estate serena per l'in
fanzia di Napoli » è il tema 
di un incontro pubblico, pro
mosso dagli assessori alla 
Pubblica istruzione ed all'As
sistenza del Comune di Na
poli. che avrà luogo oggi alle 
ore 18 nei locali della Borsa 
merci, gentilmente concessi 
dal presidente della Camera 
di commercio dr. Giustino. 
ed al quale sono stati invi
tati i Consigli di circolo del
le scuole elementari, 1 Con
sigli di quartiere. : presidi 
degli Istituti e delle scuole 
magistrali statali e private, 
i sindacati della scuola, le 
direttrici e le insegnanti del
le scuole materne comunali. 

Scopo dell'incontro è di
battere il tema del contribu
to che la scuola può offrire 
per un'estate serena per mol
te migliaia di bambini, sia 
attraverso iniziative tradizio
nali, del tipo colonie, sia 
con iniziative nuove, come i 
centri estivi collegati a visite 
.struttive a vari ambienti 
culturali e produttivi. Il di
battito sarà introdotto dal
l'assessore alla P.I. Ettore 
Gentile e presiederà l'assesso
re alla Assistenza Emma 
Maida. 

Il Comune 
denuncia 

alla Magistratura 
uno spianamento 
a via Petrarca 

I! Comune di Napoli è in
tervenuto per sospendere i la-
\c.ri e sporgendo la relativa 
r inunc ia all'autorità giudizi»-
r.a. nei confronti della ai-
gr.ora Maria Tedeschi che. 
abusivamente. ha realizzato 
'.o spianamento di un'area di 
circa 500 metri quadri, ab
battendo anche alcuni albe
ri. Il suolo su cui si è ve-
r 1 icato questo lavoro abuoi-
v.». che doveva evidentemen
te precedere l'inizio d: una 
costruzione altrettanto abusi
li. .si trova in via Petrarca 
•ll'altczza del civico 93. 

da una breve introduzione del 
sindaco Valenzi. « E' tempo — 
ha detto — di non permette
re più che 1 bambini riman
gano abbandonati a se stes
si ». Valenzi ha inoltre ricor
dato le prime iniziative che 
furono prese, subito dopo la 
guerra, per rendere meno op
primente la vita dei bambini. 
Ha quindi esortato a bruciare 
i tempi per dare il massimo 
aiuto all'infanzia napoletana. 

E' seguita, quindi, la rela
zione dell'assessore all'Assi
stenza Emma Maida. 

« Bisogna centrare l'atten
zione - ha esordito — su due 
punti fondamentali: la situa
zione socio economica e il prò 
blema della denutrizione. Fi
nora - - ha continuato — ci 
sono stati, su questa questio
ne, interventi spontanei ma 
disorganici: bisogna andare 
- ora — alla programmazio 

ne dei servizi sociali ». 
Resta comunque da risol

vere il problema delle dispo 
nibilità economiche. '< Una 
prima cosa da fare — ha det 
to la compagna Maida — do
vrebbe essere quella di utiliz
zare i contributi che nelle 
grandi aziende si versano in 
conto servizi sociali; contri
buti che lino ad ora non sono 
mai stati utilizzati». Per 
quanto riguarda poi la caren
za di strutture si è fatto rife
rimento a quelle già esistenti 
dell'ex ONMI. 

Dopo la relazione introdut
tiva si è aperto un ampio ed 
auprolondito dibattito. Tutti 
gli intervenuti hanno espres
so il loro compiacimento per 
l'iniziativa dell'amministra
zione comunale. 

Sono seguite, quindi, alcune 
proposte interessanti che so 
no state opportunamente ap
puntate e che costituiranno 
un preciso punto di riferi
mento per i lavori della Oon-
sulta. 

Tra le altre, una delle più 
interessanti, quella di istituire 
colonie estive per « mandare 
in vacanza » i bambini nano-
Ietani. Si conta — a questo 
proposito — di mettere que
sto servizio a disposizione di 
circa 10 mila bambini. 

E' stata esaminata anche 
la possibilità di utilizzare, nel 
periodo estivo, le scuole che so
litamente rimangono chiuse. 

Sul problema dell'assistenza 
sanitaria e della mortalità in
fantile si è intrat tenuto l'as
sessore Cali. « In alcuni quar
tieri della nostra città — ha 
detto — si è registrato un 
tasso di mortalità infantile 
del 137 per mille ». Un dato. 
ciuesto. che basta da solo per 
dare un'idea della gravità del
la situazione. 

Da qui la proposta dell'as
sessore Gentile di istituire. 
nell'immediato, centri di as
sistenza sanitaria e di pre
venzione per le malattie in
fettive nei quartieri Douolari 
della nostra città, dove ap
punto più frequentemente si 
registrano rasi di malattie in
fettive. « Poliambulatori di 
auesto tipo — h i aggiunto 
Cali — sono indispensabili 
in special modo per i bambini 
fino a 6 anni : successivamen
te. infatti, ci si potrebbe bi-
sare sulla medicina scola
stica ». 

Nel prendere la parola il 
magistrato Paolo Gi innino 
ha voluto sottolineare come 
la costituzione di questa Con
sulta sia un orimo DIIS^O in 
direzione dell'attuazione del
la carta dei diritti c'ei minor:. 
u Diritti questi — ha detto -
del resto elementari- diritto 
alla salute, a vivere in un'am
biente sano, all'educazione «>. 

Diritti elementari — ag
giungiamo — ma che fino a 
questo momento — a Naooli 
— sono stati sempre calpe
stati. 

Avrà luogo venerdì all'Università 

Convegno degli edili 
per le opere pubbliche 
I sindacati decideranno azioni di lotta - Pesante situazione per i licenzia
menti alla Cassese e alla Dantino - Ieri sciopero alla Lloyd Centauro 

In tutti ì cantieri della prò , 
vincia di Napoli sono in "or- i 
so le assemblee per l'es.ime 
e l'approvazione delle ipote
si di accordo sottoscritte il 
15 aprile scorso per il 
rinnovo del contratto naziona
le di lavoro degli edili. 

Contemporaneamente la 

Federazione lavoratori delle 
costruzioni e impegnata .sul 
terieno delle rivendicazioni 
per 'o sviluppo del settore. 
per l'attuazione delle opere 
pubbliche, i progetti speciali. 

In proposito la Federazio
ne ha promosso un convegno 
regionale che avrà luogo ve-

IL PARTITO 
GRUPPO CONSILIARE 

In Federazione, ore 17, riu
nione del gruppo consiliare 
del Comune di Napoli. 
GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 19,30, 
Commissione giustizia. 
SITUAZIONE POLITICA 

All'Arenella. ore 18.30, atti
vo sulla situazione politica, 
con Puglisi. 

Al corso V. Emanuele, ore 
19.30. assemblea aperta suila 
situazione politica. 
LAVORO 

A Montecalvario, ore 19, 
assemblea sul preavviamento 
al lavoro, con Marsella. 
FGCI 

A S. Anastasia, ore 18, Co
mitato di zona Basso e Alto 
Vesuviano, con D'Aquino. 
ELEZIONI 

Oggi sono convocati a Cai-
vano, ore 18, i segretari del
le sezioni di Casona, Alpino. 
Afragola. Caivano, Cardito, 
Arzano e Casavatore. con 
Francese. 

A Ercolano «Lenin» : Er-
colano. Portici, S. Giorgio. 
Torre del Greco, S. Maria Li 
Bruna, con Olivetta. 

A Torre Annunziata « Al-
fani ». ore 18: Torre Annun
ziata. Boscotrecase. Trecase, 
Boscoreale. Pompei, con 
D'Alò. 

Per giovedì, ore 18. sono 
convocate riunioni di zona a 
Pomigliano d'Arco: Pomi-
gliano. Acerra, Casalnuovo. 
Castelcisterna, Brusciano. 
Marigliano, Marianella, Sci-
sciano e S. Vitaliano, con Pe-
trella. 

A Nola: Piazzola. Nola, Ca-

samarciano. Camposano, Cic-
ciano, Comiziano. Roccarai-
nola, Cimitile, Savano, Tufi-
no, Visciano, S. Paolo Belsi-
to. Liveri. con Cossu. 

A Cercola: Cercoìa, Mas va 
di Somma, Caravita. S. Ana
stasia. S. Sebastiano, Pol'e-
na Trocchia, Volla. con Da
niele. 

A San Giuseppe Vesuvia
no: Ottaviano. S. Gennariel-
lo. Poggiomanno, Somma 
Vesuviana. Striano, S. Giu
seppe V.. Terzigno. Pai ma 
Campania, Carbonara di No
la e S. Gennaro. 

A Grumo Nevano: Fratta-
maggiore, Frattaminore. Ca
landrino, Cnspano, Grumo 
e S. Antimo, con Formica. 

A Calvizzano: Calvizzano. 
Giuliano. Marano, Mugnano, 
Melito, Qualiano e Villanc-
ca, con Francese. 

A Pozzuoli Arco Felice: 
Pozzuoli, Bacoli, Baia, Mon
te di Procida, Quarto e Cap-
peìia. con Mola. 

A Castellammare « Lenin »: 
Castellammare, Gragnano. 
Caprile, S. Antonio Abate. 
Lettere, Agerola, Pimonte. 
Casola. Vico Equense, Meta, 
Piano, Sorrento, Massaluren-
se. S. Agnello, con D'Alò. 

A Capri: Capri e Anacapri. 
A Procida: Ischia e Pro

cida. 
CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
COMUNISTI 

Venerdì. 7 maggio, ore 17. 
inizierà nel salone « Mario 
Alicata » in Federazione l'at
tivo dei consiglieri di quar
tiere comunisti. 

Firme per l'apertura 
del parco della Mostra 
il Consiglio di Quartiere di t ra t ta alla collettività la poi Il Consiglio di quartiere di 

Fuorigrotta ha iniziato. 
in piazza S. Vitale. la rac
colta delle firme dei citta
dini allo scopo di sensibiliz
zare la autorità di governo 
ed i responsabili dell'Ente 
Mostra d'Oltremare a pro
posito della riapertura del 
parco pubblico, invano richie
sta da gran tempo. 

In appena tre ore sono state 
raccolte circa millecinqucento 
firme di cittadini cccivinti che 
non deve essere ancora sot

t ra t ta alla collettività la pos
sibilità di godere del verde 
e dello spazio della mastra. 

Numerosissimi bambini 
hanno voluto firmare fin da 
domenica senza aspettare che 
i fogli per la raccolta 
delle firme venissero portati 
nelle scuole dai consislieri di 
quartiere. Si prevede comun
que che nelle scuole verran
no raccolte altre migliaia di 
firme fra genitori, insegnanti. 
alunni. 

nerdi 7. nell'aula De Sanctis 
dell'Università centrale, «.ori 
inizio alle 0.!0. . 

Al convegno piendeianno 
parte 150 delegati dell'indù 
.stria delle costruzioni delle 5 
province campane e le segre
terie sindacali unitarie del'.e 
categorie interessate alla at
tu inone delle opere: mecca
nici. chimici, poituali. brac
cianti agricoli, autolerrotran-
vieri. 

Ovviamente i sindacati con 
questa iniziativa intendono la
re il punto della situazione e 
decidere delle opportune a do 
ni di lotta che potranno es
sere intraprese unitariamen
te con gli altri settori, per 
imporre la esecuzione di tali 
opere e in primo luogo tutte 
quelle già predisposte proget
tate e finanziate. 

Intanto, nella situazione di 
pesante crisi generale e della 
edilizia in particolare, si in
serisce l'assurda situazione 
creata dalla impresa Pietro 
Cassese dove sono stati mi
nacciati circa 300"licenziamen-
ti nei cantieri di Secondi^lia-
no. Piscinola e Cicciano che 
attualmente occupano 600 
edili. 

I licenziamenti vengono ad 
ingiungersi al mancato oaga-
mento dei salari di aprile 
che la direzione ha spieiato 
sostenendo di non disporre 
del denaro necessario. 

In un telegramma alla Pre
fettura il sindacato unitario 
di categoria sollecita la convo
cazione di un incontro con 
l'impresa e gli enti appaltan
ti: IACP Cassa per il Mez
zogiorno e Unione delle eoo 
perative. allo scopo di cerca
re una soluzione 

DITTA DANTINO — I la
voratori della ditta fratelli 
Dantino. una piccola fabbri
ca di carpenteria metallica 
sono in assemblea permanen
te per difendere il posto di 
lavoro. La direzione, infatti. 
intende licenziare 13 operai 
sostenendo che c'è un calo 
delle commesse. 

II vero disegno della azien
da — sostengono i lavoratori 
— è invece quello di colpire 
i lavoratori che si sono or
ganizzati in sindacato. Que
sto scopo è apparso eviden
te anche dall'atteggiamento 
tenuto dai titolari negli in
contri svoltisi in fabbrica e 
alla regione. 

LLOYD CESTAURO — 120 
impiegati degli uffici ammi
nistrativi e sinistri della 
Lloyd Centauro assicurazioni 
sono in agitazione e ieri han
no effettuato un primo scio
pero di un'ora e mezza per 
rivendicare l'applicazione del 
contratto stipulato ne! dicem
bre scorso. In un primo mo
mento era intervenuto un ac
cordo ma c'erano ->t ite di
scriminazioni. Ora la direzio
ne minaccia addirittura licen
ziamenti in massa per stron
care la vertenza. 

Consigliere del MSI a giudizio 
per l'uccisione dello Pai lodino 
Si tratta di Michele Fiorino, segretario della « Berta», il covo di delinquenti da dove partì il com
mando assassino - E' accusato di favoreggiamento: tentò di nascondere le prove contro 5 iscritti missini 

Tra le richieste di rinvio a 
giudizio per il feroce assassi
nio di Jolanda Palladino, la 
giovane bruciata viva da una 
bottiglia incendiaria lanciata 
da un gruppo di missini con
tro un corteo di compagni 
che festeggiavano la vittoria 
elettorale del 15 giugno scor
so, vi è anche quella che ri
guarda Michele Fiorino, noto 
come « Faustino », ex segre
tario della famigerata sezione 
« Berta » ed attuale consiglie
re comunale del MSI. 

Le richieste avanzate dal 
pubblico ministero lerace al 
giudice istruttore Imposima-
to del Tribunale di Roma, di 
cui riferiamo ampiamente in 
altra parte del giornale, ad
debitano al mazziere fascista 
il favoreggiamento persona
le nei confronti degli esecu
tori dell'agghiacciante delitto. 

Dunque, dice il PM. Fio 
rino sapeva: ha aiutato il ca 
meriere Umberto Fiore iene 
poi confessò alla presenza del 
suo legale di fiducia, il fede
rale mitoino Mazzette) «ad 
eludere le investigazioni ». 
Probabilmente dal processo 
potrà emergere anche qual
che altra responsabilità del 
segretario della « Berta », un 
covo di delinquenti politici e 
comuni, chiusa subito dopo 
che le indagini dell'Antiterro
rismo e dell'Ufficio politico 
avevano individuato nel grup 
po di iscritti di quella sede 
gli squadristi assassini. E lo 
sviluppo della inchiesta portò 
all'arresto del Fiore e di altri 
quattro giovani missini: i fra
telli Giuseppe e Bruno Torsi, 
Vincenzo Piccolo e Ferdinan
do Peluso. 

Gli uomini dell'Ufficio po 
litico catturarono ad Ischia. 
dove si era rifugiato. Umber
to Fiore, il quale dopo aver 
tentato di negare, finì con 
l'ammettere ogni cosa e fece 
anche i nomi di coloro i qua
li gli avevano dato le 1.000 
lire occorrenti per l'acquisto 
della benzina con cui confe
zionare le micidiali bottiglie 
incendiarie. 

Tutto il criminale piano. 
dunque, fu elaborato nella se
de missina di via Foria. Il vi
ce-questore Filippo Ciccimar-
ra individuò nel segretario 
Fiorino uno dei responsabili 
del tentativo di occultare ogni 
prova che potesse essere uti
le per lo sviluppo della in
chiesta. Ma le responsabilità 
del maziere fascista si fer
mano solo a questo? 

L'interrogativo dovrà esse
re sciolto in sede di dibatti
mento processuale. Le inda
gini. infatti, si sono pratica
mente concluse con l'arresto 
dei cinque responsabili mate
riali della confezione e del 
lancio delle bottiglie incen
diarie. Per il PM a carico 
del Peluso e del Piccolo non 
sarebbero emersi indizi suf
ficienti per la loro incrimi
nazione. 

La morte della giovane Pal
ladino. avvenuta nell'ospeda
le Sant'Eugenio di Roma -
dove era stata trasportata nel 
disperato tentativo di salvar
la — fece trasferire tutta la 
inchiesta giudiziaria nella ca
pitale. La individuazione dei 
mandanti, di chi ha <c coperto 
le spalle» ai feroci assassini. 
è andata molto a rilento per 
poi arrivare alla prima. 
insoddisfacente conclusione. 
Non sono venuti alla luce, in
fatti. i legami profondi esi 
stenti tra gli esecutori del 
bestiale assalto ed i respon
sabili del MSI. 

Che questi legami esìstesse
ro è documentato dallo stes
so fatto che il « covo » di via 
Foria è stato chiuso. 

D'altra parte basta dare 
uno sguardo al « curriculum » 
del Fiorino per rendersi con

to dell'attività « politica » che 
svolgeva : « volontario nazio 
naie » del MSI. e stato de
nunziato nell'aprile del 1971 
per detenzione di arni:, pub 
blica intimidazione e manife
stazione fascista. L'anno .sue 
cessivo. il 2 aprile, arrestato 
perchè trovato in po.i-esso di 
una pistola e di numerose ar
mi improprie, il 23 aprile 
del 1974 Michele Fiorino ven
ne indiziato di reato per il 
grave ferimento, a colpi di 
pistola, del giovane studente 
Alfredo Papaie, che stava af
figgendo manifesti di « Lotta 
continua ». Cinque giorni do 
po fu denunziato p?r aver 
partecipato insieme con altri 
numerasi mazzieri, armati di 
coltelli, pistole e .spranghe d! 
ferro. all'aggressione del 
compagno on. Esizio Sando 
menico ed altri democratici 
di Ponticelli. 11 12 agosto del 
1974. ancora, l'attuale con^i 
gliere comunale missino fu 
denunziato per vilipendio del 
la Repubblica, delle i.stituzio 
ni repubblicane e delle forze 
armate. 

Michele Fiorino, il consigliere comunale del MSI accusalo di 
aver favorito gli assassini di Jolanda Palladino 

Distrutto un negozio 

ESPLODE UNA BOMBOLA 
DUE FERITI A PORTICI 

Lo scoppio ha divelto ia serranda che è volata a 500 metri di distanza 

L'esterno del negozio dopo lo scoppio di una bombola di gas 

Due feriti, di cui uno gra 
ve. un negozio distrutto ed 
una auto gravemente danneg
giata per lo scoppio di una 
bombola di gas a Portici. 

Il fatto si è verificato ne! 
negozio della signora Grimal
di. al viale I/eonardo da Vin 
ci nelle prime ore di ieri ed 
è stato causa di panico nel 
la zona. Lo spasta mento di 
aria, ha infatti divelto la 
pesante serranda del nego 
zio. facendola volare a circa 
50 metri di distanza. 

Il « proiettile » ha colpito 
in pieno un anziano passan 
te, il sessantaduenne Ame
dei Stemmelluti ed ha sfio 
rato un'altra passante. Anna 
Paola Stevano. di anni 38. 
andando poi n finire sull'au
to del signor Innocenzo De 
Somma danneggiandola gra 
veniente. 

j Dei due feriti lo Stemmel-
• luti si trova all'ospedale Lo 
1 reto, con prognosi riservata 

a causa di probabili lesioni 
ad organi interni, mentre al
la stevano sono state riscon 
trate escoriazioni guaribili in 
pochi giorni. 

I! panico caudato dal'o 
scoppio e più ancora dal boa
to ha spinto numerose per 
sono r.volgersi al vicino 
commissariato nella convin
zione che si trattasse di un 
at tentato. 

Ne! frattempo il vice quo 
htore Avella ha provveduto 
a far isolare la zona, coadiu
vato da: carabinieri delia vi 
cma caserma e dai viail; ur
bani. mentre sul posto giun
gevano 1 vigili del fuoco. 

I! fatto poteva assumere 
maggiore gravità .-e si con
sidera che !>er il viale Da 
Vinci transitano centinaia d. 
bambini diretti alla scuola 
elementare dei II circolo. 
Dalle prime indagini e risul
tato che ad esplodere è sta 
ta una bombola dal peso di 

venticinque chilogrammi. 
E' risultato anche che nel 

locale non eccessivamente 
amp.o erano contenute una 
trentina di bombole. 

In queste condizioni anche 
un mozzicone gettato davan
ti al negozio da un passante. 
o addirittura il lieve sposta
mento d'aria provocato dallo 
squillo del telefono poteva 
provocare Io scoppio. Comun
que fino all'accertamento del
le cause i due negozi vicini. 
un negozio di calzature ed 
uno di maglieria, sono stati 
d.chiarati inabitabili. 

I CONSULTORIO 
PER LA COPPIA 

Un consultorio per la cop 
pia e la famiglia (CPCF» e 
stato istituito presso la se
de del Comitato Provinciale 
della Croce Rossa Italiana 
di Napoli, via S. Tommaso 
d'Aquino 15. 

4TparaHelo 
PICCOLA 

CRONACA 

Sveglia, compagni, sveglia! 
Tra il fanfamano on 

Paoio Barbi ed il nostro 
beneamato cavalier Maz
zoni si è stabilita, in que-
ste settimane, una fre
quentissima ed amorevole 
corrispondenza, che ha il 
solo (ma grave i torto d: 
comparire quasi quotidia
namente con straordina
rio rilievo sulle pagine del 
• Mattino ». 

Che dice, dunque, l'ul
tima epistola dell'on. Bar
bi al condottiero di via 
Chiatamone^ 

Che il digiuno di Marco 
Pannello non gli è piaciu

to: che a suo parere >.l 
digiuno stesso non è esi
stito; che mai come in 
questo momento ha visto 
il Pannello florido e bel
lo; che, ingomma, tutta 
la stampa italiana — com
preso il Consiglio di am
ministrazione della RAI-
TV — si sta facendo tur
lupinare da una specie di 
imbonitore di fiera. 

Soi comprendiamo be
ne che un fanfamano cit
ine l'on. Barbi è sempre 
sanamente scettico quan
do ha notizia che in qua
lunque parte del mondo 
qualcuno ha deciso di di
giunare. Questa forma di 
protesta, infatti, è inau
dita e provocatoria per 
qualunque fanfamano che 
si rispetti. Di conseguen
za è abbastanza logico 
che — come si dice a Sa-
poli — « O sazio nun cre-
re o riunon e fin qui non 
avremmo nulla di cui me-
mrigTiarci, se Von. Barbi 
non nascondesse — come 
al solito — i/ veleno net
ta coda (scriviamo, na

turalmente. in linguaggio 
figuralo). Infatti l'episto
la si conclude con l'affer
mazione che Pan net la a-
irebbe ordito tutta una 
messinscena « per distrar
re l'attenzione degli ita
liani dall'orlo del baratro 
economico e politico <H 
CUI si trovano per orfrfor-
ritentarli e farli as<ooqet-
tare alla dittatura ros<a 
ridendo e scherzando y. 

A questo punto — can 
compagni — dobbiamo ca
pire che la questione è 
sena e che bisogna prov
vedere immediatamente. 

Questo on. Barbi iene 
Dio gli renda mento) ci 
ha — senza volerlo -- a-
perto gli occhi. 

Bisogna, perciò, metter
si a lavorare sodo per im
pedire a Pannello o a 
chiunque altro di distrar
re gli italiani dal baratro 
economico e politico che 
l'arroganza e l'ine'ficicn-
za della DC hanno spa
lancato sotto i piedi e ai:-
che per indicar loro la 
via della riscossa. 

E soprattutto bisogna 
svegliarsi e darsi da fa
re perche apra ben bene 
gli occhi anche chi ancora 
appare un po' sonnolento 
o lento di riflessi e per 
fino un po' tardo a com
prendere la natura delle 
situazioni. 

Altrimenti. compagni, 
chi dovrà mai provvedere 
a rimandare a casa tutti 
gli onorevoli Barbi che la 
DC si accinge testarda
mente a mettere nelle li
ste? 

Rodi 

IL GIORNO 
Oggi o maggio: onomasti

co Pellegrino. 

L U T T I 
S: e spento il compagno 

Luigi Pappadia. che fu tra 
i fondatori del partito a Gru
mo Nevano. Alla famiglia 
fraterne condoglianze dai 
comunisti di Grumo e dai 
1 Unità. 

E' deceduto Sabatino Sc.a. 
padre dei compagno Lu.gi. 
della .-ezione di Pianura. Alla 
famiglia ed in particolare al 
compagno Luigi, giungano ie 
fraterne condoglianze delia 
sezione del PCI di P i a n u n . 
della Federazione e dell'Unita 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71 Chiaia: via Carduc
ci 21: Riviera d: Ch.aia •<: 
via Mergelima 148: via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. G.ov. a 
Carbonara 33: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
nei: Colli Amine; 249. Vome-
ro-Arenella: via M. Pisciceli! 
138: pzza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via MerLani 
33; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot
ta: pzza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Fìegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioroalt: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.t Corso 102. Posillipo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia-
no-Marianella: p.zza Munici
pio 1 > Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 - P.a-
nura. 

Singolare storia di un dipendente comunale 

Licenziato nel '42 dai fascisti 
«penalizzato» oggi sulla pensione 
La giunta ha deciso di riconoscergli i tre anni di ingiusto licenziamento, ma il Comitato di 
controllo vuole un'apposita legge - Risposta dell'assessore al Personale, compagno Pastore 

A Torre del Greco stanno 
per distruggere una pineta 

Una grande pineta, composta di cento pini di allo fusto, sarà 
abbattuta a Torre del Greco e al :uo posto sorgerà un com
plesso edilizio comprendente anche campi di tennis e piscine. 
Questo è quanto si denuncia in un esposto presentato da un 
gruppo di cittadini alla pretura di Torre, al sovrintendente 
ai monumenti, all'associazione Italia Nostra, al corpo delle 
guardie forestali. La pineta sorge tra il condominio Parco 
Glad I n. 27 e il condominio al numero 29; sarebbe venduta, 
secondo l'esposto, al signor Nicola Del Gatto. I cittadini di 
Torre denunciano come gravissimo questo fatto tremendo che 
si proceda a un disboscamento che eliminerebbe una carat
teristica locale del paesaggio oltre che un residuo polmone 
di verde dalla zona ormai impoverita. Si chiede infine, alle 
autorità competenti, di evitare la distruzione di un bene cosi 
importante. 

Può una pubblica ammim 
i strazione cancellare una il-
{ legittimità avvenuta nel pas-
j sato. rendendo giustizia a un 

lavoratore licenziato perché 
non aveva la tessera del par 
tito fascista? La logica dice 
di si. ma sì Comitato regio 
naie d; controllo e qualche 
funzionano del Comune di 
Napoli dicono di no, soste 

J nendo che anche per cancel
lare un atto illegittimo, e ri
mettere le co?e a posto, ci 
vuole una apposita legge. Sa
rebbe un po' cerne sostenere 
— per paradosso — che oc
corre una legge la qua'e prc 
scriva che il ladro colto sul 
fatto deve restituire il porta 
fogli al derubato 

Più o meno questo sta ca
pitando nel caso di un di
pendente comunale, il signor 
Ugo La neri, il quale, con or
dinanza sindacale del 30 mar
zo 1942. venne assunto al Co 
mune di Napoli e quattro 
mesi dopo licenziato « per 
non aver adempiuto all'obbli
go dell'esibizione del certifi
cato di iscrizione al partito 
nazionale fascista ». 

C'era la guerra, fame, mi
seria e distruzione erano al
le porte, l'anno successivo il 
nostro paese sarebbe stato 
occupato dalle truppe allea
te. le prime sconfitte in Afri
ca venivano accuratamente 

nascoste, ma . ecrarchett: 
comunali di allora erano ligi 
asli ordin. E poiché I^aneri 
non presento l'apposito cer-
t.ficaio, fu c a l c a t o -.:a. oô  
me era sia accaduto prima. 
e non «ilo al Comune, a m:-
ziiaict d. ani.fasciati e d. uo
mini Loe:.. 

U.'o I.aner. \e.mo r.as.-u-. 
to al Comune con delibera 
zone datata 13 lualio 1945. 
Da allora ha svolto con mo
destia e puntual.ta il suo 
compito d; applicato scelto e 
ftolo ne", febbra.o scordo ha 
scritto una istanza chiedendo 
che gli vengano r.conos-iuti 
quei ire anni di mg.usto li
cenziamento. 

Nel marzo scorso il com 
pasmo Sergio Pastore, a.ises 
sore al Personale, portava 
in giunta la deliberaz.one con 
la quale si proponeva di n-
conoscere al dipendente «AI 
soli fini pensionistici P il pe 
nodo di interruzione de! ser-
viz.o (7 aeosto '42 25 lu?l.o 
'45). Il che sanifica tra l'al
tro che ai Lanen non viene 
corrisposta una sola lira, e 
l'atto persecutorio dei fascisti 
nei suoi confronti viene ri
parato solo per quanto ri 
guarda gli effetti sulla pen 
sione. Una decisione non so
lo giusta e umana, ma se 
vogliamo anche un po' re
strittiva, .->e si tiene conto 

che : ..cenz.ati per le loro 
.dee politiche ani.fasciste 
hanno ottenuto spesso da or. 
I. pubb..ci anche il paaair.cn 
to de/ . , htipend. arretrati 

Li Ji.i.iia comunale di Na 
poli approvava all'unanimi 
:a ".,: rì^..b""r.i Ma «"eco eli • 
<c>a ha dovuto '.essere come 
r..spo.~ta del Comitato H - ' O 
naie di controllo il compa 
ano Pastore «L'Ente deve 
indicare ia deposizione d. leu 
Jf che con.-^nte r iro.'.o 
.^cimento deliberato.1. 

E. da parte del.a D.rez.o 
ne del personale, e anche ar 
nvata comumeaz.one che d. 
ce. .< da ricerche effettuate. 
non sembra che e.->.sta una 
appos.ia deposizione di leu 
ze che resoli la materia » 

Chi eoio-ce .1 compaeno 
Pastore può facilmente im 
marmare che e successo 
quando .-or.o arrivate queste 
strane risposte. I.a legge che 
cercano il Comitato di con 
trollo e ì funzionari della Di
rezione del personale non .-: 
troverà ma.. Cercarla, ;m 
inasinirne l'esistenza, siznif: 
ca rifiutare ia logica: e il 
comune di Napoli «fuori Vz-
gè - se non cancella u m :'. 
legittimità. 

Il compagno Pastore ha 
scr.tto a. funzionari cioll'as 
tie.-^sorato- ' Prego r.sponde 
re al Comitato di controllo 

che la deliberazione è basa
ta suli"e>senziale e eeneraiis-
.^.mo pr.nc.p.o dell'autotute
la da pir te delia pubblica 
•imm.ni.-.irazione. principio 
<no .mpone. oltre all'annuì 
lamento o alla revoca degli 
atti : le.'ittim,. anche l'e'.im: 
naz or.o de: loro effetti dan
no? In questo raso la ri 
«ostruzione della carriera del 
Lanen. a: .-oli fini pensio 
n.st.ci. co-it.luisce l'unico mo
do per d .minare gli effetti 
dannosi deliillezittimo licen-
/.arra-.ito a suo tempo adot
tato dai {cmunc ••>. 

S.mora 'a.mente ch.aro 
e i e forr-e r.u>c.ranno a com 
prenderlo anche . burocrati. 

Il Consiglio 
convocato per 
i giorni 6 e 7 

I*.i g.unta comunale di Na 
po.i ha deliberato ieri matti
na d: spostare d. un giorno 
ie date precadentemente fis 
saie per le due riunion: d?l 
Corti:gì.o comunale che do-
wanno ?.-->ere dedicate al d: 
bat; to i-ul'.o alato del.'.mesa 
Il con^igl.o comunale pertan
to e convocato per le ore 
IR30 de. giorni 6 e 7 maggio 
(domani e dopodomani). 

file:///c.ri
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Precisa affermazione di comunisti e socialisti 

Mancino forse si dimette, ma non 
si devono creare vuoti di potere 
Il presidente della giunta, che dovrebbe essere candidato al Senato, ha precisato la sua 
posizione in una lettera — I problemi urgenti da affrontare nel giudizio di PSI e PCI 

Nella prossima riunione del 
Consiglio regionale, convoca
ta per venerdì, molto pro
babilmente verrà . sciolto il 
nodo relativo al presidente 
della giunta regionale, Nico
la Mancino, il quale, come 
si sa, è in predicato per una 
candidatura al Senato in un 
collegio della provincia di 
Avellino; se sarà candidato, 
dovrà dimettersi da presiden
te della Regione e non è det
to che questo non possa av
venire appunto venerdì, quan
do la DC avrà già fatto un 
qu'adro delle candidature ane 
politiche del 20 giugno. 

Su questa questione, sui 
riflessi che comporterà per 
1 lavori del Consiglio regio
nale, .sullo stato stesso della 
attività del Consiglio e del-
l'« intesa regionalista » tra tut
te le for2e .dell'arco costitu-
z.onale, si e sviluppato in 
questi ultimi giorni un am
pio dibattito aperto da una 
lettera del segretario regio
nale comunista Abdon Alinovi 
e del capogruppo PCI in Con
siglio, il compagno Giuseppe 
Amarante, inviata al presi
dente Mancino e per cono-
bcenza a tutte le forze poli
tiche dell'arco costituzionale. 

In questa lettera Alinovi e 
Amarante sollevano due que 
stioni. La prima è la seguen
te: «In più occasioni — si 
afferma — abbiamo manife
stato. come ti è noto, la esi
genza di un comune impe
gno per l'adozione di prov
vedimenti e di decisioni capa
ci di dare rapida attuazione 
ai punti concordati nella "in
tesa regionalista" sulla qua
le si regge la giunta da te 
presieduta. Purtroppo — af
fermano Alinovi e Amarante 
— nonostante la nostra riaf
fermata volontà di imprimere 
un ritmo ed un metodo nuo
vi a tutto il lavoro della re
gione, molte scadenze risulta
no tuttora disattese, cosi co
me diversi provvedimenti ri
sultano sottratti al dibattito 
consiliare e spesso assunti 
con atto di giunta. 

« Nello stesso recente di
battito consiliare su proble
mi di particolare importan
za ai fini dell'occupazione, co
me l'attuazione dei decreti 
anticongiunturali, del piano 
«li emergenza 1975 e delle leg
gi sulla agricoltura, la so
spensione ed il rinvio, a cau
sa della scarsa presenza del
la giunta, costituiscono un fat
to che, se dovesse ripetersi. 
porrebbe problemi politici se
ri. La grave crisi — continua 
la lettera — che sta attra
versando la Campania ed il 
paese, e lo scioglimento del 
Parlamento, impongono al 
contrario il massimo di ope
ratività e di efficienza di tut
ti i poteri locali». 

La seconda questione ri
guarda «l'eventualità che sia
no confermate le notizie cir
ca la tua candidatura parla
mentare. E' nastra convinzio
ne che in caso di conferma 
di tale candidatura, le tue 
dimissioni da consigliere re
gionale e la conseguente de
cadenza della giunta non deb
bano dare luogo ad alcun 
vuòto di potere uè ad alcun 
rallentamento dell'attività del
la Regione. Per tutti questi 
motivi chiediamo che tu. qua
le presidente della giunta, 
promuova la rapida convo
cazione di un incontro tra 
segretari regionali ed l capi-
sruppo consiliari dei partiti 
dell'arco costituzionale, allo 
scopo di concordare !e ini
ziative che. nell'ambito del
l'intesa. debbano in queste 
settimane attivamente Impe
gnare consiglio e giunta in
torno ai gravi problemi del
la Campania. In questo stes-
50 senso — conclude la let
tera dei compagni Alinovi ed 
Amarante — è opportuno e 
necessario esaminare tutte le 
questioni attinenti alla for
mazione ed alla direzione del
la nuova giunta affinchè alla 
soluzione delia crisi si per
venga sulla base di un ac
cordo preventivamente defi
nito tra le forze politiche co
stituzionali garantendo cosi 
continuità ed incisività alla 
iniziativa regionale». 

Anche il PSI tramite una 
nota del gruppo regionale 
presieduto dal capogruppo 
Umberto Palmieri cui ha par
tecipato anche il segretario re
gionale Pietro Vecchione, ha 
pre^o ieri posizione. 

« I socialisti non accette
ranno nessuna modifica del 
quadro politico - istituzionale 
aila Regione — afferma la 
nota — in conseguenza del
le annunciate dimissioni del 
presidente e di altri consi
glieri che intendono partec5-
pare — per autonoma scel
ta — alla imminente consul
tazione elettorale» (si parla 
anche della candidatura del-
l'assessorc Grippo alle pros
sime politiche - n.d.r.). 

Il PSI ritiene che le dimis
sioni del presidente della 
giunta, lungi dal * rendere 
possibili manovre dilatorie 
che possano ritardare la cor
rotta e rapida soluzione del-
l.i crisi o che nascondano In
tenzioni di riproporre orien
tamenti che sono già usciti 
battuti per il passato, deb
bano rappresentare anzi i'oc-
casonc per un confronto in 
tempi brevi tra le forze po
lii iene dell'arco costituziona
le che abbia come obiettivo 
il rilancio dei temi che sono 
stati oggetto di dibattito e 
che oirgi attendono soltanto 
provveì.menti concreti». 

I socialisti ritengono In 
particolare che la Regione 
«debba assolvere In tempi 
brevi gli impegni presi sul 
piano occupazionale, promuo
vendo la relativa conferenza ». 
bisogna anche riprendere, se-
tondo i socialisti, il discorso 
6ul porto di Napoli, dare at

tuazione alla riforma della 
RAI-TV con la costituzione 
dell'apposito « Comitato re
gionale », che si dia comple
ta attuazione al piano di 
emergenza, ai decreti anti
congiunturali, alle leggi sul
l'agricoltura, agli adempimen
ti relativi alla nuova legge 
sulla Cassa per il Mezzogior
no. ai problemi del credito. 

A sua volta il presidente 
della giunta regionale. Man
cino. ha risposto alla lettera 
di Alinovi ed Annrante . toc
cando anche le questioni sol
levate dai socialisti. 

Mancino ricorda la distin
zione fra i vari momenti del
l'incontro tra le forze del
l'arco costituzionale e l'au
tonomia della gestione del 
programma, soprattutto a li
vello di governo, ed afferma 
anche che la distinzione dei 
ruoli non ha mai voluto si
gnificare chiusura politica e. 
perciò, rifiuto di preventivi 
confronti. «Come, però — af
ferma Mancino — è consen
tito e corretto che i gruppi 
politici restino titolari di au
tonome proposte, cosi non 
può essere negato alla giun
ta. sia pure nel rispetto del
le dichiarazioni programmati
che. il diritto di porre in 
essere iniziative legislative ed 
attività di gest'one ». 

Dopo aver sostenuto che 
la giunta, negli ultimi temui. 
ha deciso provvedimenti che 
non sono contraddittori con 
l'« intesa » né con i program 
mi di emergenza varati dal 
Consiglio regionale. 11 presi
dente della giunta continua: 
« Il rilievo circa il rallenta
mento della attività consilia
re non mi ha mai trovato 
insensibile, tant'è che. recen

temente, ed a nome della ginn 
ta. ho chiesto io la ripresa 
dell'attività consiliare e del
le commissioni. 

« Concordo perciò con voi 
sulla necessità che l'imminen
te campagna elettorale non 
freni l'attività delle Regioni 
e degli altri livelli istituzio
nali: la Campania, poi. con 
i problemi che ha. non può 
permettersi questo "lusso". 
Sulla vicenda delle mie di
missioni da consigliere regio
nale posso assicurarvi che. 
previa autorizzazione del mìo 
parti to a rassegnare il man
dato. non mancherò di pro
vocare le necessarie riunioni 
perchè, confermato, come io 
ritengo, il quadro d'intesa. 
si possa chiudere l'inevitabi- ' 
le crisi in tempi brevi, evi
tando casi, ritardi o vuoti di 
direzione politica ». 

Dalla CNA 

Artigianato: sollecitate 
le nomine per l'ERSVA 
li segretario regionale del

la Confederazione nazionale 
dell'artigianato. Ciro Rota, ha 
inviato una lettera all'assesso
re regionale Ugo Grlp.To, al 
presidente della giunta, Nico
la Mancino, al presidente del-
11 terza Commissione perma

nente, Benito Visca, e ai capi 
dei gruppi dell'arco costituzio

nale per richiamare la loro 
intenzione sull'esigenza di 
mantenere l'impegno per co
stituire il Consiglio d'ammi
nistrazione dell'ERSVA (ente 
regionale di sviluppo e valo
rizzazione dell'artigianato) a 
due anni dall'approvazione 
della legge istitutiva dell'ente. 

« Noi — è detto nella lette
ra —non una volta abbia
mo affermato, come lei sa, 
che si t rat ta di un ente con 
pierogative importanti quali 
lo sviluppo dell'associazioni
smo. la collocazione del pro
detto. la ricerca di mercato. 
l'assistenza tecnica, l'interven
to nella politica creditizia, le 
mostre e le fiere, l'aggiorna
mento tecnologico e profes
sionale. !a collaborazione alla 
programmazione economica 
regionale ». 

• INCARICHI E SUPPLEN
ZE NELLE SCUOLE ELE
MENTARI — Il Provveditore 
agli studi di Napoli comuni
ca che il Ministero della Pub
blica Istruzione, con ordinan
za n. 102 del 20/4/1976. ha 
diramato le disposizioni re
lative al conferimento de.=di 
incarichi e delle supplenze 
nelle scuole elementari per 
l'anno scolastico 1976-77. Il 
termine utile per la presenta
zione delle relative domande 
è stato fissato per il giorno 
24 maggio 1976. 

Gli interessati potranno 
prendere visione della pre
detta ordinanza presso l'al
bo dell'ufficio scolastico pro
vinciale sito in Napoli al 
Forno Vecchio. 

Dopo aver espresso le preoc
cupazioni degli ambienti del-
1 artigianato per il pericolo 
di possibili lottizzazioni nel
le nomine per il Consiglio 
d'amministrazione, il compa
gno Ciro Rota, riferendosi ai-
In prerogative dell'ente prima 
accennate, ha affermato che 
proprio queste ultime « Im
pongono, specialmente in un 
momento difficile come l'at
tuale per il settore, a richia
mare ognuno alla propria 
responsabilità istituzionale e 
ciò specialmente dopo il lar-
t.o dibattito svoltosi alla pri
ma conferenza regionale sul
l'artigianato, dove non sol
tanto sono stati ribaditi pre
cedenti impegni, ivi compre
so la immediata costituzione 
dell'ERSVA, ma anche riaf
fermato il ruolo economico 
irrinunciabile dell'artigianato 
considerando quest'ultimo co
rno una componente capace. 
specialmente in questo mo
mento. di poter contribuire 
largamente alla ripresa eco
nomica della regione ». 

La lettera cosi prosegue: 
*< con la presente non soltan
to vogliamo richiamare la sua 
cortese attenzione ma voglia
mo che gli impegni siano man
tenuti e ciò non soltanto per 
le funzioni istituzionali, ri
chiamate anche sopra, che ha 
il suddetto ente, ma perchè 
oggi più che mai è necessa
rio dare credibilità non tan-
U, e soltanto agli impegni as
sunti ma quanto alle istitu
zioni democratiche che sono il 
bene supremo della democra
zia e della libertà». 

Con l'occasione ricordiamo 
all'assessore Grippo anche il 
suo impegno a presentare al 
consiglio regionale un « pac
chetto » di proposte per l'arti
gianato sulla base delle con
clusioni della prima confe
renza regionale. E' ormai tra
scorso oltre un mese da quella 
data e non ancora questo 
« pacchetto » è stato elabora
to. almeno per quanto ci ri
sulta. Non sarebbe inopportu
no che anche per questo im
pegno si rispettassero le sca
denze. 

La crisi comunale., , , 

Dimissionari anche 
gli assessori 

del PRI a Salerno 
Probabile cambio della guardia nella segre
teria provinciale del partito scudocrociato 

Le amministrative abbinate alle politiche 

Si vota anche in 16 
Comuni della regione 

I centri più grossi sono Torre Annunziata e S. Giorgio a Cremano 
La Campania avrà 4 senatori e un deputato in meno rispetto al TI 

SALERNO. 4 
Dopo gli assessori sociali

sti si sono dimessi ieri uffi
cialmente dalla giunta anche 
due assessori repubblicani. In 
un comunicato della segrete
ria provinciale le dimissioni 
vengono motivate come una 
soluzione per avviare final
mente il dibattito al Comu-
nf sulla crisi. 

In tanto l'iniziativa del PCI 
e del PSI di presentare la 
richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale comincia 
ad affermarsi tra le forze po
litiche. Hanno oggi sottoscrit
to la richiesta di convocazio
ne anche i. consiglieri comu
nali del PSDI. 

Significativa in questo qua
dre è l'azione congiunta del 
PCI. del PSI e degli indi
pendenti di sinistra di ri
chiedere la convocazione del 
Consiglio provinciale. Entro 
domani, infatti, verrà pre
sentata al Consiglio provin
ciale la richiesta di convo
cazione sottoscritta dai com
pagni del gruppo comunista. 
dei gruppo socialista e della 
sinistra indipendente. All'or
dine del giorno figurano lo 
e£i.me della situazione poli
tica generale e la discus
sione di alcuni interventi per 
i settori più colpiti della no
stra provincia come l'agri
coltura e le industrie. 

Un'aitra novità si registra 
anche in campo democristia
no: la segreteria provincia
le riunitasi ieri sera, anche 
sotto la spinta della prossi
ma consultazione elettorale 
pare che abbia deciso alcu
ne iniziative in sede comu
nale e provinciale. Si arrive
rebbe tra qualche giorno alla 
sostituzione di Chirico, can
didato al Parlamento, con 
l'avvocato Ferruccio Guerrl-
tore. presidente dell'Azienda 
d. turismo e soggiorno. A 
fianco alla sostituzione del 
segretario provinciale la DC 

nell'ultima riunione della se
greteria, avrebbe deciso, a 
quanto pare, di scaricare Cla-
rizla. l 'attuale sindaco e di 
arrivare alla convocazione 
del Consiglio comunale , 

Disoccupati 
presidiano 

il Collocamento 
a Pozzuoli 

Da ieri mattina un folto 
gruppo di disoccupati sta pre
sidiando per protesta gli uf
fici del Collocamento di Poz-

j zuoli. La protesta è diretta 
— come hanno affermato gli 
stessi disoccupati — contro i 
metodi clientelari e discrimi
natori con i quali viene ge
stito l'Ufficio di collocamen
to. 

E" ormai in moto il mec
canismo elettorale per la 
consultazione popolare de! 
20 giugno. I partiti sono già 
impegnatissinn nella prepa
razione delle liste e per gli 
altri normali adempimenti 
connessi alle elezioni. 

Ci saranno novità per quel 
che riguarda il numero ci. 
deputati e senatori da eleg
gere. La popolazione della 
nostra regione, infatti, è nel 
complesso diminuita e dimi
nuiscono anche, di conse
guenza, ì deputati e senatori 
da eleggere. I deputati sa
ranno 58 invece di 59. Nella 
circoscrizione Napoli-Caserta 
uno in più delle ultime ele
zioni (39 anziché 38), nella 
circoscrizione Avellino Bene-
vento-Salerno due in meno 
(19 anziché 21). I senatori 
da eleggere in Campania 
passeranno invece da 29 a 

' 25, diminuiranno, cioè, di 
| quattro unità. 
i Come e noto il 20 giugno. 

insieme alle politiche, si svol
geranno anche le elezioni 
amministrative in quei Co
muni nei quali è giunto al
la scadenza normale il con
siglio comunale, o che sono 
at tualmente retti dal com
missario. 

I comuni interessati alla 
consultazione amnnnist rat ì-
va sono, in tutta la Cam
pania. sedici. Dieci nella pro
vincia di Napoli, tre in quel
la di Avellino, due in quella 
di Caserta, uno in quella di 
Salerno, 

Questo l'elenco dei Comuni. 
Provincia di Napoli: Baeoh, 
Caivano. Card i t e Casavatore, 
Fono d'Ischia. Mangliano. S. 
Giorgio a Cremlino, Somma 
Vesuviana, Torre Annunzia
ta. Poggiomarino. 

Provincia di Avellino: Atri-

palda. Avella, Mirabella 
Eclano. 

Provincia di Caserta: S. Fe
lice a Cancello e Villa Li-
terno. 

Provincia di Salerno: Sapri. 
E' evidente quindi che le 

imminenti elezioni assumono 
— accanto all'evidente, e pre
dominante interesse politico 
nazionale — anche un rile
vante valore sul piano lo
cale. Si t ra t ta infatti di rin
novare le amministrazioni 
comunali di centri molto im
portanti e popolati, a comin
ciare da Torre Annunziata, 
che conta quasi sessantamila 
abitanti, dove è in carica una 
giunta popolare, in una si
tuazione di drammatiche dif
ficoltà economiche e di forti 
tensioni sociali. Circa cin
quantamila abitanti ha 8. 
G»rgio a Ciemano. mentre 
superano i ventimila Bacoll. 
Caivano e Mangliano. 

In una gioielleria nella zona del Mercato 

FALSO FINANZIERE RAPINA 100 MILIONI 
Un rapinatore, vestito da 

appuntato della guardia di 
finanza, ha trafugato pre
ziosi e contanti per circa 100 
milioni di lire in una gioiel
leria della zona del mercato. 
Il clamoroso episodio è av
venuto nella serata di ieri. 

Il negozio preso di mira è 
stato quello di Vincenzo 
Maiello, di 62 anni, domici
liato in via Diaz a Portici. 
La gioielleria si trova in via 
Saverio Baldacchino 32. al 
mercato. Poco dopo le 19 nel 
negozio si è presentato un 
giovane sottufficiale della 
guardia di finanza il quale 

ha chiesto di vedere qual
che catenina d'oro. Dopo 
aver scelto accuratamente 
quella che lo interessava ha 
anche t ra t ta to uno sconto. 
Poi. improvvisamente, ha 
estrat to la pistola e l'ha 
puntata contro il gioielliere. 
In quel momento un com
plice del bandito, che era ri
masto fuori del negozio, è en
trato con in mano un batu-
folo di cotone impregnato di 
cloroformio e l'ha posto sot 
to il naso del Maiello. che 
si è accasciato privo di sen
si. Si è risvegliato - come 
ha dichiarato poi agli agen

ti della squadra mobile — 
dopo circa un quarto d'ora. 

Ha fatto un rapido inven
tario ed ha scoperto che i 
due avevano trafugato 6 mi
lioni e mezzo di lire in con
tanti . tre lingotti d'oro per 
un valore di circi 12 mi
lioni, nonché gioielli per altri 
80 milioni di lire ed alcuni 
assegni bancari. 11 commer
ciante ha denunziato il fatto 
alla polizia e dalle prime in
dagini è emerso che : due 
malviventi si inno allonta
nati a bordo di un'auto, riu
scendo a far perdere le loro 
tracce nei vicoli della zona. 

Allontanato il 
collocatore di Sanza 
Il fratello dell'ex sindaco 

de Felice Alenare, collocato
re a Sanza, il centro di Val
lo di Diano nel Salernitano, 
è s tato allontanato. Attual
mente è a Casa'.etto Sparta
no. Il provvedimento è stato 
preso dopo la lorte munite-
:-taz.one di prote.ita dei con 
tad.ni della zona, i quali ri
vendicano una più corretta 
gestione del collocamento. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

n 

taccuino culturale 
MUSICA 
«RECITAL» 
DI L. PAVAROTTI 
AL SAN CARLO 

Festa grande, l'altra sera 
al San Carlo, per i cultori dei 
bel canto, ancora incredibil
mente numerosi per la sor
prendente adesione soprattut
to dei giovani e dei giovanis
simi. 

Questa arte, tradizional
mente italiana, t ranne i trali-
gnamenti che tale tradizione 
hanno considerevolmente ri
dimensionata era. per l'occa
sione. assai degnamente rap
presentata. bisogna dire, dal 
tenore Luciano Pavarotti . Da 
molti attualmente considera
to il numero uno nella sparu
ta compagine dei tenori no
strani. un tempo più folta e 
meglio rappresentata. Pava
rotti ha saputo, da par suo. 
portare alle stelle l'entusia
smo dei suoi sostenitori con 
le risorse di mezzi vocali al 
culmine delia maturi tà ed ef
ficienza. 

Tenore lirico di schiettis
simo carattere. Pavarotti , pos
siede grandevolezza di tim
bro. una ecceziona'e estens.o-
ne. una intonazione perfetta. 
una dizione persuasiva, cor
diale. nitidissima nella sua 
articolazione. Non sempre 
impeccabile, invece, l'uso del
le mez2e voci, alle quali il te
nore non riesce .a conferire Io 
stesso smalto, lo stesso colo 
re vivo e penetrante, amire-
vcli nel canto spiegato. 

Nel recital dell'altra sera 
Pavarotti ha messo insieme 
un programma in cui figura
no musiche dì Bononcini, 
Pergolesi. Scarlatti. Rossini. 
Bellini. Donizetti ed inoltre 
brani d'opera t rat t i dalla Tra
viata e dalla Luisa M.ller. Di 
gusto assai discutibile il r.-
corso. per la conclusione del 
concerto, a Francesco Paolo 
Tosti, a ribadire un limite 
culturale dei nostri cantanti 
rispetto a quelli s t ran.en. Un 
limite che. t ranne rarissime 
eccezioni, ha impedito anche 
ai migliori di accostarsi a quei 
meraviglioso patrimoi-.o musi
cale rappresentato da'.Si ilde-
ristica romantica. 

Il successo è stato, inutile 
dirlo, trionfale, non senza 
punte di fanatismo, d'idola
tria. in ogni caso sgradevoli. 

Ha collaborato egregiamen
te al pianoforte Walter Barac
chi. m sostituzione, all 'ultimo 
momento, dell'indisposto John 
Wustan. 

S. R. 

htà d'esser gentili », presenta
to, con la regia di Ettore 
Massarese. dal Centro speri
mentale ar te popolare. Il te
sto shakespeariano esplode. 
l'intreccio si atomizza, dichia
ra tut te le sue contradizioni. 
Si innesca cosi un ritmo sto
rico-critico che dissocia la 
possibilità di ogni rapporto e, 
quindi, proietta i significati 
su una continua verifica, tra
sferendoli nelle forme spie
tate ed alienate dello sfrut
tamento capitalistico del la
voro. Si costruisce un immen
so spaccato in una possibile 
città Verona, dove si con
traggono con spietata luci
dità. in una « rissa » che scuo
te gli s trat i «sot terranei» 
più emarginati, i valori uma
ni di una società civile, tesa 
nel passaggio tra il vecchio e 
il nuovo. Gli elementi del
l'opera. cioè, fino al travesti 
mento nel suicidio di Giuliet
ta e Romeo, si dissociano e 
ribaltano il proprio estrania-
mento come « impossibilità » 
d'esser gentili » nella lotta 
cruenta interna alla classe 
dominante. 

Di qui si stabilisce una 
tensione fluida, fatta di ite
razioni. dove si intersecano 
e si confondono il presente 
e il passato, dove la coscien
za è r i tmata su una scansio
ne temporale ambigua che. 
nell'opera di Massarese. di 
viene un erosso elemento di 
persuasione stilistica e trac
cia. su nuove basi, un lirismo 
scenico. Permane, al tempo 
stesso, una tensione nella 
gestualità a silente», quasi 
una na tura morta di De Chi
rico. come ricerca di un moti
vo che riscatti le forme dalla 
loro storica separatezza. Si 
giunge in questo modo alle 
soglie della follia, del grotte
sco. dell'irreale, cioè dello 
spazio di soimo e di morte 
di una borehesia che si ri
genera nella merce e nei 
fantocci disumani di una so
cietà di massr. 

L'evento teatrale si artico
la inoltre, su una sorta di 
contrappunto con i testi mu
sicali <di Mario D'Amora) 
che, superando la funzione 
di commento allo spettacolo. 
assumono un ruolo autonomo 
e critico. 

C. F. 

CINEMA 

e romantica, sottilmente no
stalgica. ma più in profondi
tà mossa da una continua li
nea pessimistica e dalla pre
senza costante della mo-f?. 
entusiasmò critici e reg :sti, 
ma rimase troppo e.auu.aia 
e preziosa per il grande pub
blico. Nel film, che la cinete
ca Altro presenta eccezional
mente a Napoli. Ophuis sep
pe elevare un soggetto senti
mentale tradizionale in uno 

! stile elaborato e preziosissi-
I mo. ricco di malinconica in-
I quietudine. Le proiezioni av-
I verranno alle ore 18: 20 e 22. 

CONFERENZE 
INCONTRI SUI PROBLEMI 
DEL CENTRO STORICO 

Presso il Circolo Incontrar
ci. m via Paladino 3. si svol
gerà. nel mese di maggio, un 
ciclo di incontri con esperti. 
amministratori degli Enti lo
cali e rappresentanti delle 
forze politiche e sociali per 
discutere ì problemi del Cen
tro storico. 

I! primo incontro, dedicato 
al problema urbanistico, si 
terrà con l'arch. Uberto Sio-
la. oggi alle ore 20. 

Seguiranno altri incontri 
sui prob'emi dell'occupazione 
e dell'assetto socioeconomico. 
delle infrastrutture sociali e 
su! ruolo delle istituzioni cul
turali che operano nel Centro 
storico in rapporto all'am
biente circostan'.e. 

Per informazioni, rivolger
si ai Circolo oppure telefona
re al 323.193. tutti i g.om.. 
t ranne il lunedi, dalle ore 20 
alle 24. 

DIBATTITO 
SULL'INFORMAZIONE 

Oggi alle ore 17, neli'aula 
magna del Politecnico avrà 
luogo un pubblico dibatti to 
sul tema: «L'informazione e 
la fase politica a t tua le* con 
Luigi P.ntor, direttore del 
« Manifesto >>. 

CONVEGNI 

TEATRO 
« L'IMPOSSIBILITA' 
DI ESSERE GENTILI 
AL S. FERDINANDO 

SI replica il 15 maggio al 
San Ferdinando « Romeo e 
Giulietta, ovvero l'impossibi-

t LOLA MONTEZ • 
ALLA « CINETECA ALTRO* 

E' prevista per oggi, doma
ni e venerdì, alla Cineteca 
Altro, l 'attesa proiezione di 
« Lola Montez ». che costitui
sce un autentico avvenimen
to. «Lola Montez J> di Max 
Ophuis è considerato il capo
lavoro del grande maestro 
di cinema, la cui opera fine 

L'ISTRUZIONE 
i STORICO-ARTISTICA 
j Un importante convegno su 
I «Temi e problemi dell'istru

zione storico-artistica preuni
versitaria in Italia » si svol
gerà domani, venerdì e sa
bato a Villa Pignatelli m -
v.era di Chiaia 209) per ini
ziativa del Sem.nano d; studi 
storici. dell'Orientale. 

Il convegno si aprirà do
mani alle 9.30. Fra ì relato
ri vi sono noti studiosi come 
F. Bologna, F. Menna, R. 
De Fusco. C. De Seta. M. 
Calvesi, A. Emiliani, R. Ba
rili!, L. Benevolo, N. Ponen
te. F. Russoli, K. Forster, G. 
Previtali, G.C. Argan. 

CILEA (Via S. Domenico 
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 , i Cabari-
nieri presentano: « La traviata 
triviale tra le viola del trivio » 
di A . Fusco. 

DELLE A R T I (V ia Poggio del M e * 
ri - Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 3 0 . ta Coop. 
Teatro Oggi presenta: « Se io 
muoio, ti dispiace? », novità di 
Dacia Maraini . Regia di Bruno 
Cirino. 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Ta
l l o n o 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « E' temuta p V 
tte » . 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16 .30 : «penatoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 
J. Gorelli, P. Panelli, B. Va
lori pres.: * Aggiungi un posto 
a tavola » di Garinei e Giovar)- j 
nini . 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I Tel . 3 9 0 . 7 4 S ) 
Alte ore 18: « I l Barbiere di Si
viglia » di Rossini. 

SANCARLUCCIO (Via dei Mi l le 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . la Lega Naziona
le Coop. e Mutue, propone il 
Teatro Instabile in: « E' arrivato 
il grande circo ». Posto unico: 
L. 2 0 0 . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
m Don Pasca* fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (Via Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
« Lola Montez », di M . Ophuis. 
Vers. ir. (Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

N O ( V ì a S. Caterina da Slena. 5 3 
• Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
L'albero di Guernica di F. Arra-
bal. 

N U O V O (V ia Monterai vario. 1 6 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 } 
I l giustiziere del West, con K. 
D O ' J S U Ì - DR ( V M 14) 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ra
ta 5 . al Vomere) 
Al le 18 .30 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 : Lo ehia-
meremo Andrea, di V . De Sica 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO INCONTR ARCI ( V i a 

Paladino. 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 
Oggi al!e ore 2 0 incontro con 
Umberto Siola su! problema ur-
ban.stico del Centro Storico di 
Napoli . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paniei lo. 3S • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l cornane senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 * 7 1 ) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni. con A, Celentano • C 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
l_ ULmann - DR 

A M B A S C I A T O R I (Vìa Crispi. 3 3 
• Tel. 683.128) 
Inbibition 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. I O 
• Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sambi • OA 
ccn G. Ralli - SA ( V M 1 4 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedt 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan parte seconda 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Kong uragano sella metropoli. 
con K. Hamilton - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
La strana legga del dot i . Mensa 

DELLE P A L M E (V . lo Vetreria -
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozri 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Telo-
tono 2 6 8 . 4 7 » ) 
Bluff storia di truffe e di Imbro
glioni, con A. Celentano - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te- , 
lelono 3 9 2 . 4 3 7 ) 

- Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - 5A ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Civaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Kobra con S. Mart in • A 

O D E O N (P.zza Picdigrotla 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 5 9 j 
• Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) j 
Blulf Stona di trulle e di imbro- i 
glioni. con A. Celentano - C ! 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te- i 
lètono 2 6 8 . 1 2 2 ) j 
Salon Kit ty. con I . Thulin 
DR ( V M 18) j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI | 

A C A N T O (Via le Augusto. 59 l e | 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) ! 
San Pasquale Baylonnc protettore 
delle donne, con L. Buzianca 
C ( V M 14) ' 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fate la rivoluzione senza di noi. 
con D. Sutherland • SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La principessa nuda 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Salon Kit ty. con J. Thulin 
OR ( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
- Tel. 224.764) 
I I giustiziere di Chicago, con R. 
Lawson - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
il grande circo» (S. Ferdinando) 
bestia, la virtù » di Pirandello (Verdi, 

t E' arrivato 
« L'uomo, la 
Salerno) 
€ Se io muoio, ti dispiace? » di D. Maraini (Delle Arti) 

CINEMA 

i 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Alcione) 
«Marcia trionfale» (Bellini) 
« I diavoli » (Embassy) 
« Gioventù bruciata » (Ariston) 
« Il decameron » (America) 
«Lola Montez» (Cineteca Altro) 
« Morte a Venezia • (Maximum) 
«Faccia d'angelo » (Vittoria) 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totó il medico dei pazzi - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan parte seconda, con K. 
Bedi - A 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroienni - S j 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 j 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) j 
Letto in piazza, con R. Monta- j 
cjnani - C ( V M 18) I 

G L O R I A (Via Arenacela 151 - T e - j 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A • Totò il medico dei pazzi 
C 
Sa!a B - Una Magnum special 
per Tony Saitta, con S. Wh.tman 
G ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emmanuclie e Francoisc ( le so
relline) 

PLAZA (V ia Kerbakcr. 7 - Tele- i 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) , 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastro anni - S 

ALTRE VISIONI 
. Te-

Tclc-

A M E D E O (Via Martucci. G3 
lelono G80.2GG) 
Rollcrball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino 
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l Decameron, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La poliziotta la carriera, con E 
Fencch - C ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l pavone nero, con K. Schu-
bcrt - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuna. 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La commessa, ccn F. Bcnjss' 
C ( V M 18) 

BELL IN I (V ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
M io padre monsignore, con L. 
Capo!.echio - C 

CAPITOL (V ia Marslcano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Prostituzione, con A. Giuffre 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I 4 del clan dal cuore di pietra 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
I lelono 4 1 G . 3 3 4 ) 
I j Conlcssioni scyicte di un conven-
! I to di clausura, con R. Neri 

| DR ( V M 18) 
I D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chlo-
' I stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
! i Lo chiamavano il castigo di Dio 
, ; FELIX (V ia Sanità • Telelo-
; no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
i I (Non pervenuto) 

J I T A L N A P O L I (Via Tasso 1G9 - Te-
: lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
' La morie cammina con i tacchi 
; a l t i , con F. Wol l l - G ( V M 18) 
, LA PERLA (V ia Nuova Agnino. 

n. 3 5 - Tel . 7 6 0 , 1 7 . 1 2 ) 
(Riposo) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Uomini e squali - DO 

POSI L U P O ( V . Posillipo. 3 6 • Te
lefono 7G9 .47 .41 ) 
li e d o ci. I.lm di musica Pop: 
« Ycs » 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Yuppi Du. con A. Ceicntano - S 

R O M A (V ia Ascanio. 3 6 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 - Te
lefono 7 G 0 . I 7 . 1 0 ) 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ìa Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
La tigre di Eshanapur, con D. Pa-
9et - A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Faccia d'angelo, con M . Rone/ 
G 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Scandalo, con L. Gaston 
DR ( V M 13) 

Al Cinema POSI LUPO 
PER LA RASSEGNA DI MUSICA POP 

YESSONGS 
Spettacoli dalle ore 15,30 in poi 

AMBASCIATORI DOMAMI 

Una adolescente che tutti vorrebbero poter 
amare nella loro vita. Almeno una volta... 

CAMP 7 
l.itrrr fnnminilr 
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Come si sviluppa i l confronto sulle scelte del Comune 

Ancona: da oggi a domenica 
sei incontri sul programma 

I cittadini « entrano » nella elaborazione degli interventi della Giunta, 
portando il loro contributo di idee e di proposte — i r risanamento 
dei centri storici — Una prova impegnativa per il nuovo governo 

ANCONA. 4 
E' ormai avviato il collo

quio fra la nuova Ammini
strazione comunale di Anco
na e la popolazione del capo
luogo marchigiano: consigli 
di quartiere, associazioni di 
categoria, sindacati, movi
mento cooperativo si pronun
ciano sulle linee programma
tiche proposte dalla nuova 
Giunta, le discutono, propon
gono modifiche ed arricchi
menti. 

Il primo appuntamento si 
* avuto lunedi sera: si sono 
incontrati il consiglio di quar
tiere Porto San Pietro-Plebi
scito e il compagno Silvano 
Bragaggia, assessore alla par
tecipazione democratica. 

Siamo, dunque, di fronte 
ad uno stile profondamente 
diverso. E non è solo questio
ne epidermica e convenziona
le: i cittadini entrano nella 
elaborazione delle scelte co
munali. che diventano così 
patrimonio non solo e tanto 
di un « vertice » quanto di 
tutta una citta. 

D'altra parte, uno stile ed 
un metodo che hanno solle
citato sensibilità civica della. 
popolazione ed accolto attese 
largamente avvertite dai cit
tadini. A conferma di questa 
realtà riportiamo la « richie
sta » di un consiglio di quar
tiere. at t inente ad uno dei 
più seri problemi di Ancona, 
quello del r isanamento dei 
rioni storici: «Il Consiglio di 
Quartiere Capodimonte San
to Stefano riunito nei locali 
del Palazzetto dello sport. 
unitamente ai rappresentan
ti del SUNIA e ad una rap
presentanza di cittadini inte
ressati alla sistemazione del 

centro storico di Capodimon- . rappresentante del SUNIA ». 
te, ha riscontrato, dopo am- | Come si vede. l'Amministra-
pia discussione, che l'anda- , zione comunale, stimolando 
mento dei lavori nel quartiere i ed agevolando la partecipa-
Capodimonte sembra non i zione popolare, si è volontà-
procedere secondo i piani sta- j riamente sottoposta ad una 
biliti j prova impegnativa. 

Il Consiglio di quartiere. • ,, calendario degli incontri 
rendendosi interprete delle i s u l l e l i n e e programmatiche è 
aspettative dei cittadini in- ovviamente molto denso. teressatt. chiede all'Ammini 
strazione comunale che ven
gano forniti tutti i chiarimen
ti sulla situazione attuale, nel 
corso di un'assemblea popo
lare da indire in tempi brevi 
per dibattere i problemi con
nessi alla ristrutturazione del 
quartiere. Chiede inoltre che 
nella commissione per i cen
tri starici venga inserito un 

% * 

Il sindaco Monina. 
sull'accordo 

dei metalmeccanici 
ANCONA. 4 

In occasione dalla stipula 
dell'accordo di massima per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei metalmeccanici, il sinda
co Guido Monina ha inviato 
alla Federazione provinciale 
di categoria il seguente tele
gramma: « A nome della ci
vica amministrazione e mio 
personale esprimo sentimenti 
di vivissimo compiacimento 
per il raggiunto accordo sul 
nuovo contratto, auspicando 
un futuro sereno lavoro per 
il superamento dell'attuale 
crisi ed un rinnovato impe
gno per la difesa dei valori 
democratici contro ogni squal
lido tentativo volto a spezza
re l'unità dei lavoratori ». 

Dopo la riunione di lunedi 
con il consiglio di quartiere 
Por toSan Pietro, questa se
ra. mercoledì, i rappresentan
ti della Giunta incontreran
no i movimenti femminili 
(UDÌ. CIF, femministe, orga
nizzazioni dei partiti) , i con
sigli di quartiere Scrima-Po-
satora. Fornetto-Grotta. Pa-
lombella-Borghetto; venerdì, 
movimenti giovanili democra
tici; sabato, le Confederazio
ni sindacali e sindacati di ca
tegoria; lunedì 10, artigiani, 
cooperative e commercianti 
(Lega Cooperative Associa
zione delle Cooperative, Con
federazione Cooperative. Con
federazione nazionale Artigia
nato. CGIA. Confesercenti, 
Unione sindacati commer
cianti) . oltre che alcuni con
sigli di quartiere (Collema-
rino, Torrette. Paterno) ; mer
coledì 12, incontro con le as
sociazioni degli industriali 
(Confapi, Assindustria) e con 
i consigli di quartiere Vara
no. Poggio, Montesicuro, Gal
l o n a n o ; giovedì 13. consigli 
di quartiere Rodi. Adriatico. 
Pietralacroce; venerdì 14, con
sigli di quartiere Pinocchio, 
Vallemiano. Tavernelle, Pia
no San Lazzaro; sabato 15 
gli incontri si concluderanno 
con i consigli di quartiere 
Santo Stefano. San Pietro. 
Archi. 

y^^i^..^^^^^..^GIONALE SULL'UNIVERSITÀ 
Si continua a speculare 

sulla disperazione 
dei laureati disoccupati 

E' il caso del Centro studi universitari « Ugo Lattanzi» (CSUL) di Fermo, 
un'« istituzione » che organizza corsi triennali per assistenti sociali 

Slamo ormai alle ultime battute del nostro 
dibattito sull'università: fra due giorni si apre 
la conferenza regionale alla Loggia dei Mer
canti (Ancona). 

Un apporto importante viene da Fermo: è 
un contributo che scaturisce dalle cose, da 

un problema reale, ed indica una soluzione 
concreta per tagliar via inutili sprechi, qua
lificando la politica di programmczion* de
gli studi universitari. 

Interviene inoltre, a nome del GIP-DC di 
Ancona, lo studente Maurizio Sebastiani. 

FERMO. 4 
Alla vigilia della conferen

za universitaria regionale. 
merita un discorso anche quel 
certo tipo di istituzioni che 
offrono «diplomini» tanto più 
squalificati quanto più magni
loquenti sono le diciture della 
loro specializzazione. 

Valga per tutti il caso del 
CSUL — Centro studi univer
sitari « Ugo Lattanzi » di Fer
mo. che figura promosso dal 
vescovo di Fermo. Questo 
Centro è la spia più significa
tiva di come si possa imba
stire una speculazione di bas
so livello culturale sulla di
sperazione di migliaia di gio
vani che non trovano una oc
cupazione. Il Centro Infatti. 
ha nel corrente anno accade
mico, circa un migliaio di 
iscritti: t ra questi, se si tol
gono oltre 300 già dotati di 
laurea statale, gli altri — o 
meglio le altre, visto che in 
netta maggioranza sono don
ne — provengono dalla scuo
la magistrale e dall'istituto 
magistrale di Fermo e dai 
dintorni: non mancano in ve
rità « disperati » provenienti 
da altre province. 

Si può dire in breve ciò 
che muove questi giovani: i 
laureati cercano soltanto 1 
due punti che il diploma del 
Centro sembra riconosca Der 
le graduatorie pubbliche nelle 

Le indicazioni emerse dalle riunioni della Consulta regionale 

EMIGRATI: UTILIZZARE SUBITO I 260 
MILIONI DI CUI DISPONE LA REGIONE 

Le procedure potranno essere facilitale se i lavori istruttori, anziché dall'intero organismo, saranno avviati 
da una Commissione ristretta — Il saluto del presidente Gaffi e l'intervento del compagno Del Bianco 

mtiziedalle 
I nuovi organismi 

del Consorzio 
trasporti di Pesaro 

L'acqua minaccia 
il centro 

storico di Fermo 
i 

PESARO. 4 
L'Assemblea del Consorzio per il trasporto 

pubblico extraurbano nella provincia di Pe
saro e Urbino e territori limitrofi ha pro
ceduto alla elezione degli organismi sta
tutari. 

Attualmente aderiscono al Consorzio. l'Am
ministrazione provinciale ed i Comuni di 
Fano. Pesaro e Urbino, ma sarà ricercata 
l'adesione di tutti i Comuni della provincia. 

Nella breve relazione introduttiva il Pre
sidente della (ìiunta provinciale ha puntua
lizzato le finalità dell'organismo 

I lavori dell'Assemblea si sono conclusi 
con l'elezione- del Comitato direttivo, che 
risulta composto da : Evio Tomasucci. Dante 
Coretti. Onano Magnani e Arnaldo Del Prete 
del PCI. Franco Trappoli. Alberto Franci e 
Arrigo Lunghi del PSI. Silvio Uguccioni e 
Antonio Galiotta della DC. Italo Perettini 
del PSDI e Mario De Angelis del PRI. E" 
stato eletto presidente il compagno Toma-
succi. vice presidente Uguccioni. Trappoli. 
Perettini e De Angelis. 

II Consorzio si propone alcune finalità: 
1) interventi immediati per la razionaliz

zazione dei trasporti a livello provinciale, con 
l'obiettivo di offrire alle popolaz'oni una rote 
d-, servizio tale da soddisfare la richiesta di 
mobilità e quindi per liberarle dal degra
dante stato di isolamento in cui in alcune 

FERMO. 4 
Il geologo prof. Crescenzi, dell'Università 

di Ancona, ha compiuto un sopralluogo nella 
parte vecchia della città di Fermo, per veri
ficare la situazione di stabilità degli edifici. 
messi a dura prova da infiltrazioni d'acqua. 

Negli ultimi giorni, infatti, è stato notato 
un peggioramento generale nel quartiere at
torno al Tribunale: in alcuni edifici, lesioni 
riscontrate e sotto controllo ormai da de 
cenni hanno presentato un ampliarsi delle Consulta (che è composta da 
loro dimensioni denunciando una instabilità ** membri), potranno essere 

Alla Consulta regionale per 
remigrazione, costituita di 
recente nelle Marche, sono 
pervenute oltre 300 richieste 
di rimborsi, contributi o con 
corsi in spese. Esse riguar
dano — in larga prevalenza 
— spese di viaggio, indennità 
di prima sistemazione per gli 
emigrati r ientrati in Patria. 
contributi per assistenza sa
nitaria o per ricovero in ca
se di riposo, borse di studio, 
contributi per corsi di for
mazione professionale, contri-

i buti per avviamento dì attivi
tà commerciale o per acqui
s to di abitazioni. 

Nella seconda seduta che la 
Consulta ha tenuto è emersa 
la necessità di provvedere con 
la massima urgenza a desti
nare i 260 milioni dei quali 
la Regione Marche dispone 
(sui bilanci 1975 e 1976) per 
le previdenze a favore degli 
emigrati previste dalla legge 
regionale n. 875. 

Le procedure potranno es
sere facilitate se i lavori 
istruttori, anziché dall 'intera 

nuova dojx) le abbondanti piogge dei mesi 
scorsi. Ciò appunto lascia presupporre che 
il movimento sia dovuto a infiltrazioni sot
terranee di acque, derivanti sia dai 4 ettari 
del giardino pubblico del Girfalco. sia dai 
numerosi orti che sorgono intorno a via Ca
vour. Un tempo queste acque erano raccolte 
anche da pozzi, che però oggi sono già pieni 
e non vengono più cmunii. causando una no
tevole dispersione idrica nel sottosuolo. 

Il prof. Crescenzi è stato chiamato dal
l'Amministrazione comunale per fronteggiare 

ì tempestivamente la situazione: in quella parte 
j della città, infatti, sorgono numerose abita 
I zìoni private oltre a scuole ed edifici pub 
! olici, quali il tribunale, e a molti esercizi 

avviati da una Commissione 
ristretta. Dopoché la Consul
ta — presieduta dall'assesso
re regionale alla Sani tà — 
aveva provveduto a designare 
il compagno Del Bianco qua
le vice presidente e il consi
gliere Lucconi quale segreta
rio. si è deciso di costituire 
un gruppo ristretto (composto 
da Regini. Martellim. Adinol-
gi. Soverchia e Pasquino che 
affiancando l'ufficio di presi
denza. predisporrà entro la 
prossima sett imana i criteri 
di distribuzione dei fondi re
gionali individuando anche !e 
priorità. Sul tema delle prio
rità si è sviluppato, peraltro. 

commerciali. Il geologo ha lasciato intendere } u n esauriente dibatti to nei 
' j-»l-n-i. I \ Ì J T « rt*»i ì *» o t t n - *»r t r * r t nj-»Y-i A et 1~ •» T** w\ f% • i^»o - _ . _ _ ! — ; * . . » -che per ora la situazione non è drammatica. 

ma va tenuta sotto controllo e richiede un 
zone si trovano: . j m m c d i a t o intervento risolutore delle cau*e 

2) ampliamento della pubblicizzazione del ' „ ., „ „ . . ,__,._._ . 
trasporto; l'elaborazione di un piano provin
ciale dei trasporti in collaborazione con la 
Regione, con gli Enti locali, con tutte le 
forze politiche e sociali. 

Proprio per ciò il Comune è indirizzato ad 

quale sono intervenuti nove 
membri della Consulta. 

In precedenza aveva porto 
il proprio saluto il presidente 

JESI - Il convegno « Una politica per il cinema » 

Iniziano oggi le proiezioni dei film 
! ! 
I! 

scuole superiori; gli altri so
no a t t ra t t i per un tipo di si
tuazione socio-familiare (im
possibilità di spostarsi per 
iscriversi a facoltà in altre 
città lontane); ma soprattutto 
da un certo tipo di scorret
ta propaganda che i dirigenti 
del CSUL. sistematicamente 
conducono, promettendo agli 
iscritti la sicurezza della si
stemazione a diploma otte
nuto. 

Un* operazione 
commerciale? 

Già basterebbe ciò a se
gnalare la serietà di questa 
istituzione pseudo-universita
ria, che organizza corsi trien
nali per assistenti sociali (an
che quadriennali, nell'attesa 
« messianica » di una rifor
ma universitaria che li rico
nosca e li inserisca nella le
galità). corsi biennali e trien
nali di una infinita varietà: 
analisti biologi, clinici, chimi
ci; ecologi; consulenti del la
voro. assistenti turistici (lin
gue); corsi per operatori so
ciali (consiglieri, educatori. 
psicologi sociali). 

Ci si può chiedere quali 
siano gli scopi reali del 
CSUL; qualcuno pensa soltan
to ad una operazione bassa
mente commerciale: le tasse 
si aggirano, tutto compreso, 
sulle 80 mila lire annue; par
lamentari democristiani ed 
istituzioni, anche nazionali, le
gate al carro de e al Vatica
no. non lesinano inoltre con
tributi di ogni genere, finan
ziario e morale. 

Ma si può presumere che 
gli obiettivi più profondi sia
no altri : controllo confessio
nale su una massa di giova
ni che da disoccupati potreb
bero facilmente prendere una 
coscienza politica e sociale, e 
finire politicamente a sini
stra; tentativo di occupare 
una fascia di Istruzione che 
nelle nuove direttive naziona
li sono affidate alla Regione 
e porsi quindi nelle condizio
ni di farsi delegare dalla me
desima a questi scopi (ma 
con una strut tura sia cultu
rale che tecnica sfuggendo al 
controllo e alla selezione del
la Regione stessa). Si può 
interpretare in tal senso la 
manovra condotta negli in
fausti tempi dall'assessore re
gionale Nepi. che — guarda 
combinazione! — alla vigilia 
delle elezioni del 15 giugno. 
e precisamente il 10 giugno 
1975. ha firmato un decreto 
regionale che riconosce e fi
nanzia il corso del CSUL per 
educatori speciali e ausiliari 
dell'assistenza sociale per isti
tuti pedagogici per differenti! 

Il discorso 
culturale 

In ultimo, possiamo lascia
re il discorso culturale (si 
ha l'impressione che l'aspet
to culturale, infatti, sia l'« ul
t imo» anche per la direzio
ne ! ) : il giudizio può essere 
dato sia sulle attività inter
ne che sul ruolo del Centro 
nell 'ambiente che lo ospita. 
Per questo secondo aspetto. 
i fermani si accorgono del 
CSUL solo nelle carnevalate 
che la direzione impone con 
la riesumata festa della ma
tricola: per il resto, il CSUL 
brilla per la sua assenza e 
disinteresse in tutte le mani
festazioni culturali e sociali 

in campo del preside al tem
po del divorzio, a perorare 
ovviamente la causa confes
sionale dei suoi datori di la
voro). 

Il livello culturale interno 
non si discosta molto da que
sti parametri : gli studenti 
parlano di esami diluiti nel 
tempo e ridotti all'osso, fon
dati su dispensette spesso ri
sibili; 11 gran numero di 
iscritti, poi, contrasta con 
l'assoluta carenza di impian
ti e di laboratorio. Il CSUL. 
infatti, non ha nessuna strut
tura propria ed ha risolto i! 
non facile problema includen
do nel suo corpo insegnante 
ogni proprietario di laborato-

! rio e di struttura di qualsi
voglia genere, ed usandolo co-

1 me se fossero suoi. Ciò vale 
| per ospedale. Villa Verde, ITI 
• « Montani ». ecc. Ed è cosi 
I che da qualche anno Fermo 
i prolifica di docenti « univer-
i sitari » autoctoni. 
I Qualcuno poi vuol parlare 

ancora di crisi culturale della 
città? Ma il CSUL. allora. 
dove !o metteremmo? Senza 
con ciò nulla voler togliere 
alla serietà di alcuni pochi. 
che pur figurano implicati nel 
pasticcio del Centro « Ugo 
Lattanzi ». 

Sandro Marcotulli Un'assemblea di studenti sui temi della riforma universitaria 

«E mancato raccordo tra i vari partiti 
sui tempi e gli obiettivi della riforma » 

Permangono ancora grosse differenze Ira la proposta di legge presentala dai PCI e quella della DC - Il ruolo 
dell'Università - « La conferenza non deve essere una sfilata di buone intenzioni o di sparate propagandistiche » 

Accettando l'invito di por- | una triplice funzione: promo- j cui pratica lo studente do
tare un contributo al dibat
tito in corso su questo gior
nale in merito alla prossima 
conferenza regionale sull'uni
versità, ho ben presente, co
me studente, la gravità dei 
problemi che andremo ad 
affrontare e la grave situa
zione di disagio, non solo 
degli studenti, ma anche dei 
docenti e dei non docenti. D' 
al t ra parte come cittadino im
pegnato politicamente in un 
partito, conoscendo la diffi
coltà di trovare soluzioni im
mediate e miracolistiche che 
non esistono, mi sembra mol
to qualunquista addebitare il 
mancato avvio della riforma 
universitaria ad un solo par
tito. la DC. 

In verità quello che è man-

, zione culturale del paese, for-
j ma zione di operatori profes 

sionali ed erogazione di ser
vizi nei confronti della co 
munita; in particolare l'uni
versità deve permettere ad 
ogni persona l'acqu:sizione di 
quegli strumenti culturali ed 
intellettuali, per cui ogn: cit
tadino ha la possibilità di 

vrebbe essere guidato: pos
i a m o indicare la fornitura 
del presalario prevalentemen
te in .servizi, il passaggio del
le competenze finanziarie al
le Regioni e delle competen
ze gestionali agli Enti loca
li attraverso organismi rap
presentativi degli utenti i ser
vizi. integrati e diffusi sul 

altri studenti ed ai lavorato
ri: la necessità di avviare 

svolgere un ruolo attivo, co j territorio, aperti anche agli 
sciente, critico nella socie
tà: quindi liberazione dell' 
uomo dall'ignoranza, da', non 
sapere che per secoli ha di 
viso gli uomini in padroni e 
servi. Ma per poter far que
sto bisogna riconoscere la 
necessità che l'università s:a 
autonoma, nel rispetto di una 
interna democrazia di gè 
stione tra le diverse compo-

| Brutti, sia quando afferma l.t 
, necessità di programmare gì. 

studi in base alì'oflerta. il 
che significherebbe asservire 
il d.ritto allo studio di ogni 

I cittadino al sistema econo-
I mico, sia esso capitalista, aia 
I esso socialista; né ci sentla-
! ino di condividere l'intento di 

utilizzare il diritto allo stu 
dio e la .sua erogazione come 
un sistema per instaurare un 
indiretto numero chiuso; La-
bruna oltre ad affermare la 

corretti rapporti tra univer- i necessità di un nuovo mo 
sita. Regione ed Enti locali 
per la stipula di committenze 
che rientrino nei piani d: ri
cerca degli atenei e siano co
munque subordinate all'inte
resse didattico. 

C'è il grosso problema del
l'occupazione per cui è ne-

cato. soprattutto, è stato un j nenti : mancando tale autono- I cessano, al di là di ogni mi 
mia che deve riguardare la 
didattica ed i suoi contenuti. 

accordo tra i vari partiti su 
gli obbiettivi ed i modi di 
realizzare tale riforma: in 
questo ultimo mese con la I ca. la gestione delle struttu-
presentazione di un'ultima | re educative e la gestione 
proposta di legge del PCI e i amministrativa, è facile com-
con la diffusione a livello j prendere che l'università tor-
periferico. per la consulta- nerebbe ad essere una eìn-
zione. di una nuova bozza di I ghia di trasmissione dei va 
riforma della DC. vi è stato i lori e dei clientelarismi dei 
un certo avvicinamento su j partiti, volta per volta al pò-
alcuni contenuti, (dipartimen- tere. siano essi democratici o 
to) ma permangono tuttora totalitari. 
grosse differenze sulla gè- | P a r t e n d o da questo concet-
stione - ad esempio — di | t o d i a u t o n o m i a . s i d e v o n o 
questi dipartimenti e c o . e ! ^ r i s o lvere i numerosi prò 

sura transitoria, un forte 
impegno per la ripresa dei-

inutile nasconderlo, potreb
be r i tardare ulteriormente 1* 
avvio della tanto sospirata e 
necessaria riforma: 

Comunque, prima di ad
dentrarmi nel vivo dei prò 
blemi. è forse opportuno ri- J possibilità di realizzars 
coidare ai lettori dell'Unità i traverso un più stretto 

la organizzazione della ricer- \ l'economia e la creazione di 
nuovi pasti di lavoro, attra
verso interventi nei settori 
primari quali l'agricoltura 
che pedono, creando una d: 
sponib:l:tà di ricchezza, met
terci nelle condizioni di av
viare le riforme di strutture 
molteplici e tutte improcra
stinabili. 

I«i conferenza ri metterà 
nelie condizioni di confron
t a r e sui problemi che ho 
citato e su tutti gli altri che 
ho tralasciato; delle ind.ca-
zioni dovranno scaturire da 
questa conferenza e serv.ran 
no ad indir.zzare il lavoro d: 

blemi che attanagliano l'uni
versità italiana e che non 
mancano anche nelle nostre 
sedi marchigiane: passiamo 
indicare il rinnovamento del
la didattica, che può trovare 

at-
colle-

dello di sviluppo, indivi
duando la necessità di un 
maggior coinvolgimento dei 
cittadini e delle forze socia
li. principio su cui siamo d' 
accordo, ci dovrebbe indica
re però anche i contenuti che 
secondo lui dovrebbe avere 
questo nuovo modello. 

Comunque penso che avre
mo il tempo di chiarire le 
reciproche pasizioni e di tro
varci d'accordo ed anche in 
disaccordo sui vari problemi. 
sempre che la lottizzazione 
degli interventi (inizia un 
PSI. continua un DC. conclu 
de un PCI) non ci porti ad 
una sfilata di buone inten 
zioni e di nsparate» propa-

j bandistiche, che seppur in 
I armonia con l'inizio della 
! campagna elettorale, certo 
! non sarebbero un serio con 
I tributo alla risoluzione di 
j problemi che direttamente od 
I indirettamente coinvolgono In 
i gran parte dei marchigiani 
I sinceramente interessati al 

approfondimento de: proble- ! bene comune. 

della ci t tà (eccetto la discesa ì che per noi l'università ha I gamento con ia r.cerca. alla 

mi per la ricerca delle soiu 
i zioni più adeguate. 
! Ma prima d: concludere, e. 
ì si permetta di dissentire da 

Maurizio Sebastiani 
Gruppo Impegno Politico DC 

Ancona 

I rr-j " i „ •. J • • A- .„„„- - i d e l I a giunta Ciaffi. Egli ha 
I affidarne il compito ad una equipe di tecnici I s o t t o 1 m e a l o l a necessità di 
i specializzati in problemi della difesa del sot* ' dar vita, at traverso la Con-
I tosuolo. sulta, non a meri interventi 

assistenziali ma ad un orga
nica politica per gli emigrati. 
collegata ai problemi reali del 
paese e a quelli — diversif--
cati — del territorio marni . -
giano. Aveva svolto una r.-»' .-
zione il vice presidente com
pagno Del Bianco. Egli ha 
fatto un quadro della allar
mante situazione economica 

i | europea che ha finora com 1 
! . . . , 

PESARO - Conclusa l'assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

La paralisi della finanza locale 
PESARO. 4 : gionale e del PRI, che l'ha 

Che la finanza locale non ! I s U ° " e l corso dell'assem 
possa più rappresentare una bleai e di sindaci e ammini-
finanza residua o separata ri- stratori locali dei vari Comu-
spetto a quella pubblica più i m e della Amministrazione 
in generale è un discorso che ; provinciale. 
ormai avanza da più parti , e J Nel documento approvato 

Su un disavanzo economico > -.e trovare soluzione il prò 
degli Enti locali delia provm , b'ema della finanza locale, la 
eia d: Pesaro e Urbino nel ; ..ssemblea provinciale della 
1975 (Comuni e Amministra- { Lega ha posto alcuni proble 

alei d; lire 63 ' in. da affrontare sub.to. 

i © Conferimento delle delt-
' ghe agli Enti locali per 

'."esercizio delle funzioni di 
competenza regionale, attri-

• buendo non solo competenze, 
ma anche mezzi finanziari 
• diritto allo .-tudio, assisten-

z.one prov.nci 
miliardi 150 milioni .=ono sta ' 
ti effettuati tael; per 30 mi- | 0 Erogazione immediata da 

non solo per l'enorme inde- ' d a l l a assemblea provinciale | -'ardi 650 mhoni. p a n al 48.5 '. parte della Cassa DD PP. j /a vocale, medicina preven 
biLamento dezli Enti locali. ! della Lega si evidenzia come j P°- cento de! d.-avanzo eco ; della restante parte dei ma J uva. trasporti. .-,port. cultura. 
le cui cause sono note, che ! con la legge del 1971 siano I remico! ! tu: a pareggio _d: bilancio agricoltura, artigianato, coni-pesa ora insopportabilmente j stati soppressi tutti i tributi ' 
sulla finanza nazionale, ma I degli Enti locai: e come di 
anche per corrispondere cor-

.TESI. 4 
Iniziano domani mer

coledì 5 maggio a Jesi 
le proiezioni cinematogra
fiche del convegno «Una 
politica per il cinema ». 
che si svolgerà sabato e 
domenica prossimi. 

Il convegno, di cui da
remo notizia in modo più 
dettagliato, si inquadra 
nelle iniziative previste 
nell'ambito della mostra 
del Nuovo cinema di Pe
saro ed è organizzato dal
la Regione Marche, dal 
Comune di Jesi e dall'En
te Mostra (vi partecipe
ranno amministratori ed 
operatori culturali). 

Le proiezioni — un mo
do importante per avvici
nare ai cittadini di Jesi 
e della Provìncia di Anco

na interessantissimi fi'ms 
g.à presentati a Pesaro e 
per « introdurre <» il dibat 
tìto del convegno — si 
svolgeranno tutte al tea 
tro « Pergoìesi » e si pro
t rarranno fino domenica 

Ecco il programma det
tagliato della iniziativa: 
mercoledì 5. ore 20.30 prò 
lezione di « Glen e Ran
da » di J im McBr.de 
(USA); ore 22,30 * C'era 
una volta un merlo can
terino» di Otis losel.an: 
(URSS); giovedì, ore 17 
« La morte del direttore 
del circo delle pulci » d; 
Thomas Koerfer i Svizze 
r a ) : ore 20.30 *E1 Chaca' 
de Nahueltoro» di Miguel 
Littin (Cile): ore 22.30 
« Iracema » di Jorge Bo 
danskj (Brasile); venerdì 

alle ore 17 «Ero. sono e 
sarò» di Heinowskj e 
Scheumann (RDT): ore 
20.30 «Sotto il selciato c'è 
la spiaggia » di Helma 
Sanders (RFT) : ore 22.30 
« Notte e nebbia sul Giap
pone » di Nagisa Oshima 
(Giappone): sabato alle 
ore 21,30 «Cerchiamo ope
rai per subito» di Willy 
Herman (Svizzera); ore 
2130 « Uno sparo in fab
brica » di Erkko Kiviko-
ski (Finlandia); domenica 
9 alle ore 17 « I! passato 
e il presente » di Manuel 
de Oliveira (Portogallo); 
ore 20,30 «Matti da sle
gare » d: Marco Belloc
chio ed altri (I tal ia); al
le ore 22.30 «Sangue di 
condor» di Jorge Samj-
nes (Bolivia). 

! conseguenza tutta la capacita 
! impositiva sia stata di fatto 

i 

I 

portato il licenziamento di » ret tamente allo sviluppo di un 
oltre 250.000 operai italiani \ pctere politico articolato. ; trasferita allo Stato. 
occupati all'estero. j «Un impegno unitario delle ; Questo vuol dire che tut te 

Secondo Del Bianco a u r a ' f o r z e autonomistiche per ri
verso una legge quadro ne ! solvere la grave crisi della 
cessano consentire alle Re- j 'manza locale e per il rinno-
gioni di poter intervenire sui • ̂ amento della società e dello 
problemi della emigrazione. ! £ u " ° " h a ^ t i t u , : « , n l e r r , a 

Del Bianco ha anche parlato ! centrale dell assemblea pro-
delia necessità di potenziare vinciate della Lega per e au
gii uffici ai quali ghemigra - l ^ P ' f a%Aa??ten l o c a h 

ti possano rivolgersi per re- ! s v o l t a s : a ***™ 
spletamento di pratiche (sa- I L'assemblea è stata carat-
rebbe opportuno — ha sugge- i terizzata dalla relazione espo
n t o — costituire consulte prò '. s i U v a d e l compagno Stefani-
vinciali). I n !- sindaco di Pesaro, dal 

r»i- u-" * . . . t ' qualificato dibattito (sono in
c l i n a fatto seguito il con tervenutii Petrucci del PCI 

deeli anni 1971 72 73 come prr-
.-..-to dal decreto legge 4M Inoltre in molti Comuni del 

.a provincia ia spe.-a previ- . , ._ . . , ,„_. _. _ , 
sta per .'. 1976 r£at .va allo I ««•> e dcg.i *w 19,4 j . . . Tal. 
ammortamento dei mutui per . f:<lr,d- / ^ l l " ^ ™ g , L ^ - l ì 
._ = •- - l a - e e e o d- !°cah a r ichedcre onero-»* 

-" ' *' ' ant.cipaz.om d. cassa C a v o sivi Mille anticipaV.on^di els ' J » 2 0 ' ' ' «•'' EnU • ' * " " ^i:a 

sa s. avvicina a. 50 <• dell;» 
Î a ,i.tjaz;One 

' prm mcia spenderanno per 
1 tjuesta loee nel lU7d circa 12 
| miliardi 300 milioni. La soia 

investimento a 
bilancio e agli 

le entrate degli Enti locali ' 
derivano dai bilancio dello 
Stato e corrispondono alle en \spe.-a totale 
trate del 1971. maggiorate di 
un modesto incremento ann 
(7.50-lO^r) che non cop 

neppure il normale tasso di 1 corso dell'anno Questa cn*i j u ' " m . n o r e SDGSa d l C . .CA 4 
• sva!uU7iAne del denaro ha finito per superare i con- ! ^ - ^ ^ 1 ^ 

lini municipali ed e diventa- j ^ ' i » ™ ' e mezzo. 
ta una grande, difficile que- | f* Maggiorazione immedia 
.-.lione nazionale. Lasciarla in . *» u d e i ! e attribuzioni di 
soluta significa non sciogliere ! 5 o m m e sostitutive dei tributi 
uno dei nodi più importanti S Opp r essi non inferiore al 

2--) < ; attribuzione ìmmedia-

di ; della finanza locale, già dif . " " ' ^ r ; i „ »rZLÌnZ> *7 
'io Hcile all'inizio del 1975. *: e ^ P f " v a * r ^ 7°A

 n e
h „ d £ 

•rp , n«,m.m«n.„ •»„-.,">,.,.•, „«• • mutui a pareggio di bilan-
H! ^ , 0 i 2 ^ L e - " ^ ? I * "f: i c.o dovuti. Sromporterebtx-svalutazione del denaro. 

I bilanci — prosegue il do
cumento — cosi già in gra
vissime condizioni per l'am
piezza dei problemi che gli 
Enti locali hanno dovuto af
frontare e affrontano anche 

memo» e che possono es.=e 
re sosTitut.v: o aggiuntivi dei 
finanziamomi locali previsti. 

A Immediata attuazione dei 
provvedimenti che preve

dono finanziamenti regionali 
e naz.ona.i per invest.menti 
per opere pubbliche (legge 
412 1975 per l'edilizia sco'.a-
st.ca. lezge 492 1975 che au
torizza la Cassa DD PP. a 
concedere mutui per Enti lo
cali per 1000 miliardi desti
nati a opere pubbliche, con 
priorità per opere igienico 
sanitarie, scuole materne, asi
li nido, verde attrezzato. 

della nostra economa e del 
per sopperire alle croniche j -VJO sviluppo 

1 ?,£«.«t!r,f^,?Ì j !™^.1!? ì ^ra"1' d e l P R I - Mombello.' j carenze dell'intervento stata | in attesa quindi di un prov-
I ! « ™ ! - . „ . i . ? J i consigliere regionale. Righet- le. si sono rapidamente av- t vedimento di can-o.idamento I un organismo che dia spedi 
j tezza ai lavori (organismo 
I che è stato poi costituito) e 
i sottolineando la opportunità 

di stabilire quali percentuali 
si intenda dedicare alle varie 
voci previste dall 'art. 2 della 

• legge regionale n. 8 a soste 
I gno degli emigrati. 

i ti e De Sabbata. rispettiva- I viati ad una rigidità che sgo
mente presidente provinciale ! ra la paralisi totale: e se 
e segretario nazionale della I poi si aggiungono i pesanti e 
Lega. Monacciani. assessore J immotivati tagli di bilanci e 
alle finanze del Comune di ; il sistema dei mutui a pareg-
Pesaro) e dalla presenza di 
esponenti di partiti democra
tici (del PSDI. che aveva già I tit-i t u b i l u v i , »-ÌI*: o v i - v A p i « riiriitr • m a n c i a * *a il 
aderito alla Lega a livello re- no gli Enti locali. 

r.o di bilancia ci si rende 
conto della drammatica situa
zione finanziaria in cui versa-

0 D.versa politica credit.-
zia. Innanzitutto il tasso 

a dei proventi riscossi per i di interesse, da determinarsi 

del debito complessivo degli 
Enti locali, da parte del no 
verno centrale, con un mutuo ! 
a lungo termine, con conse | 
guente fine dell 'attuale mec- : 
canismo di finanziamento e ' 
con l'avvio di una profonda 
r.forma della finanza pubbli
ca, all 'interno della quale de-

l'ILOR (imposta locale sui 
redditi . ; finanziamento del 
fondo di risanamento previ
sto dal DPR 26 10 1972. n 621. 
Questi provvedimenti com 
porterebbero per ' soli Co 
munì della provincia una 
maggiore entrata di 8 mi
liardi e mezzo e una conse
guente riduzione del disavan
zo di circa il 20"f. 

a livello regionale, per te 
iperture di credito e i fi
nanziamenti «a breve» non 
deve superare il limite con 
cesso al « migliore cliente ». 
Occorre inoltre una politica 
programmata del credito che 
sappia misurare i criteri di 
risposta alle esigenze produt
tive e ai bisogni sociali dalla 
collettività. 
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CASTELLO - In un incontro promosso dal Comune 

positivo 
dei sindacati per 

l'accordo «Renzacci» 

I programmi di sviluppo della società servizi pubblici di Terni 

Daf bilancia SASP 
ùria risposta alla crisi 
del settore trasporti 

Sarà avviai» un confronto Ira lavoratori e proprie- j | j ! a z i 8 n d a è ."u?'idianaT'e p , r f f n e l l a . i n l f r a , ^ ~ provinciale, trasportando olire,4 milioni e mono 
là per una riqualificazione produttiva dell'azienda ' dl pa"esgerl allanno ' l a perdlla dl eserMi0 del 7S è s,a,a e5,rem8n,en,e Mn,enu,a r l s P e , l ° a l S M V I Z " > r M 0 

CITTA' DI CASTELLO. 4 
La vicenda della Ren

zacci si è risolta con pie
na soddisfazione dei la-
voratori. 

E' questo il risultato del
la riunione tenutasi nei 
giorni scorsi per iniziativa 
della Commissione consi
liare all'economia e che ha 
permesso un confronto co 
mune della situazione che 
si era venuta a creare. Al
l'incontro erano infatti 
presenti sia i rappresen
tanti della azienda, con lo 
stesso Renzacci. sia il con
siglio di fabbrica e i rap
presentanti sindacali. 

E ' rientrato l'atteggia
mento tenuto in un primo 
momento dal Renzacci, at
teggiamento di assoluta rot
tura con i rappresentanti 
dei lavoratori. Era questa 
evidentemente la pregiu
diziale per |>oter entrare 
nel merito della vicenda e 
affrontarla nei suoi reali 
termini. 

Da parte dell'azienda so
no state quindi dimostra

te le motivazioni oggettive 
che avevano portato all'a-

' dcz'one del provvedimento 
di cassa integrazione ed è 
stato assunto l'impegno a 
non prolungarlo oltre la 
data già prefissata nel 9 
maggio. Contemporanea
mente sarà avviato, ecco il 
punto di maggior rilievo, 
un confronto tra lavorato
ri e proprietà sull'esigen
za di riqualificazione pro

dut t iva dell'azienda con 
l'esplicito impegno da par
te di quest'ultima a non 
tentare, attraverso questa 
via. un attacco al livello 
occupazionale. 

E' questo che i lavoratori 
avevano richiesto sin dal 
primo giorno e su cui era
no pure attestate le preso 
di posizione numerose del
le forze politiche e dell'am
ministrazione comunale. 

E' per questo che è stata 
condotta l'azione sia all'in-
tra l'opinione pubblica di
terno della fabbrica che 
mostratasi efficace. Un mezzo della SASP davanti alla « Terni » 

Con una serie di tavole-rotonde a Perugia 

Avviata la preparazione 
del Convegno sulla scuola 
Il ciclo delle iniziative in programma si concluderà il 10 maggio 

Ieri sera alle ore 21, alla 
Sala della Vaccara, si è tenu
ta la prim« delle tavole ro

tonde preparatorie del Conve
gno su « Problemi e prospet
tive degli organi collegiali del
la scuola ». 

Sul tema « Quale parteci
pazione?» sono intervenuti, 
tome esperti, la Prof.sa Di 
Carlo, il Prof. Camilli. il 
dott. De Angelis e come rap
presentanti dei Consigli di I-
stituto. un genitore, un do
cente e uno studente. 

Moderatore di turno era 
Il sig. Ricci, presidente del 
Consiglio di Istituto del Li
ceo scientifico, il quale ha 
successivamente chiamato ad 

intervenire nella discussione 
anche i presenti fra il pub
blico. 
Si è t ra t ta to di una impor

tante verifica di cosa hanno 
significato e significano i de
creti delegati per le varie com
ponenti scolastiche per chi. 
a tutti i livelli, si interessa 
del rinnovamento della scuola. 
Si può osservare che que
sto tipo di manifestazione at
tualizza e ripropone in mo
do sempre più articolato ed 
aderente agli effettivi proble
mi pratici, tutta la tematica 
della gestione democratica del
le istituzioni. E' auspicabile 
pertanto che la partecipazio
ne del pubblico alle prossi

me tavole rotonde, che si sus
seguiranno fino al 10 maggio, 
divenga sempre più ampia. 

Parlare di queste cose al
la vigilia delle elezioni degli 
organi collegiali era estrema
mente problematico e qualche 
volta perfino velleitario. Og
gi si vede chiaramente che si 
è avuto avvicinamento di po
sizioni, superamento di con
trasti. individuazione di ob
biettivi realizzabili. Si è veri
ficato un cambiamento com
plessivo che ha certamente 
inciso su tutti, anche se le 
s trut ture e i prob'emi più ur
genti di ordinamento della 
scuola restano da risolvere. 

Dall'assemblea generale dei soci 

Eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione CRUED 
E' stato chiamato alla presidenza i l compagno Gianfranco Formica - L'or
ganismo si riunirà l'8 maggio per ascoltare la relazione del dott. BaldeHi 

S: è .«ponte .1 2 maggio al 
l'et? di 9d anni il compagno 
Francesco Ferrata di Foli
gno. 
Il compagno Ferrata ha 

do.*.derato che al momento 
de'.'.a .sua morte non si faces-
foro ne manifesti né com-
memoraz om uffie.ali ed ha 
chiesto a t res ì che il suo ac-
eompazno fov=e il più sem
plice possibie. Così il com
prano Ferrata anche nel mo-
n-ento della morte ha volu
to mantenere integra la sua 
:n.maeine di fedele, onesto e 
.-^mnl'ee militante del Parti to 
Comunista 

Era n*to il 14 settembre del 
1886 a Spe lo e sin da ragaz
zo fa a t t ra t to di'.'.» prima pre
ti.oaz.one socialista che trova 
va. proor.o a Spello, in Mar
ziali ed in Tc^a i primi apo 
.steli Era di origine conta
dina e .iroorio nel mondo con
tadina fece le sue orime CSDC-
r.enze di militanza e di lot
ta - lo ritroviamo insieme ad 
altri compagni che qui vo
gliamo ricordar?. Tta'o Mori-
tcn i . Giovanni Castellani. Sct-
t mio Luna, d^ìto « Spopola » 
e tanti altri ad organizzare le 
•Brini:" leghe dei contadini e 
le prime lotte. 

Fu memorabile lo sciope
ra della «settimana rossa» 
che il compagno Ferrata or-

Si è spento a Foligno a 90 anni 

Ricordo del compagno 
Francesco Ferrata 

ppnizzò insieme al compagno 
Castellani; casi come è ri
masto nella leggenda il gran
de sciopero del 1919. lo scio
pero del bestiame, che impe
gnò 1 contadini in una lotta 
dura e crudele per più di due 
n*c--a. 
All'avvento del fascismo nel 

1922. il compagno Ferrata che 
insieme a tanti altri compa
gni d: Spelio e di Foligno. 
si erano battuti , nei gruppi 
desìi « Arditi del Popolo » or j 
ganizzau dal compagno Inna
morati. fu costretto ad emi
grare in Francia. Ritornò D:Ù 
tardi a Foligno e costituì 
s tmpre un punto dl riferimen-
t.- ;xrr eli antifascisti. per la 
raccolta del «soccorso ros
so ». ecc. i 

Alla caduta del fascismo il I 
compagno Ferrata fu subito 
tra i protigomsti della r.co 

stituzione della Camera del la
voro insieme ai compagni Pa
parazzi e Brinati: fece par
te del consigli comunale e de'.
la deoutaziohe provinciale: fu 
membro dei consigli di amm.-
nistrazione della cooperati
va e della Casa Umbra di ri

poso. 
La semplicità. *.a modestia 

e la concretezza sul lavoro fu
rono le sue caratteristiche 
permanenti . 

li suo ricordo non deve fi
nire. Con Ferrata si spegne 
l'ultimo di auel griyjpo di 
combattenti d: origina can t i 
dina da cai prese avvio il 
novimento socialista e. po'.. 
comunista. Movimento che 
nemmeno il re? :me fascista 
riusrì a stroncare dal mo
mento che aooena passato il 
fronte proprio dal movimen
to mezzadrile oartirono le ori 
me grandi azioni di lotta che 
dovevano segnare l'avvento di 
un momento nuovo nella vita 
politica de'.la nostra regione. 

Ludovico Maschietta 

PERUGIA. 4 
E' stato eletto e lo rende 

noto un comunicato stampa 
— dall'assemblea generale dei 
soci il nuovo consizlio di Am
ministrazione del CRUED 
(centro regionale umbro per 
l'elaborazione da'i» 

I nuovi consig.ien sono: 
Luigi Bazzur"h:, Gianfranco 
Formica, Massimo Mazzi. 
Paolo Menirhetf.. Ancelo T e -
Elvio Temperini e Gianni 
Tornassi. 

II CRUED è un.» .*s->oc.az.o-
ne tra enti pubblio: per IVope-
tamento dei ~orv:/.i por cu; e 
richiesto !"u.-o di elaboratori 
elettronici. Una a.-sociazionc 
« privata * cui parte* .-ioano la 
Lezione Umbria, le ammini
strazioni provincia1! di Por i 
gta e Terni. ì comuni d Pe
rugia. Tern. e Folicno. cui s 
sono poi assodati il CRURES 
il Comune di B.»-t.a e l'Ente 
d. Sviluppa umbro 

L'assemblea de. -ori de! 
Crures ha anche approvato il 
conto consultivo por il "Ti ri 
levando i lusinghieri n-ul 'a 
t; che sono stati o'Tenut: dal 
rentro fino ad ozzi. Il CRU
RES ha infatti aumentato oro 
tre^siv amente .1 numero do- I 
2'- ent: pubblici sorviti fino I 
ri?!: a t tuai : 35 a l t e rne ad una ' 
e-tensione projre--.v.t della | 
e v i d^tta « banca de; dat: ro , 
r.or.a*.: > a! Comun * di Pera 
già ed ai Comune d: Foligno. 1 

Il CRURES ha ;r.o tre arr.- J 
pliato !a propria »apac.tà ri: » 
elaborazione do: eli: «cn !a ' 
i-lallazione e conio.età atil.z ! 

TERNI. 4 
La presentazione del bilan

cio delia società per azioni 
servizi pubblici (SASP) con
sente. come è ormai consue
tudine, di analizzare com-
piut unente la attività della 
azienda medesima nonché di 
indicare le- prospettive ed 1 
programmi di sviluppo d<*lla 
scciotà. 

Quella dei trasporti è senza 
dubbio una problematica tra 
le più complesse, difficile :n 
senso globale, una delle più 
urgenti per il superamento 
della degradazione dell' am
biente delle nostre città, della 
distruzione delle risorse pub
bliche e private, dello spreco 
di tempo libero individuale. 

Si è dotto più volte che il 
problema dei trasporti rap
presenta uno dei nodi fonda
mentali che deve essere sciol
to ad un certo livello di svi
luppo in una società indu
strializzata sia per quanto ri
guarda gli aspetti della do
manda crescente di mobilità. 
sia per quanto riguarda gli 
spostamenti di tipo pendolare, 
e l'efficienza econcSnico-orga-
nizzativa del territorio. 

E possiamo oggi ben dire 
che l'azienda dei trasporti 
SASP con il cospicuo ausilio 
materiale della Regione del
l'Umbria e della Provincia 
ha risposto adeguatamente al
le esigenze della collettività. 

La SASP è quotidianamen
te presente nell'intera circo
scrizione provinciale con tutto 
il suo cospicuo potenziale di 
uomini e mezzi per la mi
gliore riuscita dei servizi: da 
quelli ordinari di linea, ai 
servizi per i pendolari per 
motivi di studio e di lavoro 
(trasportando oltre 4 milioni 
e mezzo di passeggeri), ai • 
s-ervizi turistici. | 

In merito al bilancio con- | 
suntivo del 1975. approvato i 
da tutte le forze politiche pre- | 
senti in consiglio di ammini
strazione. denota una perdita 
di esercizio di circa 121 mi
lioni: un risultato questo che 
sia di per sé sottolinea un 
soddisfareste andamento del
l'esercizio e acquista una evi
dente rilevanza positiva in 
quanto si verifica in un anno 
in cui i fenomeni esterni od 
interni hanno sensibilmente 
influenzato, in termini nega
tivi. l'attività dell'azienda. 

Vi è. inoltre, da ricordare 
che nel corso dello stesso 
esercizio 1973. è stato possi 
b:ie ripianare completamente 
!.i per.'.ita di 303 milioni de! , 
l'esercizio 1974 in seguito alla I 
rcìli^zazicne di appositi con- i 
tributi rezionah. provincia ì e 1 
comanali. Più precu-amante ! 
si vuole evidenziare il cre-
.-eonte d iv ino tra le entrate 
e le spose. :n relazione al 
fatti» che i casti hanno su

bito. per motivi inflazionisti. 
ci, notevoli variazioni in 
aumento. 

I costi di esercizio in ge
nere (riparazioni, pezzi di ri
cambio, gasolio, lubrificanti. 
ecc.) hanno subito variazioni 
oscillanti tra il 20 e il 30 per 
cento, mentre per i costi del 
personale, l'aumento verifica
tosi nell'anno 1975 ascende al 
38 per cento in dipendenza 
dell'applicazione dei migliora
menti economici derivanti dal 
contratto integrativo azienda
le. e dagli scatti di contin
genza. 

In proposito, sembra oppor
tuno aggiungere, anche per 
confutare alcune gratuite af
fermazioni, che spesso, con 
troppa genericità, vengono ri
volte alle pubbliche imprese 
in tale campo, che l'organico 
del personale dell'azienda non 
ha subito nel corso dell'anno 
1975 alcuna variazione in au
mento; di contro il totale dei 
dipendenti è addirittura infe
riore a quello corrispondente 
dell'anno 1974. 

Espasta, in sintesi, l'atti
vità aziendale 1975 è oppor
tuno precisare che l'enuncia
zione dei positivi risultati rag
giunti non può e.^ere disgiun
to dalla puntualizzazione di 
problemi di fondo che condi
zionano l'attività, della SASP 
costretta ad operare in una 
situazione di crescenti diffi

coltà, soprattutto nel corso del 
1976. 

In questo contesto assume 
un particolare significato il 
documento unitario delle Fé- | 
derazioni comunista e socia
lista. in cui si sottolinea la 
esigenza sul piano generale di 
arrivare ad una inversione di 
tendenza nella politica dei 
trasporti prevedendo il ripia
no dei disavanzi delle aziende 
pubbliche e nuovi investimeli-

i ti n°l settore (impianti fissi. 
I autobus) e sul piano locale 
I l'impezno di avviare processi 
I di unificazione aziendali nella 
l prosoettiva dei consorzi. 
I Su queste proposto è In 
I cono un confronto positivo e 
J costruttivo e si s tanno deli-
! neando posizioni unitarie a 
j livello delle forze politiche per 
I cui è necessaria la stretta 
I collaborazione tra la Regio-
! ne. Provincia e Comuni sulla 
I r>i=e delle direttive emergen-
| ti da! processo di prozram-
! mozione del piano regionale 

dei trasporti: il che consentirà 
certamente di costruire stru
menti di programmazione e 
di gosticne nel contempo de-
moi-ratici ed efficienti, atti a 
soddisfare le crescenti richie 
ste del mondo del lavoro e 
della scuola e più in generale 
dell'intera comunità locale. 

Oggi 
incontro 

all'Università 
sui problemi 

agricoli 
PERUGIA. 4 

Domani, presso l'aula 1 del
la facoltà di agraria si svol
gerà un Incontro dibattito 
promosso dalla cellula d'agra
ria dell'UDA sui temi della ri
strutturazione didattica, della 
ricerca scientifica e occupa
zione e sui rapporti dell'uni
versità con il territorio. 

Il convegno, al quale pren
deranno parte anche altre com
ponenti studentesche demo
cratiche, è particolarmente at
teso perchè va a sviluppare 
un tema, quello del rappor
to università-realtà regiona
le particolarmente sentito in 
una facoltà come quella d'a
graria alla quale da più par
ti si va chiedendo un mag
gior apporto al rilancio della 
agricoltura regionale. 

Al convegno, introdotto da 
interventi di rappresentanti 
delle organizzazioni studen
tesche prenderà parte, ti
rando le conclusioni, il com
pagno Vinci Grossi, presiden
te della Provincia di Perugia, 
a sottolineare cosi l'interesse 
delle istituzioni umbre a ini
ziative che si muovono in 
questa direzione. 

Oggi nella Sala della partecipazione del Consiglio regionale 

Si dibatte pubblicamente 

sui consorzi urbanistici; 
Saranno presenti tutti i Comuni, gli enti, le organizzazioni sociali e politiche - Lo scopo 
è quello di promuovere lo sviluppo socio-economico delle comunità interessate 

PERUGIA. 4 
Con un incontro consultivo 

nella sala della partecipazio 
ne del Consiglio Regionale, s; 
dibatterà domani sui criteri 
per la formazione degli sta
tuti dei concorsi urbanistici 
tra Comuni, istituiti con la 
legge regionale del 3 giugno 
1973. 

Alla partecipazione preven
tiva sull'atto in esame sono 
stati invitati enti ed organiz
zazioni interessate. Comuni, 
Province. Comunità Montane. 
partiti politici, organizzazioni 
sindacali. Sovrintendenza ai 
monumenti, associazioni e 
circoli culturali. Camere di 
Commercio ed altri enti ed 
istituzioni rappresentative, di
scuteranno su un tema im
portante quale quello dei con-
borzi. 

« Il consorzio — si legge 
nell'atto della giunta sugli 
scopi dell'istituto — come de
mocratica ed autonoma ag
gregazione dei singoli comu
ni. ha lo scopo dl promuovere 
nel quadro della programma
zione regionale, di cui 1 com
prensori costituiscono l'arti
colazione primaria, lo svilup
po socioeconomico delle co-
nvmità interessate, in parti
colare attraverso l'attuazione 
di una politica di riequilibrio 
territoriale ». 

I compiti de; consorzi in 
materia urbanistica sono in
formati dalla necessità di una 
maggiore integrazione tra ini
ziative locali e territorio. Il 
consorzio deve ad esemp:o 
concorrere al processo di for
mazione, revisione e modifica 
del piano urbanistico territo
riale regionale formulando in
dicazioni e proposte. 

II compito di coordinamen
to dei consorzi verrà realiz
zato anche attraverso la for
mazione ed adozione del pia
no urbanistico comprensoria-
le e, fino all'approvazione di 

questo, con l'espressione di un 
namento. quali appunto ì con
regolatori generali, program
mi di fabbricazione e loro va
rianti adottati dui comuni 
consorziati. 

Una funzione unitaria che 
dovrà essere sviluppata an
che attraverso nuove e più 
organiche collaborazioni tra 
gli uffici tecnici dei vari co
muni. collaborazioni e metodi 
di organizzazione unitari ca
paci di dare l'avvio a progot
ti organici in materia urba
nistica. 

La struttura organizzativa 
del consorzio è informata da! 
la necessità dl garantire in 
esso la possibilità di espres
sione da parte di tutte le for
ze presenti negli enti locali. 

L'assemblea Consortile, è 
ad esempio composta dai sin
daci di tutti i comuni facenti 
parte del comprensorio e da 
un determinato numero di 
rappresentanti a seconda del
la dimensione del comune. 
garantendo comunque sempre 
la presenza di rappresentan
ti delle forze di minoranza. 

Per ciò che riguarda l'or 
ganizzazione del personale dei 
consorzi, questi si avvarranno 
di impiegati comandati dalla 
Regione e per particolari esi
genze degli uffici di altri enti 
locali, senza quindi che ven
ga assunto un nuovo organico 
ma utilizzando in forme di
verse impiegati desìi enti lo
cali. 

Nuovi strumenti di coordi
namento, quali appunto i con
sorzi. che potranno permet
tere il superamento della par
cellizzazione degli interventi 
da parte dei vari comuni, e 
la organizzazione di progetti 
organici per opere di interes
se pubblico altrimenti dilficil-
mente realizzabili dai singoli 
enti locali. 

g. r. 

Dal 20 al 22 
luglio 

i concerti 
di «Umbria 
Jazz » 1976 

Davanti alle sedi elettorali 

Già impegnati i compagni 
per presentare le liste 

PERUGIA. 4 

Ciano Ricci 
V.ce Presidente 

della S A S P . 

E' una l.-ad none del nostro j 
part.lo. una tradizione che costa | 
siche sacrifici: si par.a della presen- j 
taz'one delle liste elettorali. Dal i 
' 48 ed oggi il nostro partito in j 
tutte !e consultai.oni ha occupa
to in Umbria il 1 posto in aito j 
a sinistra sulln scheda, ma per 
ottensre questa, eh? e cor.s derata i 
una posinone d. pr . . i !c j o centi- i 
r.aia d. corrpagr.. si assogrcttcno a j 
turni ;un*)h.ss m . di giorno e di j 
notte, per pres disre 24 ore su . 

Mostra di naif 
umbri per il 

festival 
di Spoleto 

SPOLETO. 4 
Una vasta rassegna di ar

tisti naifs dell'Umbria si ter
rà a Spoleto, dal 23 giugno al
n i luglio 1976 in occasione 
della diciannovesima edizione 
del Festival dei Due Mondi. 

La Mostra — che ha il pa
trocinio della Banca Popola re
di Spoleto — è organizzata da 
e la Feluca ». la galleria ro
mana che da vent'anni M oc
cupa di arte dei Naifs. 

Fino a questo momento ; pit
tori e gli scultori partecipanti 
alla Mostra sono una trentina. 
ma si presume che il loro 

| numero possa essere raddop 
! piato, date anche le sorpre-c 
I che vengono riservate dalla 
! inchiesta n corso nel mondo 
j dei Naifs umbri. Ad ogni nv> 

do il Comitato organizzatore 
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Sci città, sei concerti, dai 

quindx-imilci ai ventimila pa: 
tccipaim por o^'in sorata: por 
la quarta volta l'Umbria apre 
al Ja^z le poi te delle sue an
tiche città. 

Dal 20 al 25 luglio p.v. le ese
cuzioni avranno luo^o. corno 
por le passate edizioni, all'a
perto. in piazze o t.pa/.i arti

sticamente o paesag-nsticamen-
te- bignilicativi. 

La rassegna prenderà il via 
dalla città di Orvieto, il n : i -
certo verrà eseguito in Piaz
za del PCYXJIO, tradizionale 
Inolio di iiK'ontrl e di inten
sa vita socialo; un semplice 
palco approntato por l'orca-
Siene sul quale si esibiranno 
la grande orchestra di Count 
Basie, il quintetto di Horace 
Silver. Art Blakey's Jazz Mes 

sengers: sullo sfondo il pa
lazzo del Capitano del Po 
polo, maestosa costruzione in 
stilo gotico-romanico. 

Da Orvieto, attraverso l'Um
bria. la manifestazione itine
rante — decentrata su tutto 
il territorio regionale — si 
spoeterà, por la seconda so
lata. a Oubbio, antichissi
ma città umbra la cui strut
tura medioevale è rimasta in
tatta attraverso i secoli. In 
P.azza 40 Martiri, circondata 
da monumenti -solenni — la 
trecentesca chiesa di S. Fran
cesco. il quattrocentesco log
giato dei Tiratori — si esibi
ranno Sarah Vaughan, Ho 
race Silver Quintet. Danilo 
Terenzi Group. 

GIOVEDÌ' 22 luglio, Diz?y 
Gillespie Group. Art Blakey's 
Jazz Messengers e il pianista 
Passini suoneranno a Città 
di Castello. 
VENERDÌ" 2U un tuffo nel
la natura: dallo rive del Lago 
Trasimeno migliaia di appas 
sionati potranno ancora ascol
tare Dizzy Gillespie e i quar
tetti dl Enrico Rava e Gianni 
Basso. 
SABATO 24 ancora una so 
rata a diretto contatto con la 
natura, in mezzo al verde 
dolio splendido parco di Vil-
lala^o (Terni) per ascoltare 
Pharoh Sanders Group, il 
trio di Sam River». il quar
tetto di Enrico Rava. 

Dall'estrema bellezza e dol
cezza dol paesaggio umbro, di 
nuovo — per la serata con
clusiva — il palco viene ra
pidamente allestito nel cuore 
dell'etnisca Perugia, in Piaz
za IV Novembre, a lato del
la duecentesca Fonte Maggio-
i" — splendido esemplare 
architettonico e scultoreo del 
hoc. XIII — sullo sfondo la 
Cattedrale di S. Lorenzo, allo 
spallo il maestoso Palazzo 
dei Priori, per l'oecasion0 : 
Herbie Hancock Ensemble 
Pharoh Sanders Group, Sam 
Rivers Trio. 

2 4 . la porta di Ingresso del tribu-
nrlc perug no. 

Nella loto: compagni mentre so
stano ail'ingresso del tribunale. I j 
cambi avvengono più o meno ogni | 
8 ore e sono .1 Imt to di una sa- d c l ] a J j 0 5 t r a ha r i v o l t o UI1 a p 
p,cnte e meticolosa organizzai.o-
ne che co nvolge tutte le sez oni 
dell'Umbia. Domani, per esempio. 
saranno • compagni di Terni a 
S\olgere il loro turno. E cosi la-
ranro tutte le sez.onc in questi 13 
giorni che cncora restrno per .1 
16 maggio, giorno in cui si apre 
la p-eser.tazione dei.e l.ste. 

pollo ai Naifs dcH' lmbnu. 
] anche se nuovi e sconosciuti. 
I perche si facciano avanti e 
! mandino loro notizie alla sedr 
i della Feluca (Via Frattma -'« 
i Roma). 

Perugia: riunito 
il Consiglio 
provinciale 

PERUGIA. 4 
Questa sera si e riunito :n 

.-eduta straord.nar.a il con 
s.gìio provinciale d: Perug.a 
per la votazione del e pro
gramma d: interventi straor
dinari e progetto di legge re
gionale per il lago Trasime
no di ìn./iativa dei Consiglio 
Provinciale di Perugia ><. 

Tra i numero-.! p.ovvcd. 
menti a.l'ord.n" dol g.orno e 
.sfata votata anche la parto 
ripazionc ad un progotto di 
legjo reg:onn> a favore del- _ 
le imprese art.già.:c. 

Quattro giorni di « gestione sociale » allo scientifico di Terni 

Così hanno discusso di sesso al « Galilei 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

» PERUGIA 

Sono intervenuti esperti qualificati, insegnanti, genitori, studenti - Proiettati diapositive e film a carattere scientifico - Rapporto sesso-società 

ziz.one di oab^rat ir. 
medie dimension Questo h i i 
consentito un :ncremo:ito de. I 
!a produttività, che. d i t o il j 
contenimento del. 'crgar.ro i2> 
unità) ha consentito il non .tu j 
mento dei coat: do.le pro
stazioni rese 

Un'istituzione che contr.b'.n-
Sio al'a ristrutturazione e al 
! ammodernamento d o ' i mie 
china pubblica evitando c r o 
chi ed irrazionalità graz.o .il-
''pusillo dei mezzi di o'.abo-
raz'one dei dati. 

I! Consiglio d: ammm.s*ra
zione del CRUED ha elotto 
presidente dol centro il com
pagno Gianfranco Formica. Il 
consiglio di Amministrazione 
si riunirà quindi l'8 maezo 
c.m. per ascoltare la rclazio 
ne del de Fanelli sullo sta
to at tuale del Centro e sulle 
prospettive future. 

TERNI. 4 
E" stata una :n:z.at:va d 

grande interesse, e per -. :--
ma e por le moda..: » j 
v.olgtmento e por g'. a-pott: 
metodo'.og.co d.riattic . •".:•* •"..• 
:mpegna:o la sT.tg ^r.Jì 
magg.oranza dcìli ;ns-_.::n 
ti. che ha \:->to la pa:.<^ ,: t 
z one ma ss.oc.a dogi: »:u;.o;i-
:: e dei gen.tor qu^-io :". 
g.ud.z.o fortemente in- . ' \ o 
delie quattro giornate 'li 20 
stione sociale che ha interes
sato :1 liceo Sc:ent:f:co i G i - | 
lilei » della nostra c.vx. tul ! 
toma « educa? one sesiaai^- | 
.-esso e società ». 

Questo momento d: ; ,JO-.-
mentazione ha dimostrato l i j 
grande potenziai.ta positiva • 
de'.'.e forzo .nterno alla soao-
ìa «insegnanti, studenti, eq:.-
pe ps'.co-podaffotr.ca operarre 
nell'istituto) in rapporto con 
istituti, enti esterni presenti 
nella comunità locale come ad 
esempio il Centro di Igiene 
Mentale (medici e psicologi) 
della Provincia. l'Ospedale di 
Terni (Ginecologi). 

L'intervento di esperti qua-

l 

"..f.cat. U'avvocato Mole, il 
profe.-sor Br:z:arel".i. il prò 
fo.-aor Alterncca. :1 dottor 
P.erott:. il dottor Spanò, il 
dottor Leoni, la dottoressa 
Anna R:va) ha ricondotto pò 
rnrrirì..inamente ad unità il 
'avoro o l'approfondimento j e r n e r T 0 
delle tematiche sce'te giorno 
per g.omo. tramite un que-
.-t:onar.o. daaii studenti riu 
n.t: :n gruppi di stud.o od 
animati nel mattino da inse 
gnant: dell'Istituto. 

Cortamente le d:ff:eoltà in 
centrate nell'organizzazione e 
nella preparazione sono state 
molte, ma l'impegno, la par
tecipazione e l'interesse han
no permesso di superarle lar-
eamente; anzi si e verificata 
una crescita positiva nell'est 
genza di collaborazione, di 
collegamento fra le vane 
componenti dell'Istituto non 
solo sul piano ideale-cultura
le ma anche sul piano prati
co operativo; fatto questo di 
grande rilievo soprattutto In 
considerazione della delica
tezza dei problema dell'edu

cazione sensuale, spec-.almen- , 
te nella nostra società COÌ:- . 
dotta sessuofoba. ohe valuta j 
c;oe il sesso solo per mere: j 
f.cario tvedas: :ì rapporto j 
sesso-consumismo» J 

li problema d. 'ondo che è i 
duran 'e T.r.:z..at;va : 

dol « Galilei « cnnv«:o nol'a 
consapevolezza che il mo
mento deila in formazione 
1 -volto con d apos.tive e films 
altamente sc.entifini è neces 
sano ma non sufficiente a 
fondare una corretta conce 
z.one della educaz.one sessua
le come educazione globale 
della perdona sin dalla na
scita. | 

Cosicché la tematica non 
può non coinvolgere il rap j 
porto famiglia scuola-società. 1 
dunque una diversa concezio- I 
ne della donna, un suo diver
so ruolo, il rapporto uomo 
donna come rapporto fra 
uguali sia a livello interper
sonale che a livello sociale. 
Di qui il ruolo della scuola, 
della scuola pubblica in par
ticolare come sede pedagogi- 1 

cu (Jiovan:. famizl.o. inse
gnanti» ciio si apre a.la prò 
b'.ematica de. a società, del 
mondo giovante e che vuol 
dare una risposta rivolgendo
si azl: Fnt:. allo forze ester
no. affinrhó queste contr:bu:-
-cano alia sua crescita ed a! 
-uo r.nnovamonto. 

Ciò non s:en.fica certo smi
nuire :1 ruolo, la funzione de-
e.i insegnanti, che. anzi, da 
quo-ta esperienza escono più 
arr.ceniti, più aggiornati, an 
che so avvertiamo che di fron 
te all'urgenza d*>: problemi 
ed alla vivacità del movimen-

i to nel'a realtà e nelle esigen 
I ze culturali, occorre agire 
I perchè il senso ed i termini 

l'iniziativa dello Scientifico dà 
I un contributo ed a! tempo 
, stesso invita alla moditaz.io-
| ne le forze politiche sulia pro

posta di legge del PCI <r Ini 
ziativa per l'informazione sui 

! problemi della sessualità noi-
! !a scuola statale» clic, al-
' l'articolo 1 propone corsi di 
! preparazione « per il per-o-
' naie dirett.vo e docente •> nel

la scuola dei vari irradi, cor 
si a organizzati dai distretti 
scolastici in collegamento coi 
consigli di circolo e di isti
tuto. con la collaborazone 
delle Università e. dovunque 
e possibile, deeh Enti Locai. 
e coordinati, dagli Istituti di 
ricerca e di sperimentazio
ne » che devono ancora essere 

di questi problemi (come ad j costituiti. 
esempio quello del rapporto j Questo dunque è il valore 
sesso società) penetrino nella 
scuola come oggetto di inte
resse. di attenzione, di studio 
ma proviamo anche il disa
gio di non avere gli strumen
ti, le informazioni per avvia
re quest'opera. 

Di qui la considerazione che 

della iniziativa del «Galilei» 
di Temi : se è vero che la 
scuola sta per morire è vero 
anche che bisogna salvarla; 
e la via d'uscita sta nell'e-
ducare e nell'educarsi in
sieme. 

Bruna Antonelli 
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I terremotati usati come schermo per ingrassare i petrolieri 

Belice, uno scandalo dopo l'altro 
Le proroghe dei decreti legge - La clamorosa notizia nel procedimento istruttorio della 
Commissione Inquirente - Il compagno Montalbano, sindaco di Sambuca: «Un'altra dimo
strazione degli sprechi e delle ruberie compiuti nella vallata siciliana in tutti questi anni » 

Il 19 la manifestazione a Roma 

Cinque anni di lotte 
e di inganni 

nelle aziende Monti 
Il ruolo recitato dalla GEPh quando c'è il progetto non ci sono i 
soldi e viceversa • Piccoli: il ministro che aveva la fabbrica in tasca 

• La partecipazione dei comunisti al governo della Regione è indispen
sabile per costruire una Sicilia nuova, per programmare la rinascita 
economica e civile dell'isola, per sconfiggere definitivamente il fronte 
parassitario e clientelare. 

I I Infatti, con l'intesa di fine legislatura tra tutte le forze democratiche, 
compreso il PCI, è stato possibile spendere per lo sviluppo della Re
gione i 1081 miliardi congelati nelle banche. 

# Per fare buone leggi ci vuole dunque il PCI 
# Per applicarle è indispensabile il PCI 
© Con i comunisti per il governo dell'autonomia 

Il 20 e 21 giugno 
più voti 
più forza al PCI 

Nostro servizio 
PALERMO, 4. — La notizia è giunta nella vallata siciliana del Belice da Roma, dalle cronache della Commissione In

quirente: per 6 mesi i terremotati servirono ad ingrassare i petrolieri. Con un marchingegno il governo in carica nel 
febbraio 1968, pochi mesi dopo la tragedia della vallata, inseri, infatti, nel decreto legge per i primi soccorsi alle popola
zioni sinistrate una delle tante proroghe accordate ai pel iol ier i per i cosiddetti «contr ibuti Suez». «Dei mi l iard i destinati 
invece ai terremotati, tutt i sanno che fine abbiano fatto * — commenta i l sindaco comunista di Sambuca. Giuseppe Mon
talbano. e prosegue ricordando come « la delega/ione dei sindaci comunisti abbia presentato nelle settimane scorse alla 
Commissione dei Lavori Pubblici della Camera un dettagliato "dossier" su«li sprechi e le ruberie compiuti nella vallata 

«Quest'ultima rivelazione. 
emersa dalla indagine della 
Commissione Inquirente sull' 
« affare petrolio », mi sembra 
emblematica — prosegue Mon
talbano — di come siano an 
date le cose sino adesso da ot 
to anni a questa parte per le 
popolazioni del Belice, impe 
gnate in una durissima e dif
ficile battaglia per strappare 
allo Stato finanziamenti che 
a noi sarebbero serviti per le 
case e per il lavoro mentre. 
al contrario, i decreti per il 
Belice .servivano a perpetuare 
— come ora è venuto alla lu
ce — il sistema delle tangen
ti e delle mance per i grandi 

| gruppi parassitari ». 
I La vallata del Belice ha 
I trascorso questo 1° Maggio. 

per la prima volta dopo otto 
I anni, nel segno della festa e 
J della speranza. Le popolazio 
| ni dei villaggi-baracca si so

no trasferite alla periferia 
occidentale della vallata, a 
Castelvetrano. per partecipare 
ad una grande manifestazio
ne popolare, organizzata dal
la Federazione Cgil-Cisl-Uil. 
Da ogni dove, il ì° Maggio. 
sono giunti a migliaia, in lun
ghi cortei imbandierati, pre
ceduti da trattori ricoperti 
da ghirlande di fiori. 

« I 310 miliardi strappati 
dalle lotte delle popolazioni e 
dall'iniziativa nel Parlamen
to e nel Paese -— commenta 
il sindaco di Montevago, Do
menico Barrile — hanno co
stituito il più importante pun
to all'attivo di questo 1° Mag
gio, che rimarrà nelle crona
che del dopoterremoto come 
il 1° Maggio del ritorno alla 

| tradizione di festa laica e pò-
I polare che caratterizzavano 
1 questa zona prima del di

sastro ». 
La caratteristica più signifi

cativa della legge è il decen
tramento dei comuni ed il con
trollo popolare: « nel Belice 
perciò — dichiara Vito Bel-
lafiore, sindaco di S. Ninfa — 
la lotta continua in questi 
giorni per controllare che i 
soldi vengano consegnati di
rettamente nelle mani dei ter
remotati, vengano affidati al
le amminLstrazioni comunali, 
insomma vengano spesi bene. 
L'episodio dei miliardi del Be
lice andati ad ingrassare i pa
droni del petrolio deve quindi 
essere consegnato definitiva
mente alla storia passata. Ora. 
il futuro della vallata, dovrà 
essere segnato, al contrario, 
dalla presenza attiva e quoti-

SICILIA - Una nota del gruppo PCI sulle vicende della legge 

Elettoralismi e privilegi 
sulla pelle del personale 
Il governo regionale intendeva varare un provvedimento frutto di inte
ressi clientelali - Rispettare ie esigenze della maggioranza dei lavoratori 

Dalla nostra redazione PALERMO. 4 
Per la prima volta, la legislatura regionale non si è chiusa venerdì scorso, come era la 

prassi che per anni veniva imposta dai governi democristiani della Regione, con la solita 
orgia della pioggia di « leggine » clientelari. La vicenda dei dipendenti regionali, interessati 
a un disegno di legge giunto i . aula alla v igi l ia della chiusura di Sala d'Ercole e che non 
ha potuto essere varato per effetto delle manovre elettoralistiche del governo, ha ripropo 
sto. però, in tutta la sua gravità la vecchia prat ica dei r icatt i e delle inance. I l gruppo 

parlamentare comunista de-

Una recente manifestazione dei terremotati del Belice 

Nostro servizio 
TERAMO, 4 

LA manifestazione a Roma 
dellVx-Monti ci sarà. E ci 
sarà nella forma più larga in 
termini di partecipazione di 
massa e nella forma più im
pegnata per la partecipazione 
dei rappresentami della Re
gione, degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
forze politiche. La data è 
quella del 19 maggio: cosi 
ha decido, a conclusione dei 
suoi lavori, il convegno svol
tosi ieri a Teramo, che ha 
fatto il punto per segnare 
la portata dei guasti arrecati 
all'economia e alla società 
regionale dalla pervicace osti
lità dimostrata dal governo 
nei confronti dell'Abruzzo. 
Un'ostilità che l'intera Re
gione paga a caro prezzo e 
che i lavoratori dell'ex Monti 
e le loro famiglie innanzi
tutto scontano duramente. 

Nel convegno di Teramo, 
più che fare la stona della 
lunga e travagliata vertenza 
nella quale tanto drammati
camente ha pesato e pesa il 
disimpegno governativo, si è 
concentrata l'attenzione sulle 
cose immediate da fare per 
dare una soluzione adeguata 
ai piani di ristrutturazione 
della grossa azienda e per 
consentire, quindi, da una 
parte una rapida e effettiva 
riqualificazione professionale 
in rapporto alle previsioni di 
riconversione produttiva e 
dall'altra il mantenimento de
gli impegni occupazionali con 
la prospettiva anche di una 
sua espansione. Non è errato, 

CROTONE - Per intervento della Sovrintendenza alle antichità 

nuncia in una nota come « i 
fatti si siano incaricati di di
mostrare » che il disegno di 
legge sui problemi del perso
nale non è pervenuto al voto 
dell'Assemblea perchè il go 

Un programma di governo 
unitario a Castelvetrano 

CASTELVETRANO. 4 
Dopo una lunga crisi, PCI, DC, PSI , PRI e PSDI hanno raggiunto 

una intesa per il programma dell'amministrazione comunale di Castelve
trano (Trapani ) . Sulla base dell'accordo verrà realizzata una giunta 
quadripartita, DC, PSI , PR I , PSDI che ha concordato le principali linee 
direttrici della sua azione con i comunisti. 

Tra i punti prioritari del programma: la revoca della licenza scan-
dalosamente concessa dalla passata amministrazione ad un gruppo linan- SÌ e s c l u s i v a m e n t e , i n f a t t i 

verno ha tentato su di esso 
una manovra elettoralistica j diana dei cittadini, come prò ed un inaccettabile ricatto. 
Non essendo il frutto di una 
trattativa tra governo e sin
dacati. la legge nella stesura 
fatta da! governo mirava qua-

zUrio legato alla « Banca di Marsala » per costruire un albergo-gratta
cielo alla loce del fiume Belice, presso Selinuntc; l'approvazione dei 
piani di zona per l'edilizia popolare e la assegnazione delle aree alle 
cooperative; il piano di sviluppo commerciale urbanistico e ia disci
plina e il controllo dei prezzi; l'istituzione dei consigli di quartiere e 
di consulte per i problemi dei giovani e della donna; il rinnovo della 
commissione edilizia; il riordinamento dei servizi municipali e la rela
zione immediata del personale distaccato ai rispettivi ruoli; la nomina 
delle commissioni consiliari e la elaborazione di un piano per sman
tellare la vecchia baraccopoli Belvedere, un vero e proprio che è stato 
eretto alla periferia della città dopo il terremoto del 1 9 6 8 . 

Come eravamo 

prosegue il documento — a 
j costituire intollerabili aree di 
| privilegio a favore di gruppi • 
i ristrettissimi o addirittura di | 

singoli dipendenti regionali. 
! Il gruppo parlamentare co- I 
j munsta non si è prestato a j 
I questa manovra ed ha chie-
! sto al governo ed alle forze 
I politiche democratiche un | 

tagonisti della ricostruzione e 
delle lotte per conquistare u-
na vita civile, i posti di lavo
ro. la rinascita ». 

Le recenti rivelazioni costi
tuiscono. poi — aggiunge Ric
cardo Viviani. capogruppo 
consiliare comunista di Menti 
— una conferma della vali
dità della nostra richiesta di 
una commissione di indagine 
che si occupi in maniera spe
cifica delle responsabilità e 
delle colpe di chi ha dilapida
to miliardi su miliardi senza 
costruire la casa dei terremo
tati. « I 350 miliardi bruciati 

aperto confronto sui proble- | i n • faraoniche ed in prò 
mi effettivi della categoria gettazioni pretenziose mai rea-per assicurare l'approvazione ì ^ " * £ U 1 _ " '£ „ V„TT7 T 
del provvedimento entro la ' h z z a t e * o n o l ! f r u t t o d l u " a 

Altri intoppi per i nuovi 
impianti della Montedison 
Una nota dei sindacati chimici sui pericoli d i nuovi ritardi 

Sinceramente non si senti
va la mancanza di questo 
t Tinom io «legge-ordine-pro
gresso » rilanciato in una tie
pida serata di maggio dal 
neonato « Comitato per la di
fesa delle libertà e dei di
ritti costituzionali » che. ai 
primi vagiti, ha pensato be
ne di convocare i giornalisti 

A proposito di giovani, c'è 
poco da stare allegri stando 
alle voci che corrono circa 
il modo in cui la DC siciliana 
sta preparando le sue liste. 
Ma. prima di entrare in ar
gomento. una premessa: gli 
settdocrociati hanno una ma
niera tutta soeciale per fare j 
certe cose. Prima tappa oh 

fine della legislatura. 
L'iniziativa del gruppo co

munista tendeva a frondare 
il disegno di legge di tut ta 
una serie di norme di privi
legio. sulla cui entità l'asses
sore alla presidenza. Aletto. 
teneva — denuncia la nota 

CROTONE. 4 
Ancora nuovi intoppi — 

stavolta, comunque non di-
re:tamente imputabili alla 
d'rezione aziendale — si frap-
p mgono alla realizzazione 
dei nuovi impianti Montedi
son a Crotone dove, come è 
noto, il complesso chimico e 
impegnato a realizzare nuo
vi investimenti prevedono 
un'occupazione aggiuntiva di 
900 unità lavorative. 

L'ostacolo, ora. viene rap
presentato dalla Sovrinten
denza alle Antichità la qua
le. oltre a riconfermare i' 
vincolo archeologico per le 
aree destinate alla re.iliz>.a-
zione del raccordo ferrovia
rio e della variante alla 
«statale 106» (variante già 
andata in appalto li 2 dicem
bre scorso), ha fatto sapere 
che anche il suolo destina
to agli ampliamenti Monte
dison presenta « notevole 
importanza archeologica ». 

C»ò. evidentemente, com
porta un ulteriore rinvio ne!-
''inizio dei lavori da parte 
del complesso Montedison e 
d 

Polvere di cemento 

Scrive il « Tempo ». per la 
penna del suo corrisponden
te da Crotone — sempre più 
mtnsa nel cemento della 
speculazione edilizia — che 
« // PCI attacca le forze del
l'ordine ». E ciò perché ci si 
è permessi di chiedere ?!ie 

Cìi ledere maggiore spedi
tezza al corso della giustizia 
.'ìgt.tfica « attaccare le for-
.'<? dell'ordine ». quando, poi. 
wl resto, è ormai ben nota 
la posizione dei comunisti i 
ittioli si battono per da*e ad 
v-se prestigio e dignità nel-

vengu reso oiù spedito i! \ lambito di una profonda de 
cammino della giustizia ver ' 
un grave episodio verificilo-

palermitani per illustrare, j bltgata: un viaggio a Roma 
cosi, il suo pro- in delegazione ristrettissima, 

E ne vengono fuori, tra noi: 
pochi tormenti, alcune prime 
indicazioni di massima. 

Quando tornano a casa, tro
vano di tutto: anc'ie chi. \ 
per non sbagliare, ha già fot-

diciamo 
gromma. I 

Età media 65, ma se si tuo- j 
le si può esser giovani anche , 
a cent'anni, tra muffe e ra- \ 
gnatelc hanno tirato fuori 
le solite fregnacce da comita
to civico, con l'aggiunta di 
un certo rossore da educan- I 
de, una volta svelato ti fine 1 
vltimo: a Xon siamo confor- j 
rusti — ha tuonato, scatar
rando, uno di loro — non se- | Clttà, come e accaduto a Ca 
guiamo l'onda del tutti a si- j tanta. Oppure un mucchio dt 
mstra ». // cromata del Gior- | notabili ingnigniti con una 
naie di Sicilia scrive che la j ;,<fa di candidature Q'fl 
conversazione a questo pun- i pronte da firmare, pena la 
to si è snodata per battute j „ì:nacria di crisi per comu-
rapide. Eccole: 

>i Chiusi al PCI. ma anche 
al MSr *>. «C'è una diversi 

contraddizione di fondo che 
tocca alle popolazioni supera- i pài mente ìe organizzazion. 
re in questi giorni con la con- j sindacali dei lavoratori chi-
tinuazione delle lotte e con mici. In un comunicato 
il voto: la contraddizione tra emesso dalla Federchimici 
un movimento unitario popò- Cisl. Filcea Cgil. Uilcid Uil. 
lare che ha saputo indicare la si fa rilevare che la Sovra-

! strada da imboccare per fare ! intendenza alle Antichità — 
! buone leggi che potessero sod- I che dei nuov; ìmDianti Mon-

una posizione di sospetta re- ! disfare la fame di case dei tedison è a conoscenza da 
i teenza entrando addirittura ; terremotati e governi contrad- | oltre due anni — «si è sve 

dist.ntt 
dente della Regione sulla pos- I ._- ,„ „,„,-•- . , .-
sibihtà effettiva di finanzia- | "» ^ « " ^ J ^ - I d , 
mento. Il .argo e approfon-

st il 15 giugno dello scino 
anno, il giorno delle •l^z o-
iti. e che ha avuto per pio-
fagottista il capitano dei r t-
rubimen di Crotone, limo
liti. Questa è stata, tnfatii, 
hi richiesta, giorni addietro 
ufficialmente avanzata al 
Procuratore della Repubblica 
di Crotone dal compagno 
vvv Fausto Tarsitano, rap
presentante dt parte civile 
per l'episodio in questione. 

[.'episodio accadde a Meso-
ciò si lamentano princi- [ taca. dove un gruppo di com

pagni fu prima trascinato in 
caserma e poi nicchiato dai 
carabinieri con alla testa ap
pi nto il capitalo Honorati 
li quale fece uso persino di 
un nerbo di bw. Esistono. 
a intesto proposito, querele 
tl'H-imentate. Si disse allora 
che alcune per-one avevano 

I 

mocratizzaztone di tutti i 
corpi di volizia? L'intento 
dei comunisti, invece, è chia
ramente un altro: chiedere 
ed ottenere giustizia per un 
episodio di violenza che non 
è solo contrario alle leggi 
dello Stato italiano, ma che 
ripugna alla coscienza di tut
ti: i metodi della violenza. 
delle sevizie sono tristi re
taggi della nostra stona. Se 
qualcuno si prefigge di farli 
rivivere, non può che essere 
chiamato a rispondere di 
fronte alla legge. Con t più 
elementari diritti dei citta
dini non si scherza neanche j 
se si indossa la divisa di ca- i 
pitano dei carabinieri. 

però — per memoria dt quan
ti avessero dimenticato il dif
ficile cammino della lunga 
vertenza — ricordare che l'ac
cordo tra il gruppo Monti e 
le organizzazioni sindacali, 
maturato nell'ambito di una 
durissima lotta e con l'inter
vento della Regione, data a 
cinque anni fa. esat tamente 
al primo dicembre 1970. Un 
anno dopo, il 6 dicembre 1971. 
il CIPE si occupava della 
vertenza Monti e. « tenuto 
conto della tensione sociale 
e considerata la particolare 
condizione socio - economica 
delle aree abruzzesi » — come 
e detto m un documento -
si riconosceva l'esigenza prio
ritaria di un intervento della 
GEPI per salvare l'occupa 
/ione delle aziende Monti e 
lUa ititi Gel ber. Finalmente, il 
4 apule 1972. a conclusione 
di una lunga trattat iva, ve 
niva firmato presso il mini 
stero del Lavoro, quindi con 
un diretto impegno delle au
torità di governo, un accordo 
che aveva, tra ì punti cen 
trali. quello della ristruttura
zione aziendale 

Da quel momento, tutte le 
lotte, le iniziative politiche e 
sindacali, gli interventi della 
Regione e dei Comuni le sol
lecitazioni dei parlamentari 
hanno avuto come permanen
te motivo di fondo quello d: 
indurre il governo a mante
nere gli impegni sottoscritti. 
Il punto a cui sono arrivate 
le cose - - e al convegno di 
Teramo di esse è stata por
tata, con ì toni di ferma do
cumentazione che si sono in
trecciati a toni di vera e pro
pria rabbia — dà la dimen
sione della « vertenza Abruz
zo » 

Alla luce di questi fatti è 
difficile comprendere il senso 
di una espressione dell'ono
revole Flaminio Piccoli — ri

cordata nel convegno di Chieti 
— secondo cui ì lavoratori, 
ì sindacati, la Regione e gli 
Enti pubblici abruzzesi « pos
sono stare sereni » in quanto 
ie nel dire ciò aveva t irato 
fuori da una tasca un bi 
ghetto) « h o in tasca la fab
brica per la riconversione del
la produzione e la tutela del 
posto di lavoro ». Beffa, in 
quanto la fabbrica non c'è, 
l'occupazione, da 4500 unita, è 
scesa a 3800 e di quelle ama
ste, 1500 sono sotto cas^a in
tegrazione. per la qual cns> 
sono stati improdutttvirneiMe 
bruciati ben 12 miliardi. La 
stessa GEPI — vincolila da
gli accordi — si sente auto
rizzata dall 'atteggiamento del 
governo e dei singoli m i n o r i 
(primi fra tutti Bisaglia. Gul-
lotti. Colombo. Andreotti) r» 
menare il can per l'aia: da 
una serie di contatti j-i è ca
pito che per la GEPI quand) 
ci sono i soldi non ci sono 
i progetti e quando ci sono 
ì progetti non ci sono i soldi. 
Quella, però, che manca sem
pre. è la volontà politica di 
far onore ai documenti sotto
scritti. 

Ecco perchè — come tutti 
hanno riconosciuto — si t ra t ta 
di fare della manifestazione 
di Roma, non un momento 
per un altro accordo, ma per 
chiedere, unitariamente al go
verno. di pasare, oltretutto 
con una scadenza abbondan
temente ri tardata, la cam
biale che ha firmato ai la
voratori dell'ex Monti e al
l'Abruzzo. E non si t ra t ta 
solo — lo vogliamo dire ri
ferendoci all ' intervento pro
nunciato ieri dall'on. Aiardi. 
della DC — d i a trovare una 
soluzione che tolga gli ope
rai da uno stato di incer
tezza e ponga fine alla cas.-u 

Manìa 

deformante 
i 

n 
ri-

I 

Questo è l'intento de'. PCI. 
| Tutto il resto e polvere ne- integrazione». Certo, questi 
j gli occhi per cercare di in- ' sono gli obiettivi più urgenti. 
i Umidire e confondere le id"e ! 
1 a chi deve giudicare, proteg- • 

ma il problema è quello di 
porre fine, innanzitutto, alla 

„ - » - , - - j ; . . . _ _ . . i disturbato le operazioni etet- < qendo. alio stesso tempo, • sfida governativa contro le 
in contraddizione col presi- ' "« t .n i i . invece, dalla discn- aliata al momento meno op t^rc.h di un segaio. Il prò- J chi. nell'episodio in questio- I sacrosante esigenze del /A-

mir.azione a sinistra, che han- portuno » e si denunciano cedimento giudiziario. tut\ tutta-
«i pencoli che potranno de i ita. è ancora sostanztalmcn-
riva re da ulter.ori rirr.n ; le fermo. 

ne. si è reso certamente col- I bruzzo e della sua gente. 
pevole di gravi e inanimissi- I n . M . L I :U*-*I« 
bili violazioni della legge. 1 KOITiOIO LIOeraie 

] < Discutiamo », dice 
| Giornale di Calabria. 
J volto al PCI e riferendosi 
> allo questione dell'univer-
| .silfi. Ma cos'è hi « discus-
| sione v per il giornale di 
j l'ioni) Lago, sempre più 
! proteso a deformare hi pò-
I sizione dei comunisti e a 
' coslniirt' o ad inventare fh-
1 risi»;»'.' Sient'altro che un 

ennesimo espediente per 
i co/iti/in «re a deformare. 
, Discutere, infatti, sigiti 
i fica ikirtire da dati certi 
j e inequivocabili. E i dati 

certt ed inequivocabili, m 
j tifertinento ai problemi del-
, l'università nella regione 
! calabrese sono ; seguenti. 
I /.<i maggioranza del resti-
. settato centrosinistra alla 
i Regione ha approvato un 

documento con il (piale si 
' richiama uno analogo con 
I cordalo dalle medesime far-
, ze nel 1971 con il quale si 
I auspicava la creazione di 

altri- due strutture univer-
j sharie da affiancare ad 
i Arca vacata e da far sor-
I gerc a Reggio Calabria e 
I a Catanzaro, ricalcando co-
' sì le iniziative delle « li-
j bere università ». 

.Si è trattato, dunque, di 
l un documento che. con tilt-
, la la sua superficialità ed 
I ii suo pressappochismo, a 
' derisce alle spinte per la 
' proliferazione clientelare 
I delle strutture università 
I rie. Il PCI si è opposto og 

gì come nel '74 ed ha vo
tato contro questo docu
mento. ribadendo la ne
cessità che prioritario deb
ba essere il problema del 
l'univcrxità statale della 
Calabria da realizzare pie 
namente. Il resto deve es
sere discusso nell'ambito 
di un esame serio, non con 

I dotto cioè sotto la spinta 
clientelare ed elettoralisti
ca, delle esigenze di strut 
ture universitarie nella re
gione. 

Ma questo non lo si è fot 
to in Consiglio regionale 
due settimane fa, così co
me non lo si era fatto due 
anni addietro. E il risulta
to è che, in questi due an
ni. sono stati traditi anche 
gli impegni presi riguar
danti l'università di Àrca-
vata e il potenziamento 
dell'istituto di architettu
ra di Reggio Calabria. Ri
prendere oggi il documen
to del '71. e assumere im-
]>egiii a destra e a rvan 
ca. a ricalcare spinte clien
telari e notabiliari, signi
fica continuare ad eludere 
il problema, lasciando so
stanzialmente le cose co
me stanno. Un atteggia
mento irresponsabile, pri
vo di qualsiasi serietà, 
oggi più che mai sintomo 
di vera e propria cecità. 
Anche per Catanzaro, ad 
esempio, dove si è aperto 
un confronto fra le forze 
politiche partendo appunto 
dal fallimento della * li
bera università ». che ri 
sposta sene si ritiene di 
aver dato con il docu
mento? 

Questi, dunque, sono fat
ti lampanti, che nessu
no può ignorare. Chi tenta 
di farlo vuole chiaramen 
te deformare. 

dito confronto sui contenuti 
proposto da', gruppo ha ricon 
dotto il disegno di legge al | 
rispetto delie esigenze più gè- t 
nera'.i ed indifferibili del'a 

, maggioranza del personale. | 
to stampare migliaia <f- ma- , ^ ^ . ^ ^ q u j m n i n t e n d e . | 

vano strumentalizzare questa ntfestt multicolori con la 
propria effige, il più possi
bile sorridente, cor qualche 
sforzo, e ne ha tappezzato la I 

i ni. province, lettere ai g:or 
na'i e via discorrendo. 

. , . „ ; Fino all'ultimo momento i 
^ , 7 7 . r ' S p 0 n ~ I tra questi maleodoranti pai- \ 

Ioni-sonda a Palermo fiau- \ 
rava. pensate un po', la can
didatura dell'avv. Canzoneri. j 
quello che dttc<c in parla- • 
mento il * Galantuomo •> I.u- j 
etano Ligqio. sì. proprio \ 
quello. • 

E' accaduto. co>t, che le j 
poche, limitatissime indica
zioni « innorafrtri * che il se
gretario nazionale de acrebbe 

partiti » 
Cronista. candidamente: 

« In che senso? ». Ed uno dei 
dirigenti del comitato rispon
de. con una domanda: « Il i 
MSI-DX nega forse qualcu- ! 
no dei punti che poi indi- \ 
chiamo come irrinunciabili*». ! 

Cronista, impavido: « Non 
li nega, ma nemmeno il ì 
PCI r>. « Ma il PCI inganna «; j 
r fa risposta, folgorante, che 

occasione a favore delle prò- ! 
pne clientele- a auesto punto | 
e risultato mconcep.bi'.e e for- . 
temente sospetto il fatto che j 
i\ governo dichiarasse all'im
provviso d» non essere in gra
do d. garantire più !a neces
saria copertura finanziaria. I 

I,a verità è. a parer del ; 
gruppo, che .->. è tentata una j 
squallida manovra cl.entelare . 

j a favore d. pochi imp.egati. ; 
j ed a da.mo d; tulio il perso^ 
j naie, una \olta sventata que-
! sta manovra il governo h.i 
j fatto r.corso aHespef'iente 
j dei'..» speaa per colpire pesan-
i temente il personale nelle 
j sue p:ù g.uste e legittime 
| asp.ra7.om. 

Sempre più consapevole la battaglia contro ogni discriminazione sociale 

Per una politica culturale rigorosa e realmente popolare 
Il recente caso della « Betia » - Le precisazioni di Franco Parenti - Contro un teatro di puro intrattenimento - Cessata l'occupazione 
dell'Auditorium - Gli obiettivi delle associazioni culturali e dei gruppi teatrali cagliaritani - Le indicazioni del compagno Maccione 

Dalla nostra redazione 

oli hanno sparato in fàccia. | °>à predisposto per svecchia
re. almeno anagraficamente. 

' le liste, trovano in Sicilia 
| la eccezione pronta a confer-

e dicono che il nostro colle- , re. almeno anagraficamente. 
ga. da quel momento, non s'è ! ìe ì'ste. trovano m Sicilia 
piti ripreso. . , , 

Particolare interessante: ""ire la regola. 
questi polverosi esponenti del \ Avete visto il film «Come 
comitato devono avere, tra \ eravamo»? A Caltantssetta 

li gruppo comunista — con
clude la nota — fin dall'ini-
z.o dei Livori della nuova as
semblea. nell'ottava legislatu 
ra. eserciterà tutto il suo im
pegno per la soluz.one de. 

CAGLIARI. 4. 
Gruppi di giovani si sono 

presentati l'altra sera al tea 
tro di Ozien chiedendo a 
Franco Parenti di poter ve
dere il suo spettacolo. «La | problema?>c 
betta » del Ruzante. a prezzi ! compasn.a 
equi, dal momento che era j 
assolutamente impos^ib.le a e 1 
quistare ;1 biglietto sa'.atiss»- I 
mo imposto dalla organ.zza- j 
zione privata del Festival re
gionale della prosa. Per dare 
maggior peso alla loro nch.e-
s;a. i giovani di Oz.en sven-

problemi più urgenti del per tolavano « l'Unità » con la 
sonale regionale e fin da que
sto momento sollecito il presi-

le altre, una fissazione, quel- 1 Attilio Rufftni (ricordate?) j dente della regione ad inter
za dell'* assenteismo ». E* un ! non sa rinunciare al suo fi- i venire con la massima deci-
termtne che ripetono ovun- ; do Calogero Volpe incorda- I sione sugli organi di controllo 
qtte. anche nei cocktail-par- . te"1 », e, sempre a proposito di > perche — come l'assemblea 
Ues. L'assenteismo, quello ] ventenni. Drago da Catana ; ha sol'.ec.tato con la recente 
nelle fabbriche, fiaura. infat- ' ha fatto sapere di non potè- : approvaz.cne della mozione 
fi. tra gli obbiettivi da bat- \ re sostituire con nessuno il ! comunista — venga superata 
tere nei «programma» illu- i suo Spatola in quel di Ra ' ogni remora per ia registra 
strato alla stampa, ma non l gusa. Ad Agrigento, m que- i zione dei provvedimenti d; 
solo: durante ti colloquio cot 
cronisti c'è chi ha tirato fuo
ri questa nota autocritica, so
spirando: « Abbiamo pecca
to di assenteismo politico, si
ncro...». E' una promessa o 
una minaccia? 

sto clima dt languore nostal- [ recupero della anzianità di 
gico. Gullotti contrappone j servizio decurtata dalla leg-
Luigi digita al «limiano» Di i gè di riforma, burocratica. 
Leo. Quando si tratta di que- l e che secondo un recente pa-
jftoni di bottega, la clientela j rere del consiglio di giustizia 
— si sa — ha sempre ra- i amministrativo si deve «re-
gione. stitulre» agli interessati. 

notizia che lo spettacolo ra 
zannano, per volontà dello 
stesso Parenti, sarebbe stato 
rappresentato per i giovani 
sardi a prezzi politici. 

In realtà questa decisione 
è valida solo per Cagliar: e 
non perché — come ci ha 
spiegato lo stesso Franco Pa
renti per telefono — si inten-

| da e ioma 'a . s-.ovedi. è po> 
i sibile oreani7z.»re una r e i t à 

a prezzi popolari nel pome 
nze.o Al contrario. n s?l . al 
ir: centr. iS.i;vir.. Nuoro. 
Oz:en. Tempioi 2'.: spettaco . 
pomer.d.an. si .->ono r.vel.n. 

. in quanto la 
s. e ferma*a in 

oen: p..iz/a una sola ^ora. 
E" risultato arduo per ra-

Sion, pratiche, fisiche, loz.-
<t:che — ha sn:es»to .nf:ne 
Parenti — dare cnr.->o a due 
rec.te. Sarebbe stato un tou.-
de force massacrante per gì. 
attori, e ne avrebbe d. certo 
risentito la resa scenica 

Ad ogn: modo 1 « m.»l:nte 
si» sono siat: superai: at
traverso una me;=a a punto 

j precisa delle rispettive rag:o 
ni: quelle de. grupp: cultu
ral: -.mpegnati nella lotta per 
conquistare degli spaz. per
manenti te non per boicotti 
re 1! Festival, come è stato 
ngiustamente affermato», e 

dano fare delle discnminazio- I quella delle formazion. coo-
ni nei confronti degli studen- perative commenta1! che par
ti e dei lavoratori degli altri tecipano a! Festiva; della 
centri isolani. La ragione è 
presto chiarita-. «La betia» 
viene rappresentato da oggi 

t ad un teatro d. mtrrttten.men 
1 to. ma ad uno « ->vazo »il cui 

piacere cor.s.^ta in un appro-
fond.mento collettivo, nella 

I -ccpeita d. nuove d.men.-.on» 
: c.-;:.che. nel.» nid.v.duazionv 

d. obb.ett.v. com.in. at torno 
ad « una proerammazione 
dello spettacolo» che dalle 
aree urbane 
ali» per:fer.a 

Le as^oc.az.on. cultural, e 
: grupp; teatrali cagliaritani 
hanno concluso propr.o ieri 
la prima fase delia lotta, de 
c.dendo d: cessare l'occupa-
z.or.e deH'Auditor.um Gli 
obb.ettlvi a medio termine po-

j at. al comune e alla Regione 
i =ono ouesu-
! 11 una rapida riapertura 

dei locali chiusi per presunte 
.nagibihtà. e un ìoro amp.o 
e democratico uso (audito-

! num. ex conservatorio di mu
sica. centri sociali nei quar 
neri , locai, periferici nelle 
frazioni, passeggiata coperta 
del bastione San Remy. Bun
ker di Montemixi. Grotta de 

l.tà dei palazzetto dello sport < 
per spettaco!: teatrali. I 

A proposito degli svilupp. 
della vertenza il compagno 
G.anfranco Macc.c ' . i . re.->pon 

vaia la dispombil.tà degli at
tor: fé delle compagn e eoo 
perative» a rendere possb.le 
una attvità intellettuale d. 
teatro indagando sulle pò 
tenz.aliia del pubblico e >.u. 
nessi tra strutture e t e r m o 

j sab.le de.ia sez ^.ie cu.tura t 
• asso-riazonisrr.o del Coni la 
I toc . t tad .no , ha sostenuto che I rio. In altre parole, è giusto 
1 il nostro rjart:to s.à da tem- dare cred.to alla volontà d"'. e 

prosa. 
Franco Parenti si è dichia

rato solidale e parte ,n causa 
per due serate nel capoluogo ( nella battaglia condotta da 
regionale; durante la secon- un pubblico non interessato 

»-t««^> r,-~ , il nostro partito z.à da tem e,tenda fino 1 ^ h a p , £ o ^ ^ ^ 5 . j : ; a 

necessita d. impostare a Ca-
e. .an una po'..t:ca culturale 
decisamente nuova che ten 
ga conto della esigenza d: 
tut ta la c.ttad:nanza di ave 
re serviz. a bas^o prezzo e 
.-irutiure a d^pos.zione. Gli 
spazi vanno riservai: soprat
tut to a quant; — grupp: or
ganizzati in primo luogo — 
vogliono esprimere libera
mente le propr.e idee e farle 
conoscere attraversa le p:ù 
vane forme di manifestazio
ne del pensiero (dai teatro 
al cinema, dalla mostra d' 

( ar te alla espressione musica
le. alia stampa ecc.». 

I compagn.e cont.nenia!» che 
! cercano contatt : coi pubb.:co 
) sfirdo. ?.Ia e al tret tanto zu 
1 sto denuncare chi real.z*a, 
I ancora una volta, attraverso 
; iniziative di carattere specu

lativo. una pesante discrimi
nazione sociale. E" intollerabi
le che a Caelian e in Sarde
gna possa usufruire del a cul
tura eh. è ricco, mentre de 
ve farne a meno chi non ha 
mezzi. 

n nostro partito si sta 
muovendo a vari livelli, sia 
nelle assemblee elettive, s.a 
nelle organizzazioni di base. 
per ottenere l 'aw.o immedia
to. e perc;ò la organ:zzaz:o-
ne. di una linea politica cui Non si può certo dire — ha 

giardini pubblici. Anfiteatro j sottol.neato Macciotta — che i turale che tenga conto delle 
romano»; j si muova in tal senso la ; es:genze sopra esposte, facen 

2» revisione delle conces
sioni ad organizzazioni priva
te, sportive e pseudo cultura
li, con l'immediata disponici-

stagione teatrale attualmente 
in corso con prezzi serali e 
di abbinamento decisamente 
troppo elevati Va però rile-

done anzi il proprio cardine. 
Quanto alle manifestazioni 

avvenute prima agli « Amici 
del libro » e poi all'* Audito

rium ->. per confermare il giu
dizio già formulato sulle for
me delle iniziative, si deve rl-
evare come le richieste avan

zate abbiano un fondamento 
reale e non possano davvero 
essere soddisfatte da generi
che d:chiaraz:3n: di buona 
volontà da parte della giun
ta. cu; fanno riscontro m.-
ziative di segno contrario. 

PRECISAZIONE 
Nel nostro numero del 20 

settembre 1975. in una cor
rispondenza da Taghacozzo, 
si scriveva che il sig. Ales
sandro Santariga era staro 
condannato di recente quale 
socio della Società Trinità 
e che per tale ragione non 
poteva rivestire la carica di 
Consigliere ed Assessore del 
Comune. 

Siamo ora in condizioni di 
precisare che la notizia su 
riferita fu il frutto di in
formazioni infondate a noi 
pervenute e di tan to diamo 
at to al compagno sodal l i ta 
Santariga. 
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SARDEGNA - Per un governo regionale autorevole ed efficiente 

"NECESSARIO"RAFFORZARE -

IL PROCESSO DI INTESA 
TRA LE FORZE POLITICHE 

Venerdì le dimissioni dell'ori. Del Rio - Ampio dibattito all'interno del PCI 
sugli indirizzi programmatici - La linea ancora arretrata della DC sarda 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 4 
In Sardegna la campagna elettorale è già cominciata, dopo le prese di posizione dei 

dirigenti del vari partiti e la decisione del presidente della giunta rcgoinale on. Del Rio di 
rassegnare venerdì prossimo le dimissioni per presentarsi candidato nella lista DC alla 
camera dei deputati. Nel partito di maggioranza relativa sono in atto le grandi manovre 
che vedono scendere in campo, gli uni contro gli altri, notabili e gruppi nell'intento di 
non perdere gli spazi di potere conquistati durante i lunghi anni di sottogoverno. La situa-

„ _ _ ^ zione si presenta critica, so
prattutto per i capi corren-

L'on. Bisaglia accolto da una manifestazione operaia 

Fiera campionaria: 
fuori dei cancelli 

là Sardegna reale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 
La ventottesima fiera cam

pionaria della Sardegna, aper
ta stamane dal solito folklori-
stico corteo di ministri, sotto
segretari, assessori, notabili 
e capi clientela della Demo
crazia Cristiana, non ha avuto 
un battesimo di tipo elettora
listico, nonostante gli sforzi 
dei suoi organizzatori. 

Gli operai delle fabbriche 
chiuse o in difficoltà, i lavo
ratori in cassa Integrazione. 1 
giovani disoccupati, hanno at
teso al varco 11 ministro delle 
partecipazioni statali on. Bi
saglia, il sottosegretario Abis 
e il presidente della giunta 
regionale on. Del Rio. schie
randosi con cartelli e striscio
ni di protesta davanti allo sta
bilimento della Selpina, in via
le Elmas. Il corteo ministe
riale, che dall'aeroporto si di
rigeva verso la area floristi
ca nel viale Diaz, ha però de
viato sulla statale 121. I ma
nifestanti non hanno resisti
to. Si sono recati alla fiera. 
con un corteo di macchine, 
per chiedere un governo capa
ce di farsi carico del gravi 
problemi delle masse lavora
trici, avviando innanzitutto 
una seria politica dell'occupa
zione. 

Gli operai della Selpa — a 

due anni dal fallimento della 
vecchia società di gestione, e 
dopo una durissima lotta che 
si è conclusa con il rileva
mento degli impianti da parte 
dell'IPO GEPI — si trovano 
purtroppo in una situazione 
sempre critica. Gli operai han
no chiesto in un cartello al 
ministro B'saglia il perché dei 
ritardi nell'avvio dell'azienda 
alla ripresa produttiva, e per 
quali motivi la loro posizione 
viene regolarizzata dopo che 
sono stati assunti dalla nuova 
società a partecipazione sta
tale. 

Una volta chiusi i cancelli 
della fiera per impedire l'in
gresso dei lavoratori, il mini
stro Bisaglia ha fatto sapere 
di essere disposto ad incontra
re una delegazione nella se
de della Regione. Anche 11 
presidente (dimissionario) 
della giunta regionale on. Del 
Rio non ha saputo fornire ri
sposte convincenti alle do
mande degli operai. 

« Una ragione di più — han
no commentato i combattivi 
interlocutori — per non votare 
DC e per votare PCI alle pros
sime elezioni. La rinascita 
non si realizza davvero con 
le parate elettorali, né con le 
fiere campionarie capaci so
lo di presentare una Sarde
gna falsa, al di fuori di ogni 
possibile realtà ». 

Poste le premesse per una giunta unitaria 

Mutano gli equilibri 
nella comunità montana 

della Valle Peligna 
Battuto il disegno tendente a perpetuare la pre

giudiziale anticomunista 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 4 

Si è riunita a distanza di 
un anno l'assemblea della 
Comunità Montana zona «F» 
(Valle Peligna). E' s ta ta ne
cessaria un'azione di lotta 
articolata fino alla richiesta 
scritta ed in termini legali 
della convocazione da parte 
di oltre un terzo di consiglie
ri della sinistra per far desi
stere la D.C. dal più comple
to immobilismo, determinato 
da lotte interne e di fazione 
prima e dallo smarrimento 
per Io scossone elettorale del 
15 giugno dopo, che ha pro
dotto una forte variazione 
numerica e una più rilevan
te presenza politica nella zo
na a favore delle sinistre e 
del P.C.I. in particolare. 

Un rapporto di forza, quin
di, stravolto nella Provincia 
e nella Valle Peligna dopo 
la conquista di altri 7 Comu
ni (Pratola Peligna - Rocca-
casale - Vittorito - Pacentro -
Cansano - Pettorano - Sul
mona) ed in particolare quel
lo di Sulmona e di Pratola 
che sono i maggiori centri. 
Come ha reagito l.t D.C.? 
Eleggendo gli organ delle 
Comunità là dove ess* ave
va conservato la maggioran
za senza alcuna apertura al
le forze del rinnovamento. 

a sinistra ed in particolare 
ai comunisti. Un accordo po
litico provinciale è stato rag
giunto t ra tutti i part i t i del
l'arco costituzionale. Alcuni 
impegni significativi: « i cin
que partiti dell'arco costitu
zionale concordano nel rite
nere primario lo sforzo di rea
lizzare. nella Comunità Mon
tana della Provincia dell'A
quila. il massimo di aggre
gazione possibile, anche nel
la composizione delle Giunte. 
superando nello spirito e ne
gli intendimenti della legge 
istitutiva ogni pregiudiziale 
alla possibilità della compre

te, alla luce del quadro nuo
vo emerso nell'isola dalle ul
time elezioni regionali e da 
quelle amministrative del 16 
giugno. 

Il popolo sardo ha detto 
chiaramente che bisogna cam
biare, e quindi occorre un 
nuovo modo di governare: nel 
senso cioè che la cosa pub
blica. ad ogni livello deve es
sere amministrata con com
petenza. capacità, onestà e pu
lizia. Tenendo fede a questi 
principi il PCI ha dato corso 
ad un largo dibattito inter
no. teso alla valorizzazione dei 
quadri emersi nelle recenti 
lotte per la rinascita, ma in 
particolare ad operare nella 
giusta dimensione del partito 
capace di farsi carico dei 
problemi complessi della so
cietà sarda e nazionale. 

E' una discussione ampia 
ed articolata che impegna tut
te le istanze del PCI: dalle se
zioni ai comitati di zona, dai 
Comitati federali al Comita
to regionale (che si riuniran
no tra la fine settimana e lo 
inizio della prossima settima
na. per fare una sintesi di 
tutte le proposte che saran
no formulate nel frattempo). 
La discussione — come è co
stume dei comunisti — non 
verte sulle persone, ma in 
primo luogo sui criteri di 
scelta e sugli indirizzi pro
grammatici. 

Come al solito, nella DC — 
anche in un momento cosi 
drammatico, e nonostante la 
lezione esemplare fornita a 
più riprese dall'elettorato iso
lato — non sembrano assen
ti problemi personali e di 
corrente. In questo quadro si 
colloca la discussione aper
ta in vista della imminente 
sostituzione dell'on. Del Rio al
la presidenza della giunta re
gionale. 

a>Tn un momento grave e 
drammatico per l'economia 
isolana, sarebbe il caso di 
mettere da parte ogni inizia
tiva tesa a difendere e tenere 
a galla un malfamato sistema 
di potere, in modo da affron
tare con spirito nuovo e con 
slancio unitario ì temi cen
trali del rinnovamento eco-
nomico-sociale-civile. 

Nella DC. purtroppo, pre
valgono altri indirizzi. Lo si 
evince dalla grossa parata di 
discorsi dei notabili avvenu
ta a Santulussurgiu. Ha da
to il via l'on. Del Rio; an
nunciando che la crisi del
l'esecutivo determinata dalle 
sue dimissioni, può essere ri
solta in pochi giorni con la 
nomina di un successore. 

Si tratta di una sortita ab
bastanza semplicistica e 
quindi del tutto fuori < luo
go. Infatti la soluzione del
la crisi non può essere consi-

senza" di forze politiche divcr- I derata in chiave tecnica, an
se. anzi auspicando che ciò. che perchè nessuno ignora 
in relazione alla situazione 
localmente emergente, possa 
realizzarsi ». 

Il dibattito del consiglio 
delle Comunità Montane zo
na « F » ha fatto registrare 
sostanzialmente questo indi
rizzo ed è terminato con la 
approvazione di un impor
tante documento che pone le 
premesse per la costituzione 
di una Giunta Unitaria PCI-
DC-PSIPSDI. 

Con ciò è stato battuto un 
disegno tutt 'ora presente al
l 'interno e all 'esterno della 
D C . da parte di forze ostili 
al rinnovamento, tendente a 
perpetuare una spaccatura 
che tant i guasti ha determi-

ignorando con ciò lo spinto | nato nel passato e che altro 
de! 15 giugno, e con rimmo- ; non potrebbe produrre nel 
b.lismo là dove la sua mag
gioranza non era p.ù tale o 
era in forze. 

La richiesta di convocazio
ne dei consigli comunisti, so
cialisti e alcuni indipendenti 
della zona a F ». e la pres
sione continua delle forze di 
sinistra hanno Indotto la DC 
a lasciar cadere la barriera 

presente se non la disgrega
zione e la perdita di ogni cre
dibilità nella funzione rinno
va trice che possono e debbo
no svolgere le Comunità 
Montane, quale ente di pro
grammazione dello sviluppo 
del territorio. 

Alfonso Fabrizi 

che la giunta in carica fino 
a venerdì — per ammissione 
dello stesso on. Del Rio. già 
propenso in altre occasioni 
ad avanzare l'ipotesi delle di
missioni — si è distinta per 
mancanza di iniziativa, inca
pacità operativa, scarsa au
torevolezza. 

I tempi sono maturi per su
perare l'ostacolo di un ese
cutivo nettamente arretrato 
rispetto allo schieramento 
avanzato formatosi alla recen
te conferenza sulla proeram-
mazione. Il problema urgente 
e di fondo, da risolvere og
gi e non domani, è quello 
di garantire la piena efficien
za della politica di piano, fa
vorendo — con una giunta 
aperta a tutte le forze demo
cratiche. senza discriminazio
ni — l'attuazione dell'intesa 
autonomistica firmata nell'ot
tobre scorso. 

g. p. 

A colloquio con Gino Di Palma, segretario della Camera del Lavoro 

i e vertenza Taranto: 
due facce di una stessa lotta 
Grande maturità e consapevolezza del movimento operaio • La battaglia per la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupazione, per il controllo degli investimenti e 
la riconversione industriale • I limiti determinati dalla mancanza di volontà politica dei governi tin qui succedutisi - Necessario intensificare l'attività sindacale 

La lunga e difficile lotta 
che il movimento sindacale 
ha condotto, unitariamente e 
con grande senso di respon
sabilità, per il rinnovo dei 
contratt i di lavoro dei chimi
ci, degli edili e dei metalmec
canici. si è conclusa positiva
mente. Sul valore e il signifi
cato del contrat to e sulle pro
spettive che si aprono dopo 
11 raggiungimento di questo 
grande risultato abbiamo in
tervistato Gino Di Palma. Se
gretario della Camera del La
voro di Taranto. 

Ol i edili, i chimici e I me
talmeccanici hanno raggiun
to l'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. SI tratta 
certamente di un fatto di 
grande Importanza se si tie
ne conto della situazione po
litica, economica e sociale In 
cui ciò e avvenuto. Cosa pen
si a questo proposito? 

— Non c'è dubbio che i ri
sultati contrattuali realizzati 
dai lavoratori edili, chimici e 
metalmeccanici sono di gran
de rilievo, soprat tut to se con
frontati con le iniziali posi
zioni padronali e con gli at
teggiamenti del governo e se 
inseriti nel contesto della 
complessa e difficile situazio
ne del Paese che si è andata 
aggravando ulteriormente nel 
corso delle vertenze. Tali fat
ti sono il frutto di un'ecce
zionale tenuta del movimen
to, che ha manifestato gran
de combattività da un lato 
e maturi tà e consapevolezza 
dèlia pósta in gioco dall'altro. 

Di fronte agli attacchi che 
sono stati scatenati e che 
anche questa volta sono di 
vario tipo (dalla falsa poli
tica nei confronti della « li
bertà di impresa i> all 'attacco 
al salario operaio come prin-
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Manifestazione di metalmeccanici a Taranto 

cipale responsabile dell'ag
gravarsi della situazione, si
no alle provocazioni organiz
zate con l'Intento di semina
re sfiducia e di rompere la 
unità del movimento), mai i 
lavoratori e le loro organizza
zioni si sono lasciati intimidi
re o deviare dagli obiettivi. 

Le scelte qualificanti fatte 
al convegno di Ariccia, auto
nomamente recepite nelle 
piattaforme contrattuali del
le diverse categorie, che pun
tavano da un lato alla prio
rità del controllo degli inve
stimenti e dei processi di ri
strutturazione aziendale e 
dall'altro ad un recupero 
aziendale che si muovesse 
sulla linea egualitaria, sono 
stati sostanzialmente recepiti 
nell'accordo. Questi risultati 
ci consentono di affermare 
con sufficiente fiducia che la 
linea scelta dal movimento 
sindacale, della priorità della 
occupazione e dello sviluppo 
produttivo, sta avendo i pri
mi significativi successi. 
A Taranto, come in tutta 

Italia, si è svi luppato at torno 
alle p ia t ta forme cont ra t tua l i 
un grande ed un i ta r io mo
vimento di lot ta che ha mes
so in r i l ievo, in una situazio
ne tanto delicata e nella qua
le In var i modi e da varie par
t i si è cercato e si cerca di 
in t rodurre elementi di div i
sione a l l ' in terno del movi
mento e t ra 1 lavorator i , la 
capacità della classe operaia 
e del sindacato di respingere 
ogni provocazione e di costi
tuire un elemento di < certez-
ta >. Quali elementi fonda
mentali hanno caratterizza
to questo movimento di lotta? 

— A Taranto le battaglie 
contrattuali si sono inserite 
e si inseriscono in un conte
sto nel quale la lotta per la 
occupazione e lo sviluppo era 
già esperienza di grandi mas
se e particolarmente della 
classe operaia dell'area in
dustriale. 

La vertenza Taran to , co
stituisce da alcuni anni un 
terreno di impegno costante 
della classe operaia, che è 
riuscita intorno ad alcuni 
obiettivi qualificanti ad allar
gare il fronte di lotta e quel
lo delle alleanze sociali e po
litiche e a consolidare l 'unità. 
La vertenza Taran to costitui
sce un punto di riferimento 
preciso perché al di là dei li
miti e dell'insufficienza dei 
risultati conseguiti, si muo
ve su alcuni filoni essenziali 
che sono concreti da un lato 
e politicamente qualificanti 
dall 'altro: 1) salvaguardia 
immediata dell'occupazione 

nell'area industriale, connes
sa alla fine dei lavori di am
pliamento del quarto centro 
siderurgico, a t tuando proces
si di mobilità della manodo
pera da un'occupazione all'al
tra e quindi blocco dei licen
ziamenti (i risultati raggiun
ti in questo senso dai lavo
ratori edili sono elemento di 
grande forza sindacale): 2) 
possibilità di incremento del
l'occupazione puntando, nel 
contesto di un'impostazione 
generale, su alcuni obiettivi 
che sono immediatamente di 
sviluppo di consumi sociali 
(case, scuole, asili nido, ecc.) 
e di avvio di una nuova poli
tica economici. 

Le scelte prioritarie dello 
sviluppo dell'irrigazione e 
della diversificazione produt
tiva rispondono pienamente 
alle esigenze affermate 

Gli scioperi generali, realiz
zati in questi anni, e la ric
ca articolazione che si è avu
ta. hanno consentito di rag
giungere alcuni risultati im
portanti (basti pensare ai 
massicci investimenti del set
tore dell'edilizia, realizzati in 
questi anni, che si sono co
minciati a trasformare rapi
damente in case e quindi in 
occupazione). Certo i risulta
ti non sono completamente 
soddisfacenti. 

Ma non c'è dubbio che per 
quanto riguarda la parzialità 
dei risultati conseguiti hanno 
pesato certamente limiti ed 
insufficienze de", movimento, 

ma ha pesato soprattut to lo 
atteggiamento politico com
plessivo dei vari governi sin 
qui succedutisi i quali si sono 
dimostrati incapaci e man
canti di volontà politica di 
affrontare i nodi posti dalle 
vertenze. 

Gl i accordi cont ra t tua l i co
sti tuiscono certamente un 
punto di partenza e non già 
di arr ivo della lot ta più gene
rale per l'occupazione, gli in
vest imenti e lo sviluppo. In 
questo senso, in che te rmin i 
Il sindacato si porrà di f ron
te ai problemi dell'occupazio
ne, nella nostra c i t tà ed in 
part icolare nell 'area indu
striale? In che direzione e 
verso qual i obiet t iv i si orien
teranno le lotte del sindaca
to uni tar io, tenendo anche 
conto del fa t to che ormai sì 
è prat icamente in piena cam
pagna elettorale? 

— La Federazione CGIL-
CISL-UIL, nel suo ultimo co
mitato direttivo, ha afferma
to con estrema decisione che 
la gravità della situazione 
non può consentire né tregue 
né rallentamenti dell'azione 
sindacale durante la campa
gna elettorale. 

Questo ner due motivi es
senziali: 1) perché in queste 
settimane bisogna strappa
re risultati immediati sui 
piano dell'occupazione e di 
una modifica dei recenti 
provvedimenti fiscali e cre
ditizi e per ottenere l'adozio
ne di misure selettive per il 

credito, gli investimenti e la 
qualificazione della spesa 
pubblica collegata ad una più 
rigorosa ed adeguata politi
ca delle entrate; 2) perché 11 
sindacato ha la necessità, per 
rafforzare la su.\ autonomia 
e per consolidare la sua uni
tà. di portare avanti la sua 
«politica» di priorità dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
per imporre una « profonda 
inversione di marcia » nella 
politica economica sin qui se
guita e per favorire muta
menti del quadro polìtico. In 
senso più favorevole alle esi
genze poste dal movimento 
dei lavoratori. 

Le stesse esigenze credo ab
biamo a Taranto. La situa
zione non ci consente di aver 
tregue o rallentamenti per
ché i drammatici problemi 
dell'occupazione incalzano e 
c'è la necessità di dare ri
sposte urgenti ed immediate. 

Di qui anche la necessità 
in queste settimane di incal
zare sulle scelte prioritarie 
e qualificanti della vertenza 
(irrigazione. attrezAitura del
l'area industriale di Grotta-
glie. sviluppo del porto) e di 
allargare il consenso, le al
leanze. l'unità. In questo mo
do il movimento sindacale po
trà svolgere anche a Taranto 
una sua attiva ed impegnata 
presenza «politica» nella 
campagna elettorale, raffor
zando la sua autonomia e fa
vorendo il crescere e l'affer
marsi di momenti unitari. 

Reggio Calabria: 
assunzioni 
clientelali 

ad Architettura 

REGGIO CALABRIA. 4 
Senza che ce ne fosse alcuna necessità, alla 

fine ormai dell 'anno accademico, il dott. 
Puntoriero. commissario all'istituto superiore 
di architettura, ha proceduto all'assunzione 
di otto persone, t ra bidelli e personale di se
greteria: la grave decisione, adottata, come 
ormai è prassi consolidata, nell'immediata 
vigilia di una consultazione elettorale ha sol
levato aspre critiche non soltanto fra gli 
studenti che. da anni, conducono una batta
glia contro il ripetersi di assunzioni tipica
mente clientelari. E' da rilevare che con tale 
metodo di assunzione diretta la facoltà si 
« arricchisce » sempre più di personale non 
qualificato che non può essere utilizzato. At
tualmente. poi, non esistono ambienti per 
ospitare e impiegare razionalmente tale per
sonale per garantire la funzionalità dei ser
vizi. 

Una serie di servizi 
della TV sovietica 

sulla realtà 
della Calabria 

REGGIO CALABRIA. 4 
Dal 5 al 9 maggio saranno a Reggio Cala

bria, ospiti dell'Associazione Italia-URSS, il 
regista Ricard Mamatov e l'operatore Edoardo 
Ivorenof della TV sovietica: essi realizzeran
no per conto della televisione sovietica una 
serie di servizi televisivi con visite ed inter
viste ad operatori economici, esportatori, uo
mini di cultura, dello sport, sindacalisti, am
ministratori e dirigenti politici di Reggio Ca
labria. Nel corso della loro permanenza effet-
tueranno servizi anche nei comuni di Cardeto. 
Scilla, Bagnara. Polistena. Gioia Tauro. Ro 
sarno. Siderno. Gerace, Gioiosa Jonica, a 
Lazzaro, nel museo di Reggio Calabria. Ve 
nerdì 7 maggio sarà ripresa nella sala del 
Consiglio provinciale, la conferenza dibattito 
che l'economista Yuri Rubanskij terrà alle 
ore 18 sul tema: «L'URSS e i problemi del 
Mediterraneo ». 

Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia / 2 

L'ipoteca parassitaria sul denaro pubblico 
La distribuzione di bilancio ha privilegiato le province con la struttura politico-amministrativa e clientelare più efficiente - 1 punti fermi sanciti nell'accordo ftr-
mafo tra le forze politiche democratiche • L'importanza della programmazione regionale - Il necessario raccordo con le esigenze produttive e occupazionali 

Sulmona: assolti 

i lavoratori 

dell'ACE 
SULMONA, 4 

Oggi, davanti al tribunale 
di Sulmona, si è concluso il 
processo a carico di 16 lavo
ratori sindacalisti e dirigenti 
politici, per i fatt i accaduti 
nell'aprile del 1971 all'ACE. 
In seguito alla messa in cas
sa integrazione di 500 operai 
e al tentativo di smantellare 
la fabbrica, i lavoratori del
l'ACE, per difendere il posto 
di lavoro furono costretti ad 
occupare la fabbrica per 13 
giorni. 

I l tribunale, dopo la requi
sitoria del Pubblico Ministe
ro che ha sdrammatizzato la 
situazione e dopo l'interven-

Dalla nostra redazione BARI, 4. 
La formazione professionale in questi anni è andata avanti sulla base degli impulsi 

clientelari. E il danno è stato doppio. Da un canto l'affermazione anche in questo settore del 
costume velenoso della guerra di clientela e dall 'altra la vanificazione di un utilissimo stru
mento spendibile per la ripresa e la riconversione dell'economia regionale. In realtà la di
stribuzione parassitaria dei criteri li ha seguiti. E sono stati i criteri della spontaneità del 
mercato, del gonfiamento dei settori dei servizi, dell'incremento delle rasce più basse di qua
lificazione del lavoro, di mor- ! — 
tificazione della domanda di I lificazione proposto è preca- ; nomica. possibile anche a t ira 
lavoro avanzata dai settori i rio ovunque e la direzione 
emarginati dallo sviluppo ab- ; univoca è quella del gonfia 
norme dell'economia puglie
se. come l'agricoltura. Alcuni 
dati serviranno a chiarire il 
doppio binario per i quali è 
passato un uso parassitario e 
improduttivo della F P : il bi
nario della concorrenza fra 
clientele, gruppi e pattuglie 
di sottogoverno che si sono 
misurate in uno scontro ca-

mento a dismisura del setto-
! re dei servizi è un fatto che i 
| mentre la provincia di Bari J 

assorbe gran parte dei finan- i 
• ziamenti, alla provincia di | 

Brindisi per esempio è spet- i 
ta to per l 'anno 74-75 appena 

; il 10ré dell'intero bilancio. E' 
, un fatto che i corsi a mino-
i re qualificazione professìo-

parbio e senza esclusione di » naie si sono concentrati nel-
colpi e il binario della sog
gezione alle spinte residue di 
una economia prossima alla 
crisi. 

La distribuzione di bilan
cio in questi anni ha privile-

to dei difensori compagni l giato in generale le province 
D'Ascanio. Giacomini. Russo 
e Sanbenedstto ha pronuncia
to sentenza di assoluzione 
perché il fatto non costituì 

dove più efficiente si è dimo
strata la s t rut tura politico-
amministrativa e clientelare 
(Bari) mentre i finanziamen-

sce reato e ha assolto i lavo- ti hanno altresì assecondato 
retori dalle altre imputazioni. 

L'aula era affollata dagli 
operai dell'ACE presenti ad 
esprimere la solidarietà 
loro colleghi imputati. 

la condizione di arretratezza 
delle attrezzature economi
che e tecnologiche delle al-

i ; tre province (Brindisi. Lecce 
e Foggia). Se il livello di qua-

fliooeir© SCACCO AL VICERÉ' 
i 

; le province economicamente 
j più arretrate (Foggia nell'an

no 74-73 è al pnrno posto nei 
J corsi per meccanici d'auto 
j con il 38.8"à di frequentanti). 
! Facciamo qualche esempio. 

che ricaviamo da uno studio 
! sulla FP in Puglia dell'uffi

cio studi CGIL. Elettromec
canici: Bari, 36.7% de; fre-

I quentantì e 39.3% della spe-
j sa ; meccanici generici (in un 
j anno si è speso in Pugl.a per 
I qualificare lavoratori per 

questa mansione poco meno 
; di 1 miliardo di l i re) : Bari. 
t 46 .61J dei frequentanti. 47% 
| della spesa: Brindisi: 5.2% 
' dei frequentanti. 5.4% della 

spesa; tornitori meccanici: 
Bari. 41.7<"i dei frequentanti 
e 36.2% della spesa; Brindi
si: 7% dei frequentanti e 
6.6% della spesa; segretari 
stenodattilografi: Bari. 48.4% 

7 costumi, sempre gli 
stessi (speriamo che li la
vino dopo la sfilata), ap
partengono all'Ente pro
vinciale turismo. Coloro 
che li indossano non pro
vengono dai remoti villag
gi dell'interno agro-pasto
rale. ma dai sotterranei 
organigrammi degli impie
gati comunali, delle infer
miere del Centro tumori, 
e altri covi del sottopote-
re. 

ì veri pastori, i veri 
pescatori, t veri sardi, si 
rifiutano di sfilare a Ca
gliari per un rimborso 
spese di JJtOO lire. « .Von 
ci paghiamo neanche la 
colazione ». commentano. 

Giudicare la sagra di S. 
Elisio sulla base dei pochi 
elementi esposti, sarebbe 
ingiusto. Soprattutto giudi

carla male. 
\on a questo ci si è 

limitati- Lo speaker uffi
ciale della manifestazione, 
ad esempio, ha commen
tato i costumi («dalla fog
gia di derivazione antica. 
che mette m mostra Vora-
le perfetto del volto delle 
donne*) come trovandosi 
all'ultima sfilata di Chri
stian Dior e non di fron
te ai resti di una stona 
di combattute e sofferte 
sopraffazioni. Per costui, 
inconsapevole forse più 
che stupido, i «colori ri
cordano il favoloso orien
te e la gentilezza aristo
cratica delle dame d'Eu
ropa », e naturalmente 
« ben si adattano alla no
bile virilità dei pastori ». 

La transumanza, la fa
tica, la pena di vivere, che 

bestie sono? Quest'isola è 
un paradiso. Mura vera è 
stata ricordata per ti «pro
fumo di centinaia di giar
dini d'arance ». Xessun ac
cenno alle penodtche al
luvioni che hanno portato 
gli abitanti della zona al
la fame e alla disperazio
ne. Ed ignorati gli emi
grati. i disoccupati, i bam
bini che evadono la scuola 
dell'obbligo, e finiscono 
garzoni in città per po
che migliaia di lire la set
timana. 

Le a belle di Cabras »>. 
scalze per secolare tradi
zione come i • loro uo
mini, rudi e muscolosi pe
scatori ». Ci si è dimentica
ti che. appunto, l'essere 
«scalii» altro non è se 
non un pezzo di medioevo 
trapiantato coi baroni e 

gli schiavi nel secolo ven
tesimo. e contro cui quei 
pescatori combattono da 
decenni gli iniqui balzelli 
ancora imposti dagli eredi 
del re di Spagna, ovvero i 
clan bianchi e neri. 

Secondo lo speaker del
la sagra di S. Etisio la 
Sardegna è un eden. Am
mettiamo che egli mai si 
sia interessato alla lotta 
e alla rabbia secolari dei 
sardi. Ma possibile che F 
ente organizzatore, in tem
pi come questi, non ab
bia sentito la necessità di 
un mimmo di verità, o 
per lo meno, di un minimo 
di pudore? 

E" possibile. E in realtà 
è accaduto anche di peg
gio. L'antico retaggio del-
Vomaggio ai sardi ai si
gnori spagnoli che gover

nano Viso-la. si è puntual
mente ripetuto. Peccato 
che questa volta gli « o-
maggiati » fossero gli uo
mini di una giunta In 
quale si dice « rinnovata » 
ed è invece stretta più di 
prima nella morsa del sot
togoverno democristiano. 
Uomini del potere mercan
tile. con consorti in toi
lette di gala. Tutti per lo 
ro i dolci, il pane, il vino. 
Ma il popolo non più tace, 
e non grida « viva il vi
ceré ». 

Abbiamo Timpressione 
che chi governa questa an
tica città di Cagliari, al 
pari delle pietre del mu
nicipio abbia dimenticato 
la storia, il passato e il 
presente. 

Il risveglio sarà ancora 
più duro, tra non molto. 

! j dei frequentanti. 46.6% della i to? La 
! spesa: Brindisi. 3.7'? d«*i fre- i rionale 

! 

dei fre
quentanti . 4.9% de'.'.a spesa. 

Significativo è anche che 
il costo medio p-?r la forma
zione di un lavoratore pro-

• gredisce m maniera inversa-
! mente proporzionale al gra

do di sviluppo economico del
la provincia: la qualificazio
ne di un saldatore costa in 

i i un anno in provincia di Ta-
I I ranto 394.405 lire, mentre rae-
J giunge la cifra di 705.409 lire 
, | a Lecce addiri t tura quella di 

843.739 lire a Foggia. La re
lazione costo sociale della FP-
uso clientelare de*, danaro 
pubblico — sottosviluppo è 
sufficientemente chiara. 

Quanto più pesa l'ipoteca 
clientelare sul danaro pub-

I blico tanto più cresce lo 
t spreco (il costo medio mag-
I giore infatti è proprio della 

provincia di Bari) e tanto 
meno appare realizzabile la 
esorcizzazione del sottosvi-

i luppo e della depressione eco-

verso un uso razionale delle 
specializzazioni e della pro
fessionalità. 

La battaglia per la mora
lizzazione è dunque parte del
la battaglia per un nuovo 
uso della F P che faccia tut-
t 'uno con la programmazio
ne dc'.Io sviluppo economico 
regionale. A questo punto Io I 
sguardo è sul futuro. E il 
dibatti to sul futuro oggi è 
apertissimo, ma ha dei punti 
fermi, che sono sanciti nella | 
voce a formazione professio- I 
naie » dell'accordo che le for- I 
ze politiche democratiche j 
hanno firmato alla Regione t 
Puglia a conclusione di una j 
lunga crisi aperta dal disim- ' 
pegno del PSI dal centro ' 
s.nistra. j 

Questi punti fermi relega- j 
no la «gestione m.!ii.Uer:a- | 
le » della FP veramente nel j 
pissato. Secondo l'accordo la i 
FP non può essere un ca- I 
naie « parallelo ed alterna
tivo » alla scuola secondaria 
superiore, ma e veramente 
l'u'.tima appendice di qualifi
cazione professionale e cultu
rale a ridosso delle pecu
liari esigenze del mercato del 
lavoro, che vanno individua
te e previste. 

Attraverso qui le strumen-
programmazione re-
la grande assente 

della passata legislatura re
gionale pugliese. Ed è la prò 
grammazione che dovrà sug-

necessar: alle esigenze prò 
duttive ed a: valor: d'uso de'.
'.a Regione (serv.zi sociali. 
san.Tari, di difesa territoria
le. ricerca). E la qualifica
zione non potrà non essere 
aff.data ad organismi dota
ti per quanto attiene le 
strutture, attrezzature, livel
li di qualificaz.one de! per
sonale e gestione sociale ». 

Non è pensabile d'altro 
canto che la formazione dei 
programmi s.a affidata co
me nel passato alla sponta
neità dei cosiddetti « enti ge
stori » ma dovrà contempla
re una guida unitaria affi
data a «consorzi per la ge
stione democratica del pro
grammi di formazione ». 

Angelo Angelastro 

Un seminario presso la scuola di parlilo « R. Grieco » 

Le proposte del PCI 
per i! preavviamento 
dei giovani al lavoro 

La grave situazione politica ed economica - Circa 
100.000 i giovani inoccupali e disoccupati in Puglia 

Dalla nostra redazione 
yl BARI. 4 
J: Presso la scuola interregionale del PCI «Ruggiero 
V: Gneco » si è svolto un seminario provinciale sui problemi 
l'i- della disoccupazione giovanile ed intellettuale e sul pia-
:-.- no di preavviamento al lavoro dei giovani. La riunione. 
:$ alla quale hanno partecipato decine di compagni della 
Si Federazione Giovanile Comunista, sindacalisti e dirigenti 
:$ d: sezione, è stata introdotta dal compagno Domenico Ra-
-S meri, delia segreteria provinciale, che ha illustrato la sl-
:$ tu:ì7-.onc politica grave ed incerta entro la quale si inserl-
S: sce l'iniziativa del PCI per l'accesso dei giovani al lavoro, 
!$ per un mutamento de', meccanismo di sviluppo che di-
-:-• fendendo i livelli attuali di occupazione offra contera-
:::: porane.tmente la possibilità di creare nuove occasioni di 
j: ' . lavoro adesruate alle capacità della forza lavoro intellet-
••:• tuale e tecnica. 
:? E" seguita un'introduzione del compagno Giancarlo 
S Aresta che ha illustrato la situazione del mercato del la-
>-: voro giovanile nella prov.ncia di Bari e in Puglia, le ci-
l;:J fre impressionanti dell'estendersi e dell'approfondirsi del 
ii fenomeni dell'inoccupazione e della disoccupazione gio-
:':• vanile (:n Puglia si può parlare di una cifra che si aggi 
x ra intorno alle 100 mila unità) indicando le proposte che 
:i:: ì comunisti hanno da tempo avanzato per affrontare que-
•:': sto drammatico problema e che «ono state riassunte nel 
:.-:; piano di preavv.amcnto a! lavoro dei giovan.. 
•:.:* E" seguila una comunicazione del compagno Antonio 
0: Calderaro che ha illustrato le proposte che sono state 
;|: elaborate dal PCT per la riforma e il r isanamento del 
$: settore delia formazione profe-sionalo in P J Z I M e che 
S hanno trovato corpo nella proposta di legze del gruppo 
•:•. consil.are comunista alla Regione. 
•:• I! compagno Vito Susca. segretario provine.ale della 
;.:. FGCI. infine, ha illustrato lo stato del movimento di 
::' lot.a dei giovani, le csper.enze politiche ed organizzative 
; : che sono state comp.ute in questi ultimi mesi e ha sotto-
!:- lineato la necessità di una grande mobilitazione dei gio-
v. vani, degli studenti accanto a', movimento sindacale ed 
:-: operaio 
::j: Hanno preso la parola numerosi compagni e fra 
:%: questi il compagno senatore Antonio Mari e il compagno 
:$ Lemmi segretario provinciale della FfLLEA. Il dibattito. 
:>: che è durato due giorni, è stato concluso dal compagno 
•:•: G.anfranco Console, vice responsabile della Commissione 
:;i Meridionale del Parti to che ha riassunto i termini gene-
:$ rali della proposta avanzata dal PCI di un piano di preav-
:>: viamento al lavoro dei giovani, proposta che è stata ac-
Sj colta da tut te le forze politiche democratiche, ma che 
j:j: ancora non ha trovato, grazie soprat tut to all'inerzia e 
:•> all'insufficienza del Governo una soluzione positiva. Q u o 
|:|: sta nostra è dunque una proposta — ha deto Console — 
:$ che guarda ad uno dei nodi centrali della vita economica, 
•S produttiva ed anche sociale del nostro paese, per impe-
:•:• dire che si disperda un patrimonio grande di conoscerne 
•:>' e per dare una prospettiva positiva a migliaia di giovani, 


